
BIBLIOTECA. DE «L'ARCHIGINNASI01> 

Serie lTI, n. 9 

Una foga operosa 
Luigi Frati e l'organizzazione 

degli istituti culturali bolognesi 
nella seconda metà dell'Ottocento 

a cura di 
PIERANGELO BELLE-ITINI 

Tomo II 





li volu1ne è scaco pubblicaco 
con il concriburo della 

FONDAZIONE 
CASSA DI RISPAR1\I\IO 

IN BOLOGNA 

La collana Biblioteca de «L'Archiginnasio» è edita dal Comune di Bologna 
Pierangelo Belleccini, direttore responsabile 
Piazza Galvani 1, 40 I 24 Bologna. rei 051/276811 - fax 051/261160 
http:// www.archiginnasio.ie 
e-1nai l: archiginnasio@co1nune.bologna. ie 

© copyrighc Comune di Bologna 

Progecco grafico e i1npaginazione: Claudia En1ilia Cosca 
Fin i co di scain pare nel marzo 20 J O 

In copertina 
Ritratto fotografico di Luigi Frati 

BIBLIOTECA DE «L'ARCHIGINNASIO» 

Serie III, n. 9 

Una foga operosa 
Luigi Frati e l'organizzazione 

degli istituti culturali bolognesi 
nella seconda metà dell'Ottocento 

· Atti del convegno, Bologna, 16 novembre 2002 

a cura di 
PIERANGELO BELLETTINI 

Tomo II 

contributi di 
Pierangelo Bellettini, Lanfranco Bonora, Maria Rosaria Celli 
Giorgini, Angela Donaci, Paola Giovecri, Massimo Medica, 

C ristiana Morigi Govi, Carn1en Ravanelli Gu idotti, 
Anna Maria Scardovi, Giuseppina Succi 

COSTA 
EDITORE 



Sommario 

TOMO li 

ANGELA DONATI, Luigi Frati nella Deputazione di Storia Pa-
tria ............... .................................................................... ... . P· 453 

MARIA ROSARIA CELLI GIORGINI, Dall'Archivio di patrie me­
morie all'Archivio di Scato di Bologna. Organizzazione della 

. . d' memor1a cicca 1na .. ................................................... .. .... .. .. . 

CRISTIANA MORICI GoVl, Cento misure e un tagl io solo. Luigi 
Frati e il Museo Civico di Bologna ........... ........................... . 

PAOLA GIOVETTI, Testa o croce. Le collezioni numismatiche 
F . B . . 

era rati e r1z10 . ........ ............. . ................ ............ .. ..... .. .... .. . 

CARMEN RAVANELLI Gu1Do-n·1, Luigi Frati dall'erudizione agli 
albori della ceramologia ...................................... ................ . 

MASSIMO MEDICA, I corali della Basilica di S. Petronio in Bo­
log;n,a, un cesto esemplare di Luigi Frati studioso di miniatura .. 

p. 463 

p. 479 

P· 495 

P· 523 

p. 567 

PIERANGELO BELLETTINI, La dinastia .................................... p. 587 

LANFRANCO BONORA e ANNA MARIA SCARDOVT, Inventario 
del fondo speciale Luigi Frati ........................ ........................ p. 621 

Indice cronologico dei corrispondenti (a cu-ra di Giuseppina 
Succi) .................................................................................... p. 851 

GIUSEPPINA Succi, Elenco bibliografico degli scritti a stampa 
d. L . . F . 

1 u1g1 rati . ....... ................................ . .............. .. . ............. . p. 863 

Indice dei nomi di persona (a cura di Giuseppina Succi) ......... p. 915 

ANGELA DONATI 

Luigi Frati nella Deputazione di Storia Patria 

Quando il 1 O febbraio 1860 Luigi Carlo Parini I emanò dal Palazzo 
Nazionale di Modena il decreto istitutivo delle tre Deputazioni di Storia 
Patria, con sede rispettiva1nence a Bologna, Modena e Parma, chiamò a 
far parte di quella per le provincie di Romagna (che venne ubicata a Bo­
logna) un ristretto numero di studiosi già noti e che avevano acquisito 
meriti scientifici per le loro opere e per la loro fama: Luigi Frati fu era 
questi e venne subito (il 19 marzo 1860) eletto Segretario della Depu­
tazione bolognese per la quale era stato nominato corne Presidente il 
conte Giovanni Gozzadini.2 

Ad una Commissione composta da Ariodante Fabretti, Luigi Frati 
e Francesco Rocchi fu affidato il compito di redigere uno statuto co­
mune alle tre Deputazioni (denominate per qualche tempo Deputazioni 
di Storia Patria dell'Emilia), che dopo molte discussioni venne definici­
varnence approvato con regio decreto del 6 luglio 1862. Frati fu forse il 
pit1 attivo fra i membri della Commissione,3 anche grazie ali' esperienza 
maturata in istituzioni pubbliche che lo rendeva più adatto a questo 
compito degli altri due com1nissari, entrambi professori universitari di 
discipline ancichistiche. 

Luigi Frati mantenne le funzioni di Segretario della Deputazione 
fino al 26 dicembre 1863 e fu successivamente eletto nel Consiglio Di-

1 li decreto fece seguito alla Relazione del Ministro della Pubbl ica lscruzionc A. Mon­
tanari datata da Modena, 9 febbraio 1860. 

2 Furono designati a furne parre professori dell'Universirà (come Francesco Rocchi e 
Ariodante Fabretri), bibliotecari (Alessandro Cappi, della Classense di Ravenna, e Luigi To­
nini, della Gambalunga d i Rirnin i), studiosi e uornin i politici. 

3 Tanto risulta dai docu,nenti conservaci nell'archivio della Deputazione di Scoria Patria 
per le province di Ron1agna (questa l'arcuale denominazione dell'Istituto) per gli anni I 860-
1862 (titolo I). 
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retrivo per due mandaci (triennali, fino al 1871). Fino a quando ne fu 
socio 'attivo' Frati collaborò intensamente con la Deputazione: la sua 
fu una attività non solo scientifica, n1a anche organizzativa, che investì 
in particolare la realizzazione di alcuni istituti culturali bolognesi, com­
pito che era - nell'appena coscicuico Regno d'Italia - affidato alle De­
putazion i.4 Va comunque annotato che nella relazione cornplessiva degli 
anni 1860-1872, redatta da Giosue Carducci, suo successore in quel­
!' ufficio,5 il nome di Frati - che pure aveva stilato le relazioni del 1861 

e del 1862 - compare solo di sfuggita. 
La collaborazione con la Deputazione proseguì incensa per almeno 

venti an ni: ne rendono cesci1nonianza le memorie pubblicate da Frati, 
che spaziano in diversi campi di ricerca; ali' età romana si riferisce un 
lungo saggio dedicato al ponce sul fiume Reno e alla identificazione del 
sito nel quale, secondo alcune fonti antiche, si sarebbero incontraci, per 
dare vita al Secondo Triu1nvirato, in uno dei mo1nenci più critici della 
scoria di Roma, Antonio, Ottaviano e Lepido:6 si tratta di un saggio 
prezioso per la ricchezza dei dati raccolti (n1olci dei quali non sono oggi 
più rilevabili), dal quale traspaiono insieme la passione di Frati, le sue 
dori di accento osservatore, ma anche il suo incerto muoversi in un 
campo che non gli era proprio, sul quale aveva già riferito negli anni 
precedenti in seduce della Deputazione senza però 1nai pubblicare i cesti 
delle relazioni.7 

A partire dal 1863 Frati inizia l'edizione, che terminerà nel 1884, 
dei tre volumi degli Statuti del Comune di Bologna dall'anno 1245 al-

~ Fra c1uesti il sistema 1nuseaJe, del quale Frati si era già occupato in precedenza, l'Ar­
chivio di Sraro, la Bibl ioteca n1unicipale; per questa attività si rinvia agli srudi specifici rac­

colti in quesro volume. 
5 La relazione è pubblicata nel voi urne Il prùno cinquantennio della R. Deputazione di 

Storia Patria per le provincie di Rornagna (1860-1910}, Bologna, presso la R. Depurazione 

di Sroria Patria, 1916, p. 51-66. 
6 Dell'antico ponte ron1ano sul Reno lungo la strada Ernilia e della precisa postura dell'isola 

del congresso tritanvirale, <•Atri e Memorie della R. Depurazione d i Storia Patria per le pro­
vincie d i Romagna» [cir. in seguito <<Atti e Memorie»], serie I, voi. VT, 1868, p. 1-20. 

7 Sono infatti registrati solo i sunti di due relazioni del 1862, una sul Rinvenùnento alla 
Pieve di Bagnacavalw di mattoni forniti di bollo («Atti e Men1orie», serie I, voi. Il, l863, p. 
l 4- 15), l'altra Sullo scoprin1ento di nionete auree fotto in Reno nell'anno 1857 (lvi, p. I 5- 16). 
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l'anno 1267, che darà l'avvio alla collana della Deputazione dedicata agli 
statuti cittadini. Frati, che era ri1nasco 'silente' per molti anni, riprende 
a partire dal 1882 a presentare le sue ricerche nel consesso accaden1ico: 
pubblica infatti l'Illustrazione di due termini stradali del sec. XIII ora nel 
Museo Civico di Bologna, 8 le Osservazioni critiche sul libro del sig. E. Mo­
linier «Les majoliques italiennes en ltalie» e segnatamente sull'articolo con­
cernente Bologna 9 e il saggio Delle monete gettate al popolo nel solenne 
ingresso in Bologna di Giulio 11 per la cacciata di Gio. 11 Bentivoglio. 10 

Vengono solo letti due saggi che forniscono notizie biografiche su Paride 
Grassi, 11 bolognese, maestro di cerimonie della Cappella Papale: questi 
saggi confluiranno poi nella edizione del Diario del Grassi, pubblicato 
co1ne primo volume della collana «Documenti e Scudi». 12 

Come si è detto, Frati non era piL1 stato eletto nel Consiglio Diret­
tivo della Depurazione dal 1872, ma le vicende che provocarono la sua 
rinuncia a far parte del sodalizio si collocano negli anni 1885-1886: è 
questo, nella orinai pluricentenaria storia della Depurazione, il solo caso 
di socio che rassegnò in forma irrevocabile le dimissioni, 13 accertate con 
decreto 1ninisceriale del 4 aprile 1886.14 La 'questione Frati' diede il via 
a contrasti all'interno del Consiglio Direttivo con dimissioni, poi cucce 
ritirate, di altri 1nembri. Nell'archivio della Deputazione si rintracciano 
alcune lettere di Frati, ma è soprattutto dai verbali delle adunanze ordi­
narie e di quelle del Consiglio Direttivo che emergono dati che consen­
tono di ricostruire questa vicenda, che prende le n1osse dalla cornata 

8 «Atri e Mernorie», serie 111, voi. I, 1883 (a.a. 1882-83), p. 221-228. 
9 lvi, p. 275-287. 

10 lvi, p. 474-487. 
11 Per il Diario di Paride Grassi, cfr. «Atti e Men1orie», serie J li, voi. I, 1883 (a.a. 1882-

83), p. I 43- l 44; e per la Notizit1 biografica e bibliografica intorno a Paride Grassi, cfr. lvi, 
serie Ili, voi. lii, 1885 (a.a. 1884-85), p. 526-527. 

12 l e due spedizioni militari di Giulio 11 tratte dal Diario di Paride Grassi bolognese maestro 
delle cerùnonie della Cappella Papale su 111anoscritti di Bowgna, Rotna e Parigi, Bologna, Regia 
Tipografia, 1886. 

I.J Pochi anni più tard i, nel 1890, l' ing. Zannoni - recnico con1unale e proragonisra di 
moire scoperte archeologiche a Bologna- uscl cla1norosrunente dal Consiglio Direttivo, rna 
co11ci11uò a frequentare la Depurazione in qualirà di socio. 

14 Trasmesso all 'inceressaco dal Presidenre Gozzadini il 26 giugno dello stesso anno, 
dopo che ne era stara dara comunicazione nella seduta del 30 1naggio. 
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pubblica del 27 dicembre 1885 nella quale Frati lesse il saggio (non pub­
blicato) sulla biografia di Paride Grassi: la relazione - siglata dal Presi­
dente Gozzadini e dal Segretario Cesare Albicini - si conclude con la 
notizia dell'ormai prossima edizione del Diario di Grassi, realizzata su 
«vari manoscritti che [Frati] ha potuto avere sottocchio».15 

In quel medesimo giorno, 27 dicembre 1885, il Presidente della 
Deputazione di Storia Patria G iovanni Gozzadini (fig. 1) trasmetteva al 
Sindaco di Bologna una richiesta, datata 17 dice1nbre 1885 e firmata 
da 18 soci della Deputazione, che 1nirava a preservare per i componenti 
della Deputazione stessa il diritto di potere accedere libera1nence alla 
Sala 17 della Biblioteca dell'Archiginnasio. 16 Tale richiesta era con ogni 
evidenza una mossa contro Frati e contro i vari espedienti che in quei 
1nesi scava mettendo in campo per non avere concorrenti nella redazione 

di una bibliografia storica bolognese.17 

Un mese dopo, 18 il 24 gennaio 1886, 19 dopo la protesta presentata 
da Corrado Ricci (fig. 2), a nome anche di altri soci, sulla recente esclu­
sione dei componenti della Deputazione dalla Sala 17 (detta Sala dei 

l5 Anno Accademico 1885-86, Tornata IV. 
16 Sulla esclusione dei soci della Deputazione dalla Sala 17, ove si conservavano le opere 

della Bibliografia bowgnese, si veda in questo stesso volume il saggio di Maurizio Avanzolin i. 
17 Vedi ASCBo, Carteggio amministrativo, anno 1886, rie. XIV-1-1, proc. 122, lettera 

di Giovanni Gozzadini al Sindaco di Bologna (prot. 28 della Deputazione di Storia Patria 
per le provincie di Ro1nagna) datata 27 dicembre 1885. L'i1nbarazzo di Gozzadini, che era 
legato da antica a1n icizia a Frati e che non voleva prendere posizione nella vercenz.a, e1nerge 
chiaramente: «Mi astengo dall'aggiunger parola per lasciare all'alto apprezzainento della S.V. 
e dell 'onorevole Giunca la risoluzione della cosa». La richiesta dei soci della Depurazione di 
Scoria Parria, datata 17 dice,nbre 1885, «di pote re con1e per lo passato aver comunicazione 
dei libri che loro occorra di consulrare nella Biblioteca Comunale, nella sala ove si aduna la 
nostra Deputazione, non potendosi nella sala comune attendere con quiete a quegli studi 
pei quali dal Governo si fondò il nostro Istituto» era firn1ata da Enrico Panzacchi, Corrado 
Ricci, Giuseppe Gaspare Bagli, Carlo Malagola, U1nberro-Dallari, Olindo Guerrini, Augusto 
Gaudenzi, Giuseppe Gaetano Roncagli, Leonida Busi, Achille Guidotti, Antonio Zannoni, 
Federico Parisini, Aurelio Saffi, ing. Raffaele Faccioli, Enrico Borrrigari, Luigi Manzoni, 
Gaetano Pelliccioni, Nerio MalvC2zi. 

18 Anno Accaden1ico 1885-86, Tornaca VI. 
19 Nora che pochi giorni pri1na, il 16 gennaio 1886 sulla «Gazzetta dell'Emilia» e il 19 

gennaio 1886 su «La Patria», erano state avanzate pesanti critiche a Frati sulla gestione del la 
Bibl ioteca Comunale e in particolare sul suo rcnracivo di non consentire ai soci della Depu­
razione di Storia Patria l'accesso alla Sala 17. Vedi in questo stesso volume a p. 430. 
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Fig. l. Ritratto fo­
tografico di G io ­

vann i Gozzadini 
(1810-1887). 

Bolognesi) dell'Archiginnasio nella quale era consuetudine cenere le se­
duce ordinarie, il Presidente Gozzadini diede lettura «di una lettera del 
cav. Luigi Frati colla quale presenta la di1nissione da socio della Depu­
tazione». Della lettera non si crova traccia nell'archivio della Deputa­
zione, ma i toni usaci da Frati dovevano essere alquanto pesanti perché 
la sua lettura diede origine ad una accesa discussione, e poi alla proposta 
di rinvio avanzata da Bercolini, in un primo momento respinta ma alla 
fine, di fatto, accolta dal Presidente che «non venendosi a nessun ac­
cordo» sciolse la seduca. L'assenza della lettera non consente, come si è 
detto, di conoscerne, se non dai successivi avvenimenti, cono e motiva­
zioni addotte. 
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Fig. 2. Cartolina postale 
(editore Giovanni Mengoli, 
Bologna) con ritratto foto­
grafico di Corrado Ricci 
(BCABo, Gabinetto dei di­
segni e delJe stampe, Colle­
zione dei ritratti, care. 49, 
fase. 20, n. I). 

Il successivo 7 febbraio 1886 furono il Consiglio Direttivo e quello 
Amministrativo in seduca congiunta (non più, quindi, l'Assemblea dei 
Soci) a discutere di nuovo di questioni posre da Frari, solo apparenre­
menre slegare dalle sue dimissioni. Erano presenti alla riunione Giovanni 
Gozzadin i, Gaetano Pelliccioni, Giosue Carducci (fig. 3), Carlo Mala­
gola (fìg. 4) e Cesare Albicini (fig. 5); dopo l'approvazione del verbale 
della seduca precedente 

Il Presidente fa dar lettura di una lettera del cav. Luigi Frati che domanda per 
la pubblicazione delle Due spedizioni tratte dai Diario di Paride Grassi, inserite nel 
I O volume dei Documenti e Studi, un co1npenso 1naggiore di quello che è stabilito 
dalle Disposizioni, approvare dalla Depurazione nella seduta del 28 maggio 1882. 

Fig. 3. A. GUADAGNI NI, incisione con ri­
tratto di Giosue Carducci posta a riscon­
tro del front. in G. CARDUCCI, Rime 
nuove, Bologna, Zanichelli, 1887 (esem­
plare BCABo, fondo Boeris, A.363). 

~ 

• 

Fig. 4. Ritratto fotografico di Carlo Malagola 
posto a riscontro del front. in GIOVANNI LI­
VJ, Commemorazione di Carlo Malagola nella 
adunanza della R. Deputazione di Storia Patria 
per le provincie di Romagna, del XXX aprile 
MCMXI, Bologna, preso la R. Depurazione 
di Scoria Patria, 1911 (esemplare in BCABo, 
fondo Albano Sorbe/Li, caps. 52, opusc. 1). 

Fig. 5. Ritratto Iitografìco di Cesare 
AJbicini (BCABo, Gabinetto dei 
disegni e delle stampe, Collezione 
dei ritratti, care. 2, fase. 1, n. 2). 
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Tutti i presenti si impegnarono in una attenta analisi delle singol~ parti 
del cesto, valutato pagina per pagina e sulla base del contenuto d1 tutte 

le parti (trascrizione d~l t~st~, p_refazione, _indice,,~ot~), attri?~endo un 
valore diverso alle parti ong1nah (la prefazione e l 1nd1ce anal1t1co) e alla 
trascrizione del 1nanoscritto. 

Riepilogando per rnaggior chiarezza e son1mace le differenti parei ce, e cioè 
Per fogli di scampa 21 di cesto trascritto a f . 25 il foglio f . 525 
Per fogli 2 della Prefazione a f . 70 il foglio f . 140 
Per fogli 2 dell'Indice a f . 70 il foglio f. 140 
Per fogli 2 delle Note a f . 70 il foglio f . 140 
Risulta un corale di f . 945 
Il Presidente fa osservare essere disgraziatamente avvenuto che l'editore [cioé 

Frati stesso], mentre era innanzi nella scampa del Diario, si è accorto, che l'apografo 
da lui seguito era mancante e scorretto, e che avendo ricorso ad altri in~noscritti, 
ha veduta la necessità di ristampare il già sca1nparo e domanda al Consiglio se sia 
il caso di aun1encare ulceriorn1ence il convenuto. 

Il Consiglio dichiara non potersi far carico della ristampa, avvenuta unica­
mente per facto dell'editore. 

li prof. Carducci però ritenendo che questa sia qualche cosa più che una se1n­
plice pubblicazione di documenti, in quanto il tutto è una narrazione estesa, della 
quale esistono parecchi apografi, e cucci con errori e lacune, o~~e è richi~sco_ un la­
voro critico e di co1nparazione, opina, purché la cosa non passi 111 ese111p10, s1 possa 
varcare alquanto il lin1ice stabilito dalla categoria dell'art. 9 per i documenti am-
1nessi alle Memorie. 

Il socio Malagola, considerando che si è largheggiato rispetto ali' Indice e alle 
Note per quella parte che sono semplici varianti, appoggia il prof. Carducci, e ain­
bidue propongono che il co1npenso sia portato a f. l .000 (n1ille). 

La proposta è approvata all 'unanimità. 

La Deputazione riprese il problema delle dimissioni nella seduta 
del 14 febbraio 1886,20 anche in seguito ad una lettera di Frati (cicara, 
ma non conservata in archivio) che «ritirando le espressioni, che dispiac­
quero nella lettera antecedente, conferma lè dare dimissioni»; all'unani­
mità i presenti incaricarono il Presidente di chiedere al socio di desistere 
dalla rinuncia,21 ma senza successo, perché pochi giorni dopo giunse una 

20 Anno Accade1nico 1885-86, Tornata VII. 
21 Gozzadini assolse a questo mandato con una lettera datata 23 febbraio 1886 (Archivio 

della Deputazione di Scoria Parria per le province di Ro,nagna, 1885-86, titolo 11, n. 51). 
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lettera22 nella quale Frati dichiarava irrevocabili le dimissioni aggiun­
gendo che: «Se nell'amarezza dell'animo, per le sofferte irnmeritate di­
spiacenze, mi è sfuggita qualche acre parola, intendo ritirarla». L'accet­
tazione delle dimissioni divenne irrevocabile, la pratica fu trasmessa a 
Roma e ne segul il decreto ministeriale, datato 4 aprile 1886, col quale 
Luigi Frati venne dichiarato decaduto dalla qualifica di socio. 

La polemica però non si chiuse qui. Qualche tempo dopo infatti 
il Consiglio Amministrativo e Direttivo della Deputazione23 tornò ad 
occuparsi di una lettera di Frati24 nella quale era richiesto di nuovo un 
adeguamento del co1npenso per l'edizione del Diario in quanto erano 
stati con1piuti errori nel computo delle pagine e, a giudizio del richie­
dente, la ristampa delle parei errate doveva essere assunta in carico dalla 
Deputazione. La discussione fu lunga e spesso aspra; i presenti assunsero 
posizioni diverse e non conciliabili: si trascrivono di seguito i momenti 
salienti della seduta. 

Il prof. Carducci dice che in questa maceria bisogna procedere con cautela 
per non creare precedenti; e che d'altronde non è bello avere stabilite nonne di 
compenso per violarle alla prin1a occasione. Qui però si tratta di un lavoro critico, 
che differisce da una semplice trascrizione; egli perciò non è alieno dall'appoggiare 
il compenso maggiore. 

Malagola osserva che questa discussione fu fatta nella seduca ultima, e che 
per le ragioni che si portavano si largheggiò nei calcoli. Tutti concordarono nel 
considerare le Note come men1oria originale, e considerai·e egual1nenre persino I' In­
dice (che consta di due fogli non compiuti e che si valutarono con1piuti) n1entre è 
un lavoro di sernplice richian10 alle pagine, a cui non occorre che la diligenza più 
sernplice. [ ... ] Albicini dice che non bisogna esagerare l'entità della cosa. Che la 
trascrizione in discorso si qualifichi un lavoro critico, sia pure, purché si collochi 
fra quelli di grado molto inferiore, non trattandosi di un classico, né di uno scrittore 
di qualche pregio di srile, ma di un cronista, che usa un latino grossissimo e spro­
posiraro, incorno al quale non occorre cerro spendere un lavoro di cognizioni filo­
logiche, n1a far uso del senso cornune, per ristabilire, dove sono errori e lacune, la 
sin cassi del periodo e la continuità del racconto. Del resto al Frati era noto l'art. 9 

22 Datata 25 febbraio 1886 (lvi, titolo Il, n. 51). 
23 Nella seduca del 25 n1aggio 1886, presenti Gozzadini, Carducci, Pelliccioni, Masi, 

Malagola, Borrrigari e Albicini. 
24 Non conservata nell'archivio della Depurazione di Scoria Patria per le province di 

Romagna e indicata co1ne «senza dara» nel verbale della seduca citara alla nota precedente. 
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delle Disposizioni, e prin1a di incominciare il lavoro non ha eccepito in 1}essun 
modo. Il Consiolio ha largheggiato nell'attribuire il compenso, e d1 questo 11 Frati 
non sen1bra cen:r conto. Se il computo delle pagine è inesatto, si può rifare, ed è 
giusto che il calcolo abbia una base di fac~o. Rispetto però_ ali' esi?enza che la ~~­
pucazione sotcoscia alla non lieve spesa d1 f ._492 ~er fo?li che s1 sono dovuti~'.­
scampare per errori e n1utilazioni incorse, egli d1ch1ara ~1 non potere acconsent11e 
min imainence. Le ragioni espresse nel ricorso del Frati non ch1~nscono che una 
cosa sola, e cioè che egli si è posto a copiare il ms. senza averlo mai lecco, alcr11~ent1 
· sarebbe accorto delle strane scorciacure delle espressioni e del racconto. Ev1den-

s1 ·d· 
temente ha operato con leggerezza in1perdonabile in c~i si p_one a lavon _1 q_uesco 
genere; e anche gli spazzini della strada sanno ~l~e la p~1ma ncerca, 1nnanz1 d1 dare 
un cesto, è quella di cucci i ms. e di cucce le ed1z1on1 d1 esso. 

Per intervento di Gozzadini il Consiglio deliberò a tnaggioranza 

(contrari Albicini e Malagola) d i assumersi l'onere di pagare direcca­
inence al t ipografo le 492 lire contestate e la prin1a conseguenza furono 

le dimissioni da Segretario di Cesare Albicini:25 in 

questo caso però le dimissioni fu rono ritirate in se­
o-uico ali' «amorevole» invito del Presidente26 e per 

l'intervento di una delegazione di ere autorevoli soci 

(Edoardo Brizio, Gaetano Pelliccioni, Aurelio Saffi) . 
Effetto delle d imissioni fu anche la soscicu- . , 

zione di Frati, come rappresentante della Deputa­

zione, con Olindo G uerrini (fìg. 6)27 nella Com­
missione per la ristampa dei Rerum ltalicarum Scri­

ptores del Muratori, intrapresa in quegli anni per 

iniziativa dell'Iscicuco Storico Ital iano. 
Questa la cronaca degli ultimi mesi della presenza 
di Luigi Frati nella Deputazione di Scoria Patria. 

Fig. 6. Cartolina postale con ritratto fotografico di O lindo 
Guerrini (BCABo, Gabinetto dei disegni e delle stampe, 
Collezione dei ritratti, care. 29, fase. 47, n. 5). 

25 Adunanza del 30 maggio l886, Tornata XlV. 
26 Lettera di Albicini in data 13 giugno 1886 (Archivio della Depurazione di Storia Pa­

tria per le province di Ron1agna, 1885-86, titolo II, n. 126). 
27 Allora Bibl iotecario della Regia Università. 
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MARLA ROSAIUA CELLI GIORGINI 

Dall'Archivio di patrie memorie 
all'Archivio di Stato di Bologna. 

Organizzazione della memoria cittadina 

Un progetto culturale maturato fin dagli anni Cinquanta del secolo 
XIX nell'ambiente colto cittadino, sensibile al rinnovato fervore di studi 
storici, che in quegli anni animavano le piLt civili e progredite città d 'Ita­
lia, fu all'origine dell ' istituzione dell'Archivio di Stato di Bologna nel 
1874.1 

Ma per meglio comprendere la portata, la valenza storico culturale, 
le problen1atiche connesse non sarà inutile ripercorrere, sia pure in ra­
pido excursus, la vicenda plurisecolare, del resto ben nota, della docu­

mentazione pubblica bolognese segnata da fasi alterne di concentrazioni 
e di dispersioni, di interesse e di abbandono, di incuria e di riord ina-

. 
1nenn. 

Risalgono al 1217 le prime notizie dell'esistenza di un parei colare 
deposito di documenti comunali presso il massaro, in cui il podestà e 

"' I risultaci della presente ricerca sono stati, da chi scrive, anticipaci nel saggio Alle origini 
deil'Archivio di Stato di Bologna. li progetto di Francesco Bona in i e l'opera di Carlo Malago/11, 
in Archivi e storia nell'Europa del XIX secolo. Alle radici dell'identità culturale europea. Atti dei 
convegno internazionale di studi nei 150 anni dell'istituzione deil'Archivio Centrale, poi Archivio 
di Stato, di Firenze. Firenze, 4-7 dicetnbre 2002, a cura di Irene Cotta e Rosalia Man no Tolu, 

Ro1na, Ministero per i beni e le attività culturali. Direzione generale per gli archivi, 2006, 
p. 505-52 1. 

1 L'Archivio di Srato di Bologna gode di una vastissi1na bibl iografia che in questa sede 
non è possibile riassun1ere; ci si lin1iterà percanro alla citazione di opere ritenute più stret­
tamente attinenti al teina trattato. Per un profilo storico istituzionale e relativa bibliografia 

si rinvia a lSAIJELLA ZANNI ROSIELLO, lntrod11zionealla voce 'Bologna' in Guida generale degli 
Archivi di stato italiani, voi. l, Ro1na, Le Monnier, 1981, p. 559-564. 
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i suoi notai avevano l'obbligo fissato dagli statuti cli depositare tutte le 
scritture di cui fossero in possesso. È questo il primo nucleo della Ca­
mera actorum.2 Una prima regolamentazione dell'organismo archivi­
stico si trova già negli statuti del 1288, sarà via via completata e 
perfezionata, potrà dirsi compiuta solo nel 1376 quando «dopo un se­
colo di esperienza Bologna codifica m inutamente il regolamento del 
suo archivio» e ne fa l'archivio pubblico per eccellenza, nella duplice 
accezione innanzitutto di archivio della repubblica e quindi di archivio 
aperto a tutti i cittadini che vi potevano accedere per trarre copia degli 
atti di loro interesse.3 Sul finire del secolo XV e l'inizio del successivo 
iniziò tuttavia una progressiva trasformazione dell'istituto, che con il 
volgere degli anni mutò infine la propria natura. Due furono le cause: 
la soppressione nel 1452 ad opera del cardinale Bessarione, legato di 
Bologna, dell'Ufficio dei me1noriali e la conseguente istituzione del­
l'Ufficio del registro da una parte, dal!' altra il definitivo assoggetta­
mento della città allo Stato della Chiesa nel 1512. Ne conseguì 
l'interrompersi della funzione di concentrazione delle scritture comu­
nali, che la Camera degli atti aveva svolto fino a quel tempo, per la­
sciare spazio quasi esclusivamente alle copie degl i atei notarili, tanto 
da trasformarla progressivamente in archivio notarile,4 processo che si 

2 Sulle origine della Camertl actorttm poi Archivio pubblico del Comune di Bologna 
sono fondamencal i ancora oggi i saggi di GIORGIO CENCETTI, Carnera actorum Co111unis Bo­
nonie, «Archivi», serie li, anno IT, 1935, p. 87-120 (riedito in IO., Scritti llrchivistici, Rorna, 
Il Centro di ricerca, 1970, p. 260-299) e Io., l precedenti storici dell'Archivio notarile, «No­
tizie degli Archivi di Staro», III, 1943, p. 117-124 (ried. in Io., Scritti cir., p. 300-312). 

3 Ancora sulla evoluzione della Caniera actorum si veda ARCHIVIO DI STATO DI BOLO­
GNA, Rifonnagioni e provvigioni del Comune di Bolqgna dal 1248 al 1400. Irzvent11rio, [a cura 
di Bruno Neppil, Ron1a, s.n., 1961, p. XXVIJJ-~V. L'argo1nenco è staro oggetto di an1pi 
e approfonditi studi da parte di Giorgio Tamba, della cui vasca bibliografia si cirano: I do­
cttn1enti del governo del Con111ne bolognese ( I 116-1512). Lirzea1nenti della struttura istituzionale 
della città durante il Medioevo, Bologna, Aresa, 1978 ("Quaderni culcurali bolognesi", 6), p. 
23-30; e L'archivio pubblico nel sec. XVIII, in Fa1niglie sen11torie e istituzioni cittadine a Bologna 
nel Settecento, Bologna, Iscicuro per la Sroria di Bologna, 1980, p. 133-159. 

4 Si veda ARCHIVIO 01 STATO DI BOLOGNA, La società dei notai di Bologna. Saggio storico 
e inventario, a cura di G. Tamba, Roma, s.n., 1988; Io., Un Archivio notarile? No tuttavia ... , 
«Archivi per la Scoria», anno lll, n. l, gennaio-giugno 1990, p. 41-96. 
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completò effettivamente solo con l'istituzione napoleonica. S'infranse 
in tal modo la centralità stessa del concetto cL archivio pubblico di 
concentrazione, che conobbe un lungo declino. Iniziò da questo pe­
riodo una vera e propria disse1ninazione di scritture in vari depositi 
della città, che solo oltre ere secoli più tardi, proprio con l'istituzione 
dell'Archivio cli Staro, si ricon1porranno molto faticosa1nente e non 
senza notevoli dispersioni. Il riformismo archivistico settecentesco, che 
aveva investito numerosi archivi italiani sia pubblici sia privati, pro­
dusse i suoi effetti anche nell'archivio pubblico bolognese, dove nel 
corso degli anni l'incuria e il d isordine erano andati progressivamente 
aumentando. Nel 1770 il Senato bolognese affidò l'incarico di orai­
namento al padre benedettino Eugenio Maria Franchi, che già teneva 
la cattedra d i paleografia e diplomatica, la prima istituita in Italia, 
presso lo Studio bolognese. Con lo stesso collaborò in un secondo 
ten1po l'allievo e successore Vincenzo Lazzari. Il riordinamento intra­
preso tuttavia venne brusca1nente interrotto dall'arrivo a Bologna, nel 
1796, delle truppe napoleoniche e dallo sconvolgimento istituzionale 
che ne seguì. I tumultuosi avvenimenti politici non favorirono certo 
la ripresa dei lavori archivistici; vennero prese anzi delle iniziative che 
portarono ad un'ulteriore confusione e scompaginamento dell'ordina­
mento realizzato. Nel 1803 venne istituito il Grande archivio degli atti 
civili e criminali, in cui si concentrarono non solo gli atti prodotti dagli 
organi giudiziari sorti nel secolo XVI, i tribunali della Roca e del Tor­
rone, ma vi furono anche trasportati gli atri delle n1agisrrarure giudi­
ziarie dell'antico Comune, che si trovavano nell'archivio pubblico 
destinato a ricevere d'ora in avanti le sole scritture notarili.5 Gli archivi 
del Senato e del Legato costituirono invece l'archivio del Reggimento 

5 Per un'accurata ricostruzione delle vicende archivistiche del Conn1ne bolognese in età 
1noderna, con particolare riguardo agli archivi giudiziari e all 'isciruzionc del Grande archivio 
degli atti civili e crirninali, si veda anche FRANCESCA BORIS - TIZIANA DI Zio, Il Grande ar­
chivio degli atti dviii e criminali di Bologrz11, in Studi in onore di Arnaldo D'Addario, a cura 
di Luigi Borgia, Francesco De Luca, Paolo Viti, Raffaella Maria Zaccaria, Lecce, Conce, 
1995, p. 269-290. 
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affidato alle magistracure amminiscrative, Intendenza e Prefettura, che 

ebbero sede nell'antico palazzo del Comune. Frutto della politica fran­
cese di accentrarnento archivistico fu inoltre la concentrazione degli 

archivi delle numerosissime corporazioni religiose soppresse nell'ex 

Convento dei Celestini: costituirà questo uno dei più irnportanti nuclei 

archivistici presenti in città. 
Caratteristica che accomunava gli archivi bolognesi, oltre al disor­

dine e alla mancanza di validi strumenti, quali indici, repertori, catalo­

ghi, utilizzabili per gli scudi e le ricerche che con gran fatica e non 
compiutamente vi erano stati condotti, era la contiguità, ma sarebbe più 
appropriato parlare di commistione, con gli archivi correnti, con i quali 

condividevano la sede, il personale addetto e tutti i disagi e l'incuria, de­

rivati dall'essere una sorca di terra di nessuno, retaggio del passato re­
gime, non più utilizzabili per le esigenze amministrative, non ancora 

disponibili per la ricerca storica.6 Era questa la situazione che nu1nerosi 

eruditi, non solo locali, la1nencavano ripetutamente nel corso della pri1na 
metà dell'800. Tra costoro aveva suscitato anche profondo rincresci-

1nento il fatto che Friedrich Blume, venuto a Bologna per ricercare i do­
cumenti dell'antico Studio in «servigio» della storia del diritto romano 

di Friedrich Karl von Savigny, non poté com.piervi le ricerche a causa 

del grande disordine.7 

6 La 1nancanza di validi strun1enti di ricerca negli archivi bolognesi, anche se in realtà 

si trattava principalmente della d ifficolrà di reperirli, viene più volte lan1entata da Frati: «la 
condizione presence dei nostri archivi, infruttuosi agli studi per disordine delle antiche carte 

e per n1ancanza d'inventari». E prosegue nella nota: «Questo disord ine dei nostri archivi e 

il danno che ne conseguiva agli studi storici, non meno che da noi è sentito dagli stranieri, 

i qual i ce ne funno ben ineritati ri1nproveri. Basterà q1Ji ricordare fra molci il Blume, che nel 
suo Iter italicutn, II, 137 si duole d i non aver potuto far capitale della ricca suppelletti le dei 

nostri documenti, donde si prometteva tanca copia d i notizie in servigio dell'illustre Savigny 

per la sua Storia del diritto romano nel n1edioevo». Si veda in Delle cose operate nell'anno 
J 861 dalla R. Deputazione di storia patria per le provincie di Romagna. Relazione del dott. 
Luigi Frati - Segretario, s.n.c., p. VTL A tal proposito si veda anche FRANCESCO BONAJNI, 

Cli archivi delle provincie dell'Emilia e le loro condizioni al finire del I 860. Studi del prof 
Francesco Bonaini, Firenze, coi tipi di M . Cellini e C. alla Galileiana, 1861, p. 3. 

7 Delle cose operate cit. 
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Nella temperie culturale cieli ' età del Romanticismo e del Risorgi­
mento, con il rinnovato interesse maturava il progetto di un erudito lo­
cale, Luigi Frati. A lui innegabilmente va il m.erico di aver posto per 

primo, anticipando lo stesso Bonaini, il problen1a della concentrazione 
in un unico istituto archivistico di tutti gli archivi pubblici bolognesi: 

«l'Archivio di memorie patrie».8 Nominato direttore della Biblioteca Co-
1nunitaciva, poi dell'Archiginnasio, Frati, subito dopo la caduca del go­

verno pontificio, nell'estate del 1859, aveva presentato al magistrato 
cittadino «un vasto progetto d i riunire con un arco il superbo palagio 
dell'Archiginnasio coll'altro vicino sopranno1ninaco della Morte per ap­

parecchiare nel piano superiore di quesc'ulci1no edifizio condegna sede 
sì alle nostre Scuole e ai Gabi netti tecnici come a quante pergarnene e 
manoscritti venisse facto ragunare alla formazione di un archivio di me-

1norie patrie».9 Approvato tempestivarnence il progetto, il consiglio n1u­
nicipale deliberava nel gennaio 1860 l'acquisto del palazzo cosiddetto 

della Morte, già sede della omonin1a compagnia laicale, per ospitarvi le 
scuole tecniche, il ginnasio e «l'archivio patrio». 

L'iniziativa di Frati aveva incontrato anche il pieno favore del Go,­

vernatore delle Romagne Luigi Carlo Parini che, dopo aver visitato la 
Biblioteca nel dicen1bre, aveva ordinato «che fossero dati o restituiti al 
Municipio di Bologna tutti gli antichi documenti sparsi nei d iversi ar­

chivi governativi i quali non attenessero più a cose di governo». 10 Il pro-

8 L. FRATI, Di tre bisogni principali della città di Bologna e del modo di provedervi in un 
sol luogo, Bologna, Tipi Governativi alla Volpe, 1859, p. 13. 

9 lbid, p. 18. 
10 lbid., p. 18-19. L' affern1azione è citata dal «Monitore di Bologna», I 859, n. 155, che 

lo stesso Frati indica con1e fonte: si veda in ASCBo, Carteggio a111n1inist,-ativo, anno 1863, 
tic. XIV-1-5, pror. 7681, allegata «Nota degli atti t isguardanti l' istituzione di un Archivio 
scorico-diplornatico da allogarsi ncll'edifìzio dell'antico $pedale della Morte attiguo alla Bi­

blioteca n1unicipale». La Nota è allegata alla lccrera che Frati invia all'assessore 1nunicipale 
Bercolazzi per riepi logare lo stato della pratica relativa all' istituzione dell'archivio patrio e 

chiederne la riattivazione, dopo l'interruzione del 1861, in una forma ridotta rispetto al 
progetto Bonaini. Il provvedimento che darà concreta attuazione alla decisione del gover­

natore Farini è il decreto dato a Modena il I O febbraio 1860 con il quale si istituivano le tre 
Deputazioni di scoria patria dell'En1ilia con sede a Bologna, Modena e Parma. 
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<>etto Frati nasceva dalla consapevolezza che le fonti per gli scudi storici, 
:opraccucco per l'età medievale, si trovano negli arc~i~i _dove si c~nse~­
vano i monumenti paleografici: diplomi, atti pubblici, 1scrumenc1 e si­
mili. Migliorare la condizione degli archivi, riordinarli, renderli 
accessibili agli scudi attraverso appropriaci strumenti, f~re in un~ paro!~ 
quanto le nazioni più colte già hanno facto attraverso I opera dei grandi 
diplomatisti del secolo XVIII, era compito cui l'Italia non pote~a pi~ 
oltre sottrarsi. È necessario, incitava ancora Frati, che, sul!' esempio dei 
grandi eruditi del passato, si riprendano anche i~ lta!ia gli scudi paleo­
grafici e diplomatici, che soli costituiscono la guida sicura per sceverare 
il vero dal falso e offrire in ca! 1nodo gli strumenti critici per lo studio 

degli antichi documenti e per la loro _p~bblicazione. , . . 
Frati, in sostanza, progeccava un isucuco culturale sull esempio degli 

archivi che già erano stati realizzati a Venezia, concentrando e dispo­
nendo ordinatamente nel chiostro dei Frari una sterminata quantità di 
documenti che offrivano a suo dire «un'idea adeguata della grandezza 
della Repubblica veneta>>, e a Firenze, nell'Archivio Centrale, dove era 
stara raccolta «copiosissima messe dai diversi archivi di Toscana a farlo 
piti cospicuo e rilevante». Ma se l'archivio dei Frari era superiore per 
quantità dei documenti raccolti, quello di Firenze costituiva «il modello» 
per il «razionale istorico ordinamento» nel quale lo aveva disposto il dot­
tissimo professore Bonaini. 11 A confronto di quanto si è operato in altre 
città, aggiungeva Frati, è perciò ancora più vergognosa l'inerzia di Bo­
logna dove si lasciava in abbandono una gran quantità di documenti, 
divenuti inutili sia per la mancanza di persone esperte di paleografia, sia 
perché privi di «ordine ragionato» e ancora meno utilizzabili perché «di­
sgregati» gli uni dagli altri: «mirabile tesoro che depositato qua e là per 
difetto di spazio dai padri nostri era venuto in signoria del cessato go­
verno, che tramutava persino il nome all'antico palazzo del Comune per 
occulcarne l'usurpata proprietà». Quindi egli indicava, sommariamente, 

11 L. FRATI, Di t1·e bisogni principali cit., p11Ssin1. Frati aveva inviato l'opuscolo a Bonaini, 
cbe lo ringrazia e gl i espri1ne vivo con1piacin1ento per il progetto in una lettera autografa 
datata Fi renze 4 gennaio 1860 (cfr. BCABo, fondo speciale luigi Frati, cart. Ili , n. 148). 
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gli antichi documenti che si trovavano in quattro diversi depositi della 
città. Nell'archivio notarile innanzitutto, sede dell'antica Camera degli 
atti, che conservava la documentazione del libero Comune, delle sue 
magistrature e delle signorie, documenti cucci che «spettano al patrimo­
nio della scoria, e non hanno che fare in un Archivio Notarile, dove non 
iscanno che ad occupare il posto», auinencando il disordine generale. 12 

Altro prezioso deposito di documenti si trovava nel Palazzo pubblico, 
già sede del Senato bolognese e del Legato pon cifìcio; anch'essi «valgono 
assai meno perché disgiunti» dagli altri documenti coevi. Ancora una 
ricchissima concentrazione di antichi documenti 1nembranacei, appar­
tenenti alle corporazioni religiose soppresse, era presso la sede del De­
manio della cessa ca amministrazione, nell'ex convento dei Celestini, 
completamente abbandonati alla mercé «di tarli e cignuole». Infine, un 
quarto deposito era presente in città, quello dove erano raccolti gli atti 
degli antichi tribunali civili e criminali, già concentrati dall'a1nministra­
zione napoleonica a partire dal 1803. 13 

Prendeva forma così quel progetto di Archivio di patrie memorie, 
che Frati rende di pubblica ragione con l'opuscolo Di tre bisogni princi­
pali della città di Bologna e del modo di provedervi in un sol luogo, uno 
dei quali è appunto l'Archivio. I governanti non restano insensibili. Il 
1860 è infatti l'anno che vede la realizzazione di due eventi decisivi 
anche per la scoria dell'Archivio di Stato, nonostante la sua effettiva isti­
tuzione segua solo a quattordici anni di distanza. 14 

12 L. FRt'ITI, Di tre bisogni principali cit., p. 16. Con decreto dato a Modena il I O febbraio 
1860 il governatore dell'En1ilia riconosce al Comune di Bologna la propriec.1 del. palazzo 
1nunicipalc gravata però dell 'obbligo di ospitarvi la residenza dei rappresentanti del governo 
e degl i uffici dipendenti. 

1
~ Per la formazione del Grande archivio degl i atti civili e cti1ninali si veda in particolare 

CARMELA BINC!-11, Pratiche conservative e pratica del potere all'epoca della Restaurazione: il 
Grande archivio degli atti civili e criminali, in Storia, archivi, an1n1inistrazione. Atti delle gior­
nate di studio in onore di Isabella Zanni Rosiello. Bologna, Archivio di Stato, 16-17 novembre 
2000, a cura di C . Binchi e T. Di Zio, Roma, Ministero per i beni e le actività culcural i. Di­
re-~ione generale per gli archivi, 2004, p. 269-280. 

14 Fin dal sene,nbre 1859 il bibliotecario comunale Frati aveva sollecicaco il presidente 
del la Com1nissione, istituita per sovrintendere alla organizzazione della Biblioteca comunale 
dell'Archiginnasio, a rich iedere all'Incendence della Provincia il proprio intervento p resso i 
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Nel quadro generale della politica di progressiva piemoncesizza­
zione delle province dell'Emilia, Farini decce concreta attuazione alla po­
litica di concentrazione archivistica preannunciata con l'istituzione, il 
19 febbraio, di ere Deputazioni di Scoria Patria aventi sede a Parma, a 
Modena e a Bologna, che furono poste alle dirette dipendenze del Mi­
nistero della pubblica istruzione affidato nel Governo provvisorio al prof. 

Moncanari.15 

Nel preambolo del decreto istitutivo, che riecheggia mocivi già lecci 
nel progecco di Fraci sull'importanza delle fonci documentarie per lasco­
ria e sulla necessità del loro ordinamento con «acconcie distribuzioni)) ' . 

ai fini della loro migliore utilizzazione e conservazione, si aggiunge, con 
straordinaria lungimiranza e innovazione, che «la scoria dei facci» non 
può considerarsi esaustiva, occorre fare indagine anche «sulle lingue, sui 
costumi, sulle abitudini e su ciò che vi ha di più intimo nel caraccere 
della vita dei popoli e da cui risulta il carattere proprio di ciascuna età». 
Perciò, perché la storia possa consegui re quell'opera di i ncivilimen co che 
deve essere a fondamento della nascente nazione unificata, è affidato alle 
Deputazioni il compito di ricercare le raccolte di antichi documenti e 
di memorie ovunque si trovino, senza distinzioni di appartenenza a città, 
a cotnLLDi, ad amministrazioni de1naniali, ad antichi monasteri, concen­
trarle quindi in sed i appropriate e compiere cucce quelle operazioni atte 

a renderle utilizzabili e a pubblicarle. 
È un vero e proprio programma storiografico quello commesso alla 

nuova istituzione. La Deputazione bolognese non deluderà le aspettative 

co1npcccnci ,n inisteri al fìne di or.cenere la cessione alla Biblioteca degli antichi documenti, 

che costituivano l'archivio del cessato De,nanio, pri1na che venissero dispersi a causa della 

diversa destinazione dei local i dove erano conservati. Si veda nota in ASBo, Intendenza di 
Bologna, Carteggio a,nnzinistrativo, t itolo Xlii, rubrica 6, anno 1859. Ad appoggiare lari­

chiesta di Frati in dara 4 ocrobre 1859 si veda anche una lcrccra del 1ninistro del Governo 

delle Ron1agne Antonio Montanari (ibidenz). 
I$ Sui problemi dell'unifìcazione an1ministrariva esiste una vasta bibl iografìa che non 

può essere qui riassunta. Per un'efficace sintesi si veda GUIDO AsTUTI, l'unificazione am­
nzinistrativa del Regno d'Italia, «Annali della Scuola speciale per archivisti e bibliotecari del­

l'Università d i Ro1na», IV, 1964, 1-2, p. 6-43 e la ricca bibl iografia ivi citata. 

6ibl iotecz1 del ! ."'l'chi,;1itìl!,J'c i ':1 
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dei politici: eruditi locali, nell'arco di alcuni mesi, compiranno la rico­
gnizione di cucci gli archivi pubblici, estendendola anche a quelli eccle­
siastici, e le loro relazioni e scudi costituiranno un primo avvio al lavoro 
che dovrà seguire e renderanno possibile a Bonaini la pubblicazione della 
sua relazione nel breve arco di ere mesi. 

Compiuta l'annessione al Pie1nonte, sarà il Ministro della Pubblica 
Istruzione, Mamiani, ad affidare il 19 sette1nbre 1860 al professor Fran­
cesco Bonaini, Soprintendente generale degli archivi toscan i, l'incarico 
di visitare gli archivi pubblici delle province dell'Emilia, specialmente i 
più importanti, quelli di Modena e di Bologna, e di riferire al governo 
anche sulla possibilità, sulle modalità e sulla spesa necessarie per renderli 
si1nili agli archivi toscan i, giudicati esemplari. 16 «La Deputazione», rife­
rirà il segretario Giosue Carducci, in un'ampia relazione sull 'attività 
svolta dal 1860 al 1872, «riceveva q uesca lieta novella come desiderato 
compimento ai voci della ciccà e suoi, come pratica attuazione dei prov­
vedimenti invocaci a poter raggiungere il fine della sua instituzione» . 17 

Non si traccerà, è evidente, né di competizione né di subalternità alla 
realizzazione dell'Archivio centrale; il Municipio bolognese concorrerà 
nella fern1a convinzione dell'accresciuto prestigio e del decoro che l'isti­
tuzione governativa, simile a quella di altre imporcanci ciccà, avrebbe ar­
recato a Bologna. 

Bonaini, dunque, inviato del ministro Mamiani, arriva a Bologna, 
nell'autunno 1860, con i migliori auspici. La sua missione tuttavia pre­
senta dei limiti: egli è incaricato, oltre che di indicare le modalità, anche 
di quantificare la spesa occorrente per creare anche a Bologna un Ar­
chivio centrale, ma non è autorizzato a trattare con il Municipio. Tra­
dirà l'in1barazzo, come si legge nella relazione agli atti del Ministero 

16 F. BONAINI, Gli archivi delle provincie dell'En1ilia cic., p. 26-27. 
17 R. Deputazione di storia patria per le provincie di Ro,nagna dallanno 1860 al 1 O marzo 

1872. Relazione dei segretario Giosuè Carducci, in Processi verbali della R. Deputazione di storia 
patria per le provincie di Ron,agna dal/anno ace. 1871-72 a tutto tanno r1cc. 1880, voi. II, 
Bologna, s.n., 1881 , p. 2-3 (esemplare in BCABo, 17.Q.IIl.37). 
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della Pubblica Istruzione, affermando: «l'assunto era grave in se stesso 
perché il ministro non aveva creduto di estendere al di là i miei poteri. 
Trovai a Bologna un progetto d'archivio già favorito dall'opinione pub­
blica e dallo stesso magistrato municipale, intendo parlare del progetto 
del dottor Frati». E ancora prosegue: «io non poteva enunciare questo 
progetto che in via ufficiosa al Comune, non avendo la facoltà di trat­

tarne».18 
Il progetto Frati, che prevedeva l' utilizzo per l'archivio soltanto 

di una parte del pruno piano del palazzo della Morte, già acquistato 
dal Municipio e affidato all'architetto Coriolano Monti per le neces­
sarie opere di adeguamento e di collegamento con l'Archiginnasio at­
traverso un cavalcavia (fig. 1), sembrò a Bonaini insufficiente a contenere 
tutti gli archivi da lui individuati e ritenuti degni di essere concentrati 
neU' iscicuendo Archivio centrale. Stimò che occorressero circa 10.000 
1netri lineari di palchetti; era necessario perciò adibire ad archivio tutto 
il primo pia110 del palazzo della Morte e sistemare nell'ex Convento 
dei Celestini, appartenente al Demanio, nei locali lasciati liberi dagli 
archivi delle Corporazioni religiose soppresse, il liceo filosofico e le 
scuole tecniche. Bonaini sosteneva con convinzione il progetto di con­
centrazione, di un luogo dato agli scudi in cui Archivio centrale e Bi-

18 Si veda ARCHIVIO CENTRALE DELLO STATO, Ministero della pubblica ist1·uzionc, Archivi 
di Stato, b. 1, c. 1, «Rapporto sugli archivi dell'Ernilia», senza data. Nello stesso fuscicolo si 
veda una letteta del direttore generale dell'Ufficio centrale della pubblica istruzione di Firenze 
in data 18 apri le 1861 al ministro della Pubblica Istruzione, in cui gli spiega che Bonaini 
aveva diviso la sua relazione in due parti, l'una scientifica dedicata agli studiosi, per la quale 
aveva chiesto al governatore Ricasoli licenza di pubblicare sul «Giornale storico degl i archivi 
roscani» che si stan1pava presso il Gabinetro Vicsseux in Firenze, e l'altra di caracrere an1n1i­
nistrativo che sarebbe srata trasn1essa a breve al rninisrro. Bonaini, in sostanza, non aveva 
voluto rinunciare a pubblicare, a favore degli studiosi, le osservazioni scientifiche che la visita 
agli archivi cn1iliani gli aveva suscitato, rna nello stesso ternpo non poteva dare alle stampe 
considerazioni e riflessioni di carattere amrninisttativo, anche riservato. L~ relazione viene 
trasmessa il 23 aprile 1861. In data 18 ottobre 1861 si rrova, agl i atei nello sresso fascicolo, 
una rninuta di una lettera a Bonaini in cui si accusa ricevuta di sei copie del volurne, che 
viene lodato. 

' -........ ,,._., ............. .............. ,. .............. , 
... --·-·· ..... , .... >M .... , ........ ". " .. , .. 

'· ~.,,,,,,,,,,,,,,,._ ., 

Fig. 1. La facciata ovest dell'arco ne su via de' Foschera ri rea lizzato nel J 86 I dal-
1' archiretto Coriolano Monti per collegare il palazzo dell 'Archiginnasio (sulla destra 
della foro) con il palazzo del l'Ospedale di Santa Maria della Morte (sulla sinistra). 
L1 scritta sulla lapide recita: «Quest'arco su la via a congiungere Biblioteca e Ar­
chivio fabb ricato nel 1861 ricorda ai nepoti con gli antichi norni dei due edifìcii 
Ar~higinnasio e Ospedale della Morte insegnan1enco di civile grandezza datoci dagli 
avi quando posero ad abitare vicino alla Sapienza la Carità». Foto di Ruggero Rug­
geri realizzata il 19 giugno 2009. 
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blioceca si sarebbero avvantaggiati reciprocamente della contiguità: 
«certo è che se potesse costituirsi in Bologna un archivio quale lo indica 
il progetto Frati, da me modificato, poche città ~'Europa avr~bber~ 
una cosa così splendida» si legge ancora nella relazione manoscritta. S1 
impeo-nerà infatti attivamente per la sua realizzazione e cercherà di pre­
senta;e al Governo una proposta economicamente accettabile (fig. 2), 
mediando tra le richieste del Comune, che si era indebitato con un 
forte prestito per la ristrutturazione del palazzo, e le esigenze del Go­
verno, che egli intuiva perfettamente, con una sensibilità di fine poli­
tico oltre che di uomo di cultura. I decreti del 31 dicembre 1861, con 
i quali veniva estesa agli archivi della Lombardia e dell'En1ilia la stessa 
condizione giuridica adottata per quelli del Piemonte alle dipendenze 
del Ministero dell'Interno, e la contemporanea proposta del ministro 
M inghetti di organizzazione a1nministraciva decentrata che prevedeva 
l'affidamento degli arch ivi alle regioni oppure ai comuni, fecero sì che 
si interrompessero le trattative con il Governo e la realizzazione del 
progetto bolognese subisse una lunghissima pausa, che praticamente 
durò fino al 1874.19 A nulla valsero i numerosi tentativi messi in atto 
sia da parte del Municipio di Bologna che prometteva ,<larghe facilita­
zioni» al Governo, sia dalla Deputazione di storia patria, che ne pero­
rava la causa, per addivenire a una prima, sia pure parziale, soluzione 
del problema degli archivi bolognesi. Il Municipio chiedeva, senza pre­
o-i udi care l' esi co definì rivo dell'istituzione dell'Archivio cen crale, di ot­
i:, 

cenere il deposito, presso la Biblioteca, dell'archivio de,naniale, in cui 
era conservata una ingente quantità di pergamene che, sottraete al­
i' oblio e alla rovina, avrebbero costituito il primitivo nucleo di quel-

19 Cfr. 1ninuca della lettera dell'assessore Cassarini al ministro delle Finanze in data J 2 

sene1nbre l 861 (ASCBo, Carteggio an1ministrativo, anno I 861, tic. X, rubr. 8, pror. 5078), 
nella quale, riassu,nendo i tratti salienti della «vicenda archivistica bolognese,,, l'assessore ri­

conduce la sospensione e il successivo accantonamento del progetto Frati-Bonaini all'incer­

rl:'1,za dererminara dalla proposta del ministro dell'Interno, Minghecci, d i attribuire alle 

regioni la co111petenza sugli archivi. Si veda a tal proposito anche ANTONIO PANELLI\, Fran­
cesco Bonaini e l'ordinamento degli archivi italiani, in lo., Scritti archivistici, Ro1na, s.n., 

1955, p.196-198. 
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l'archivio storico diplon1atico progettato da Frati.20 Veniva ancora agi­
tata la questione della sede: il Municipio proponeva, in ca1nbio dei lo­
cali 1nessi a disposizione in palazzo Galvani, la concessione in uso dei 
locali demaniali dell'ex Convento dei Celestini lasciati liberi dai docu­
menti delle corporazioni religiose soppresse. Il ministro dell'Interno, 
ma soprattutto quello delle Finanze, da cui dipendevano gli archivi de­
maniali e quindi l'accettazione delle condizioni dello scambio di sede, 
furono irremovibili, anche sulla base di un equivoco - non è chiaro 
fino a che punto scru1nencale - dell'impossibilità per il Governo di ce­
dere al Municipio i propri archivi in parte ancora utilizzaci per le ri­
cerche amministrative e per la gestione del cessato Demanio.21 

Il rifiuto, tuttavia, non scoraggiò definitivamente l'iniziativa; sulla 
realizzazione del progetto vigilava costantemente la Deputazione di Sco­
ria Patria. Proprio in funzione dell'istituzione dell'archivio, nel 1865, il 
Comune otteneva dalla Camera di commercio ed arei il deposito della 

2° Cfr. la corrispondenza era Bonaini e l'assessore delegato del Co,nune di Bologna, 

U lisse Cassarini, nel genna io 1861 {ASCBo, Carteggio am,ninistrativo, rir. X, rubr. 8, ad 
annurn). L'assessore Cassarini, dopo aver fornico a Bonaini turre le infonnazioni richieste 

in merito al progetto da presentare al ministro insie,ne alla relazione, si reca a Torino per 
conferire direttamente con il n1iniscro Ma1niani e presentargli le proposte del Co,nune di 

Bologna. Bonaini manifesta nelle due missive a Cassarini il suo pieno coinvolgi,nenro e la 
preoccupazione di condurre al successo le trattative; si prodiga perciò in consigli e suggeri­
n1enri al fine di evirare, o co1nunque preveni re, eventuali e prevedibi li obiezioni da parre 

del Governo. 
21 Cfr. lettera del prefetto al sindaco di Bologna in data 30 noven1bre 1861 , con la quale 

il pri1no co111unica il rifiuto del Ministero delle Finanze di cedere al Municipio l'archivio 
demaniale dei Celestini «che pur sempre deve stare a carico delle Finanze, non del la Depu­

tazione» {ASCBo, C11rr.eggio a111n1inistrativo, cir. X, rubr. 8, ad ann11111). E tuttavia, ancora 
nel dice,nbre l 86 I, Bonaini dispensava attraverso i bolognesi Frati e Rocch i i suoi suggeri­

menti per concrobarrere al rifiuto e sostenere l'istituzione di un archivio centrale in Bologna 
e, indicando una prassi ispirata a quel la seguita per gl i arch ivi toscani, cirava ad ese,npio 

l'Archivio d i Pisa quanto alla procedura d'istituzione, gli archivi demaniali e l'arch ivio delle 
Decime granducali , trasferito rapida,nente da palazzo Riccardi agli Uffizi, quanro all 'op­
porcunità di concentrazione e alle modalità di attribuzione dei locali di conservazione 

(ASCBo, Carteggio ammùzistrativo, anno J 861, tir. X, rubr. 8, nota J 1583 del 20 dicen1bre 

186 l). 
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Fig. 2. Pianta del Locale pei nuovi archivi in Bologna, litografia di Achille Paris 
(«Borgognissanti 3424. Firenze») datata «Bologna, li 24 Decembre 1860», allegata 
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ricca documencazione scacucaria e regolamencare delle anciche corpora­
zioni. La scelca del maceriale fu affidaca proprio a Luigi Frati. È quesca 
del resto l'ulci1na volta che egli appare in vesce di organizzacore di archivi 
e comunque con un ruolo accivo che non sia esclusivamence quello di 

scudio. 
Nel 1870 la Co1nmissione Cibrario, nominaca dal ministro del-

l'Interno Cancelli che ad interim deteneva anche quello della Pubblica 
Istruzione, concludeva incanto i suoi lavori: la sorte travagliata e con­
troversa degli archivi italiani era ormai segnata: l'unificazione ammini­
scraciva si sarebbe compiuta alle dipendenze del Ministero dell' Interno. 
Problematiche di carattere pratico organizzativo in merito alla distribu­
zione dei locali nel palazzo dell'Archiginnasio, nel quale nel frattempo 
accanto alla biblioteca e all'archivio aveva dovuto crovare posto il museo 
archeologico invece delle scuole, occuparono ancora gli anni fino al 
1874, quando con il pieno favore ed assenso del Comune, veniva ema­
nata il 22 ottobre 187 4 il regio decreto che isci cui va a Bologna un Ar­
chivio di Scato, il cui primo nucleo sarebbe stato il Grande archivio degli 

acri civili e criminali. 
Quello realizzato non era pit1 solo l'Archivio di patrie memorie, o 

l'Archivio centrale secondo i primitivi progecci di Fraci e Bonaini. Il r.d. 
27 maggio 1875 stabiliva infatti come dovevano essere costituiti gli Ar­
chivi di Stato: ad essi spettavano non solo gli atti dei dicasteri cencrali 
che avevano preceduto il Regno d'Italia e quelli delle magistrature, ain-
1niniscra-zioni e corporazioni cessate esistenti nel capoluogo di provincia, 
ma anche gli atti delle magistrature e degli uffici governativi arrivi, 
escluso quelli riferiti all'ultimo decennio. Dopo un primo incarico af­
fidato ad Enrico Frati, fratello del nostro, nel 1882 assumerà la dire­
zione dell'Archivio di Staro di Bologna Carlo Malagola che la terrà fino 
al 1898; a lui si deve l'i1nmane opera, compiuta nell 'arco di poco meno 
di un decennio, di concentrazione degli archivi bolognesi, che ebbero 
sede nel palazzo Galvani, secondo l'antico progetto definito da Luigi 

Frati . 

' 

CRISTIANA MORIGI GOVl 

Cento misure e un taglio solo. 
Luigi Frati e il Museo Civico di Bologna 

. .Mi f~ molto piacere intervenire a questo convegno sulla figura di 
Lu1~1 Frati. c~e è padre comune delle due istituzioni culturali più antiche 
e p1u prest1g1ose del Co1nune di Bologna, l'Archiginnasio e il Museo Ci­
vico, da sempre vicine di casa, nonostante alcuni tentativi di sfratto del­
l'una o dell 'altra. Tali scellerati progetti sono stati vanificaci non canco per 
la resistenza o il merito di qualcuno, quanto per la forza di una scoria cosl 
radicata che non si è lasciaca cancellare. Basca consultare i due volu1ni de­
dicaci alla scoria delle due istituzioni (Dalla Stanza delle Antichità al Museo 
Civico e Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio) per rendersene conto. ' 

. Questa scoria cominciò proprio con un progecco di Luigi Fraci pub­
blicato a scampa con il ci colo Di tre bisogni principali della città di Bologna 
e del modo di provvedervi in un sol luogo: 2 vi si proponeva l'ampliatnento 
del~a Biblioteca con l'acquisizione per enfiteusi delle contigue sale del 
cos1ddecco «Ospedale della Morte» (futura sede del Museo Civico) . I 
d.ue edifici sa_rebbero stati collegaci mediante un arco-cavalcavia sopra 
via Foscherar1, secondo il progetto già elaborato nel 1804 da Giovanni 

1 
_ Dalla St111wl delle Antichità 111 Museo Civico, a cura di C. Morigi Govi e Giuseppe Sas­

satell1, Bologna, G rafìs, 1984. Per una pri1na sintesi della storia del Museo: C. MORICI Gov1 

P~r la s~ori11 ~el Museo Civico Archeologico di Bologna, «Acri e 1nen1oric» della Deputazion; 
d1 Stona Patria per le province di Ro1nagna, n .s., XXXlll, 1982, p. 207-228. Per l'Arch i­
ginnasio, Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio. Bologna, a cura di Pieranoelo Bcllert ini 

Fiesole, Nardini Editore, 2002, in particolare P. BELLJr n ·tNI, Monrenti di 11:11 storia 111ng; 
due secoli, p. 9-48. 
. 

2 LutGL FRATI , Di tre bisogni principali della città di Bologna e del ,nodo di provvedervi 
111 un soL luogo, Bologna, Tipi Governativi alla Volpe, 1859. 
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Aldini,3 che intendeva dare spazio all'Università, ancora qui collocata 
prima del trasferimento in Palazzo Poggi, sua sede attuale. Nel grande 
complesso sarebbero stati collocati oltre alla Biblioteca anche l'Archivio 
Demaniale e le Scuole Aldini Valeriani; non si parla ancora di Museo. 

Nel 1860 il Comune deliberò l'acquisto dell'Ospedale della Morte 
e Coriolano Monti, ingegnere Capo del Comune, redasse il progetto 
per la ristrutturazione dell'edificio e per la costruzione del cavalcavia su 
Via Foscherari, realizzato nel 1861. Proprio in quell'anno la città si ar­
ricchiva della straordinaria collezione di Pelagio Palagi, che venne depo­
sitata presso l'Archiginnasio e affidata alla d irezione di Frati con 
l' incarico dell'ordinamento e custodia degli oggetti dell'eredità Palagi, 
incarico che comportava anche un'indennità annuale di f . 1.600 da ag­
giungere al suo stipendio di bibliotecario. Le collezioni universitarie, che 
il Frati ben conosceva, languivano a Palazzo Poggi e attendevano di ri­
congiungersi con quelle comunali.4 

La nuova situazione portò Frati a formulare un diverso progetto5 

per l'uso dell'Archiginnasio e del Palazzo della Morte quale sede della 
Biblioteca, del Museo e degli Archivi; tale progetto diede l'avvio ad un 
dibattito quasi ventennale fra Consiglio Comunale, Deputazione di Sto­
ria Patria e Università e costitul una sorta di 1nodello e di punto di rife­
rimento fino alla conclusione della convenzione del 1878 che sancì 
l'unificazione delle collezioni universitarie e comunali. 

Il progetto prevedeva: 

di riunire in un solo, salve le rispettive proprier.à, i due Musei archeologici 
della cir.cà nostra [ ... ] ritenendo sconvenienza e danno gravissimo che avessero a 
rimanere disgiunte due raccolte di oggetti di simil natura, i quali non solo si river­
berebbero scambievolmence luce, 1na riceverebbero n1aggior ri levanza e luscro gli 
uni dagli alcri. 

3 GIOVANNI ALDINI, Riflessioni sulle fabbriche spettanti all'Università Nnzionn/e di Bologna 
e prove della necessità di conservare lizntico Archigi,nnnsio per uso deiln medesirnn, s.n.r. [1na 
Bologna, 1804), p. 8. 

4 SILVANA Tovou, Il Museo Archeologico Conzunitntivo e il progetto di unificazione delle 
collezioni conzunnli e universitarie (1860-1871), in Dnlln StnnZII cir., p. 211-2 I 5. 

5 L. FR;\TI, Delle cose operate nell'anno 1861 dalla R. Deputnzione di Storia Patria per le 
provincie di Rornngna, «Atti e Memorie del la Regia Depurazione di Scoria Patria per le pro­
vincie di Romagna», I, I 862, p. XXXlX-Xl.JI. 
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Tale operazione, secondo Frati, avrebbe avuto numerosi vantaggi. 
Culturali: «dove l'un museo è scarso di monumenti l'altro per buona 
ventura n'è dovizioso» (monumenti egizi e medagliere); econon1ici: si 
propone la vendita delle medaglie e monete duplicate e «vantaggio ri­
trarrebbe il Governo dal risparmio dell'ingente spesa per edificare nuove 
sale e gallerie nell'Università a ricetto dei molti monumenti e oggetti 
antichi» ora troppo stipati; museografici: disposizione «della co1nplessiva 
collezione, scientifican1ente disposta, per ordine di nazioni e di tempi)>; 
ed infine turistici: per il viaggiatore si offriva la possibilità di trovare riu­
nita, nella brevissi1na sua sosta, «la maggior copia di monumenti» e «non 
avervi luogo, per la centrale postura, per la sua 1nagnificenza e per le 
onorate memorie che racchiude, sia di questo più degno di addivenire 
il santuario, come delle glorie, così della patrie grandezze». 

Giovanni Gozzadini, archeologo e personalità eminente, in qualità 
di Presidente della Deputazione di Storia Patria, presentò al Rettore e 
alla Giunta Cornunale il progetto Frati. La Giunta accolse favorevol­
mente la proposta e istituì subito una commissione che però non ebbe 
alcuna attività. Non abbiamo notizie fino al 1865 quando in Consiglio 
Comunale cominciarono le lamentele per il facto che il Museo Palagi, 
depositato presso la Biblioteca dell'Archiginnasio, non era ancora siste­
mato, pur avendo un direttore, il Frati. Venne istituita un'altra commis­
sione,6 di cui faceva parte Marco Minghetti, con il compito di indagare 
«sul ritardo che si verifica nel collocamento del Museo Palagi)> e «sugli 
inconvenienti e gli abusi che si riscontrassero nell'ordinamento della Bi­
blioteca». Verificato che la collezione giaceva ancora malamente in casse, 
si propose di cogliere al Frati l'incarico di direttore e il relativo stipendio; 
Frati, in verità, non si era occupato 1nolco della sistemazione del Museo 
Palagi e ne abbia1no conferma dalle testimonianze di due archeologi, il 
Conze7 e lo Chabas8 che, giunti a Bologna per visitare i monun1enti egi-

6 Il Consiglio Con1unale nella seduca del 9 1narzo I 865 nominò una Co1n1nissione di 
cui facevano parre il Mingherci, Giovanni Bacrisra Ercolani e Giuseppe Ceneri. 

7 A.LD<ANOER CONZE, Antikensnnunlungen in Oberitnlien, «Archalogischer Anzeiger zur 
Arch,ilogischen Zcirung», XXV, n. 222, giugno 1867, colonne 89-91. 

8 FRANço1s G. CMABAS, Note sur In Collection egypcienne de Bo/.ogne, «Rivisra bolognese 
di scienze e lecrere», IV, 1870, p. 105-115. 
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ziani trovarono i 1nateriali in condizioni assai precarie, alcuni addirittura 
espo;ti all'aperto e alle intemperie. Ma, nonostante le gravi ca~enze, il 
museo dell'Archiginnasio era percepito come luogo dove raccogliere 1na­
teriali e rinvenimenti fortuiti in attesa di cernpi migliori.9 

L'Ammin istrazione Comu nale, presa dall'assillo di risolvere i tanti 
problemi della città lasciata in una situazione_ miserevole dal _Governo 
Pontificio, solo nel 1870, obbligata da un avven1n1ento esterno, il V Con­
gresso di Antropologia e Archeologia Preistorica ~~e si sarebbe cenu_to a 
Bologna, 10 riprese il proble1na del Museo ed affido d progetc? della siste­
mazione delle collezioni archeologiche ad Ariodance Fabretu, professore 
di Archeologia a Torino e patriota insigne.11 Le sole _raccolt~ at_1t~che d '. 
proprietà comunale, che nel frattempo si erano arricch1~e grazie a1 ~1sultat1 
straordinari degli scavi etruschi della Certosa, condotti da Antonio Zan­
noni, 12 vennero collocate in quattro sale dell 'Ospedale della Morte, che, 
come abbiamo detto, era scato collegato all'Archiginnasio. Questo Museo 
riscosse rnolto successo presso gli studiosi; 13 venne pubblicato un cata­
logo 14 redatto anche dal giovane archeologo piemon~ese Edoar_do Brizio, 15 

che poi, nel 1876, sarebbe arrivato a Bologna con 11 ruolo d1 _pro~ess~re 
di Archeologia e direttore della Sezione Antica del Museo Un1vers1tar10, 
da subito infastidito nemico del Frati; e vedremo il perché. 

Pochi mesi dopo l'inaugurazione del Museo, alla fine del 1871, il 
Consiglio Comunale, incurante delle molte proces_te, ?ecise ~ l'unani­
n1ità (fra i Consiglieri c'era anche Giosue Carducci) d1 usare il Palazzo 

9 S. ·rovou, il Museo Archelogico Cornunitativo cir., in Dalla Stanza cit., p. 214-215. 
10 DANIELE VITALI, il V Congresso di Antropologia e Archeologia preistoriche a BolQgna, in 

Dnlla Stanzacit., p. 277-297. 
11 C. MOIUGI Gov1, Il Museo Civico del 187 1, in DallaStanzacic., p. 260-26 1. 
12 EAO., Antonio Zannoni: dagli scavi della <;_ertosa alle «arcaiche abitazioni», in Dalla 

Stanza cir. p. 243-254. 
1' EAD., ]!Museo Civico del 187 1, in DnllaStttnzacit., p. 259-267. 
14 Cenni storici, relazioni e cataloghi del Museo Civico di Bologna per la inaugurazione 

fottn il 2 ottobre 1871 in occasione del V Congresso /11:crnaziontt!e di Antropologia e Archeologia 
preistoriche, Bologna, Regia Tipografia, 1871; e Guida de/Museo Civico d, Bologna, Bologna, 
Regia Tipografia, 1871. . 

15 GIUSEPPE SASSATELLI, Edoardo Brizio e In prirnn siste111azione storica dell'archeologia 
bolognese, in Dalla Stanza cic. , p. 381-400. 

Cento misure e un taglio solo 483 

della Morte come sede dei Tribunali che occupavano, in sicuazione in­
decorosa, il piano terreno di Palazzo Comunale. Alla Depurazione di 
Storia Patria intervenne Carducci16 che, scusandosi di aver votato in qua­
lità di consigliere comunale quella proposta essendo del cucco ignaro 
delle cose della cicrà, affermava: 

nelle sale del più volte ricordato edifizio che fu della Morte le collezioni dei 
monu1nenci plastici o figurati o litterati del passato potrebbero acco1npagnarsi a 
quelle dei documenti sericei, e i musei e gli archivi avere attinenza alla biblioteca, 
con vantaggio degli studiosi, con decoro della città, con aumento di splendore 
dell'Archiginnasio, «si fata deum, si mens non leva fuisset». 

Nel 1873 la nuova Giunta Comunale tornò sulla decisione e asse­
gnò il Palazzo della Morte ai Musei e agli Archivi. Il Reccore cedette le 
raccolte universitarie a condizione che le collezioni rimanessero distinte 
da quelle comunali e con direzioni separare. Venne nominata una nuova 
Commissione fonnaca da Gozzadini, Francesco Rocchi, Leopoldo Lam­
bercini, e Frati, che venne incaricato di elaborare un progetto operativo: 
a piano terreno furono collocati, divisi, i Musei Governativo e Comu­
nicativo, la Scuola di Archeologia e la Deputazione di Scoria Patria; il 
portico del primo cortile sarebbe stato abbattuto per dare luce ai locali 
e perché considerato «brucco»; al piano superiore venne previsto l'allar­
gamenco della Biblioteca nelle sale su via dell'Archiginnasio, 17 e la col­
locazione degli Archivi e dei due 1nedaglieri con relacivi uffici dei due 
direttori (fìg. 1 e 2) . Non è un caso che i medaglieri fossero collocaci in 
diretto collegamento con la Biblioteca: il Frati che, essendo anche direc­
core ff del Museo Universitario, aveva le inani sui due medaglieri, se li 
voleva cenere vicini. Comunque, al di là di qualche personalismo non 
grave, Frati dimostrò di sapere affrontare il problema con capacità orga-

16 GIOSUE CARDUCCI, R. Deputazione di Storia Patria per le provincie di Ro111ag11a dal­
l'anno 1860al IO 111arzo 1872. Relazione de/segretario Giosuè Ca,ducci, s.l., s.n., (1872). Ri­
pubblicata in li primo cinquantennio della R. Deputazione di Storia Patria per le provincie di 
Ron1ag11a (1860-1910). Doc111nenti, relazioni e indici, Bologna, presso la R. Depurazione di 
Scoria Patria, 1916, p. 51-66. 

17 E il Frati alla fine ha avuto ragione perché oggi, dopo in11un1erevoli vicende, le sale 
sono srace assegnate alla Biblioteca. 
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Fig. 1. Il piano inferiore del Palazzo della Morte destinato ad ospitare, in base al 
progetto di Luigi Frati e Francesco Rocchi del 1873, i Musei, Cornunitativo e Go­
vernativo (BCABo, Archivio, cart. 5, fase. 3, sotcofusc. b [ Carte risgua,danti il ]>,-o. 
getto della riunione degli Archivi e dei Musei], pianta allegata a bellacopia, non 
firmata, della relazione Frati-Rocchi del 26 aprile 1873). In basso, il portico del 
Pavaglione su via dell'Archiginnasio, a sinistra il grande portico di via de' Musei, e 
a destra via Foscherari. Con la lettera A è segnalata la rnonumencale «scalea» dico­
municazione fra i due piani, poi non realizzata; la lettera B corrisponde all'attuale 

ingresso del Museo Archeologico. 
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Fig. 2. Il piano superiore del Palazzo della Morte (vedi didascalia della Fig. l). La 
lettera A corrisponde all'attuale Sala di Lettura della Biblioteca dell 'Archiginnasio; 
la lettera B segnala il cavalcavia su via Foscherari (attualrnente occupato dal catalogo 
storico Frati-Sorbelli); la lettera C indica le «sale per gli aumenti della Biblioteca» 
(attualmente solo le prime quattro sono utilizzate dalla Biblioteca, rnentre l'ultin1a 
- quella in angolo fra via dell'Archiginnasio e via de' Musei - appartiene al Museo 
Archeologico); la lettera E corrisponde all 'attuale Sala di Consultazione e alla con­
finante sala 22 della Biblioteca; la lettera O indica la «scalea» di cornunicazione fra 
i due piani, poi non realizzata (l'ambiente corrisponde attualmente al servizio Re­
ference dell 'Archiginnasi o). 
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nizzative e istituzionali e di fatto pose le basi di tutte le soluzioni future . 
Il Museo inaugurato in occasione del Congresso nel 1871 negli 

anni successivi rimase di fatto abbandonato a se stesso e le stanze vennero 
via via riempite dai materiali provenienti dagli scavi di Antonio Zannoni, 
archeologo, ma anche Ingegnere Capo del Comune di Bologna, che in 
pochi anni riportò alla luce la Bologna ecrusca.18 

Anche in seguito ad una richiesta del Direttore Generale del Mini­
stero della Pubblica Istruzione, Giuseppe Fiorelli, sullo stato delle raccolte 
comunali, il Sindaco nel 1875 istituì una com1nissione19 formata da Goz­
zadini (presidente), Frati e Zannoni per esprimere un parere sul progetto 
fonnulato dall'Ufficio Tecnico del Comune che prevedeva la collocazione 
degli Archivi e dei Musei nell'Ospedale della Morte, spesso indicato corne 
«Palazzo Galvani», per avere ospitato il Liceo classico omonin10. 

Frati tornò con insistenza sulla sistemazione dei medaglieri, pro­
blema spinoso che Gozzadini con diplomazia rimandò a tempi futuri, 
rna si adoperò lealmente per trovare le soluzioni più economiche; con­
tinuò ad insistere sull'abbattimento del «brutto» portichetto del prin10 
cortile per dare luce ai locali, soluzione meno costosa rispetto alla co­

struzione di lucernai. 
Intanto i lavori d i ristrutturazione del Palazzo procedevano a rilento 

e, secondo quanto ci riferisce il Brizio, che nel 1876 comparve sulla 
scena bolognese diventandone un protagonista, la Giunca aveva asse­
gnato a Frati e a Zannoni un nuovo progetto dove «con una leggerezza 
inesplicabile, per non dire di più, il Frati ritornò nella sua idea dell 'anno 
1863, cioè di collocare i Musei nel luogo occupato dalla Biblioteca e tra­
sportare questa nel locale destinato agli Archivi».20 

Ha inizio una vera e propria guerra fra Brizio (fig. 3) e Frati; sa­
rebbe divertente, ma troppo lungo, seguire le tappe delle varie schern1a­
glie, già riportate nel citato catalogo Dalla Stanza delle antichità. Alla 
fine, nel 1878, il Comune nominò Brizio direttore della sezione archeo­
logica e Frati di quella medievale-n1oderna, entrambi sotto la direzione 

18 C. M O RIC I Gov1, Antonio Znnnoni cir., in Dalla Stanza cit., p. 243-254. 
19 EAD., Il Museo Civico del 1881, in Dal!t1 St11nza cic., p. 347-353. 
20 EAD., li Museo Civico del 1881, in D111/11 Sranza cic., p. 350. 
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• 

Fig. 3. Edoardo Brizio (1846-1907) acrorniaco dalla moglie e dalle figlie Eugenia 
e Luisa. 
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generale del Gozzadini. Con reciproci «temperamenti» si arriva ad un 

accordo, ma il Frati ne inventa w1'alcra. 
Partendo dalla considerazione che, com'era vero, i materiali archeo­

logici, nel frattempo enorme1nence aumentati grazie ai risultati degli 

scavi, sarebbero stati troppo stipati, dovendo l'edificio ospitare anche gli 
Archivi, propone alla Giunca, con una relazione dal titolo Cento misure, 
un taglio soltl-1 - secondo un adagio che allude al sarto che, pri1na di ta­

gliare irrimediabilmente la stoffa, deve prendere cento misure - di tra­

sferire i Musei nel Convento di San Michele in Bosco divenuto di 
proprietà de1naniale e destinato alla Casa di correzione (fig. 4). Il Con­

vento era adatto ad ospitare non solo tutte le raccolte artistiche ma anche 

congressi e ospiti illustri. Quanto poi ali' eventuale obiezione della ec­
cessiva distanza dal centro, Frati rispondeva in anticipo, «conoscendo 

l'indole dei bolognesi, che amerebbero veder raccolti tutti i pubblici isti­
tuti incorno alla Piazza Maggiore», che anche i grandi Musei Vaticani 

erano lontani dal centro di Roma e che «non mancano i mezzi ai giorni 

nostri, quali sono i fiacres e i tramwa)')>. 
Il Sindaco chiese un parere sul nuovo progetto al Gozzadini che in 

pochi giorni gli rispose con una meditata ed articolata relazione.22 Se­
condo Gozzadini, la proposta di Frati è «seducente in astratto»; è vero 

che lo spazio è riscret_to, ma il Comune non si può occupare di tutto e 

d'altra parte la consistenza del materiale archeologico non è aumentata 

da quando si è redatto il progetto definitivo. 

Ciò che porrà succedere in avvenire è troppo difficile da calcolarsi, ed anzi 
che cernere di lasciare qualcosa da fare ai figli e ai nipoti, 1ni pare sarà bene che 
anch'essi abbiano a dars i le mano [sic] attorno per questa con1e per altre b isogne, 
alle quali tutte non porrebbe né vorrebbe l'attuale Amministrazione civica presu­

mere di provvedere. 

Quanto poi alla «convenienza (necessità) di salvare da private spe­

culazioni lo splendido e insigne edificio di San Michele in Bosco» non 

21 ASCBo, Carteggio am111i11istrativo, anno 1878, tir. XIV-2-3, pror. 8384, relazione di 
L. Frati del 22 agosto 1878, con 1norro iniziale Cento misure e un taglio solo. Frati usa spesso 

proverbi e detti di sartoria. 
22 ASCBo, Carteggio anuninistrativo, anno 1878, rir. XIV-2-3, proc. 8546, relazione di 

G. Gozzadini indirizzata al Sindaco e datata 28 agosto I 878. 

• -. 
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Fig. 4. Il colle di San Michele in Bosco in una fotografia degli ultimi anni del XIX 
secolo. Secondo un progetto d i Luigi Frati (1878) il convento avrebbe dovuto ospi­
tare il Museo Civico (fotografia della Cineteca Comunale di Bologna). 
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è il caso di tirare in ballo i Musei, già destinati a Palazzo Galvani. Se i 
Musei fossero già aperti in Palazzo Galvani «si lascerebbe perciò conver­

tire S. Michele in Bosco in una locanda o in un ergastolo?». I Musei de­
vono stare vicino alla Biblioteca dell'Archiginnasio per motivi di studio; 

altrimenti bisognerebbe duplicare la biblioteca non potendo certo pri­
vare l'Archiginnasio dei libri di antichità e di filologia. Inoltre San Mi­

chele in Bosco è in posizione troppo decentrata e disagiata. «Il tramway 

per arrivare colà su è di là da venire e nessuno sa se verrà. Ma durante le 
nevicate e i geli bolognesi, andranno lassù i fiacre? Più probabilmente 

no che sì». E infine una cosa che dovrebbe preoccupare è la sicurezza 

degli oggetti preziosi che fanno parte dei Musei, soprattutto i medaglieri, 
che l' isolamento dell'edificio e la vicinanza all'Arsenale Militare non po­

tevano certo garantire perché «Bologna, da poi che ha la grande sciagura 

d'essere fortezza è destinata ad essere un giorno o l'altra bombardata». 
Per tutte queste ragioni il Gozzadini esprime al Sindaco il suo parere ne­

gativo, preannunciato già in una sua lettera privata al Frati del 22 luglio 

1878,23 che gli aveva inviato in anteprima il suo progetto: 

A me il progetto pare attraente, 1na poco pratico e molto pericoloso; e 1ni 
sembra che si anderebbe a rischio di perdere il buono per andar in cerca dell' o cci 1110. 
Se fossero proprio incon1patibili i Musei e l'Archivio di Stato nello stesso edificio, 
studierei di far sloggiare l'Archivio, ma non i Musei. 

Frati, evidentemente amareggiato della posizione di Gozzadini, si 

rifugia nei sogni e ne rende partecipe I' 11 agosto 1878 un' «Eccellenza»,24 

di cui non ho trovato l'identità: 

Eccellenza, 
li crederebbe? Anche uno speculatore francese vuol strappare al decoro del­

l'arte il n1onumencale Cenobio di S. Michele in Bosco per converti rlo in un opifi­
cio, sperando dal Giove Pluvio bolognese, a/iasZannoni, la 1nolt'acqua occorrente 
alle sue 111acchine. Non maraviglierà quindi, sig.' Principe, se la farragine di ostacoli 
e di pericoli, che s'addensa quotidianamente contro il 1nio Progetto, mi turbi tal-

23 13CABo, Archivio, care. 5, fase. 3, sottofasc. e: leccera di Giovanni Gozzadini a Luigi 
Fraci, daraca da Ronzano il 22 luglio 1878. 

24 BCABo, Archivio, care. 5, fase. 3, socrofasc. e: ,ninuca autografa di lettera di Luigi 
Fraci, darara 11 agosto 1878. 
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~1ent_e l'animo, che non trova riposo neanco fra') sonno, travagliato od illuso da 
1mag1n1 corrotte dei pensieri del giorno. Ascolti, di grazia, il sogno dell'altra notte: 
n1i pareva d'un tracco di essere addivenuto possessore d 'una colossale fortuna, ed 
avendo _al mio fianco pur tuttavia la inia buona Clotilde [la n1oglie defunta pochi 
n1es1 pnn1a] , essa, sapendomi turbato pel tin1ore di veder convertito ad uso inde­
coroso quel superbo edifizio, 111i parea dicesse: «giacché la Providenza ti ha sl lar­
ga111ente favorito de' suoi doni, perché non acquisti ru quel delizioso e storico 
monumento, e facendo dono alla patria della parre, che le occorre a sede de' suoi 
111usei, non procuri di tal guisa raggiugnere la mera del ruo vagheggiato concetto. 
Di tal 1nodo io pure avrei la dolce soddisfazione di veder ridonato al pubblico culto 
quel superbo te111pio, cui le arti tutte gareggiano ad abbellire». A cali detti, affac­
ciandomisi alla mente i nobi lissin1i esempi di ranci illustri cittadini che bene 1ne­
rirarono della patria per segnalare munificenze, come il ball Cospi, il Savorgnan, 
Ben~detto XIV e più di ogni altro il genera! Marsigli, il cui nome più che per le 
sue imprese guerresche va celebrato, corne fondatore dell'Isrituro, per aver fatto 
dono in suo vivente di tutta la ricchissima suppellettile scientifica raggranellata ne' 
lunghi suoi viaggi, diceva fra n1e: «co1ne questi fece presence alla sua patria di sì 
cospicua raccolta purché il Senato la collocasse in luogo decoroso (al qual effetto 
a~p_un_ro fu ac~u_israro il palazzo del card. Poggi, oggi Università), perché non porrei 
dir 10 invece: v1 dono tutta la parre, che vi occorre, di questo superbo fubbricaro, 
purché la destiniate a nobilissima sede dei vostri Musei, dove farebbero essi sl bella 
e decorosa ,nostra"». E pieno di tali concetti 1n'avvio alla stazione, e in brevi ore 
giungo a Roma; vo diffìlato al Ministero delle Finanze, dove per buona ventura 
trovo il Ministro senza un soldo in saccoccia, e coll'ancica1nera zeppa di creditori 
dello Staro. Ricevuto da S.E. gli espongo il mio intendimento, chiedendooli mi 
accordi le condizioni, cui era disposto usare al Municipio, giacché intendo"'farne 
l'acquisto a pro' del medesimo. li Ministro si frega gli occhi, ren, endo di sognare; 
poi, fatto cerro ch'io parlava di senno, mi stringe la mano tutto lieto, e fucendomi 
un mondo di congratulazioni, piglia senz'altro il decreto, cui scava per firn1are, 
della concessione del Cenobio alla Casa di correzione, e lo straccia con impero. La 
forre scricchiolata che 111andò il foglio di carta nell'essere lacerato 1ni ruppe il sogno; 
e d'un botro rimasi di nuovo senza la 111ia cara Clotilde, senza le sognare ricchezze 
e col povero n1io progetto naufragante in un mar burrascoso, in pericolo d'essere 
ingoiato da un 1nosrro marino. 

Ma lasciamo i sogni: a rivederci do1nani alle ore 7 e½ ant. Presenti, di grazia, 
i miei ossequi alla sig."' Principessa e dia un bacio per me al vago loro bambino. 
Mi voglia bene e 1ni creda quale mi onoro di dire 

Suo dev. serv. 

L. Frati 
Villa di S. Michele in Bosco 

11 agosto 1878 
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Inoltre, in polemica con il giornale la «Patria>>, Frati chiede aiuto a 
Carducci per un intervento vigoroso sullo stesso giornale, e a distanza 

di pochi giorni gli n1anda queste due lettere:25 

Carissimo Carducci 
Eccoci la copia della lettera da far inserire nella «Patria». L'ho crasn1essa pure 

alla «Gazzetta dell'En1ilia», per darle maggior pubblicità, che la riporta lunedl per 
articolo di fondo, affine di porla in maggior luce, pren1ettendovi alcune parole. Fa 
tu altrettanto, rignendo la penna in quell'inchiostro, di cui ci servi quando rispondi 
a chi ci ron1pe i co .... . . Potresti aggiugnere che fra i vari i usi, a cui potrebbe essere 
consacrato quel nobile edifizio, hai inceso accennar quello da me proposto, che ti 
pare meritevole della pubblica attenzione; e ciò non tanto per con1inciar a procu­
rargli fuvore, quanto per ottenere più Faci l1nence dal Sindaco il permesso di scampar 
la n1ia lettera, affine d i far note le ragioni, che lo raccomandano appunto alla con­

siderazione del pubblico. Addio 
Bologna, 14 agosto 1878 
Il tuo affez.0 L. Frati 

Cariss. Carducci 
Alla tua fervida fantasia non manca n1aceria per le poche righe da pre1neccere 

nella «Patria» alla lettera della Commissione. In ogni caso te ne porge il barone 

M .... nel foglio d'oggi, che ci n1ando a bella posta. 
Fa notare a quella penna venduta e vendibile che tutt'altro che strana l'idea d i 

trasportar il Civico Museo nella Vi lla di S. Michele in Bosco a ce pare incantevole, 
perocché ivi alle bellezze della natura si sposerebbero in modo n1 irabile quelle dell'arte. 

Insegnagli che, prima di giudicare della bontà di un' idea, fa 1nescieri cono­
scere le forti ragioni che la raccomandano; e qui ti si porge opportunità d'invitare 
l'autore del Progetto a rendere d i pubblica ragione il suo scritto, acciò sia dato a 
chiunque di giudicare con cognizione di causa del medesin10. 

Alla tenerezza poi che il barone dimostra per la proposta di convertir quel 
monumentale edifizio in Casa di correzione contrapponi l'autorevole documento 
d i giudici con1pecencissi1ni , che socco è riportato, a cui puoi aggiugnere esser noto 
aver futto eco con nobili parole l'autorità prefettizia, nell 'accompagnarlo al Ministro 
della P. Istruzione, come pure la Deputazione d i Scoria Patria, e non tarderanno d i 
farlo i Rappresencanci della Provincia e del Comune, e di quanti hanno sencirnenco 

d'amor patrio ecc. ecc. Addio 
Bologna, 18 Agosto 1878 
Il tuo affez.0 L. Frati 

25 Casa Carducci, Epistolario, care. LII, fase. 34, n. J.4.606 (leccera di Frati a Carducci 
del 14 agosto 1878) e n. 14.607 {lettera di Frati a Carducci del 18 agosto 1878). Ringrazio 
Pierangelo Bellettini per la gencile segnalazione. 

Cento misure e un taglio solo 493 

Il progetto di collocare i musei a San Michele in Bosco non venne 
però accolto. Frati si difende ancora e scrive al direttore della «Gazzetta 
dell'Emilia», che aveva dato notizia della decisione negativa della Giunta 
comunale,26 per fare notare che, come aveva ammesso anche il conte 
Gozzadini, lo spazio per i Musei a Palazzo Galvani era troppo ristretto, 
e che quindi gli Arch ivi avrebbero dovuto prima o poi 'sloggiare' per 
trasferirsi nel Palazzo dei Celestini (il trasferimento degli Archivi è av­
venuto però solo nel 1959!). 

Comunque la decisione era stata presa 

e di ciò non iscà a me il giudicare. A me p iuttosco spetta e preme di rettificare 
l'aggiudicazione del progecco di collocamenco de' Musei [in Palazzo Galvani] già 
ultima1nente sancico, che si è detto da taluno esser rnio; il quale è mio, come è 
della rammendatrice il disegno dell'abico, cui essa ha dovuto rattoppare.27 

I lavori proseguirono e il 25 settembre 1881 venne inaugurato il 
Museo Civico (fìg. 5) nella sede dell'Ospedale della Morte, sua attuale 
e, con buona pace di tutti, definitiva sede. 

26 «Gazzctra dell'E111ilia», XIX, n. 247, 5 sette111bre 1878: «Il bibliotecario comunale 
signor cav. Frati, se1npre dedito a studiare ciò che torna n1eglio pel decoro delle isciruzioni 
patrie, ha presencaro all'egregio sindaco com1n. 1àcconi una Mc1noria diretta a provare la 
utilità di collocare i musei, civico e universitario, ri uniti nella villa di S. Michele in Bosco, 
anziché nel pala1.1.o Galvani, al l'uopo designato. Il direttore generale dei n1usei, il chiarissi1no 
senatore conte G. Gozzadini, richiesto dal sindaco del suo parere in proposito, lo ha espresso 
interamente con erario alla nuova proposta del cav. Frati. L1 Giunca con1t1nale nella sua se­
duta di sabato scorso 31 agosto ha preso ad esame e il progetto del cav. Frati e il parere del 
conte Gozzadini; e per 1nolte considerazioni d'ordine n1orale ed econo1nico ha deliberato 
di tener fenno l'antico disegno di raccogliere e riordinare tutti i musei nel palazzo Galvani. 
E credian10 che la Giunta abbia con ciò operato saggiamente. È cerro che i Musei stanno 
benissin10 collocaci in un bell'edificio nel centro della città vicino alla Biblioteca e agli Ar­
chivi, forn1andosi così dell'Archiginnasio e palazzo Galvani uniti un n1onumento unico, 
degno dell'a1n1nitazione generale. Credia1no che progetto più bello possa diffìcilinente ide­
arsi; e piuttosto facciamo voti perché si solleciti la sua effettuazione,,. 

27 BCABo, Archivio, carr. 5, fase. 3, sottofasc. c: 1ninuta autografa di lettera di Luigi 
Frati, non datata, 1na o del 5 serternbre 1878 o pn11/o post, senza desrinarario, ma con ogni 
evidenza indirizzata al direttore della «Gazzetta dell'En1ilia». 
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Fig. 5. Il Museo Civico nel 1881: il salone X che accoglieva i n1ateriali dei sepolcreti 
villanoviani ed etruschi di Bologna in una fotografia anteriore al 1888 (fotografia 
Arch ivio Casa Editrice Zanichelli). 

PAOLA GIOVETTI 

Testa o croce. 
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Il 18 agosto 1840 il rettore Minarelli comunicò al prof. G irolamo 
Bianconi che «l' e.mo sig. cardinale arcicancelliere con lettera delli 17 
corrente ha scelto il sig. dote. Luigi Frati, da Lei propostogli, all'ufficio 

di adiutore p resso questo M useo Archeologico, di cui Ella è direttore» . 
Il giovane «di otcin1e speranze», così lo aveva definito il Bianconi, colla­
borò con il direttore al riordinamento e alla schedatura delle collezioni 
del Museo Universitario. Come ricordato nello studio di Cristiana Mo­

rigi Govi, 1 quando la direzione del Museo era passata a Girolamo Bian­
coni (dal 1836 al 1847), si rese necessario e urgente accendere alla 

compilazione del catalogo generale della raccolta, dato che quello pre­
cedenten1ente realizzato dallo Schiassi era solo un inventario. 2 L'opera­
zione in iziò proprio dal medagliere, accresciuto in quegli anni da nuovi 

acquisti e da consistenti donazioni, sia per gli in teressi nu1nismatici del 

.. Desidero ringraziare Cristiana Morigi Govi, Carlo Poggi, Pierangelo Bellettini e i col­

leghi della Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio. 
1 CRISTIANA MORJGI Gov1, Il ,nedagliere de/Museo Civico Archeologico di Bologna. Srorùt 

della sua fonnazione, <1Atti e Men1orie» della Depurazione d i Storia Patria per le province di 
Ro,nagna, n.s., XXXVl, 1986, p. 87- 103. 

2 Gli inventari del 1nedaglicre precedenti alla nomina del Bianconi, conservati presso il 

Museo C ivico Archeologico di Bologna, sono: Indice universale di tutte le niedaglie antiche e 
n,oderne che sono nell'lnstit11to delle Scienze di Bologna, redatto nel 1771 da Giaco,no Biancani 

T.,zzi, descrive 3.883 n1onete greche e ro1nane e 393 n1edaglie; Indice delle nzonete di Bologna 
esistenti nel Museo dell'lnstituto, non è datato, né finnaro, 111a probabiltnenre fu redatto da 

Biancani Tazzi (l'ultima 1nonera descritta appartiene a papa Cle1nenre XIV, 1norro nel 1774); 
Inventario degli oggetti del Cabinerro archeo/.ogico della Pontificia Università di Bologna, è fir­
mato da Fi lippo Schiassi e datato 14 1narzo 1835. 

3 li Bianconi d iede al le sra1npe nel 1827 il catalogo della collezione d i Massi1ni liano 
Angclclli, costituita da 472 ,nonetc greche, acquistata dal Museo Universitario nel 1841; il 
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Bianconi, sia perché era ritenuto un nucleo di notevole importanza.3 Il 
direttore del Museo Universitario desiderava inoltre che gli oggetti nu­
mis1nacici fossero descritti in maniera particolareggiata, indicando per 
ogni esemplare «l'epigrafe e il tipo del dritto e del rovescio, la qualità 
del metallo e la grandezza»;4 questo metodo fu adottato per la stesura 
dei cinque cataloghi manoscritti a noi noti, ora conservaci presso il 
Museo Civico Archeologico di Bologna,5 che Bianconi riuscì a realizzare 
con la collaborazione del Contri prima, e del Frati poi. I cataloghi, che 
purtroppo non descrivono l'intera collezione universitaria perché in­
completi, riguardavano le seguenti serie: monete greche, romane repub­
blicane e imperiali, monete di zecche italiarie e medaglie pontifìcie, 
ordinate, per la parte antica, secondo il metodo di Joseph Hilarius von 
Eckhel, lo studioso austriaco del Settecento che per prin10 introdusse la 
classificazione delle monete greche secondo un ordinamento geografìco 
e topografico, abbandonando la suddivisione per zecche in ordine alfa­
betico; cale 1netodo fu in seguito adottato dagli studiosi e riprodotto 
nella sistemazione delle collezioni pubbliche e private, come mostra, ad 

volume è compilato con grande precisione e con rigore scientifico, come dimostrano sia la 

descrizione delle monete, ordinate secondo il 1nerodo dello Eckhel, sia la presenza di indici 
e di tavole illustrative: GIROLAMO BIANCONI, Catafogus numorurn veter11rn 11rbi11m, pop11lo­
r11m et regum qui apud cl. v. Maxin1ilian11n1 Angelellium march. patricium Bononiense1n in 
patrio Archigy,nnasio Collegii philologici praeside,n adservantur, Bononiae, ·rypis Riccard i 
Masi, 1827. Nel 1843, secondo una stima del Bi,tnconi, il ,nedagliere un iversitario racco­

gl ieva circa 20.000 esemplari. 
4 ANNA MARIA BRIZZOLARA, ll M11seo Universitario (1810-1878) in Dalla Stanza delle 

Antichità al Museo Civico, a cura di Cristiana Morigi Govi e Giuseppe Sassarelli, Bologna, 

Grafis Edizioni, 1984, p. 162. 
5 Museo Civico Archeologico di Bologna: l. Catalogo del Medagliere. Medaglie 11rbiche 

(non finnato e non datato): elenca le monete greche, ordinate per region i e per città secondo 

il 1netodo eckheliano; inizia con Hispania e si interron1pe con Asia; 2. Catalogo del Meda­
gliere. Medaglie di famiglie (non finnato e non datato): elenca le n1onete ro1nane repubbli­

cane; 3. Catalogo del Medagliere. Monete i,nperiali (non finnato e non datato) elenca le 

1nonete da Cesare a Costantino II; 4. Medaglie pontificie, consegnato alla cancellerit1 li 30 ot­
tobre I 845 Gir. Bit111co11i DiretUJl'C: elenca le medaglie papal i da Pietro al papa conte1npora­
neo, Gregorio XV1; 5. Non compare alcun titolo, n1a elenca le ,nonete d i zecche iral iane; le 

cirtà sono in ordine alfabetico, partendo da Amacrice; il voi urne tern, ina con la zecca di Bo­

logna: l'ultin,a 1noncta descrirca apparriene alle emissioni di Gregorio XVI del 1834. 
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esempio, la prima pagina del catalogo manoscritto Bianconi che riporta 
la stessa suddivisione e la medesima terminologia del frontespizio del 
volume pubblicato da Eckhel6 (fig. 1). 

In seguito, per i 1nedesimi rnaceriali, fu realizzata una nuova stesura 
del catalogo, in schede di piccolo formato, redatte in tempi diversi e da 
diversi compilatori, tra cui certamente Frati, ricavate dai precedenti ca­
taloghi Bianconi, ma più dettagliate e complete, arricchite da annoca­
zioni bibliografiche e storico-critiche, e aggiornate dalle nuove acquisì-

. . 
210111. 

Durante la direzione di Francesco Rocchi (dal 1847 al 1875) Frati 
continuò ad occuparsi di numismatica, non limitandosi però alla pro­
secuzione del catalogo della colJezione, ma proponendosi anche co1ne 
studioso della disciplina: di questo periodo sono, infacci, i suoi articoli 
sulle 1nedaglie di Marcello Malpighi, su alcuni importanti rinvenimenti 
monecali nel fiume Reno (fìg. 2-3) e sulla storia della zecca di Bologna;7 

questi studi testimoniano l'accuratezza, la serierà delle sue ricerche e la 
conoscenza della disciplina che lo portarono, in seguito, a collaborare 
con la prestigiosa Società Italiana di Nu1n ismatica, pubblicando alcuni 
saggi sulla rivista dell'associazione.8 

6 J OSEPM H 11 . .ARI US VON ECKHEL, Catalogus Musei Caesarei Vi11dobo11ensis 1111111orr1111 ve­
terum, Vindobonae, sun1pribus Joannis Pauli Kraus, 1779; ID., Doctrina n11mon11n veterum, 
Yindobonae, sumptibus losephi Can1esina, i1npressit Ignatius Alberti, 1792-1798. 

7 LUIGI FRATI, Delle rnedaglie onorarie di Marcello Malpighi. Dichiart1zio11e [ ... ] intitolata 
al conte Agostino St1li11a nel lietissimo giorno delle sue nozze colla nobile donzella marchesa Ame­
lia Mazzac11rati, Bologna, Tipografia ali' Ancora, 1856; ID., Delle antiche r11011ete d'oro ritro­
vate in Reno nell'agosto dell'anno 1857, Bologna, Tipografia Gov. della Volpe e del Sassi, 
1857; ID., Della Zecca di Bologna. Brevissir11i cenni, Bologna, Tipi Governativi della Volpe e 

del Sassi, 1858; ID., La Zecca, 8 luglio 1857, in Albo a n1en1oria dell'a11g11sta presenza di Nostro 
Signore Pio IX in Bolognt1 l'estate dell'anno 1857, Bologna, Tipografia Governativa della Volpe 
e del Sassi, 1858; ID., Monete consolari e di famiglie romane ritrovate in Reno, Bologna, Regia 

Tipografia, [ 1862] (esrracro dal «Monitore di Bologna», anno 1862, n. 190, 14 lugLio, p. 

(3-4]). 
8 Frati non fu ,nai personaln,enre membro della Socierà lraliana d i Nu1nisn1acica, men­

tre era gl i associati con1pare la Biblioteca Municipale di Bologna; alcuni suoi articoli furono 
pubblicati sulla rivista e alla sua morte, nel volu1nc del 1902, apparve il necrologio in cui si 

legge: «direttore del Musco Medievale di Bologna. Si dedicò anche alla Nu1nismacica»; segue 

l'elenco delle sue pubbl icazioni. 
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Fig. I. Il catalogo manoscritto sulle monete greche del Museo Universitario. 
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Fig. 2. Solido in oro di Leone IV e Costantino VI (775-780 d.C.), dritto e rove­
scio. (Tesoretto monetale del Reno, Museo Civico Archeologico di Bologna, inv. 
n. 53636). 

Fig. 3. Dinar in oro del califfo AJ-Mansur (754-775 d.C.), dritto e rovescio. (Te­
sorecco monecale del Reno, Museo Civico Archeologico di Bologna, inv. n. 
53777). 
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In quegli anni l'apporto di Luigi Frati fu fondamentale anche per 
l'incremento delle raccolte numismatiche, sia universitarie sia comunali. 
Sen1bra, infatti, che anche per merito suo il Comune di Bologna riuscì 
ad acquistare, nel 1857, la prestigiosa collezione del conte Luigi Salina, 
formata da un importante nucleo di ci rca 5.000 1nedaglie, da due splen­
didi mobili che la contenevano e da una cinquantina di conii e di pun­
zoni per la fabbricazione di medaglie raffiguranti personaggi bolognesi9 

(fig. 4). . . . 
Pur continuando la sua attività di adiutore del Museo Un1vers1tar10, 

nel 1858 Frati divenne direttore della Biblioteca dell'Archiginnasio e nel 
maggio del 1861 ottenne, da parte del Municipio, la nomina di direttore 
delle raccolte museali comunali, con l'incarico di riordinare e custodire 
gli oggetti della ricchissima collezione di Pelagio Palagi che, come noto, 
comprendeva un prezioso nucleo di 1nonete greche, ro1nane, di zecche 
italiane, estere e di medaglie, che a1nmontava a circa 40 .000 esemplari 10 

(fìg. 5) . In precedenza, nel 1860, in qualità di segretario della Deputa­
zione d i Scoria Patria, Frati aveva presentato un progetto di sistemazione 
della raccolta Palagi che, unita al Museo dell'Università, doveva collocarsi 
nel Palazzo dell'Archiginnasio; per sostenere la fusione delle due colle­

zioni numismatiche, scrisse: 

Cosi il Medagliere Universirario, abbastanza fornico di n1edaglie anriche, di­
ferra anzi che no nella serie num1naria de' secoli d i mezzo e 1noderni, nella quale è 
oltremodo nun1erosa la collezione già del Palagi. [ . .. ] Non in t ralascerò di toccare 

9 SILVANA Tovou, IL M11seo Archeologico Comunitativo e il progetto di unificazione delle 
collezioni conuenali e universitarie (1860-1871), in Dalia stanza cit., p. 215-217. Nella Cro­
naca di Giuseppe Nascencori Manzi, voi. Vl, anno 1858 (BCABo, ,ns. B.2248), alle p. 1-7 
viene riportato «Medagliere Salina. Aringo all'illustrissimo Consiglio Comunicativo l ... ] re­
citato [ . .. ] dal consigliere doct. Luigi Frati per l'acquisto del rnedaglierc». 

•0 L, collezione nu1nis1natica del pittore bolognese era conservata nella casa di D01ne­
nico Robasto, fedele custode di Casa Palagi, e vi rimase fino alla sua n1orce, avvenuta nel 
1867; poi, per ragioni di sicurcrz.a, venne affidata al Monte di Pietà. Sulla collezione nu1ni­
s1natica di Pelagio Palagi: FRANCO PANVINI ROSATI, La collezione n11n1ismatica, in Pelagio 
Patagi artista e collezionista, catalogo della n1ostra Bologna, Musco Civico, aprile-giugno 
I 976, Bologna, Grafis, 1976, p. 345-367; S. Tovou, La collezione di Pelagio Patagi, in Dalla 
stanzacit., p. 198-199. 
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il vantaggio economico, che deriverebbe dalla vendica delle medaglie e monete du­
plicate. D elle 75 mila, che conterrebbe l'unito Medagliere, oltre a 20 mila indubi­
ramenre riuscirebbero doppie; le quali, tenendo le raccolte disgiunte, si dovrebbero 
infruttuosa111ente conservare.11 

Negli anni successivi, mentre proseguiva il dibattito sull'unifica­
zione delle raccolte municipali e governative, vi furono numerose ac­
quisizioni numismatiche per il Museo Civico, regolarmente indicate nei 
resoconti a sca1npa pubblicati tra il 1864 e il 1867 dal Frati che compare, 
peraltro, tra i donatori. 12 

Il suo impegno per la numismatica non ebbe mai sosta dato che, 
probabilmente, egli contribuì anche al recupero dei conii e dei punzoni 
per monete e per medaglie della zecca di Bologna che, in seguito alla so­
spensione dell'attività di coniazione nel 1861, furono consegnati alla Bi­
blioteca dell'Archiginnasio, per giungere successivamente al Museo 
Archeologico (fig. 6-7). Della raccolta, formata da oltre 2.000 esemplari, 
datati dal X:V secolo fi no a Vittorio Emanuele II, fu inoltre realizzato 
un catalogo manoscritto eseguito da Francesco Maldini nel 1866, oggi 
conservato nella Biblioteca dell'Archiginnasio. 13 

L'infaticabile attività di Frati e il suo impegno all'interno del Museo 
Civico non impedirono un radicale mutamento della sua posizione nei 

11 S. Tovou, Il Museo Archeologico cit., in Dalla stanza cit., p. 211-212. Era usuale, in 
questi tempi, vendere o sca1nbiare 1nonete del lo stesso tipo presenti in più esemplari nelle 
collezioni, allo scopo di acquisire pez.z.i mancanti che potevano completare le serie e arricchire 
la raccolta, allo scopo di offrire un quadro completo della 1nonetazione antica, 1nedievale e 
moderna. 

12 Doni di libri, disegni, tnedaglie ed altri oggetti antichi fatti alla Biblioteca co1n11nitativa 
e al Museo archeologico dell'Archiginnasio dal 1° gennaio a tutto dicenzbre 1863, Bologna, 
Regia tipografia, [s.d.),· Doni di libri, disegni, n1edaglie ed altri oggetti antichi fiuti alla Bi­
blioteca conzunitativa e a/Museo archeo/Qgico dell'Archiginnasio dal 1° gennaio a tutto dicen1bre 
1864, Bologna, Regia tipografia, [s.d.]; Doni di libri, disegni, n1edaglieedaltri oggetti antichi 

fatti alla Biblioteca comunitativa e al Museo archeologico dell'Archiginnasio drtl 1° gennaio a 
tutto dicembre 1865, Bologna, Regia tipografia, [s.d.]; Doni di libri, disegni, nJCdaglie ed aln-i 
oggetti antichi fatti alla Biblioteca com1111itati11a e al Museo ttrcheologico dell'Archiginnasio dal 
1° gennaio a tutto dicen1bre 1866, Bologna, Regia tipografia, [s.d.]. 

13 BCABo, ms. B.2683, Conj e pttnzoni di Monete e Medaglie spettanti alla soppressa 
Zecca di Bologna, ora esistenti nell'Archiginnasio di detta città. 
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Fig. 4. Medaglia in argento di Giuseppe Cerbara; al dritto compare il ritratto di 
papa Pio VII e al rovescio una veduca del Museo Vacicano (Museo Civico Archeo­
logico di Bologna, coli. Salina, inv. 7200). 

Fig. 5. Medaglia in oro di Luigi Cossa con il ricratto di Pelagio Palagi (Museo Civico 
Archeologico di Bologna, coli. Palagi, inv. 5150). 
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confronti dell'Amministrazione; fu accusato di non provvedere, nono­
stante l'incarico e il relativo stipendio, alla sistemazione della collezione 
Palagi; per questo, nel 1867, venne sospeso dalla carica di direttore.14 

Mentre, in relazione al suo ruolo presso il Museo Governativo, il 
Frati era stato in parte coinvolto nell'episodio, avvenuto nel 1864, rela­
tivo ad un consistente furto nel medagliere della Regia Università; il 
«Monitore di Bologna» del 12 gennaio 1864, pubblicando nella rubrica 
Diario focale la notizia, sembra assolvere i «direttori dei medaglieri» da 

ogni colpa e quindi supponiamo che anche Frati non fosse ritenuto re­
sponsabile, anche se fu sovente convocato dal G iudice Istruttore del Tri­
bunale di Bologna. 15 

Tornando al problema della sistemazione delle collezioni numi­
smatiche, nel 1871, in occasione del V Congresso di Antropologia e A.r­
cheologia preistoriche, furono inaugurate cinque sale del Museo Civico 
nel Palazzo della Morte, ma il medagliere civico, formato dalle collezioni 

Palagi e Salina, cui era destinata la sala V, non venne in realtà esposto 
per volontà di Ariodante Fabretti - incaricato dal Gozzadini dell'ordi­

namento del Museo - perché ancora conservato al Monte di Pietà e 
quindi inaccessibile per lo studio e per il progetto espositivo. Il Fabretti 
era inoltre contrario all'esposizione totale delle collezioni numismatiche, 
per cnotivi di sicurezza, per l'eccessivo spazio richiesto e per l' inutilità 

d idattica di tale progetto. 

14 PIERANGELO BELLE1TINt, Mo111enti di 1111a storia Lunga due secoli, in Biblioteca comunale 
del!'Archigin11asio, Bologna, a cura di P. Bellcccini, Fiesole, Nardini, 200 1, p. 18-30. 

15 «li Monitore di Bologna», anno 1864, n. 11, 12 gennaio, p. [3): «Imprevedibi le era 
la via, per cui il ladro si è introdono nella stanza del medagliere, destinata e fatta acconciare 
a raie efferto dal l'ultin10 Rettore sono il cessato governo, il quale assunse sopra sé rurra la 
direzione e rcsponsabi lirà dei lavori eseguici, contro l'opposizione dei d irecrori del n1edaglicre 
stesso, i quali trovavano imprudente la collocazione di sì prezioso tesoro in luogo affatto ap­
partato». Vedi anche ENRICO BorrRtGARI, Cronaca della città di Bolog11a, BCABo, ,ns. 
B.2558-256 1, voi. III (ms. B.2560) p. 453-454: «Grave fì.,rro al Medagl iere del la nostra 
Università [ ... ] i pri,ni sospetti della Questura caddero sul custode sig. Frati, ,na per la sua 
onorabilità sperian10 che i sospecci siano senza fondamenro, e non avrà a soffri rne alcuna 
dispiaccn1,1! Sino ad ora il ladro è ignoto» (cfr. la t rascrizione a stampa curata da Aldo Ber­
selli, voi. 3, p. 327). Presso l'Archivio del Museo C ivico Archeologico di Bologna (MCABo) 
è conservata una carpetta intitolata «Monete derubare. Ricognizione giudiziaria», che con­
tiene l'elenco, con1pilato da Frati, delle ,nedagl ie e 1nonere derubare. 
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Fig. 6. Conio di rovescio per uno scudo d'oro della zecca di Bologna di papa Ales­
sandro VII (Museo Civico Archeologico di Bologna, inv. 86225). 

Fig. 7. Punzone con l'immagine di San Petronio (Museo Civico Archeologico di 
Bologna, inv. 8811 O). 
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Una prima ipotesi di ordinamento delle collezioni numismatiche 
comparve nel progetto di Luigi Frati del 1873 relativo alla sisten1azione 
dei Musei (Civico e Universitario) e degli Archivi nel Palazzo della 
Morte: 

il collocamento dei due n1edaglieri, pei quali si richieggono due stanze attigue 
della capacità di circa m.q .... , molto luminose e ben difese, e presso ciascuna di 
esse una can1era di studio per ivi eseguire i lavori necessari non solo alla classifica­
zione e descrizione delle medaglie e n1onere, 1na per le osservazioni spesso occor­
renti in siffatta 1naniera di discipline, e ciò senza avere mestieri di trasportare da 
un luogo ad un altro sì preziosi oggetti.16 

Nel piano superiore del Museo dovevano essere quindi ricavate 
quattro stanze, prospicienti via Foscherari: la "N" era destinata allo stu­
dio del direttore del medagliere universitario, la "O" al medagliere go­
vernativo, la "P" al medagliere comunicativo e la "Q" allo studio del 
direttore del medagliere civico (cfr. p. 485 ). Tale progetto non prevedeva 
la fusione delle due collezioni nwnismatiche, ma sernplicemente la loro 
sistemazione in luoghi vicini, mantenendo distinte le due proprietà e le 
responsabilità. 

Con la nomina di Brizio nel 1876 a titolare della cattedra di Ar­
cheologia dell'Università di Bologna, e, come tale, a direttore del Museo 
Universitario, iniziarono i difficili rapporti tra lui e il Frati, che aveva 
mantenuto l' incarico di adiutore delle collezioni governative. 17 Come 
vedremo, i problemi tra i due direttori ostacolarono la realizzazione di 
un progetto che avrebbe portato alla sistemazione organica delle colle­
zioni numismatiche e alla loro fruizione pubblica. 

Relativamente alla situazione del 1nedagliere universitario, in pro­
spettiva dell'unificazione dei Musei e quindi della possibile fusione delle 
due collezioni numisn1atiche, in una lettera datata 8 novembre 1876 
Brizio scriveva: 

Quanto al caEaloge-et;I Medagliere, ad eccezione di un inventario degli og­
getti redatto nell'anno 1835 dal prof. Filippo Schiassi, il Don. FraEÌ che ne avea 

16 BCABo, Archivio, care. 5, fase. 3, socrofosc. b. 
17 Luigi Frati ebbe l'incarico di adiutorc del Musco Universirario fino al I 878. 
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presa la cura per la compilazione, mi dice cAe è euno condotto a termine, tranne 
le medaglie moderne di uomini illustri. La parte antica che comprende monete ur­
biche consolari ed i1nperiali è redacca in !acino: quella moderna relativa a zecche 
italiane, 1nedaglie pontificie e di sovrani è in lingua italiana. Tutto il catalogo è 
facto a schede, per cui, oltre la traduzione dal )acino in icaliano occorrente per la 
pri1na parce, è ancor necessaria la trascrizione in catalogo e la riduzione compen­
diosa affine di evicare le ripetizioni. li qual lavoro richiederà un cempo abbastanza 

grande. 18 

Il catalogo a schede di cui parla Brizio e di cui abbia1no già accen­
nato è conservato presso il Museo Archeologico: in sei cassette di legno 
sono contenute migliaia di schede manoscritte, realizzate dopo la stesura 
dei cinque cataloghi voluti dal Bianconi, nella maggior parte, in base al 
confronto calligrafico, pazientemente compilate dal Frati (fig. 8) . 

La prima cassetta contiene le schede delle monete greche della Col­
lezione Universitaria: sono redaete in latino e riportano la regione, la 
zecca, la legenda e la descrizione del diritto e del rovescio, il metallo, il 
diametro e, come da consuetudine in quei tempi, il peso in grainmi solo 
per gli esemplari in metallo prezioso (elettro, oro e argento). No·n cucce 
le schede riportano il confronto bibliografico; tuttavia, quando co1npare, 
fa riferi1nenco alle pubblicazioni numis1natiche allora in uso per la clas­
sificazione scientifica delle monete come il Mionnet, l'Eckhel e il Fio­
relli.19 La compilazione delle schede delle monete greche, ordinate 
secondo il metodo adottato dallo Eckhel nella Doctrina numorum vete­
rum, è 1nolto accurata e precisa, sia nella descrizione analitica degli esem­
plari, sia nell' at tribuzione del pezzo ad una determinata zecca, 
generalmente dedotta dalla consultazione di opere specifiche sulla pro­
duzione monetale di singole città, sia nell'identificazione di falsificazioni 

18 MCABo, Archivio, cartone n. 58 (Pratiche annuali 1864-1882), fuscicolo A, n1 inurn 
di lettera di E. Brizio alla Direzione Generale degli Scavi e Musei d'Antichità datata 8 no­
vembre 1876. Le cancellature sono nella rn inuta originale. 

19 T HÉODORE EDME MIONNET, Description des ,nedailles 1111tiq11es, g,·ecq11es et ro,naines, 
à Paris, de l'in1pri1ncrie de Testu, 1806-1837; FRANCESCO CARELLI , 1V11n10nan ltaliae veteris 
t11b11/ae CCII edidit Coelestin11s Cavedonius, Lipsiae, Georgius Wigand sumptibus fecit, 1850; 
GI USEPPr. FIORELLI, Catalogo del Museo Nazionale di Napoli. Collezione Santnngelo. Monete 
greche - Monete del Medio Evo, Napoli, Stabil imento tipografico di S. -lè resa, 1866. 
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Fig. 8. Una delle cassette di legno contenenti le schede di catalogo della colle­
zione universitaria. 

• 
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Fig. 9. Una scheda di moneta greca con1pilaca da Luigi Frati, in cui con1pare il ter­
n1ine «M. Beckeriana». 
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e falsi. Nella scheda di una moneta d'argento della zecca di Eraclea20 

compare, in facci, il termine moneta <<Beckeriana» (fig. 9), in riferimento 
a Karl Wilhelm Becker21 (1772-1830), famoso falsario arrivo agli inizi 
del XIX secolo, uno dei più prolifici contraffattori di monete antiche; 
su un'altra scheda relativa ad una moneta di Mitridate VI re del Ponto 
trovian10 invece il termine «dubiae fidei e falsa»: tale differenziazione di 
termini, che distingueva la falsificazione d'autore da quella anonima, te­
stimonia la conoscenza numismatica di Frati non solo sulla monetazione 
greca antica, 1na anche su tutta quella produzione di imitazioni e di fal­
sificazioni che dal Rinascimento in poi rie1npl le collezioni private e i 
medaglieri pubblici di monete non autentiche. Scarse sono le annota­
zioni sulla provenienza degli esemplari, se donato e da chi, se acquistato 
e per quale cifra, se rinvenuto e dove. Evidentemente questi dati non 
erano ritenuti imporranti, oppure si credeva che potessero essere ricavati 
dai registri di ingresso dei pezzi e dagli elenchi, alcuni pervenuti, delle 
singole donazioni. Abbiaino individuato annotazioni sulla provenienza 
delle monete solo sulle schede dei materiali acquisiti da Brizio, general­
mente da lui co1npilate e inserite opportunamente secondo l'ordina­
mento già adottato dal Frati, segno evidente che egli controllava 
personalmente gli acquisti del settore numismatico e provvedeva ad ag­
giornare le schede del medagliere universitario, almeno per il settore an­
tico di sua pertinenza. 

Le numerose schede delle 1nonete romane sono contenute in altre 
due cassette e furono co1npilace da Frati e da al cri studiosi: sono redatte 
in latino, recano lo stesso tipo di descrizione accurata e analitica delle 
schede greche e sono organizzate, per la serie repubblicana, in ordine al­
fabetico per gentese, per il periodo successivo, in ordine cronologico per 
imperatori. A differenza delle schede della serie greca, la bibliografia 
compare raramente, anche se in alcuni casi sono citati i repertori di ri-

20 MCABo, Medagl iere, inv. 20355. 
21 LEONARO FORRER, Bibliographical Dictionary of Mednllists, volu,ne l, Londra, Spink 

& Son Lrd, I 904, p. 142-149; R.ODOLFO MA.RTJNI, Contraffazioni, imitazioni, falsificazioni, 
«Bollettino di Numis,natica», serie I, anno IV, n. 8, p. 158-174. 
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ferin1ento pit1 importanti per questa serie monetale, dal Sambon al 
Cohen, dal Riccio al Carelli. La conoscenza numisn1atica e la capacità 
di analisi critica degli esemplari non è particolarmente profonda e ac­
curata, dato che non sono segnalaci esemplari falsi o di grande rarità, 
già presenti a quel tempo nelle collezioni bolognesi. 

La quarta cassetta contiene le schede manoscritte delle medaglie 
papali e religiose che furono compilare da più autori, era cui Frati, e si­
curamente in 1nomenci diversi. Le schede, in italiano, contengono l'in­
dicazione dell'autorità, dell'anno di pontificato (per quelle papali) , la 
legenda e la descrizione del dritto e del rovescio, il diainetro, il peso, il 
1necallo e la «qualità dell'impronta», intendendo la tecnica di fabbrica­
zione, se fusione o coniazione. 

Le ultime due cassette contengono le schede, sempre compilate da 
Frati e da altri studiosi, relative alle monete emesse dalle zecche italiane 
e, in minor parte, da quelle estere: sono redatte in italiano, ordinate per 
zecche, in ordine alfabetico, e all ' interno di ciascuna città, cronologica­
mente. Anche una sommaria analisi delle schede consente di notare che 
la loro co1npilazione fu eseguita con maggiore accuratezza scientifica e 
soprattutto con notevole capacità critica, sopraccucto per il nucleo della 
zecca di Bologna (fig. 1 O). 

Gli esemplari della stessa serie sono generalmente accorpati in una 
scheda unica, con l'indicazione principale del tipo e, a seguire, i dati dei 
singoli esemplari, cioè peso, diainetro ed eventuali varianti delle legende. 
Spesso co1npaiono le indicazioni della provenienza, generalmente per 
acquisto, e i confronti bibliografici con le opere di Angelo Cinagli, di 
Guid'Antonio Zanetti22 e di Filippo Schiassi, corredate da precise an­
notazioni critiche. La struttura articolata di queste schede dimostra che 
non si trattava di una semplice catalogazione della serie, ma di una sche­
datura concepita come base scientifica per uno studio approfondito e 
critico sulla zecca di Bologna e per la pubblicazione dei materiali del 

22 Gu1o'ANTONIO ZANETn, Nuova raccolta delle ,nonctc e zecche d'Italia, in Bologna, 
per Lelio dalla Volpe i1npressore dell'lstituro delle Scienze, 1775-1789. 
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Fig. 10. Una scheda di monera della zecca di Bologna compilara da Luigi Frari. 
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Museo; del resto Frati pubblicò nu1nerosi articoli sull'argomenco.23 A 

cale proposito, ci pare opportuno ricostruire un episodio che lo coinvolse 
direttamente sia nella sua funzione di direttore del Museo sia come stu­
dioso della zecca d i Bologna. 

Il 16 ottobre 1896 il giovane conte Francesco Malaguzzi Valeri 
scrisse al Frati chiedendogli di potere esaminare la raccolta delle monete 

della zecca di Bologna per poterle descrivere pezzo per pezzo. Il Frati 
preparò una risposta che tendeva a rifiutare la «ponderosa» richiesta, sot­
tolineando che nel corso dei 56 anni in cui era stato addetto al meda­

gliere prima universitario e poi civico non gli era rnai capitato di ricevere 
e nemmeno di aderire ad una cale richiesta. 

Pertanto scrisse all'Ufficio di Pubblica Istruzione allegando la copia 

della richiesta del conce e la bozza di risposta, precisando: «ho omesso 
significare al 1nedesi1no, che io sto già occupandomi della descrizione 
delle monete della nostra zecca, acciò non paresse che la ricusa ad an­

nuire alla sua richiesta movesse solo da codesto personale mocivo».24 Il 
Sindaco non poté rifiutare la richiesta del Malaguzzi che, dunque, riuscì 

ad esaminare le monete della collezione Palagi e quelle acquistate da 
Frati per il Municipio. Così, nel 1901, il conte riuscì a dare alle scarnpe 
il volume sulla zecca di Bologna, quale opera vincitrice del Concorso 
Internazionale bandito nel 1895 dalla Società Italiana di Numismatica, 

opera precedentemente pubblicata a puntate sulla «Rivista italiana di 
numismatica e scienze affi ni» era il 1897 e il 1900. Nell 'introduzione al 
volume, datata Bologna marzo 1897, l'autore ringraziò alcun i studiosi 

23 Olcre agl i arricoli sulla zecca d i Bologna citati nelle precedenti nore: L. FRATI, Delle 
,nonete gettate ai popolo nel solenne ingresso in Bowgna di Giulio !! per la cacciata di Gio. !! 
Bentivoglio, «Arri e Mernorie della R. Depurazione di Storia Patria per le provincie di Ro­
rnagna», s. III, voi. I, 1883, p. 474-487; ID., Ancora delle monete gettate al popolo nei solenne 
ingn1sso in Bologna di Giulio!! l'anno 1506, [s.n.t.); lo., Di un ducato d'oro inedito di Leone 
X coniato a Bologna e di altro consimile a Modena, «Rivista ital iana di numisn1atica», IX, 
1896, p. 447-453; lo., Sutl'erronea attribuzione ai Francia detle monete gettate ai popol.o nel 
solenne ingresso in Bologna di Giulio [[perla cacciata di Gio. li Bentivoglio, Bologna, A. Ga­
ragnani e fìgli, 1896. 

24 MCABo, Archivio, cartone intitolato «Manoscritti Luigi Frati• Medagliere (Restituiti 
dal!' Archiginnasio lii l 06)», fascicolo 12, prot. 13, minuta autografa di lettera di Frati, da­
tata 19 ottobre 1896. 



512 Paola Giovetti 

e direttori di medaglieri, tra cui non mancano Edoardo Brizio e Luigi 
Frati. Tuttavia, nella Nota in fondo al volume, presumibilmente redatta 
qualche cempo dopo, cioè al 1nomento della pubblicazione finale, Ma­
laguzzi Valeri desiderò precisare che l'argomento del suo lavoro non era 
cercan1ence esaurito, soccolineando due particolari circostanze che gli 
avevano impedi to di proseguire al meglio gli scudi: la prima, il suo tra­

sferimento da Bologna a Milano; la seconda: 

il rnancato aiuto da parte di qualche studioso provetto e persino di qualche 
conservatore di raccolte pubbliche, specialmente, strano a dirsi, a Bologna, dove, 
nella mia doppia qualità di giovane e di studioso dell'arte regionale, avrei sperato 
d i trovare appoggio e incoraggiainento: e ci volle tutta la inia costanza per vincere 
le ripetute ripulse al n1io desiderio di studiare le collezioni nurnismatiche del 

luogo.25 

Non è chiaro se la nota polemica del Malaguzzi Valeri fosse rivolta 
a Brizio o a Frati, ma è verosimile pensare che solo quest'ultimo fosse 
infastidito dal lavoro del conte, proprio per il comune interesse sullo 
studio della zecca di Bologna. Da una lettera del 1901 sappiamo che 
Frati venne incaricato dal Comune di verificare, sulla base del volu1ne 
di Malaguzzi Valeri, quali monete «siano possedute in più esemplari, e 
di indicare altresì quali altre monete e conii il Museo possieda, che non 
siano registraci nell'elenco del Valeri».26 In una minuta di Frati si legge: 
«La soverchia brama di arricchire al possibile il catalogo delle monete 
della zecca di Bologna, raccogliendole da qualsiasi scrittore, lo ha indotto 
a i1npinguarlo di monete che non sono mai esistice»;27 è evidente che 
Frati non aveva grande simpatia per Malaguzzi Valeri, 1na nemmeno 
stima per la sua opera scientifica, come del resto si evince da un feroce 
articolo pubblicato sulla «Rivista italiana di numis1natica e scienze affini» 
nel 1900, nel quale Frati rilevò polemicamente e platealmente una serie 

2' FRANCESCO M,\LAGUZZl VALER!, La zecca di Bologna, Milano, T ip. Editrice L.F. Co­

gliaci, 190 I , p. 477. 
26 MCABo, Archivio, cartone incicolaco «Resri tuite dall'Archiginnasio I - Medagliere», 

pror. 16, lettera del Capo Ufficio Bignarni indirizzata a Frati il 9 febbraio 1901. 
27 MCABo, Archivio, cartone intitolato «Restitu ire dall'Archiginnasio I-Medagliere», 

minuta allegata al pror. I 6 del 9 febbraio 190 l. 
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di errori compiuti dall'autore. Il saggio riguardava alcune monete distri­
buite al popolo in occasione dell' ingresso di Giulio II a Bologna dopo 
la cacciata di Giovanni II Bentivoglio, su cui Frati aveva abbondante­
mente scritto.28 

La preparazione e la conoscenza numismatica di Luigi Frati, in par­
ticolar modo sulla 1nonetazione delle zecche italiane, è attestata dalle 
numerose lettere che ricordano richieste di stime e di pareri da parte di 
studiosi e privati, così come egli stesso dichiara in una lettera del 1893: 
«per la nota specialità de' miei studi, non v'ha giorno ch'io non venga 
richiesto della dichiarazione di antiche 1nonete e medaglie dalle persone 
che le posseggono, cui soddisfo di buon grado, intendendo con ciò di 
rendere un pubblico servizio inerente al mio ufficio».29 

Ritornian10 ora alle vicende delle collezioni nu1nismatiche bolo­
gnesi e al professor Brizio che, a differenza di Frati, non sembrò mostrare 
un particolare interesse per la numismatica, dato che nel suo progetto 
di unificazione dei musei presentato nel 1877 non con1parve alctma pro­
posta sulla sistemazione del medagliere. In realtà, come appare più evi­
dente nelle successive relazioni, Brizio era sostanzialmente contrario 
all'esposizione al pubblico delle collezioni numisn1atiche, soprattutto 
per ragioni di sicurezza. Frati, invece, ribadì la sua posizione in un suc­
cessivo progetto del 1878 sull'ordinamento delle collezioni universitaria 
e municipale, a lui nuovamente affidato dalla Commissione municipale, 
sostenendo che il medagliere doveva trovare posto «in un locale ben pro­
tetto (la sala Xa) e che poteva essere sorvegliato anche dal!' alto, attraverso 
un'apertura praticata nel pavimento del locale soprastante che si pensava 
di adibire a restauro». 30 

La rivalità fra Brizio e Frati raggiunse il suo culn1ine, come è noto, 
dopo la convenzione per l'unificazione dei musei universitario e comu­
nale e la conseguente nomina dei due direttori, avvenuta il 13 febbraio 

13 L. FRATI, Ancora delle rnonete gettate al popolo nel solenne ingresso in Bologna di Giulio 
ll l'nnno 1506, «Rivista ital iana di numismatica e scienze affini», XIII, 1900, p. 205-210. 

19 MCABo, Archivio, cartone intitolato «Manoscritti Luigi Frati - Medagliere (Resti tuiti 
dall'Archiginnasio III 106)», fascicolo I O, prot. 33. 

30 C. MOIUGI Gov1, Il Museo Civico del 1881, in Dalla Stanza cit., p. 352. 
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del 1878: al primo venne affidata la sezione antica, e al secondo la se­
zione medievale e moderna, mentre Giovanni Gozzadini ebbe la fun­
zione di direttore generale. Nell'acceso dibattito sull'unificazione delle 
collezioni, il Brizio rimase contrario ali' esposizione del medagliere, rnec­
tendo a confronto la situazione di Bologna con quella di Napoli, dove 
le collezioni erano sì esposte al pubblico, ma in presenza del catalogo a 
sta1npa e di un ordinamento tale che consentisse di verificare l'assenza 
anche di un solo pezzo nel caso in cui fosse venuto a mancare. Quindi 
l'ipotesi di collocare il medagliere bolognese nella Sala Xa, tra le altre 
raccolte, diviso solo da cancelli che comunque avrebbero consentito che 
fosse visibile al pubblico, apparve a Brizio una vera imprudenza. A so­
stegno della sua posizione, ed anche per sottolineare i ritardi e le respon­
sabilità di Frati, ritenne opportuno scrivere una lunga lettera alla Dire­
zione Generale degli Scavi e dei Musei d'Antichità: 

Da trentadue anni il dote. Frati è incaricato di redigerne il catalogo, ricevendo 

per ciò un assegno annuo di lire 900 oltre lo stipendio. Ma il lavoro non è finora 

compiuto, e purtroppo prevedo che -ROA lo ~arà n1ai e che non avrà n1ai l'onore 

della stain pa, sia perché il don. Frati , distratto dalla cura della Biblioteca Comunale 
di cui è direttore, da rnolti anni più non vi accende, sia pure perché[ ... ) la parte re­

datta è fatta a schede ed in latino in modo che la sola trascrizione e t raduzione oc­

cuperà lunghissi rno tempo. 

Oltre a precisare che le schede redaete in passato da Frati erano da 
trascrivere e da tradurre e che per questa operazione sarebbe occorso 
molto cernpo, Brizio sottolineò che: 

In tale stato di cose l'esporre il medagl iere al pubblico rni sembra un' in1pru­

denza perché ove avvenissero sottrazioni non potrebbero essere esattarnente con­
statate. C iò infatti è purtroppo già accaduto a questo medagliere nel 1860 [sic] 

quando vennero sottraete tutte le medaglie d'oro dei papi la cui quantità e q ualità 

per rnancanza del catalogo non potè essere detern1inata perché di alcun i pezzi nep­

pure si è potuto rintracciare l'autore. 

Temendo nuovi furti, Brizio aveva suggerito alla Con11nissione 1nu­
nicipale il desiderio che il medagliere continuasse ad essere collocato 
presso l'ufficio della direzione; per sopperire, invece, alla mancanza del 
catalogo, sull' esen1pio dei musei di Napoli e di Torino, aveva intenzione 
di avviare la pubblicazione delle n1onece romane repubblicane; «ma», 
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proseguì, «la mia proposta ha suscitato canea opposizione da parte della 
Commissione dei Musei che io mi sento obbligato di rimettere lo scio­
glimento della questione all'autorità del Miniscero>,.31 

Le attività per la riunione dei due n1usei prosegui rono e Brizio non 
n1odificò le sue idee, per cui in una lettera del 16 marzo 1879 affermò 
che, nel caso in cui il 1nedagliere universitario fosse stato anche provvi­
soriamente trasferito nella stanza attigua all 'ufficio del dote. Frati, egl i 
avrebbe declinato ogni responsabilità sull' integrità e sulla conservazione 
delle collezion i. Questa sua opposizione venne in realtà accolta poiché 
in una lettera del 24 marzo dello stesso anno Fiorelli scrisse a Brizio co-
1nunicandogli l'autorizzazione del Ministero per il trasferimento delle 
collezioni universitarie in Palazzo Galvani, ad eccezione del medagliere: 
«Da questa disposizione venne escluso il medagliere, il quale, dovendo 
far parte del Museo antiquario classico, che sarà diretto dal VS. nella 
nuova residenza, non dovrà essere rimosso dall'Università se non allora 
che sien pronti gli scaffali per collocarvelo».32 

I rapporti era i due direttori continuarono ad essere resi e quando 
il sindaco e il conte Gozzadini incaricarono Frati di procedere con 
l'elenco e la stima dei duplicaci della collezione Palagi, probabilmente 

31 MCABo, Archivio, cartone n . 58 (Prariche annuali 1864-1882), fiscicolo C, prot. 
22. Relativa1nente alla distribuzione delle collezioni all'interno del Museo, sonolinea: «I 

dubbi sollevati d.ti sigg. La1nberrin i e Frari su lla insufficienza dello spazio da mc assegnato 
alle singole categorie di 1nonumenti provenivano più da scrupoli esagerati che da profonde 

convinzion i: tanto è vero che il progetto del docr. Frati concede ai 1nonu1nenti parrii il 1ne­
desi1no spazio che io proponevo, e per quel li egizi anche n1e110 di quanto io stesso concedeva. 
Per il resto ho di1nostrato con gli argomenti indiscutibili delle cifre che i dubbi non avevano 

nessuna ragione di sussistere. Due sole osservazioni erano non d irò di maggior peso, ma pit1 
giusrifìcate, e rigua rdavano il 1nedagliere e l'oploteca, obbiezioni che io non ero srato abba­

stanza prudente d i prevenire in tutco. Ho riparato ora a quella mia negligenza e riferisco qui 
le misure del n1edagliere universitario. ll dort. Frati che lo conosce meglio degli altri sa a 
che cosa esse si riferiscono. l:1 sala n. I O che io riserbava per il medagliere svi luppa n1ecri 21 

d i parete, quindi quasi il doppio del necessario. Ma deve aggiungersi il medagl iere 1nunici­
pale, che io non so se contenga un ugual numero di medaglie, nel qual caso anche la 1nede­

si1na sala avrebbe basrato: 1na ove che no, propongo di aggiungervi la contigua numero 101 

con uno svi luppo d i n1erri 15 che al lora sarà p iù che sufficiente». 
32 MCABo, Arch ivio, cartone n. 58 (Pratiche annual i 1864-1882), fascicolo E. 
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per venderli, e in attesa che avvenisse la riunione dei ~ue medagli~ri, 
universitario e comunale, egli rispose che dallo specchietto numerico 
del medagliere, inserito nell'inventario generale del Palagi, risultava eh~ 
le monete duplicate erano greche, consolari e imperiali, per un cotale d1 
4 .208 pezzi, e pertanto di competenza del professor Brizio, cui spettava 
la sezione antica del M.useo: «Laonde incaricando lo scrivente ad occu­
parsi di detta categoria di 1nedaglie, olcracché potrebbe ciò essere dal 
medesimo interpretato sinistramente, si verrebbe poi tosco ad invertire 
le attribuzioni, che si sono volute discinte coll'istituzione dei due diret­
tori».33 Tuttavia il Frati dichiarò la propria disponibilità ad occuparsi 
della sezione delle 2.030 monete duplicate medievali e moderne della 
raccolta Palagi, perché di sua competenza. È evidente che, come per le 
altre collezioni, anche quelle numismatiche dovevano essere fuse assieme 
e poi ripartire in due sezioni, «non in ragione della loro provenienza, 
ma della età loro», e quindi la parre antica al Brizio, e al Frati la medie­

vale e la moderna. 
Alcuni giorni prima dell'apertura del Museo, inaugurato il 25 set­

tembre 1881, Brizio cornunicò al Rettore che il 16 mattina «il Meda­
gliere, che giace ancora nei locali dell'Università, sarà trasportato nella 
Sala del nuovo Museo a tal uopo preparata». Si trattava del braccio tra 
le sale II e X, denom inata Xa, attualmente destinata all'esposizione dei 
materiali archeologici di epoca villanoviana; il medagliere venne quind i 
collocato in quella stanza del Museo, stanza che probabilmente non fu 
mai aperta al pubblico. La guida del Museo, pubblicata nel 1882 eri­
scampaca nel 1887, riporta, nella prima parte del volume dedicata alla 
sezione antica e curata da Brizio, la pianta del Museo con l'indicazione 
«Medagliere» nella sala Xa: ciò conferma che la collezione numismatica 
universitaria era stata qui trasferita; tuttavia la stanza sembra chiusa da 
muri o da cancelli che inibivano o quanto meno limitavano l'accesso , 

alla sala, aperta forse solo su richiesta -o quando il personale di custodia 

33 MCABo, Arch ivio, canone intitolato «Manoscritti Luigi Frati - Medagliere (Restitu iti 
dal l'Archiginnasio lii 106)», fascicolo 4, prot. 74, lettera di Frati a Gozzadini datata 8 ot­

tobre 1879. 

Le collezioni numismatiche tra Frati e Brizio 517 

era sufficiente a garantirne la sicurezza; questa ipotesi è confermata anche 
dal fatto che il resto della guida non riportava alcuna descrizione di mo­
nete del settore antico34 (fìg. 11). 

Invece, per la sezione del volume dedicata alle collezioni medievali 
e moderne, curata dal Frati, la descrizione dei rnateriali esposti nella Sala 
XV denominata «Monurnenci dal secolo XVI al XVIII» comprende i si­
gilli bolognesi, italiani e stranieri, per un rotale di 271 esernplari, e la 
collezione di <<Medaglioni italiani», cioè di medaglie, dei secoli XV-XVI, 
collocaci nelle verrine dello scaffale G: erano visibili 93 esemplari fìnnati 
e 29 anoni1ni che testimoniavano la straordinaria produzione medagli­
stica in Italia dalle sue origini, con le fusioni del Pisanello, fino al Francia 
e al Cellini, proponendo quindi le opere dei più grandi medaglisti ciel­
i' epoca: Matteo de' Pasti, Sperandio, Antonio Marescotti, Andrea Guaz­
zalotti, ecc. Nello scaffale H erano esposte altre 183 n1edaglie, che 
raffiguravano uomini illustri, realizzate tra il XVI e il XVII secolo. Non 
vengono fatti cenni sulla provenienza degli esemplari ma, probabil­
mente, appartenevano sia alla collezione universitaria sia a quella rnuni­
cipale; è probabile infatti che il nucleo delle medaglie fosse stato l'unico 
realmente unificato, co1ne dimostrano alcuni esemplari che recano le 
lettere U (a inchiostro blu) e M (a inchiostro rosso), metodo utilizzato 
al mornento della fusione dei due musei per mantenere distinte le pro­
prietà, universitaria e municipale35 (fìg. 12-13). 

34 Anche nella Guida 111anistnatica universale, pubblicata da Francesco e Ercole Gnecchi 
nel 1886, vengono indicati Brizio quale direttore delle collezioni anrichc e Frati quale di­
renore per le collezioni del Medioevo e del Rinascimento. Seguono alcuni cenni sulla for-
1na-zione del n1edagliere bolognese, con l'indicazione dei principali donatori, e la precisazione 
che le collezioni nu1nis1natiche, riunite nel Museo, erano rirnasre ancora distinte nei tre nu­
clei principali: la raccolta universitaria, la Palagi e la Salina. Segue il prospetto nu1nerico 
delle singole raccolce e una som1naria descrizione degli esen1plari più rari e interessanti; rur­
cavia, con1e nelle guide del Museo, si parla solo delle monete delle zecche italiane e delle 
medagl ie rinascin1entali; non vi è nessun accenno a ese1nplari del settore antico di epoca 
greca e ron,ana. 

3s MCABo, Medagliere, inv. n. 59 e 12500. Un documento del I 8 novembre 1895 
confenna questa ipotesi dato che nella descrizione del Museo, per la sala Xl/ è scritto: «Mo­
numenti del Secolo XVI e XVIII (per ,naggior parte Co1nunale). Collezioni di medaglioni 
e oggetti d'arte (Con1une e Governo)». La Guida Brizio-Frati, risrampara nel 19 14 a cura di 
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Un documento del 1887 può forse chiarire la collocazione dei due 
1nedaglieri; mentre quello governativo era stato trasferito nel Museo e 
collocato nella Sala Xa, quello civico, composto principalmente dalle 

raccolte Palagi e Salina, era sotto il controllo diretto di Frati: 

nella sala della Biblioteca, detta del Barroccio, sottostante a due camere del 

n1io appartamento, d'intell igenza e d'ordine del sig. assessore cav. Lambertini fu 

praticata un'apertura con ferriata e invetriata nel muro, che separa detta sala dal 
Teatro Anaro1nico, per poter ivi far sorvegliare, di notte tempo, il medagliere sud­

detto durante i mesi d'assenza in cui la inia famiglia è in villeggiatura. 

In questo modo il facchino dell'Archiginnasio poteva controllare 
il Medagliere ricevendo, per il servizio straordinario, una gratificazione 

economica. 36 

Nurnerosi sono gli episodi che testimoniano il conflittuale rapporto 
tra Frati e Brizio e la mancata risoluzione del problema dell'unificazione 
e della successiva ripartizione del medagliere tra i due direttori, secondo 
le proprie specifiche competenze. ln una lettera del gennaio 1893 Frati 
scrisse che il direttore della sezione antica Brizio 

ha fatto ritirare in1provvisamente le due cassette contenenti le schede delle 

n1onete italiane della raccolta universi caria, che, per la scabiljra ripartizione dei rr1e­

daglieri fra i due d irettori del Museo, a 1ne spettavano, in accesa che in seguito in 

una al catalogo 1ni fosse consegnata anche la suppellettile relaciva.37 

Frati non co1nprese con quale diritto Brizio avesse potuto impos­
sessarsi di quella parte del catalogo che non gl i spettava, e quindi esigeva 
la restituzione del maltolto perché di sua competenza ma, soprattutto, 

Gherardo Ghirardini, non riporra più nella pianta del Museo l' indicazione della sala del 1ne­
dagl iere, 1nentre continuano ad essere elencari gl i ese,nplari della sezione n1edicvale e n10-

derna, con una descrizione ancor pii1 detragliaca delle n,edaglic esposte. 
36 Ringrazio il dote. P. Bellerrini per la segnalazione di questo docu1nento: BCABo, Ar­

chivio, Carteggio arnministrativo, anno 1887, tir. VI, proc. 245. 
37 MCABo, Archivio, cartone intitolato «Manoscritti Luigi Frati - Medagl iere (Restituiti 

dall'Archiginnasio Ill 106)», fascicolo IO, pror, 1, n,inuca autografa di lettera dacara 8 gen­
naio 1893. Secondo Frari, le cassette conrenenti le schede di catalogo delle monete antiche 

erano se1npre rin1asre a Brizio. 
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Fig. 12. Medaglia raffigurante Annibale Bentivoglio e appartenente alla Collezione 

U niversitaria, con la lettera "U" in blu. 

Fig. 13. Medaglia raffigurante Giosue Carducci e appartenente alla Collezione Mu­
nicipale, con la lettera "M" in rosso. 

Le collezioni numismatiche tra Frati e Brizio 521 

perché in1possibilitato, senza le schede della collezione, a proseguire gli 
acquisti per la sezione medievale e moderna. Forse in cerca di provoca­
zione, Frati scrisse a Brizio esigendo una ricevuta, più volte richiesta ma 
mai ottenuta, che attestasse la rescicuzione di un «soldo» d'oro di Leone V 
concessogli in visione, oltre alla dichiarazione che la bilancia di proprietà 
deU'Universicà che Frati aveva preso per suo uso era stara resa al legittimo 
proprietario. Il Brizio gli rispose con assoluta freddezza formale, limi­
tandosi a sottolineare in chiusura alla lettera «dichiaro eh' egli mi ha re­
stituito il bilancino da monete imprestatogli eziandio parecchi anni 

' addietro senza ricevuca».38 E evidente che il rapporto era i due direttori 
era irri1nediabilmente compromesso, e ciò influiva sulla risoluzione del 
problema delle collezioni numismatiche. 

La documentazione d'archivio testimonia indubbiamente l'itnpe­
gno che Frati profuse per incrementatè "la raccolta numismatica bolo­
gnese, acquistando presso privati e commercianti numerose 1nonete, 
medaglie e sigilli o scambiando esemplari doppi con altri mancanti alla 
collezione. Insistenti furono pertanto le lamentele che Frati inviò all'Uf­
ficio di Pubblica Istruzione quando gli fu impedito di accedere al cata­
logo e alle monete della collezione universitaria di sua con1petenza, 
orinai sequestrate da Brizio. Tuttavia, pur di arricchire la raccolta nluni­
smatica, prima di decidere l'acquisto di alcune monete rare che gli erano 
state offerte e che n1ancavano nella Collezione Palagi, Fraci chiese a Bri­
zio di accertare se ese1nplari analoghi fossero presenti nella collezione 
universitaria, ritenendo dunque prioritario provvedere all'accrescimento 
delle raccolte numismatiche bolognesi. 39 

Gli episodi qui ricordati e molti altri, lecci era le carte d'archivio, 
dimostrano che il loro conflitto i1npedì la sistemazione definitiva delle 
raccolte numismatiche bolognesi che, grazie anche all'in1pegno di Frati, 
sono era le più i1nportanti in Italia; cucco continuò come era cominciato: 

38 MCABo, Archivio, cartone in titolato «Manoscritti Luigi Frati - Medagliere (Resritu ici 

dal!' Archiginnasio III I 06)», fuscicolo l O, prot. 6, lettera-arrestato di Brizio a Frati, datata 

2 febbraio 1893. 
39 MCABo, Archivio, cartone intitolato «Manoscritti Luigi Frati - Medagliere (Restituiti 

dal!' Archiginnasio III l 06)», fàscicolo l O, prot. 18. 
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le due collezioni non vennero mai fuse e poi suddivise per epoche sto­
riche, la classificazione delle raccolte municipali non fu portata avanti, 
il catalogo della collezione universitaria non fu mai scampato. I due di­
rettori continuarono a licigare in un resta o croce eterno, fìno alla scom­

parsa di Fraci nel 1902.40 

io Nell' introduzione alla Guidn del M11seo del J 914, il Ghirardini, parlando delle fì.1rurc 
pubblicazioni scientifiche del Museo, scrive: «Anche del cospicuo medagliere comunale si 
sca co1nponendo, per incarico del Comune, il catalogo a cura del prefaro docr. Ncgrioli e 
del prof. Pericle Ducati». Nella Guidn di Pericle Ducati del 1923 invece si legge: «il n1eda­
gliere, che prima era stato collocato nella sala Xa, venne trasponato in seguito in due sale 
annesse agli uffici della Direzione del Museo, per ragioni di rnaggiore sicure-Lza ed anche 
per dare spazio al nuovo materiale, frutto special1nenre di scavi archeologici». li n,edagliere 
bolognese è ancora suddiviso secondo le collezioni storiche: universitaria, Palagi, Salina, cui 
si aggiungono le successive acquisizioni, come le raccolte Verzagl ia-Rusconi (1920) e Cre­
scimbeni (J 931 ). La 1nancara risoluzione dei contrasti era Frati e Brizio ha con1unque per­
messo di 1nantcnere la 1ne1noria storica sulla fonnazione delle collezioni nu1nisn1atiche 
bolognesi. 11 progetto di catalogazione infonnatizzara del Medagliere, realizzata dal Museo 
Civico Archeologico di Bologna in questi anni, ha consenciro di superare il problen,a della 
fusione dei nuclei, senza alterare I' ordina,nenco e la suddivisione storica della collezione. La 
banca dati raccogl ie le schede scienrifìche di cutri gli esemplari (circa 90.000), suddivisi nelle 
principali serie 1nonerali (greca, ron1ana, bizantina, zecche italiane, zecche estere, n1edaglie, 
conii e punzoni), ed è collegata all 'archivio focografìco cosricuico da oltre 180.000 i1n1nagini 
digitali. Per infonnazioni sul progetto: E G10VETTI, Ln cntnlognzione elcttronicn delle colle­
zioni n11,nis,nntiche de/Museo Civico Archeologico di Bofognn, «Rivista italiana di 11u1nismatica 
e scienze affini», Cl, 2000, p. 309-318 e http://www.co1nune.bologna.ir/n1t1seoarcheolo­
gico/index.hrml 

CARi'v1EN RAVANELLI GUIDOTTI 

Luigi Frati dall'erudizione 
agli albori della ceramologia 

Nell'approfondire le personalità che contribuirono alla formazione 
della civica raccolta rnuseale bolognese nel periodo pre e pose-unitario, 1 

apparve evidente il ruolo preciso ed efficace sostenuco da Luigi Frati nel 
secondo Ottocento in seno agli scudi sulla ceramica. 

Alla sua nomina a direttore della sezione medievale e moderna del 
Museo Civico, nel 1878, il curriculum cerainologico di Luigi Frati aveva 
infarti maturato, a partire addirittura dal 1844, un indiscusso prestigio 
ed autorevolezza alimentari poi per un quarantennio. È quello di Frati 
un interesse per la ceramica che affiora e si 1nanifesta quindi precoce­
men re, a nernmeno trent'anni di ecà, in un periodo in cui, dopo una 
prima laurea in Scienze matematiche, si preparava a conseguire nel 1846 
quella in Lettere. L'esperienza d i Frari sulla ceramica, come scrive egli 
stesso nella recensione al volume di Carlo Malagola intitolaco Memorie 
storiche sulle maioliche di Faenza,2 si avviò «nell'anno 1844, quando io 
assunsi, non senza pericanza per la scarsezza di notizie in proposito, l'in­
carico d i compilare un catalogo illustrativo della raccolta ceramica di 
Geremia Delsette, ricca di mille e dugento pezzi». Allora, concinua il 
Frati, «si aveva alle stampe su questa maceria poco pit1 della succinta Isto­
ria delle pitture in maiolica fatte ìn Pesaro e ne' luoghi circonvicini, dal­
l'erudito G iovanni Battista Passeri pubblicata la prima volta a Venezia 

1 CARMEN RAVANELLI Gu1oarn, Cern,niche occidentnli del 1\!Juseo Civico Medie-vnle di 
Bolognn, Casalecchio di Reno (Bologna), Grafìs, 1985, p. 23-27. 

2 LUIGI FRATI, Le lvlemorie sroriche sulle 1naiolichc di Faenza, studi e ricerche del dottor 
Carlo Malagola. - Bulognn, presso Gnetnno Ron,ngnoli, I 880, in-8, estratto da «Nuova An­
tologia,,, 1 ° ottobre 1880, Ron,a, Tipografia Barbèra, 1880, p. 3. 
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nel 1758, due secoli appresso lo scad imento di quest'industria, quando 
cioè molte notizie sull'origine e sulle vicende di essa erano già perduce».3 

Trovia1no in questa dichiarazione conferma che la sua esperienza 
iniziale si mosse in continuità ideale e scientifica con l'opera di Giovanni 
Battista Passeri, scienziato pesarese, nato nel 1694, che lasciò, era gli esiti 
del suo illuministico sperimentare ed osservare, una traccia profonda 
anche in ca1npo ceramologico. In facci, i suoi Della storia de' fossili del­
l'agro pesarese, e d'altri luoghi vicini Discorsi sei contenevano un 'discorso' 
sulla Istoria delle pitture in majolica fatte in Pesaro e ne' luoghi circonvicini: 
per lui un semplice capitolo, per noi prima s_toria 'moderna' della cera-
1nica, un'apertura che voleva orientare alla comprensione del fenomeno 
ceramico nella sua pienezza - natura, tecnica, invenzione -, terreno su 
cui opererà successivamente la ceramologia ottocencesca.4 

Per capire come fosse l'ambito delle conoscenze entro il quale Luigi 
Frati alla metà dell'Ottocento approda alla cerainologia, basca leggere 
quanto negli anni Trenta del XX secolo scriveva Gaetano Ballardini, fon­
datore del Museo faentino delle ceramiche: «a prescindere dall'opera del 
citato Cipriano Piccolpasso, bolognese di famiglia, durantino di nascita 
e di amore, che a metà del XVI secolo per scrivere i suoi Tre libri [dell'arte 
del vasaio] aveva dovuto occuparsi delle diverse botteghe italiane, già 
l'indicata Istoria del Passeri aveva iniziato poco oltre il mezzo del Sette­
cento la serie delle scorie 'locali' della. maiolica d'arte, seguita dalle dida­
scalie pure settecentesche del pesarese canonico Gianandrea Lazzarini. 
E già dai primi dell'Ottocento si pubblicarono qua e là dissertazioni a 
fondo storico, durate, si può dire, sino ai giorni nostri; le quali l'una o 
l'altra produzione celebrando, l'una o l'altra collezione illustrando, sti­
molavano i vanti 1nunicipali. Ma l'infelice campanil ismo al quale era 
ispirata la più gran parte di quegli scudi, coglieva attendibilità all'inda­
gine, serietà ai risultati. Sono ancora vive nel nostro ricordo le polemi­
che, ad esempio, fra "faentinizzanti" e "cafaggioleschi", che il Milanesi, 
saggio spirito, non aveva perseguito, 1na che travolsero l'Argnani e il 

3 GIOVANNI BA"TTISTA PASSERI, !storia delle pitture in n1ajolica fatte in Pesaro e ne' luoghi 
circonvicini, Pesaro, dalla Stamperia Nobiliana, 1838. 

4 C. RAVANELU Gu1oorn, Ceramiche occidentali cit., p. 21-22. 
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Guasti, il Malagola e il Corona e il Genolini in una logomachia insana: 
fervoroso ma inutile ludo. [ ... ] Più fortunati gli stranieri, i quali, al di là 
delle affezioni cittadine, provveduti di capi d'opera su cui tentare giudizi 
e formulare teorie, da tempo hanno iniziata l'opera di organizzazione 
della nuova disciplina».5 

Col provvedersi di «capi d'opera» da parte degli stranieri iniziò ine­
vitabilmente anche la dispersione della maiolica italiana; cosl, ancora il 
Ballardini, in una Relazione sul Corpus della maiolica italiana, ricorda: 
«Già col finire del Seicento, i viaggiatori, che compivano quello che al­
lora si diceva il grand tour, vedevano in Italia la maiolica d'arte non più 
sulle 1nense, ma custodita nei gabinetti di curiosità che si venivai10 fo r­
mando dai signori del ten1po. Da quelle raccolte iniziali ben presto 
grande copia di oggetti passò l'Alpe, come, ad esempio, quella vasca serie 
di maioliche del ciclo metaurense, appartenute ai duchi d'Urbino, che 
per sazietà venne donata dal granduca Cosimo III de' Medici al Resi­
dente Britannico alla corte di Toscana, sir Andrea Fountaine, il quale la 
portò estasiato a Narford Hall, dove rimase come un tesoro per cento­
cinquant' anni, cioè sino alla sua recente dispersione. Da quei tempi dun­
que co1nincia il grande esodo non più interrotto e non soltanto, come 
quello, per prodigalità inconsulta di gran signori, ma assai più per mer­
cato». 6 

Ed è proprio nell' infausto frangente delle dispersioni che vede la 
luce la prima fatica ceramologica del Frati, il catalogo Di un'insigne rac­
colta di maioliche, quella di Geremia Delsecce, stampato a Bologna nel 
1844. 

Esso venne subito dopo la stampa di un raro opuscolo, pressoché 
sconosciuto, stampato ere anni prima col titolo Raccolta di antiche ma-

5 GAE"Ii\NO BALLARDINI, Corpus della ,naiolica italiana. I: le maioliche datate fino al 
1530, Ron1a, Libreria del lo Sraco, 1933, p. IO. 

6 G. BALLARDINI, Relazione al I Cong,esso Internazionale del Vet,-o e della Ceramica sul 
Corpus della ,naiolica, tesco dacciloscrirco, del 18 settembre 1933, p. 6; si è consultata la 
copia depositata presso la Biblioreca del Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza 

(inv. n. 4747). 
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ioliche dipinte delle reputate fabbriche della Provincia Metaurense,7 para­
frasi quasi testuale dell'opera del Passeri. 

In vista della sperata vendica della sua raccolta, già nel frontespizio 
il collezionista si cura di indicare l'indirizzo bolognese «via del Cane, n. 
1023», n1entre nel resto, oltre a dichiararsi proprietario della racco I ca, 
dopo aver accennato alle opere più significative, esplicita le sue inten­
zioni: «Il sottoscritto collettore delle medesime [maioliche], può dar fede 
di questo vero col fatto, a chiunque voglia riguardare od acquistare la rac­
colta sua; la quale è ricca di moire altre maioliche del Seicento e del Set­
tecento, derivate pressoché tutte dai 1nigliori dipinti di questi due secoli, 
ne' quali specialmente avanzò !'aree del paesaggio assai più che ne' secoli 
anteriori. Sicché il medesimo proprietario della raccolta in discorso, può 
offerire, a ch iunque voglia acquistarla, un ampio saggio di quanto si è 
facto di meglio nelle rinomate fabbriche metaurensi».8 

Ma il succinto lavoro a stampa non aveva dato l'esito sperato ai fìni 
della vendita, tant'è che di lì a poco Delsecce pensa di raggiungere più 
faciln1ence lo scopo affidando un'illustrazione circostanziata e qualificata 
delle opere al Frati, il cui volumetto a scampa 1nancerrà il titolo quasi 
invariato: Di un'insigne raccolta di maioliche dipinte delle fabbriche di Pe­
saro e della provincia metaurense (fìg. 1) .9 

I risvolti della vicenda che porterà alla dispersione della raccolta 
Delsecce emergono con sufficiente chiarezza dal carreggio Frati, consul­
tabile presso l'Archiginnasio di Bologna: la corrispondenza era i due, che 
va dal 1844 al 1856, lascia intendere quanto il collezionista confidasse 
nella vendica, «per cui mi rivolgo da tutte parei per procurare di venderla 

7 Raccolta di antiche maioliche dipinte delle reputate fabbriche della Provincia Metaurense, 
s.n.t. [Bologna, 1841 ). Il breve tesco (appena quattro pagine non nu1ncrace) è dacato «Bo­
logna 5 1naggio 184 1 » e sottoscritro dal n1cdesimo collezionista Gere,nia Delsecre; l'autore 

deve però essere identifìcato in Salvatore Muzzi con1e ci info nna lo stesso Luigi Frati con 

notazioni autografe (è riconoscibi lissi1na la sua grafìa) sia diretran1enre su ll'esen1plare 

BCABo, 18. Belle Arei. Ceran1ica, caps. 2, n. I O, sia sulla scheda cartacea nel catalogo storico 
del la Bibl ioteca dcli' Archiginnasio. 

8 lbid,w, p. [3-4]. 
9 L. FRATI, Di un 'insigne raccolta di rnaioliche dipinte delle fabbriche di Pesaro e della pro­

vincia 1neta11rense descritta ed illustrata da Luigi Frati pre,ncssovi un succinto storico dell'arte 
ceramica, Bologna, Tipografia Governaciva - alla Volpe, 1844. 
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Fig. l. Frontespizio dell'opera di LUIGI FRATI, Di un'insigne raccolta di rnaioliche 
dipinte delle fabbriche di J>esaro e della Provincia Metaurense, Bologna Tipografìa 
Governaci va - alla Volpe, I 844 (esemplare BCABo, I 7. WW.II.34, op. 5). 
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presto per poter terminare le inie pene»; 10 egli infarcì tenta con la Russia, 

col duca Torlonia, col principe di Musignano, con il cardinale camer­

lengo Riario Sforza, 11 non tralasciando neppure Parigi e Londra, chie­
dendo ripecucamence il supporto colto di Frati per la stesura di lettere 

che avessero i coni adatti per far capire ai possibili acquirenti quanto va­
lesse «lo splendore dell'arte spenta» custodito nella sua raccolta, che spe­

rava comunque non uscisse dall'Italia. 12 

10 BCABo, fondo speciale Luigi Frati, care. VI, n. 41, leccera del 23 agosro 1852, da 

Ro,na. Con una precedente lercera del I O aprile 1844, da Bologna, Delsette si era impegnato 

a corrispondere a Frati 80 scudi per la descrizione della sua raccolta di maioliche «che bo 

nel mio magazzeno, e che Ella ben conosce» (Ibidem, care. VJ, n. 39). 
11 Cfr. ASBo, Legazione Apostolica, Atti generali, anno 1847, titolo 13, rubrica 7, proc. 

8251 del 23 agosto 1847. Alla proposta di Gerern ia Delsecce, che gli aveva offerto in vendica 

la sua raccolta di ceramiche, il cardinale can1erlengo Riario Sforza aveva richiesto un apposito 
rapporto della Commissione Ausiliare di Antichità e Belle Arti di Bologna. In quell'occa­

sione, il presidente della Commissione Ausiliare di Antichità e Belle Arei, Virgil io Davia, 

aveva gra11den1ente lodato il lavoro di Luigi Frati (lbide1n, prot. 885 1 del 7 setten1bre 1847): 
«Letta in prevenzione, e dil igenrernence studiato la erudita descrizione, ed illuscra:z.ione a 

srarnpa d i detta collezione con1pilaca dall'egregio sig. dott.' Luigi Frati, dietro la scorra della 

medesima si è prin1a di turco riscontrata la esatta descrittiva identità de' capi coscicuenti la 

colle-zione, non che la ingenuità e chiare-z1A,, colle quali ivi si tratta dell'argon1enco, colli ­
n1ando con tutta quella vericà, della quale non era a frapporsi dubbio, trattandosi di una il­

lustrazione redatta con p iena cognizione della materia, e con quella onorata lealtà, la quale 

scevra da prevenzione od esagerazione, rin1arca ciò che in essa è di maggiore pregio, ed at­

tribuisce il merito più o meno valutabile alli singoli oggetti non canto in rapporto all'arte, 
quanr'anche alla antichità e rarità rispettiva dc' 1ncdesimi». Ringrazio Pierangelo Belleccini 

per avermi segnalato questi documenti . 
12 È una lercera del 4 1narzo J 845, da Ancona, che si mostra significativa perché fa in­

tendere che il Delsecte aveva tentato di offrire la sua raccolta alla Russia, rna «vedendo che 

n1i viene ritardata la risposta di Russia vengo consigliato di offrire la n1ia raccolta maioliche 

antiche canto al Duca Torlonia, quanto al Principe di Musignano»; chiede dunque a Frati 
di scrivere per lui due minute di lettera con l'avvertenza che «an1birci anche che [la raccolta) 

non sortisse d'Italia» (BCABo, fondo speciale Luigi. Frati, care. Vl, n. 40). Altri ccncacivi 

emergono, ad esernpio, da un'altra lettera del 23 agosto 1852, da Ron1a; è ancora una ri­

chiesta di elaborare una lettera affinché un «ricchissimo personaggio» acquisti la sua raccolta; 
lo prega anche d i usare coni adatti «per farci intendere quanto valga in genere lo splendore 

del l'arte spenta, e che in quella categoria vi sono pe-zzi di rinomanza superlativa, nominando 

canto qualche piatto, come qualche grande vaso, che equiparono ai portenti del disegno e 

pittura dei Raffaelli, Coreggi, Muri lli, ec., perché facci da professori in cera1nica che devono 
considerarsi del pari». Poco oltre ,nociva la sua richiesta «Non devo nascondervi che il Sig. 

Mcsskerke Direttore Generale de Musei di Francia è invogliato d i farla con1prare dal Principe 
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Per quanto l'ambito degli studi cera1nologici fosse carente di stru-
1nenti scientifici, tuttavia la «peritanza» di Frati si n1ostra già matura di 
fronte all'opera di catalogazione di una così imponente raccolta privata, 

«una fuor di dubbio delle più cospicue per numero e per eccellenza di 
dipinture», 13 per i suoi «mille e dugento pezzi», quanti ne contò lo stu­
dioso bolognese. 

Il suo lavoro incontrò l'interesse degli studiosi, ta11to che Delsette 
fece pubblicare a stampa alcune lettere cli elogio che gli erano pervenute: 
«La descrizione ed illustrazione della mia raccolta d i maioliche dip inte 

delle fabbriche pesaresi e della provincia 1netaurense, che, p re1nessovi 
un succinto storico dell'Arte Cera1nica, eruditamente scrisse il chiariss. 
signor dote. Luigi Frati, la quale venne lo scorso anno impressa a Bolo­

gna pei Tipi Governativi - alla Volpe, mi procurò l'onore di cinque Let­
tere, inviatemi da tre egregi artisti, e da due illustri archeologi e letterati, 
piene di belle e confortanti espressioni. Al quale onore, che fu per me 

dolcissimo, non meglio saprei rispondere che pubblicandole unite, nel-
1' ordi ne in cui 1ni pervennero». 14 

Nelle cinque lettere concorde è il plauso per l'opera cli catalogazione 
scientifica di Frati; ad esempio Pietro Fancelli, «professore di Belle Arti 

e Me1nbro della Commissione Ausiliare di Belle Arti e cli Antichità.», 

Presidente, n1a dice che ancora non crede morncnto propizio di parlargliene; quesro ritardo 

è per me pesantissimo, per cu i mi rivolgo da tutte parti per procurare di venderla presto per 
fur cenninare le mie pene. Da Parigi mi assicurono che la venderò piì1 d i quanto desidero, 

rna il tempo, alla mia età, è troppo p reggevole» (BCABo, fondo speciale Luigi. rrari, carr. 
Vl, n. 41). In un'akra lettera, datata 15 luglio 1856, Delsette prega ancora Frati di rnandargli 

le descrizioni «dcli i due noci gran piatti Monte [sic) tli Cesaree 0/i,npo, quali penso di 111an­
dare a Signori di Londra, e Parigi,, (BCABo, fondo speciale Luigi. Frati, e,, rc. VI, n. 42). Su­

bito dopo, il Dclsetce per gli stessi due p iatti tenta anche altre strade, così il 12 agosto 1856 
scrive nuovan1en te al Frati chiedendogli di fornirgli la descrizione, perché precisa: «Ebbi di 
già un'offerta generosissi rna n1a per ora non voglio venderli, volendo aspettare l'arrivo del 

sig. con1n1. Dc Gille che deve ven ire dopo l'incoronazione dell'impera core Alessandro»: dun­
que, continua a cenrare non solo la via di Parigi e di Londra, ma anche quella russa (BCABo, 

fondo speciale Luigi. Frati, care. VI, n. 43). 
13 L. FRATI, Di un 'insigne raccolta cic., p. [5]. 
M Cinque lettere sulla raccolta di rnaioliche dipinte delle fabbriche di Pesaro e della Provincia 

Metaurense di Gere111ia De/sette esistente in Bologna, Bologna, Tipografia Governativa - alla 
Volpe, 1845, p. 5; gli «illustri» erano Girolarno Bianconi, Giuseppe Guizzardi, Pietro Fan­

cell i, Antonio Basol i e Raffaele De Minicis. 
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sottolinea che la forza descrittiva del curatore, il «valente giovane signor 
dottor Luigi Frati, aiuto al professore di Archeologia di questa Pontificia 
Università, dà a conoscere qual tesoro Ella possegga, e quale e quanta 
sia la valentia di chi l'ha descritta ed illustrata, che ti dipinge all 'animo 

l'oggetto che descrive e i Il ustra». 15 

Più ceramologica si mostra la lettera dell'avvocato Raffaele De Mi­
nicis, specie quando riconosce che «dopoché tanto eruditamente ne 
scrisse il dotto Giovanni Battista Passeri, nessuno per quanto io 1ni sap­
pia, i1nprese più a trattare di questo soggetto artistico sino al 1828, 
quando il diligentissimo Pungileoni un accurato articolo ci donò nel 
"Giornale Arcadico", che versa particolarmente su quelle fabbricate in 
Urbino; e dopo di lui il chiariss. prof. Montanari nella illustrazione della 
preziosa raccolta che di quelle terre cotte verniciate procurossi dal pesa­
rese cavalier Mazza». Al De Minicis è gradito ricordare la circostanza 
dell'incontro col Frati, descritto come «coltissi1no giova11e, del quale n1i 
piacque far conoscenza nel 1841 al Museo di codesta Università Ponti­
ficia, ove lo trovai in compagnia del dotto ed egregio signor prof Giro­
lamo Bia11coni». Ricorda inoltre che nel 1naggio dello stesso anno, 
trovandosi a Bologna, nel visitare la raccolta ebbe modo di accertare la 
presenza non solo delle 1naioliche mecaurensi, bensì un «buon numero» 
di «stoviglie Castellane», «di Deruta, paese presso Perugia»; dunque si 
chiede come mai siano state omesse, avendo il Frati, accan to alle «me­
taurensi» specificare nel titolo del suo catalogo, dato la descrizione di 
altre opere di Faenza, di Forll, di Padova, di Pavia, ecc. 16 Egli sembra 
tuttavia più risentito per l'assenza di quelle di Castelli, «specialn1ente le 
dipinte dai Grue»; manifesta quindi il proposito che «siccome intorno 

15 Cinque lettere cit., p. 5. 
16 Tuttavia il De Minicis vuole cenere buoni rapporti col Frati , tant'è che in una lettera 

del I 845 lo invita a visitare le colle-Lioni della Sanra Casa d i Loreto e Mazza di Pesaro, poiché 
«sono veramente sorprendenti» e «la piccolissima nostra». Si sofferma inoltre sul piatto n. 
835 della «raccolta delsettiana», prendendo l'impegno di fare indagini circa la «cifra», ossia 
la segnatura, che, dice, è la stessa di un akro piatto da lui acquistato ad Ancona ,,pure delle 
fabbriche derutane», e gli allega un «abbozzetto» (BCABo, fondo speciale Luigi Frati, cart. 
VI, n. 63). Quel «nostra» riferito alla sua raccolta sottintende anche il fratello; in effetti Raf­
faele e Gaetano De Minicis, di antica nobiltà fermana, nel corso dell'Ottocento raccolsero 
ricche collezioni librarie, archeologiche, nu111is111aciche ecc. 
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a questi pittori non mi venne fatto di trovare alcun autore che ne abbia 
sin qui parlato (neppw·e il De Do1ninici nelle Vite de'pittori, scultori ed 
architetti napoletani), così mi propongo di scrivere alcune memorie dei 
1nedesimi, degni certamente che le opere ed i nomi di essi non riman­
gano più oltre nella oscurità». La lettera conteneva anche un'accorata 
«caldissima preghiera» del De Minicis «a voler far rnodo affinchè non 
vadano queste nobili dipinture ad arricchire gallerie non italiche», che 
tuttavia non bastò a far sì che la raccolta Delsette non subisse di lì a poco 
la stessa irreversibile dispersione di tante altre collezioni privare del se­
condo Ottocento, contribuendo così sensibi lmente alla forn1azione delle 
grandi raccolte pubbliche europee di maioliche italiane. 

La descrizione della raccolta Delsetre crediamo possa essere consi­
derata nel suo complesso il primo catalogo scientifico di ceramologia in 
Italia. Essa infarcì si apre con un succinto inquadramento dello sviluppo 
storico della 1naio1ica italiana, dettato anche dal desiderio di dimostrare 
che il curatore, pur essendo giovane studioso, aveva le carte in regola per 
affrontare un simile impegno; Frati inoltre mette le mani avanti accu­
sando ,<la penuria che v'ha di notizie intorno a questa maniera di mo­
numenti»; 17 riconosce in ogni caso che prima di lui il Passeri aveva 
commentato dottamente le fabbriche di Pesaro, tant'è che riprende da 
lui la suddivisione per raggruppamenà e ceree denominazioni (Maioli­
che dipinte dal 1450 al 1500 circa; Lavori di mastro Giorgio da Gubbio; 
Maioliche dipinte dal 1540 al 1560 circa; Seguito delle n1aioliche di­
pinte dal 1540 al 1560 d'incerto artefice; Lavori della decadenza; Ma­
ioliche dipinte di Castel Durante, oggi Urbania; Stoviglie dipi nte a solo 
paese; Maioliche dipinte d'altra Fabbrica di Castel Dura11re o Urbania; 
Maioliche dipinte di fabbrica incerta o straniera) . 

A proposito di un dotto articolo di Luigi Ptu1gileoni, incontrato 
tra la letteratura da lui compulsara, il Frati signiftcariva1nenre afferma 
che «è a dolersi che quanto egli si adoperò negli archivi per trarne ricer­
che, non si adoperasse alrrectanro nello studio delle stoviglie, raffron­
tandole insieme ed indicandone i caratteri, onde distinguere la 1naniera 
d i dipingere di un vasaio da quella d i un altro». 18 Da qui si intuisce lo 

17 Cinque lettere cic., p. 3. 
18 L. FRATI, Di 1111'insig11e raccolra cic., p. 4. 
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scacco metodologico di Frati rispetto ai suoi predecessori, soprattutto 
nell 'affinare il metodo raffrontarivo, analogico per scuole e pittori, anche 
allaro-aco alla conoscenza delle altre raccolte disponibili di maioliche ica-

o 
liane, specie del bolognese <<nostro Museo archeologico»: un indirizzo, 
questo, che sarà raccolto ed applicato soprattutto in ambito anglosas­

sone. 
L'immaaine d' insieme della raccolta Delsette tramandata da Frati o 

è stupefacente: «ben oltre a seicento piacei di diversa grandezza, pregio 
e lavoro ci si schierano dinanzi ali' entrare il vasto salone che li cape», 
«diciassette vasi da ornamento» dai 70 agli 80 centimetri in altezza, «cen­
toventi e più vasi da droghe», e «più di sessanta altri di diverso uso», 
ecc. 19 per un corale di 1200 numeri di catalogo. Di fronte all'articolato 
scenario collezionistico allestito da Delsecte, lo studioso specifica che 
«rispetto all'ordine tenuto nel divisare le dette maioliche mi sono appi­
gliato al cronologico [ ... ] ma non cosl scrupolosamente ho seguito un 
ca.I ordine da interrompere le serie dei piacei pertinenti ad un dato arte­
fice, o ad una data fatta di maioliche, per passare a discorrere di al ere, le 
quali per le dette ragioni avessero avuto a porsi fra n1ezzo. Dove la 1nan­
canza delle figure non mi somministrava argomento da aggiudicarli ad 
un'epoca meglio che a un'altra, ho tratto vantaggio dalla qualità dei co­
lori, delle vernici, degli ornati, delle marche, del carattere dei motti, 
scritti talora posteriorrnence nei piatti, tutte cose a cui si vuole por mente 
da chi si adopera incorno a questi monumenti, affine di sopperire al di­
fetto delJe moire notizie, che ci farebbero mescieri».20 

Le schede delle singole opere scorrono piacevoln1ence. È come es­
sere di fronte ali' opera stessa, canto la prosa è chiara, sorretta da una ca­
pacità descrittiva così ricca di notazioni puntuali, che, riprendendo 
l'espressione del Fancelli, «ci dipinge ali' animo l'oggetto che descrive e 
illustra»; l'efficacia è cale che in moltissimi casi si è in condizione di ri­
conoscere le opere confluite in molti musei italiani e stranieri: ricono­
scibilità arra forse a rendere possibile ancora oggi di ricostruire in larga 
misura il corpo originario di quelJa magnifica raccolta bolognese. Frati 

19 L. FRATI, Di un 'insigne r11ccolt11 cic., p. 12. 
20 L. FRATI, Di un 'insigne raccolta cic., p. 13. 
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inoltre non tralascia neppure la paziente osservazione dell'aspetto mor­
fologico dell'oggetto, così come alrreccanco particolareggiata è la descri­
zione della decorazione, che per le diciture farmaceutiche abbreviare lo 
studioso scioglie opportunamente; nel caso dell 'istoriato la prosa si mo­
stra erudita: per Frati non è puro pretesco per far sfoggio di citazioni, 
anzi, pw1tando alla corretta identificazione della scena, in molti casi di-
1nosrra di sapere risalire anche alla fonte iconografica incisoria da cui 
essa era stata crascr1cta. 

Fa piacere a questo punto dare prova di alcune identificazioni che 
vengono a recuperare qualche tassello collezionistico di un mosaico di 
passaggi via via frantumatosi sino a disperdere la memoria della straor­
dinaria raccolta bolognese. 

All'interno del gruppo delle «Maioliche dipinte dal 1500 al 1540 
circa», Frati colloca, ad esempio, una coppa «nel mezzo della quale, entro 
an1pio disco dipinto a paese, è rappresentata Diana ignuda, con una 
compagna, irnmersa sino al mezzo in un laghetto, la quale si bagna le 
mani ad una fonte ch'esce d'un promontorio, su cui vedesi un satiro che 
fa capolino. Né 1nanca il cane della Dea che tenta di inerpicarsi su per 
l'erba affine di avventarsi al satiro medesimo. Il tutto di pinco a chiaro­
scuro di zaffera, crattone l'erba che è di color verde. Un ornato che tiene 
del 1neandro, colorito a varie tinte vivaci, racchiude la detta dipintura. 
Posteriormente nel mezzo v'ha scritto: 1503 adj 11 de novenbre, e all'in­
corno gira un fogliame a diversi colori»21 (fig. 2). Quesc' opera essendo 
dotata di data precisa entrò nel pri1no volwne del Corpus della maiolica 
italiana datata del Ballardini, uscito nel 1933, il quale la attesta già nella 
collezione Basilewsky di Parigi, oggi al Victoria and Alberc Museum.22 

Due piacei, che il Frati accosta nel suo commento per affinità di 
disegno, sono descritti con cale puntualità da non lasciar dubbi sul loro 

2 1 L. FRATI, Di un'insigne r11ccolt11 cic., p. 26, n. 117; G. BALLARDINI, Corpus. / cir., p. 
41, n. 28. 

22 )OHN VG. MALLE.T, Acq11isitions in the Victoria 11nd Alhert Museum's Dep11rt111ent o/ 
cer11mics 11nd glass 1987-89, scheda n. 2, «The Burlingcon Magazine», May 1990, p. 384-
385, fìg. II; ne ho parlato anche in un saggio dal cirolo: la r11ccolt11 cera,11ic11 dell'En11it11ge: 
d11Ll'It11li1111 S1111 Pietroburgo 11ttraveno il collezionisnzo europeo, «CerainicAncica», XIII, n. 7 
(139), luglio-agosto 2003, p. 16-59. 
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riconoscimento in quelli rispettivamente della Corcoran Gallery of Are 
di Washington e del Musée de la Renaissance di Ecouen. In uno «è rap­
presentato un re seduco di prospetto con scettro nella d. rivolto col capo 
a una fìgura ricca alla mancina di lui vestita alla foggia di Dance, che 
mostra di leggere un libro, che tiene nelle mani. Due ragazzetti, uno con 
libro sotto il braccio, l'altro che suona un tamburo, stanno ai lati di que­
ste fìgure; all'incorno gira un ornato a vari colori di strana fonna»: non 
v'è dubbio che si possa identificare con quello, oggi nella raccolta ame­
ricana già Hainauer poi Clark Colleccion,23 (fig. 3) che la Warson iden­
tifica come Petrarca e L'imperatore Carlo IV, iconograficamente derivante, 
per la figu ra regale, da uno dei tarocchi della nota serie ferrarese incisa 
era il 1465 e il 1467. L'altro è «ornato nel concavo della figura intera d i 
un uomo in piedi, vestito curiosamente con noderoso bastone alzato 
nelle inani. In una fascia che costeggia il contorno si legge: BURGO 
SOCHEL BASTON PORTO PER CHASTIGAREA CHI ME FARA 
TORTO. Zig zag a vari colori adornano il contorno». Lo identifi­
chiamo pertanto nel piatto del Museo di Cluny, oggi a Ecouen, la cui 
scheda informa che, dopo la Delsette, era nella collezione Signol nel 
1865 (fig. 4).24 

Ancora la Giacomotti registra come antica raccolta Delsette la pro­
venienza del grande piatto del Solombrino, raffigurante Le nozze tra Ales­
sandro e Rossane, datato 1555, passato, prima di approdare al Louvre, 
nelle raccolte Andrew Baker, Cook, Adda (vendita a Parigi 1965) e Vau­
decrane (vendita a Parigi 1970). Il Frati, per quanto attiene all' icono­
grafia raffaellesca, rimanda alla stessa composizione che egli commenta 
per un piatto della Delsette al n. 240, chiarendo che «Questa dipintura 
è tratta da un disegno di Raffaello inciso da Marcantonio, come vogliono 
alcuni, o meglio da uno della sua scuola, come stimano altri, e da Carlo 
Cochin nel Recueil d'Estampes ec. del Gabinetto Crozac».25 Ma ciò che 

23 WENDY WATSON, ltalian Renaissance ,naiolica fton1 the Williarn A. Clark collectiqn, 
London, Scala Books, I 986, p. 32-34. 

24 JEANNE G1ACOM011·1, les majq/iques des Musées 1Vatiqna11x, Paris, Éditions des Musées 
Narionaux, 1974, p. 139, n. 475. 

25 L. FRATI, Di un 'insigne raccQ/ta ci r., p. 46, n. 240; J. GIACOM0·1-n, l es majq/iques 
ci t., p. 290, n. 908 bis. 
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interessa nel commento del piatto del Solombrino è che Frati ci fornisce 
un'ulteriore certificazione collezionistica rinviando al numero 1131 della 
Delsette. Anche in questo caso la descrizione non lascia adito a dubbi: 
si tratta della coppa di mani fattura forlivese, col Supplizio di Crasso, an­
ch'essa oggi al Louvre (ma deposito del Museo di Sèvres), pervenuta nel 
1861 attraverso l'acquisizione Campana. Eccone dunque la descrizione: 
«Creso [sic, ma Crasso] seduco sopra un sedile di pietra, dove è scritto: 
AVRVM. SITIS. AVRVM. BIBE; al quale un vecchio versa nelle fauci 
oro liquefatto; e all' incorno al ere figure fra le quali una coronata. Poste­
riormente si legge. FATA. IN. FORLI.».26 

Circa un piatto raffigurante Orazio Coclite an nota: «Rarissime 
sono le maioliche col nome di Pesaro, e Passeri che si studiò a tute' uomo 
di raggranellare le testimonianze che percinevano ali' arte figulinaria di 
questa città non ne riporta che tre, due piatti ed un quadrello da pavi­
mento, e questo solo della sua raccolta. Nel catalogo delle stoviglie del 
cav. Marta pubblicato da Ignazio Montanari non ne rinvengo alcuna. 
Una di queste pertanto accresce pregio alla collezione del nostro posse­
ditore. Egl i è il piatto 218 che rappresenta il fatto di Orazio Coclice, nel 
quale posteriormente è scritto: Orazio solo contro toschana tuto, fato in 
Pesaro 1541» (fìg. 5). Nella scheda 218 il Frati amplia la descrizione, 
tant'è che nell' indicare la presenza di un'arma gentilizia ci mette in con­
dizione di riconoscervi un piatto, oggi in una raccolta privata. Ribadisce 
che poche sono le maioliche con la segnatura Pesaro «per la quale par­
ticolarità non solo, 1na eziandio pel confronto di una delle più belle ma­
ioliche di Pesaro (perocchè d ipinta da Giacomo Lanfranco il migliore 
artefice delle fabbriche di questa città), che si conserva nel nostro pon­
cifìcio museo».27 

Un'altra identifìcazione significativa è rappresentata dal S. Ubaldo 
oggi nel Museo di Faenza, a seguito della donazione Angiolo Fanfani28 

26 L. FRATI, Di un 'imigne n1ccolt11 cic., p. 103, n. I 13 I; J. GIACOMOTTI, les ,najoliques 
cit., p. 288-290, n. 908. 

27 L. FRATI, Di 1111 'insigne raccolta cic., p. l O e 44, n. 218; l'opera è srata rincracciara e 
pubblicata successivamente da GRAZIA B1sCONTINI UGOLINI, Di alcuni piatti della bottega 
dei lanftanco delle Gabicce, «Faenza», LXIV, 1978, fascicolo Il, p. 32, cav. XlV, a-b. 

28 C. RAVANELLI Gu100TTI, la donazione Angiolo Fanfani. Ceramiche dal Mediqevo al 
XX secqw, Faenza, EDIT Faenza, 1990, scheda I 00, p. I 72 es. 
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(fig. 6). La descrizione di Frati non lascia adito a incertezze che si tratti 

proprio dello stesso piatto appartenuto alla raccolta Delsette,29 facendoci 

cosl recuperare una cappa prestigiosa del percorso collezionistico di que­
st'opera, assai precedente alla data della vendita presso l'Hotel Druot, 

del 1961, quando fu acquistata dal collezionista fiorentino. 
La dispersione della raccolta Delsette, se non in blocco, frazionata, 

dovette iniziare poco dopo l'uscita del catalogo del Frati, cioè subito 

dopo il 1844, come si può dedurre dalle date di taluni successivi passaggi 
collezionistici; anche limitandoci alle opere appena citate, che risalgono 

già attorno agli anni '60, c'è soprattutto da_ rimpiangere che della Del­

sette nulla sia passato nella Civica Raccolta Medievale di Bologna. Ciò 
ancora oggi stupisce e lascia impressionati al pensiero della perdita irre­

parabile di un cosl vasto patrimonio per la città: sentimento purtroppo 
da estendere al Museo Pasolini, altra tappa fondamentale nell'esperienza 

ceramologica del Frati. 
Prima però di accennare alla vendita Pasolini, registriamo un ini­

ziale contatto con Faenza in una lettera che Frati scrive a Francesco Zauli 

Naldi il 28 luglio 1850, nella quale lascia emergere il suo interesse per 

le ceramiche faentine, soprattutto se anteriori «a quelle di Pesaro e di 
Urbino»; il nobiluomo faentino gli risponde che negli archivi locali ci 

sono scritti «bastanti a provare quello ch'Ella ricerca», ed enumera storici 
quali il Tonduzzi, il Cavina, il Magnani e segnala altresì l'esistenza, presso 

il conte Domenico Nicolucci, di due piatti del secolo XV con le armi 

delle famiglie nobili faentine.30 

Riguardo agli antefatti della vicenda Pasolini, una lettera del 25 
giugno 1851 rivela come il rapporto si fosse avviato per intervento del 

conte Francesco Laderch i, il quale, appoggiandosi su di una segnalazione 
di Giovanni Cavallina, invita Frati «a fare la stima e la classificazione di 

29 L. FRATI, Di un'insigne raccoltacit., n. 25; a p. 17- 18 la descrizione: «Piatto d i c. 42 
con ornato nel contorno uguale a quello dell'antecedente, eccetto che le palline sono cince 
in rosso. Nel concavo è dipinta a vari colori, fra cui il giallo aurino, la figura incera di un 
Vescovo ritto parato degli abiti pontificali con pastorale nella s. e colla d. in atto di benedire. 
Ai lat i del capo vi hanno le iniziali del Santo S. V., abbasso una chiesipola, e dall'alrta parte 
,nura di città. Poscerionnente è coperto di una vernice giallastra di scaglia di ferro grossolana, 
ed ha due fori nel cerchietto che serve di base al piatto». 

30 BCABo, fondo speciale luigi Frati, care. XXI, n . 136. 
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alcuni oggetti d'arte del conte Pasolini mio genero». La sollecitudine 
con cui gli viene rivolto l'invito fa intendere che c'era già chi si era pro­
posto all'acquisto della collezione. Il conte cerca di invogliarlo a venire 

a Faenza assicurandogli che «in casa Pasolini troverà alloggio, vitto e 
quant'altro può occorrerle», tanto che non trascura di accennare al co1n­
penso che vuole sia «di reciproca convenienza, e soddisfazione».31 Una 

venuta di Frati a Faenza, preannunciata al conte Gessi, ma poi mancata, 
nell'agosto del 1851 fa entrare in scena anche il figlio del conte Pasolini, 
Benvenuto, il quale gli scrive assicurandolo che nulla ostacolerà la loro 

intesa «per la stima del 1nio museo» e gli garantisce che «in me non tro­
verà un uon10 gretto, ma ragionevole».32 

Così il Frati fu chiamato ad affrontare la descrizione del Museo Pa­

solini di Faenza, pubblicata nel 1852 (fig. 7). Nell'introduzione pochi 
accenni danno conto della sua costituzione: «Il Museo Pasolini, esistente 
a Faenza [ .. . ] fu interamente formato dal conce Ferdinando Pasolini 

dall'Onda. Passato il n1edesimo, appresso la morte del predetto Signore, 
in retaggio al figlio suo Signor conte Benvenuto, si è questi detenninato 
a farne la seguente descrizione, affine di rendere maggiormente cono­

sciuta la copia e rarità degli oggetti che contiene, e cioè: 1 ° Una ricca ed 
elettissima Raccolta d i Maioliche antiche dipinte. 2° Oggetti varii d'arte 
e d'antichità [ . .. ] 3° Medaglie antiche e moderne [ ... ]».33 

Il carteggio tra Frati e il conce Benvenuto Pasolini non fa tuttavia 

trapelare nulla dell'a1naro epilogo che si era appena consumato sul piano 
personale nei confronti del padre; Ferdinando Pasolini viene infatti così 
ricordato da Archi e Piccinini: «Suo inerito, per quanto malaugurata­
mente non duraturo, fu quello di raccogliere una ricca biblioteca e una 

mirabile collezione di maioliche, della quale ci resta un rudimentale ca-

3' BCABo, fondo speciale Luigi Frati, carr. XJV, n. 32. 
32 BCABo, fondo speciale luigi Frati, care. XVH, n. 63; nello stesso cartone sono con­

tenute anche otto lettere di Pier Desiderio Pasolini, storico della fa,n iglia, scritte dal 1867 
al 1892, inerenti ad aspetti storici delle vicende di Romagna: ibidc111, cart. XVII, n. 64-71). 

33 L. FRATI, Del Museo Pasolini in Faenza. Descrizione, Bologna, Società Tipografica Bo­
lognese, 1852, p. [3]. È opportuno segnalare che le pagine dedicate alle 1naioliche antiche 
dipinte della Descrizione ebbero, nel medesi,no anno, un 'ulteriore emissione: Io., Raccolta 
di rnaioliche antiche dipinte del Museo Pasolini in Faenza descritta e illustrata da luigi Frati, 
Bologna, Società Tipografica Bolognese, 1852. 



r 

538 Carmen Ravanelli Guidotti 

ralogo. Ma egli oltrepassò la misura nelle spese, per cui suo figlio Ben­

venuto dovette procedere ad interdirlo e poi, alla sua rnorte, a disper­

derne le raccolte».34 

Ed in effetti la Descrizione finì per offrirsi quale base strumentale 

per la vendita e per l'alienazione della collezione, esatta1nente come nel 
caso della raccolta Delsette. «La collezione o Museo» Pasolini, ricorda 

Ballardini su «Faenza», venne venduta nel 1853 all'antiquario fiorentino 

Giovanni Freppa, lo stesso ricordato da Henri Delange, proprio per la 

vendita Pasolini, in una lettera indirizzata a Frati il 7 gennaio 1854,35 e 

y1 ANTONIO ARCHI - MAru,\ TERESA PlCCININI, Faenza cqtne era, Faenza, Fratelli Lega 
Editori, 1973, p. 236. Ferdinando Pasolini, uomo colto, aveva coltivato un collezionismo 
aristocratico, di palazzo, dando vira ad una raccolta conservata con discrezione, tra le 1nura 
avite, per i1npressionare ed c1nozionare i viaggiatori di passaggio da Faenza. Le fonti infacci 
tacciono sulla esistenza del Museo Pasolini, in ciò lasciando supporre che fosse coltivato, 
goduto e vissuro in gran riserbo, abbastanza lontano dal mondo locale col quale pare non 
avesse particolari contatti. I ri1naneggian1enti archirerconici del Palazzo Pasolini non rendono 
più possibi le recuperare con1e poteva essere l'ordinan,ento espositivo del Museo, anche se 
raluni indizi Fanno supporre che le sale fossero srare ricavare e allestire nei vani al pianterreno, 
prospicienti il cortile a cui si accedeva acrraverso porre architravate. li lavoro del Frati è 
ancora l'unico in1prescindibi le punto di riferi1nenro di quella vicenda intellettuale ed umana. 
Interessante è che il Frati n1anrenga, crediamo non a caso, la deno1ninazione di Museo Pa­
solini, a differenza della col lezione Delsette defìnira invece raccolra. /vluseo forse perché 
co1nprendeva rutti i generi arrisrici, al punto da prefìgurare, autentica pri1nizia 1nuseale, gl i 
stessi contenuti enciclopedici dei Civici Musei poscunicari: scultura, archeologia, numisma­
tica, vetri, bronzeni, avori, maiol iche e cimeli della scoria del rerricorio. 

35 BCABo, fondo speciale Luigi Frati, care. VI, n. 35. Cfr. G. BALLARDINI, Rimpianti. 
Due cq/lezioni faentine disperse, «Faenza», XVI, 1928, fascicolo 5, p. I 05- 11 9. L1 «vendica 
inconsiderata del Museo Pasol ini,, impressionò anche Federigo Argnani, che la ricorda nel 
suo pro1nen1oria aurobiografìco, quando traccia la sroria della vendica anche delle altre col­
lezioni privare faentine (MARCELLA VITALI, L 'auf()biqgrajìa di Federigo Argnani e le vicende 
della raccq/ta di ceran1iche della PinacfJteca e lV!useq Civicq di FaenZII, «Faenza», LXVll, 198 l , 
Fascicolo 1-6, I 98 1, p. 119); può essere i noi ere curioso segnalare una lettera del I 6 febbraio 
189 I, in cui l'Argnani fa al Frati una singolare confìdenza, dich iarando che «per ora ho dato 
addio alle 1naiol iche», decisione sulla quale però, co1ne è noco, to rnerà radicalinenre in 
quanto, nel 1898 e nel 1903, darà alle scan1pe due dei ere lavori per cui va famoso, che sono 
ncll' ordine: Le ceran1iche e maiq/iche faentine dalla UJrq origine fino al principiq del secqfq XYT. 
Appunti stfJrici, Faenza, Giuseppe Montanari, 1889; Io., Il Rinascimenr{J delle ceramiche n,a­
iolicate in Faenza, cfJn t1ppendice di dqcumenti inediti forniti dal prqf Car/q Ma/agqfa, Faenza, 
Giuseppe Montanari, 1898; To., Cerarniche e n1aiq/iche arcaiche faentine, Faenza, Giuseppe 
Montanari, 1903. 
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altresì lo stesso che aveva tenuto la direzione della manifattura G inori, 

coinvolta pochi anni pri1na nello scandalo delle concraffazioni.36 An­
cora Ballardini informa che in una successiva «vendita fatta a Parigi 

[ ... ] la miglior parte delle maioliche fu acquistata dal barone Gustavo 
di Rothschild>,.37 

Rispetto alla raccolta Delsette la Descrizione del Museo Pasolini è 

meno estesa, sia per il corpo pit1 ridotto, ma pur sempre ragguardevole 
(486 i numeri d i catalogo) della collezione, sia perché Frati, caduta forse 
l'ansia di d imostrare di avere sufficienti basi ceramologiche, non sente 

il bisogno di porre un saggio introduttivo sulla storia della maiolica ita­
liana. Frati, inoltre, nel paragrafo Delle maioliche di questa raccolta, anche 
se in modo sommario, trat teggia una visione d 'insieme: «Di presso a 

cinquecento pezzi si compone questa cospicua raccolta di antiche ma­
ioliche dipinte, la massima parre, delle fabb riche faentine, eugubine, ur­
binati, durantine, pesaresi e castellane. :È ricca d i piatti di tutte forme e 
dimensioni, di alcuni vasi, fiaschi, catini, bacinetti amatorii e nuziali, di 

tazze puerperali, sottocoppe, chicchere e di alrretrali cose. Contiene pure 
non pochi quadri di d iverse grandezze, e alcune figure d i turco tondo o 
di alt issimo rilievo; fra le quali formano grandissimo pregio per la loro 

antichità, grandezza e perfetta conservazione quelle descritte al n. 1, rap­
presentanti il Signor morto, la Vergine, le tre Marie, S. Giovanni, N ico­
demo e G iuseppe d 'Arimacea>>: non v'è dubbio che si tratti esattamente 

del Compianto oggi nel Metropolitan M useum di New York.38 

Anticipando i criteri-guida della sua Descrizione, che ricalcano in 
parte i raggruppamenti già adottati per la raccolta Delsette, lo studioso 
spiega che: <<Sono disposte e descri tte queste stoviglie in varie classi per 

ilG La vicenda è piucrosro nota, co1ne ricordano Cancelli e Mancini, ranco da essere ri­
portata dal Marryar nel capitolo su lle fulsifìcazioni, e dal Foresi nel cesto Tour de Babel del 
1868; successiva,nente il Forcnum in lvfajolicadel 1896, e il Ballardini in un articolo sulla 
porcellana di Doccia; cfr. GIUSEPPE CANTELLI - GAllRIELLA MANCINI, li Rinascùnento nella 
tnaiq/ica Cinqri dell'OttocentfJ. Caralogq della J\1qstra di Siena, Galleria de!l'lstit1,rfJ d'Arte, 5-
27 fcbbn1ifJ, Siena, lnd. Grafìca Pistolesi, 1994, p. XXXI. 

, 7 [G. BALLARDINI], Addenda, «Faenza», XVI, 1928, fascicolo 5, p. 138. 
38 L. FRATI, Del M11sefJ Pn;q/ini cic., p. 5 e 11, n. l; C. RAVANELLI Gu1oo·rn, Thesaurus 

di opere della trndiziqne di Faenza, Faenza, Agenzia Polo Ccra1nico, 1998, p. 225, fìg. 6. 
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ordine di tempo [otto per la precisione: I - Lavori dell'epoca antica; II 
- Lavori dell'epoca buona con l'indicazione dell'artefice; III - Lavori 
dell'epoca buona d' ignoto artefice; N - Lavori bellissimi dell'epoca mi­
gliore; V - Seguito dei lavori dell'epoca migliore ma gradatamente meno 
eccellenti dei precedenti; VI - Stoviglie dell'epoca buona ma di lavoro 
trascurato; VII - Lavori della decadenza; VIII - Maioliche di Castelli] 
rilevato dall'anno che talune portano segnato, o presunto dalla maniera 
di lavoro, che dirnostrano; non però sì scrupolosamente seguito da in­
terrompere la serie pertinente a un medesimo artefice, o ad una mede­
sima fatta di maioliche, per passare a quelle, cl1e per ragioni di tempo 
avessero dovuto frapporsi».39 

La ricerca delle provenienze, come nel caso della raccolta Delsette, 
è stata fruttuosa al punto che a11che per il Museo Pasolini sarebbe pos­
sibile e non meno interessante recuperare gran parte del corpo collezio-

. 
n1st1co or1g1nar10. 

Ad esempio sappiamo che vi figurava una «scodella, che mostra 
Cesare in trono attorniato da prigionieri e soldati. Nel rov. 1524. die 8 
iunius questa sie la vitoria d zesaro in peratore romano»,40 oggi al Louvre, 
la cui scheda riporta, co1ne unica, la provenienza dalla collezione 
M.H .G. Berger nel 1910 (fig. 8) .4 1 

Al Museo Pasolini era appartenuto anche un piatto 'istoriato' del 
servizio Pucci. Infatti, nel gruppo denominato da Frati «di Francesco 
Xa11to Rovigino vasaio di Urbino», al n. 48 descrive un «Piatto, che rap­
presenta Enea al sepolcro di Polidoro. Nel campo arma gentilizia com­
posta di una testa di moro in can1po d'argento con fascia in capo caricata 
di tre crocette. Rov. 1532. Enea di Polidor - giunto al sepulcro - Nel III 
Libro di Eneide v. - FraXanto A. - da Rovigo, i Urbino» . La descrizione è 
accon1pagnata da una breve nota in cui Frati avverte che «Questa e le 
seguenti maioliche coll'arma suddescritta appartennero fuor di dubbio 
ad una medesima credenza, fatta probabilmente per novelli sposi, rap­
presentando la maggior parte di esse favole erotiche».42 L'opera era nota 

39 L. FRATI, Dei Museo Pasolini cit., p. 5. 
40 L. FRATI, Dei Museo Pasolinicit., p. 12, n. 16. 
41 J. GIACOMOlTI, Les majoiiques cit., n. 337, p. 86. 
42 L. FRATI, Del Museo Pasolini cit., p. 14, n. 48. 
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a Ballardini che la include nel secondo volume del Corpus, dicendola al­
lora presso la collezione del barone Henri Lamberc di Bruxelles.43 La 
stessa opera, invece, ed altre cinque del citato servizio Pucci, preceden­
temente si potevano ammirare proprio nella raccolta Pasolini, come at­
testa la Descrizione del Fraci.44 

Ancora nella stessa raccolta figurava una delle rare opere di Giulio 
da Urbino, pittore maiolicaro attivo in Rimini presso la bottega di mae­
stro Alessandro, con date concentrate attorno al 1535; questa infatti la 
descrizione del Frati: «Scodella rappresentante Adamo ed Eva scacciati 
dall'Angelo dell'Eden. Rov. 1535 -De Adam ed Eva -jn rimino»: e dun­
que è quella che Ballardini indica del Museo di Cluny, oggi a Ecouen, 
nella cui scheda la Giacomocti registra l'acquisizione nel 1864.45 Dello 
stesso maestro, e dello stesso anno, il Museo Civico Medievale di Bolo­
gna conserva uno straordinario boccale con Scilla e Minosse; ma il Frati 
non coglie questo nesso, anche se riconosce che si tratta di «Maiolica 
singolarissima per l'indicazione della città di Rimini, la prima, ch'io co­
nosca, con cal nome, come è detto ne' prolegomeni, pag. 8».46 

Nella descrizione di un altro «Piatto cragrande col soggetto di Ac­
ceone cangiato in cervo. Rov. lncha fagizotto. Sopra e socco queste parole 
un P cagliato>,, si può riconoscere quello oggi ad Ecouen, già nel Museo 
di Cluny, ove pervenne nel 1853;47 il Frati pone la nota di rimando alla 
pagina 8, riferibile ad un piatto con la segnatura fato in monte, 1nentre 
sia per questo in ca fagizotto ed un terzo in ca Fagi.ollo, cautamente scrive 
«quantunque non ci sia dato, per insufficienza di notizie, di poter per 
ora precisare la località di queste officine». In nota, nella stessa pagina, 

43 G. BALLAROINI, Corpus. 11 cic., n. 42. 
44 L. FRilTI, Dei Musco Pasolini cit., p. 14-15, n. 48-53; la provenienza Pasolini è Stata 

riconosciuta anche da )ULIA Truo1.o, Francesco Xanto Avelli's Pucci Scrvice (1532-1533): a 
catalogue (Pan Ttvo), «Faenza», LXXlV, 1988, fuscicolo 4-6, p. 237. 

4; G. BALLAROJNI, Corpus della ,naiolica italiana, 11: le ,naioliche datate fino ai 1535, 
Rorna, Libreria del lo Stato, 1938, n. 173, retro 332; J. GIACOMO'ITJ, Les ,najoliques cit., 
1974, p. 29 1, Il. 909. 

46 L. FRATI, Del Museo Pasolini cit., p. 17, n. 84. 
47 L. FRi\TI, Del Museo Pasolini cic. , p. 27, n. 287; J. GIACOMOTII, Les n1ajoliq11escit., 

p. 11 8, n. 43 1; GALEAZZO CORA - ANGIOLO FANFAN I, La ,naiolica di Ca.faggio/o, Firenze, 
Centro Di, 1982, p. 125, scheda 114. 
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invece avanza l'ipotesi che «Potrebbe forse a prima giunca credersi data­
luno che il luogo qui indicato fosse Cafaggiolo villaggio della Toscana e 
propria1nente alla seconda posta sulla strada da Firenze a Bologna. Ma 
il non conoscersi che mai sia stata ivi antica fabbrica di maiolica, e più 
anche il confronto della scritta in chafagiollo con quella della nota ance­
cedente incha fagizotto (la quale non può punto ritenersi corrompi1nento 
della pri1na) esclude un tale supposto. Avviso piuttosto che si abbia a 
leggere: in cha fagiollo, in cha fagizotto per in casa o in ca Fagiollo, in 
casa o in ca Fagizocco, come in altra di Faenza si ha: in caxa Pirota. Nella 
quale supposizione le voci Fagi,olfo e Fagi,zotto sono i nom i dei proprietari 
delle officine, dove furono lavoraci i piatti 111 discorso» .48 

Ma per quanto avesse usato coni cauti sull'esistenza di un'officina 
di Cafaggiolo, che oggi scavi e ricerche docun1encarie stanno mettendo 
in luce con dati oggetcivi,49 ciò non bastò a far sl che la letteratura otto­
centesca non scatenasse tU1 vero e proprio 'caso' ceramologico, che oppose 
per decenni il polo toscano a quello romagnolo: diatriba era «cafaggiole­
schi» e «faentini>> sulla quale non ci soffermiamo oltre, in quanto già am­
piamente dibaccuca e superata in can1po ceramologico. E stando alle dare, 
crediamo sia stato proprio Frati tra i primi, se non il primo, d i coloro che 
innescarono la polemica, e appunto nel catalogo Pasolini, sulla quale tor­
nerà nel 1880 recensendo l'opera del Malagola, di cui pili avanti di re 1110: 
la polemica vide lo scontro tra l'Argnani, conservatore della Pinacoteca 
Comunale di Faenza, e il Guasti, che scava ordinando i documenti raccolti 
da Gaetano Milanesi sulla fabbrica toscana.50 

Del commento del Frati interessan te è l'espressione contratta «ca'» 
e la citazione su cui si sofferma, «in caxa Pirota», che da11no invece a noi 
l'opportunità di accennare alla più significativa e straordinaria acquisi­
zione, 111a anche l'ultima, all'interno del nucleo ceramico del Museo Ci­
vico Medievale di Bologna. La straordinarietà sta nel facto che, se la 
docu111entazione sulla celebre Ca' faentina, la «ca' Piroca» appunto, è ge-

48 L. FRATI, Del Museo Pasolini cir., p. 25, n. 247. 
49 ANNA MOORE VALER!, Gli scavi nlln Vi/In Medicea di Cafoggiow, «Faen1A1», LXXXVlll, 

2002, fascicolo 1-6, p. 213-216. 
50 GIOVANNI CONTI, Presentnzioneal volume di FEDEIUGO ARGNANI, il Rinascirnento delle 

ceramiche maiolicate in Faenza, Roma, Mulcigrafica Edicrice, 1974, pagine non nlunerace. 
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nerosa di riferimenti d'archivio, intrecci parentali e commerciali, altret­
tanto non si può dire circa le opere: sebbene la passata storiografia e la 
stessa ceramologia nel corso degli scudi ne abbiano costruito una 111icica 
idencicà, specie accorno alle più belle e fastose realizzazioni a grottesca, 
che tuttora vediamo unificate spessissirno socco il nome della prestigiosa 
Ca', in realtà la docun1encazione disponibile in raccolte pubbliche si re­
stringe a soli due casi cerci, perché contrassegnaci per esteso con il marchio 
di garanzia dell'azienda. Ci riferiamo alle due coppe rispettivamente nel 
Museo Nazionale della ceramica di Sèvres, con Storia di Giuseppe, e quella 
con L'incoronazione di Carlo V del Museo Civico Medievale bolognese, 
ascrivibile all'anno stesso dello storico avvenimento, cioè al 1530, corre­
data dalla legenda «FATO IN FA/ ENZA IN CAXA / PIROTA»51 (fig. 9). 

La misura dell'in1portanza di questo docurnenco dell'arte ceramica 
la si ricava da una Relazione del 1909 dell'allora Regio Ispettore Gaetano 
Ballardini, che l'anno prima aveva fondato il faentino Museo delle Ce­
ramiche. La relazione, relativa a scavi abusivi nell'area dove un te1npo 
era la fornace della casa Pirota, ricorda il rinvenimento di numerosi scarti 
di lavorazione, comprese pile di «frogni di cottura», ma soprattutto dalla 
stessa si viene a sapere che precedentemente, a seguito di alcuni scavi per 
scarichi fognari, era venuta alla luce la magnifi ca coppa di Carlo V, poi 
passata al privato Museo Pasolini.52 Essa infatti viene descritta da Frati 
che, mosso da sencirnenti municipalistici, aveva avviato trattative privare, 
appoggiato dall'amico Francesco Rocchi, giungendo ali' acquisizione 
cieli' opera da quel Museo faentino alla civica raccolta bolognese; citando, 
in una sua pubblicazione del 1853, il (<bellissimo piatto rappresentante 
l'incoronazione di Carlo V», già nella collezione Pasolini, egli lo dice 
«testé acquistato pel Museo della nostra Università».53 

11 C. RAVANELLI GUIDOTrt, Ceramiche occide,uali cir., p. 76-79, scheda 11. 42. 
52 C. RAVANELLI GutOOTfl, Thesn11r11s cir., p. 343- 344. 
13 L. FRATI, Di 11n pnvùnento in maiolica ne/In basilica petroniana nlln cappella di S. Se­

bastiano illustrazione di Luigi Frati offerta al chiarissimo avvocato Enrico Snssoli nel lietissùno 
giorno delle bene augurate sue nozze colla nobile donzella marchesa Brndamnnte Beccadelli, Bo­
logna, Socierà Tipografica Bolognese, 1853, p. 8. Per l'acquisizione della fa111osa coppa di 
Carlo V vedi BCABo, fondo speciale L11igi Frnti, carr. XX1, n. 118, 119 e 126: leccere di 
Pietro Zanfìni, agente del conte Benvenuto Pasolini, a Luigi Frati datare 22 lugl io 1852, 11 
agosto 1852 e 1 ° aprile 1853. 
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La raccolta bolognese, tra l'altro, nella fase precedente la sua isti­

tuzione a Civico Museo, attorno al 1870, poteva annoverare Frati fra i 

donatori, precisamente per un boccale faentino decorato a grottesche 
policrome, che, essendo dotato di data cerca, il 1533, encrò nel Corpus 
del Ballardini,54 e per una zuppiera a foggia di pesce, di tipologia ve­

neta.55 
Tra i due lavori sulla raccolta Delsette e sul Museo Pasolini, Frati 

di1nostra di coltivare interesse per taluni 1nateriali della raccolta uni­
versitaria, po i confluici nel Museo Civico Medievale; lo si evince, ad 

esempio, dalla corrispondenza, con1posta di sei leccere datate tra il 
1845 e il 1862, con Giuseppe Raffaelli di Urbania (1785-1878), sto­

riografo della maiolica durancina, autore dell'opera Memorie storiche 
delle maioliche lavorate in Casteldurante o Urbania (Fermo 1846; altra 
edizione, Pesaro 1879). Nella prima lettera, inviata il 1 ° ottobre 1845, 
dimostra di interessarsi al servizio Bozoleni, così detto per la legenda 

tracciata sul retro di un'alzatina del Museo Civico Medievale di Bolo­
gna, «DONNA/MARIA/FELICE/BOZOLENI»;56 alla do1nanda di 

Frati se si tratti di committente di area marchigiana, il Raffaelli risponde 

che non ha alcun appiglio documentario, ma che da un punto di vista 
decorativo gli ricorda un piatto di sua proprietà che porca «il marco 

"1652 Giambattista Papi" (padrone d'una vaseria urbaniese)» . 
Nella stessa lettera 1nolto più interessante è quanto segue, perché 

rivela risvolti autobiografici, riguardanti soprattutto le vicende del tna­

noscritto del Piccolpasso che, co1ne è noto, fu poi ceduto agli inglesi. 
« ... in vedere al 1837 un tal Soulages portar via da Urbania e dall 'incera 

provincia anche i frantumi di queste 1naioliche, mi riuscì di cogliergli 

sottomano non che alcune stoviglie ancora il manoscritto del Piccol­
passo, monumento che un Italiano per primo scrisse dell'arte Figularia. 

In seguito mi posi a pescar per gli archivi antiche 1nemorie ... ».57 

Nelle altre lettere, valutiamo degno di nota, ad esempio, il poscritto 

51 G. BALLARDINI, Corpus. 11 cir., n. 78, rav. IV. 
55 C. RAVANELLI Gu1oorn, Ceramiche occidentali cir., n. 57 e 252; EAD., Thesaurus 

cir., p. 289, fìg. 18. 
56 C. RAVANELLI Gu1oorn, Cera,niche occidentali cit., p. 236-240. 
57 BCABo, fondo speciale luigi Frati, carr. XVIII, n. 92. 
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Fig. 2. Recto, con in basso particolare della segnatura dipi nta sul verso, di una coppa 
con Diana e satiro. Officina d urancina, 1503. Londra, Victoria and Alberc Museum 
(già Raccolta Delsecce d i Bologna). 
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Fig. 3. Piacco raffigurante L'imperatore Carlo IV e Petrarca(?) . O~cina dell'Italia 
centrale, inizio del XVI secolo. Washington, Corcoran Gallery (g1a Raccolta Del­

serre di Bologna). 
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Fig. 4 . Piatto raffigurante un uo1no che brandisce un bastone. Deruc~, inizio del 
XVI secolo. Ecouen, Musée de la Renaissance (già Raccolta Delsecce d1 Bologna). 
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Fig. 5. Piacco con Orazio Coclite. Pesaro, boccega dei Lanfranco delle Gabicce, 1541 . 
Raccolca privaca (già Raccolca Delsecce di Bologna). 
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Fig. 6. Piacco 'a luscro', raffigurante S. Ubaldo. Deruca, inizio del XVI secolo. Fa­
enza, Museo lncernazionale delle Cera1niche (già Raccolca Delsecce di Bologna). 
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Fig. 7. Copertina dcli' opera di L UIGI FRATI, Del Museo Pasolini in Faenza. Descri­
z ione, Bologna, Società Tipografica Bolognese, 1852 (esemplare BCABo, A.IVN.I. 
caps. XX, n. 13; con dedica autografa di Frati a Giovanni Gozzadini). 
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Fig. 8. Coppa raffigurante il riscatto dei prigionieri davanci a Cesare. Faenza, 1524. 
Parigi, Museo del Louvre (già Museo Pasolini di Faenza). 
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Fig. 9. Recto della coppa con L'incoronazione di Carlo V. Faenza, 1530 ca. Bologna, 
Civico Museo Medievale (già Museo Pasolini di Faenza) . 
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di quella del 29 ottobre 1851, in cui Raffaelli ricorda Freppa, che nello 
stesso periodo legava il proprio nome alla vendica Pasolini; leggiamo che 
«nel ripassare qui da Pesaro l'antiquario Giovanni Frappa (sic] da Firenze 
col signore Iorri ed Enrico Delange, i quali avevano contrattata la rac­
colta Mazza, m'indussero a promettere di dar loro in mano, con buona 
sicurtà, il Piccolpasso per pubblicarlo con la versione in francese, ma 
dopo che Roma impedì quella vendita nessuno ha più parlato».58 

Ancora Raffaelli, il 30 ottobre 1857 scrive a Frati di avere ricevuto 
il dono di una sua pubblicazione ed aggiunge «col medesimo ordinario 
che il suo dono, giungevami pure una lettera di mons. Cajani con la no­
vella che in Ron1a era già compiuta l'edizione del Piccolpasso, e al più 
presto ne avrei avuto un esemplare con l'originale, ma non ho ancora 
visto né l'uno, né l'altro. Oramai, che l'opera non può andar più in 
oblio, dandosi incontro, penso disfarmi dell'originale per liberarlo dalle 
mani degli indiscreti eredi. Non è impropabil pure che un giorno faccia 
una nuova edizione delle mie Memorie con molte aggiunte, avendone 
continue richieste e nessuna copia da gran teinpo».59 Raffaelli poi, come 
è noto, si disfece «dell'originale per liberarlo dalle mani degli indiscreti 
eredi»; esso, con1e ricorda il Leonardi, fu venduto per 500 scudi nel 1861 
a J.C. Robinson del South Kensigton Museum di Londra.60 

A Frati ovviamente interessava avere una copia del Piccolpasso; così 
Raffaelli lo indirizza allo Stabilimento Tipografico di via del Corso n. 
387 a Roma, e a monsignor Antonio Cajani che aveva facto stampare 
l'opera; ma soprattutto, non nasconde la sua delusione per l'esito del la­
voro a sca1npa, che dice essere «mal servito nelle incisioni. Oltre la roz­
zezza del lavoro, 01nn1isero gli ornati del frontespizio al II e III Libro, 
tutte le vignette, e nella sta1npa i numeri in margine ad ogni diversa ma­
ceria; pur nonostante vendesi scudi 3. Di dodici copie a me ripromesse 
fu un bello averne una sola)) .61 Corrado Leonardi a questo proposito ri­
corda che il rnanoscricto del Piccolpasso ha avuto cinque edizioni: nel 

58 BCABo, fondo speciale Luigi Frati, care. XVIII, n. 94. 
5, BCABo, fondo speciale Luigi Frati, ca re. XVIII, n. 96. 
GO CORRADO LEONARDI, Cipriano Picco/passo, Urbania, Pro Loco Casceldui:antc, 1981, 

p. 18-21. 
61 BCABo, fondo speciale Luigi Frati, care. XVIII, n. 97. 
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1857 a Roma; nel 1860 a Parigi; nel 1879 a Pesaro; nel 1934 a Londra; 
nel 1976 a Firenze. Leonardi interviene anche sulle vicende subite dal 
manoscritto, ricordando che l'originale fu posseduto nel XVIII secolo 
da G.B. Papi, gentiluomo di Urbania; anzi attraverso una fonte può me­
glio specifìcare che «gli aurografì de libri del cavalier Cipriano Piccol­
passo scavano in mano del sgr. card.le Stoppani, come narra il Passeri, 
onde il libro posseduto dal sig. Papi dovrà credersi apografo».62 

Se la Descrizione del Museo Pasolini risale al 1852, è dell'anno dopo 
un altro lavoro ceramologico di Frati, un denso saggio sul pavimento 
Vaselli (fig. 1 O), 63 nel quale, oltre a giovarsi di collaborazioni epistolari 
di faentini, quali lo Zauli Naldi, il conce Antonio Gessi e Ron1olo Live­
rani, dimostra legaini e letture ceramologiche a raggio europeo. 

Il lavoro sul pavimento petroniano costituisce per Frati un vero 
ponte culturale con la ceramologia europea, specie anglosassone. Una 
delle personalità che saldano con lui un rapporto documentato con ric­
chezza nell'epistolario è Charles Drury Edward Forrnum (1820-1899), 
studioso inglese, specializzato in bronzi e ceramiche, italiane ed islami­
che.64 

62 C. LEONARDI, Ciprianu Picculpnssu cit., p. 21. 
63 L. FRATI, Di un pnvinwntu in mniuiica nei/a Bnsilica Petroniana alla cappella di S. Se­

bnstiano. Illustrazione di Luigi, Frati u.fferta al chiarissùno avvucato En1·icu Sassuli nel lietissimo 
giorno delle bene nugurate sue nozze culla nubile donzella marchesa Brada,nante Beccndclli, Bo­
logna, Società Tipografica Bolognese, 1853. L'opera venne ripubblicata con poche variazioni 
26 anni dopo, in occasione delle nozze della figlia di Enrico Sassoli, Maria, con "Iommaso 
Boschi (Bologna, Regia Tipografia, 1879); a p. 9-1 O Frati, rivolgendosi ad Enrico Sassol i, 
scrive: «Nell'occasione del le vostre noz1.e vi offri i un mio libricciuolo, che la qualità del sog­
getto, ,nolro in voga appo gli amatori di cose d'arte, ha reso da qualche re1npo irreperibile. 
All'inrendi1nenro ch'io aveva di darlo alle stainpe, affine di poter soddisfare alla richiesta, 
che non di rado 111e ne vien facra, non 111i si poteva prcsencare pii1 acconcia opporcunirà 
delle bene augurare nozze dell'ottima e grazi<_:>sa vostra Maria coll'egregio signor 111archese 
-ro111maso Boschi. Venuto alla luce la pri1na volta questo opuscoletto per augurare a voi ogni 
111aniera di fel icità nel giorno in cui giuraste fede 111arirale alla vostra specchiatissima signora 
[ ... ] rivede ora la luce». 

64 Il Forcnu,n curò per il South Kensington, poi Victoria and Alberr Museu111 di Londra, 
due cataloghi, nel 1873 e 1876; nel 1897 compilò anche il catalogo delle n,aiol iche del-
1' Ash,nolcan Museum di Oxford, il cui nucleo principale era costituito dalla donazione della 
propria raccolta ccrarnica. Per la personalità di Forrnum e il conresto culturale in cui operò, 
si veda J.V.G. MALI.ET, Storico e Sroricis,110: Furtnum, Cnntaga/Ji e CasteL!t1ni, «Faenza», LXIV, 
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Il cono delle lettere era i due, che nel carteggio Frati vanno dal 18 
dicembre 1858 ali' 11 luglio 1896, parte in francese e parte in italiano, 
è sempre molto cordiale, al punto che l'inglese usa l'espressione «con­
frères céramiques», come coglie anche Tin1othy Wilson, che alla figura 
del Forcnum ha dedicato un lungo, circostanziato lavoro, in cui è utiliz­
zato il carteggio Frati, dal titolo assai significativo: Il papà delle antiche 
maioliche.65 

Affetto e stima lo legano ad w1 alrro ceramologo inglese, il pittore 
Henry Wallis ( 1830-1916), collezionista appassionato di ceramiche egi­
zie, islarniche, ispano-moresche e di maiolica italiana; ancora il Wilson, 
attingendo ai fondi archivistici del Victoria and Albert Museum e del 
British Museum di Londra, ricostruisce in un ampio lavoro i rapporti 
epistolari che lo studioso inglese tenne con i pionieri degli scudi cera­
mologici, era i quali anche Gaetano Ballardini, che in una lettera del 22 
aprile 191 O, scrivendo proprio del pavimento petroniano, ricorda ancora 
Frati a distanza d i otto anni dalla morre.66 

Anche se il recente riordino del carteggio Frati non ha portato 
prove epistolari della loro lunga a1nicizia e stima, tranne in una lettera 
che Wallis indirizza nell'ottobre 1902 al fìglio di Luigi, Cai·lo Frati, 67 

1978, f.'lscicolo 2, p. 37-41; Io., C.D.E. Furt111t111 and ftalian Maiulica uf the Ren11issance, 
«Apollo», dicembre 1988, p. 396-404; TiMOTHY WiLSON, The origins of the Mniolica Cul­
lections ofthe British Museurn and the Victorin & Albert M11seu1n 1851-55, «Faenza», LXXI, 
J 985, fascicolo 1-3, p. 80; Io., La Collezione Furt1111111 all'Ash,110/ean M11se11111 di Oxford, 
«CcramicAncica», V, n. 8 (52), scccembre 1995, p. 38-53; Io., A Vicrurian artist ad cera,nic­
cullecto,: The letters uf l-/enry iVallis, Pnrt 1, «Journal of the History of Collections», 14, 2002, 
n . l, p. 139-159; lo., A Victorian artist nd cert1111ic-collecto1: The Letrers of Henry Wa!Lis, Part 
2,«Journal ofrhe Hisrory ofCollccrions», 14, 2002, n. 2, p. 23 1-269. 

65 T. WILSON, 11 papà delle antiche 111aioiiche'. C.D.E. Fortnu111 and the study ofltnlian 
,naiulica, «Journal of rhe Hisrory of Collections», 11, 1999, n. 2, p. 203-218; questi lcgaini 
sono srati trattati con puncualirà da Wilson, che ringrazia1110 per la disponibilità di111ostracaci 
nello scambio di informazioni su questo specifico aspetto dei rapporri di Frati con il inondo 

anglosassone. 
66 T. WlLSON, A Victurian artist. Part 2, cit., p. 259-260. 
67 BCABo, fondo speciale Carlo Frati, Cnrteggiu, care. XXVI 1, fase. 23, lerrera di 1-lenry 

Wal lis a Carlo Frati, darara da Londra il 12 ortobrc 1902: «le was ,nany years ago thar hc 
[Luigi Frati] rook 111e in che S. Sebastian chapel, at San Petronio, to see ics beauciful pave­
menc, and al,vays when l pas.~ed by Bologna l used co call ar d1c Library and have a chac 
with hi ,11, and so111etimes a curn in rhe Gallery». 
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Fig. 10. Frontespizio dell'opera di LUIGI FRATI, Di un pavimento in maiolica nella 
Basilica Petroniana alla cappella di S. Sebastiano. Illustrazione[ .. ] offerta al chiaris­
simo avvocato Enrico Sassoli nel lietissimo giorno delle bene augurate sue nozze colla 
nobile donzella marchesa Bradamante Beccadelli, Bologna, Società Tipografica Bo­
lognese, 1853 (esemplare BCABo, 17. Nozze [Sassoli - Beccadelli], n. 2). 
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tuttavia vale più d'ogni parola il fatto che WalJis, nello stesso 1902, de­
dica alla memoria di Luigi Frati la sua monografia The maiolica pavement 
tiles, e copiosamente riproduce le mattonelle del pavimento Vaselli, 
dando cucco il valore possibile al lavoro dell'amico, primo divulgatore 
del 1nonumenco pecroniano.68 

Il lavoro di Frati, prodotto attingendo soprattutto a documenti no­
tarili, coscicul la prima rivalutazione storica e la pri1na base documentaria 
entro cui si vennero a delineare i dati salienti della vicenda della pulcher­
rima silicata (fìg. 11 e 12), e rimane un punto fermo per chi voglia stu­
diare l'argomento. Nella stessa opera, ripubblicata con alcune precisa­
zioni nel 1879, lo studioso non si fece sfuggire nemmeno l'occasione di 
far conoscere i pochi avanzi di un secondo pavimento maiolicato coevo, 
nello stesso complesso petroniano, cioè quello un tempo nella cappella 
Baciocchi, custoditi prima all'Archeologico ed oggi nel Medievale, ed 
altresì di soffermarsi su quello, ancora in situ, della cappella Bentivoglio 
in San Giacomo Maggiore.69 Da allora il pavimento della cappella Vaselli 
è entrato costantemente nella letteratura cerainologica, sia nei repertori di 
maioliche italiane, sia in quelli più specificamente dedicati alle opere pa­
vimentali italiane: già il Molinier nel 1883 ne riproduce svariaci 1nacton­
celli, uno persino in copertina a sottolinearne l'imporcanza.70 Il Meurer, 
pittore e professore del Museo d'arte industriale di Berlino, ne riprodusse 
svariare mattonelle «copiare e colorite dal vero» nel suo repertorio sulle 
mattonelle in maiolica italiana, sia nell'edizione tedesca del 1880 sia 
nell'edizione francese del 1885.71 

Nacuralmence in ragione di quel « 1487» tracciato su di una delle 
sue 1nattonelle, il pavimento entrò di diritto era i primi campioni dataci 

68 HENRY WAL.LIS, ltrt!irtn cer111nic art. The 11111iolica prtve,nent ti/es of the .fifteenth ce11t11ry 
wùh illustrrttions, London, Bernard Quaricch, 1902. L'esemplare posseduto dall'Archigin­
nasio, pervenuto coi libri di Albano Sorbclli, riporca la notazione aucografa dell'autore che 
l'aveva destinaro in dono a Lodovico Frati (BCABo, Sorbelli.B.81). 

69 L. FRATI, Di un pavimento cit., p. 11-12, nota I. 
70 ÉMtLE MOLINIF.R, Les 1111tjoliq11es itrtliennes en Ttalie, Paris, lmpri1nerie del' Art, 1883, 

p. 47-59. 
71 C. RAVANELLI Gu100·1·n, Il pavimento della cappella VMelli in San Petronio rt Bologna, 

Casalecchio di Reno (Bologna), Grafìs Industrie Grafiche, I 988, p. 373, rav. I a-i . 
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Fig. 11. Veduta d'insieme del pavimento 1naiolicato faentino (1487) della cappella 
V.1selli in San Petronio a Bologna. 
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Fig. l 2. Particolare del pavimenco della cappella Vaselli in San Perronio a Bologna. 
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del Corpus della maiolica italiana del Ballardini, più volte ricordato.72 

Inoltre lo stesso lavoro di Frati ha costituito fondamento al catalogo mo­
nografico del pavimento petroniano edito nel 1988, in occasione del 
cinquecentesimo anniversario della sua realizzazione e per onorare fat­
tivamente un progetto di Gaetano Ballardini, che egli non poté realizzare 
a causa della distruzione bellica del Museo faentino. 73 

Del 1880 è la recensione di Frati alle Memorie storiche sulle maioli­
che di Faenza di Carlo Malagola.74 Per quanto il Malagola si affanni senza 
risparmio a citare i lavori di Frati in tutta la sua opera, l'atteggiamento 
critico del recensore si coglie sin dalle prime battute: «si sono susseguite 
[dopo il Passeri] le pubblicazioni intorno questo argomento con una ra­
pidità fuor dell'usato, pigliando chi ad illustrare raccolte di 1naioliche, 
chi a tessere storie parziali delle patrie officine»; passando poi a Faenza, 
Frati osserva che «malgrado però canta celebrità, le officine faentine non 
avevano fìnora trovato alcuno scrittore, che le illustrasse. A quest'ardua 
impresa si accinse il giovane signor dote. cav. Carlo Malagola con quel­
l'ardore e fìdanza, che gli è tutta propria, non arretrandosi dinanzi a due 
difficoltà che gli scava110 contro, di non potere cioè rovistare con tutto 
l'agio possibile le carte degli archivi faentini, come avrebbe potuto fare 
una persona erudita del paese [ ... ]. L'altra diffìcoltà, anche più grave, 
gli derivava dall'esser egli nuovo in questo ramo di scudi, non giovato 
da quel tatto pratico, che non s'acquista sui libri, ma col lungo esame e 
confronto dei monumenti».75 

Non basta al Frati d'avergli dato del neofita, perché rincara la dose 
rilevando che Malagola non ha esercizio sugli originali, tant'è che «la 
stessa nostra collezione ceramica del Museo universitario, che è, a giu­
dizio di intelligentissimi visitatori, se non molto numerosa, certo una 

72 G. BALLARDINI, Corpus. I cit., p. 4 I, n. 8. 
73 C. RAVANELLI GurDOTTI, Il pavimento cir., p. 13. 
74 L. FRATI, Le Memorie storiche sulle rnaioliche di Faenza, studi e ricerche del dottor 

Cado MaJagola. - Bologna, presso Gaetano Ron1agnoli, 1880, in-8. Estratto da «Nuova An­
tologia», I O ottobre 1880, Rorna, Tipografia Barbèra, 1880. 

75 L. FRAl'I, Le Memorie storiche cir., p. 3-4. Malagola confutò la recensione di Frati 
pubblicando una piccara Risposta fld un flrticolo bibliografico del dott. cav. Luigi Frati ... , «Ri­
vista Europea .. Rivista lnternazionalc», n.s., a. Xl, voi. XXII, fase. Il (16 novembre 1880), 
p. 302-311. 
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delle pit1 elette, deve essere stata da lui visitata assai poco e leggermente, 
dappoiché ha omesso di far cenno di stoviglie del medesimo, che avreb­
bero reso più ricco il novero degli artisti e delle offìcine, cui ricorda ne' 
capitoli I e II». Non senza ironia gli addebita l'inopportunità della prima 
parte in cui «quantunque il titolo cieli' opera accenni alle sole maioliche 
di Faenza, cuctavolca egli, pigliando le mosse dalle terre cotte smaltate 
rinvenute nelJe piramidi d'Egitto, o ritrovate nelle mura di Babilonia, 
percorre nel primo capitolo l'Italia intera[ ... ] canto più che in esso non 
ha il Malagola detto cosa alcuna, che i cultori di quest'industria non co­
noscessero per le opere dei suddetti aucori».76Trova inoltre discutibile il 
fatto che Malagola, parlando di Bologna, inizi dilungandosi sui «fab­
bricatori di semplici terre cotte» e non sui maiolicari e mette in guardia 
da questa «soverchia pompa di erudizione non richiesta dal soggetto, 
parendo1ni che il Malagola ne' suoi lavori inclini un po' troppo a questo 
vezzo, comune ne' giovani, i quali, schivi della sobrietà, corrono dietro 
a una certa erudizione, che a null'altro serve che a stancare i lettori».77 

Smentisce poi l'affermazione che in Bologna non sia esistita alcuna fab­
brica di maiolica e produce un documento del 1549 in cui risultano 
presenti all'interno del Consiglio della Compagnia de' Fabbri ere «boc­
calari>>. In merito poi alla pubblicazione del docu1nenco del 1595 relativo 
alla fabbricazione della rnaiolica a Bologna col concorso di alcuni faen­
tini, non si dice sicuro che il Malagola sia stato il primo a farlo, poiché 
avendolo egli comunicato l'anno precedente al signor Fernand de Mely, 
che scava raccogliendo notizie su quest'argomento, non gli è noto se egli 
lo avesse poi pubblicato. I capitoli IV, V e VI, dai quali avrebbe dovuto 
inco1ninciare il libro, in conformità del suo titolo, sono sì rilevanti -
continua il Frati - ma spesso disordinaci, con ripetizioni o riprese in 
punti diversi di uno stesso argomento; non solo, ma a proposito del pa­
vimento in San Giacomo Maggiore a Bologna, critica - a ragione perché 
è opera robbiana - l'azzardo di averlo annoverato era i lavori faentini. 
Gli addebita inolcre la leggerezza di sostenere con troppo sicurezza che 
la dicitura «fato in monte» del piatto già Pasolini, oggi a Ecouen, si ri-

76 L. FRATI , Le Memorie storiche cir., p. 4-5. 
77 L. FRATI, Le MeJnorie storiche cic., p. 5. 
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ferisca ad una ipotetica fabbrica nel luogo che un tempo si diceva 
«Monte», fuori Porta Imolese a Faenza, quando invece altri notevoli au­
tori hanno espresso dubbiose e caute ipotesi («Monte Lupo, Monte Pa­
nicco, Monte Feltro» ecc.).78 

Dovendo quindi tornare sulla questione della fabbrica di Ca' Fa­
gioli, il cono si inasprisce: Frati si chiede, ad esempio, se non abbia Ma­
lagola considerato «lo stupore che recherà ai lettori il veder tramutata 
in un'officina faentina la denominazione dell 'antica villa de' Medici , 
lungo la strada da Bologna a Firenze». Ed invece di attenersi, come già 
Forcnu1n, ad una corretta lettura del non1e del centro toscano epigrafato 
sui retri di talune opere, prendendo spunto da «CafagizottO>>, evidente 
corruzione di Cafaggiolo, «biscraccandola il Malagola anche maggior-
1nence con una meratesi, piglia maceria a discervellarsi per convertire la 
denominazione del villaggio toscano in una fabbrica in casa Fagioli in 
Faenza». Reazione comprensibile, visco che ormai trent'anni prima Frati 
stesso aveva già messo in discussione cale ipotesi, e dopo che Darcel e 
Palliser avevano posto in relazione senza alcun dubbio i p iacei con sigla­
tura e arald ica medicea con le fornaci di Cafaggiolo; si chiede quindi 
«come si fa a metterne in dubbio la provenienza coscana?».79 

Torna infine il Frati ad addebitare al lavoro scarsa organicità e or­
ganizzazione, date le «molte e frequenti ripetizion i derivate dalla sover­
chia e non troppo acconcia divisione del libro, se1nplificata la quale, nel 
caso di una ristampa, e colte le parti non richieste dal soggetto, se avrà 
a scapitarne la mole del volume ne avvantaggerà, e non di poco, la di­
sposizione e trattazione della materia».80 

Una delle ultime sortite di Frati in campo ceramologico è del 1883 
ed è a difesa dell'importanza della raccolta bolognese, a suo dire non an-

78 L. FRATI, Le Me,norie sroriche cir., p. 8-9. 
79 L. FRATI, Le Men1orie storiche cic., p. 9-10. 
80 L. FRATI, Le Memorie sroricbe cir., p. 13. Nello stesso lavoro Frari ricorda Luigi Pun­

gilconi, Giuseppe Raffaelli, il marchese Giuseppe Campori, Alfred Darccl, Alberc Jacque­
marc, Fcrnand de Mely, Ed,nond Du Son1merard, e soprattutto Eugenio Pioc, «egregio 
arnico n1io», «uno dei più intelligenti conoscitori e scrircori d'acre, e di grande autorità in 
questa materia, di cui si è 1nolro occupato, [che] visirando 1neco un giorno questo pavi,nenco 
[intende il Vaselli], non volle profferire giudizio sulla fabbrica d'onde era uscito» (L. FRATI, 
Le Memorie storiche cit., p. 8). 
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cora suffìcientemence valutata. Si tratta delle Osservazioni critiche sul 
libro del sig. Molinier Les Majoliques italiennes en !calie e segnatamente 
sull'articolo concernente Bo!ogna.81 Lo spinge ad intervenire il facto che si 
era visto chia1nato in causa dallo studioso francese nella sua vesce di cu­
ratore della sezione medievale del Museo Civico di Bologna, procuran­
dosi di «isconfessare un'opinione che per equivoco mi appone, e per 
giustificare e confermare un rnio giudizio da lui contraddetto». Si trat­
tava soprattutto dell'esame dei pavimenti maiolicaci della cappella Vaselli 
in San Petronio e della cappella Bentivoglio in San Giacomo Maggiore. 

Ironizza sul fatto che «egli [il Molinier] comincia il capitolo con­
cernente Bologna, asserendo che il Museo dell'Università, oggi diremo 
il Museo Civico, possiede un' interessante raccolta di n,aioliche, nella 
quale sono rappresentate le scuole, com'egli le chiama, di Faenza, di Gub­
bio ed altre ancora, da stoviglie 1nolto rilevanti, ma quasi cucce aventi il 
difetto di essere assai conosciute: difetto per verità assai bello, e comune 
pressoché a tutti gli oggetti n1aggiormente pregevoli di qualsivoglia 
Museo; i quali non riescono perciò meno riputati, né meno ammiraci».82 

Concorda col Molinier sull'interpretazione del!' abbreviazione 
«BE)), tracciata accanto a nomi femminili su alcune mattonelle del pa­
vimento Vaselli; condivide infatti l'ipotesi che «BE» corrisponda a «Bet­
cini», cioè il nome di una supposta fabbrica faentina, 1nentre oggi è 
opinione assoda ca che la sigla «BE•> vada sciolta nel!' epiteto «Bella». 

Diversa e ben più articolata è la difesa della sua tesi in n1erito alle 
dace e all 'emblematica dipinte sulle mattonelle del pavimento Bencivo­
glio in San Giacomo Maggiore. Si trattava infatti di controbattere - con 
argomenti che nel ce1npo hanno trovato ragione in altri studi - la tesi 
del Molinier, il quale sosteneva che il pavimen to Bentivoglio era più an­
tico di quello Vaselli, databile, come abbiamo già ricordato, attorno al 
1487. La disamina di Frati, assai diramata di nessi storici e artistici, lo 
porta alla conclusione finale che l'età del pavimento bencivolesco non 

81 L. FRATI, Osservazioni critiche sul libro del sig. E. Molinier Lcs 1najoliques italicnnes 
en ltal ie e segnat11n1ente sull'articolo concernente Bowgnn, ,<Arei e Memorie del la R. Deputa­
zione di Storia Patria per le Provincie di Romagna», serie III, voi. I, 1883, p. 275-287. 

82 L. FRATI, Osservazioni critiche cit., p. 276. 
83 L. FRATI, Osserv11Zioni critiche cic., p. 286. 
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può essere anteriore al 1486-1487 né posteriore al 1494.83 Da questo 
momento però, dopo quasi quarant'anni, Frati sembra abbandonare de­

finitivamente la ceramologia. 84 

Con l'apertura del Museo Civico, Frati, a cui era stata affidata la 
direzione della sezione medievale e 1noderna, curava insieme a Edoardo 
Brizio, direttore della sezione antica, la Guida, che venne pubblicata nel 
1882; in essa, accantonata ogni problematica o prospettiva di aggancio 
dei materiali ceramici ad una tradizione artigianale ancora presence in 
città, particolarmente con Angelo Minghetti (1822-1892),85 in merito 
alla prestigiosa civica raccolta di maioliche _rinascimencaJi egli si limita 
ad osservare che «primeggia in questa sala la ceramica italiana non canto 
pel numero quanto per la sceltezza delle stoviglie, delle quali parecchie 
recano il nome degli arcefici» .86 A questo proposito, però, non si può 
fare a meno di osservare come cali, scarne e generiche annotazioni non 
facciano emergere ad esempio un'immagine più obiettiva e reale della 
consistenza della sezione e della sua natura espositiva, la cui trama co­
stitutiva aveva visto il succedersi di fasi ad aggregazione collezionistica 
(Aldrovandi, Cospi, Marsili, Palagi). 

L'opera di Frati nel suo complesso si colloca in un periodo della 
passata storiografia, la cui leadership è tutta delle scuole anglosassone, 
tedesca e francese. In ambito italiano invece potevano trovare posto l'em­
pirismo degli studi, acrobazie storiche, vezzi narrativi, debolezze meto­
dologiche e attribuzioni spesso infondate, cioè tutti i limiti di uno 
schieran1ento culturale appena agli inizi, quello costituitosi dopo l'Unirà 

84 Lo di,noscrerebbe, ad ese1npio, il rnancato seguiro ai contatti col sindaco di Pesaro 
che - a detta di Frari - nel 1884 lo aveva agevolaro «acciò poressi ammirare e srudiare la 
ricca e cospicua raccolra di n1aioliche iraliane, che possiede quel Municipio, co1nechè non 
ancora oscensibile al pubblico» (BCABo, Archivio, C11rteggio am1ninistr11tivo, anno I 884, 
tir. Tll, pror. I O I; ringrazio Pierangelo Belleccini per avenni segnai aro questo documcnco). 
La prestigiosa raccolra pesarese ebbe poi il suo catalogo nel 1897: cfr. CIRO ANTALDI SAN­
TINELLI, Catalogo descrittivo 11rtistico della raccolta di rnajoliche dipinte posseduta dal municipio 
di Pes11ro e collocata nelle sale dell'Ateneo pesarese, Pesaro, Tipografia G.1è renzi, 1897. 

85 C. RAVANELLI GUIDOTTI, Ceran1iche occidentali cit., p. 26. 
sG Guida del Museo Civico [scricti di Edoardo Brizio e L. Fraci], Bologna, Regia Tipo­

grafia, 1882, a p. 45. La parre della Guida curata da Frari venne pubblicata anche autono­
n1an1enre, con nuova numerazione: L. FRATI, Guid11 del Museo Civico. Sezione Medievale e 
Moderna, Bologna, Regia Tipografia, 1882, a p. 3. 
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italiana ad opera di eruditi storici locali impregnati di ardore municipa­
listico, di slancio per il recupero ad ogni costo delle patrie n1emorie, 
cieli' esaltazione delle testimonianze storiche per vanto locale. Erano con­
dizioni alimentate dal clima postunitario che, facendo proprie le spinte 
storicistiche, andava alle sorgenti della ceran1ica scavando soprattutto le 
fonti d'archivio, sì, ma da cui non di rado amava far emergere grandi 
personaggi della storia e dinastie, nei loro intrecci parentali ed intrighi; 
in bilico tra verità e leggenda, con pagine di prosa fiorita e slanci narrativi 
da romanzo storico.87 

Entro questo debole panorama italiano Frati seppe assumere sin 
dal primo lavoro una posizione alquanto elevata, la più rigorosa possibile 
in tempi in cui nel campo delle attribuzioni la soluzione dipendeva, per 
dirla con le sue stesse parole, «unicamente dal giudizio cieli' occhio». 

Lo dice bene anche il Ballardini cui s'è fatto cenno in apertura, 
quando scrive che furono «inglesi e francesi e tedeschi, fra il sesto e il 
nono decennio del secolo scorso, a trarre il pubblico europeo, gli ama­
tori, gli studiosi all'analisi, alla classificazione della maiolica italiana, so­
stituendo alle dissertazioni erudite, che erano state la delizia degli 
antiquari nostri, l' esa1ne, sia pure non sempre felice, e la discussione, sia 
pure non sen1pre esatta, del monumento. Cosi parve quasi loro compito, 
nella seconda metà dell'Ottocento, aprire le strade maestre del disegno 
storico dell'arte della 1naiolica entro il groviglio delle nostre ambizioni 
paesane ed il cumulo delle notizie raccolte dai nostri eruditi sui docu­
menti dissepolti dagli archivi».88 

Il quadro si precisa da parte dello stesso Ballardini, in un altro 
scritto, quando osserva: «Va anche detto ad onore degli stranieri che essi, 
meno sensibili alle affezioni particolaristiche che, per eccessivo amore 
dei rispettivi luoghi, rendevano ad oscurare la serenità del giudizio critico 
dei primi storiografi nostri della maceria e insieme più fortunati perché 
potevano avere ormai a loro disposizione copia eletta e cospicua di opere 
su cui tentare indagini e formulare ceorie, poterono intensificare l'opera 

87 C. RAVANELLI GUIDOTrJ, Volti, stc111mi ed ùnprese sulla ce111mica al tetnpo di C11terir1a 
Sforza, «Ceran1icAncica», X, n. I, gennaio 2000, p. 7-27. 

88 G. BALLARDINI, Corpus. l cir., p. 10. 
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di organizzazione di quella recente disciplina che è la scoria della cera­
mica italiana, già iniziata nel Cinquecento dal Piccolpasso, proseguita, 
nel Seccecenco, dal Passeri, sia pure lin1iraca1nenre ad un dato gruppo. 
Così nel secolo scorso furono in Inghilterra il Marryac, il Robinson, il 
Forcnum; in Francia il Brongniarc, Io Jaquemart, il Molinier; in Ger-
111ania il Graesse, lo Jaennicke, il Meurer per dire di alcuni pochi sol­
tanto; ai quali fecero seguito ai ce1npi nostri quell'eletto 1nanipolo che 
risponde ai no1ni del Rackhan1, dello Hannover, del Migeon, del Bode, 
del Falke e di ranci altri, i quali sostituirono alle dissertazioni erudire, 
che avevano fatto la delizia dei nostri storiografi, l'esame sia pure non 
sempre felice e la discussione sia pure non sen1pre esatta del monumento. 
A ciò servirono, naturalmente, le grandi raccolte londinesi e del Louvre 
e di Sèvres e di Cluny e di Berlino e così via, vaste di aspetti e ricche di 
possibilità. Anche gli scudi italiani, naturalmente, non sono da trascu­
rarsi per l'ainore appassionato che li anima, per le ricerche documentarie 
di che si valgono, per particolari problemi affacciati e in parre risolti. 
Anzi, ogni luogo ha avuto cultori insigni, dal Malagola al Genolini, 
dall'Argnani al Bindi, dal Lazari al Guasti, e canti cai1ci altri d'una schiera 

valorosa e inna,norata)>.89 

Ed in questa «schiera» dunque entra di diritto anche il Frati cera­
mologo che, superando la mera erudizione storica degli studiosi italiani 
ed accogliendo l'incipiente apertura scientifica delle scuole europee, cioè 
guardando con attenzione al comportamenco critico dettato dalla sto­
riografia francese (Demmin, Jacquemart, Darcel, Marryat, ecc. ) e an­
glosassone (Forrnum, Wallis, ecc.), è era coloro che hanno gettato le basi 
per l'attestarsi di una scuola italiana degli scudi di ceramologia, 1nacuraca 
in seguito grazie all'uso di strumenti filologici collaudaci e di sempre più 
sistematiche, estese e probanti indagini sul territorio. 

89 G. B,\LI.AIU)INI, Relazionecic., p. 7-9. 

MASSIMO MEDICA 

I corali della Basilica di S. Petronio in Bologna, 
un testo esemplare di Luigi Frati 

studioso di miniatura 

Non v'ha scrittore, che abbia in Italia ad occuparsi di codici 1niniaci che non 

senca, o non lamenci pur anche la 1nancanza di un lavoro consacrato alla storia ge­
nerale della 1niniacura icaliana ... non v'ha fìnora chi siasi proposco un intendimento 

consi111ile per ciò, che riguarda precipua1nente od esclusiva1nente l' Ital ia; pigliando 
ad addicare le origini di quesr'arce presso di noi; a quali usi specialmente essa servl; 
quali rapporti di con1unanza ebbe colla pittura; come e dove maggionnente pro­

gredì; quando toccò il n1assi1no suo splendore e per opera di quali artisti; fìnalmente 
quando e per quale evento scadde dal rango delle arti, per trapassare a quello di 

semplice industria ... 1 

Con queste parole Luigi Frati veniva ad introdurre quello che, in 
tempi recenti, Giordana Mariani Canova ha definito giusca111ente un 
intervento esemplare nell'ambito degli scudi della 111iniacura italiana, 
vale a dire l'i111porcance contributo che lo studioso bolognese aveva de­
dicato ai corali della Basi lica di San Petronio in Bologna, edito da Nicola 
Zanichelli nel 1896.2 Esemplare perché dal punto di vista n1ecodologico 
si poneva, in maniera quasi pionieristica, come punto di pai·cenza per 
ogni tipo di ricerca di questo genere, ampiamente supportato da una 
precisa analisi delle fonti e dei documenti archivistici, lecci in stretta re­
lazione alle opere stesse. Quali dovettero essere dal punto di vista del 
metodo le novità di questo studio è lo stesso Fraci a spiegarcelo nella sua 
introduzione al volume, quando prendendo a riferimento il precedente 

1 LUIGI FRATI, / corali della Basilica di S. Pen·onio in Bologna, Bologna, Zanic:helli, L896, 

P· 3. 
2 GIORDANA M,\RJANI CAN OVA, I corali, in la Basilica di San Petronio in Bologna, Bo-

logna, Cassa di Risparmio in Bologna, 1983-1984, voi. TI , p. 249-268. 
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contributo che Gaetano Milanesi aveva scritto sui corali del Duomo di 

Siena, ricorda che: 

... non vi fu biblioteca né chiesa ch'ei non visitasse, pigliando de' libri veduti 
ed esaminaci copiosi ricordi. Ma ciò non bastava all'intento suo; gli restava, per 
iscoprire i 1101ni dei miniatori, l'età delle opere loro e cucc'alcro che ad esse si attiene, 
di rovistare gli archivi. E qui fu dove l'opera sua incontrò le maggiori difficoltà ... 3 

Varie ragioni avevano evidentemente impedito allo studioso, come 
ricorda Frati, di scandagliare come voleva le notizie archivistiche che egli 
reputava di fondamentale importanza per pervenire ad una corretta ri-

. 
costruzione storica. 

Solo quando si avranno siffatte particolari monografie opportunamente e ad 
un tempo sobria1nence docu1nentate sarà dato ripron1etcersi un lavoro, che alla sin­
tesi generale accoppi un'analisi comparativa dei diversi stili, che assunse nelle sin­
gole regioni quest' aree graziosa ... ~ 

È chiaro che in questo senso Frati si faceva interprete delle idee che 

in quegli anni erano venute a maturare in ambito positivista favorendo 

nel campo degli scudi, anche d i scoria dell'arte, un metodo di ricerca 
storica fondaco su un rigoroso impegno fi lologico, che all'attenzione di­

retta nei confronti delle opere d' aree univa un pari interesse per ogni 

fon ce di documentazione, considerata un elemento essenziale di verifica 
della ricerca.5 Su questa strada, in sintonia con quanto era venuto a teo­

rizzare la Scuola di Vienna, si era mosso anche il giovane ispettore mo­

denese Adolfo Venturi, la cui aderenza al «metodo storico» aveva toccato 

3 L. FRATI, I corali cit., p. 6. 
4 L. FRATI, I corali cit., p. 6-7. 
5 Indicative da questo punto di vista risultano essere le parole di Adolfo Venturi ripor­

tate da Gianni Carlo Sciolla: «A ricostru ire il nost ro passato artistico conviene rifarci da 

capo, sereni al 1netodo storico, schivi di ogni empirismo. Conviene rivedere, collazionare, 

pubblicare in sicura lezione i carteggi degli artisti; ricercare e scan1pare a dovere gli antichi 
cataloghi e inventari degli oggetti d'arte, che ci possono pennettere di seguire le opere d'arte 

da luogo a luogo, e nei rnuramenti delle accribuzion i e negli ondeggia,nenti del gusto; i ri• 

cecrari tecnici, i libri de' conti, con le loro notizie aride ma precise, i diari degli artisti, le 

epigrafi ... >► (cfr. GIANNI CARLO SCIOLLA, Il ruolo delle riviste di Adolfo Venturi, in Adolfo 
Venturi e la Storia dell'arte oggi. Atti del convegno, Sapienza Università d i Roma, 25-28 ot­

tobre 2006, a cura di Mario D'Onofrio, Modena, Panini, 2008, p . 232). 
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i suoi risultati più alci con i contributi di ricapitolazione sul Rinasci­

mento artistico ferrarese apparsi a parti re dal 1884 sulla «Rivista storica 
italiana» e con il precedente volume sulla storia della Galleria Estense 

pubblicato nel 1882.6 Per quanto avesse ricevuto gli encomi perfino da 
Carducci, quest'ultimo intervento venturiano non aveva mancato di sol­
levare alcuni dubbi da parte del Frizzoni, che in una lettera inviata allo 

stesso autore affermava che 

... il principale appunto che Le si porrebbe fare è quello di eccedere forse 
nell'abbondanza dei dati cracci dai docun1enti ... Ella ci conduce in una selva cosl 
fitta di nomi e di date da farci quasi perdere la bussola e che spesso non può far 
meno di riescire eccessivamente arida, non corrispondendo alle testimonianze al­
legare un segno esteriore corrispondente da rawivarcele ... 7 

Un gusto quello per la ricerca docu1nentaria che Venturi era venuto 
a sviluppare soprattutto nei suoi primi scudi estensi, sicuramente allora 

ben conosciuti anche dall'anziano direttore dell'Archiginnasio che, è giu­
sto ricordare, durante questi anni era stato più volte in rapporto epistolare 
con lo stud ioso modenese, con1e attestano alcune lettere che mi sono 

state gentilmente segnalate da Pierangelo Bellettini. Ad iniziare da quella 
che reca la data del 4 marzo 1882 nella quale il giovane Venturi, allora 
in procinto di dare alle stampe il suo volume sulla Galleria Estense, chie­

deva di potere visionare il manoscritto dei Gennari conservato all'Archi­
ginnasio.8 Ma è soprattutto una serie di lettere del 1887 a darci un'idea 
dei rapporti che dovevano esistere tra i due studiosi, il più giovane dei 

6 GIACOMO AGOSTI, Giovanni Morelli e Adolfo Venturi: alle origini dell'istit11zio11e delle 
discipline storico-artistiche in Italia, in Giovanni Morelli e la cultura dei conoscitori, a cura d i 

G. Agosti, Maria Elisaberca Manca, Matteo Panzeri con il coordinan1ento scientifico di Ma­
risa Dalai Emiliani, Acri del convegno internazionale, Bergan10 4-7 giugno 1987, Berga1no, 
P. Lubrina, 1993, voi. I, p. 254. ADOLFO VENTURJ, / prin1ordi del Rinascimento artistico a 
fèrrara, «Rivista srorica italiana», I, 1884, 4, p. 591-631; Io., L'arte a Ferrara nel periodo di 
Borso d'Este, ivi, II, 1885, 4, p. 689-749; lo., L'arte ferrarese dei periodo di Ercole I d'Este, 
«Acri e Memorie della R. Deputazione di Scoria Patria per le provincie di Ro1nagna>•, serie 

III, voi. VI, a.a. 1887-88, p. 91-119, 350-422, e voi. VII, a.a. 1888-89, p. 368-4 12; A. 
VENTUIU, La R. Gallcrit1 Estense in Modena, Modena, Toschi, 1882 (rise. anast. Modena, 

Panini, 1989). 
7 G. AGOSTI, Giovanni Morelli e Adolfo Venturi cic., p. 254. 
8 BCABo, fondo speciale Luigi Frati, care. XXI, n. 64 (Modena, 4 marzo 1882). 
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quali orientato in questi anni ad allargare il carnpo delle sue ricerche 
anche all'ambito della miniatura e in particolare a quella bolognese, 
come attesta l'interesse da lui dimostrato per la serie di corali allora ap­
pena passati al Museo Civico,9 oggi al Museo Civico Medievale, di cui 
lo stesso Frati aveva sci lato alcune prime schede descrittive, forse oggetto 
delle richieste del Venturi. 10 L'interesse cadeva infatti sui codici miniaci 
di Nicolò di Giacomo, a cui il giovane ispettore della R. Galleria Estense 
aveva in animo di dedicare uno studio specifico «per contrapporre i miei 
risultaci ad altri cui è arrivato uno scrittore del "Repertoriurn fur Kun­
scwissenschaft"», da identificare forse con Joseph Neuwirth, autore ap­
punto di un intervento apparso su questa rivista nel 1886. 11 Sono del 
resto o-li anni in cui Adolfo Venturi si era buttato «febbrilmente nello 

t> 

studio del patrimonio librario modenese», da lui accuratamente scan-
dagliato, come dimostrano i nurnerosi contributi apparsi nel giro di 
pochi ann i prevalencemence sulla «Rivista storica italiana». 12 Del resto, 

9 Cfr. L. FRATI, Opere delln bibliogr11.fi11 bolognese che si conser1111110 11e!/11 Biblioteca Mu­
nicipale di Bolog11t1 clmsificate e descritte 11 cur11 di Luigi Frati, Voi. J, Bologna, Zanichelli, 

1888, col. 375-380, n. 3057-3070. 
10 Da quanto apprendiamo da una lenera inviata da Adolfo Vencuri a Luigi Fraci 

(BCABo, fondo speciale Luigi Frati, care. XXI, n. 65), lo studioso 111odenese era vcnuco a 

Bologna per consuJcare alcuni corali miniati benché nell'occasione non fosse riuscito ad in­
contrare diretra1nenre Frati. In una successiva ,nissiva (BCABo, fondo speciale Luigi Frati, 
cart. X,'(!, n. 66), del 30 1narzo 1887, Venturi veniva a richiedere a Frati la descrizione com­
plcra dei corali del Museo Civico, precisando che «naturalinenrc, co1ne è dover 1nio, indi­
cherò ch'io debba a lei le descrizioni di quelli e pubblica111enre renderò vive grazie e lei per 
le cortesie sempre prodigareini». In quella occasione infatti Venturi, un po' sfacciacan1enre, 
non si era lin,iraro ai sol i corali rniniari 111a aveva chiesto a Frari di consultargli anche l'Orerri 
per controllare ceree notizie per una sua ricerca sul pinore Francesco Francia. Dal contenuto 
di un 'altra lerrera del Venturi (BCABo, fondo speciale L11igi Frati, cart. XXI, n. 67, 2 aprile 
1887) sembra di capire che Frati non avesse inviato al modenese alcun 111areriale. Per le 
schede descrittive dei corali del Museo Civico, era al Museo Civico Medievale, cfr. nota 33. 

11 BCABo, fondo speciale Luigi Frati, care. XXI, n. 66, del 30 111arzo 1887. JOSEPH 
NEU\'<'IRTH, ltalienische Bilderhandschrifte11 in osterreichischen Klosterbibliotheken, «Rcperro­
rium fur Kunsnvissenschafr», 9, 1886, p. 383-409. 

12 ANTONIO IACOIIINI, Adolfo Venturi pioniere di una discipli11a 111101111: la Storia della 111i­
ni11tt1111, in Adolfo Venturi e 111 Storia dellnrte oggi cit., p. 269-286. Per gli intervenci del Ven­
turi sull'arte e sulla n1 iniatura ferrarese del Rinasci111ento cfr. nora 6. Si veda anche A. 
VENTURI, La 1nini11t11r11 ferrarese dei sec. XV e il "Decret11r11 Gr11ti1111i': «Le Gallerie nazional i 
iral iane», 4, 1899, p. 187-209. 
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come ha recente1nente rilevato Antonio lacobini, il contributo dato dal 
Venturi alla nascita della moderna Storia della miniatura, incesa come 
disciplina autonoma, fu sicurarnence non meno determinante di quello 
offerto allora dai vari studiosi della Scuola di Vienna, con cui lo stesso 
Venturi non mancò di avere contatti. 13 Lo dimostra anche il frutto delle 
ricerche di molti suoi stretti collaboratori e allievi, tra cui vi fu anche il 
giovane reggiano Francesco Malaguzzi Valeri, presto impegnato a stu­
diare, dietro forse suggerimento dello stesso Venturi, l'arte di Nicolò di 
Giacon10. 14 Né «da questa linea maestra della scoria degli scudi, orientata 
sull'asse viennese)) dovecce rimanere escluso il bibliotecario dell'Archi­
ginnasio che ben presto si trovò a con1petere sul campo della stessa ri­
cerca con il più intraprendente Vencuri. 15 È infatti probabile che gli scudi 
inizialmente avviati dal modenese sulla miniatura estense l'avessero por­
tato inevicabilrnente ad incrociare le indagini, anche archivistiche, del 
Frati. Non è infatti escluso che possa essere identificato con il Venturi 
quel «pirata n1odonese» polemicamente menzionato in una lettera del 
28 ottobre 1895 dall'anziano direttore dell'Archiginnasio, che accusava 
l'interessato di volergli rapire« ... il frutto delle lunghe ricerche facce da 
1ne sui Corali di S. Petronio; perciò ho dovuto ripigliare il lavoro, che 
dormiva da qualche tempo ... » (fìg. 1).16 Poco dopo infatti Frati dava 
un'anticipazione dei risultati della sua ricerca in tu1 breve articolo, ri­
prendendo infine l'argomento nel già citato studio pubblicato come si 
è detto nel medesimo 1896.17 Lo stesso anno in cui veniva data alle 

13 A. lACOBINI, Adolfo Venturi pioniere di unii disciplina n11ov11 cir., p. 270. PAOLO SAN­
VlTO, Verso 11na biogrrifi11 i11tellettt1ale di Venturi. Il rapporto con le esperienze europee di R11i-
111ond 111111 Mar/e e la teoria della visibilità, in Adolfo Venturi e In Storia dellnrte oggi cir., p. 

165-177. 
1•1 A. iACOlllNI, Adolfo Venttiri pioniere di unii disciplina 111101111 cir., p. 270; FRANCESCO 

1'v1ALAGUZZI VALER!, I codici ,niniati di 1Vicolò di Giaco1110 e della s1111 scuola in Bologna, «Arri 
e Memorie della Regia Depurazione di Storia Patria per le provincie di Romagna», serie 111, 

voi. Xl, a.a. 1892-93, p. 120-158. 
15 A. IACOBINI, Adolfo Venttiri pioniere di 1111a disciplina nuova cir., p. 270. 
16 BCABo, fondo speciale Carlo F111ti, care. Xlii, f.'ISc. 17, lettera di Luigi Frari al figl io 

Carlo darnra Bologna 28 ocrobre 1895. 
17 L. FRATI, 1Votizie storiche sugli scrittori e 111i11i11tori dei Libri corali della chiesa di S. Pe­

tronio in Bologn11, «Rivista delle biblioteche e degli archivi», a. VI, voi. VI, 1896, fase. I 1-

12, p. 169-185. 
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Fig. 1. BCABo, fondo speciale Carlo Frati, care. Xlll, fase. 17, p. [2] della lettera 
di Luigi Frati al figlio Carlo datata 28 occobre 1895. Dalla quinta riga: «Un pirata 
n1odonese vuol rapirmi il frutto delle lunghe ricerche fatte da 1ne sui Corali di S. 
Petronio; perciò ho dovuto ripigliare il lavoro, che dormiva da qualche ten1po». 
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stampe anche la complessiva indagine sulla miniatura in Bologna dal 
XIII al XVIII secolo sericea dall'allora funzionario dell'Archivio di Stato 
di Bologna, Francesco Malaguzzi Valeri, di cui erano già apparsi pochi 
anni prima alcuni significativi contributi dedicaci alla miniatura locale, 
in parte anch'essi pubblicaci sull' «Archivio storico dell' aree», allora di­
retto, insieme a Domenico Gnoli, dallo stesso Venturi. 18 

Su questa rivista il Malaguzzi aveva infatti presentato i risultaci delle 
sue pri1ne ricerche archivisàche ad iniziare da quelle dedicare agli artisti 
reggiani, per finire come si è detto con gli scudi sulla miniatura bolo­
gnese, di cui venivano per la prima volta ripercorse, attraverso l'ampio 
ausilio dei dati documentari, le ricche vicende.19 Anche in questo caso i 
risultati pubblicaci dal Malaguzzi, in parte sulla stessa serie di corali di 
San Petronio (era forse lui in realtà il «pirata» citato come modenese dal 
Frati?), dovevano avere suscitato non poche contrarietà in Frati che, per 
quanto menzionato all'interno dell'articolo, si vedeva di fatto defraudato 
del ruolo di 'scopritore', dal momento che lo stesso Malaguzzi Valeri af­
fermava di avere avuto riscontro degli scudi del Frati sol canto quando il 
suo scritto era già finiro.20 La reazione da parre del direttore dell'Archi­
ginnasio non si fece comunque attendere: come ricorda in questo vo­
lume Paola Giovecti, alla richiesta del giovane reggiano il 16 ottobre 
1896 di poter visionare la raccolta numismatica, Frati oppose un netto 
rifiuto, causando una decisa reazione da parte del Malaguzzi che, appel­
latosi alle autorità cittadine, riuscl finalmente ad accedere alla collezione 
non mancando poi di lamentarsi del trattamento ricevuto nell'introdu­
zione che accompagnò il suo volume sulla Zecca di Bologna.21 Al di là 

18 F. MALAGUZZI VALERI, La 1niniat11ra in Bologna dal Xlii al XVIII secolo, «Archivio 
storico italiano», serie V, voi. XVlll, 1896, p. 242-3 15; Io., I codici ,niniati di Nicolò di Gia­
co1110 cic.; Io., La collezione di rniniat:urc dell'Archivio di Staro di Bologna, «Archivio storico 
dell'arte», serie T, voi. VII, fuse. I, 1894, p. 5-24; ID., Le pergamene, i codici miniati e i disegni 
del Regio Archivio di Stato di Bologna, «Acci e Memorie della Regia Deputazione di Scoria 
Patria per le provincie di Romagna», serie 111, voi. XVl, a.a. I 897-98, p. 52-142. 

19 F. MAI.AGUZZI VALERI, Notizie di artisti reggiani (1300-160{}), Reggio Emilia, Tip. 
Degani ncll' orfunorrofìo maschile, I 892 (rise. anasr. Bologna, Forni, 1975). 

2° F. M,\LAGUZZI VALERI, La 111iniat11ra in Bologna cic., p. 38, nota I. 
21 Cfr. il concribuco di PAOLA G10VETTI, Testa o croce. Le collezioni n11r11is111atiche tra 

Frati e Brizio, pubblicato in questo 1nedesimo volume. 
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di quelli che dovettero essere i rapporti conflittuali era i due studiosi, è 
interessante constatare come i loro rispeccivi concribuci sulla miniatura, 
uscici nel corso degli anni '90, presentino non poche affinità: ad iniziare 
dalla particolare attenzione riservata al dato documentario, che tuttavia 
nel Malaguzzi viene sempre ad assumere una valenza prevalencemenre 
evocativa, del resto del rutto naturale per chi si trovava ad operare nella 
Boloona carducciana e rubbianesca. Per un 'archivisca' come lui il par-o 
ticolare gusto per il docun1ento doveva apparire del turco ovvio anche 
se cale propensione aveva potuto avvalersi <<della dignità internazionale 
degli scudi di scoria dell'arte, predicata da Adolfo Venturi», socco la cui 
ala ricordia1no aveva esordito. 22 Più volte Malaguzzi per spiegare «le sue 
scelte d i 1netodo» si era infatti trovato a fare riferimento agli «scritti di 
Adolfo Venturi, diremo così, della prima maniera cioè non soltanto ba­
saci su arti valutativi».23 Del resto le accurate ricerche archivistiche del 
reggiano non avevano mancato di dare i loro frutti: erano infatti ernersi 
dai numerosi documenci consultaci i nomi di alcuni i1nporra11ci 1ninia­
tori locali come Scefano degli Azzi, oggi giustarnente considerato, in­
sieme a Nicolò di Giacon10, uno dei massirni protagonisti dell'il­
lustrazione libraria cittadina della seconda metà del Trecento. 24 È cutcavia 
singolare constatare come le maggiori critiche al Malaguzzi fossero ve­
nute proprio da parte del suo maestro, il quale, din1entico delle osser­
vazioni ricevute a sua volta in gioventù, lo aveva accusato «di non essere 
capace di applicare le carte d'archivio all'esame specifico delle opere 
d'arte».25 Una critica che difficilmente Venturi avrebbe potuto estendere 

22 MASSIMO FE1uu;;·1-rr , Un 'idea di storia, la realtà del n111seo, il suo den1iurgo, in Museo 
civico d'nrte ind1,striale e Galleria Davia Bargellini, a cura di Renzo Grandi , Bologna, Co­
rnune di Bologna, 1987, p. 11-13. 

2' M . FERRc1-n, Un 'idea di storia cir., p. 11. 
24 F. MAL.AGUZZI VALER!, / codici miniati di Nicolò di Giacomo cic., p. 120-158. Sul 

1niniacore Stefano di Alberto Azzi si vedano M. MEDICA, l ,niniatori dei corali agostiniani: 
Nicolò di Giaco1110 e Stefano di Alberto Azzi, in / corali di San Giaco1no Maggiore. Miniatori 
e co111mittenti a Bologna nel Trecento, catalogo della rnoscra a cura di Giancarlo Benevolo e 
M. Medica, Ferrara, Edisai, 2003, p. 63-107: M. MEDICA, Azzi, Stefano di Alberto, in Di­
zionario biografico dei miniatori italiani. Secoli !X-X\fl, a cura di Milvia Bollaci, Milano, Syl­
vescre Bonnard, 2004, p. 54-56. 

2' M f · r' ''d d" · · 12 . hRRETTl, vn I ea I stona c1c., p. . 
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aJl 'an1mirevole lavoro di Frati sui corali di San Petronio, dove semmai 
lo studioso dà prova di sapere perfettamente interpretare e utilizzare i 
materiali d'archivio per ricostruire le personalità dei vari miniatori e dei 
calligrafi, fissando al tempo stesso i tempi e le modalità del loro lavoro, 
avviato poco dopo il 1471, quando venne eletto il nuovo camerlengo 
della Fabbrica, Galeazzo Marescotti, la cui in1n1agine campeggia a pagina 
13 del volume del Frati (fìg. 2). 

Da questa ricerca, supportata nel volume da numerose i1nrnagini, 
e1nerge infarti un quadro quanto mai completo delle dinamiche pro­
duttive che dovettero caratterizzare questa imporrante impresa artistica, 
protrattasi fi no ai primi decenni del Cinquecento, nella quale furono 
impegnati alcuni dei più rinomati miniatori del momento, buona parte 
dei quali di provenienza ferrarese. Sen1n1ai, dovendo suggerire un para­
gone calzante al contributo fondamentale del Frati, esso può essere tro­
vato nell'altrettanto esaustivo studio che, più o n1eno in quegli stessi 
a11ni, un giovane collaboratore di Franz Wickhoff, Hern1ann Julius Her­
mann, aveva dedicato alla miniatura estense. In questo saggio, pubbli­
cato nel 1900 nel prestigioso «Jarhbuch» viennese, le vicende dell'il­
lustrazione libraria ferrarese venivano indagate con attenzione quasi ca­
pillare facendo leva anche qui sulle numerose notizie documentarie che 
erano ernerse dagli archivi estensi, alle quali veniva dedicato, come nel 
libro di Frati, un'apposita appendice.26 Ovviamente l'Hermann dimostra 
di conoscere perferramence gli scudi di Frati, dal 1nomenro che le carte 
bolognesi si erano rivelare di grande interesse per la storia da lui rico­
struita, risultando impiegati - co1ne si è detto - nell' impresa di San Pe­
tronio numerosi artisti che precedentemente avevano lavorato per la 
corte degli Estensi. È il caso del principale miniatore della Bibbia di 
Borso d'Esce, Taddeo Crivelli, la cui tarda attività bolognese, legata so­
prattutto all'impresa dei corali petroniani, venne riscoperta grazie alle 
ricerche del Frati, che appurò l'effettivo ruolo svolto dal ferrarese a cui 

26 H E!Uv!ANN Juuus HER,\.1ANN, Z11r Geschichte der Mininturmalerei a111 Hofa der Este 
in Fe,rara. Stilkritische St11die11, «Jahrbuch der KunschistorischenSam1nlungen des aUerho­
chsren Kaiserhauses», XXI, I 900, p. 117-221; ried. La 1nù1it1t11ra estense, cura, apparati e 
note di Federica Toniolo, introduzione di G. Mariani Canova (trad. ic.) Modena, Panini, 

1994. 
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inizialmente era stato affidato il compito di decorare l'intero ciclo, quasi 
subito interrotto per il comportamento a d ir poco scorretto del minia­
tore.27 Questi infatti era andato ad impegnare ai banchi degli usurai ebrei 
i ventinove quinterni ricevuti per il graduale della Pentecoste, il pri1no 
a cui, co1ne risulta dal mandato, si era impegnato a mettere mano. Tale 
vicenda aveva comportato l'immediata sospensione dell'incarico all'ar­
tista e conseguente1nente la sua sostituzione nel 1477 con l'altrettanto 
noto miniatore ferrarese Marcino da Modena (attivo fino ali' ottobre del 
1480 in buona parte dei graduali del ciclo, n. 90-97) (fig. 3), a cui era 
stato chiesto inizialmente di prendere come modello i capilettera «che 
ha facto maistro thadeo, cioè el corpo di cristo ec la crinitade». 28 Sulla 
base di tale notizia non era stato difficile allo studioso dimostrare la piena 
autografia crivellesca dei corrispettivi capilettera contenuti in questo gra­
duale (Corale VI, 98), che però recenti indagini, condotte ancora una 
volta sul ricco apparato documentario reso noto da Frati, hanno dimo­
strato essere opera, ad eccezione della bellissima Trinità (fig. 4), di uno 
stretto collaboratore del C rivelli, identificabile forse con quel Domenico 
Pagliarolo citato infatti nei pagamenti nel 1478 (fig. 5).29 È anche questa 
una prova di quanto sia attuale questo contributo, ancora oggi utilissimo 
per approfondire o avviare nuove ricerche, come è avvenuto a partire 
dallo studio specifico di Giordana Mariani Canova. Lo dimostra anche 

27 L. FRATI, I coralicit., p. 18-23, 53-56, 89-91. 
28 L. FRATI, I corali cit., p. 87; G. MAIUANI CANOVA, I corali cit., p. 249-264; FEDERICA 

TONIOLO, in La miniat11r1111 Ferrara dal tenzpo di Cos,nè Tt1r11 all'eredità di Ercole de' Roberti, 
cacalogo della n1osrra a cura di F. Toniolo, Modena, Panini, l 998, p. 178-181; M. MEDICA, 
I corali della Basilica di S. Petronio, in Il Museo di San Petronio in Bologna, a cura di Mario 
Fanti, Bologna, Cosra, 2003, p. 255-257; F. TONIOLO, Crivelli Taddeo, in Dizionario biogra­
fico dei nziniatori cit., p. 188-192; M. MEDICA, Ln rniniat11ra a Bologna al tempo di Giovanni 
II Bentivoglio, in Il Libro d'ore di Bonaparte Ghislieri, a cura di M. Medica, Modena, Panini, 

2008, p. 15-26. 
29 L. FRATI, I corali cit., p. 91; M. MEDICA, ln rnnrgine all'attività bolognese di Taddeo 

Crivelli, il cnso del 'Maestro del Libro dei Notai; «Aree a Bologna. Bollettino dei Musei Civici 
d'Arte Antica», 3, l 993, p. 121-128; F. "fONIOLO, in La rniniaturn a Ferrara cit., p. 181; M. 
MEDIO\, in/ corali della Basilica di S. Petronio cit., p. 255-257; IO., Maestro del Libro dei 
1Votai (Do,nenico Pagliarolo?), in Dizionario biografico dei miniatori cit., p. 592-593; Io., La 
miniatura a Bologna cir., p. 17-19. 

Un testo esemplare di Luigi Frati studioso di miniatura 

r,✓,1. ,,, . " . . / . ? , - ~ 1/,,-';J•·--- /~/·~ ·. 
J.if-;.,, },./if'-k ,/~o//.:.~ ,/~"J '--/4 
~( y-vV.. ,_ 1/}, -_..J._; , ,,_ •',;,• ~,Y,C,.. , -v.J-:-f. 

;0,,-t;-~ ,.-, .... .J..?. ''""/ " ,,./?_j--4. ;' 

# ...... ,( Il l•tl•, /,. 

' : ;/t:-• .• '' 'i°;...:. .,, . ,:_ /..J.l"f/4· 
J f ............... I /, ;. r---.....- 1.,.,..0 ....__. ~., ""/~., ~ + 

~ J,' • • .,:G: --~, , ;,.,l., ,_ : IA ,_ .... .... ,~ .. (, 

,<~I/. F>- ,_ ... ~..:._.4.._,1 .-// .. A<,•,; ~ v . 

( , ' ;,~ /. ~ .... 
/1.✓1' • .,. ~ l · . 1.. 1'1 

Fig. 2 . BCABo, fondo 
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il recupero delle personalità di Tom1naso di Cesare da Basso da Modena 

(fìg. 6) e di Bartolomeo di Giovanni Bossi (fig. 7), avvenuto in tempi 
recenti sulla base delle precedenti indagini compiute dal direttore del­

l'Archiginnasio, a cui va senza dubbio il merito di avere colto dall'oblio 
anche la figura del tanto celebrato miniatore dell'età bentivolesca Gio­

vanni Battista Cavalletto (fig. 8), di cui si conosceva fino a quel 1no­

mento soltanto un'unica opera firmata, la decorazione degli Scaturi e 
della Matricola della Società dei Drappieri del 1523.30 Infatti senza le 

precedenti ricerche di Frati, difficilmente U lrike Bauer-Eberhardt e Raf­

faella Bencivoglio Ravasio sarebbero potute.pervenire, molti anni dopo, 
alle loro imporranti conclusioni a proposito di questo artista, recupe­

rando una personalità che, rimasta a lungo ai margini degli studi sulla 

miniatura padana del Rinascimento, è e1nersa in tempi recenti in tutta 
la sua complessità ed importanza.31 È quanto anche chi scrive ha tentato 

di dimostrare in occasione della recente mostra dedicata a Cavalletto 

presso il Museo Civico Medievale di Bologna, facendo leva ancora una 
volta sull'imponente materiale documentario reso noto da Frati all'in­

terno del suo libro, che non dispiacerebbe potere vedere un giorno ri­

pubblicato in una veste più aggiornata, così come è accaduto in te1npi 

30 F. TONIO LO, L'Antifonario certosino D del Museo Civico di Schifanoia: proposte per il 
catalogo di Tomrnaso da Modena niiniatore alla corte estense di Ferrara, «Miniatura», 1990-
199 1, 3-4, p. 79-92; cfr. anche la voce Tomaso di Cesare da Basso da Modena, in Dizionario 
biografico dei nziniatoricit., p. 953-956. G. MARIANI CANOVA, I coralicit., p. 264; 11\PFAELLA 

BENTIVOGLIO 11\VASIO, Bartolonzeo di Giovanni ("Ba,:Bos': Basst), in Dizionario biografico 

dei rriiniatori cit., p. 125-128. 
31 ULRIKE BAUER-EBERHARDT, Matteo da Milano, Giovanni Battista Cavalletto und 

Martino da Modena. Ein Miniatoren-Trio 11111 Hofe der Este in Ferrara, «Pantheon», LI, 1993, 
p. 62-86; EAo., Cavalletto, Giovanni Battista, in Saur Allgerneines Kiinstlerlexikon, voi. 17, 
Miinchen-Leipzig, Saur, 1997, p. 367-368; E.A.o., La bottega di Govanni Battista Cavalletto 
e i graduali di Rinaldo Graziani da Cotignola a Bagnacavallo, in Corali miniati di Faenza, 
Bagnacavallo e Cotignola. Tesori dalla diocesi, a cura di Fabrizio lollini, Bagnacavallo, Co­
n1une, 2000, p. 107-116; R. BENTIVOGUO 11\VASIO, Un 'aggi11nt11 ad Amico Aspertini nii­
niatore, «Paragone», li, 2000, p. 14-25; EAD., Per una rilettura della miniatura bolognese di 
prùno Cinquecento: due inediti codici lit11rgici per la Basilica di San Petronio a Bologna e i loro 
autori, «Prospettiva», I 06-107, 2002, p. 49-51; EAD., Cavalletto, Giovanni Battista (Cabal­
lett11s; de Cabaleto, de Capaltis), in Dizionario biografico dei miniatori cic., p. I 40-144. 

Un testo esemplare di Luigi, Frati studioso di miniatura 579 

Fig. 3. Marcino da Modena, Ascensione, Graduale del cen1po, Bologna, Museo di 
San Petronio, corale 97 (V), c. l 1: 
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Fig. 4 . Taddeo Crivelli, La Trinità, G raduale del tempo, Bologna, Museo di San 

Petronio, corale 98 (VI), c. 391: 

Un testo esemplare di Luigi Frati studioso di miniatura 581 

t 111c. J 
-

• 

Fig. 5. Domenico Pagliarolo (?), Corpus Domini, Graduale del ren1po, Bologna, 

Museo di San Petronio, corale 98 (VI), c. 53v. 
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Fig. 6 . To,ninaso di Cesare da Basso da Modena, Capolettera decorato, Kyriale, 
Bologna, Archivio della Fabbriceria di San Petronio, Libri li turgici, n . 3. 

Un testo esemp/,are dì Luigi Frati studioso dì miniatura 583 

Fig. 7 . Bartolo1neo di Giovan ni Bossi, Natività della ¼1gine (particolare), Antifo­
nario Vesperale proprio di San G iovanni Battista, Bologna Museo di San Petronio, 

corale 89 (XV), c. 3 v. 
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Fig. 8. Giovanni Battista Cavalletto, San Petronio nell'atto di essere consacrato vescovo 
di Bologna, Antifo nario vesperale proprio di San Petronio, Bologna, Museo di San 
Petronio, corale 88 (XIV), c. 3v. 

Un testo esemplare di Luigi Frati studioso di miniatura 
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Fig. 9. Scheda autografa di Luigi Frati sulla serie dei Corali e degli Statuti e Matri­

cole (appunti di schedature). 
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recenti anche per il lavoro dell'Hermann.32 Considerato l'interesse che 
ancora oggi suscita il saggio dell'anziano bibliotecario bolognese, non 
possian10 che rammaricarci del mancato avvio della ricerca che lo stesso 
autore aveva in animo di dedicare alla serie dei Corali e degli Statuti e 
Matricole delle società d' aree oggi conservati al Museo Civico Medievale. 
Di questa fatica ci è però rimasta una significativa traccia in un abbozzo 
di schedatura (fìg. 9), che costituisce ancora oggi un imprescindibile 
punto di partenza per chi voglia studiare e approfondire questo impor­
tante e ricco fondo a cui, come si è visco, guardarono ai loro tempi con 
interesse e passione sia Adolfo Venturi sia Francesco Malaguzzi Valeri, 
vale a dire quegli studiosi che insieme a Frati furono gli indiscussi pro­
motori di una nuova stagione di scudi sulla n1iniacura.33 

32 Giovanni Battista Cavalletto. Un 111iniarore bolognese nell'età diAspertini, catalogo della 
,nostra a cura di M. Medica, Cinisello Balsa,no, Si lvana, 2008. Per la riedizione italiana del 
libro dell 'l➔ern1ann cfr. nota 26. 

33 Bologna, Archivio Storico dei Musei Civici d 'Arte Antica, Museo Civico, Codici Mi­
niati, fase. 1, Corali. Appunti di schedature di L. Frati. 

PIERANGELO BELLETilNI 

La dinastia 

Il 13 1naggio 1878, a 44 anni, Clotilde Busacti moriva di tifo1 la­
sciando al marito Luigi Frati (ormai sessantaduenne) quattro figli: Adele 
di 23 anni,2 Lodovico di 22,3 Sofia di 18,4 e Carlo di 15.5 

La primogenita Adele sposò il 2 febbraio 1881 il ragioniere Pietro 
Cicocci6 (fìg. 1).7 In occasione del matrimonio i fratelli Merlani offrirono 

1 Fu Alfonso Rubbiani a scrivere la necrologia di Clotilde Busatti, pubblicandola il 15 
,naggio 1878 sui giornali bolognesi «L'Ancora» e «Gazzetta dell'Emilia». Vedine l'estratto 
in BCABo, fondo speciale Carlo Frati, Manoscritti, carr. I, sez. a, fase. 6. 

2 Adelaide (ma più spesso Adele, o Adelina) Frati nacque il J 4 luglio 1854 (cfr. AAB, Registri 
battesimali della cattcdnt!e, n. 361, c. 230r; intervennero al battesimo Giuseppe Frati come pa­
drino ed Emilia Pedtini Giusti con1e ,nadrina). Prima di lei, Luigi e Clotilde avevano avuto 
un'altra figlia, anch'essa chia,nata Adelaide, nata il 19 gennaio 1853 in «via S. Virale 11 7» ,na 
soprawissura solo pochi giorni (cfr. AAB, Registri battesimali della cattedrale, n. 358, c. 24v, alla 
dara del 20 gennaio 1853, padrini di battesimo Enrico Frati e Penelope Busatti vedova Gnoli). 

3 Lodovico Frati nacque in via San Virale 117 il 14 dicembre 1855 e nella mcdesi,na 
giornara venne batte1.zato (cfr. AAB, Registri battesùnali della cattedrale, n. 363, c. 372v, pa­
clrini di bacresi,no Giuseppe Frati ed E1nilia Pcdrini Giusti). 

4 Sofia Frati nacque in via San Virale 117 il 4 maggio 1860 e venne bartezzara il giorno suc­
cessivo (cfr. AAB, Registri bartesimali della cattedrale, n. 372, c. 169v, padrini di battesimo Enrico 
Frati e Penelope Busatti vedova Gnoli). Prima di lei, e dopo Lodovico, era nata sempre in via 
San Virale 117 un'altra figlia di Luigi e Clotilde, Bradamance, che sopravvisse però solo pochi 
giorni (cfr. AAB, Registri bartesimali de/la cattedrale, n. 368, c. 71 v, alla data - sia di nascita, sia 
di battesi1no - 24 febbraio 1858; padrini furono Fi lippo Frati ed Emilia Pedrini Giusti). 

s Carlo Frati, ulti1nogenito di Luigi e Clotilde, nacque nella nuova rcsiden1.a della fa-
1niglia Frati, all'interno del palazzo dell'Archiginnasio, il 22 febbraio 1863, e venne battez­
zato il giorno successivo (cfr. AAB, Registri battesi11uili della cattedrale, n. 378, c. 83v, padrini 

Enrico Frati ed Emilia Pedrini Giusti). 
6 Con questa qualifica Pietro Cicorti, che era nato a Bologna il 16 aprile I 849, viene ri­

cordato nell'annunzio della morte cli Luigi Frati il 24 luglio 1902 stampato dalla ditta Za1norani 
e Albcrcazzi (vedilo in BCABo, fondo speciale Carlo Frari, Manoscritti, care. I, scz. a, fase. 6). 

7 Facrurc delle spese sostenute da Frati per la cerimonia nuziale e l'elenco degli invitati 
«per la colazione» sono conservaci in BCABo, fondo speciale Carlo Frati, Manoscritti, carr. 

I, scz. a, fase. [20). 
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CAFFE RISTORANT.E D.E.LLE SCIENZE 

CONDO TTO DA c,,iço M·O, M&,.ROZZ:J 
UOI.OGNAJ1i11 ►-:.ri11I 1'f~\t!l. 

Fig. 1. Conto del rinfresco tenutosi il 2 febbraio 1881 al Caffè delle Scienze (era al 
pianoterra di palazzo Frati, all'angolo fra via Farini e via Castiglione), in occasione 
delle nozze di Adele Frati e Pietro Cicotti (BCABo, fondo speciale Carlo Frati, Ma­
noscritti, care. I, sez. a, fase. [20]). Il Caffè delle Scienze era in quegli anni uno dei 
ritrovi più eleganti di Bologna, ricordato anche da Alfredo Testoni in Bo/Qgna che 
scompare(Bologna, N icola Zanichelli, 1905), a p. 170: «Non un insigne personag­
gio giungeva a Bologna, poeta, conferenziere, aurore dran1matico, maestro d i n1u­
sica, che non fosse condotto al Caffè delle Scienze. la vira intellettuale nostra era 
tutta là dentro, e la sera, passando socco il portico del palazzo Frati, attraverso le 
ampie vetrate, si vedevano, adunaci in gruppi, gli uomini, i tipi più noti». 

La dinastia 589 

a Luigi Frati «nel dì in cui la sua coltissirna figlia Adele sposavasi» una 

operina di carattere erudito, Capitolo inedito di Bernardo Cappello al 
Bembo.8 Da questo matrimonio nacquero Luigi nel 1881 e Maria nel 

1886.9 Il 1 ° giugno 1888 Adele, il marito e i due figli trasferirono la loro 
residenza a Roma, probabilmente per questioni connesse al lavoro di 

Pietro Cicotti, che era impiegato nell'amministrazione delle Ferrovie 
dello Stato. 10 Questo genero dovette procurare qualche preoccupazione 
a Frati, 11 che in un suo fogl ietto autografo, destinato agli eredi e relativo 

alla spartizione dei suoi beni, lasciò scritto di aver dovuto «far fronte ai 
più urgenti e pressanti debiti di mio genero Pietro Cicotti al cui totale 

ammortizzamento ho speso oltre lire 30.000, e ciò a deperimento di 
quanto avrei potuto accumulare e lasciare agli altri eredi». 12 Non sono 
riuscito a rin tracciare altre notizie su questo ramo della famiglia; Adele, 

il marito Pietro Cicotti e i figli Luigi e Maria compaiono fra i famigliari 
che annunciano i funerali di Luigi Frati il 24 luglio 1902.13 Non ho po­

tuto accertare la data di rnorte di Adele Frati, che comunque era ancora 

8 Bologna, Merlani, 1881; vedine un ese1nplare in BCABo, 17. Nozze (Cicotti-Frati), 
n. I , Altri componi1nenti grarulatori furono offerti da Cle,nentina 'furchi-Angelini e dai 

coniugi Cardinali-Malagò (sonetto di Gacrano Bonerri). 
9 Con la nascita di Luigi Cicotci 1'8 d icembre 188 l Frati d iventava nonno per la 

prirna volra. L'l secondogenita di Adele e Pietro Cicocci, Maria Clotilde, nacque il 5 1narzo 

1886. 
10 Lo si può desumere da una lettera di Pietro Cicotci indirizzata all'«ocrin10 babbo» 

Luigi Frati, il 9 gennaio 1888 [sic, 1na 1889], su carra intesraca del «Regio lspecrorato Ge­
nera le delle Strade Ferrare»: cfr. BCABo, Archivio, Carteggio arnnzinistrativo, anno 1889, 

rie. I, prot. 13. 
11 Alcune minute di lcctere di Luigi Frati alla figlia Adele e al cavaliere Manfroni, datare 

fra il 30 luglio e il J O agosto 1886 (conservare in MCABo, Archivio, cartone intitolato «Re­
scicu ice dall'Archiginnasio I - Medagliere») alludono ad un non 111eglio precisato «immeritato 
infortunio» subito da Pietro Cicocci (forse la perdita del lavoro), al quale aveva posco riparo 

il cavaliere Manfroni, ,nolto 1·ingraziaro da Frati: «avendo Ella apercogl i [a C icotti) una car• 
riera, che non rarderà molto, io spero, a procurargli quell 'agiato vivere, proprio d'una civile 
fa,niglia». E al la figlia Adele, in quegl i stessi giorni, Luigi Frati scriveva: «Carissi,naAdelina, 

finalrnence pare che anche per re debbano sorgere in appresso giorni felici». 
12 Cfr. BCABo, fondo speciale Carlo Frati, Manoscritti, carr. I, sez. a, fuse. I, «copia di 

foglietto autografo di 1nio padre» realiz:iara da Carlo Frati. 
13 Cfr. BCABo, fondo speciale Carlo Frati, Manoscritti, cart. I, sez. a, lise. 6. 
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in vita nell'agosto 1921, co1ne si può arguire da una lettera di Leo S. 

Olschki a Carlo Frati. 14 

L'altra figlia di Luigi Frati, Sofia (fig. 2), aveva sposato nel 1886 
l'ingegnere Giuseppe Calzoni, 15 dal quale ebbe due figli, Laura16 nata 
1'8 settembre 1887 e Alfredo nato il 21 gennaio 1889. Sofia morì gio­
vanissirna, ad appena 29 anni, il 31 luglio 1889 per «un'infermità ine­
sorabile acquistata nel parco dì Alfredo». 17 D i questo ra1no della famiglia 
va ricordato che Laura Calzoni ebbe un'unica figlia, Sofia Vanni Rovighi 

14 Cfr. BCABo, fondo speciale Carw Frati, Carteggio, care. XXI, fase. 3, lettera di L.S. 
O lschki a C . Frati datata 18 agosto 1921: «[ . .. ] sono rattristato dalla notizia che 1ni diede 
relativa1nence a sua sorella. Sono perfettamente d'accordo con lei che è un sacro dovere suo 
e di suo fratello di sorreggerl a in ogni ,nodo, rnoralmente e 1naterialmenre, e le risorse a tale 
scopo non faranno loro difetto[ .. . ]». Adele Frati morl co1nunquc prin1a del maggio 1930; 
infatti in una n1inuca di Albano Sorbelli del 5 rnaggio 1930, in cui vengono elencati gli eredi 
d i Carlo Frati, morto da poch i mesi, viene citata Maria Cicotti «figlia della defunta sorella 
Adelina» (vedi BCABo, Archivio, Carteggio a1111ninistrativo, anno 1930, cic. I, prot. 585). 

,; Giuseppe Calzoni (nato il 21 dicernbce 1847), ultimogenito d i Alessandro (1807-
1855) e d i Luigia Marchi (I 8 I 0-1891), fu insien,e ai fratelli protagonista dell'ascesa i1n­
prenditoriale della fan1 igl ia Calzoni nel campo della fonderia, dell'officina 1neccanica, della 
produzione d i 1nacchine agricole e di impianti idroelettrici (cfr. FRANCO CIUSTOFORI, Una 
città italiana. h111nagini dell'Ottocento bolognese, Bologna, Alfa, 1965, p. 61-62). 

16 Laura Calzoni co1npare spesso citata con affetto nella corrispondenza fumigliare di 
Luigi Frati (che ne era il nonno) con Carlo Frati (che ne era lo zio). Ad esempio, in una let­
tera del 7 giugno 1892, quando Laura aveva poco meno di cinque anni : «Oggi la fàm iglia 
Calzoni è partita per la villeggiatura della Croara. Ieri sera io e Lodovico conducemmo i 
due cari nostri nipotini, la sig.ra G iul ia e l'Angiolina alla Montagnola a vedere la fontana 
luminosa. Non ci so d ire con1e ne rimase 1naravigliata Lauretta, che non voleva pit1 ri1nuo­
versi dal margine della vasca» (BCABo, fondo speciale C,1rlo Frati, Carteggio, care. XIII, f.'lsc. 
17, lettera di Luigi Frati al Figl io Carlo del 7 giugno 1892). E in una lettera del 28 ottobre 
1895, quando Laura aveva orinai orco anni : «·r•aspeccian10 sabato per coltnarci personal­
mente di voti e d i auguri nella ricorrenza del tuo onomastico. Anche la cara Lauretta ci 
aspetta per offrirci i suoi» (BCABo, fondo speciale Carlo Frati, Carteggio, care. X.lll, fuse. 
17, leccera d i Luigi Frati al figlio Carlo del 28 ottobre 1895). 

17 Vedi BCABo, 17. Biografie ed elogi (Frati Sofia), necrologia datata 31 luglio 1889 e 
sottoscritta da «i cognati e i nepoti», nella quale si fa cenno all'«otri1no prof Marcello Putti», 
che aveva assistito Sofia nell'«infennicà inesorabile ... [che) nel periodo di sei 1ncsi ... [ha] 
consunta una rigogliosa esistenza ... ». L'epigrafe in memoria di Sofia Frati, stainpaca su car­
toncino per essere d istribuita in occasione del funerale, riporta la sigla «L.F.», e fu q uind i 
redacra dal padre Luigi (un ese1nplare ibidem). Per il prin10 ann iversario della 1norce, il 31 
lugl io 1890, Ernesto Masi pubblicava un cartoncino a stampa, lisraco a lutto (un esemplare 
ibidem), in cui ricordava Sofia Frati co1ne «sorella d i cuore alla mia fìgl iuoletca». 
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Fig. 2. Ritratto fo­
tografico di Sofia 
Frati ( 1860-1889) 
(raccolta Giuliana 
Neri Calzoni) . 

( 1908-1990), la celebre scudi osa di filosofia,1 8 nata sei anni dopo la 
morte del bisnonno Luigi Frati; e che Alfredo Calzoni ( 1889-1942), 
personaggio rilevante per lo sviluppo economico di Bologna nella prima 
metà del Novecento, 19 canto che gli è stata inticolaca una strada nel quar­
tiere fieristico, sposatosi con la romana Maria Meriggiani, ebbe due figli: 
Emma (19 15-1994) e Annibale (1920-1997). 

18 Cfr. Sapientiae studium. La giornata operosa di Sofia ¼nni Rovighi (1908-1990), a 
cura di Mario Sina, Milano, Vira e Pensiero, 1994; e Ricordo di Sofia ¼nni Rovighi nel cen­
renario della nascita, a cura di Michele Lenoci, Marco Paolinell i, Mario Sina, Mi lano, Vita 
e Pensiero, 2008 («Rivista di Fi losofia neo-scolastica», supplemento al n. 4/2008). 

19 Cfr. 1834-1994. Ce111osessant'anni di vita della Calzoni, Bologna, Riva Calzoni, 1993, 

p. 50-77. 
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I due figl i n1aschi di Luigi, Lodovico (che si sposò a Trieste, il 16 
luglio 1900, a 44 anni, con Berta Silbermann)20 e Carlo (che si sposò a 
59 anni, il 6 maggio 1922, con Maria Concetta Lucchini, detta Amabi­
lia)21 non ebbero discendenti diretti. Furono questi due figli, Lodovico 
e Carlo, a proseguire l'attività del padre, ricoprendo un ruolo di ri lievo 
nel mondo delle biblioteche italiane fra la fine dell'Ottocento e i primi 

decenni del Novecento (tav. I) . 

20 In occasione delle sue nozze venivano offerti a Lodovico Frati pubblicazioni erudite, 
qual i RINALDO SPERATI, Rime del secow XV: da un codice della Divina Con11nedia posseduto 
dnlla Biblioteca Con11,naLe di Bologn-a, Bologna, Srab. T ip. Zamorani e Albcrtazzi, I 900; Ltr 
battaglia deL!a Polesella. 22 dicenzbre J 509. Nannzione inedita, a cura di Antonio Medin e 
Salon1one Morpurgo, Padova, 1"ipografia "all 'Università" dei fratelli Gallina, 1900; e un so­
netto indirizzato allo sposo dai funzionari dell'Archiginnasio Vinccnw Mattarozzi, Gaspare 
Ungarelli, Fulvio Cantoni, Edoardo Peri lii (Nelle auspicatissinie nozze .. . , Bologna, Stab. Tip. 
Zan1orani e Alberrazzi, (1900]; ese1nplare in BCABo, I 7. Nozze [Frati-Silbennann], n. 3). 
La triestina Berra Si lbermann, di famiglia ebraica, era nata il 24 dicembre 1868 da Maurizio 
Si lbern1ann ed Enrica Wcintraub. Rin1asta vedova di Lodovico nel 194 I, venne arrestata 
insien1e alle sorelle Carlona e Valeria il 22 luglio 1944; deportate da Trieste, le tre anziane 
sorelle Silbennann vennero uccise al loro arrivo ad Auschwitz in data non precisata (cfr. LI­
LIANA P1CCIOTI'O FARGION, Ti libro della nze,noria. Gli Ebrei deportati dall1ralia {1943-1945}, 
M ilano, Mursia, 1991, p. 550). 

21 Figlia di Aristodemo Lucchini e di Assunta Marconi, Amabilia era nata il 22 gennaio 
1863 a Calci (Pisa); sposata a Pi rro Borroni, ne ebbe il fìglio Inaco (nato il 12 ottobre 1899 
a Pisa); divenuta vedova, sposò in seconde nozze Carlo Frati il 6 n1aggio 1922. Con questo 
rnatri1nonio veniva regolarizzata una relazione che evidenten1entc risaliva ad alcun i ann i 
pri rna, co1ne si può de.çu1nere dai trasferimenti di residen1.a stranan1ente coincidenti (1na 
con stati di fan, igl ia separati) di Carlo Frati e di Ainabilia Lucchini (i l primo si trasferl da 
Parma a Bologna, andando ad abirare in via San Vitale 40, il 22 luglio 1918; la seconda si 
trasferì anch'essa da Panna a Bologna, sempre in via San Virale 40, il 5 agosto 19 18; analo­
gamente, quando il 12 rnaggio 1919 Carlo andò ad abitare in via Perroni 20 al terzo piano, 
in quel 1nedesimo giorno A,nabilia e il fìgl io Inaco Borroni, onnai ventenne, anda rono ad 
abirare se,npre in via Petroni 20, ma al secondo piano [ringrazio Claudio R.o ncarati per 
avermi agevolato nel reperin1ento d i queste infonnazioni anagrafiche)) . Poco più d i quaranta 
giorni dopo il 1natri1nonio con Arnabilia (6 maggio 1922), Carlo divencava ' nonno' con la 
nascira di Ada Borroni (19 giugno 1922), fìglia di Inaco e d i Rosa Rad icchio. Il facto che 
Inaco Borroni ponesse non1e Carlo al suo secondogenito, naro il 3 ottobre 1925, attesta un 
rapporto d i rispetto e d i stima verso il pacrigno. Inaco Borroni viene citato con affetto in al­
cune lettere di Lodovico Frati al fracello Carlo (ad ese1npio BCABo, fondo speciale Carlo 
Frati, Carteggio, care. XIII, fase. 16, lettere del 20 d icen1bre 1928 e del 18 maggio 1929). 
Quando, il 15 gennaio 1926, Carlo Frati, in quanto direttore della Biblioteca Universitaria 
d i Bologna, prese possesso dell'apparcan1ento di servizio in via Za,nboni 33, si trasferi rono 
ad abitare presso la Biblioteca Universi taria anche la ,noglie A1nabi lia Lucchini, il figliastro 
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Nell'ultima fase della sua vita Luigi non lesinò energie, e fece in 
pratica di tutto, per assicurare ai figli Lodovico e Carlo una carriera al­
l'interno di istituzioni bibliotecarie; a lungo dovette addirittura accarez­
zare l'idea che il posto di bibliotecario dell'Archiginnasio potesse un 

giorno essere ricoperto da uno dei suoi due figli. 
Le grandi manovre iniziarono probabilmente già nell'agosto 1878, 

quando, in occasione delle din1issioni dell' ispettore Augusto Aglebert, 
Frati propose «che per ora non si devenisse alla 1101nina del nuovo ispet­
tore, conservandone però lo stipendio in bilancio, per non doverlo ri­
pristinare nel caso che l'esperienza addimoscrasse la necessità di questo 
impiegato».22 Aderendo in parte a questa sollecitazione, la Co1nn1issione 
direttiva della Biblioteca propose alla Giunta municipale «di sopprimere 
bensì il posto d'ispettore ma in via di esperimento e alla condizione di 
ripristinarlo qualora se ne riconoscesse il bisogno».23 Alla fine, comun­
que, la Giunca 1nunicipale il 3 settembre 1878 deliberò la soppressione 
«in modo definitivo e non solo in via d' esperimen co» del posto di ispet­
tore.24 La singolare posizione tenuta da Frati in questa occasione può 
fare sospettare che egli 1nirasse a 'cenere in caldo' un posto in biblioteca, 

T naco Borroni, la nuora Rosa Radicchio e i due n ipotini Ada e Carlo Borroni. Alla n,orte di 
Carlo Frati (28 febbraio 1930) furono Inaco Borroni, la madre A1nabi lia Lucchini e Lodo­
vico Frati a donare il suo carteggio all'Archiginnasio (vedi BCABo, Archivio, Carteggio arn­
n1inistn1tivo, anno 1930, rir. III, pror. 395 del 27 1narzo 1930), n,enrre la «cospicua raccolta 
di 1nanoscritci e di volumi ed opuscoli a stampa» di Carlo fu, in quei 1nedesi1ni giorn i, pro­
posta in vendita sempre alla Biblioreca dell'Archiginnasio (vedi BCABo, Archivio, Carteggio 
amministrativo, anno 1930, tit. I, prot. 400 del 28 1narzo 1930). Nelle settin1ane che segui­
rono, gl i aventi d iritto all'eredità di Carlo Frati, e cioè il fratello Lodovico, i nipoti L-iura ed 
Alfredo Calzoni (figli della defunta sorella Sofia Frati) e Maria Cicotci (figlia della defunta 
sorella Adelina Frati; non viene citato l'altro nipote, Luigi Cicocti, evidentemente già n,orto 
a questa data) fecero la rinuncia dei loro diritti a Inaco Borroni e ad An,abilia Lucchini (vedi 
BCABo, Archivio, Can~ggio amministrativo, anno 1930, tir. I, prot. 585 del 5 n1aggio 1930). 
An,abilia Lucchini n1orì il 14 aprile 1930, un mese e mezzo dopo il 1nariro; fu pertanto solo 
Inaco Borroni ad incassare le 2 .000 lire derivanti dalla vendita all'Archiginnasio dei mano­
scritti («raccolti in tre volumi e quindici f.'lSci») e dei volun, i («circa 80») e degl i opuscoli 

(«circa 500») di Carlo Frati. 
22 Cfr. ASCBo, Carteggio arnrninistrativo, anno 1878, titolo XIV-I-I, prot. 8594 del 

30 agosto 1878. 
23 lbide,n. 
24 Cfr. BCABo, Archivio, Carteggio am,ninistrativo, anno 1878, pror. 75. 
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non meramente esecutivo, per il figlio Lodovico, che però, avendo solo 
22 anni, non possedeva ancora la cultura e la preparazione sufficienti 

. . 
per potervi aspirare. 

La supposizione sembra trovare conferma nello 'strano' compor­
tamento di Frati, poco più di due anni dopo, nel gennaio 1881, quando 
si dovette trattare della nomina o meno di un nuovo «aggiunto», in so­
stituzione di Giovanni Chiesa, deceduto ad appena 57 anni il 9 dicem­
bre 1880.25 La Commissione direttiva della Biblioteca affrontò la 
questione nell'adunanza del 20 gennaio 1881; dal verbale della riu­
nione26 emerge la spaccatura della Commissione fra chi (Albici11i, Berti, 
Mezzini) voleva procedere alla nomina di un nuovo aggiunto, e chi in­
vece (Frati, Carducci, Gozzadini) ne avrebbe fatto volentieri a meno. Il 
Presidente della Com1nissione, Giovanni Gozzadini, aveva richiamato 
l'attenzione dei colleghi «sui bisogni del servizio [della Biblioteca], il 
quale difetta più di braccia, che di mente direttiva, bastando per questa 
parte l'opera intelligente e zelante del Bibliotecario», proponendo in via 
sperimentale di non procedere alla nomina dell'aggiunto e di verificare 
invece se c'era la possibilità di assumere un nuovo distributore. Alle obie­
zioni dell'assessore Berti che in questo modo «non si avrebbero, dopo il 
Bibliotecario, che impiegati d'ordine, e niuno quindi che fosse in grado 
di supplirlo in caso d' impedimento o di malattia» aveva ribattuto lo 
stesso Frati, facendo no care che «da sette 1nesi che manca l'opera del d. ' 
Chiesa, non solo tutto ha proceduto regolarmente, ma si sono ancora 
compiuti lavori straordinari di non poca importanza. Dice che egli 
[Frati] è sano e robusto, amante del proprio dovere, e che non lascia 111ai 
il posto: non v'è quindi necessità di alcuno che lo sostituisca, ma solo di 
persone che lo ajutino nel disimpegno delle sue attribuzioni. Aggiunge 
che l'aumento di un distributore è richiesto dall'accresciuto nun1ero dei 
lettori». Il prof. Mezzini, compiacendosi «della florida salute di cui gode» 
Frati, faceva però notare che «per legge inevitabile di umana natura può 
anch'egli cadere ammalato. In questo caso la Biblioteca rimarrebbe priva 

2s Cfr. BCABo, Archivio, Carteggio amn1inistr11tivo, anno 1880, prot. 115. Giovanni 
Chiesa era enrrato in biblioteca nel 1846. Frati gli dedicò un necrologia pubblicata sulla 

«Gazzetta dell'E1nilia» del 12 dicembre I 880. 
26 Cfr. ASCBo, Carteggio am.ministrativo, anno 1881 , titolo XJV-1-1, allegato al prot. 

841 del 31 gennaio 1881. 

• 
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di capo e senza una persona che possedesse, né la pratica, né le cognizioni 
necessarie per dirigerla anche temporaneamente». Carducci, prendendo 

posizione a favore della proposta di Frati, «non trova che la Biblioteca 

abbia ora tale in1portanza e sia così vasca da essergli indispensabile un 
altro capo, bastando il Frati, che può esserci invidiato da tutte le altre 

Biblioteche. L'aggiunto C hiesa era un brav'uomo, ma non aveva cogni­

zion i bibliografiche, e le sue funzioni erano più che altro di scrittore. I 
giovani cercano impiego alle biblioteche pit1 per istudiare per conto loro, 

che per dedicarsi alla carriera del Bibliotecario, per la quale manca ogni 

tradizione». Da ciò traeva argomento il prof. Albicini «per dimostrare 
che si deve appunto cominciare a fare il vivaio dei futuri Bibliotecari col 

nominare l'aggiunto»; al quale rispondeva Frati ricordando «in che stato 

si trovava la Biblioteca quando egli entrò, e ciò che ha facto da solo, non 
ostante le opposizioni e le contrarietà d'ogni genere incontrate. Col por­

gli accanto uno nuovo, si corre il pericolo dell'ignoto e di avere un ele­
mento dissolvente, anziché d'ajutOl>. L'avvocato Berti «rende 01naggio 

ai servigi eminenti resi dal d.' Frati, 1na occorre pensare anche all'avve­

nire [ . .. ] Si cerchi quindi una persona che abbia pel posto di aggiunto 

tutte le qualità che si richiedono e che il Chiesa non aveva [ ... ]». Dal 
verbale dell'adunanza emerge così chiaramente co1ne Albicini, Berti e 

Mezzini volessero procedere alla nomina di un nuovo aggiunto, even­
tualmente ricorrendo ad un concorso, e come viceversa Frati, Gozzadini 

e Carducci fossero contrari a questa ipotesi, o per non intaccare la posi­

zione e il predominio incontrastato di Frati stesso all' interno della Bi­

blioteca, o, forse, per non pregiudicare ulteriori sviluppi futuri. La 
situazione era resa ancora più spinosa dal fatto che Alberto Bacchi della 

Lega, allievo di Carducci e autore di una documentatissima Bibliografia 
dei vocabolari ne' dialetti italiani raccolti e posseduti da Gaetano Roma­
gnoli, aveva facto domanda proprio per quel posto di aggiunco.27 Non 
riuscendo a spuntarla, Frati era disposto a ripiegare su una soluzione di 

compromesso suggerita dall'assessore Lambercini: trovare cioè all'in­
terno, e in via sperimentale, il nuovo aggiunto, promuovendo, al posto 

che era stato del Chiesa, Vincenzo Mactarozzi, che secondo Frati aveva 

27 Jbidern. La Bibliografia di Bacchi della Lega ebbe una prima edizione nel 1876, e una 

seconda nel 1879. 
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«la capacità voluta per disimpegnare tutte le attribuzioni che aveva il 

Chiesa». L'ipotesi non era piaciuta né a Mezzini, né a Berci; quest'ultimo 
faceva notare che «se il Chiesa non era capace,28 non evvi ragione di so­

stituirlo con uno che sia come lui. L'opinione sua [del Berci] e dell'Uf­
ficio è che si apra un concorso per la nomina dell'aggiunto, e che non si 

pregiudichi in ogni caso la questione con una promozione non abba­
stanza maturata, o colla soppressione del posco».29 A questo punto era 
intervenuto Carducci: «il bisogno che ha ora la Biblioteca è di braccia e 

non di 1nente, e pel posto di aggiunto, quale è attualmente, non occorre 
una persona di gran merito. Col tempo forse, e quando vi sarà una vera 
educazione bibliografica, verrà anche l'aggiunto classico, che ora manca. 

E che non si otterrebbe al cerco con un concorso, sull'esito del quale ha 
molti dubbi».30 Alla fine Frati sembrò ottenere il suo in cento e (con quat­

tro voci favorevoli e tre contrari) venne approvata la proposta di conti­
nuare in via sperimentale per un anno col personale già in servizio.31 La 
Giunca municipale deliberò però in modo diverso, non lasciando va­
cante per un anno il posto di aggiunto, bensì attribuendolo «in via di 

esperimento e pel tempo di un anno» al Mattarozzi, che passava così dal 
posto di distributore alle «funzioni di aggiunto [ ... ] al fine di conoscere 
la capacità e l'attitudine al posto predecto».32 Mattarozzi (1844-1919) 
venne l'anno successivo confermato all'unanimità come aggiunto.33 

28 Tutti questi apprez1.a1nenri poco lusinghieri sulle capacità di Giovanni Chiesa erano 
poi forcuican1ence venuti a conoscenza del fratello, Goffredo Chiesa, che indirizzò una lertera 
di protesta alla Giunra 1nunicipale (cfr. ASCBo, Carteggio anzrninistrativo, anno 1881, tir. 
XIY-1-1, pror. 4358 del 19 1narzo I 88 1, a cu i è provocatoriamente allegato il ricordo ne­

crologico di Giovanni Chiesa, a sra1npa e molto elogiacivo, redatto da Luigi Frati) . 
29 Cfr. ASCBo, Carteggio anzministrativo, anno 1881, titolo XIY-1-1, allegato al pror. 

84 I del 31 gennaio l 88 I. 
30 lbide,n. 
31 Cfr. ASCBo, Carteggio a,nministrativo, anno 1881, rir. XIY- 1-1, verbale dell'adunanza 

del 20 gennaio 1881 della Con1missione d irettiva della Biblioteca, allegato al prot. 84 1 del 

31 gennaio 188 l. 
32 Cfr. BCABo, Archivio, Carteggio amministrativo, anno 1881, prot. 28, comunicazione 

del Capo Ufficio Bignami a Frati del 17 111arzo 188 I. 
33 BCABo, Archivio, Carteggio a,11,ninistrativo, anno 1882, prot. 41 del I 

O 
apri le 1882; 

e ASCBo, Carteggio an1111inistrativo, anno 1882, tit. XIY- 1- 1, proc. 2478 del 15 mari.o 1882. 
Mattarozzi ri1nase 'vice' di Frati fino al giugno 1902, quando gli subentrò in qualità d i reg­
gente nella direzione della Biblioteca; la sua reggenza durò pochi mesi, fino al febbraio 1903. 



598 Pierangelo Be/Lettini 

Fig. 3. Ritratto giova­
nile di Lodovico Frati 
(1855-1941) (Casa Car­
ducci di Bologna, Ar­
chivio fotografico, A 158 
[Albu1n dei discepoli di 
Carducci], n. 29). 

Degli sforzi compiuti da Frati per assicurare una carriera di biblio­
tecario al figlio Lodovico (che era stato allievo di Carducci) ri1nane 
ampia traccia nel carteggio con Giosue Carducci. Il 1 ° ottobre 1882, sa­
pendo che il poeta era a Roma, F_rati gli chiedeva di perorare presso il 
Ministero di Pubblica Istruzione il conferimento a Lodovico (fìg. 3-4) 
di un incarico presso la Biblioteca Universitaria di Bologna: 

Approfìcco della tua dimora costl per pregarti di un favore, del quale ti sarò 
so1nn1amente tenuto. Mio figlio Lodovico si era dato agli studi della facoltà filolo­
gica coll'intendimento di percorrere la carriera archivistica sotto la scorta e direzione 
dello zio Enrico. La disgrazia, onde questi è scaco colpito, ha reso a mio figlio men 
facile l'adito al la medesi1na. Presentandosi ora favorevolissima apertura ad altro uf-
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Fig. 4. Lodovico Fra ci 
• • 'I. • ' ntracco 111 eta p1u ma-

tura, quando era in ser­
vizio presso la Biblio­
teca Universitaria di Bo­
logna (raccolta Giulia­
na Neri Calzoni) . 

ficio di congenere natura nel bisogno di provedere ai posti vacanti della nostra Bi­
blioteca Universitaria, nella quale sono a nominarsi, oltre il bibliotecario, il vice­
bibliotecario e due assistenti, ci pregherei a preparargli il terreno, mettendolo in 
vista presso il Ministero per uno de' posti di assistente. Oltre la qualità e il grado 
O[[enuco negli scudi filologici, ha parecchie alcre qualità, che lo renderebbero un 
O[[imo impiegato da biblioteca, e cioè attività e voglia di occupazione non comune, 
il tirocinio facto socco la mia direzione, aiutandomi in cucci i lavori di riordina­
mento, che sto praticando nella Biblioteca da me diretta, la perizia di fare schede 
di bel carattere, avendone egli anche in quest'anno eseguito oltre a cinque mila, e 
la conoscenza paleografica, della quale ha dato saggio nella trascrizione d'un codice 
membranaceo della nostra Biblioteca n1unicipale contenente le[[ere politiche del 
sec. XIV [ ... ] L'urgente bisogno di personale in decca Biblioteca [Universitaria] 
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per la prossima riapertura di essa giustificherebbe la nomina di un impiegato, del 
quale son noci i requisiti, in 1nodo eccezionale, cioè senza le solite nonne, incari­
candolo intanto dell'ufficio a cui aspira. Informaci quali passi dovrebbe f.1re per ot­
tenere il suo incento.34 

E pochi giorni dopo, il 13 ottobre 1882, a Carducci, che eviden­
temente gli aveva riferito come la via più normale per entrare nella car­
riera bibliotecaria fosse la partecipazione ad un periodo di alunnato 
presso una biblioteca nazionale, Frati rispondeva: 

Mille e mille grazie della tua gradita lettera e delle cure, che ti sei dato pel 
mio Lodovico. Io mi sarei d i buon grado sobbarcato al sacrificio assai greve per la 
n1 ia borsa e pel mio cuore di mandarlo a Firenze a far l'anno d'alunnato, n1a v'ha 
una circostanza sfavorevole, ed è di aver egli sorpassato d'oltre un anno l'età pre­
scritta dalla legge per ottenere il posto d'alunno. Questa istessa difficoltà vige pure 
per l'alunnato degli Archivi, la cui carriera, come quella delle Biblioteche, 1ni pareva 
molto adatta alla quali tà degli studi da lui fatti e deUe sue inclinazioni. [ . .. ]Tu sei 
padre, e sai di quale amore si amano i figli; potrai quindi di leggieri imaginarti la 
riconoscenza che ti professerei per tutta la vita se a te dovessi l'avviamento di 1nio 
figlio alla carriera, che sarà per percorrere[ . . . ] ho appreso in questo punto che alla 
Nazionale di Firenze vi sono due posti d'alunno vacanti; per cui nella scarsità di 
concorrenti non potrebbe il Ministero condonar il d i più dell'età, che ha mio figlio 
a cagione d'aver interrotto per due anni il corso degli studi classici? Esponi il caso 
al sig. Ministro, se hai occasione di vederlo, per intender se, in considerazione di 
tal deficienza di concorrenti, può menar buona la mancanza di tal requisito di poca 
o niuna rilevanza. 35 

Lodovico, nonostante avesse ormai 27 anni, venne accolto come 
alunno alla Biblioteca Nazionale di Firenze. Un anno dopo, nell 'ottobre 
1883, in anticipo sullo scadere dell'an no di alunnato, ecco Frati farsi di 
n uovo vivo con Carducci per raccomandare ulteriormente il figlio: 

Egli [Lodovico] non compie l'anno d'alunnato che ai 28 del prossimo di­
cen1bre, ciononostante tornerà assai utile che tu prepari incanto il terreno acciò alla 
prima sua destinazione ottenga d'essere applicato alla nostra Biblioteca Universi­
taria. TI Castellani ha bisogno d' irnpiegati, che lavorino per la Biblioteca, e mio fi­
glio è tale da soddisfarlo in ciò pienissimamente, avendolo io sperimentato ne' 

34 Casa Carducci, Epistolario, n. 14609, lettera di Luigi Fraci a G. Ca1·ducci dacaca I 0 

occobre 1882. 
35 Casa Carducci, Epistolario, n. 14610, lettera di Luigi Frati a G. Carducci datata 13 

ottobre 1882. 
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lavori, che gli ho fatto fare per la Biblioteca da me diretta. Alvisi36 mi consigl iava 
l'altro ieri a n1andarlo a Roma a compiere l'alunnaco, facendomi credere che gli 
alunni della Vittorio-E1nanuele si trovino in grado di esser presi in considerazione 
nelle promozioni più presto che gli altri ; aggiugnendo che al maggior dispendio, 
che avrebbe in1portato il suo mantenimento coscl, poteva agevolrnence, a sua detta, 
venir sopperito con qualche gratificazione, che gli venisse accordata dal Bibliote­
cario. Ti sarei pertanto oltremodo tenuto, se tu, avendo amicizia, sicco1ne avrai di 
certo, col Gnoli, lo interpellassi in proposito, presso al quale potrebbe senza dubbio 
mio figlio avvantaggiar n1aggiormente nel suo tirocinio che in quella baraonda 
della Nazionale di Firenze[ .. . ).37 

Alla fine Carducci, il 7 febbraio 1884, inviò a Luigi Frati, che era 
in procinto di partire per Roma, una lettera di presentazione per il com­
mendatore Giovanni Ferrando,38 direttore generale del Ministero della 

Pubblica Istruzione: 

36 Luigi Frati concattò più volre Edoardo Alvisi, direttore della Biblioteca Casanatense 
di Roma, per raccon1andargli la carriera dei figli Lodovico e Carlo (cfr. BCABo, fondo spe­
ciale Carlo Frati, Carteggio, carr. XIII, fase. 17, lettere da rare 16 febbraio 1890, 23 maggio 
1890, 14 dice,nbre 1890, e 26 novembre 1893). 

J7 Casa Carducci, Epistolario, n. 14613, lettera di Luigi Frati a G. Carducci, datata 11 
ottobre 1883; vedi anche n. 14614. Frati riuscl nel suo intento e Lodovico prese servizio 
nel 1884 alla Biblioteca Universitaria di Bologna, dove rimase per circa quaranca anni, ve­
nendo colloe,·uo a riposo nel 1923. Appassionato di musica come lo zio Enrico, Lodovico, 
che aveva scudiaro 1nusica a Bologna con Parisini e Busi, «scrisse alcune romanze da crunera 
e qualche pezzo per pianoforte,,. Della sua attività di «musicologo, con1posirore» (confennata 
anche dalle sue lettere del 13 gennaio e del 12 febbraio 1927 al fratello Carlo: BCABo, 
fondo speciale Carlo Frati, Carteggio, care. Xlii, fase. 16), vanno almeno ricordare quattro 
liriche per canto e pianoforte (Serenata, Mattinata, Il re di Tule, I tre canti) su resti carduc­
ciani, ricordate da GIUSEPPE FUMAGALLI e FILIPPO SALVERAGLIO, Albo carducciano. Iconografia 
della vita e delle opere di Giostte Carducci, Bologna, Nicola Zanichelli'. 19?9, P·_ 1_38, ~ da 
GI USEPPE RJGHI e LINA RIGHI, Le poesie musicare di Giost,è Carducci, «L Arch1g1nnas10», 
XXVI, 1931, p. 191-214, e XXVII, 1932, p. 61-91, ai numeri 75, 85, 104 e 106. Lo~ovico 
sposò la triestina Berta Silbern1ann, maestra di n1usica, il 16 luglio 1900 e morl a Tneste 11 
6 ottobre 1941, a 85 anni. Cfr. ALBANO SORBELLI, Lodovico Frati, «Atti e Memorie» della 
R. Deputazione di Scoria Pacria per l'E,nilia e la Ron1agna, voi. Vll'. 1941-!942, P· 5-17; 
per la sua bibliografia vedi Elenco delle pubblicazioni del dQtt. LodovJCo Frati (1883_-1923), 
«L, Bibliofilìa», XXV, 1923-1924, p. 360-374; e Pubblicazioni del dott. Lodomco Frati (I 924-

1933), «L'Archiginnasio», XXIX, 1934, p. 346-347. . . . . 
33 Su Ferrando vedi GUIDO MELIS e GIOVANNA TOSKr n, Cattedre universitarie e 11111negg, 

concorsuali ne!l'ftalia liberale. Una com111edia-veritìt del direttore generale Giovanni Ferrando, 
«Le carte e la storia. Bollettino se1nestrale della Società per gli scudi di storia delle istituzioni», 

III/ 1, 1997, p. 42-45. 
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Fig. 5. Ritratto giovanile di 
Carlo Frati (1863-1930) (Casa 
Carducci di Bologna, Archivio 
fotografico, A 158 [Albun1 dei 
discepoli di Carducci], n. 40). 

Fig. 6. Carlo Frati 
coi baffi, seduco in 
posa, mencre legge, 
vicino ad un'aspi­
distra (raccolta Ada 
Borroni Pizziranz). 
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Fig. 7. Carlo Frati, senza baffi, al cavolo di lavoro (raccolta Giuliana Neri Calzoni). 

Il prof. cav. Luigi Frati, n1io buon amico, venendo a rivedere Roma, desidera 
anche riverire il Sig. ìvfiniscro e Lei. Ho il piacere di presencarglielo. Egli, da rnolti 
anni Bibliotecario del nostro Comune, di quesca Biblioteca della città instaurata si 
può dire da lui, seppe farne esernpio, per sapienza di ordinarnento e distribuzione, 
ammirato e imitabile e imitato fra noi e al di fuori. Egli è il padre del dorr. Lodovico 
Frati, alunno nella Nazionale di Firenze. E forse Le furà domande e preghiere in­
corno alla sorte del figliuolo. Aggiungo le n1 ie. Il padre è degno d'ogni riguardo; e 
il figlio, il quale ha dal padre pur appreso corne si lavori in una biblioteca, è pur, 
come altra voi ca Le ho detto, un bravo e laboriosissimo giovane. 39 

Più brillante, ma anche più cormencata, fu la carriera del figlio mi­
nore Carlo (1863-1930), che era stato anch'egli allievo di Carducci.

40 

39 Cfr. BCABo, fondo speciale Luigi Frati, care. IV, n. 171. La lettera di presentazione 
e il relativo biglietto di trasmissione sono pubblicaci in Edizione nazionale delle opere di 
Giosue Carducci. Lettere, Volurne XIV (1882-1884'), Bologna, Zanichell i, 1952, p.251-252, 

n. 3206 e 3207. •° Cfr. A. SORBELLI, Carlo Frati (1863-1930), «La Bibliofìlìa», XXXII, 1930, p. 89-99. 
Per la sua bibliografia vedi ENEA GUALANDI, Bibliografia di Carlo Frati, ibide,11, p. I 00-112. 
Vedi anche P. BELLETflNI, Carlo Frati (1863-1930) e «La Bibliofilìn», «La Bibliofìlìa», Cl, 

1999, p. 327-382. 
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Laureatosi nell'ottobre 1886, Carlo (fìg. 5-7) aveva seguito fra il 1886 
e il 1887 un Corso di Perfezionamento presso il Regio Istituto di Studi 
Superiori di Firenze. Rientrato a Bologna aveva collaborato attivamente 
col padre, aiutandolo nella redazione delle Opere della bibliografia bo­
lognese e nella catalogazione degli incunaboli dell'Archiginnasio. È lecito 
supporre che Luigi Frati pensasse al figlio Carlo (Lodovico era già dal 
1884 impiegato presso la Biblioteca Universitaria) quando nel settembre 
1888, predisponendo il «fabbisogno» (cioè la richiesta di preventivo) 
per l'anno 1889 sottolineava l'esigenza di istituire un posto di vice-bi­

bliotecario. 

[ .. . ] io fui costretto a valermi per cucco il decorso anno dell 'opera di mio 
figlio Carlo con iscapico suo non lieve, perché egli dovette per tal modo rinunziare 
ad un incarico di insegnamento di lettere italiane che gli era stato offerto al Liceo 
di Cava dei Tirreni con lo stipendio annuo di f . 1.500, più il vieto e l'alloggio41 

[ ... ]Non mi è[ ... ] possibile ripetere pel prossimo anno, quanto ritenni necessario 
disporre, pel buon anda.inento di quest' Istituto, nell 'anno decorso, e continuare a 
valermi del!' opera gratuita di un giovane, che può altri,nenti provvedere al proprio 
avvenire; né 1ni è possibile d'altra parte rinunziare alla sua cooperazione pri1na che 
il richiesto aurnenco di personale mi sia stato concesso; e che sia da nuovi i in piegati 
disimpegnato quanto sino ad ora fu affidato esclusivamente alle sue cure. Egli infatti 
non solo cooperò assiduarnence alla pubblicazione della Bibliografia bolognese, della 
quale è testé uscito il l O volume, rivedendone le bozze e parte delle schede, com­
pilandone per intero la Sezione Letteraria comprendente anche un Catalogo degli 
Incunaboli e delle altre edizioni bolognesi, giovandon1i nelle ricerche che erano ri­
chieste da cale pubblicazione, n1a ha alcresì quasi intera.inente disin1pegnato la cor­
rispondenza letteraria e principiato una descrizione ed illustrazione particolareggiata 
di tutte le edizioni del secolo XV che si conservano in questa Biblioteca, la quale 
condotta a termine potrà pubblicarsi in corrispondenza di quanto attualmente sta 
praticando la Biblioteca Universitaria di questa città [ . .. ] L'importanza di una Bi­
blioteca dipende cosl dal numero delle opere che contiene, come dal!' orgwizza­
zione e sistemazione di essa più o meno metodica ed elaborata. Quanto a copia di 
volumi questa Municipale ne conta ora-213 1nila, più che il doppio di quanti ne 
possedeva nel 1870. Circa alla loro sistemazione è notorio che essa, con perseverante 
fatica pari al coraggio nell 'intraprenderla, è tutta disposta per materia, cosi i volumi 
negli scaffali, come gli opuscoli, in nurnero di olt re 63 mila, nei cartoni. Una cale 
disposizione, se corna molto proficua in qualsiasi genere di ricerche, è certo anche 

41 Vedi la lettera di Carducci all'assessore Alberto Dallolio del I O novembre 1887, pub­
blicata in A. SORBELLI, Carw Frati cic., p. 92. 
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n1olto laboriosa e diffici le per chi la compie, e importa un tempo e una cura, che 
certan1ente non richiede il metodo adottato dalla più parte dei bibliotecari, di non 
seguire metodo alcuno nella collocazione delle opere, ponendole promiscuamente 
nel primo vano che si trova; laddove nel caso nostro il più delle volte, sia per l'ibri­
dismo dell'argomento, sia per la stranezza del titolo, fa d'uopo scorrerne buona 
parte per vedere quale sede sia più convenientemente appropriata. 

Ora al maggior nu1nero dei volun1i, alla maggior fatica, che importa la siste­
mazione di questa Biblioteca, non risponde cerco il Personale[ ... ] Dall'anno 1871, 
in cui si avevano sette impiegaci, compreso il bidello, non fu desso in questa Mu­
nicipale Biblioteca aumentato che di un solo impiegato nella categoria dei distri­
butori; mentre in quella degli impiegaci di concetto è scernato di uno, avendovi 
allora oltre al Bibliotecario, il sig. Aglebert e il sig. d.' Chiesa e precedente111ence il 
sig. d.' Lazzarini e il sig.r d.' Frisciotti; ed ora non v'ha, oltre lo scrivente, che il 
solo aggiunto sig. Mactarozzi, il quale per la qualità delle sue cognizioni e delle sue 
attitudini non ha, né può avere il titolo, né le funzioni di Vice-Bibliotecario [ ... ] 
Quanto all'ufficio nuovamente proposto di Vice-Bibliotecario fuccio osservare che 
si è reso pili che 1nai indispensabile, sia pei notevoli sopraccennati aumenti, sia e 
più ancora, per continuare l' intrapresa descrizione e illustrazione dell'incera serie 
dei paleotipi, e compiere altri consimili lavori, da far seguito ai due volumi della 
Bibliografia bolognese. Né 01netterò di notare che, se nonosta.i1te la mia grave età, 
la perfetta salute, di cui godo, n1i rende animoso a continuare e compiere col­
l'adempin1enro dei sopraccennati lavori la faticosa opera intrapresa, pure io non 
senta il bisogno di esserne in parte alleggerito, condividendoli con alrro, che al­
l'opportunità sia in grado d'averne la responsabilità della dire-lione; previdenza non 
soverchia per un Istituto di canea rilevanza.42 

La proposca di Luigi Frati per l'istituzione di un posco di Vice-Bi­
bliotecario venne ripetuta l'anno successivo, in occasione della segnala­
zione del fabbisogno per l'anno 1890,43 ma rimase senza esito, forse 
proprio per evitare l'imbarazzante ipotesi del costituirsi di una sorta di 
'dinastia' alla direzione della Biblioteca comunale. Lo stesso Frati, nel 
redigere il 22 aprile 1890 il fabbisogno per l'anno 1891, notava: 

Forse per ragione d' inopportunità non fu dato corso alla mia domanda, di­
modoché ne' due trascorsi anni sono stato costretto a valern1i dell'opera gratuita 

42 Cfr. BCABo, Archivio, Carteggio arn111inistr11tivo, anno 1888, pror. 200 (1ninura di 
richiesta per il fabbisogno dell'anno 1889), datato 16 serce1nbrc 1888 (corretto su 23 agosto 

1888). 
43 Cfr. BCABo, Archivio, Carteggio annninistrativo, anno 1889, tir. T, pror. 179, daraco 

1 O luglio 1889. 
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di rnio figl io Carlo con non lieve suo discapito nel prirno anno[ .. . ], e nel secondo, 
con1ecché venisse incaricato da codesto Ufficio d 'Istruzione all'insegnamento di 
una classe del nostro Ginnasio, continuò nonostante, ne' giorni e nelle ore che gli 
rirnanevano disponibil i, a prestarmi opera efficacissin1a nella pubblicazione della 
Bibliografia bolognese[ ... ]. Presentatasi al medesin10 pochi mesi sono f.1vo revole 
occasione di un incarico straordinario presso la Biblioteca Casanatense di Roma, 
1ni ritenni in debito d i rinunziare alla cooperazione di lui, acciò egli potesse prov­
vedere al proprio avvenire, intraprendendo la carriera propostasi [ ... ]. Quanto al­
l'ufficio nuovan1ente proposto di Vice-Bibliotecario vuolsi notare che si è reso più 
che rnai indispensabile, sia pei notevoli aumenti avvenuti, sia per continuare e com­
piere la descrizione dei paleotipi, la descrizione e illustrazione dei codici e n1ano­
scritci ed altri consimili lavori, alla cooperazione-dei quali si richiede persona dotca 

e fornica d i speciali cognizioni bibliografìche.44 

Negli an ni successivi, all'in terno delle ripetute richieste di Frati per 
un potenziamento dell'organico dell'Archiginnasio, non si fa più cenno 
esplicitamente alla necessità di istituire un nuovo posto di Vice-Biblio-

. 
tecar10. 

Che Frati comunque sperasse che la direzione dell'Archiginnasio 
potesse prima o poi passare ad uno dei suoi due figli è più di una con­
gettura. I canti anni di lavoro dedicati alle cure della Biblioteca e del pa­
lazzo (all' interno del quale la sua famiglia risiedeva dal 1861) gli facevano 
sentire l'Archiginnasio quasi come cosa propria, intimamente legata alla 
sua farniglia e al suo «cuore di padre di questa Biblioteca (n1i si permetta 
la frase sola rispondente all'afferro che io porto a questo Istituto) [ ... ]».45 

Man mano che gli anni passavano proseguiva la carriera dei figli 
Lodovico e Carlo. Luigi non mancò di incombenza.re ulteriormente 
l'amico Carducci per assicurare avanzamenti di carriera, all'interno della 
Biblioteca Universitaria, per il figlio Lodovico: 

Per rispetto all'angustia di tempo, in cui ti trovai ieri in casa tua, rni rattenni 
dal rinovarci uffici di raccornandazione p.er mio figlio Lodovico, il quale è sì ritroso 
a procurarseli da sé che, senza la mediazione di qualche autorevole personaggio, 

44 Cfr. BCABo, Archivio, Carteggio 11rnrninistr11tivo, anno 1890, tit. I, prot. 154, datato 
22 aprile 1890. 

45 Cfr. BCABo, Archivio, Carteggio arnrninistrativo, anno I 89 1, tic. I, minuta di lenera 
al sindaco Alberto Dallolio datata 29 dicembre 1891 (prot. 36 del 1892, n1a allegata al proc. 
316 del 1891). 
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dovrebbe attender promozioni dalla sola f.1lce della n1orte. T i accludo a cale effecco 
la nota dei lavori di storia letteraria, di bibliografia e d'altro, ch'egli ha pubblicato 
nel decorso decennio, di parecchi de' quali ha ottenuto commendevoli recensioni; 
e ritengo che ben pochi altri socco-conservatori de' mss. ne contino altrettanti. 01-
tracciò tu conosci da chi segnatarnente d ipenda il buon andarnento della Biblioteca 
Universitaria; e comprendi di leggieri che senza l'opera e i servigi di lui, e dell' ot­
timo Bacchi della Lega quell'Istituto andrebbe alla carlona. Procura tu adunque ad 
entrambi quell 'ateo d i giustizia, che avrebbe dovuto già procacciar loro il proprio 
Direttore; facendo promuovere per inerito Lodovico dalla seconda categoria alla 
prima, e Bacchi della Lega alla seconda. Fra i titoli di Lodovico vuolsi annoverare 
ancora l'incarico straordinario avuto dal Ministero nel setternbre e ottobre 1889 
di coadiuvare gl' impiegaci della Biblioteca Mediceo-Laurenziana nella con1pilazione 
dell ' inventario e riscontro dei codici e libri a starnpa per la consegna da f.1rsi al Pre­
fetto com1n. Guido Biagi; non che l'altro avuto dal luglio all'orcobre 1891 dalla 
Presidenza del Senato di rio rdinare la propria biblioceca e compilarne l' inventario 

socco la direzione del cav. Alvisi Edoardo [ ... ] . ·16 

Con altrectanto affetto e sollecitudine Luigi seguiva e promuoveva 
la carriera del figlio Carlo. Essendo stata pubblicata sulla «Gazzetta del­
l'Emilia» del 20 gennaio 189647 un articolo molto elogia.rivo su Carlo, 
Luigi provvedeva ad acquistare 65 copie del giornale per diffonderle fra 
amici e conoscenti (fra gli altri a Giosue Carducci, Gino Rocchi, Giu­
seppe Bigna.ini, Enrico Panzacchi, Medardo Burzi, Ernesto Masi, Guido 
Biagi) dandone notizia al figlio, al quale comunicava anche che: «Oggi 
ho incontrato il cav. Montanari nostro Assessore, il quale mi ha fermato 
per stringermi la 1nano, e congratularsi meco. Avendogli io detto ch'ei 
poteva indovinare il motivo, onde aveva dato pubblicazione a tale lettera, 
egli mi ha risposto "sì, per ragione della dinastia" .. . ».

48 

46 Cfr. Casa Carducci, Epistolario, n. 14626, lettera di Luigi Frati a G. Carducci, datata 
11 orcobre 1895. Per un'ulteriore raccomandazione, vedi ibidem, n. 14642, lettera non datata. 

<7 Cfr. «Gazzetta dell'Ernilia. Monitore di Bologna», a. XXXVII, n. 20, 20 gennaio 
1896, a p. [3], nel la rubrica "Libri , opuscoli e giornali" si segnala la pubbli~zione della s~­
conda parte di Le lettere di Girolan10 Tiraboschi 11/ padre Ireneo Ajfo, a cura d1 Carlo FraCL, rr­
porrando la lettera che Léopold Delisle aveva inviato a Carlo Frati, per congratularsi con 

lui, il 15 gennaio 1896. . . . 
48 BCABo, fondo speciale Carlo Fniti, Carteggio, care. XIII, fase. l 7, lettera d1 Lu1g1 

Frati al figlio c~rlo datata 21 gennaio 1896. Un riferimento alla 'dinastia' dei _Frati _è anche 
in una noca di Giovanni Pascoli alla sua Canzone detl'Olifante (Bologna, Zan1chell1, 1908, 
p. 55-56); notizia ripresa da A. SORBELLI, Lodovico Frati cit., p. 5: «Quando nel 1908 il Pa-
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In un contesto del genere non dovette piacere a Luigi Frati (ormai 

ottantaduenne) l'ipotesi prospettata nel dicembre 1897 dal Capo Ufficio 

Istruzione Giuseppe Bignami49 di destinare all'Archiginnasio, come coa­
diutore del bibliotecario, Gino Rocchi,50 figlio di quel Francesco che era 

stato preferito a Luigi nel lontano 1847 come successore di Girolamo 
Bianconi nella cattedra di Archeologia all'Università. Il Rocchi, per quasi 

20 anni insegnante e poi preside del Ginnasio Comunale "Guido Gui­

nizelli", era rimasto a disposizione dell'Amministrazione Comunale (e 

precisa1nente dell'Ufficio Istruzione, da cui dipendeva anche l'Archigin­
nasio), senza un preciso incarico, quando il Ginnasio era passato dalla 

competenza comunale a quella governativa. Bignami propose di desti­

nare Rocchi all'Archiginnasio: 

[ .. . ] il Con1une intendeva valersi in altro modo e per proprio conto dell'opera 
del Rocchi, compensando con un nuovo e altrettanto onorifico incarico i meriti 
acquisiti per lungo e pregiato servizio. E quest'Ufficio spera di interpretare il pen­
siero della S.V.Ili."'" [il Sindaco] e dell'onorevole Giunca proponendo ora, nell'in­
teresse dell' An1ministrazione, e come a soddisfare un tacito impegno, di valersi 
dell'opera del Rocchi a vantaggio di uno de' più importanti Istituti Con1unali, vale 
a dire della Biblioteca alla quale il Rocchi potrebbe essere addetto a partire dal pros­
simo anno 1898. [ ... ] Il cav. Frati, del quale non sarà mai abbastanza lodata l' in­
stancabile operosità, occupato nelle cure di tutti i giorni che divengono sempre più 
gravi, non ha ancora avuta la possibilità di condurre a termine il lavoro per la pub-

scoli dava fuori per la Casa Zanichelli la canto attesa Ca=ne dell'Olifante, ricordava, fra 
coloro che gli erano stati larghi di notizie e inforrnazioni, la "gesta di Luigi, Enrico, Ludovico 
e Carlo Frati" intendendo per "gesra" una fumiglia, anzi una schiatta resasi benernerira nelle 
biblioteche e negl i archivi, e comunque nel cainpo della erudizione e della dottrina». 

4? Notizie biografiche su Giuseppe Bignarni in L'inaugurazione di un busto a Giuseppe 
Bigna111i, «L'Archiginnasio», XXIV, 1929, p. 147-148. Fu Luigi Frati a tenere un discorso 
ufficiale di congratulazioni dei dipendenti co,nunali della Pubblica Istruzione nei confronti 
di Giuseppe Bignarni in occasione di una «nuova onorifìcen7.a testé confcriragli» (BCABo, 
Archivio, Carteggio am111inistrativo, anno 1885, tit. I, minuta autografa del discorso, senza 
nun1ero di protocollo). 

,o Su Gino Rocchi (Savignano sul Rubicone, 18 nove1nbre J 843 - Bologna, 29 noven1-
brc 1936) vedi Le onoranze a Gino Rocchi nell'Archiginnasio, «L'Archiginnasio», XXVlll, 
1933, p. 396-399; Necrologio. Gino Rocchi, «L'Archiginnasio», XXX!, 1936, p. 359-360; 
EMILIO LOVARINI, In 1nemoria1n. Co1111ne1norazione di Gino Rocchi, «L'Archiginnasio», 
XXXII, 1937, p. 105-112. 
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blicazione del Catalogo dei Paleotipi, non ostante che la trascrizione delle schede 
fosse compiuta fino dal l 889. Egli chiede da 1nolco cempo con insistenza che si 
aumenti il nun1ero degl'impiegati della Biblioteca, ma per ragioni di opportunità 
non si è 1nai creduto di poter esaudire la sua di,nanda. Adesso però si presenta una 
favorevole occasione di accordare al cav. Frati l'ajuto richiesto, poiché la perizia del 
prof. Rocchi assicura che egli compirà nel miglior modo i lavori che gli saranno 
affidaci. Di pil'.1 il d.'Fraci ha ora1nai ottantatre anni e da qualche tempo va soggecco 
a malori che l'obbligano al letto parte della giornata; e sarà bene che il Comune 
con un ateo di previdenza non soverchia per un Istituto di tanta importanza gli 
1necta appresso qualcuno che sia in grado di assumere, quando ne sia il caso, la re­
sponsabilità della direzione. Il cav. Fraci, del quale quest'Ufficio riconosce i n1eriti 
preclari, che è sempre stato alacre e diligente, dotto ed esperto nel suo ufficio e che 
gode mericaca,nente qui e fuori grandissima fama, non può trovare in questo pro­
cedimento alcuna ragione di rammarico.51 

La proposta d i Bignami fu ritenuta ragionevole dal sindaco Dallo­

lio, che invitò però l'Ufficio Istruzione a verificare se fosse meglio affi­
dare al prof. Rocchi «l'esecuzione di q ualche speciale imporrante lavoro 
invece di dargli una destinazione generica presso la Direzione della Bi­

blioteca». Bignami ne parlò con Frati: <<[ ••. ] ed a questo fine chiamai il 
cav. Frati il quale, com' ebbi già a riferi re verbalmente alla S.V, non solo 

nulla oppose a q uesto intendimento, ma volle indicare da che cosa 
avrebbe potuto più u tilmente il Rocchi cominciare i suoi lavori, dal ca­
talogo cioè dei Manoscritti di Hercolani dei quali aveva il Rocchi dovuto 

fare oggetto di speciale studio. Se non che mentre io scava per dare ese­
cuzione agl'intervenuci accord i, accettando ben volen tieri la proposta 
del Frati, questi m utò di pensiero e stimò di dover ricusare ogni sua par­

tecipazione nel provved imento preso dalla Giunca». 
Bignami comunque, nell'illustrare il curriculum di Rocchi, lo de­

finiva «compecencissimo all'ufficio che gli si vuol dare», dotato di «una 

larga erudizione», sottolineando inoltre che da molti anni faceva parre 
della Commissione direttiva della Biblioteca stessa; la proposta Bignami 

venne quindi approvata nella seduta consigliare del 15 aprile 1898. 

51 ASCBo, Carteggio a1n111inistrativo, anno 1897, tir. XIV- I- I, proc. 13621 datato 13 
dicernbre I 897, relazione del Capo Ufficio Istruzione G. Bignami al sindaco. 
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Non fu cornunque Gino Rocchi a succedere a Luigi Frari nella di­
rezione dell 'Archiginnasio: prosegul infarti la sua acrività didattica, in­
segnando letteratura italiana nell'Iscicuco Pier Crescenzi, per poi entrare 
in pensione dal 1 ° gennaio 1900; la sua presenza in Archiginnasio con­
tinuò quindi con un incarico, «impiega11dovi alcune ore della giornata» 
per il «lavoro da tempo commessogli dello spoglio dei codici e mss. 
Hercolani, compilandone le schede che illustra con noce ed osserva­
zion i».52 

Se Rocchi, che era nato nel 1843, era srato collocato a riposo ad 
appena 56 anni, l' irriducibile Luigi Frati (che era nato nel 1815), ad oc­
canea anni suonati, non accennava in nessun modo a ritirarsi dalla dire­
zione dell'Archiginnasio, cui era molto legato, e col quale in pratica si 
identificava, per 40 anni e più di indefesso lavoro, per il facto che vi 
aveva la sua abitazione (l'apparca1nento di servizio per il direttore del­
l'istituto, che aveva occupato dal lontano 1861 e nel quale era nato l'ul­
timo figl io, Carlo) e, forse, con la neppure canto celata speranza di potere 
lasciare il posto ad uno dei due figli (Lodovico e Carlo) già brillante­
mente avviaci nella carriera di bibliotecario presso i1nportanti istituzioni 
statali (la Biblioteca Universitaria di Bologna, la Casanatense di Roma, 
l'Estense di Modena, la Nazionale d i Torino) . 

Ma anche per !'«illustre vegliardo>>, il «Nestore dei bibliotecari d'Ita­
lia»,53 (fìg. 8) non si poteva andare oltre e fu quindi costretto all 'inizio 
del 1902, quando la sua salute e la sua energia erano già compromesse, 
ad inoltrare domanda di pensionan1ento. Il Capo Ufficio Istruzione Bi­
gnami ci ha lasciato una testimonianza degli ultimi rnesi d i lavoro di 
Luigi Frati: «Il cav. Frati, non ostante che abbia perduto quasi in tera­
mente la vista e non sia più in grado di esercitare alcuna utile sorve­
glianza, aveva preso l'abitudine di andare attorno al Medagliere facendosi 
ajucare nel prendere fuori dall'armadio le rnonece, nel numerarle, ca1n-

52 Cfr. ASCBo, Carteggio a111111inistrativo, anno l900, cic. XlV-5-1, prot. 6721, leccera 

del Capo Ufficio Istruzione Giuseppe Bignan1i al sindaco Alberto Dallolio, dacara 9 giugno 
1900. 

53 Così lo defìniva Leo Sa111uel O lschki in un articolo gratularorio per celebrarne l'or­

tanracinquesi,110 con1pleanno, pubblicato nel la rubrica Notiziede «L1 Bibliofìlia», II, 1900-
J 901, p. 366-368. 
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biar loro di posto ecc. dal bidello Cancelli54 ed anche dall'inserviente 
straordinario Negroni i quali hanno talvolta rrovato monete cadute in 
terra, o rimaste su una sedia o sullo scrircoio [ ... ]. Quest'Ufficio [ . .. ] 
non può che associarsi al desiderio espresso dal cav. Frati di essere senza 
indugio sostituito negli uffici che occupa».55 

Il 7 rnaggio 1902 «il cav. Frati, trascinatosi a grande stento fino 
all'Ufficio di Contabilità, aveva voluto in presenza del Contabile signor 
Medici lasciarmi [è Bignami che scrive] un involto nel quale, a quanto 
esso asserì, erano contenute le chiavi del Medagliere, ove egli non in­
rendeva più di accedere [ ... ]». 

Nei primi n1esi del 1902 era diventato i1nprovvisa1nente in1pro­
crascinabile per i figli di Luigi Frati che il padre venisse prontamente 
collocato a riposo, per potere poi seguire con grande attenzione e inte­
resse la successione nella carica. Ecco quindi, il 9 maggio 1902, pochi 
giorni dopo la consegna da parte di Luigi Frati delle chiavi del meda­
gliere, il figlio Carlo scrivere da Torino (lavorava infatti presso la Biblio­
teca Nazionale di Torino) al sindaco Alberto Dallolio: 

54 Per uno strano caso del destino 1\lberro Cancelli ebbe i pri111 i sintomi del malore, che 

l'avrebbe poi porcato alla morte, proprio nello stesso giorno in cui n1orl Luigi Fraci . Cfr. 
BCABo, fondo speciale Carlo Frati, Manoscritti, care. I, sez. a, fase. 17, appunti 111s. di Carlo 

Frati: «Un caso assai doloroso e pietoso venne a spargere anche maggiore rrisre-zz.a sulla scom­
parsa del nostro povero padre, e ad accrescere il nostro curba1nenro. li giorno stesso 24 di 

lugl io, in cui Egli era mancato alle ore 7.1 O del n1attino, fu, in casa noscra, dove ancora ri­
posava la saln1a di Lu i, colpito da gravissi,110 n1alorc il giovane impiegato ~lberco Cancelli, 

che era sraro assunto in servizio appunto per opera del nostro caro Padre, il quale, avendo 
avuro occasione di conoscere ed apprc-tzare le singolari attitud ini del Cancell i ai lavori di bi­
blioteca, non rifìniva di lodarne lo zelo e il valore. Quante volte ricordo le sue parole di af­

fettuoso rincresci1nento, perché le raccon1andazioni da lu i fatte, a voce o in iscritto, al 
con1petence ufficio, affinchè fossero 111 igl iorate le condizioni del Cancell i, rimanevano ~emprc 

inevase, quando non erano accolte con un sorriserro iron ico! Così il povero Cancelli, dopo 
aver prestato opera intelligentissima e zelante in ufficio per 18 anni, col misero assegno di f, 

60 mensili, fu colpito da n1ale irreparabile il giorno stesso in cui rnoriva il suo Capo che lo 

aveva amaro di afferro quasi paterno, e poco più che due 111esi dopo n1oriva egli pure. Un 
amico 111 io 1ni scriveva infatti da Bologna, il 5 otr. 1902: "il povero Cancelli, per il quale nu­
triva canta benevolenza il co111pianro di Lei padre, ha cessato di vivere ieri. Poveretto!!" . In 

tal modo la Biblioteca, alla quale il povero nosrro Padre aveva consacrato rance cure, resrava 
quasi d'un rracro priva del suo capo e di uno dei più solerti ed esperti suoi collaboratori». 

55 Cfr. ASCBo, Carteggio a1111ninistrativo, anno 1902, rit. XIV-6-2, prot. gen. 4996, 
nota di Giuseppe Bignarni darara 6 maggio 1902. 
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Fig. 8. Ritratto fo­
tografico di Luigi 
Frati, pubblicato su 
«La Bibliofilia,,, II, 
1900-1901, p. 367, 
in occasione del suo 

. . 
occantac1nques1mo 
con1pleanno. 

Dalle persone di inia f.·uniglia vengo informato che già da qualche ce1npo 
1nio Padre ha presentato, quale bibliotecario, domanda di collocamento a riposo; 
1na che non gli è giunta sinora una risposta defin itiva al riguardo. Ora stante la 
grave età di lui, e l'infelice stato della sua vista, io mi permetto di fare, a nome di 
tutta la fam iglia, le più vive instanze alla S.V.Il t.m1, perché la don1anda stessa venga 
senza ulteriore indugio accettata, determinando il tempo e la persona cui egli dovrà 
fure consegna dell'ufficio. 

La S.V.lll. 11
'" poi giudicherà naturale che, trovandomi io nella stessa carriera 

di mio Padre (che ad essa n1i addestrò, ed al quale debbo il pochissin10 che valgo 
nel mio ufficio), io provi un vivo interessamento per un istituto, che egli, in più 
che un quarantennio, riordinò con assidue cure e fàciche, ed al quale portò sen1pre 
un affetto vivissimo. E come, per ragioni ovvie di delicatezz.a, io non avrei 1nai ac-
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cettato di succedergli, ove fosse piaciuto al Municipio di no1ninarn1i in sua vece 
senza concorso; così non avrei forse ragione per non prender parre a un pubblico 
concorso, ove questi venisse affidato a una commissione tecnica di bibliografi. E 
non dissi mulo che sarei lieto ed orgoglioso di poter consacrare alla biblioteca della 
n1ia città natale quel po' di esperienza che ho attinta in dodici anni di scudi pro­
fessionali nelle biblioteche dello Stato e di continuare nella Comunale di Bologna 
la tradizione dell'opera scientifica di mio Padre. 

Mi auguro pertanto per il bene di un istituto, che è di canto decoro a Bolo­
gna, che la spettab. A.in1n.11

' dalla S.V. presieduta in questa occasione voglia scegliere 
la via piL1 larga dei concorsi, la quale, mentre rispetta le legittime aspirazioni di 
tutti, dà modo a chi abbia titoli ed esperienza di farli valere e di vederli giudicati 
equamente da una con1missione competente.56 

A Carlo Frati rispondeva direttarnente il sindaco Dallolio il 16 
1naggio 1902: 

Il ritardo nel collocamento a riposo di Suo padre deriva unican1ente dal de­
siderio di fare qualche speciale proposta in suo favore. Appena l'assessore conce 
Malvezzi l'avrà concretata, il Consiglio sarà chiamato a deliberare: non credo, ad 
ogni modo, che si tarderà 1nolto. 

Quanto alla successione, è affure grave, che ci tiene n1olto in pensiero, essendo 
per tante ragioni, ch'Ella ben comprende, difficile assicurare quella buona scelta 
ch'è nel voto di tutti. Io cornprendo benissimo l'aspirazione di Lei a quel posto, 
con1e quella di Suo fratello Lodovico, ma Ella pure con1prenderà - e la Sua lettera 
ne è prova - che una nornina quasi per diritto ereditario coglierebbe autorità al­
l'eletto, perché risulterebbe apparenza di atto di fuvore più che di giustizia. È quindi 
molto probabile che si finisca con l'aprire un concorso [ ... ) 57 

56 13CABo, fondo speciale Carlo Frati, Manoscritti, carr. I, sez. a, fase. 3, minuta di 
lettera di Carlo Frati al sindaco Alberto Dallolio, datata da Torino il 9 maggio 1902. Negli 

stessi giorni Carlo Frati intratteneva un fitto carteggio con Giuseppe Fumagalli, al quale 
aveva chiesto l'appoggio della Società Bibliografica Italiana per sollecitare il Con1une di Bo­
logna a concedere celerinente al padre Luigi il collocarnento a riposo e una pronra indizione 

del concorso per la designazione del successore: cfr. ibidem, lettere di Giuseppe Fu1nagal li, 
su carta intestata «Società Bibliografica Italiana», spedite da Milano a Carlo Frati il 2, il 14 
e il 16 rnaggio 1902. Pochi giorni prima Carlo aveva ricevuto una lettera, con tin1bro postale 

di spedizione da Firenze il 26 aprile 1902, da Teresa Amici, moglie di Ernesto Masi, che lo 

assicurava sull'appoggio del n1arito. 
s7 Ibidem, fase. 3, lettera autografa di Alberto Dallolio a Carlo Frati, dacata 16 n1aggio 

1902. 
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Luigi Frati venne collocato a riposo solo il 23 giugno 1902, nel­
l'ultima seduta consiliare presieduta dal sindaco Dallolio.58 Pochi giorni 
dopo venne colpito da paralisi (fìg. 9); rnorì il 24 luglio 1902, esatta­
mente un mese dopo il suo collocamento a riposo e pochi giorni pri1na 

d i compiere gli 87 anni. 
Nel frattempo l'amministrazione cornunale di Bologna era stata af­

fidata ad un commissario regio, Giovanni Parisini, che Carlo Frati pron­
tan1ente sollecitò perchè si ricorresse all'indizione di un concorso 
pubblico per la copertura del posto lasciato vacante dal padre.59 La nuova 
maggioranza 'popolare' che di lì a poco cominciò a guidare il Comune 
non sembrava avere alcuna intenzione di accelerare le procedure con­
corsuali per il posto di direttore della Biblioteca ComunaJe,60 che rin1ase 

58 Ibidem, fase. 3, lettera, datata 24 giugno 1902, indirizzata a Carlo Frati da Alfonso 
Calzoni (fra tello d i quel Giuseppe Calzoni che era cognato d i Carlo Frati, avendone sposato 
la sorella Sofìa nel 1886): «Non valsero le efficacissime parole del prof. Panzacchi, <lerce 
co1ne solamente Lui sa, per n1igliorare le condizioni proposte dalla Giunta. Benché forse 
nella 1naggioranza, 1na certa.mente nel sindaco stesso e in 1nolrissin1i altri , fosse tal desiderio 
di usare rracramcnco speciale al Pap1t suo. prevalsero considerazioni di opporrun icà e qua neo 
fì nora crasi praticato per alt ri alci itnpiegaci per 11011 largheggiare troppo!! [ ... ]Non so se il 
Papà suo sarà rin1asro macerialmence concenro n1encre 1noralrnenre non lo potrebbe di p iù 
per gli elogi che ne furono facci ec. cc. In inerito alla successione nulla fìnora havvi di fìssaco 
e non si crede si addivenga alla non1ina d iretta della quale si era fatta parola. Per la parre 
dunque che a Lei interessa non parmi siavi finora nulla di co1n promesso». 

59 BCABo, fondo speciale Carlo Frati, 1\1anoscritti, carr. I, sez. a, fase. 2, n1inuta di 
lettera di Carlo Frati, datata da Tocino il 7 occobre 1902, al regio co1n rn issa rio G iovanni Pa­
risi ni: «Mi pennctto [ ... ] di rivolger preghiera alla S.V. eh."'•, pcrchè voglia disporre che, a 
garantire canto gli interessi degl i eventuali aspiranti, quanro quelli dell'Istituto, che costò 
canee fatiche al ri1np ianco 1nio genitore, la successione al posto, da Lui reso vacante, avvenga 
soltan to in seguito a regolare concorso, e non altrin1enri; e che il concorso sia giudicato da 
una co1111nissione tecnica, cioè da una co1n1nissionc di bibl iotecari governativi o co1nunali, 
i quali si ispirino nella scelta, pi11 che a discutibili affini tà lettera rie o simpatie personali , a 
criteri tecnici ed amministrativi pratici e precisi». 

e.o Nonostante la puntuale sollecitazione di Carlo Frati , che scriveva al nuovo sindaco 
Enrico Gol inelli : «Sebbene da più anni lontano, per ragione d'ufficio, dalla n1ia d iletta città 
natale, non ho potuto non prendere vivo interessa,nento all'ardua lotta che si è impegnaca 
costi d i questi giorni, per dorarla di un'Amministrazione più consona ai bisogni odiern i, e 
alle sue gloriose tradizioni di libertà. È stato perciò con sincero compiacimento che io ho 
salutato il sorgere di una nuova Ain1niniscrazione, se1nbrando1ni che questa fosse come 
un'augurata rivendicazione di quei conculcaci sensi di indipendenza, che costa rono negli 
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Fig. 9 . Con una g rafia incen.a, evide ncen1ence nei primi m esi del I 902, Luigi Frati 

scrive al figlio: «Carissi1no C arlo , accecra un addio e un bacio dal tuo infelice padre. 

Scrivimi» (BC ABo, fondo specia le Carlo Frati, Manoscritti, care. I, sez. a, fuse. 7) . 
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quindi affidata ad un reggente: prima Vincenzo Mactarozzi e poi, dal 
febbraio 1903, Gaspare Ungarelli. Fu sopraccutco quest'ultimo, nel breve 

periodo della sua reggenza, a svecchiare la fisionomia della biblioteca, 

con l'acquisizione di ,,opere di filosofia, economia e sociologia moderna 
(Ardigò, Lombroso, Ferri, Loria, Nicti ... ) e l'abbonamento a importanti 

riviste italiane ed estere», introducendo l'apertura serale della Sala di Let­

tura (dalle 20 alle 23), razionalizzando la dislocazione dei servizi al pub­

blico. 
Nel frattempo Carlo Frati si era convinto che lo strano temporeg­

giare della nuova Amministrazione Comunale non fosse altro che un 
espediente per escluderlo dal concorso. Essendo nato il 22 febbraio 

1863, aveva compiuto da poco i 40 anni quando, il 26 febbraio 1903, 

indirizzava a Giuseppe Fumagalli un articolo, a sua firma, intitolato Per 
un posto vacante di Bibliotecario, pregandolo di trovare modo di pubbli­

carlo su un quotidiano milanese: 

Nei pri1ni mesi dello scorso anno, Luigi Frati, direccore della Biblioteca Co­
n,unale e della Sezione medioevale del Museo Civico di Bologna, raggiunto, fra 
l'an,mirazione dei pochi amici e dei 1nolti conoscenti, 1'87° anno d'età, e il 44° 
di direzione della b iblioteca, chiedeva il collocamenco a riposo; e, 1nalgrado la 
tarda ecà e il caccivo stato della sua salute, che avrebbero reso opportuno per l'uf­
ficio e conveniente per lui e per la famiglia il sollecito accoglin,ento della do­
manda, questa non venne esaudita che circa quattro 1nesi dopo, il 23 giugno, 
proprio nell 'ultima seduta della cessata Amm inistrazione con,unale. Colpito 
pochi giorni dopo da paralisi, cessava di vivere il 24 luglio, lasciando così vacante 

ultimi anni tante a1narezze al con1pianto mio padre, riorganizzatore, e per ben 44 anni di­
rettore di codesta Biblioteca Comunale, e di una delle sezioni del Museo Civico. Ed è ap­
punto nell'inrcrcsse del prin10 di codesti istituti, al quale iJ povero mio Padre consacrò la 
parte 1nigliore deU'operosissin1a sua vita, che io 1ni fo lecito di pregare la S.V. on."" a pren­
derne a cuore le sorti[ ... ]. Come figl io del defunto direttore di codesta Biblioteca, con1e cit­
tadino bolognese, e come studioso, io 1ni auguro quindi che la nuova Amministrazione sia 
per provvedere al la direzione della Biblioteca nel 1nodo pi11 equo e più opporcuno e lungi 
da quegli atti di fuvoritisn10 che la relazione del R. Cornrnissario ha giuscan1ente deplorati 
nella cessata An11ninisrrazione: eleggendo cioè il nuovo direttore n1ediante un pubblico con­
corso, giudicato da una co1111nissione tecnica ed i1nparziale» (BCABo, fondo speciale Carlo 
Frati, Manoscritti, care. I, sez. a, fase. 2, rninuca di lecr:era di Carlo Frati, datata da Torino il 
27 dicembre I 902, al sindaco Golinelli). 
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il posco di direttore della Biblioteca Co1nunale, al quale, del resto, egli da oltre 
sei mesi non era più stato in grado di prestare l'opera sua solitamente assidua e 
laboriosa. Ora, dopo circa sette mesi dalla morte di lui, non solo non è stato preso 
alcun provvedimento effettivo per la successione, ma neppure si è preliminar-
1nente stabilito come provvedervi: ciò che vuol dire che occorreranno almeno 
altri due o ere rnesi (se si farà un concorso), prima che la biblioteca possa avere il 
nuovo suo capo. 

Chi ran1n1enti lo slancio giovanile e la paziente e incelligente operosità, colla 
quale l'amatissimo Padre mio, per oltre un quarantennio, attese, non pure alla 
direzione, ma al generale riordinamento dell'iscicuco, seni.a ricevere, per quesc'ul­
timo, alcun speciale compenso (giacché un 'annualità di stipendio, assegnatagli 
all'ateo del collocamento a riposo, è ancora di là da venire; e, ad ogni modo, 
avendo egli allora già da quattro anni diricco alla pensione intera, regalò al Co­
mune quattro anni di servizio, non ricevendone, in rican1bio, che uno solo); chi 
rammenti l'amore vivissirno che egli portò sempre ad un istituto, del quale può 
dirsi ch'egli fosse veramente vox et spiricus regens; la 111olteplicità delle attitudini, 
che gli permettevano di essere egualmente utile alla sua città nei campi più sva­
riati: dalla organizzazione di una biblioteca, a quella di un museo; dalla fonda­
zione di una società di storia patria, alla conservazione dei monumenci cittadini; 
dalla edizione cririca dei suoi antichi ordinamenti scacutari, alla illustrazione di 
preziosità artisriche od archeologiche; non giudicherà forse che il cractamento far­
cogli dal Comune prirna e dopo la sua morte, sia stato il p iù riguardoso per lui, 
né il più opportuno per gli istituti affidatigli, lasciando, come ha facto, per circa 
un anno e n1ezzo, vacante la direzione della biblioteca, che gli era costata canee 

fatiche e tanti dolori. 
Ma codesto indugio cosl straordinario è proprio del cucco casuale? .È amrnis­

sibile che la morte di un funzionario, rnancaco in ecà di ottantasette anni, e che già 
da quattro anni aveva diritto al riposo, abbia pocuto cogliere alla sprovvista l'Am­
ministrazione per modo, da non sapere questa a qual partito appigliarsi per la no­
n, ina del successore? E, ad ogni modo, basca a spiegare un sì lungo ritardo, la 
nomina del Co1nmissario Regio, avutasi negli ultin1i mesi del decorso anno? O 
deve proprio attribuirsi a negligenza dell 'Amrninistrazione nel provvedere a uno 
dei più in1porcanti istituti pubblici di Bologna? A mancanza di aspiranti? Alle d if­
ficoltà della scelta? Evidencen1ente, nessuna di queste ragioni può appagare intera­
mente; ed è appunto per ciò che una voce strana circola da qualche re1npo fra chi 
si interessa delle cose bolognesi: voce, che, pur astenendoci dall'accoglierla, cre­
diarno opportuno segnalare nell'interesse della giustizia. Vi è infutti chi sospetta (e 
speriamo sia a torto) che un indugio così inesplicabile sia studiatamente procurato 
- non dal Mlmicipio, che non v'ha alcun interesse, ma da chi accortamente lo con­
siglia - per escludere dal concorso qualche presumibile concorrente, che sta p_er 
compiere, o già ha compiuto, il 40° anno di età (lin1ice che sarà molto probab1l-
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mente fissato nelle norme del concorso), a rotale benefizio di qualche altro pili gio­
vane concorrente, che può disporre di alci e validi appoggi .... 61 

Voci maligne e tendenziose, si dirà. Non lo nego; ma a me pare che se sono 
cali, il mezzo 1nigliore di din1ostrarlo è, per parre della nuova Ainn1inisrrazione co­
munale, di ron1pere ogni indugio, bandire il concorso, affidarlo al giudizio di una 
Co1nn1issione cecn ica cornpetence, e non porre agli eventuali aspiranti limitazioni 

cali di età, da conferrnare la voce accennata. 
Varrà a qualche cosa questo mio giusto od ingiusto allanne? O sarà anche que­

sta volra vox clamanris? . .. Non lo so; ma a me sarebbe parso di venir ineno alla pro­
fonda devozione che nutro per la cara e dolce me1noria di chi mi fì.1 insien1e padre e 
,naesrro, se avessi assistito muto e inoperoso alle sorti di un istituto, che è vanto di 
Bologna, e anche un poco (perché dissi1nularlo?) del norne di nostra fain iglia.62 

61 Frati allude verosin1ilmenre ad Albano Sorbelli; infatti in una sua n1inura di lettera, 
darara da Torino 1'8 gennaio 1903, per l'assessore Alberto Ghillini (in effetti poi non spedita 
al l'assessore, ma inviata il 12 gennaio all'avvocato Aldini), scriveva: «[ .. . J sarebbe almeno 
loro [di Lodovico e Carlo Frati] vivo <le.~iderio che alla successione di Lui [Luigi Frati] si 
provvedesse con equità, evitando quello spirito di favoriris1no, che giusrarnenre attirò rance 
anriparie su lla cessata Amministrazione, e dorando la Biblioteca di un Direttore capace di 
mantenerla al livello a cui la con1peren1~~, l'operosità e il sapere di nostro Padre hanno saputo 
elevarla. Ed a ra ie proposito non dissimulerò che rni è noro che uno degl i aspiranti che 
hanno, a quanto dicesi, n1aggiori probabilità, è il prof. Albano Sorbelli; il quale anzi ha af­
fern1aro pubblicamente che si ritiene quasi cerro di riusci re, per le moire ed efficaci racco­
mandazioni di cui dispone, fra cui principalissima quella del prof. Vittorio Fiorini, ora 
capo-divisione al Ministero dell'Istruzione, e direttore della nuova edizione critica dei Rerum 

!talican11n Scriptoresdcl Muratori, cbe si viene pubblicando dal Lapi ed alla quale il Sorbelli 
ha collaborato e più collaborerà in seguito. Ora, 1nentre il Sorbelli è un distinto cultore degli 
studi srorici, e può legirti1na1nente aspirare a una cattedra di storia nella Università, non ha 
1nai appartenuto ad alcuna biblioteca, della quale non può quindi che ignorare il 1neccani­
s1no; non ha alcuna competenza in bibliografia; e di pii1 per la giovanile sua età non può 
avere la esperienza che si richiede per la direzione cli un grande istituto. Ma ciò che pii, n1i 
preoccupa è il fìne n1anifesto che egl i si propone aspirando a questo posto: il quale egli de­
sidererebbe, non già per curarne l'incremento e co,npierne l'ordinan1ento in quelle parti, 
cbe non poterono essere terminate dal co1npianro 1nio Padre; 1na di procurarsi un co1nodo 
posto di studio, per arrendere ai suoi lavori personali, e specialmente al la prosecuzione della 
grandiosa i1npresa iniziata dal Fiorini, per la quale appunto necessita il libero e continuo 
uso di una grande biblioteca. lo non ho, né posso avere alcun risentimento personale verso 
il prof. Sorbel li, che neppure conosco di persona e che sciino anzi con1e studioso: solo 1ni 
dorrebbe che un istituto, che costò tante fatiche e dispiaceri al n1io a1natissin10 Padre, venisse 
affidato a inani inesperte, incapaci di 1nantenergli ed accrescergli quella considerazione, che 
ha oggi 1nerira1nente presso i bibliotecari iral iani e stranieri». 

62 BCABo, fondo speciale Carlo Frati, Manoscritti, care. I, sez. a, fosc. 2, minuta di let­
tera di Carlo Frati, daraca 26 febbraio 1903. 
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Fumagalli non riuscì nell'intento di fare pubblicare l'articolo, e così 
scriveva a Carlo Frati il 7 1narzo 1903: 

Con vivo rincrescimento Le devo restituire l'articolo che non ho potuto far 
pubblicare. Al Corriere, per quanto io abbia insistito, non hanno potuto accoglierlo, 
perchè troppo lungo e perchè riguarda soltanto polemiche locali che, fuori dei gior­
nali della città più directan1ente interessata, poca in1porranz.'I hanno per il pubblico. 
D 'altra parre era curioso che un reclamo per cose che riguardano Bologna, fatto 
da persona che sta a Torino, uscisse su un giornale di 1\lfi lano. Per questa e per altre 
ragioni troppo lunghe a esporsi, nulla ho potuto ottenere dal Corriere, e nulla di 
n1eglio dal Secolo, dove poi si aggiungeva la difficoltà che la presence a1111ninistta­
zione con1unale di Bologna è cornposta di a1nici del cuore di quel giornale. Con 
gli altri giornali minori non ho nem1neno provato. 

Fui a Bologna ai primi di febbraio, e 111i avevano derco del concorso procra­
stinato, e della probabile riserva del li1nite d'età con lo scopo capzioso di escludere 
proprio Lei, il concorrrente pili cen1ibile. Certamente la cosa non è bella, n1a pur­
troppo non rni pare possibile d i sollevare la questione senza darle un carattere per­
sonale e poco simpatico. Era ben d iverso l'affare quando si crartava del pericolo 
che quel posto in1porrance fosse conferi to senza le fonne regolari del concorso. Al­
lora la "Bibliografica" potè giuscarnenre intervcnire.63 

In quegli stessi giorni Lodovico Frati scrivendo al fratello Carlo in­
formava che: «Con1e già ti scrissi, Mattarozzi ha dovuto abbandonare 
l'ufficio, e subito dopo Ungarelli e Cantoni si sono installati nella resi­
denza del Bibliotecario; anzi un giorno che mi trovavo per caso in Bi­
blioteca sentii da un consigliere (il colonnello Bedetti) salutare Bi­
bliotecario l'Ungarelli (!!?). Visto il vento che spira ora in Consiglio, non 
n1i meraviglierei che uno dei due fosse norninato Bibliotecario senza 

alcun concorso».64 

Nel tnao-gio 1903 Lodovico Frati e la moglie Berta dovettero abban­
donare l'app:rtamento che avevano conti nuato ad occupare all'interno 
dell'Archiginnasio. Esattarnente un anno dopo ven iva pubblicato il ban­
do di concorso, per soli ti coli, per il pesco di direttore della Biblioteca Co-

6, BCABo, fondo speciale Carlo Frati, Manoscritti, care. I, sez. a, fase. 2, lerrera di Giu­
seppe Fumagalli del 7 marzo 1903 su carra ìnrcsrara "Biblioteca Nazionale di Brcra" e con 
busta inresrata "Società Bibliografica Italiana". . 

64 BCABo, fondo speciale Carlo Frati, Manoscritti, care. [, se-t. a, fase. 1, lettera d1 Lo-
dovico Frati al fratello Carlo, datata 28 febbraio 1903. 
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munale, bando che, prescrivendo ai concorrenti un'età inferiore ai 40 
anni, escludeva di farro entran1bi i due fratelli Lodovico e Carlo Frati. 

Carlo fa un ultimo centacivo, scrivendo al sindaco Golinelli il 22 

maggio 1904: 

Il limite di età che è stato fissato nel progran, rna di concorso al posto di Bi­
bliotecario cornunale in codesta città non mi consente di prendervi parte, avendo 
io già co1npito il 41 ° anno. Credo però non inopportuno fur presente alla S.V IIJ.m• 
e a tutta l'Amministrazione Municipale che, ove la Comrnissione giudicatrice del 
concorso ravvisasse non pienamente sufficienti i tito li presentati dagli altri concor­
renti ad un posto pel quale si richiedono rance e sl svariare attitudini, e chiedesse 
di essere autorizzata a sorpassare di qualche poco il lin1ite suindicato, non sarei in 
rnassirna alieno dal partecipare al concorso; non già perchè l'ufficio di bibliotecario 
della Comunale di Bologna potesse rappresentare un n1iglioramento economico 
nella mia carriera (avendo io presentemente lo stesso grado, quasi il medesimo sti­
pendio, e I 5 anni di servizio governativo); ma solo per la soddisfazione di poter 
con tinuare e possibiln1ente compiere l'opera d i mio Padre, pel quale nutro se1npre 
canta venera'l,ione ed affetto.65 

Come è noto, il concorso venne vinco da Albano Sorbelli,66 che 

prese servizio come direttore dell'Archiginnasio, ad appena 29 anni, 

nel!' ottobre del 1904. 67 

6S BCABo, fondo speciale Carlo Frati, Manoscritti, cart. I, sez. a, fase. 9, 1ninuta di let­
tera di Carlo Frati al sindaco Enrico Golinelli, datata da Torino il 22 1naggio 1904. 

66 L1. co1n1nissione giudicartice del concorso era co1nposra, fra gli alrri, da Pio Carlo 
Fallccci, Giosue Carducci e Victorio Fiorini, i ere n1aescri riconosciuti di Sorbclli, che già da 
ten1po gli avevano manifestato apprezzamento e sti1na. 

67 Ancora il 28 agosto 1904 i fratelli Frati si illudevano, fuori te1npo 1nassi1no, che la par­
tita potesse riaprirsi. Scrivendo al fratello Carlo, Lodovico annotava: ,<Appena tornato qui 
chiesi notizie del famoso concorso e mi dissero infatti che la nomina del Sorbelli correva grave 
pericolo e che pare gli vogliano preferire il prof. Rodolico che è riuscito secondo. Ma per far 
questo dovrebbero, credo, annullare il concorso e riaprirlo di nuovo. Non so se il R. Com­
n1issario [Odoardo Pericle Crosara] vorrà incaricarsi di quesro o se ri1nanderà rutto al nuovo 
Consiglio Municipale. [ ... ]. In ogni caso se credi opportuno infonnarlo del tiro che ci è staro 
giuocato, io n,i associo reco volontieri» (BCABo, fondo speciale Carlo Frati, Manoscritti, care. 
I, sez. a, fase. 3, cartolina postale di Lodovico Fraci al fratello Carlo, datata 28 agosto 1904). 
Gli indoiuabili fratelli Frati fecero anche questo estreino tencativo; e infatti con una cartolina 
postale di poco successiva Lodovico infonnava Carlo: «Appena cicevuca la rua letcera al R. 
Co1n1nissario l'ho consegnata al Municipio, dopo averla fìrmaca. Mi par che vada benissi1no, 
,na vedre,no che risultaco avrà. Da quanto ho inteso dire pare che il R. Commissario non vo­
glia incaricarsi del concorso» (ibidem, cartolina postale datata 4 settembre 1904). 

LANFRANCO BONORA e ANNA MARIA SCARDOVI 

Inventario del fondo speciale Luigi Frati 

Il copioso carreggio di Luigi Frati, ricco di oltre tremila documenti 

per il periodo 1838-1896, fu donato alla Biblioteca comunale dell'Ar­
chiginnasio dai figli Carlo e Lodovico all'inizio dell'anno 1906, nei primi 

te1npi della direzione di Albano $orbelli. 
Nel corso della nostra indagine sulla storia del fondo e del suo or­

dinamento sono emerse varie carte, fra le quali la corrispondenza inter­

corsa in occasione del dono, corrispondenza che qui in parre si ripropone 
per fare cogliere direttamente, rinnovandole, suggestioni di quei tempi. 
Sono m issive piL1 o meno brevi, anche concise, con molte parole ceri-

1noniose, ma in ciascuna si coglie la grande devozione verso il «com­
pianto ed amatissimo Padre» e il «benemerito» direttore, «poiché nessun 

nome è tanto legato alla fortuna, allo svolgimento, all'esistenza, quasi, 
del nostro Istituto quanto quello co1npianco e venerato del dote. cav. 
Luigi Frati». Si coglie, inoltre, la grande importanza del voluminoso car­

teggio, comprendente lettere d' illustri personaggi e riguardante spesso 
le vicende e la scoria dell'Iscicuco, al quale Frati «dedicò tutta l'operosità 

della sua lunga e laboriosa vira». 
Rileggia1no quanto scrive Lodovico al fratello Carlo a Torino, su 

una cartolina postale datata 31 dice1nbre 1905: 

Il prof. Sorbelli, che ora sta riordinando ed aumentando la raccolta di auto­
grafì della Biblioteca Con1unale, mi ha chiesto se sarei disposto a cedere alla Biblio­
teca le lettere di nostro padre, 1nolte delle qual i possono interessare alla scoria della 
Biblioteca e del Museo Civico, e sarebbero forse meglio conservate nella Biblioteca 

* Si,uno grati al direttore e alla responsabile della Sezione manoscritti e rari dell'Archi­
ginnasio, Pierangelo Bellettini e Anna Manfron, per tutt'. i consigli ~he ci han~o voluto dare; 
a Giuseppina Succi per la redazione dell'elenco cronolog1co_de1 corns~ondena posto ''.1 calce 
al nostro lavoro; e a tutti i colleghi che ci hanno aiutaro 1n quesca impresa, 111 paracolare 
Adriano Alclrovandi e Ruggero Ruggeri. 
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che in casa rnia, ove sono sen1pre esposte alla polvere. Per parte rnia non avrei dif­
fìcolcà di aderire alla sua domanda, escludendo, s'i ntende, quelle che trattano di af­
fari don1estici, o che non credia1no dovere esporre alla curiosità del pubblico. Ma 
attendo il cuo parere prirna di dargli una risposta. "fi rican1bio cordiali auguri pel 
nuovo anno e spero vederti qui in occasione del tuo trasferimento a Venezia.1 

La decisione fu presa in pochi giorni; circa due settimane dopo, il 
15 gen naio 1906, lo stesso Lodovico, rivolgendosi a Sorbelli, scriveva: 

A nome anche di mio fratello Carlo offro in dono a cotesta Biblioteca la cor­
rispondenza epistolare che rn io padre ebbe con persone docce e con amici, conser­
vata ed ordinata in otto buste di cartone, desiderando che sia custodita presso 
quell' Istituto al quale mio padre dedicò tutta l'operosità della sua lunga e laboriosa 
vita. M io fratello, accettando d i buon grado la proposta fattagli di cedere alla Bi­
blioteca Con1unale quesci autografi, 1ni espresse il suo desiderio che nessuna lettera 
sia pubblicata senza il nostro consenso. Spero che Ella troverà ragionevole questa 
condizione posta al nostro dono e vorrà egualrnente gradire la nostra offerca.2 

Il giorno successivo, il 16 gennaio, Sorbelli ne dà notizia aJ sindaco 
Giuseppe Tanari3 e invia una lettera di ringraziamento a Lodovico Frati,4 

accettando la condizione che nessuna parte del carreggio del padre po­
tesse essere pubblicata senza il loro consenso. Segue una replica, in data 
25 gennaio 1906, di Carlo Frati, anche a norne del fratello Lodovico. 

1 Vedi BCABo, fondo speciale Carlo Frati, Manoscritti, care. I, sez. a, fase. 6. 
2 Vedi BCABo, Archivio, Carteggio arnministrativo, anno 1906, cir. III, proc. 35. 
3 lbidenz, 1ninuca di lenera di Albano Sorbelli datata 16 gennaio 1906 e indirizzaca al 

Sindaco di Bologna: «ll ch.1110 docr. Lodovico Frati socroconservacore dei ,nanoscrini alla 
Biblioteca Universitaria e l'egregio sig.r dottor Carlo Frati Bibliotecario della 1\llarciana di 
Venezia hanno inviato in dono a quesra Biblioteca il prezioso carreggio del padre loro, il 
co,npianro e benernerito dottor cav. Luigi Frati illustre e dotto direttore, per lo spazio d'oltre 
quaranca anni, di questo cospicuo Istituto; colla sola condizione che non vengano pubblicare 
lettere senza il loro consenso. Sono orto grandi buste, contenenti qualche 1nigliaio di lectere 
dirette da illustri persone ali' erudito bibliotecario e riguardano moire volte la storia e le vi­
cende del nostro Istituto e del la suppellerrile ricca che esso racchiude. Data l' i1nporranza 
del dono, reputo opportuno che non da me, rr1a da voce ben più autorevole, venga signifìcata 
agl i egregi e 1nunifìcenti donatori la gratitudine che io e l' lstituco sentia,no vivissi1na». 

• /biden1, n1 inura di lettera di Albano Sorbelli datata 16 gennaio 1906 e indirizzata a 
Lodovico Frati: «Nessun dono poceva tornare più gradito alla Biblioteca Co1nunale di quello 
ora farro da Lei e dal eh.mo sig. dote. Carlo Frati suo fratello; poiché nessun non1e è tanto 
legato alla fortuna, allo svolgin1enro, all'esistenza, quasi, del nostro lscicuto quanto quello 
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Mi sono giunte singolarmente gradire le espressioni cortesi, colle quali la S.V. 
chiarissima, chian1ara dalla fiducia di codesta Arnminisrrazione Municipale a suc­
cedere al compianto ed a1natissin10 Padre mio, si è compiaciuta accogliere l'offerta, 
facra da n1e e da mio fratello, d.r Lodovico, della corrispondenza letteraria di Lui, 
segnata1nente nella parte che ha più diretto riferimento alla Biblioteca e .ti rneda­
gliere, da Lui diretti e riordi nati. Chi conosce il senso d i profonda e viva venera­
zione in cui io e mio fratello tenian10 la n1emoria dolcissi1na d i noscro Padre, che 
col massiino disinteresse consacrò, per quasi me-tzo secolo, tutta la sua inesauribile 
attività ali' ordinamento scientifico e siste1natico delle collezioni librarie e archeo­
logiche della sua diletta città natale, può comprendere agevolmente quanto rico­
noscenti siamo alla S.V ch.111a dell 'accoglienza cortese fatta, anche per mezzo della 
starnpa cittadina, a ciò che costituiva per noi la men1oria più cara di famiglia. Io 
La ringrazio perciò vivan1ente delle gentili parole rivoltemi, ed anche dell'assicura­
zione data, che non si concederà di pubblicare nessuna lettera del Carteggio, senza 
l'esplicito assenso di mio fratello e rn io.5 

G ià nel primo bollettino «L'Archiginnasio>>, fondato in quel me­
desimo 1906 dallo stesso Sorbelli, la Co1n1n issione direttiva della Bi­
blioteca, nella sua prin1a seduta, «ricordò i più recenti e notevoli doni 
pervenuti alla Biblio teca, cioè il carteggio del defunto bibliotecario cav. 
dote. L. Frati, dono dei figli dotr. Ludovico e dotr. Carlo [ .. . )»,6 mentre 
nella rubrica 'Notizie' se ne illustrò l'i1nportanza e la consistenza (il nu-

co1npianto e venerato del docr. cav. Luigi Frati. Sarà quindi inia cura panicolare che il pre­
zioso e volu1ninoso carreggio del dotto e benemerito Bibliotecario venga conservato nel n1i ­
gl ior modo e considerato co1ne nume benefico e tutelare di quesca Biblioteca che fu ranrn 
parre della sua vira e del suo ainore. J-{o già dato notizia del dono imporcanrissi1no all' lll.rno 
Signor Sindaco dal quale (con1e da fonte più adeguata) riceverà degni e dovuti sensi di gra­
titudine. Giusto poi mi parve i,nporre la condizione da Lei apposta, di non lasciar pubblicare 
leccera alcuna senza il Loro consenso, e Le prornetto che a quella ci atterre1no con ogni pos­
sibile cura. Accecti, chiar.1110 sig. dottore, e li comunichi al suo sig. frarello, i sensi della n1 ia 
più sincera obbligazione insieme alle proteste della più alca sti1na». Copia della lettera in 
BCABo, fondo speci:ùe Carlo Frati, Manoscritti, can. I, sez. b, fase. 7. 

5 Vedi BCABo, Archivio, Carreggio anzminùtrativo, anno 1906, rir. III, prot. 63; la mi­
nuta della lectcra è conservata in BCABo, fondo speciale Carlo Frati, Manoscritti, carr. I, 
sez. b, fase. 7, uniran1enre al «Bollettino delle pubblicazioni italiane ricevute per diritto di 
srainpa,,, n. 63, n1arzo 1906, e ai giornali «L'Awenire d'Jcalia», a. Xl, n. 18, del 19 gennaio 
1906, e «li Resto del Carlino», a. XXlll, n. 19, del 19-20 gennaio 1906, tutti e tre con la 

notizia del dono. 
6 Cfr. Atti della Com111issione direttiva della Biblioteca. Prùna seduta del 1906, «L' Archi-

ginnasio», I, 1906, p. 11 O. 
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mero dei cartoni è indicato in sei, invece degli otto segnalati al momento 

della donazione): 

Doni cospicui. - CARTEGGIO FRATI. Tra i doni numerosi che in questi ulcin1i 
mesi vennero facci alla Biblioteca Cornunale, questo è senza dubbio il pilt importante 
di cucci. Sono sei cartoni di lettere inviate da scienziati, da bibliografi, da uomini 
eminenti al doct. cav. Luigi Frati nel lungo periodo di tempo che diresse la Biblioteca 
Comunale. Tra i non1i principali ricordiarno il Mo1nn1sen, il Born1ann, il Ficker, il 
Delisle, il Dorez, il Carducci, il Gozzadini, l'Albicini, il Fanfani, il Ferrazzi, il Cit­
tadella, l'Anconelli ecc. Corredo utilissimo è questo carreggio per la Biblioteca Co­
munale, affermatasi, può dirsi, per l'opera e per i consigli del Frati e dei dotti arnici 
suoi. Fu già iniziato il lavoro di schedatura e, quanto prima, l'assetto generale verrà 
compiuto e il carteggio, ordinato con ogni cura, recherà un nuovo e interessante 
contributo alla splendida raccolta di lettere che la Biblioteca possiede.7 

Nel medesimo bollettino, per l' istituenda rubrica 'I bibliotecari 

della Comunale', Carlo e Lodovico Frati, su invito di Sorbelli, dedicano 
un saggio al padre e al suo ordinamento della Biblioteca.8 Sul bollettino 

del 1907 si dà notizia deU' arrivo di cale dono, nella relazione del biblio­
tecario sull'attivi tà svolta nell'anno precedente, sia fra i 'Doni'9 sia fra i 

'Lavori di ordinamento' : 

IL CARTEGGIO FRATI. Gli egregi dott. cav. Carlo e docr. Lodovico Frati, figli 
del mio illustre predecessore, fecero dono alla Biblioteca comunale del carteggio co­
spicuo, interessantissimo del padre loro. E fu nobile e oltre1nodo cortese pensiero 
quello di legare all'Istituto che il dott. Luigi Frati tanto an1ò, i testimoni più cari e 
pili vivi di un alto affetto e di una lunga vita in quello spesa. Molte delle leccere in­
viate al compianto Bibliotecario hanno stretta relazione con la suppellettile, con la 
distribuzione, con l'ordinamento che ora sono rimasti, e sono documento impor­
canee della genesi, dello sviluppo e dell'affermarsi di questo Iscicuco. lnsieme a lettere 
di scarso, ma non inutile valore, se ne trovano alcune interessantissime del Mom­
msen, del Bormann, del Delisle, del Ficker, del Villari, del Cittadella, del Carducci, 

7 Cfr. Doni cospicui. Carteggio Frati, «L'Archiginnasio», I, 1906, p. 151. 
8 Cfr. CARLO e LODOVICO FRATI, Luigi Frati e l'ordinamento della Biblioteca comunale 

di Bologna, «L'Archiginnasio», I, 1906, p. 125-136 (una velata polen1ica tra i fratell i Frati e 

Sorbelli traspare nelle puntualizzazioni delle note d i p. 132-133). 
9 Cfr. ALBANO SORBELLI, Relazione del bibliotecario all'Jl/11strissimo Assessore per la Pub­

blica Istruzione. Anno 1906, «L'Arch iginnasio», Il, 1907, p. 8: «Ma il dono piri imporrante 
di tutti fu il carreggio del defunro bibliotecario dott. Luigi Frati». 
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del Bongi, 10 del Gozzadini, del Rocchi e di 1nolci altri. Non appena giunse in Bi­
blioteca la preziosa suppellecàle, fu mia cura di ordinarla e schedarla, affinché piL1 
facile ne riuscisse a noi la ricerca e la consulcazione e più chiaro ne apparisse l'inte­
resse. Il prof. Gino Rocchi ci aiutò nel lavoro coll'attitudine meravigliosa che ha e 
con quella larga cultura e con quella conoscenza di fatti che lo mettono, pili facil­
mente di ogni altro, in grado di avvicinare e di coordinare. Il carteggio Frati, che 
conta ben 3500 lettere, contribuirà indubbiamente ad arricchire quella preziosa rac­
colca di carreggi moderni che la Biblioteca dell'Archiginnasio possiede. 11 

Lo stesso Sorbelli - leggiamo - ne curò personalmente l'ordina­
mento, avvalendosi dapprima della collaborazione di Gino Rocchi, 12 fì-

•° Forse Sorbelli sbaglia, dato che nel fondo speciale Luigi Frati non sono state rinvenute 

lettere di Salvarore Bongi (mentre sono presenti missive di Ruggero Bonghi). Ad ogni ,nodo 
Frati fu cerca1nenre in corrispondenza anche con Salvatore Bongi, come è testi,noniaro dalla 

lunga lettera (che un appunto del figl io Carlo Frati ci dice datata da Lucca il 26 novembre 
1860: cfr. BCABo, fondo speciale Carlo Frati, Manoscritti, cart. I, sez. a, fuse. 12) pubblicata 

da GIOVANNI GOZZADINI, Lettera di fì-a Cherubino Ghirardacci e notizie riguardanti la stampa 
del suo terzo voltane della Historia di Bologna, «Atti e Mernorie della Regia Depurazione di 

Storia Patria per le provincie di Romagna», a. H, 1863, p. 182-185. 
11 Cfr. ALBANO SORBELLI, Relazione del bibliotecario all'J//11strissimo Assessore per la Pub­

blica Istruzione. Anno 1906, «L'Archiginnasio», II, 1907, p. 10. 
12 Luigi Rocchi (Savignano su l Rubicone [Forlì), 1843 - Bologna, 1936), detto Gino, 

letterato, epigrafista; discepolo e amico di Carducci e di Gandino, entrò fìn dal 1888 nella 
Commissione per i Testi di Lingua, della quale nel 1933, quasi novantenne, accettò la pre­

sidenza. Nel 1907 venne non1 inato dalla Giunca municipale di Bologna a sostituire Edoardo 
Brizio nella Co1n1nissione directiva della Biblioteca dell'Archiginnasio, di cu i continuò a 

fare parre per 1nolci ann i. Ne «L'Archiginnasio», Il, 1907, p. 111, assien1e all'annuncio della 
no1nina, di Rocchi si dice «che da molto te,npo presta, e all'Archiginnasio e alla Biblioreca, 

tutto l'aiuto della sua larga e profonda cultura». Fu autore di vari saggi letterari e storici, 
raccolti nel 1928 nel volun1e Scritti di Cino Rocchi, alcuni dei quali apparsi nei pri,ni nun1eri 
dello sresso bollettino del l'Archiginnasio. Dal Co,nune ebbe l'ufficio di revisore delle iscri­

zioni. Suo è il resto della lapide, tuttora presente nella Sala di Lerrura della Biblioteca, ape­
renne me,noria dei grandi donatori (,cli Comune grato a quanti hanno di cospicui doni 

arricchita questa Biblioteca qui ne incide i nomi»): cfr. BCABo, Carteggio anuninistrativo, 
anno 1908, rir. J, prot. 219, ove è presente anche un elenco dei donatori per il periodo 
181 1-1907; e ivi, anno 1910, tir. I, pror. 203, con la redazione defìniciva della lapide. A 

segno del suo afferro verso la Biblioteca, lasciò un legato di 2.000 lire: secondo il desiderio 
espresso in una sua lettera indirizzata a $orbelli, fu deliberato «che la son1ma donata andasse 

a cu,nl! larsi con quella già lasciata dalla vedova Landoni, per l'acquist_o di ope_re danresch_e 
da destinarsi all'Archiginnasio», ad incremenrare il fondo omoni1no d, Teodonco L'lndon,; 
cfr. «L'Archiginnasio», XXXI, 1936, p. 357: Un legato di Gino Rocchi alla Biblioteca dell'Ar­
chiginnasio, con il testo della lettera datata 27 gennaio 1934. 
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glio del famoso archeologo ed epigrafista Francesco. Purtroppo però 
Gino Rocchi non poté porcare a termine il lavoro «per ragioni non d i­
pendenti dalla sua volontà». Egli, dopo la laurea nel I 868, aveva iniziato 
la sua opera di insegnante nel Ginnasio 1nunicipale "Guinizelli", di cui 
divenne anche direttore, ma «dopo che il Ginnasio "Guinizelli" passò 
allo Stato e si fuse col Liceo "Galvani", il Rocchi fu addetto alla Biblio­
teca dell'Archiginnasio13 con l'incarico di catalogare e descrivere la ma­
gnifica raccolta di manoscritti di provenienza Hercolani - compito 
ch'eglì assolse con esperta competenza e con larga dottrina - e nel con­
tempo insegnò letteratura italiana nell'Iscit_uto Tecnico "Pier Crescenzi", 
fino all'aprile del I 916». 14 Forse proprio questa attività didattica gli im­
pedì di porcare a termine l'ordinamento del carteggio Frati, lavoro che 
proseguì sino al 1912 per opera di «un aggiunto>>, come avverte Sorbelli, 
quando ne annuncia la conclusione nella sua relazione annuale per cale 
anno: 15 

CARTEGGIO FRATI. Ricordai in una delle passate re lazioni come i fìgli del 

compianto mio predecessore, cav. dote. Luigi Frati, lasciassero in dono alla Biblio­

teca nos tra cucco il carteggio che il loro genitore ebbe a tenere con illustri perso­

naggi . Ora cale raccolta assai interessante di aucografì e di lettere, che possono spesso 
anche illuminare i rapporti della Biblioteca nostra, fu oggetto subito di cure per 

un adeguato ordinamento, secondo il sistema adoccaco per i carteggi; dello studio 

13 Il Consiglio Comunale, con deliberazione del 15 aprile 1898, accolse la proposta 
della Giunta di inserire Gino Rocchi fra il personale della Biblioteca dell'Archiginnasio: cfr. 
BCA.Bo, Archivio, Carteggio amministrativo, anno 1898, tit. VI, prot. 202. 

14 C fr. l'articolo, ricco di notizie, apparso anonirno ma di Alberco Serra Zanccti, su «li 
Resto del Carl ino» del 19 noven1bre 1933, le onoranze a un Maestro di umane lettere. I no­
vant'anni di Gino Rocchi, «il lctterato squisito, l'educatore insigne, che incensan1ence visse 
ed operò nel clima storico del rinnovamento carducciano». Lungo ricordo e molti elogi 
anche In 1ne111oriam. Co111rne111orazione di Gino Rocchi Presidente della Conznzissione per i Testi 
di lingua, a fìnna di Emilio Lovarini, «L'Archiginnasio», XXXII, 1937, p. I 05-112, ove è 
segnalato l'arcicolo di Scrra-Zanecci. Cfr. anche FAUSTO MANCINI, Consistenza e stato attuali 
dei ,nanoscritti della Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio, «L'Archiginnasio», XLVI-XLVII, 
1951-1952, p. 46, n. 59 (dopo l'indicazione della consiscenza e della provenienza del fondo 
Luigi Frati, si legge: «Schedario manoscritto [Rocchi] in "Inventari dei rnss. Fondi Speciali", 
III, 68»). 

' 5 Gli «aggiunri» in servizio a quell'epoca in Biblioteca erano Mario Cenacchi, Carlo 
Lucchesi, Edoardo Perilli, Lino Sighinolfì, oltre a Fulvio Cantoni «aggiunto principale». 
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si occupò con an1ore il prof cav. Gino Rocchi. Esso tuttavia non pocè con1piere il 
lavoro, per ragioni non dipendenti dalla sua volontà; l' ordinamento fu perciò as­

sunto e condotto a termine da un aggiunto il quale ne compilò anche un preciso 
inventario. Sono 3174 lettere, era cui alcune del Carducci, del Momn1sen, del Bor­
n1ann ecc., raccolte in ventun cartoni, cosl distri buiti rispetto alla contenenza nu­
menca: 

Cartone I A . . . . . ' . . N un1. 164 
" II B " 142 . . . . . . . . 
" III " " 162 . . . . . . . . 
" IV B-C ....... . " 165 
" V c " 163 . . . . . . . . 
" VI D " 115 . . . . . . . . 
" VII E-F " 162 . . ' . . . . . 
" VIII F 

,, 
140 . . . . . . . . 

" IX 
,, 

" 145 . . . . . . . . 
" X G " 118 . . . . . . . . 
" XI " " 193 . . . . . . . . 
" XII " " 185 . . . . . . . . 
,, 

XIII G-H .... . .. . " 195 
" XIV H -M ... . . ... " 140 
" xv M " 140 . . . . . . . . 
" XVI 

,, 
" 143 . . . . . . . . . 

" XVII N-P . . ... . . .. " 132 
" XVIII P-R . .. . .... . " 126 
" XIX R-S ..... . ... " 145 
" À'X S-T . . . . .. . .. " 152 
" XXI T-Z ......... " 147 

Num. 317416 

La consistenza numerica dei singoli cartoni rispetto a quella attuale 
(salvo per alcune mancanze puntualmente segnalate) risulta discordante 
solo per due cartoni: il IV - non di 165 documenti, ma di 181, per un'ec­
cedenza di 16 unità, corrispondenti a 13 lettere di Giosue Carducci a 
Luigi Frati (ora ai n. 166-178), e a tre documenti di Luigi Frati a Carducci 

16 Cfr. A. SORBELLJ, Relazione del Bibliotecario al signor Assessore per la Pubblica lstruzione. 
Anno 1912, «L'Archiginnasio», Vlfl, 1913, p. 15-16. 
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(ora ai n. 179-181) - e l'VIII, terminante con minute di Luigi Frati, non 
di 140 documenti, ma di 137, con una mancanza quindi di tre unità. 

Le lettere di Carducci, pur sempre ricordate nelle relazioni, non ri­
sultavano effettivamente inserite fra le altre nella successione alfabetica 
e neppure erano state comprese nel relativo inventario manoscritto, 
1nentre i ere documenti di Frati a Carducci erano - evidentemente - già 
conteggiaci nel cartone VIII, fra le altre minute di Frati, e nel corrispon­
dente inventario. Le suddette 16 lettere erano conservate, prima del no­
stro riscontro e riordino, entro una cartelletta intestata «Carducci» e 
,<Frati» alla fine dell'ultimo cartone, forse trattenute a parte per destinarle 
all'istituenda casa-museo carducciana. 

Le schede di ciascun corrispondente fu1·ono inserite nello schedario 
dei manoscritti bolognesi e di altri fondi speciali manoscritti inventariaci, 
che era stato impiantato nel 1917. «[ ... ] questo catalogo, a cui abbiamo 
acceso per molti anni - si legge nella relazione annuale di Sorbelli per 
tale anno - [ ... ] ora finalmente è n1esso a disposizione degli studiosi, i 
quali viva1nente lo invocava110 [ .. . ]».Il carteggio di Luigi Frati non viene 
però elencato fra i fondi speciali le cui schede risultano già inserite alla 

data del suddetto anno 1917.17 

Scorrendo l'elenco dei corrispondenti ci si rende conto della vastità 
di un simile carteggio e dell 'importanza dei personaggi con i quali Frati 
entrò in relazione, intrecciando rapporti d i lavoro, di collaborazione, di 
amicizia. Troviamo fra loro anche nomi celebri in diversi campi dell'eru­
dizione del XIX secolo. Fra i tanti ne ricordiamo alcuni. 

Theodor Mom1nsen: copia delle lettere del famoso storico, giurista, 
filologo ed epigrafista tedesco sono richieste a Sorbelli (nel 1912, evi­
dentemente dopo la notizia dell'avvenuto ordinamento del carteggio) 
da Giacomo Lumbroso «dei Lincei», presente anch'egli nel carteggio 
con una lettera del 1869. Lumbroso allega una cartolina di Lodovico 
Frati d i benestare per la pubblicazione, e si racco1nanda: «[ ... ] che Ella 
voglia per cortesia assicurarsi della fedeltà della copia: trattandosi di let­
tere delle quali mi sarà sommamente caro far uso in un lavoro comme-

17 Cfr. A. SOIUlELU, Relazione del Bibliotecario al signor Assessore per la P11bbliet1 Istruzione. 
Anno 1917, ,,L'Archiginnasio», Xlll, 1918, p. 11. 
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morativo al quale attendo da parecchi anni». 18 Inoltre, nell'ultiina lettera 
del Mommsen presente nel carteggio, senza data, in cui tratta della pub­
blicazione, a cura di Carlo Malagola, di documenti della Nazione Tede­
sca presso l'antico Studio di Bologna, si legge: «Penso che avrà avuto a 
giusto tempo il nostro saggio carducciano, che forse l'avrà fatto ridere 
un poco. Sento che il Carducci ne abbia fatto dare un cenno in qualche 
giornale italiano; ma a 1ne non ha mandato nulla affatto e perciò la prego 
di farmelo leggere, per curiosità mia». 19 Si tratta di una piccola scelta di 
poesie carducciane, in una stampa berlinese intitolata 24. December 
1879, con la versione tedesca a fronte in rima - ove però non se1npre 
sono mantenuti gli stessi tipi di rima degli originali - effettuata o dal 
Mo1nmsen o dal genero Ulrich von Wilamowitz-Mèillendorff, a sua 
volta famoso filologo e maestro del celebre Julius Friedlander.20 

Ferdinand Gregorovius, scrittore e storico tedesco, che svolge ri­
cerche archivistiche, anche per il già ricordato Friedlander, direttore del 
Gabinetto numismatico di Berlino. In una lettera da Roma del 24 feb­
braio 187721 così si esprime: «Torno a ringraziarla di nuovo delle gentili 
accoglienze che Ella mi ha fatto nell'ora della mia visita all'Archiginna­
sio, locale ed istituzione magnifico, nel quale Ella si è eretto un monu­
mento duraturo, con1e riordinatore e amplificatore del medesimo». 

Julius Ficker, Léopold Delisle, Emil Braun, il quale, dopo aver ri­
cevute le notizie richieste su Luigi Galvani, invita Frati a caldeggiare un 
progetto di un n1onumento per il grande ed illustre inventore bolognese. 
Nella sua lettera da Ro1na del 28 maggio 185122 si legge: «Ora Le dico 

18 Vedi BCABo, Archivio, Carieggio amministrativo, anno 1912, t ic. IV, proc. 762. È 

presenre il serrato carteggio, cioè la cartolina di consenso alla pubblicazione a firma di Lo­
dovico Frati del 20 novcinbre 1912, la richiese., d i Giaco1no Lu1nbroso diretta a Sorbell i del 
21 nove1nbre, la n1inura della lettera infonnariva del medesimo $orbelli all'avv. Napoleone 

Masccci, Capo dell'Ufficio di Pubblica Istruzione, in data 22 nove1nbre. 
19 Vedi BCABo, fondo speciale Luigi. Frati, care. XVl, n. 85, che il precedente ordinatore 

ritiene sericea pri1na di quella del 23 agosto 1880 [ibidem, n. 80]. 
2° Cfr. GIOSUE CARDUCCI, 24. December 1879, [rraduzioni di Theodor Mo1nmscn, Ul­

rich von Wilamowirz-Mollendorff], s.n.t . [Berlin, W. Bi.ixenstein, 1879); esemplare in 

BCABo, Sorbelli, caps. C, n. 35. 
21 Vedi BCABo, fondo speciale Luigi Frati, care. Xlii, n. 55. 
22 lvi, carr. IV, n. 48. 
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in massima segretezza che uno scultore, pur esso uno de' genj i più su­
blimi d'Italia ed allievo prediletto del sommo Thorwaldsen, ha fatto 
l'abbozzo d'un monu1nento pubblico dedicato alla memoria della sco­
perta inco1nparabile, che se potesse eseguirsi con quella stessa forza che 
dal Galvani per n1ai sempre porterà il nome, non sarebbe poca gloria 
per l'Italia tutta, il concetto essendo canto poetico e bello, che può dirsi 
con certezza, che non esiste per ora nessun monumento simile non so­
lamente in questa penisola, ma anche per il rimanente d'Europa». 

Ancora, Wilheltn Henzen, filologo ed epigrafista, con un carteggio 
di grande interesse e per un lungo periodo (oltre ottanta lettere, relative 
agli anni 1847-1883).23 Dalle sue parole siamo informati del furto nel 
1nedagliere della raccolta vaticana. 

Inoltre, Léopold Favre: una collaborazione importante, di partico­
lare rilievo, quella con Frati, che permette di sapere che l'opera del Du 
Cange, il fan1oso Glossarium rnedi& et infimte Latinitatis, rielaborata e 
rimaneggiata dal Favre, viene arricchita anche dai numerosissimi lemmi 
della bassa latinità proposti da Luigi Frati . Sono circa cinquecento, in­
seriti nella successione alfabetica a firma «[FR.]» ed ulteriori, moltissimi, 
inclusi nel «Supplément au Glossarium».24 

23 lvi, care. Xlii, n. l 14-195 (fra le quali, però, una lerrera di Frati a Henzen al n. 124); 
un'altra lettera di Henzen a Frati è nel fondo speciale Cari() Frati, Manoscritti, care. I, sez. a, 

fase. 18, n. 83. 
24 C fr. Cwssariurn n1edit1! et infimti! l.atinitatis conditurn a Caro/o du Fresne dornino D11 

Cange ... Editio nova tzucta pluribtts verbis aliorinn scripton1m a léopold 1-ìzvre, N io rt, L. Favre, 

1883-1887, co1no VII 1, p. 437 e seguenti . li carteggio co1nprende circa cinquanta fra lettere 
e 1ninute di risposta di Frati. Favre, il 18 aprile 1883 [care. VII, n . 55], risponde all 'editore 

Ulrico Hoepli, che fa da traini te con Luigi Frati, d ichiarando il proprio grande interesse per 

il can1pione d i lcm1ni, inviatigli ad cse1npio, da includere nella nuova edizione del Clossa­
rit11n, «recueillis par un de vos sav,uus co1nparriores» in nun1ero di circa 500, ed espone le 
proprie proposte econon1iche. Frati , dopo aver rifìuraco l'offerta di co1npenso presenraca in 

raie lettera ed in alcune altre, infine accetta e così si rivolge a Favre il 5 1naggio 1883 [ca re. 

VIII, n. 99]: «Pregiaciss. Signore. li desiderio di poter io pure concorrere, benché in meno­

n1issi1na parce, all'arricchi1nenro dell'opera monumentale, di cui la S.V. ha intrapreso una 
novella edizione, 1n' induce ad accettare l'ulci1na profferca da Lei fattam i di cene. 15 per ogni 

due righe di scampa, più la copia del Clossariurn, e il rin1borso delle spese postali, con,e n1 i 

dichiarò nelle p recedenti Sue lerrere». Lo sresso Frati, in una propria lettera del 16 dicen1bre 
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E poi, Eugen Bormann, Pelagio Palagi, Giosue Carducci, Enrico 
Panzacchi, Giovanni Gozzadini, il più prolifico dei corrispondenti, con 
quasi quattrocento documenti (la moglie Maria Teresa Serego Allìghieri 
è anch'essa presence con oltre cinquanta lettere), Léon Dorez (grande 
studioso di Pico della Mirandola), Giuseppe Fiorelli, Pietro Fanfani, 
Giovanni Giuseppe Bianconi (circa 100 lettere, per gli anni 1841-1877), 
Cesare Albicini, Giovanni Capellini (il rettore dell'Università e l'artefice 
delle celebrazioni dell'VIII Centenario dello Studio bolognese nel 1888), 
gli editori Ulrico Hoepli ed Ern1anno Loescher. Fra gli altri figurano 
Giuseppe Manuzzi, Giuseppe Fu1nagaUi, Angelo De Gubernacis, Marco 
Minghecti, oltre a prestigiosi colleghi di Luigi Frati, quali i bibliotecari 
Giuseppe Antonelli, Luigi Napoleone Cittadella, Andrea Caronti e, non 
ultimo, il figlio Carlo Frati. 

Alla fine della nostra revisione dell'inventario analitico del fondo 
speciale Luigi. Frat~ nell'Appendice, sono elencate ulteriori lettere dirette 
a Luigi Frati, con alcune sue n1inute, conservate in un fondo discinto, il 
fondo speciale Carlo Frati (si tratta delle lettere e delle minute, relative 
agli an ni 1843-1898, con collocazione BCA.Bo, fondo Carlo Frati, Ma­
noscritti, care. I, sez. a, fase. 18). 

Il fondo Carlo Frati è accualn1ente composto da due sezioni:Ma­
noscritti e Carteggio, o epistolario. Quest'ultimo fu donato alla Biblioteca 
comunale dell'Archiginnasio nel 1930 dal fratello Lodovico, dalla vedova 
Maria Concetta Lucchini e dal figliastro Inaco Borroni. Si trattava di 
un ingente materiale: « ... le 25 buste e i quattro cartoni in cui il carteggio 
si contiene comprendono non meno di 150 lettere per ciascuno, ne viene 
un complesso di oltre 4000 lettere, talune delle quali come quelle del 
Carducci, del Ratti poi papa Pio XI, del D'Ancona, del Delisle, del 
Mommsen, del Bormann, hanno una particolare importanza».25 

1883 al Favre (in 1ninura, care. VJIT, n. 110), vanra un credito per la sua collaborazione di 

L. I [4,80, come da discinta allegata, per lemmi da ".A" a «Cu», mentre in un proprio Pro-
1ne111orin, databile al 27 febbraio 1887, (care. IX, n. 67), presenta un'ampia noca di spese 

relative a voci del Glossaritan inviare sino a quel 1nomento. 
2~ Vedi BCABo, Archivio, Carteggio annninistrnrivo, cit. I II, prot. 395, 1ninuca di Albano 

Sorbelli, dacara 27 n1arlo 1930, indirizzata al Capo Ufficio alla Pubblica Istruzione. 
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Dell'avvenuto ordinamento venne data notizia da $orbelli nella sua 
Relazione del Bibliotecario all'on. Podestà nel bollettino de «L'Archigin­
nasio» fra i 'Lavori bibliografici ordinari e straordinari' effettuati nel­
!' anno 1931.26 Sorbelli, fra l'altro, scrive: «Per dimostrare poi quanto a 
noi il dono giungesse gradito, disposi che ne fosse fatta subito la sche­
datura, descrizione ed ordinamento, che affidai al sig. Israele Kahn; e 
l'opera fu compiuta nel decorso anno, in ogni sua parte»; poi ne precisa 
la consistenza, assieme alla suddivisione dei manoscritti, anch'essi per­

venuti, ma per acquisto, alla Biblioteca.27 

Nell'Appendice sono presenti molti degli stessi corrispondenti già 
elencati nel fondo speciale Luigi Frati. Per esempio : Cesare Albicini, 
Giovanni Giuseppe Bianconi, Eugen Bormann, Giuseppe Fiorelli, Char­
les Drury Edward Formum, Wilhelm Henzen, Carlo Kunz, Luigi Pigo­
rini, Emilio Teza, ecc. Fra i nomi nuovi risalta Camillo Salina, con 30 

lettere relative agli anni 1843-1854. 

26 Cfr. «L'Archiginnasio», XXVII, 1932, p. 22. 
27 lvi, p. 23-24. Sull'acquisto, per 2000 lire, dei cosiddetti Manoscritti di Carlo Frati 

vedi BCABo, Archivio, Carteggio nm,ninistrativo, anno 1930, tit. I, prot. 400, 1ninuta di 

Albano Sorbelli datata 28 mano 1930. 

{ 
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AVVERTENZE 

U carteggio, entro cartoni nu1nerati I-XXl, è ordinato in un unico ordine al­
fabetico dei corrispondenti; le lettere di ciascun corrispondente sono elencate in 
successione cronologica; le minute di Luigi Frati, collocate nei cartoni VIII (n. 33-
137) e IX (n. 1-124), seguono anch'esse l'ordina1nento cronologico. 

Gli elementi descriccivi d i ciascun documento sono i seguenti: 
- cognome e non1e dei corrispondenti (rispetto alla 'camicia' del riordino 

concluso nel 1912, d iversi nomi sono stati meglio precisaci sia accraverso ricerche 
bibliografiche, sia attraverso controlli archivistici; in tutti i casi in cui è stato pos­
sibile, i nomi stranieri italianizzaci dal precedente ordinatore sono stati ricondotti 
aUa forma originale); 

- numero progressivo idencifìcacivo della leccera, con numerazione che ri­

com i nei a da 1 per ogni singolo cartone; 
- tipologia del docun1enco (fra parentesi quadre); 
- data di partenza (nei casi in cui la data non sia specifìcacamence indicata 

e la si sia potuta rilevare con certezza da qualche ele1nenco del documento [conce­
nuco, timbro postale, busca allegata ecc.], è sraca indicata come cerca; nel caso in 
cui risultasse invece da alrri documenti meno probanti [lettera seguente, 1ninuca 
di risposta ecc.], è stata posta fra parentesi quadre); 

- luogo di partenza (con l'indicazione della provincia per le località italiane 
non capoluogo di provincia; al le località straniere - se poco noce - segue invece il 

nome dello Staco); 
- destinatario (che non è sempre Luigi Frati e non sempre identificabile od 

espresso); 
luogo di destinazione (con le stesse modalità usate per il luogo di par-

cenza); 
numero delle pagine sericee, fra parentesi quadre, co1nprendente anche 

quella con l' indirizzo, se indicato (si dà conto separatamente degli eventuali allegaci; 
si è pure segnalata la presenza d i appunti su foglietti del precedente ordinatore al­
l'interno della camicia, o di sue noce d irettamente sulla medesin1a). 

Seguono poi eventuali al ere noce chiarificatrici. Fra esse l'annotazione «busca 
mancante» indica che essa era presente e segnalata sulla 'camicia' all'epoca del prin10 
ordinamento e che ora non è più presence; cosl similmente la condizione segnalata 

di «busca con francobollo asportato». 
Integrazioni, correzioni ai nomi o alle date, addirittura loro identificazione, 

avrebbero a volte richiesto lo spostamento del le rispettive lettere provocando can1bi 
di numerazione rispetto al precedente ordinamento alfabetico o cronologico. Si è 
però ritenuto opportuno lasciare le leccere nella posizione già loro assegnata, fu­
cendo gli opportuni ri1nandi per facilitarne la ricerca. 
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Nei cartoni VIII e IX socco la voce 'Frati Luigi' sono contenuti documenti 
- generican1ence indicaci come n1inute - indirizzati da Frati a suoi corrispondenti. 
Di questi docun1enti, la maggior parte sono sicuramente minute di lettere, come 
testin1oniano il tipo di carta usata, le numerose correzioni ecc.; altri sono invece 
lettere spedite (evidentemente cornate poi in possesso del 1nittente), come cesci1no­
niano i timbri postali apposti su di esse o la piegatura per essere inserite nelle buste; 
ed infine alcri sono di incerta definizione (minute, lettere o copie di lettere). 

Altre 1ninute, se1npre di Frati, non comprese in questi cartoni, sono inserire 
a volte nelle 'ca1nicie' contenenti le lettere ricevute cui fanno riferi1nenco, a volte 
scritte su di esse, in qualche caso addirittura in calce a lettere di alcri mittenti: ad 
es. la 1ninuca di lettera a Giuseppe Sabbioni scricra in calce alla lettera di Giuseppe 
Romani del 13 aprile 1850 (cfr. care. VIII, n. 38). 

In tali docun1enti non sono stati indicati né il luogo di partenza (quasi mai 
indicato, ma presumibi lrnente quasi sen1pre Bologna), né quello di arrivo (an­
ch'esso quasi mai indicato, e non se1npre corrispondente con certezza alla res idenza 
del destinatario), né la presenza o meno della firma in quanto sono da ritenersi 
tutti (salvo diversa ind icazione) di mano di Frati. A volte sono vergare dal figl io 
Carlo, della cui n1ano si riconosce spesso l'indicazione aggiunta dell 'anno, anche 
in forma dubitativa, su docurnenci privi di data. 

Abbreviazioni 

al!. allegato 
. 

ms. 1nanoscntto 
autogr. autografo 11 . nu1nero 

. 
c. carta P· pagina . . 
care. cartone nsp. risposta 
cfr. confronta s.a. senza anno 
F. Frati s.d. senza data 
fig. figura s.g. senza giorno 
firm. firrnaco s.I. senza luogo 
1. e. id est s.1n. senza mese 
. incipit tnc. s.n. senza no1ne 
L.F. Luigi Frati c. p. timbro postale 

. . 
ffi l n. minuta 

Cartone I 

Inventario 

anni 1838-1896 
21 cartoni 

- ACTON Laura in Minghetti vedi MINGHETTI Laura nata Acton. 
AGLEBERT Augusto 

1 [Lettera] 1864 febbraio 24, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 
2 c. + 2 c. del precedente ordinatore. 

2 [Lettera 1865) settembre 22, Castel de' Britti (Bologna) a L.F., 
[s.l.]. [l] p. su 2 c. L'anno risulta dall'ali., costituito da un re­
scritto del sindaco Carlo Pepoli datato 20 setternbre 1865, in 
copia di ,nano di Aglebert. [l] p. su 1 c. 

3 [Lettera] 1878 gennaio 22, Bologna a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
4 [Lettera s.a.] agosto 19, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [l] p. su 1 c. 
5 [Lettera s.a.] giugno 6, [s.1.) a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. 
6 [Lettera s.d. , s.l.] a L.F., [s.1.]. [l] p. su 2 c. 
7 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. A p. 4 un appunto 

di L.F. 
AGNELLI Giuseppe 

8 [Partecipazione di nozze] 1889 dice1nbre 21, Ferrara a [L.E, s.l.]. 
[l ] p. su 1 c. + 1 c. del precedente ordinatore. A scampa, non finn. 

9 [Lettera] 1891 ottobre 19, Ferrara a L.F., [s.l.]. [l) p. su 2 c . 
10 [Lettera] 1892 luglio 5, Ferrara a L.F., [s.1.) . [l] p. su 2 c . 

11 [Lettera] 1893 novembre 4, Ferrara a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
12 [Biglietto] 1893 noven1bre 13, Ferrara a L.F., [s.l.] . [2] p. su 1 c. 
13 [Cartolina postale] 1896 gennaio 7, Ferrara a L.F., Bologna. [2] 

p. su 1 c. 
14 [Lettera] 1896 gennaio 8, Ferrara a L.F., [s.l.]. [l) p. su 2 c. È 

scritta a p. 3 di una lettera di Alfredo Torazzi ad Agnelli da Fer­
rara datata 7 gennaio. [l] p. su 2 c. 
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15 [Biglietto] 1896 febbraio 22, Ferrara a L.F., [s.l.]. [2] p. su 1 c. 

AGUCCHI Alessandro 
16 [Lettera] 1848 aprile 10, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c.+ 1 c. 

del precedente ordinatore. 
ALBERGATI Sofia 

17 [Lettera] 1869 febbraio 7, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. + 1 c. 
del precedente orclinatore. 

ALBERI Eugenio 
18 [Lettera] 1860 giugno 16, Firenze a [s.n., s.1.] . [3] p. su 2 c.+ 

3 c. del precedente ordinatore, che crede la lettera indirizzata a 
Domenico Santagata. !ne.: «Mio Ottimo Amico». 

19 [Lettera] 1861 settembre 16, Firenze a [L.F., s.l.] . [3] p. su 2 c. 
ALBICINI Cesare 

- [Lettera] 18 51 luglio 28 vedi al successivo n. 5 3. 
20 [Lettera] 1852 marzo 5, Forlì a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. + 1 

c. del precedente ordinatore. 
21 [Lettera] 1852 marzo 20, Forlì a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

L'anno e il luogo di partenza risultano dal t.p. 
22 [Lettera] 1852 aprile 11, Forlì a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. Il 

luogo di partenza risulta dal c.p. La lettera è datata «il giorno di 
Pasqua del 1852)>, cioè 11 aprile e non 12, come indicato sulla 
ca1n1c1a. 

23 [Lettera] 1852 aprile 29, Forlì a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
24 [Lettera] 1853 marzo 5, Forlì a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
25 [Lettera] 1853 marzo 26, Forlì a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. Il 

luogo di partenza risulta dal t.p. 
26 [Lettera] 1854 febbraio 25, Forlì a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
27 [Lettera] 1854 agosto 14, Forlì a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
28 [Lettera] 1854 agosto 23, Forlì a [L.F., s.l.]. [4] p. su 2 c. 
29 [Lettera] 1854 ottobre 3, San Marcino (Forlì) a L.F., Bologna. 

[4] p. su 2 c. 
30 [Lettera] 1854 ottobre 23, San Marcino (Forlì) a [L.F., s.1.]. [4] 

p. su 2 c. 
31 [Lettera] 1854 dicembre 30, Forlì a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
32 [Lettera] 1855 gennaio 3, Forlì a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
33 [Lettera] 1855 gennaio 12, Forlì a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
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34 [Lettera] 1855 gennaio 20, Forlì a L.F., Bologna. [4] p. su 2 c. 
35 [Lettera] 1855 febbraio 1, Forlì a L.F., Bologna. [4] p. su 2 c. 
36 [Lettera] 1855 luglio 18, San Martino (Forlì) a L.F., Bologna. 

[4] p. su 2 c. 
37 [Lettera] 1856 1naggio 12, Forlì a L.F., Bologna. [4] p. su 2 c. 
38 [Leccera] 1856 luglio 30, Forlì a [L.F., s.l.] . [4] p. su 2 c. 
39 [Lettera] 1856 ottobre 31, San Marcino (Forlì) a L.F., [s.l.]. [3] 

p. su 2 c. 
40 [Lettera] 1857 aprile 1, Forlì a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 
41 [Lettera] 1857 aprile 25, Forlì a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
42 [Lettera] 1858 gennaio 4, Forlì a L.F., Bologna. [2] p. su 1 c. 
43 [Lettera] 1858 gennaio 13, Forlì a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
44 [Lettera] 1858 gennaio 28, Forlì a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
45 [Lettera] 1858 aprile 9, Forlì a L.F., [s.l.] . [3) p. su 2 c. A p. 3 

un appunto di L.F. 
46 [Lettera] 1858 giugno 13, San Martino (Forlì) a L.F., Bologna. 

[l] p. su 2 c. Con busta non affrancata, munita di t.p. 
47 [Lettera] 1859 gennaio 30, Forlì a [L.F., s.1.] . [2] p. su 2 c. 
48 [Lettera] 1859 maggio 29, Forlì a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

A p. 3 L.F. ha trascritto il cesto di due n1essaggi che il precedente 
ordinatore - da una nota sulla camicia - ritiene «telegrammi da 
Torino del 30 [maggio] relativi alla guerra d'Austria». 

49 [Lettera] 1859 giugno 6, Forlì a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
50 [Lettera] 1865 luglio 22, San Marcino (Forlì) a L.F., Bologna. 

[l] p. su 2 c. 
51 [Lettera] 1866 giugno 4, Torino a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
52 [Lettera] 1870 giugno 1, [s.l.] a L.F., Bologna. [l] p. su 2 c. 
53 [Lettera] 1851 luglio 28, Bologna a L.F., Bologna. [l] p. su 2 c. 

Fuori ordinamento cronologico per precedente lettura errata 
dell'anno (1871). 

54 [Lettera] 1874 luglio 28, Bologna a L.F., Bologna. [4) p. su 2 c. 
Aucogr. solo la firma. Riporta in calce la trascrizione di una cir­
colare ministeriale del 21 luglio. 

55 [Lettera] 1885 clicembre 1, Bologna a L.F., Bologna. [l] p. su 1 c. 
56 [Biglietto da visita s.d., s.l.] a L.F., [s.1.]. [2] p. su 1 c. A scampa 

con alcune righe ms. sul recto e sul verso, non 6rm. 
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ALBORGHETTI Giuseppe 
57-58 [Lettera] 1851 dicembre 24, Roma a L.F., Bologna. [3] p. su 

2 c. + 2 c. del precedente ordinatore. Autogr. solo la finna e il 
post scriptum. A p. 3 appunti di L.F. col lapis rosso. Secondo una 
nota del precedente ordinatore e la numerazione apposta sulla 
camicia, dovrebbe esserci anche la lettera n. 58, sericea da Roma 
il 9 febbraio I 852, che è presence invece al successivo n. 59. 

59 [Lettera] 1852 febbraio 9, Ro1na a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. Au­
togr. solo la sottoscrizione. Cfr. la nota ai precedenti n. 57-58. 

ALESSANDRETTI Giuseppe 
60 [Lettera] 1884 giugno 21, Bologna a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. Cfr. 

la min. di risp. in pari data nel care. VIII, n. 137. 
61 [Biglietto da visita s.d., s.l.] a [L.F., s.l.]. [l ] p. su 1 c. + 1 c. del 

precedente ordinatore. A scampa, non fìr1n. 

ALESSANDRINI Antonio 
62 [Lettera] 1850 febbraio 25, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
63 [Lettera s.a.] giugno 1, [s.1.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

ALESSANDRINI Carlotta 
64 [Lettera] 1864 luglio 5, [s.l.] a L.F., [s.1.]. [l ] p. su 2 c. Ali. un 

foglietto con l'indirizzo della mittente. 

ALVISI Luigi 
65 [Lettera] 1886 settembre 18, Imola (Bologna) a [L.F., s.l.]. [2] 

p. su 2 c. Aucogr. solo la firma. A p. [3] rnin. di risp. in data 22 

settembre. 
AMADEI Anconmaria 

66 [Lettera] 1887 luglio 9, Cento (Ferrara) a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. 
67 [Lettera 1887] luglio 17, Cento (Ferrara) a [L.F., s.l.]. [1] p. su 

2 c. L'anno risulta dal concenuco, che costituisce il seguito della 

lettera precedente. 
68 [Lettera] 1887 luglio 25, Cento (Ferrara) a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 

AMBROSI Francesco 
69 [Lettera] 1865 gennaio 17, Trento a L.F., Bologna. [3] p. su 2 

c. A p. 4 un appunto di L.F. 
AMBROSOLI Solone 

70 [Lettera] 1888 novembre 27, Milano a [L.F., s.1.]. [4] p. su 2 c. 
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71 [Lettera] 1888 dice1nbre 11, Milano a [L.F., s.1.]. [2] p. su 2 c. 
72 [Lettera] 1889 febbraio 1, Milano a [L.F., s.l.]. [6] p. su 4 c. 

Cfr. la min. di risp. in data 3 febbraio nel care. IX, n. 75 . 
73 [Lettera] 1889 maggio 9, Milano a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 

Busca 1nancante. 
74 [Lettera] 1889 maggio 16, Milano a [L.F., s.l.]. [4] p. su 2 c. A 

p. 3 disegno a inchiostro «Ritratto e lapida di Filippo At·gelati 
morto a Milano». Cfr. la 1nin. di risp. s.d. [1889] nel care. IX, 
11. 78. 

75 [Lettera] 1889 maggio 25, Milano a [L.F., s.1.]. [2] p. su 2 c. 
76 [Lettera] 1889 agosto 5, Milano a [L.F., s.l.]. [6] p. su 3 c. 
77 [Biglietto da visita s.d.], Milano a [L.F., s.l.]. [l ] p. su 1 c. A 

stampa, non firm. 
AMORINI BOLOGNINI Antonio [recte BOLOGNINI AMORINI 

Anconio] 1 

78 [Lettera] 1842 gennaio 27, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. Au­
cogr. solo la firma, nella forma Antonio Bolognini Amorini. 

-AMORINI BOLOGNINI Laura in Gessi vedi GESSI Laura nata Bo­
lognini Amorini. 

AMORINI BOLOGNINI Vincenzo [recte BOLOGNINI AMORINI 
Vincenzo, figlio di Antonio e fratello di Lodovico] 

79 [Lettera] 1851 giugno 24, Bologna a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
80 [Lettera] 1852 gennaio 19, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
81 [Lettera] 1855 settembre 27, Farnè (Bologna) a L.F., [s.l.]. [ 3] 

p. su 2 c. Dopo la morte prematura del fratello Lodovico, avve­
nuta a Milano il 6 settembre per colera, Vincenzo ringrazia L.F. 
così: «per la cordiale amicizia della quale mi avete voluto dare 
nuova prova dedicando a me, al mio fratello ed alle mie sorelle 
quel cenno biografico di persona a noi carissima, e che a voi 
era legata con tanto stretto legame di amicizia[ ... ]». Erano qui 
unite del Frati sia la lettera del 4 settembre 1855 per Lodovico 
a Milano - la quale, dai timbri postali apposti, risulta partita da 

1 Cfr. Dizionario biografico degli Italiani, voi. 11, Roma, Istituto della Enciclopedia Ita­
liana, 1969, p. 355-356, ad voce,n "Bolognini Amorini, Antonio", redatta da Adain Wan­

druszka. 
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Boloo-na il 7, giunta a Milano l'8 e ritornata a Bologna 1'11 («Sco­
noscit1to»), non lecca quindi per la 1norce del marchese in data 
6 (ora nel care. VIII, n. 43) - sia la min. del 27 aprile 1867, di­
retta forse a Francesco Bonaini, come ipotizzato dal precedente 
ordinatore negli appunti allegaci a quest'ultima (ora nel care. VIII, 

n. 58).2 

82 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
83 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 

ANGELELLI Massimiliano 
84 [Lettera] 1841 maggio 29, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 1 c. 
85 [Lettera] 1849 luglio 19, [s.l.] a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. 
86 [Lettera] 1850 luglio 17, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
87 [Lettera] 1850 noven1bre 16, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
88 [Lettera] 1850 novembre 21, [s.1.] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 

Non fìrm. 
89 [Lettera circolare] 1851 novembre 12, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [l] p. 

su 1 c. Convocazione, in parte prestainpaca, co1nplecata a 1nano 
e con la fìnna. A p. 2 una nota di altra mano. 

2 Alla morre per colera a Milano di Lodovico Bolognini 1\inorini (21 ottobre 1801 -
Mi lano, 6 settembre 1855), fratello di Vincenzo, Luigi Frari diresse parole acco rare e af­
fettuose agli altri fa1nigliari e all'an1 ico dedicò il Cenno biografico dei marchese Lodovico 
A1nori11i Bolognini (Bologna, Società Tipografica Bolognese e Ditta Sassi, 1855 [ ese1nplari 
in BCABo con collocazioni 17. Biografie ed elogi (Ainorini Lodovico), e 5. Biografie ed 
elogi, caps. A4, n. 69]). Nella sua lunga lettera a Lodovico del 4 settembre 1855, Frati, 
parlando di Bologna e della ca1npagna ove era riparato con la fa1niglia per sfuggi re al colera, 
incombente nella città e che cominciava a serpeggiare anche nel contado, racconta della 
propria situazione e dà notizie e aggiornamenti sulle vicende angoscianti e tragiche di 
an1 ici co1nuni e di autorità, 1nolte delle quali soscicuite proprio a causa dei decessi per il 
morbo in1pervcrsante. Trent'anni dopo, nel 1885, viene inviata a Frati, da fam igliari e pa­
renti d i Luigia Bolognini Amorin i - altra figlia dello sresso Antonio - la partecipazione di 
morrc di Agostino Bolognini An1orini (fratello di Luigia e di Lodovico), avvenuta a Parigi 
il I O novembre. A Frati fu inviato inoltre l'invito a presenziare alle «esequie all'anin1a», che 
si sarebbero tenute nella chiesa di S. Giovanni in Monte d i Bologna il I 2 successivo; tale 
invito è a non1e di Francesco Bianchetti, Alessandro Guidoni, G iovanni e Alfonso Mal­
vezzi, Girola,no Ranuzzi e Luigi Tanari. Frati riccvecce pure una memoria funebre (sta1n­
pata forse a Parigi), con immaginetta di un angelo dolente accanto ad un'urna cineraria. 
Tale docu1nentazione è ora conservata in BCABo con collocazione l7. Biografie ed elogi 
(Amorini Bolognin i Agostino). 
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ANGELUCCI Angelo 

90 [Lettera] 1868 luglio 16, Torino a [L.F., s.l.] . [4] p. su 2 c. 
91 [Lettera] 1868 luglio 21, Torino a [L.F., s.1.] . [2] p. su 1 c. 
92 [Lettera] 1868 agosto 6, Torino a [L.F., s.l.]. [4] p. su 2 c. 

ANNERSTEDT Claes 
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93 [Lettera] 1893 gennaio 28, Uppsa1a a L.F., Bologna. [l] p. su 2 c. 
ANSELMI Anselmo 

94 [Lettera] 1891 gennaio 29, Arcevia (Ancona) a L.F., Bologna. 
[2] p. su 2 c. 

95 [Leccera] 1891 febbraio 28, Arcevia (Ancona) a L.F., Bologna. 
[2] p. su 2 c. 

96 [Cartolina postale] 1891 luglio 31, Arcevia (Ancona) a L.F., Bo­
logna . [2] p. su 1 c. 

97 [ Cartolina pescale] 1891 agosto 12, Arcevia (Ancona) a L. F., Bo­
logna. [2] p. su 1 c. Vi è incollata (sulla facciata dell'indirizzo) 
la mio. di risp. , datata 13 agosto, scritta sul verso di una parte 
di una vecchia scheda catalografica. 

98 [Cartolina postale] 1894 maggio 17, Arcevia (Ancona) a L.F., 
Bologna. [2] p. su 1 c. 

ANTALDI Ciro 
99 [Lettera] 1884 agosto 7, Pesaro a L.F., [s.l.] . [l] p. su 2 c. 

ANTOLINI Federico 
100 [Lettera] 1865 maggio 6, Firenze a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 
101 [Lettera] 1865 maggio 8, Firenze a [L.F., s.l.]. [4] p. su 2 c. 
102 [Lettera] 1867 novembre 20, Firenze a [L.F., s.l.]. [4] p. su 2 c. 
103 [Lettera] 1869 febbraio 14, Firenze a [L.F., s.1.]. [4] p. su 2 c. 
104 [Lettera] 1882 novembre 8, Bologna a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 

ANTONELLI Giuseppe 
105 [Lettera] 1852 aprile 28, Ferrara a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
106 [Lettera] 1853 settembre 19, Ferrara a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
107 [Lettera] 1853 ottobre 20, Ferrara a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
108 [Lettera] 1854 agosto 22, Ferrara a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
109 [Lettera] 185 5 marzo 4, Ferrara a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
11 O [Lettera] 1856 novembre 18, Ferrara a L.F., Bologna. [2] p. su 

2 c. 
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111 [Lettera] 1856 novembre 29, Ferrara a L.F., Bologna. [2] p. su 

2 c. 
112 [Lettera] 1858 giugno 6, Ferrara a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
113 [Lettera] 1866 giugno 1, Ferrara a [L.F., s.1.]. [1] p. su 2 c. 
114 [Lettera] 1869 luglio 17, Ferrara a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 
115 [Lettera 1869] agosto 25, Ferrara a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. L'an­

no risulta dalla lettera seguente (n. 116), la quale manca dell'in­
dicazione del giorno ma è da considerarsi di poco precedente a 

questa. 
116 [Lettera] 1869 agosto [s.g.], Ferrara a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 

Manca il giorno ma è da ritenersi di poco anteriore alla lettera 

del 25 dello stesso n1ese (n. 115). 
117 [Lettera] 1869 novembre 29, Ferrara a [L.F., s.l.] . (2) p. su 2 c. 
118 [Lettera] 1870 maggio 18, FerraraaL.F., Bologna. [l] p. su 2 c. 

Cfr. la 1nin. di risp. in data 27 maggio nel care. VIII, n. 64. 

119 [Lettera] 1884 aprile 26, Ferrara a [L.F., s.1.]. [l] p. su 2 c. 

ANTONIO di Cento 
120 [Lettera] 1848 febbraio 5, SS. Annunziata [convento di Bolo­

gna] a Raffaele [ma Luigi, cfr. la lettera seguente (n. 121), sullo 

stesso argomento] Frati, [s.1.]. [2] p. su 2 c. 
121 [Lettera] 1848 febbraio 22, La Nunziata [convento di Bologna] 

a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 

ANZIANI Niccolò 
122 [Lettera] 1881 agosto 9, Firenze a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. 
123 [Lettera] 1881 novembre 7, Firenze a L.F., Bologna. [1] p. su 2 c. 

È la risp. alla lettera di L.F. del 5 novembre, di cui si ha la min. 

nel care. VIII, n. 79 . 

ARGENTI Antonio 
124 [Lettera] 1894 ottobre 26, Bologna a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
125 [Lettera] 1894 novernbre 26, Bologna a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 

L.F. riceve in restituzione due volumi della «Bibliografia bolo­
gnese» che erano stati concessi in prestito al Prefetto. 

ARGNANI Federigo 
126 [Lectera] 1890 sette1nbre 29, Faenza (Ravenna) a [L.F., s.l.]. [4] 

p. su 2 c. 
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127 [Lettera] 1891 febbraio 16, Faenza (Ravenna) a [L.F., s.l.]. [2] 

p. su 2 c. 
ARIA Pornpeo 

' 128 [Lettera] 1866 febbraio 3, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. È la 
risp. alla lettera di L.F. s.d. [1866]. Cfr. care. VIII, n. 57. 

ARJvf..AND Alfred 
129 [Lettera] 1885 aprile 28, Parigi a [L.F., s.1.]. [3] p. su 2 c. Cfr. 

la min. di risp. in data 4 maggio nel care. IX, n. 37. 

130 [Lettera] 1885 maggio 29, Parigi a [L.F., s.l.]. [4] p. su 2 c. Cfr. 
la min. di risp., in due scesure, in data 6 giugno e s.d., nel care. 
IX, n. 39. 

131 [Lettera] 1885 giugno 12, Parigi a [L.F., s.l.]. [4] p. su 2 c. È la 
risp., assie1ne alla seguente, alla lettera di L.F. in data 6 giugno. 
Cfr. care. IX, n. 39. 

132 [Lettera] 1885 giugno 25, Parigi a [L.F., s.l.]. [20) p. su 10 c. È 
la risp., assieme alla precedente, alla lettera di L.F in data 6 giu­
gno. Cfr. care. IX, n. 39. 

133 [Lettera] 1885 luglio 28, Parigi a [L.F., s.1.]. [4] p. su 2 c. 
134 [Lettera] 1885 luglio 31, Parigi a [L.F., s.L]. [4] p. su 2 c. 
135 [Lettera] 1885 ottobre 18, Parigi a [L.F., s.1.]. [4] p. su 2 c. Cfr. 

la rnin. di risp. in data 26 ottobre nel care. IX, n. 44. 

136 [Lettera] 1885 ottobre 23, Parigi a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 
137 [Lettera] 1885 ottobre 27, Parigi a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 

Con busca affrancata. 
138 [Lettera] 1885 novernbre 5, Parigi a [L.F., s.l.]. [12] p. su 6 c. 
139 [Lettera] 1885 dicen1bre 26, Parigi a [L.F., s.l.] . [2] p. su 2 c. 
140 [Lettera] 1886 gennaio 6, Parigi a [L.F., s.l.] . [ 4] p. su 2 c. + 1 

c. del precedente ordinatore. Alle p. 3 e 4 alcune note a lapis 
di L.F. 

141 [Lettera] 1886 gennaio 28, Parigi a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. Cfr. 
la min. di risp. in data 1 febbraio nel care. IX, n. 50. 

142 [Lettera] 1886 gennaio 29, Parigi a [L.F., s.l.]. (2) p. su 2 c. 
143 [Lettera] 1886 1naggio 25, Parigi a [L.F., s.1.]. [3] p. su 2 c. Cfr. 

la rnin. di risp. in data 28 1naggio nel care. IX, n. 54. 
144 [Lettera] 1886 giugno 1, Parigi a [L.F., s.1.]. [4] p. su 2 c. 
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145 [Lettera 1886) novembre 30, Parigi a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 
L'anno risulta dal contenuto della lettera seguente (n. 146), da-

tata 1 dice1nbre 1886. 
146 [Lettera] 1886 dicembre 1, Parigi a [L.F., s.l.]. [4] p. su 2 c. 
147 [Elenco s.d., s.1.] a [L.F., s.l.]. [8] p. su 4 c. Le pagine, numerate 

in originale da 1 a 7, senza intestazione e senza firma, contengo­
no un'elencazione di quesiti numis1natici da rivolgere a L.F.; 
sembra pertanto trattarsi di un ali. ad una lettera non presente. 

ARZE Luigi 
148 [Lettera] 1859 marzo 9, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

ASCANI Giovanni 
149 [Lettera] 1887 dicembre 20, s.l. a L.F., Bologna. [l] p. su 2 c. La 

data ed il luogo di partenza risultano dall'acclusa busta affran-

cata. 
ATTI Gaetano 

150 [Lettera] 1850 marzo 17, Crevalcore (Bologna) a L.F, Bologna. 

[3] p. su 2 c. 
151 [Lettera] 1850 marzo 29, Crevalcore (Bologna) a L.F., Bologna. 

[2] p. su 2 c. 
152 [Lettera] 1858 luglio 22, Buoncuore (Bologna?) a L.F., Bologna. 

[2] p. su 2 c. 
AUBERT Édouard 

153 [Lettera s.d.], Bologna a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 

AUFFRAYG. 
154 [Lettera] 1865 novembre 14, Bologna a [L.F., s.l.] . [3] p. su 2 c. 

AUVRAY Lucien 
155 [Cartolina postale] 1892 novembre 7, Parigi a Ludovico Frati, 

figlio di L.F., Bologna. [2) p. su 1 c. 
AZZOLINI Tito 

156 [Lettera] 1883 marzo 27, [s.l.] a L F., [s.1.] . [2] p. su 2 c. 
157 [Lettera] 1883 maggio 9, Bologna a L.F., [s.l.]. [1] p. su 2 c. 
158 [Lettera] 1884 Ottobre 20, [Bologna] a L.F., [s.l.]. [l] p. su 1 c. 

Il luogo di partenza risulta dalle lettere seguenti (n. 162 e 164). 
159 [Biglietto da visita] 1883 ottobre 26, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [l] p. su 

1 c. A stampa, con alcune righe ms. sul recto, non firm. Fuori 
ordinamento cronologico. 

\ 
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160 [Lettera] 1884 ottobre 27, [Bologna] a [L.F., s.1.]. [l] p. su 2 c. 
Il luogo di partenza risulr:a dalle lettere seguenti (n. 162 e 164). 

161 [Lettera] 1889.luglio 20, Bologna a L.F., Bologna. [l] p. su 2 
c. Autogr. solo la firma. 

162 [Lettera] 1891 gennaio 8, Bologna a L.F., [s.l.] . [l] p. su 2 c. 
163 [Lettera] 1891 marzo 18, [Bologna] a L.F., [s.1.] . [l] p. su 2 c. 

Il luogo di partenza risulta dalle lettere precedente e seguente 
(n. 162 e 164). 

164 [Lettera] 1892 novembre 16, Bologna a L.F., [s.1.]. [l ] p. su 2 c. 

Cartone II 

BAHRFELDT Maximilian 
1 [Lettera] 1876 marzo 19, Bremen a L.F., Bologna. [4] p. su 2 

c. Busta con francobolli asportati. 
BALDINI Giuseppe 

2 [Lettera] 1848 dicembre 21, Rimini a [L.F., s.l.]. [2] p. su 1 c. 
BALDUZZI Luigi 

3 [Lettera] 1870 maggio 21, Bagnacavallo (Ravenna) a [L.F., s.l.]. 
[3] p. su 2 c. 

4 [Lettera] 1870 giugno 18, Bagnacavallo (Ravenna) a [L.F., s.1.]. 
[ 4] p. su 2 c. 

BALUFFI Giacomo 
5 [Lettera] 1852 giugno 25, Ancona a L.F., Bologna. [3] p. su 2 

c. + 1 c. del precedente ordinatore. Autogr. solo la firma. 
BALUFFI Giuseppe 

6 [Lettera] 1849 luglio 25, Ancona a L.F., Bologna. [4] p. su 2 c. 
7 [Lettera] 1850 ottobre 18, Ancona a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
8 [Lettera] 1850 nove1nbre 29, Ancona a L.F., Bologna. [3] p. su 

2 c. 
9 [Lettera] 1850 dice1nbre 15, Ancona a [L.F., s.l.] . [2] p. su 1 c. 

1 O [Lettera] 1850 dicembre 20, Ancona a L.F., Bologna. [2] p. su 
2 c. 

11 [Lettera] 1851 gennaio 3, Ancona a L.F., Bologna. [4] p. su 2 c. 
12 [Lettera] 1851 marzo 8, Ancona a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
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13 [Lettera] 1851 giugno 3, Ancona a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
14 [Lettera] 1851 giugno 17, Ancona a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
15 [Lettera] 1851 luglio 7, Ancona a Luigi Rizzi, Roma. [2] p. su 

2 c. 
16 [Lettera] 1851 settembre 14, Ancona a L.F., Bologna. [3] p. su 

2 c. 

BALZANI Ugo 
17 [Lettera] 1879 aprile 8, Londra a [L.F., s.1.]. [4] p. su 2 c. 
18 [Lettera] 1883 ottobre 7, Oxford a [L.F., s.1.]. [4] p. su 2 c. In 

calce alcune noce di altra mano, che il precedente ordinatore ri­
conosce in Ernesto Masi. Cfr. la m in: di risp. con la data di no­
vembre nel care. VIII, n. 106. 

19 [Lettera] 1883 dicembre 7, Oxford a [L.F., s.l.]. [4] p. su 2 c. 
20 [Cartolina postale] 1883 dicembre 11, Oxford a L.F., Bologna. 

[2] p. su 1 c. La data risulta dal t.p. 
21 [Biglietto] 1886 Inarzo 8, Roma a [L.F., s.l.]. [2] p. su 1 c. Cfr. 

la rnin. d i risp. s.d. [1886] di mano di Carlo, figlio di L.F., nel 

care. IX, n. 60. 
BANDERA Ulisse 

22 [Lettera] 1859 gennaio 6, s.l. a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
23 [Lettera] 1861 marzo 29, s.1. a L.F., [Bologna] . [2] p. su 2 c. 

BANZI Annibale 
24 [Lettera 1857] maggio 9, [s.l.] a [L.F., s.l.] . [l] p. su 2 c.+ 1 c. 

del precedente ordinatore. L'anno risulta probabile dalla lettera 
di T imoteo Maria Bertelli al Banzi in data 25 giugno 1857, che 
ha relazione con la presente (cfr. il successivo n. 7 1). 

25 [Lettera] 1857 luglio 8, [s.1.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
26 [Bigliecco] 1878 febbraio 18, Bologna a [L.F., s.1.] . [1] p. su 1 c. 
27 [Lettera] 1878 dicembre 20, [s.1.] a L.F., [s.1.] . [1 ] p. su 2 c. 

BARBANI Lucio 
28 [Lettera] 1853 settembre 10, [s.l.] a Luigi Giusti, [s.1.] . [2] p. 

su 1 c. 
BARBIERI Luigi 

29 [Lettera] 1862 marzo 2, Panna a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. 
30 [Lettera] 1862 Inarzo 4, Parma a L.F., Bologna. [l ] p. su 2 c. 
31 [Lettera] 1867 dicembre 1, Parma a L. F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
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BARDELLA D01nenico 
32 [Cartolina postale] 1886 aprile 11, Vicenza a L.F., Bologna. [2] 

p. su 1 c. Cfr. la min. di risp. in data 14 aprile nel care. IX, n. 53. 
BARGÈS Jean-Joseph-Léandre 

33 [Lettera] 1858 agosto 21, Parigi a [s.n., s.1.] . [3] p. su 2 c. + 1 c. 
del precedente ordinatore. !ne.: «Mon révérend Père». 

BARIGAZZI Silvio 
34 [Lettera] 1881 setternbre 26, Bologna a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 

BARONI Marina nata Semitecolo 
35 [Biglietto] 1884 giugno 8, Bassano Veneto (Vicenza) a [L.F., s.l.]. 

[2] p. su 1 c. 
36 [Biglietto s.a.] febbraio 24, [s.1.] a [L.F., s.1.] . [2] p. su 1 c. 

BARTH:ÉLEMY Anacole de 
37 [Lettera] 1863 ottobre 12, Parigi a [L.F., s.1.] . [3] p. su 2 c. 

BASTONI Raffaele 
38 [Lettera] 1896 luglio 8, Prunaro di Budrio (Bologna) a [L.F., s.1.]. 

[2] p. su 2 c. 
BATTAGLINI Gaetano 

39 [Lettera] 1854 aprile 27, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
40 [Lettera] 1854 maggio 22, Bologna a L.F., [s.1.] . [2] p. su 1 c. 
41 [Lettera] 1854 giugno 1, Rimini a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
42 [Lettera] 1854 giugno 15, Rimini a L.F., Bologna. [4] p. su 2 c. 
43 [Lettera] 1854 luglio 15, Rimini a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
44 [Lettera] 1854 ottobre 13, Rimini a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
45 [Lettera] 1855 febbraio 3, Rimini a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
46 [Lettera] 1855 aprile 20, Ri1nini a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
47 [Lettera] 1855 giugno 1, Rimini a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
48 [Lettera) 1855 giugno 13, Rimini a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
49 [Lettera] 1856 settembre 5, Rimini a L.F., Bologna. [4] p. su 2 c. 

BELGRANO Luigi Toinmaso 
50 [Lettera] 1863 ottobre 13, Genova a [L.F., s.1.]. [2] p. su 2 c. + 

1 c. del precedente ordinatore. 
51 [Lettera] 1864 agosto 23, Genova a [L.F., s.l.]. [l] p. su 1 c. 
52 [Lettera] 1869 ottobre 23, Genova a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
53 [Lettera] 1878 novembre 19, Genova a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
54 [Lettera] 1878 diceinbre 30, Genova a [L.F., s.l.]. [l] p. su 1 c. 
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55 [Lettera] 1879 nove1nbre 1, Genova a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. 
56 [Lettera] 1880 aprile 29, Genova a [L.F., s.l.] . [2] p. su 2 c. 
57 [Lettera] 1884 ottobre 15, Fegino (La Spezia) a [L.F., s.l.]. [l] 

p. su 2 c. 
58 [Lettera] 1886 marzo 1, Genova a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
59 [Lettera] 1891 luglio 28, Roma a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 

BELLENTANI Giuseppe 
60 [Lettera 1858] giugno 4, Bologna a L.F., [s.l.]. [3] p. su 2 c. In 

tale anno, 1858, fu pubblicata l'opera di Bellencani di cui questi 

parla nella lettera. 
61 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.] . [4] p. sù 2 c. La lettera, formulata 

in terzine, è scritta in «versacci». 
62 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [4) p. su 2 c. 

BELLUCCI Giuseppe 
63 [Lettera] 1889 settembre 8, Perugia a L.F., Bologna. [l] p. su 2 

c. Autogr. solo la firma. Cfr. la min. di risp. in data 9 settembre 
nel cart. IX, n. 77. 

BENADDUCI Giovanni 
64 [Lettera] 1888 luglio 12, Tolentino (Macerata) a [L.F., s.l.]. [l ] 

p. su 2 c. Vi è ali. una lettera di Giovanni Mestica da Roma a 
Benadduci in data 11 luglio. [l] p. su 2 c. Cfr. le due min. di 
risp. al Benadduci e al Mestica s.d. [luglio 1888] nel cart. IX, 

n. 69 e 70. 
65 [Lettera] 1896 aprile 11, Tolentino (Macerata) a [L.F., s.l.]. [3] 

p. su 2 c. Segue, a p. 4, la min. di risp. non fìrm. in data 16 aprile. 

BENTNOGLIO Giovanni 
66 [Lettera] 1852 marzo 27, Bologna a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. È 

sot toscritta anche da Girolamo Bentivoglio. Autogr. solo le 
firme. 

BENTNOGLIO Nicolò 
67 [Lettera] 1860 giugno 14, Ferrara a Lisi Ignazio, Bologna. [3] 

p. su 2 c. 
BERTANI Antonio 

68 [Lettera] 1860 agosto 6, Parma a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
69 [Lettera] 1860 settembre 10, Parma a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
70 [Lettera] 1863 settembre 23, Parma a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. 

Inventario del fondo speciale Luigi Frati, cart. II 649 

BERTELLI Ti1noteo Maria 
7 1 [Lettera] 1857 giugno 25, Bologna a Banzi Annibale, [s.l.]. [2] 

p. su 2 c. Cfr. la lettera di Annibale Banzi al precedente n. 24. 
BERTI PICHAT Carlo 

72 [Lettera] 1862 febbraio 20, Torino a [L.F., s.l.] . [ l] p. su 1 c. Vi 
è unita una lettera da Torino in data 3 gennaio 1861 a destina­
tario non specificato che sembra non avere attinenza con la pre­
sente. [1] p. su 2 c. !ne. : «Preg.mo Sig.r Avv.to». 

73 [Lettera] 1863 agosto 20, Castel de' Britti (Bologna) a L.F., [s.l.]. 
[2] p. su 1 c. 

BERTI CORONEDI Carolina [recte CORONEDI BERTI Carolina] 
74 [Lettera] 1863 novembre 10, [s.l.] a [L.R, s.l.]. [2] p. su 2 c. 
75 [Lettera] 1879 maggio 16, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. 
76 [Lettera] 1879 agosto 12, [s.l.J a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 
77 [Lettera] 1884 luglio 14, Bologna a [L.F., s.l.] . [l] p. su 2 c. 

BERTI Ferdinando 
78 [Lettera] 1878 settembre 19, [s.l.] a Denari, [s.l.]. [l ] p. su 2 c. 

BERTI Gaetano 
79 [Lettera] 1852 novembre 15, Riolo (Ravenna) a L.F., [s.1.]. [2] 

p. su 2 c. + 1 c. del precedente ordinatore. 
BERTI Giovanni Gaetano 

80 [Lettera] 1856 agosto 12, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
81 [Lettera] 1859 ottobre 23, Bologna a L.F., Bologna. [3] p. su 2 

c. A p. 4 una lisca di nomi di mano di L.F. 
82 [Lettera] 1860 ottobre 15, Modena a L.F., Bologna. [ l] p. su 

2 c. 
83 [Lettera] 1886 agosto 28, [s.l.] a L.F., [s.L]. [2] p. su 1 c. 
84 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

BERTI Lodovico 
85 [Lettera] 1862 febbraio 12, [s.1.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
86 [Lettera] 1862 maggio 1, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
87 [Lettera] 1862 maggio 4, [Bologna] a L.F., Bologna. [2] p. su 

2 c. 
88 [Lettera] 1862 agosto 2, Bologna a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. 
89 [Lettera] 1884 novembre 12, Bologna a L.F., Bologna. [l] p. 

su 2 c. 



650 Lanfranco Bonora - Anna Maria Scardovi 

BERTI Pietro 
90 [Lettera] 1860 novembre 28, Firenze a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

- BERTI CORONEDI Carolina vedi qui ai precedenti n. 74-77. 
- BERTI PICHAT Carlo vedi qui ai precedenti n. 72-73. 

BERTO LAZZI Alfonso 
91 [Lettera] 1884 ottobre [s.g.], Bergamo a [L.F., s.l.]. [4] p. su 2 c. 
92 [Lettera] 1895 ottobre 27, Bologna a [L.F., s.l.] . [2] p. su 2 c. 

BERTO LO I Antonio 
93 [Lettera] 1886 marzo 10, Venezia a [L.F., s.l.] . [1] p. su 2 c. 

BERTOLONI Antonio 
94 [Lettera] 1855 febbraio 28, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
95 [Lettera] 1865 novembre 16, Bologna a L.F., Bologna. [l] p. 

su 2 c. 
96 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l .]. [l] p. su 1 c. 

BERTOLONI Giuseppe 
97 [Lettera] 1850 novembre 19, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
98 [Lettera] 1854 settembre 23, Zola [Predosa] (Bologna) a L.F., 

Zola Predosa (Bologna) «in casa Giusti» . [2] p. su 2 c. 

BERTOLOTTI Antonino 
99 [Lettera] 1885 gennaio 9, Mantova a [L.F., s.l.]. [1] p. su 1 c. È 

la risp. alla lettera di L.F. s.d. [1884-1885] . Cfr. care. IX, n. 20. 
100 [Cartolina postale] 1885 gennaio 24, Mantova a L.F., Bologna. 

[2] p. su 1 c. È la risp. alla let tera di L.F. in data 20 gennaio. 
Cfr. care. IX, n. 28. 

101 [Lettera] 1885 gennaio 30, Mantova a [L.F., s.l.] . [l] p. su 1 c. 
102 [Cartol ina postale] 1885 febbraio 27, Mantova a L.F., Bologna. 

[2] p. su 1 c. La data e il luogo di partenza risultano dal c.p. 
103 [Cartolina postale] 1885 aprile 2, Mantova a L.F., Bologna. [2] 

p. su 1 c. 

104 [Lettera] 1885 maggio 5, Mantova a [L.F., s.1.]. [3] p. su 2 c. 
105 [Lettera] 1885 maggio 22, Mantova a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
106 [Cartolina postale] 1885 giugno 27, Mantova a L.F., Bologna. 

[2] p. su 1 c. 
l 07 [Cartolina postale] 1885 agosto 8, Mantova a L.F., Bologna. 

[2] p. su 1 c. La data e il luogo di partenza risultano dal t.p. 

. . 

• 
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BEVJLACQUA Carlo 
108 [Lettera] 1862 novembre 11, [s.1.] a L.F., [Bologna] . [2] p. su 

2 c. 
BEVILACQUA F. 

109 [Lettera] 1889 luglio 25, Bologna a L.F., [s.l.]. [l ] p. su 2 c. 
BIADEGO Giuseppe 

11 O [Lettera] 1884 maggio 2, Verona a L.F., Bologna. [1] p. su 2 c. 
+ 1 c. del precedente ordinatore. È fìrm. anche da G.B. Zozzio(?), 
nome così supposto dal precedente ordinatore. Aucogr. solo le 
firme. 

111 [Cartolina postale] 1886 maggio 6, Verona a L.F., Bologna. [2] 
p. su 1 c. 

112 [Cartolina postale] 1886 marzo 24, Verona a L.F., Bologna. [2J 
p. su 1 c. Fuori ordinamento cronologico per precedente lettura 
inesatta del 1nese (1naggio) . 

113 [Lettera] 1886 giugno 26, Verona a [L.F., s.1.]. [2] p. su 2 c. 
BIAGI Guido 

114 [Cartolina postale] 1884 febbraio 19, Ron1a a L.F., Bologna. 
[2] p. su 1 c. Il t.p. di partenza reca la data del 18. 

115 [Lettera] 1884 settembre 8, Ro1na a [L.F., s.l.]. [1 ] p. su 2 c. 
Cfr. la min. d i risp. in data 20 settembre nel care. IX, n. 7. 

116 [Lettera] 1893 gennaio 6, Ro1na a L.F., Bologna. [l] p. su 2 c. 
Con busta affrancata. Aucogr. solo la sottoscrizione. È la risp. alla 
lettera di L.F. in data 31 dicen1bre 1892. Cfr. care. IX, n. 86. 

117 [Cartolina postale] 1896 febbraio 22, Firenze a L.F., Bologna. 
[2] p. su l c. Il luogo e l'anno risultano dal t.p. 

118 [Cartolina postale] 1896 marzo 27, Firenze a L.F., Bologna. [2] 

p. su 1 c. 
119 [Biglietto da visita s.d.], Firenze a [L.F., s.l.). [l] p. su 1 c. A 

sta1npa con solo due parole ms. sul recto, non fìrm. 
120 [Lettera s.d.], Roma a [L.F., s.l.] . [2] p. su 2 c. 
121 [Bigliecto da visicas.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 1 c. A stampa, 

cesto n1s. sul verso. 
BIANCHETTI Francesco 

122 [Lettera s.d., s.1.] a [L.F., s.l.]. [l] p. su 1 c. 
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123 [Lettera 1857 giugno 10, s.l.] a L.F., [s.I.]. [2] p. su 2 c. La da­
ca si rileva dal!' episodio ricordato nella leccera, cioè la benedi­
zione con l'immagine della B.V di S. Luca data al popolo sul 
sagrato di S. Petronio dal pontefice Pio IX durante la sua visita 

a Bologna. 
124 [Lettera s.d., s.l.] a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. 

BIANCHI Nicomede 
125 [Lettera] 1878 novembre 5, Torino a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 

BIANCHI Raffaele 
126 [Lettera] 1852 maggio 1 O, Rimini a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 

BIANCHINI Domenico 
127 [Lettera] 1894 aprile 30, Roma a [L.F., s.l.] . [2] p. su 2 c. 

BIANCONCINI Biagio 
128 [Lettera] 1842 novembre 28, [s.l.] a L.F., [s.l.] . (2) p. su 2 c. 

BIANCONCINI Filippo 
129 [Lettera] 1848 nove1nbre 29, Bologna a L.F., Bologna. [3] p. 

su 2 c. A p. 4 alcuni appunti di L.F. 
130 [Lettera] 1848 dicembre 3, Lucca a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 

+ 1 c. del precedente ordinatore. A p. 3 notizie giornalistiche di 

mano di L.F. 
131 [Lettera] 1848 dice1nbre 10, Firenze a [L.F., s.1.] . [2] p. su 1 c. 
132 [Lettera] 1848 dicembre 18, Firenze a L.F., Bologna. [4] p. su 

2 c. + 1 c. del precedente ordinatore. 
133 [Lettera] 1848 [recte 1849] gennaio 5, Firenze a L.F., Bologna. 

[3] p. su 2 c. + 1 c. del precedente ordinatore. Il bollo postale 
«1849» corregge l'anno 1848 ind icato dal Bianconcini. 

134 [Lettera] 1849 gennaio 11, Firenze a L.F., Bologna. [2] p. su 2 
c. L'anno risulta dal t.p. 

135 [Leccera] 1849 gennaio 15, Firenze a L.F., Bologna. [3] p. su 2 
c. La daca e il luogo di partenza risultano dal t.p. 

136 [Leccera] 1849 giugno 16, Bologna a L.F., Castelfranco (Mode­
na). (3) p. su 2 c. Alle p. 3 e 4 uno sericeo di Enrico Sassoli s.d. 

137 [Lettera] 1849 giugno 18, Bologna a [L.F., s.l.] . [2] p. su 2 c. 
Non fìrm. 

138 [Lettera] 1851 luglio 8, Bologna a L.F., Roma. [3] p. su 2 c. 
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139 [Lettera s.a.] ottobre 21, Bologna a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
140 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.1.]. (2) p. su 2 c. + 1 c. del precedente 

ordinatore. 
BIANCONCINI Teresa nata Persiani 

141 [Lettera] 1848 agosto 26, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
142 [Lettera] 1854 agosto 15, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [3] p. su 2 c. 

Cartone III 

BIANCONI Gianantonio 
1 [Lettera s.d., s.1.] a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 

BIANCONI Giovanni Giuseppe (fìg. 1 e 2) 
2 [Lettera] 1841 luglio 13, [s.1.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
3 [Lettera] 1846 luglio 3, Bologna a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. 
4 [Lettera] 1846 ottobre 25, Bologna a L.F., Roma. [3] p. su 2 c. 
5 [Lectera] 1849 febbraio 18, [s.l.] a L.F., [Bologna]. [2] p. su 2 

c. Il luogo di arrivo si deduce dal nome della tipografia Sassi 
nell'indirizzo. 

6 [Lettera] 1849 settembre 24, [s.1.] a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. 
7 [Lettera] 1850 agosto 16, [s.l.] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 
8 [Lettera] 1852 marzo 27, [s.1.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
9 [Lettera] 1852 marzo 28, [s.l.] a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. 

1 O [Lettera] 1852 settembre 20, [s.l.] a L.F., [s.1.]. [2) p. su 2 c. 
11 [Lettera] 1852 settembre 21, [s.1.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
12 [Lettera] 1852 dicembre 28, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
13 [Lettera] 1853 maggio 6, [s.1.] a [L.F., s.l.]. [l ] p. su 2 c. 
14 [Lettera] 1853 maggio 9, [s.l.] a L.F., [s.1.]. [3] p. su 2 c. 
15 [Lettera 1853) 1naggio 11, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c.+ 1 c. 

del precedente ordinatore. L'anno, aggiunto a mano in forma 
dubitativa da Carlo, figlio di L.F., viene confermato nella nota 
del precedente ordinatore, in quanto il 3 maggio di cale anno 
fu chiesta a Francesco Rocchi l' iscrizione di cui si parla nella 

lettera. 
16 [Lettera] 1853 luglio 12, [s.1.] a L.F., [s.1.]. [3] p. su 2 c. 
17 [Lecrera] 1853 luglio 17, [s.l.] a L.F., [s.l.]. (2) p. su 2 c., non fìrm. 
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Fig. 2. Ritratto foro­
grafico (BCABo, Ga­
binetto dei disegni e 
delle sta1npe, Collezio­
ne dei ritratti, care. 7, 
fuse. 52, n. 1) di Gio­
vanni Giuseppe Bian­
coni (1809-1878), la 
cui opera più celebre, 
La théorie darwinienne 
et la création dite indé­
pendante, venne pub­
bi icata a Bologna da 
Zanichelli nel 1874 . 
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Fig. 1. Ritratto giovanile di Giovanni 
Giuseppe Bianconi (particolare tratto 
da un disegno di Achille Frulli, pub­
blicato a Bologna nel 1843 dalla Lito­
grafia Angiolini; BCABo, Gabinetto 
dei disegni e delle stampe, Collezione 
dei ritratti, care. 7, fuse. 52, n. 2). 
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18 [Lettera] 1853 luglio 26, Bologna a L.F., Calcara (Bologna). [2] 
p. su 2 c. A p. 4 un appunto di L.F. 

19 [Lettera] 1854 giugno 30, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
20 [Lettera] 1854 settembre 20, Calcara (Bologna) a L.F., Bologna. 

[2] p. su 2 c. 
21 [Lettera] 1854 ottobre 16, Calcara (Bologna) a L.F., [s.l.]. [2] 

p. su 2 c. 
22 [Lettera] 1855 gennaio 23, [s.l.] a L.F., [s.1.]. [l] p. su 2 c. 
23 [Lettera] 1855 gennaio 28, [s.l.] a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. 
24 [Lettera] 1855 marzo 27, [s.1.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
25 [Lettera] 1855 maggio 8, [s.L] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 
26 [Lettera] 1855 luglio 3, [s.1.] a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
27 [Lettera] 1857 marzo 20, [s.1.] a L.F., [s.1.]. [3] p. su 2 c. 
28 [Lettera] 1857 marzo 27, [s.1.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
29 [Lettera] 1857 aprile 1 O, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
30 [Lettera 1857] 1naggio 2, [s.l.] a L.F., [s.l.]. (2) p. su 2 c. L'anno 

è aggiunto a 1uatita dal precedente ordinatore, come si legge in 
una sua nota sulla camicia, in base al contenuto della lettera, in 
cui si fa riferimento ad una medaglia per la visita in cale anno a 
Bologna di Pio IX, disegnata a penna, recto e verso, a p. 4. 

31 [Lettera] 1857 luglio 5, [s.l.] a L.F., [s.1.] . [2] p. su 2 c. 
32 [Lettera] 1857 luglio 18, [s.1.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
33 [Lettera] 1857 luglio 27, Calcara (Bologna) a L.F., [s.1.]. [2] p. 

su 2 c. 
34 [Lettera] 1857 nove1ubre 15, [s.1.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
35 [Lettera] 1857 novembre 27, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
36 [Lettera] 1858 gennaio 30, [s.l.] a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. 
37 [Lettera 1858 (?)] aprile 15, [s.l.] a L.F., Bologna. (2) p. su 2 c. 

+ 1 c. del precedente ordinatore, che conferma l'anno aggiunto, 
in fonua dubitativa, da Carlo, figlio di L.F. 

38 [Lettera] 1858 maggio 19, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
39 [Lettera] 1858 maggio 28, [s.1.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
40 [Lettera] 1858 giugno 3, [s.1.] a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. 
41 [Lettera] 1858 giugno 5, [s.1.] a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. Autogr. 

solo la socroscrizione. 
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42 [Lettera] 1858 giugno 9, [s.l.] a L.F., [s.1.]. [2) p. su 2 c. Autogr. 

solo la sottoscrizione. 
43 [Lettera 1858 (?)] giugno 14, [s. l] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

L'anno è stato aggiunto, in forma dubitativa, da Carlo, figlio 

di L.F. 
44 [Lettera 1858 (?)] giugno 25, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 

c. L'anno è stato aggiunto, in forma dubitativa, da Carlo, figlio 
di L.F. A p. 4 un appunto di L.F. 

45 [Lettera] 1858 luglio 8, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
46 [Lettera 1858 (?)] luglio 19, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

L'anno è stato aggiunto, in forma dubitativa, da Carlo, figlio 

di L.F. 
47 [Lettera] 1858 agosto 18, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
48 [Lettera] 1858 agosto 20, [s.l.] a [L.F., s.l.] . [2] p. su 2 c. 
49 [Lettera] 1858 agosto 28, Calcara (Bologna) a L.F., [s.l.]. [4] p. 

su 2 c. 
50 [Lettera] 1858 sette1nbre 3, Calcara (Bologna) a L.F., [s.l.]. [2] 

p. su 2 c. 
51 [Lettera] 1858 ottobre 3, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
52 [Lettera] 1858 ottobre 13, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
53 [Lettera] 1858 dicembre 4, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
54 [Lettera] 1858 dicembre 28, [s.l.] a [L.F., s.1.]. [l ] p. su 1 c. 
55 [Lettera 1859 (?)] febbraio 16, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 

c. + 1 c. del precedente ordinatore, il quale ritiene che la lettera 
debba riferirsi al principio della stampa della vira di Mezzofanti 
in italiano [conclusasi nel 1860], di cui si tratta anche in nume-

3 CHARLES WU.,UAM RussELL, Vita del cardinale Giuseppe Mezzofonti e n1emoria dei più 
chiari poliglotti antichi e moderni, opera del prof Guglielmo Russeli Preside dei Collegio di S. 
Patrizio a Maynooth; ora dall'inglese recata in it.aliano e accresciuta di doc11n1enri, Bologna, 
Tip. di G . Monti al Sole, 1859 [esernplare in BCABo con collocazione I 7 .W.Ill.4); tirolo 
originale: The Lift of Cardinal M=fonti; with an introductory Memoir of enzinent Linguists, 
ancient and 111odern. By C. W Russe!/, D.D. President ofSt. Patrick's College, Maynooth, Lon­
don, Longrnan, Brown and Co., 1858 [escn1plare in BCABo con collocazione 1.T.IV.2] . 
Dalla data del I S aprile 1860, in calce all'<<Avvertenza» degli «Editori», a p. 436 del volume, 
si rileva però che la srainpa si protrasse fino a cale anno. Cfr. anche le lertere di Bianconi a 
L.F. del 3 e 21 giugno dello stesso anno 1860, ove nella pri1na egli scri ve di alcune copie 
pro,nesse e da consegnarsi a don Alessandro FanreUi [uno dei due craduccori della Vita, as-
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rose lettere seguenti.3 L'anno è stato aggiunto, in forma dubita­
tiva, da Carlo, figlio di L. F. 

56 [Lettera] 1859 febbraio 17, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
57 [Lettera] 1859 febbraio 22, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
58 [Lettera] 1859 marzo 7, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
59 [Lettera] 1859 maggio 17, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
60 [Lettera] 1859 giugno 11, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. Non 

firm. 
61 [Lettera 1859] settembre 14, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. +l c. 

del precedente ordinatore, che assegna la lettera all'anno 1859, 
ritenendola del gruppo di quelle relative alla stampa in corso 
dell'opera sulla vita di Mezzofanti. 

62 [Lettera 1859 s.m. s.g., s.l.] a [L.F., s.l.]. [1] p. su 1 c.+ 1 c. del 
precedente ordinatore, che assegna la lettera all'anno 1859, ri­
tenendola del gruppo di quelle relative alla stampa in corso 
dell'opera sulla vita di Mezzofanti. Non firm. 

63 [Lettera] 1860 gennaio 23, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
64 [Lettera] 1860 gennaio 30, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
65 [Lettera] 1860 febbraio 9, [s.1.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
66 [Lettera 1860] giugno 3, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 2 

c. + 1 c. del precedente ordinatore, il quale ritiene la lettera «di 
poco posteriore o contemporanea» alla pubblicazione della vira 
di Mezzofanti in italiano [terminata in effetti nel 1860], confer­
mando l'anno 1860 aggiunto, in forma dubitativa, da Carlo, fi­
glio di L.F. Alla lettera era originariamente acclusa un'altra di­
retta allo stesso Bianconi da don Alessandro Fancelli - uno dei 
due traduttori dell'opera di Russell sulla vita di Mezzofanti -
che Bianconi trasmette a L.F. raccomandandola per un esito po­
sitivo della richiesta del mittente, il quale, «dopo la fatica della 
versione gratuita, ha bene diritto di qualche condiscendenza, e 
almeno della consegna di quattro copie che egli chieda». Si tratta 
della lettera del 2 giugno [s.a., ma 1860] ora nel care. VII, n. 52. 

sieme al conce Ercole Malvasia Tortorelli], e nella seconda egli avvisa - a srampa evidence-
1nencc conclusa - che nel giorno precedente ne etano srare consegnare 210 copie «co,nuni» 

(cfr. qui ai successivi 11. 66 e 69). 
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67 [Lettera] 1860 giugno 6, [s.1.) a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
68 [Lettera] 1860 giugno 12, [s.l.] a L.F., Bologna. [4] p. su 2 c. 
69 [Lettera] 1860 giugno 21, [s.l .] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

Nella lettera Bianconi avvisa L.F. che «jermattina sono state con­
segnate 21 O copie comuni della Vita Mezzofanti». 

70 [Lettera] 1860 luglio 18, Calcara (Bologna) a [L.F., s.l.] . [l] p. 

su 2 c. 
71 [Lettera] 1860 agosto 18, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
72 [Lettera] 1860 dicembre 14, [s.1.] a [L.F., s.l.] . [l] p. su 2 c. 
73 [Lettera 1860 (?) s.m. s.g., s.l.] a L.F., Bologna. [4] p. su 2 c.+ 

1 c. del precedente ordinatore, che rit iene la lettera databile in 
forma dubitativa al 1860, come ind icato sulla camicia, poiché 
in essa si fa riferimento ali' epoca della recente donazione ali' Ar­
chiginnasio della libreria di Michele Medici, conseguente alla 
sua morte avvenuta nel 1859 .4 Le p. 2 e 3 sono occupate dallo 
schizw a matita della pianta di un edificio non identificato. Nel­
la lettera, inoltre, si fa cenno ad un argo1nento da trattare nel!' o­
pera in corso di scampa sulla vita di Mezzofanti. 

74 [Lettera 1860 (?), s.1.] a L.F., [s.l.]. [1] p. su 1 c.+ 1 c. del pre­
cedente ordinatore, che assegna la lettera ali' anno 1860 in forma 
dubitativa, ritenendola d i poco posteriore alla pubblicazione 

4 Michele Medici (Bologna, 8 maggio 1782 - 4 maggio 1859), fisiologo, presidente 
della Società Medica Chirurgica di Bologna, lasciò all'Archiginnasio, salvo vari legaci, la sua 
biblioteca («parva, sed apra mihi») per cesran,enco, pubblicato il 5 n1aggio 1859. Cfr. 
BCABo, Archivio, Carteggio n1nn1inistrativo, anno 1859, pror. 26/2, con estratto del resra­
tnenco e carreggio relativo (è presente anche un elenco delle scansie comprendenti, con la 
raccolra degli opuscoli, 2.029 volun1i). Il Catawgo della Libreria del Professore Michele Medici 
è conservato fra i manoscritti dell 'Archiginnasio (B.2038). Fu compilato a volume, in ordine 
alfabetico per autore, da Francesco Maldini, che lo sottoscrisse in dara 20 febbraio 1844. 
Con aggiunte successive, e cucce comunque anteriori alla morte del donatore, il catalogo 
elenca 2.895 opere in 3.698 volu1ni. Cfr. BCABo, Archivio, Indice delle carte 1859-1902, 
voce «Medici (Eredi): Comunicazione delle disposizioni cescamencarie in favore del Co1nune 
di Bologna (Vedi Libreria Medici)»; e voce «Libreria Medici: (entrata nel 1861; opere 2.895, 
volumi 3.698). Disposizione testamentaria in favore del Comune di Bologna; anno 1859, 
n. 26/2»; e VALERIA RONCUZZI ROVERSI MONACO· SANDR,\ SACCONE, Per un'indagine sui 
fondi librari nella Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio: censùnento delle librerie giunte per 
dono, lascito e deposito, «L'Archiginnasio», LXXX, 1985, p. 279-350, in parcic. p. 303-304. 
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dell'opera sulla vita di Mezzofanti dalla tipografia Monti, di cui 
si parla nella lettera stessa. 

75 [Lettera 1860 (?) s.m. s.g., s.l.] a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c.+ 1 c. 
del precedente ordinatore, che assegna la lettera all'anno 1860 
in forma dubitativa, ritenendo che vi si discorra del manifesto 
per la pubblicazione dell'opera sulla vita di Mezzofanti, di cui 
si parla nella lettera stessa. 

76 [Lettera] 1861 maggio 31, [s.1.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
77 [Lettera 1861 s.1n. s.g., s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. + 1 c. 

del precedente ordinatore, che ascrive la lettera all'anno 1861, 
ritenendola in relazione con quella che la precede (n. 76) . Non 
fìrm. A p. 1 alcuni conti di L.F. 

78 [Lettera] 1862 gennaio 16, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
79 [Lettera] 1862 febbraio 21, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
80 [Lettera] 1862 n1arzo 5, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
81 [Lettera] 1863 n1aggio 28, [s.1.) a [L.F., s.l.] . [l ] p. su 2 c. 
82 [Lettera] 1863 agosto 16, [s.l.] a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
83 [Lettera] 1865 febbraio 1, [s.1.] a [L.F., s.l.]. [l] p. su 1 c. 
84 [Lettera] 1865 ottobre 7, [s.l.] a [L.F., s.l.]. (1) p. su 2 c. 
85 [Lettera] 1866 agosto 29, [s.1.] a [L.F., s.1.]. [l] p. su 1 c. 
86 [Lettera] 1870 agosto 13, [s.1.] a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. A p. 4 

appunti di L.F. 
87 [Lettera] 1870 agosto 16, Calcara (Bologna) a [L.F., s.1.]. [l] p. 

su 2 c. A p. 4 un appunto di L.F. 
88 [Lettera] 1871 aprile 14, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
89 [Lettera] 1871 luglio 11, [s.l.) a [L.F., s.1.] . [l) p. su 2 c. 
90 [Lettera] 1875 dice1nbre 14, [s. I] a [L.F., s.l.] . [l] p. su 1 c. 
91 [Lettera] 1876 1naggio 3, [s.1.) a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 
92 [Lettera] 1877 settembre 1, [s.1.) a [L.F., s.1.]. [2] p. su 2 c. 
93 [Promemoria s.d., s.1.] a [L.F., s.l.] . [3] p. su 2 c. + 1 c. del pre-

cedente ordinatore. Non fì rm. 
94 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
95 [Lettera s.d., s.l.] a [L.F., s.1.]. (1) p. su 2 c. 
96 [Lettera s.d., s.1.] a [L.F., s.l.] . [1] p. su 2 c. 
97 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [1] p. su 2 c. 
98 [Lettera s.a.] novembre 22, [s.1.) a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 
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99 [Lettera s.d., s.1.] a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. 
100 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 

BIANCONI Girolamo 
1 O 1 [Lettera] 1840 agosto 11, Calcara (Bologna) a L.F., Bologna. 

[2] p. su 2 c. + 1 c. del precedente ordinatore. 
102 [Lettera] 1840 agosto 13, Calcara (Bologna) a L.F., Bologna. 

[2] p. su 1 c. 
103 [Lettera 1840 s.m. s.g., s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. A p. 

4 L.F. ha indicato il nome del miccence e l'anno 1840. 
104 [Lettera 1840 s.m. s.g., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 1 c.+ 1 c. del 

precedente ordinatore. A p. 1 L.F. ha indicato l'anno 1840. 
105 [Lettera] 1841 aprile 17, [s.l.] a L.F., [s.1.]. [2] p. su 1 c. 
106 [Lettera] 1841 luglio 23, Calcara (Bologna) a L.F., Bologna. [3] 

p. su 2 c. 
107 [Lettera] 1841 luglio 24, Calcara (Bologna) a L.F., Bologna. [3] 

p. su 2 c. 
108 [Lettera] 1841 luglio 31, Calcara (Bologna) a L.F., Bologna. [3] 

p. su 2 c. 
109 [Lettera] 1841 agosto 1, Calcara (Bologna) a L.F., Bologna. [2] 

p. su 1 c. 
110 [Lettera] 1841 agosto 4, Calcara (Bologna) a L.F., Bologna. [2] 

p. su 1 c. 
11 1 [Lettera] 1841 agosto 6, Calcara (Bologna) a L. F., Bologna. [2] 

p. su 1 c. 
112 [Lettera] 1841 agosto 7, Calcara (Bologna) a L.F., Bologna. [2] 

p. su 1 c. 
113 [Lettera] 1844 agosto 20, Piumazzo (Modena) a L.F., Bologna. 

[2] p. su 2 c. 
114 [Lettera] 1846 settembre 16, Bologna a L.F., Ro1na. [3] p. su 2 c. 
11 5 [Lettera] 1846 settembre 21, Bologna a [L.F., s.l.]. [2] p. su 1 c. 
116 [Lettera] 1846 settembre 23, Bologna a L.F., Roma. [2] p. su 1 c. 
117 [Lettera] 1846 settembre 28, Bologna a L.F., Roma. [4] p. su 2 

c. Alle p. 2 e 3 segue una lettera, in pari data, firma ta «Enrico», 

fratello di L.F. 
118 [Lettera] 1846 ottobre 4, Bologna a L.F., Napoli. [2] p. su 1 c. 
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119 [Lettera] 1846 ottobre 12, Bologna a L.F., Napoli. [4] p. su 2 c. 
120 [Lettera] 1846 novembre 3, Bologna a L.F., Roma. [4] p. su 2 c. 

BIONDELLI Bernardo 
121 [Leccera] 1858 giugno 27, Milano a L.F., Bologna. [l] p. su 2 c. 

BISTEGHI Raffaele 
122 [Lettera] 1855 maggio 30, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
123 [Lettera] 1856 ottobre 1, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
124 [Lettera] 1856 ottobre 9, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
125 [Lettera] 1856 ottobre 29, [s.1.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 

BLANCHET Adrien 
126 [Lettera] 1894 novembre 2, Parigi a [L.F., s.1.]. [3] p. su 2 c. 
127 [Lettera] 1894 novembre 9, Parigi a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. È 

la risp. alla lettera di L.F. in data 6 novembre. Cfr. care. IX, n. 
93. 

128 [Lettera] 1894 novembre 15, Parigi a [L.F., s.l.]. [2] p. su 1 c. 
È la risp. alla lettera di L.F. in data 12 novembre. Cfr. care. IX, 
n. 94. 

BOBBIO Guglielmo 
129 [Lettera] 1869 ottobre 6, Bologna a [L.F., s.1.]. [l] p. su 2 c.+ 1 c. 

del precedente ordinatore. 
BOCCA Fratelli Editori 

130 [Lettera] 1882 settembre 11, Torino a L.F., Bologna. [l] p. su 1 
c. Aucogr. solo la firma, di persona che scrive a nome degli edi­
tori. 

131 [Lettera] 1886 dicembre 23, Torino a L.F., Bologna. [1] p. su 1 
c. Aucogr. solo la firma, di persona che scrive a nome degli edi­
tori. 

BOERI$ G.5 

132 [Lettera 1861 maggio 14), Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 2 
c. La data è stata aggiunta a p. l. 

BOLLA Gaspare 
133 [Lettera] 1868 novembre 20, Grosseto a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 

5 Il precedente ordinatore aveva incescaco la ca111icia a «Boerio G.». 
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BOLLATI E1nmanuele 
134 [Lettera] 1864 ottobre 18, Torino a [L.F., s.l.] . [3] p. su 2 c. 
135 [Lettera] 1864 novembre 7, Torino a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c.+ 

1 c. del precedente ordinatore. È la risp. alla lettera di L.F. in da­
ta 28 ottobre. Cfr. care. VIII, n. 54. 

136 [Lettera] 1864 novembre 19, [Torino] a [L.F., s.l.]. [4] p. su 2 c. 
137 [Lettera] 1865 febbraio 1, Torino a [L.F., s.l.] . [3] p. su 2 c. 
138 [Lettera] 1865 febbraio 22, [Torino] a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. 
139 [Lettera] 1865 settembre 7, Torino a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 
140 [Lettera] 1865 ottobre 8, Torino a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
141 [Lettera] 1865 ottobre 13, Torino a [L.F., s.1.]. [2] p. su 2 c. 

- BOLOGNINI AMORINI [recte] Antonio vedi AMORINI BOLO­
GNINI Antonio. 

- BOLOGNINI AMORINI [recte] Laura vedi GESSI Laura nata Bo­
lognini Amorini. 

- BOLOGNINI AMORINI lrecte] Vincenzo vedi AMORINI BOLO­
GNINI Vincenzo. 

BOMBI CCI PORTA Luigi 
142 [Lettera] 1878 novembre 24, Bologna a L.F., Bologna. [l] p. su 

2 c. Con busta non affrancata. 
143 [Lettera] 1880 ottobre 27, [s.l.] a [L.F., s.1.]. [2] p. su 2 c. Lettera 

poligrafata. Aucogr. solo la fìrma e la data. Busta mancante. 
144 [Lettera] 1895 agosto 21, [s.l.] a [L.F., s.1.]. [2] p. su 2 c. Ali. una 

ricevuta a nome di L.F. di lire 5 in data 20 agosto. 
145 [Lettera s.a.] marzo 1, [s.l.] a [L.F., s.l.] . [l] p. su 2 c. 
146 [Lettera s.d., s.l.] a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 

BONA Bartolomeo 
147 [Lettera] 1860 ottobre 4, Torino a L.F., Bologna. [l ] p. su 2 c. 

Si fìrma «Prof Bona, deputat0>>.6 

BONAINI Francesco 
148 [Lettera] 1860 gennaio 4, Firenze a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 

6 Nato a Nizza Monferrato, sacerdote, professore, deputato nella VTT Legislatura (2 
aprile 1860- 17 dicembre 1860). Da non confondere con l'omoni,no, anch'egli cli N izza 
Monferrato, dottore, senatore e deputato nella l, lll, IV e V Legislatura. 
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149 [Lettera] 1860 dicembre 13, Firenze a L.F., Bologna. [3] p. su 
2 c. Aucogr. solo la fìrma. 

150 [Lettera] 1861 ottobre 21, Firenze a L.F., Bologna. [3] p. su 2 
c. Aucogr. solo la fìrma. Cfr. la min. di risp. in data 25 ottobre 
nel care. VIII, n. 45. 

151 [Lettera] 1865 aprile 20, Firenze a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
Aucogr. solo la firma. 

152 [Leccera] 1865 aprile 27, Firenze a Francesco Rocchi, Bologna. 
[2] p. su 2 c. Aucogr. solo la sottoscrizione. 

153 [Lettera] 1869 1naggio 1, Firenze a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. Au­
cogr. solo la fìrma. Cfr. la min. di risp. in data 3 maggio nel care. 
VIII, n. 60. 

- BONCINELLI LOTTI Pietro vedi qui ai n. 160-161. 
BONCOMPAGNI Baldassarre 

154 [Lettera] 1859 1naggio 31, Roma a [L.F., s.1.]. [2] p. su 2 c. Au­
cogr. solo la firma. Ali. un elenco di volumi donaci dal mietente, 
[l] p. su 1 c., e un elenco di quesiti bibliografici a scampa, [4] 
p. su 2 c. Cfr. la min. di risp. in data 2 luglio nel care. VIII, n. 
44. 

BO NEGO Andres 
155 [Lettera s.a.] febbraio 21, Bologna a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. A 

p. 4 un appunto di L.F. 
BONGHI Ruggero 

156 [Lettera] 1883 ottobre 26, Roma a L.F., [s.l.]. [l ] p. su 2 c. 
157 [Cartol ina postale] 1883 novembre 30, Roma a L.F., Bologna. 

[2] p. su 1 c. La data e il luogo di partenza risultano dal c.p. 
158 [Cartolina postale] 1886 aprile 7, Rorna a L.F., Bologna. [2] p. 

su l c. La data e il luogo di partenza risultano dal c.p. 
159 [Cartolina postale] 1886 aprile 11, Roma a L.F., Bologna. [2] 

p. su 1 c. La data e il luogo di partenza risultano dal c.p. 
BONCINELLI LOTTI Pietro 

160 [Lettera] 1858 giugno 30, Firenze a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
161 [Lettera] 1858 agosto 5, Firenze a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

BONORA Severino 
162 [Lettera] 1859 settembre 19, [s.l.] a [L.F., s.1.] . [l ] p. sul c. 
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Cartone IV 

BO RGATTI Filippo 
1 [Lettera] 1896 giugno 9, Ferrara a L.F., Bologna. [1] p. su 1 c. 

Ali. la riproduzione a lapis, su carta velina, di un'iscrizione epi­

grafica. 
BORGATTI Francesco 

2 [Lettera] 1848 agosto 1, Roma a L.F., Bologna. [4] p. su 2 c. + 
1 c. del precedente ordinatore. 

3 [Lettera] 1848 agosto 7, Roma a L.F., Bologna. [4) p. su 2 c. 
4 [Lettera] 1861 gennaio 21, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 

BORGHESI Bartolomeo 
5 [Lettera] 1847 ottobre 20, San Marino a [L.F., s.l.] . [2] p. su 1 c. 
6 [Lettera] 1847 novembre 15, San Marino a Francesco Rocchi, 

Savignano (Forlì). [3] p. su 2 c. 
7 [Lettera] 1852 ottobre 16, San Marino a [L.F., s.l.]. [2] p. su 1 c. 
8 [Lettera] 1852 ottobre 20, San Marino a [L.F., s.l.]. [2] p. su 1 c. 
9 [Lettera] 1859 luglio 26, San Marino a Francesco Rocchi, Savi-

gnano (Forlì) . [3] p. su 2 c. 
BORMANN Eugen 

1 O [Partecipazione di nascita] 1882 gennaio 16, Marburg a L.F., 
Bologna. [l] p. su 2 c. Partecipazione della nascita della fìglia 
del mietente. A scampa, sia il cesto sia la firma. Busta con fran­
cobollo asportato. 

11 [Cartolina postale] 1882 aprile 1, Firenze a L.F., Bologna. [2] 
p. su 1 c. L'anno risulta dal c.p. 

12 [Cartolina postale] 1882 aprile 5, Firenze a L.F., Bologna. [2] 
p. su 1 c. 

13 [Cartolina postale] 1882 aprile 9, Firenze a L.F., Bologna. [2] 
p. su 1 c. Scritta a lapis. È datata «Firenze pasqua», cioè 9 aprile, 
come confermato dalla data del c.p. 

14 [Cartolina postale] 1883 marzo 26, Milano a L.F., Bologna. [2] 
p. su 1 c. L'anno risulta dal c.p. Scritta a lapis. 

15 [Lettera] 1889 agosto 19, Dobling (Vienna) a [L.F., s.1.]. [2] p. 
su 2 c. 

16 [Cartolina postale] 1890 aprile 21, Chiusa (Bolzano) a L.F., Bo-
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legna. [2] p. su 1 c. Nella data si ha «Ferrovia prima di Chiusa» 
ma risulta impostata a Pontebba (Udine) . 

17 [Lettera] 1893 maggio 2, Vienna a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
18 [Cartolina postale] 1894 settembre 28, [Udine] a L.F., Bologna. 

[2] p. su 1 c. Nella data si ha «Strada ferrata fra Udine e Mesco» 
e il c.p. è illeggibile. Scritta a lapis. 

19 [Cartolina postale] 1894 novembre 3, Vienna a L.F., Bologna. 
[2] p. su 1 c. 

BORTOLOTTI Pietro 
20 [Lettera] 1866 1naggio 3, Modena a [L.F., s.1.] . [4] p. su 2 c. 
21 [Lettera] 1870 maggio 31, Modena a [L.F., s.l.]. [4] p. su 2 c. 
22 [Lettera] 1871 novembre 19, Modena a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 
23 [Lettera] 1871 dice1nbre 2, Modena a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. 

BOSCHINI Giuseppe 
24 [Lettera] 1847 febbraio 11, Ferrara a [L.F., s.1.]. [2] p. su 1 c.+ 

1 c. del precedente ordinatore. 
25 [Lettera] 1847 giugno 19, Ferrara a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
26 [Lettera] 1847 luglio 12, Ferrara a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
27 [Lettera] 1847 agosto 9, Ferrara a L.F., Bologna. [1] p. su 1 c. 
28 [Lettera] 1848 gennaio 6, Ferrara a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
29 [Lettera] 1848 gennaio 7, Ferrara a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

Il luogo di partenza risulta dal t.p.; in calce impronte ad inchio­
stro di sei monete bolognesi, recto e verso. 

30 [Lettera] 1851 gennaio 8, Ferrara a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
31 [Lettera] 1851 gennaio 29, Ferrara a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
32 [Lettera] 1852 agosto 20, Ferrara a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

In calce seguono alcune righe di Giuseppe Antonelli. 
33 [Lettera] 1852 dicembre 21, Ferrara a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
34 [Lettera] 1853 luglio 3, Ferrara a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
35 [Lettera] 1853 ottobre 15, Ferrara a L.F., Bologna. [2] p. su 2 

c. In calce seguono alcune righe di Giuseppe Anconelli. 
36 [Lettera] 1853 novembre 14, Ferrara a L.F., Bologna. [3] p. su 

2 c. In calce alla lettera, dopo il post scriptum, ci sono alcune ri­
ghe d i Giuseppe Anconelli, seguite da un altro breve scritto di 
Boschini. 
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BOSELLI Jules 
37 [Lettera] 1881 giugno 29, Parigi a [L.F., s.1.]. [3] p. su 2 c. 
38 [Lettera] 1884 dicernbre 4, Hyères (Francia) a [L.F., s.1.]. [2] p. 

su 2 c. 
39 [Lettera] 1884 dicembre 15, Hyères (Francia) a [L.F., s.1.]. [2] 

p. su 2 c. Cfr. la min. di risp. in data 20 dicembre nel care. IX, 

n. 18. 
BOTTIGER John 

40 [Lettera] 1885 marzo 31, Stoccolma a [L.F., s.1.] . [2] p. su 2 c. 

BRAMBILLA Camillo 
41 [Lettera] 1856 agosto 26, Pavia a [L.F., s.l.] . [4] p. su 2 c. 
42 [Lettera] 1856 ottobre 20, Firenze a L.F., [s.l.]. [6] p. su 3 c. 
43 [Lettera] 1858 aprile 2, Pavia a [L.F., s.l.] . [3] p. su 2 c. 
44 [Lettera] 1858 giugno 2, Pavia a L.F., [s.l.]. [4] p. su 2 c. 
45 [Lettera] 1858 luglio 14, Pavia a L.F.; Bologna. [3] p. su 2 c. 

Affrancata. 
46 [Lettera] 1865 marzo 23, Pavia a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 

BRAUN Emi! 
47 [Lettera] 1851 maggio 7, Roma a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
48 [Lettera] 1851 maggio 28, Roma a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 

BRENTAZZOLI Alessandro 
49 [Lettera] 1863 dicembre 30, [s.1.] a L.F., Bologna. [l ] p. su 2 c. 
50 [Lettera] 1866 marzo 14, [s.1.] a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
51 [Lettera] 1877 dicembre 1, [s.1.] a [L.F., s.1.]. [3] p. su 2 c. 
52 [Lettera] 1877 dice1nbre 13, [s.l.] a [L.F., s.1.] . [4] p. su 2 c. 
53 [Lettera s.a.] settembre 12, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [3] p. su 2 c. 

BRENTAZZOLI Napoleone 
54 [Lettera] 1867 novernbre 22, [s.1.] a L.F., Bologna. [l ] p. su 2 c. 
55 [Lettera] 1867 noven1bre 13, [s.l.] a [L.F., s.1.]. [1] p. su 2 c. Fuo­

ri ordi namento cronologico. 
BRUNELLI Augusto 

56 [Cartolina postale] 1880 ottobre 23, Chieti a L.F., Bologna. [2) 
p. su 1 c. + 1 c. del precedente ordinatore. 

57 [Lettera] 1885 febbraio 11, [s.1.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
BRUNELLI Domenico 

58 [Lettera] 1856 agosto l, Forlì a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

' 
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BRUNELLI Piecro 
59 [Lettera] 1844 ottobre 9, [s.l.] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. Indiriz­

zata a Pietro [sic] Frati. 
60 [Lettera] 1855 settembre 13, Ancona a L.F., Bologna. [3] p. su 

2 c. 

61 [Lettera] 1855 ottobre 30, Ancona a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
62 [Lettera] 1856 agosto 27, Ancona a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
63 [Lettera] 1858 settembre 15, Ancona a [L.F., s.l.]. [l] su 2 c. 
64 [Lettera] 1862 giugno 14, Torino a [L.F., s.1.] . [2] p. su 2 c. 
65 [Lettera] 1877 febbraio 21, Chieti a L.F., [s.l.]. [4] p. su 2 c. 
66 [Lettera] 1878 gennaio 13, Chieti a [L.F., s.1.]. [4] p. su 2 c. + 

1 c. del precedente ordinatore. 
67 [Lettera] 1880 1narzo 17, Chieti a [L.F., s.l.] . [ 4] p. su 2 c. 
68 [Lettera] 1880 febbraio 29, Chieti a [L.F., s. l.]. [6] p. su 3 c. 

Fuori ordi namento cronologico. 
69 [Lettera] 1880 marzo 31, [s.l.] a [L.F., s.1.] . [4] p. su 2 c. 
70 [Lettera] 1880 luglio 15, Chieti a [L.F., s.1.]. [4] p. su 2 c.+ 1 c. 

del precedente ordinatore. A p. 4 segue un post scriptum in da­
ta 20 luglio. 

7 1 [Lettera] 1880 dicembre 3, Ancona a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 
Sottoscritta con le sole inizial i. 

72 [Lettera] 1881 aprile 16, Chieti a [L.F., s.1.]. [2] p. su 1 c. 
73 [Cartolina postale] 1881 luglio 13, Chieri a L.F., Bologna. [2) 

p. su 1 c. Il luogo e la data di partenza risultano dal t.p. Sotto­
scritta con le sole iniziali. 

74 [Lettera] 1881 novembre 20, Chieti a [L.F., s.1.]. (2) p. su 2 c. 
75 [Cartolina postale] 1882 novembre 23, Chieti a L.F., Bologna. 

[2] p. su 1 c. Il luogo e la data di partenza risultano dal t.p. Sot­
toscri tea con le sole iniziali. 

76 [Cartolina postale] 1882 dicernbre 2, Chieti a L.F., Bologna. 
[2] p. su 1 c. Il luogo e la data di partenza risultano dal c.p. Sot­
toscritta con le sole iniziali. 

77 [Cartolina postale] 1882 1narzo 23, Chieti a L.F., Bologna. [2] 
p. su 1 c. Il luogo e la data di partenza risultano dal c.p. Fuori 
ordina1nen to cronologico. 
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78 [Cartolina postale] 1883 gennaio 10, Chieti a L.F., Bologna. 
[2] p. su 1 c. Il luogo e la data di partenza risultano dal t.p. Sot­
toscritta con le sole iniziali. 

79 [Cartolina postale] 1883 n1arzo 30, Chieti a L.F., Bologna. [2] 
p. su 1 c. Il luogo e la data di partenza risultano dal t.p. Sotto­
scritta con le sole iniziali. 

80 [Lettera 1883 aprile s.g., s.1.] a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. Non è 
datata, ma il 1nese e l'anno si deducono dalla n1in. di risp. del 
19 aprile riportata alle p. 3 e 4. 

81 [Lettera 1883 aprile s.g., s.l.] a [L.F., s.1.] . [2] p. su 2 c. Non è 
datata, ma il mese e l'anno si deducono dalla min. di risp. del 
19 aprile riportata alle p. 3 e 4 della lettera precedente (n. 80). 

82 [Lettera] 1887 marzo 3, Chieti a [L.F., s.l.]. [4] p. su 2 c.+ 1 c. 
del precedente ordinatore. Sottoscritta con le sole iniziali. 

83 [Lettera] 1887 febbraio 28, Chieti a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c.+ 
1 c. del precedente ordinatore. 

84 [Lettera s.d., s.l.] a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. Sottoscritta con le 
sole iniziali. 

85 [Lettera s.a.] aprile 16, Chieti a L.F., [s.l.]. [1] p. su 2 c.+ 1 c. 
del precedente ordinatore, che ritiene la lettera probabilmente 
scritta in occasione della morte della moglie di L.F., Clotilde 
Busatti, piuttosto che della figlia Sofia. 

86 [Lettera s.d., s.l.] a [L.F., s.l.] . [4] p. su 2 c. 
87 [Lettera s.d., s.l.] a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. + 1 c. del precedente 

ordinatore, per il quale la lettera sembra di poco posteriore alla 
morte di Maria Teresa Gozzadini, avvenuta il 24 settembre 1881 . 

88 [Lettera s.d., s.l.] a [L.F., s.l.] . [3] p. su 2 c. 
89 [Lettera s.d., s.l.] a [L.F., s.l.] . [3] p. su 2 c. 
90 (Lista s.d., s.l.] a L.F., [s.1.]. [2] p. su 1 c. Si tratta di una «Lisca 

per Frati» di oggetti di bronzo, ecc. 
91 [Lettera s.d., s.1.] a [L.F., s.l.] . [2] p. su 1 c. 
92 [Lettera s.d., s.l.] a [Giovanni Gozzadini, s.l.] . [3] p. su 2 c. Il 

destinatario risulta da alcune righe a lapis dello stesso a p. 4, 
con le quali trasmette la lettera a L.F. 

BRUNN Heinrich 
93 [Lettera] 1852 luglio 6, Roma a L.F., Bologna. (3) p. su 2 c. 
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BRUNS Karl Georg 
94 [Lettera] 1880 settembre 4, Carlsbad a L.F., Bologna. (3) p. su 

2 c. Con busta affrancata. 
95 [Lettera] 1880 settembre 19, Roma a [L.F., s.1.]. [l] p. su 2 c. 
96 (Lettera s.d., s.l.] a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 

BUSCAROLI Luigi 
97 [Lettera] 1863 maggio 7, Forll a [L.F., s.1.]. [l] p. su 2 c. 
98 [Lettera] 1863 agosto 10, Forlì a L.F., Bologna. [l] p. su 2 c. 

99-102 [Lettera] 1870 giugno 1, Forlì a L.F., [s.1.]. [l] p. su 2 c. La ca­
micia è contrassegnata con i numeri «99-102», ma all'interno 
vi è conservata unicamente la presente lettera. Delle altre, non 
specificate con luoghi e date né sulla camicia né suil'inventario 
ms., non vi è traccia. 

-CAETANI Ersilia vedova Lovatelli vediLOVATELLI Ersilia nata Cae-
. 

tani. 
CALORI CESI Ferdinando 

103 [Lettera] 1859 gennaio 27, Modena a L.F., Bologna. [2] p. su 
2 c. 

104 [Lettera] 1861 aprile 15, Modena a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
CALZONI Augusto 

105 [Lettera] 1893 giugno 8, [s.l.] a [L.F., s.1.]. [l] p. su 2 c. Vi è tra­
scritta una lettera del cognato di Calzoni, l'ingegner Fornasini. 

CAMPAGNOLI Alma 
106 [Lettera] 1845 marzo 18, [s.l.] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 

CAMPANA Benedetto 
107 [Lettera] 1850 dicembre 3, Ferrara a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
108 [Lettera] 1851 agosto 4, Ferrara a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

CAMPI Giuseppe 
109 [Lettera] 1863 giugno 26, Modena a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
11 O [Lettera] 1864 agosto 29, Modena a L.F., Bologna. [l] p. su 2 c. 

CANALI Giuseppe 
111 [Lettera] 1838 settembre 6, Liano (Brescia) a [L.F., s.1.]. [l] p. 

su 1 c. 
112 [Lettera] 1839 agosto 28, [s.1.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
113 [Lettera 1840] aprile 22, [s.1.] a L.F., [s.1.]. [l ] p. su 1 c. L'anno 

risulta dal contenuto. 
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114 [Lettera] 1840 agosto 2, Val de' Fiori a L.F., [s.l.]. [3] p. su 2 c. 
115 [Leccera] 1842 ottobre 4, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
116 [Lettera] 1843 luglio 21, Palazzina a L.F., [s.l.]. [2) p. su 2 c. 
117 [Leccera] 1845 maggio 25, Belmaccino a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
118 [Leccera] 1851 giugno 20, Villa a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
119 [Lettera] 1851 nove1nbre 23, [s.l.] a L. F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
120 [Lettera] 1852 marzo 21, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
121 [Leccera] 1856 gennaio 16, [s.l.] a L.F., [s.1.]. [2] p. su 1 c. 
122 [Lettera] 1859 gennaio 3, [s.1.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
123 [Lettera s.a.] dicembre 4, [s.l.] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 
124 [Lettera s.a.] agosto 28, [s.l.] a L.F., Casaglia (Bologna). [3] p. 

su 2 c. 
CANALI Michele Giuseppe 

125 [Lettera] 1860 febbraio 15, Genova a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 

CANTELLI Gaetano 
126 [Lettera] 1851 novembre 13, BolognaaL.F., [s.1.]. [2] p. su2c. 
127 [Lettera] 1861 aprile 16, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. 

CANTÙ Cesare 
128 [Lettera] 1875 setce1nbre 17, Milano a L.F., Bologna. [l] p. su 

2 c. Autogr. solo la fìr1na. Ali. e incollato a p. 3 un piccolo lu­
cido riportante due righe in fa.e-simile tracce da un documento 
in !acino. È la risp. alla lettera di L.F. in data 16 secce1nbre. Cfr. 
care. VIII, n. 70 . 

CANUTI Gaetano 
129 [Lettera] 1851 ottobre 15, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [3] p. su 2 c. 
130 [Lettera 1855 s.1n . s.g., s.l.] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. È senza 

data, 1na dal contenuto risulta di poco precedente la fine di apri­
le del 1855. 

131 [Lettera 1858 s.m. s.g., s.1.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. È sen­
za data, ma dal contenuto risulta di poco precedente la fine di 
aprile del 1858. 

132 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. All'interno la 
lettera è indirizzata al «Consiglio Comunale di Bologna». 

CAPELLINI Giovanni 
133 [Lettera] 1871 agosto 26, Bologna a L.F., [s.l.]. [1] p. su 1 c. 
134 [Lettera s.d.], Bologna a [L.F., s.l.]. [ l] p. su 2 c. 
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135 [Biglietto da visita s.d.], Bologna a [L.F., s.l.]. [l] p. su 1 c. A 
statnpa con alcune righe ms. sul recto, non fìrm. 

136 [Biglietto da visita s.d.], Bologna a L.F., Bologna. [l ] p. su 1 c. 
A stampa con alcune righe ms. sul recto, non fìrn1. 

137 [Biglietto da visita s.d.], Bologna a [L.F., s.1.] . [l] p. su 1 c. A 
statnpa riportat1te solo la formula di ringraziainenco ms. «p.r.», 
sul recto, non firm. 

138 [Leccera s.a.] marzo 17, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 
CAPITELLI Guglielmo 

139 [Leccera] 1884 novembre 30, Napoli a L.F., Bologna. [2] p. su 
2 c. 

140 [Lettera] 1884 dice1nbre 17, Napoli a L.F., [s.1.]. [l] p. su 2 c. 
CAPPELLI Antonio 

141 [Lettera] 1869 occobre 12, Modena a [L.F., s.l.] . [l] p. su 2 c. 
142 [Lettera] 1871 ottobre 16, Modena a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 

CAPPI Alessandro 
143 [Leccera] 1857 aprile 1, Ravenna a Enrico Sassoli, Bologna. [3] 

p. su 2 c. L'anno risulta dal t.p. 
144 [Lettera] 1857 aprile 11, Ravenna a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
145 [Lettera] 1857 ottobre 29, Ravenna a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
146 [Lettera] 1860 giugno 27, Ravenna a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
147 [Lettera] 1860 giugno 17, Ravenna a L.F., Bologna. [2] p. su 2 

c. Fuori ordinamento cronologico. 
148 [Lettera] 1860 luglio 2, Ravenna a [L.F., s.1.]. [1] p. su 1 c. A p. 

2 alcuni appunti di L.F. 
149 [Lettera] 1860 luglio 18, Ravenna a L.F., Bologna. [2] p. su 1 

c. Il luogo di partenza risulta dal c. p. 
150 [Lettera] 1860 agosto 2, Ravenna a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
151 [Lettera] 1860 agosto 31, Ravenna a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
152 [Lettera] 1863 gennaio 26, Ravenna a L.F., [s.l.]. [1] p. su 2 c. 
153 [Lettera] 1863 novembre 3, Ravenna a [L.F., s.l.]. [l ] p. su 2 c. 
154 [Lettera] 1863 dicembre 6, Ravenna a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
155 [Lettera] 1863 dicembre 21, Ravenna a L.F., [s.l.J. [l] p. su 2 c. 
156 [Lettera] 1864 marzo 18, Ravenna a L.F., [s.l.]. [l] p. su 1 c. 
157 [Lettera] 1865 marzo 26, Ravenna a L.F., [s.l.] . [l ] p. su 2 c. 
158 [Lettera] 1865 maggio 7, Ravenna a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. 
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159 [Lettera] 1865 novembre 25 , Ravenna a L.F., Bologna. [2] p. 

su 1 c. 
160 [Lettera] 1865 novembre 16, Ravenna a L.F., Bologna. (2) p. 

su 2 c. Fuori ordinamento cronologico. 
161 [Lettera] 1865 novembre 30, Ravenna a L.F., [s.1.]. [l] p. su 2 c. 
162 [Lettera] 1867 giugno 18, Ravenna a L.F., [s.l.]. [1] p. su 2 c. 
163 [Lettera s.a.] aprile 20, Ravenna a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. 
164 [Lettera s.a.] novembre 4, Ravenna a L.F., [s.l.]. [1] p. su 2 c. 

CAPPI Michele 
165 [Lettera] 1862 aprile 18, Milano a Ignazio Lisi e a L.F., Bologna. 

[2] p. su 2 c. 
CARDUCCI Giosue 

166 [Lettera] 1862 agosto 3, Bologna a L.F., [s.1.] . (2) p. su 1 c. Cfr. 
Edizione nazionale delle opere di Giosue Carducci. Lettere [d'ora 
in poi LEN]. Volume III (1862-1863), Bologna, Zanichelli, 1939, 

p. 266, n. 10 (regesto) . 
167 [Lettera circolare] 1866 maggio 28, Bologna a [L.F., s.l.]. [1] p. 

su 2 c. Convocazione, in parte prestampata, a nome della pre­
sidenza, per le riunioni della «Regia Deputazione di Storia Pa­
tria per le provincie di Romagna)). Autogr. solo la finna. 

168 [Lettera] 1875 settembre 16, Venezia a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. 
Cfr. LEN, Volume X (1875-1876), Bologna, Zanichelli, 1943, 

p. 62, n. 1904. 
169 [Lettera 1879 marzo s.g., s.1.] a L.F., [s.1.]. [2] p. su 1 c. Priva di da­

ta, la lettera risulta assegnata sulla camicia a «[Bologna, marzo 
1879]», cosl come appare in LEN, Volume XII (1878-1880), Bo­
logna, Zanichelli, 1949, p.103, n. 2431. Sulla relativa scheda del­
la lettera, presso la Biblioteca della Casa-Museo Carducci in Bo­
logna, predisposta per l'edizione nazionale delle opere del Poeta, 
la data è indicata «[seconda decade marzo 1879] », ma come si può 
dedurre dal contenuto della stessa rispetto a quelli delle lettere 
a lei precedente e seguente presenti in LEN, Volume XII cit., p. 
102-104, n. 2430 e 2432, essa è forse più precisamente collo­
cabile fra la seconda decade del marzo 1879 e il 4 aprile 1879. 

- [Lettera s.d., s.1.], prima del 22 aprile 1879, vedi qui al succes­
sivo n. 176. 
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- [Biglietto da visita 1880 s.m. s.g., s.1.] vedi qui al successivo n. 
177. 

170 [Lettera] 1880 ottobre 21, Bologna a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
Cfr. LEN, Volume XIII (1880-1882), Bologna, Zanichelli, 1951, 
p. 44, n. 2642. 

171 [Biglietto da visita] 1884 febbraio 7, Bologna a L.F., [s.l.] . [1] 
p. su 1 c. A stampa con alcune righe autogr. sul recto, non firm. 
Ali. copia di mano di L.F. della lettera in pari data con la qua­
le il Carducci presenta lo stesso L.F. al commendatore Gio­
vanni Ferrando a Roma. [2] p. su 1 c. Cfr. LEN, Volume XIV 
(1882-1884), Bologna, Zanichelli, 1952, p. 251-252, n. 3206 
e 3207. 

172 [Lettera] 1886 aprile 15, [s.l.] a L.F., [s.l.] . [ 1] p. su 2 c. Cfr. 
LEN, Volume XVI (1886-1888), Bologna, Zanichelli, 1953, p. 
5, n. 3669. 

173 [Lettera] 1887 marzo 18, Bologna a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. Cfr. 
LEN, Volume XVI (1886-1888), Bologna, Zanichelli, 1953, p. 
124, 11. 3819. 

174 [Lettera] 1890 gennaio 19, Bologna a [L.F., s.1.]. [2] p. su 2 c. 
Autogr. solo la firma. Scritta a nome della Commissione per la 
costituzione del Comitato bolognese della Società Dante Ali­
ghieri. A p. 3 min. d i risp. in data 22 gennaio. Cfr. LEN, Vo­
lume XVII (1888-1891), Bologna, Zanichelli, 1954, p. 167, n. 
4291. 

175 [Biglietto da visita s.d., s.1.] a L.F., Bologna. [l] p. su 1 c. A 
sta1npa con alcune righe ms. sul recto, non firm., cioè: ,<Al Sig. 
cav. Frati bibliotecario. Ecco, ti mando questi libri e librattoli 
per la biblioteca». Cfr. LEN, Volume XXII (1853-1906), Bolo­
gna, Zanichelli, 1968, p. 288, n. 12 (regesto), ove però si legge: 
«Gli resti tuisce libri e libretti presi in prestito [sic] dalla Biblio­
teca Comunale». 

176 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., [s.1.]. [l] p. su 2 c. Cfr. LEN, Volume 
XXII (1853-1906), Bologna, Zanichelli, 1968, p. 288, n . 13 
(regesto) . 

177 [Biglietto da visita 1880 s.m. s.g., s.1.] a L.F., Bologna. [2] p. su 
1 c. A stampa, non firm., con diverse righe ms., sul recto e sul 
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versp, con le quali Carducci raccomanda a Frati Giovanni Pa­
scoli. Cfr. LEN, Volume XXII (1853-1906), Bologna, Zanichel­

li, 1968, p. 288, n. 134 (regesto)7 (fìg. 3 e 4). 
178 [Leccera s.d., s.l.] a L.F., [s.l .] . [1] p. su 2 c. Cfr. LEN, Volume 

XXII (1853-1906), Bologna, Zanichelli, 1968, p. 288, n. 15 

(regesco) . 
Minute e lettera di Luigi FRATI a Giosue Carducci: 

179 [Minuta] di L.F. 1878 agosto 18, Bologna a Giosue Carducci, 

s.l. [3] p. su 2. c. 
180 (Minuta] di L.F. [s.d., s.l.] a Giosue Carducci, s.l. [2] p. su 2 c. 

Non firm. In base al contenuto della lettera, si può supporre 

coeva alla precedente (n. 179). 
181 [Lectera] di L.F. [s.d., s.1.] a [Giosue Carducci], s.l. [2] p. su 2. 

c. !ne.: «Cariss. Professore». 

7 li biglietto da visita è però travisato come segue: «A Luigi Frati, a Bologna; da Bologna. 
Prega di permettere a un tale signor Pasiol i [sièj l' esaine di parecchie opere di 1necrica antica». 
L'anno è sicura1nence il 1880, quando Pascoli, r itornato agl i studi un iversitari - dopo un'in­
terruzione quasi quinquennale a causa di una sospensione della sua borsa di studio per scarse 
frequenze a le-Lioni diverse da quelle di Carducci ed anche per le ben note vicende pol itiche 
che lo avevano portato a subire pure il carcere - si affretta a darne notizia al Maestro: «Ill.1110 
Sig. Professore, ho presentato la domanda d'essere an1messo all'csa,ne d i licenza nella pros­
sima sessione, e d'avere rinnovata la pagella del 74-75. Ho creduto 1nio dovere d i avvisarnela, 
e confido ch'Ella, se potrà di costl esserini utile in questa domanda, non mi ,nancherà. È 
canto buono! [ .. . ]». Cfr. O,naggio a Giovanni Pascoli nel centenario della nascita, a cura di 
Augusto Vicinelli, Milano, Mondadori, 1955, p. 349-350: lettera Il, Pascoli a Carducci, 
Bologna 23 maggio 1880. L'esa,ne di licenza avvenne 1'8 novembre 1880 con un tema sulla 
narrativa italiana dell'Ottocento, nel quale Pascoli ottenne un punteggio di 49 cinquanre­
si,ni. Cfr. MARIO BIAGINI, Il poeta solitario: vita di Giovanni Pascoli, Milano, Mursia, 1963, 
p. 94; MAIUA PASCOLI, Lungo la vita di Giovanni Pascoli. Menzorie ,1,rate e integrate da Au­
gusto Vicinell i, Milano, Mondadori, 1961, p. 98-102; MAIUO PAZZAGLlA, Gli anni duri e 
dowrosi di Giovanni Pascoli studente a Bowgna, «Srecularia Nona. Universirà di Bologna 1088-
1988», Xlll, 1996-97, p.123-127. 
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Fig. 3-4. Giosue Carducci raccomanda Giovanni Pascoli a Luigi Frati nel 1880 

(BCABo, fondo speciale Luigi Frati, carr. IV, n . 177): «Al sign. Pascoli, già ,nio 

alunno, per un lavoro d i licenza che sta facendo, occorre vedere parecchie opere d i 

n1etrica antica. Ti prego di essergli cortese o lasciandogli consultare il catalogo o 

guidandolo tu nella ricerca. Grazie». 
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Cartone V 

CARONTI Andrea 
1 [Lettera] 1859 dicembre 26, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
2 [Lettera] 1860 febbraio 1 O, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
3 [Lettera] 1861 febbraio 28, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
4 [Lettera] 1863 ottobre 16, [s.1.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
5 [Lettera] 1866 febbraio 17, [s.1.] a [L.F., s.l.]. [1] p. su 1 c. 

CARONTI Clementina nata Greggia 
6 [Bialietto da visita s.d., s.l.] a [L.F., s.l.] . [2] p. su 1 c. A stampa 

b .fì 
con diverse righe ms. sul verso, non 1rm. 

CARUTTI Domenico 
7 [Lettera] 1884 giugno 6, Roma a [L.F., s.l.] . [1] p. su 2 c. 

CASALI Giovanni 
8 [Lettera] 1863 giugno 1, Forll a L.F., [s.1.]. [l] p. su 2 c. 
9 [Lettera] 1863 luglio 13, Forlì a [L.F, s.l.]. [2] p. su 2 c. 

1 O [Lettera] 1864 settembre 15, Forlì a [L.F., s.1.] . [2] p. su 2 c. A 
p. 4 un appunto di L.F. 

CASARINI Camilla 
11 [Lettera] 1863 gennaio 29, [s.l.] a L.F., [s.l.] . [l] p. su 2 c. 

CASELLI Pietro Paolo 
12 [Lettera] 1856 ottobre 11, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 

CASIGNOLI MONTI Sofia nata Cavazzoni Pederzini [recte MONTI 
CASIGNOLI Sofia nata Cavazzoni Pederzini] 

13 [Lettera s.a.] agosto 24, [s.1.] a [L.F., s.1.]. [2] p. su 2 c.8 

CASONI Felice 
14 [Lettera] 1883 dicembre 6, Imola (Bologna) a [L.F., s.l.]. [1] p. 

su 2 c. A p. 3 min. di risp. in data 9 dicembre. 
CASOTTI Francesco 

15 [Lettera s.d., s.1.] a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. 
CASSARINI Ulisse 

- [Promemoria] 1860 maggio 21 vedi al successivo n. 18. 
16 [Lettera] 1861 maggio 19, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. 

8 È firm . «Sofia Monti Casignol i». 
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17 [Biglietto da visita] 1883 giugno 15, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [2] p. su 
1 c. A stampa con alcune righe ms., sul recto e sul verso, non firm. 

18 [Promemoria] 1860 maggio 21, [s.1.] a [L.F., s.l.]. [2] p. su 1 c. 
+ 1 c. del precedente ordinatore. Reca anche la sottoscrizione, non 
autogr., di Enrico Bertolazzi. Fuori ordinamento cronologico. 

CASTAN Auguste 
19 [Lettera] 1883 agosto 7, Besançon a [L.F., s.l.]. [4] p. su 2 c. 
20 [Lettera] 1883 agosto 31, Besançon a [L.F., s.1.]. [3] p. su 2 c. 
21 [Lettera] 1883 ottobre 13, Besançon a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 
22 [Lettera] 1883 dicembre 3, Besançon a [L.F., s.l.]. [4] p. su 2 c. 
23 [Lettera] 1884 febbraio 20, Besançon a [L.F., s.l.] . (4) p. su 2 c. 
24 [Lettera] 1886 febbraio 18, Besançon a [L.F., s.l.] . [3] p. su 2 c. 

CASTELLANI Carlo 
25 [Lettera 1886) settembre 20, Venezia a L.F., Bologna. [2] p. su 2 

c. L'anno risulta dal contenuto della lettera seguente (n. 26). 
26 [Lettera] 1886 ottobre 15, Venezia a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 
27 [Lettera] 1886 novembre 9, Venezia a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
28 [Lettera] 1888 luglio 9, Venezia a L.F., Bologna. (1) p. su 2 c. 
29 [Lettera circolare] 1894 luglio 14, Venezia a L.F., Bologna. [l] 

p. su 2 c. Prestampata con alcuni dati 1ns. relativi ad un dono di 
libri. Autogr. solo la firma. 

CASTELLANI Giuseppe 
30 [Lettera] 1895 agosto 16, Santarcangelo di Romagna (Forll) a 

L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
CASULLI Giovanni 

31 [Lettera] 1882 settembre 11, Putignano (Bari) a L.F., Bologna. 
[l ] p. su 2 c. 

32 [Cartolina postale] 1882 ottobre 13, Putignano (Bari) a L.F., Bo­
logna. [2] p. su 1 c. 

CATTANI Marcello 
33 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 

CATUREGLI Alfonso 
34 [Lettera] 1857 ottobre 22, [s.l.] a L.F., [s. l.]. [2] p. su 2 c. 

CAUCICH Guido 
35 [Lettera] 1896 maggio 17, Firenze a [L.F., s.1.]. [l] p. su 1 c. 
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CAVALLETTI Giovanni Antonio 
36 [Lettera] 1849 agosto 29, Mondolfo (Pesaro) a [L.F., s.!.]. [2] p. 

su 1 c. Firmata Gio. Antonio. 
37 [Lettera] 1849 novembre 22, Mondolfo (Pesaro) a [L.F., s.1.]. [I] 

p. su 1 c. Firmata Giannantonio. 
CAVAR.A Antonio 

38 [Lettera] 1844 settembre 28, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 

CAVAR.A Cesare 
39 [Lettera] 1877 novembre 24, Brescia a L.F., [s.l.]. [3] p. su 2 c. 

-CAVAZZONI PEDERZINI Sofia in Monti Casignoli vediCASIGNO­
Ll MONTI Sofia nata Cavazzoni Pederzini. 

CAVAZZUTI Achille 
40 [Lettera] 1860 secte1nbre 14, Bologna a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
41 [Lettera] 1860 ottobre 17, Alessandria a [L.F., s.1.]. [2] p. su 2 c. 

CAYRE Errore 
42 [Lettera] 1887 agosto 22, Torino a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. Au­

cogr. solo la firma. A p. 3 min. di risp. in data 24 agosto. Ali. una 
lettera circolare a scampa del settembre 1887 annunciante la pub­
blicazione del «Giornale delle Biblioteche». [l] p. su 1 c. 

CECCHETTI Bartolomeo 
43 [Lettera] 1882 settembre 28, Vene-lia a L.F., Bologna. [l] p. su 1 

c. Aucogr. solo la firma. Cfr. la min. di risp. in data 5 ottobre nel 
care. VIII, n. 88. 

CELLINI Angiolo 
44 [Lettera] 1894 agosto 18, Firenze a L.F., Bologna. [1] p. su 1 c. 

Non più presente la lettera d i G. Fumagalli originariamente ali. 
- CENACCHI Virginia (?) nata Giusti vedi GIUSTI Virginia (?) vedova 

Cenacchi. 
CENERI Giuseppe 

45 [Lettera] 1859 aprile 16, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
46 [Lettera] 1895 aprile 9, [s.l.] a [L.F., s.1.]. [l ] p. su 2 c. 

CERCHIARI Giulio Cesare 
47 [Lettera] 1854 dicembre 23, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 

CERTANI Antonio 
48 [Lettera] 1852 ottobre 8, [s.1.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
49 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. 
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CHABAS Fra.nçois-Joseph 
50 [Lettera] 1869 dicembre 26, Chalon sur Saòne (Francia) a [L.F., 

s.l.]. [ 4] p. su 2 c. Ali. una nota ms. sulla Collezione egizia del 
Museo Civico di Bologna fìrm. e datata Chalon sur Saòne 30 
dice1nbre 1869. [11 ] p. su 6 c. 

51 [Lettera] 1870 aprile 17,Aully(Francia) a [L.F., s.l.]. [6] p. su 3 c. 
È la risp. alla lettera cL L.F. in data 15 aprile. Cfr. care. VIII, n. 63. 

52 [Lettera] 1870 aprile 29, Chalon su.r Saòne (Francia) a [L.F., s.l.] . 
[3] p. su 2 c. 

53 [Lettera] 1870 maggio 22, Chalon sur Saòne (Francia) a L.F., Bo­
logna. [3] p. su 2 c. Busca con francobollo asportato. Ali. un frarn­
men to, incollato a p. 3, riportante ere righe in scrittura antica, 
definita «egizia» dal precedente ordinatore, come da nota sulla 
camicia della lettera. 

- CHAMPEAUX Louis-Alfred de vedi qui ai n. 57-58. 
CHAMPFLEURY Jules-François-Félix-Husson detto Fleury 

54 [Lettera] 1882 novembre 21, Sèvres (Francia) a [L.F., s.l.] . [3] p. 
su 2 c. Aucogr. solo la firma. Ali. un elenco cL tre pubblicazioni 
di L.F. [l] p. su 1 c. Cfr. la min. di risp. s.d. [1882) nel care. VIII, 
11. 89. 

5 5 [Lettera] 1883 gennaio 2, Sèvres (Francia) a [L.F., s.l.] . (1] p. su 2 c. 
56 [Lettera] 1883 ottobre 15, Sèvres (Francia) a L.F., Bologna. [l] p. 

su 2 c. Busta con francobollo asportato. 
CHAMPEAUX Louis-Alfred de 

57 [Lettera] 1883 novembre 14, Parigi a [L.F., s.1.]. [2] p. su 2 c. 
58 [Lettera] 1883 novembre 28, Parigi a [L.F., s.1.]. [2] p. su 2 c. 

Nella camicia è inserita la n1in. della lettera di L.F. in data 24 
novembre, di cui questa è la risposta. [2] p. su 2 c. 

CHERUBINI Gabriello 
59 [Lettera] 1860 luglio 28, Acri (Teramo) a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
60 [Lettera] 1861 agosto 13, Atri (Teramo) a [L.F., s.l.]. [4] p. su 2 c. 

CHIERICI Luigi 
61 [Lettera 1864] dicembre 28, [s.1.] a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. L'an­

no risulta dalla ricevuta di un volume preso a prestito scritta a 

P· 3. 
62 [Lettera] 1865 gennaio 21 , [s.l.] a [L.F., s.1.]. [l] p. su 2 c. 
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63 [Lettera] 1885 aprile 1, Roma a [L.F., s.l.]. [4] p. su 2 c. 
64 [Lettera s.a.] marzo 18, [s.1.] a L.F., [s.1.] . [l] p. su 2 c. Scritta sul 

verso di una carta intestata «Prima Società Italiana di Temperan­
za» e con la data prestampata «Torino, il .. . 186.». 

65 [Lettera s.a.] aprile 21, [s.l.] a L.F., [s.l.] . [3] p. su 2 c. 
66 [Lettera s.a.] marzo 1, [s.l.] a L.F., [s.l.]. (2) p. su 2 c. 

CHIESA Giovanni 
67 [Lettera] 1862 gennaio 25, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [l] p. su 1 c. 
68 [Lettera] 1862 febbraio 2, [s.l.] a [L.F., s.1.]. [l] p. su 2 c. 
69 [Lettera] 1862 novembre 7, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
70 [Lettera] 1862 dicembre 17, [s.1.] a [L.F., s.l.]. (1) p. su 2 c. 
71 [Lettera] 1863 febbraio 24, Bologna a [L.F., s.l.]. [l] p. su 1 c. 
72 [Lettera] 1863 luglio 18, Bologna a [L.F., s.l.]. [2] p. su 1 c. In 

calce i saluti di Augusto Aglebert. In una nota sulla camicia il pre­
cedente ordinatore ipotizza che il luogo di arrivo sia Riolo, cfr. la 
lettera seguente (n. 73) . 

73 [Lettera] 1863 luglio 22, Bologna a L.F., Imola per Riolo. [4] p. 
su 2 c. 

CHIGI Mario 
74 [Lettera] 1885 marzo 17, Roma a [L.F., s.l.] . [l] p. su 2 c. Nella 

camicia è contenuta la min. di risp. in data 19 marzo. [ 1] p. su 
1 c. 

75 [Lettera] 1886 febbraio 15, Ro1na a [L.F., s.l.] . [l] p. su 2 c. Nella 
camicia è contenuta la min. della lettera di L.F. in data, aggiunta 
a matita, 31 gennaio, di cui questa è la risp. [l ] p. su 1 c. 

CHILOVI Desiderio 
76 [Lettera] 1888 giugno 17, Firenze a [L.F., s.l.] . [2] p. su 2 c. 
77 [Lettera] 1894 luglio 14, Firenze a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

Autogr. solo la firma. 
78 [Lettera] 1895 aprile 4, Firenze a [L.F., s.l.] . [2] p. su 2 c. 

CIBRARIO Luigi 
79 [Lettera] 1861 marzo 8, Torino a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. Busta 

mancante, in quanto quella unita, contrariamente alla nota sulla 
camicia «Vi è inserta la busta», non le appartiene. La busta, in­
fatti, reca i t.p. di partenza e di arrivo in data 22 e 23 giugno 1870 
e contiene, non segnalato, un biglietto da visita dello stesso Ci-
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brario, entrambi ora trasferiti, per la successione cronologica, al 
successivo n. 80 bis. 

80 [Lettera] 1861 aprile 15, [s.1.] a L.F., Bologna. [l] p. su 2 c. 
80 bis [Biglietto da visita 1870 giugno 22, Firenze] a L.F., Bologna. 

[I] p. su 1 c. A stampa e s.d., con ringraziamenti ms. sul recto 
non firm. La data ed il luogo di partenza risultano dal t.p. sulla 
busca, con francobollo asportato, già ritenuta appartenente alla 
lettera dell'8 marzo 1861, e a lei unita nella stessa carnica. Cfr. il 
precedente n. 79. 

CIMA Antonio 
81 [Lettera] 1861 giugno 18, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
82 [Lettera circolare] 1861 novembre 14, Bologna a L.F., Bologna. 

[2] p. su 2 c. Convocazione per esame, in parte prestampata, 
compresa la firma. 

83 [Lettera] 1862 novembre 18, Bologna a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
CITTADELLA Luigi Napoleone 

84 [Lettera] 1859 novembre 16, Ferrara a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
85 [Lettera] 1859 dicembre 11, Ferrara a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
86 [Lettera] 1859 dicembre 15, Ferrara a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

La data risulta dal t.p. 
87 [Lettera] 1860 marzo 1, Ferrara a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
88 [Lettera] 1860 1narzo 8, Ferrara a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
89 [Lettera] 1860 ottobre 28, Ferrara a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
90 [Lettera] 1862 agosto 8, Ferrara a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
91 [Lettera] 1863 marzo 30, Ferrara a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
92 [Lettera] 1863 settembre 26, Ferrara a L.F., Bologna. [2] p. su 

2 c. 
93 [Lettera] 1863 novembre 16, Ferrara a L.F., Bologna. [3] p. su 

2 c. 
94 [Lettera] 1865 giugno 24, Ferrara a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
95 [Lettera] 1865 luglio 2, Ferrara a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
96 [Lettera] 1865 dicembre 28, Ferrara a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 
97 [Lettera] 1866 marzo 13, Ferrara a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

CLERLE Alessandro 
98 [Lettera] 1884 maggio 25, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c . .È la 

risp. alla lettera di L.F. in data 12 maggio. Cfr. care. VIII, n. 131. 
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CODRONCHI Giovanni 
99 [Leccera] 1883 dicembre 6, Imola (Bologna) a [L.F., s.l.]. [2] p. 

su 2 c. Ali. una memoria funebre a scampa della madre del Co­
dronchi, «concessa Caterina Codronchi Argeli ne' conti Alessan­
dretti d'Imola», morta il 28 secce1nbre 1883, con allegaci alcuni 
abbozzi epigrafici funebri per la stessa scritti quasi totalmente da 

L.F. (8) p. su 6 c. 
100 [Lettera] 1883 dicembre 12, Rorna a [L.F., s.1.]. [l] p. su 2 c. 

COLLA Aurelio 
1 O 1 [Cartolina postale] 1882 settembre 2, Ferrara a L.F., Bologna. [2] 

p. su 1 c. 
102 [Lettera] 1889 giugno 1 O, Ferrara a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

Con busca affrancata. 
COLTELLINI Giuseppe 

103 [Lettera] 1851 settembre 21, Trieste a L.F., Bologna. [2] p. su 

2 c. 
104 [Lettera] 1851 novembre 3, Bologna a L.F., [s.1.] . [2] p. su 2 c. 

CONSTABLE Archibald 
105 [Lettera] 1883 dicembre 10, Edimburgo a L.F., Bologna. [4] p. 

su 2 c. 
106 [Lettera] 1884 gennaio 10, Edimburgo a L.F., Bologna. [1) p. 

su 2 c. 

CONZE Alexander 
107 [Lettera] 1861 giugno 4, Goccinga [i.e. Goccingen] a [L.F., s.l.] . 

[3] p. su 2 c. 
108 [Lettera] 1862 luglio 4, Goccinga [i.e. Goccingen] a [L.F., s.l.] . 

[2] p. su 2 c. 
COPPINO Michele 

109 [Lettera] 1886 febbraio 17, Roma a L.F., Bologna. [l ] p. su 2 
c. Aucogr. solo la fìnna. Busca mancante. 

- CORONEDI BERTI [r-ecte] Carolina vedi BERTI CORONEDI Ca­
rolina. 

COURNAULT Charles 
110 [Lettera] 1883 agosto 16, Malzéville (Francia) a [L.F., s.l.] . [4] 

p. su 2 c. È la risp. alla lettera di L.F. in data 12 agosto. Cfr. care. 
VIII, n. 103. 
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111 [Lettera] 1883 agosto 30, Malzéville (Francia) a [L.F., s.l.]. [3] 
p. su 2 c. Ali., incollato a p. 2, il fi·ottis su carta velina di parte 
di una legatura che co1nprende uno stemma. È la risp. al la let­
tera di L.F. in data 25 agosto. Cfr. care. VIII, n. 104. 

112 [Lettera] 1883 ottobre 13, Malzéville (Francia) a [L.F., s.1.]. [3] 
p. su 2 c. 

113 [Lettera] 1885 luglio 17, Malzéville (Francia) a [L.F., s.l.]. [4] 
p. su 2 c. 

114 [Lettera] 1886 ottobre 10, Malzéville (Francia) a [L.F., s.l.] . [3] 
p. su 2 c. 

115 [Biglietto da visita s.d.], Malzéville (Francia) a [L.F., s.l.]. [l] p. 
su 1 c. A scampa con tre righe aggiunte a lapis, non fìnn. 

CORRADI Alfonso 
116 [Cartolina postale] 1884 aprile 12, Pavia a L.F., Bologna. [2] p. 

su 1 c. 

117 [Cartolina postale] 1889 luglio 24, Roma a L.F., Bologna. [2] 
p. su 1 c. L'anno risulta dal t. p. 

CO RRAD I Augusto 
118 [Lettera] 1885 marzo 15, Modica (Ragusa) a L.F., [s.1.]. [2] p. 

su 2 c. 

COSTA Annunziata nata Marni 
119 [Lettera] 1850 aprile 3, Ravenna a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

Ritenuta dal precedente ordinatore mogl ie di Nicola Cosca, qui 
al successivo n. 122. 

COSTA Maria nata Sancandrea 
120 [Lettera s.d., s.l.] a [L.F., s.1. ]. [l] p. su 2 c. A firma «Maria 

Cosca S.». 
121 [Lettera s.a.] rnaggio 28, Bologna a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. A 

fìrma «Maria Sancandrea Cosca». 
COSTA Nicola 

122 [Lettera] 1856 novembre 10, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [l] p. su 1 c. +l 
c. del precedente ordinatore, che ritiene Nicola 111arico di An­
nunziata Marni, qui al precedente n. 119. 

COSTA Torquato 
123 [Lettera] 1889 febbraio 5, Anzola (Bologna) a [L.F., s.l.]. [l] p. 

su 2 c. 
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COSTETTJ Adriano 
124 [Lettera] 1856 dicembre 11, Palazzo (Ancona) a L.F., Bologna. [2] 

p. su 2 c. 
125 [Lettera] 1857 gennaio 1, Palazzo (Ancona) a L.F., Bologna. (4) p. 

su 2 c. 
126 [Lettera] 1862 aprile 1, Pi ticchio (Ancona) a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 

- COSTETTI Giovanni vedi qui al successivo n. 128. 

COSTETTI Giuseppe 
127 [Lettera] 1881 ottobre 31, Roma a [L.F., s.1.]. [3] p. su 2 c.+ 1 c. 

del precedente ordinatore, che ritiene la lettera forse diretta «al 

Masi». 
COSTETTI Giovanni 

128 [Lettera] 1896 settembre 16, Roma a L.F., Bologna. [l ] p. su 2 
c. Au cogr. solo la fìrrna. 

COSTETTI Petronio 
129 [Lettera circolare] 1896 settembre 1, Bologna a L.F., Bologna. 

[2] p. su 2 c. A scampa, affrancata. Si tratta della richiesta di ade­
sione al <<Comitato [bolognese] per festeggiare la ricorrenza del 
settembre»; con firme a scampa del presidente Petronio Costerei 
e del Segretario Giovanni Santi. 

- COURNAULT Charles vedi qui ai precedenti n. 110-115. 
COURTEAUD Charles 

130 [Lettera] 1887 dicembre 22, AdiJly (Francia) a [L.F., s.l.] . [2] p. 
su 2 c. All'interno della camicia si trovano anche due memorie 
sulla famiglia Monti, di mani ignote. Una di [9] p. su 5 c. e l'al­
tra di [2] p. su 1 c. 

CREMONA Luigi 
131 [Lettera] 1869 agosto 2, Sampierdarena (Genova) a [L.F., s.l.]. 

[l] p. su 2 c. 
132 [Bigliecco da visita s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [l] p. su 1 c. A scampa 

con una riga ms. sul recto, non fìrm. 
CREMONINI Cieco 

133 [Lettera] 1860 settembre 10, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 
2 c. 

CREMONINI Gaetano 
134 [Lettera] 1881 agosto 11, Bologna a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
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CRESPELLANI Geminiano 
135 [Lettera] 1854 novembre 9, Modena a L.F., Bologna. [2] p. su 

2 c. 
136 [Lettera] 1855 gennaio 4, Modena a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
137 [Lettera] 1855 febbraio 8, Modena a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
138 [Lettera] 1855 febbraio 27, Modena a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
139 [Lettera] 1855 luglio 3, Modena a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
140 [Lettera] 1856 febbraio 13, Modena a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
141 [Lettera] 1857 agosto 9, Modena a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

CRESPELLANI Remigio 
142 [Lettera] 1856 maggio 8, Carpi (Modena) a L.F., Bologna. [3] 

p. su 2 c. 
143 [Lettera] 1856 luglio 3, Savignano a L.F., Bologna. [4] p. su 2 c. 
144 [Lettera] 1857 ottobre 9, Savignano a L.F., Bologna. [4] p. su 2 c. 
145 [Lettera] 1858 dicembre 27, Modena a L.F., Bologna. [2] p. su 

2 c. 

146 [Lettera] 1859 luglio 22, Savignano a L.F., Bologna. (2) p. su 
2 c. 

147 [Lettera] 1859 dicembre 30, Modena a [L.F., s.1.]. [1] p. su 1 c. 
148 [Lettera] 1860 febbraio 16, Modena a L.F., Bologna. [2] p. su 

2 c. 
149 [Lettera] 1864 dicembre 30, Modena a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. 
150 [Lettera] 1865 giugno 10, Modena a [L.F., s.1.]. [1] p. su 2 c. 

CRJSTINI Vincenzo 
151 [Lettera] 1845 febbraio 19, [s.l.] a L.F., [s.1.] . [2] p. su 2 c. 
152 [Lettera] 1850 giugno 30, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 

CUGNONI Giuseppe 
153 [Cartolina postale] 1884 aprile 9, Roma a L.F., Bologna. [2] p. 

su 1 c. 

153 bis [Cartolina postale] 1884 maggio 30, Roma a L.F., Bologna. 
[2] p. su 1 c. Soccoscricca con le sole iniziali. È contenuta nella 
stessa camicia della cartolina postale precedente (n. 153). 

154 [Lettera 1885 marzo s.g., s.l.] a [L.F., s.1.]. [2] p. su 1 c. È la risp. 
alla lettera d i L.F. in data 1 O marzo. Cfr. care. IX, n. 32. 

155 [Lettera] 1886 febbraio 17, Roma a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
156 [Lettera] 1887 giugno 14, Roma a L.F., [s.1.]. [1] p. su 2 c. 
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CUNHA Xavier da 
157 [Lettera] 1893 dicembre 6, Lisbona a [L.F., s.1.]. [3] p. su 2 c. 

All. una poesia a stampa di Lufs de Cam6es in portoghese, ita­
liano, tedesco e francese. [4] p. su 2 c. Cfr. la min. di risp. in da­
ca 27 febbraio 1894 nel cart. IX, n. 92. 

158 [Lettera] 1894 febbraio 5, Lisbona a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 
159 [Cartolina postale] 1894 febbraio 12, Lisbona a L.F., Bologna. 

[2] p. su 1 c. 
160 [Lettera] 1894 aprile 7, Lisbona a L.F., Bologna. [l] p. su 2 c. 

Busta con francobollo asportato. 
CURTZE Maximilian-Ernst 

161 [Lettera] 1869 agosto 22, Thorn a [L.F., s.1.]. [2] p. su 1 c. 
CUSANI CONFALONIERI Francesco 

162 [Lettera] 1853 luglio 30, Recoaro (Vicenza) aL.F., Bologna. [4] 

p. su 2 c. 
163 [Lettera] 1870 giugno 7, Milano a [L.F., s.l.] . [3] p. su 2 c. 

Cartone VI 

DAL PANE Giovanni 
1 [Lettera] 1845 agosto 2, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 2. c. 

Alle p. 2 e 3 una rnin. di L.F. a destinatario non indicato. !ne.: 
«Avendomi il Sig.r Prof Bianconi)>. A p. 4 appunti e cesto di 
un'epigrafe latina di mano di L.F. Al!. un elenco di monete ed 
appunti ancora di L.F., probabilmente attinenti alla min. 1nede­
sima, secondo la nota del precedente ordinatore sulla camicia, 
vergati sul verso di un foglio a lui indirizzato. [l] p. su 1 c. 

2 [Lettera] 1847 ottobre 12, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
3 [Lettera] 1849 marzo 9, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
4 [Lettera] 1850 marzo 15, Bologna a L.F., Bologna. (2) p. su 2 c. 
5 [Lettera] 1852 aprile 26, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
6 [Lettera] 1852 aprile 28, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
7 [Lettera] 1852 luglio 10, Bologna a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 
8 [Lettera] 1852 luglio 10, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
9 [Lettera] 1852 dicembre 2, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
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10 [Lettera] 1852 dicembre 13, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 
2 c. 

11 [Lettera] 1853 aprile 6, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
12 [Lettera] 1854 novembre 13, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 

2 c. 

13 [Lettera] 1855 luglio 4, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
14 [Lettera] 1855 luglio 19, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
15 [Lettera] 1856 aprile 3, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
16 [Lettera s.d., s.1.] a L.F, Bologna. [2] p. su 2 c. La lettera consiste 

di quattro distici latini dedicati all'amico. 
DALPINO Raffaello 

17 [Lettera] 1852 setten1bre 16, [s.l.] a L.F., [s.l.] . [3] p. su 2 c. 
18 [Lettera] 1854 n1aggio 10, Bergan10 a L.F., Bologna. [3] p. su 2 

c. Francobollo asportato. 
D'ANCONA Alessandro 

19 [Lettera] 1883 novembre 21, [s.1.] a [L.F., s.l.] . [2] p. su 2 c. 
DANESI Michele 

20 [Appunti 1896 aprile s.g., s.1.] a [L.F., s.l.]. [2] su 1 c. Non fìrn1. 
e s.d. Costituiscono la risp. alla lettera di L.F. in data 8 aprile. 
Cfr. care. IX, n. 100. 

DARCEL Alfred 
21 [Lettera] 1892 ottobre 5, Anneville par Duclair (Francia) a [L.F, 

s.l.]. [4] p. su 2 c. Francobollo asportato. 
DAVIAVirgilio 

22 [Lettera] 1844 novembre 5, [s.l.] a L.F., [s.1.]. [3] p. su 2 c. 
23 [Lettera] 1847 agosto 29, [s.1.J a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
24 [Lettera] 1847 settembre 3, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
25 Mancanti sia la camicia, sia la lettera. Cfr. nota del 1980 sull' in­

ventario ms. 
26 [Lettera] 1853 maggio 29, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. In cal-

ce (p. 1 e 2) c'è la 1nin. di risp. s.d., non fìrm. 
27 [Lettera] 1853 maggio 31, [s.l.J a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. 
28 [Lettera] 1857 ottobre 21, Bologna a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
29 [Lettera] 1857 ottobre 22, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
30 [Lettera s.a.] luglio 29, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. + 1 c. del 

precedente ordinatore, che suggerisce di rilevare l'anno dalla da-



688 Lanfranco Bonora - Anna Maria Scardovi 

ta della pubblicazione delJ' opera di L.F. sulle medaglie onorarie 
del Malpighi (cfr. Delle medaglie onorarie di Marcello Malpighi: 
dichiarazione di Luigi Frati intitolata al conte Agostino Salina nel 
lietissimo giorno delle sue nozze colla nobile donzella marchesa 
AmeliaMazzacurati, Bologna,Tipografia all'Ancora, 1856 [esem­
plare in BCABo con collocazione 17. Nozze (Salina - Mazzacu­

rati), 1]). 
DEDOMINICIS Francesco 

31 [Lettera] 1851 agosto 25, Ro1na a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
32 [Lettera] 1851 ottobre 7, Roma a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

A p. 2 e 3 una nota di L.F. con l'elenco delle medaglie del conte 

Pasolini. 
- De DURFORT vediDURFORT Louis de. 
DE GUBERNATIS Angelo 

33 [Cartolina postale] 1888 gennaio 14, Firenze a L.F., Bologna. 
[2] p. su 1 c. Aucogr. solo la firma. 

34 [Cartolina postale] 1893 luglio 21, Lastra a Signa (Firenze) a 
L.F., Bologna. [2] p. su 1 c. 

- DE IORIO [recte] Andrea vedi nel care. XIV, n. 10. 
- DEJEAN S. Emma in Mahul vedi MAHUL S. Emma nata Dejean. 

DELANGE Henri 
35 [Lettera] 1854 gennaio 7, Parigi a [L.F., s.l.]. [4] p. su 2 c. 

- DELISLE Léopold vedi qui ai successivi n. 37-38. 
DELLA CASA Lorenzo 

36 [Lettera] 1859 ottobre 12, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
DELISLE Léopold 

37 [Lettera] 1886 febbraio 8, Parigi a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 
38 [Lettera] 1896 novembre 13, Parigi a L.F., [s.1.]. [3] p. su 2 c. 

Busta mancante. 
DELSETTE Geremia 

39 [Lettera] 1844 aprile 1, Bologna a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 
40 [Lettera] 1845 rnarzo 4, Ancona a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

Cfr. la Ieee. di risp. di L.F. s.d. [marzo 1845] nel care. VIII, n. 
34, la cui min. è nel medesimo care. VIII al precedente n. 33. 

41 [Lettera] 1852 agosto 23, Roma a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
42 [Lettera] 1856 luglio 15, [s.1.] a L.F., [s.l.]. [2) p. su 2 c. 
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43 [Lettera] 1856 agosto 12, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
DE' MARIAAntonio 

44 [Lettera] 1864 settembre 23, [s.1.] a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
45 [Lettera 1864 s.m. s.g., s.1) a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. L'anno ri­

sulta dalla lettera precedente (n. 44). 
- DE MARTINO [recte] Luigi vedi nel care. )01, n. 104. 
DE MINICIS Gaetano 

46 [Lettera] 1844 agosto 3, Porto di Fermo (Ascoli Piceno) a [L.F., 
s.1.] . [2] p. su 1 c. 

47 [Lettera] 1847 giugno 30, Fermo (Ascoli Piceno) a L.F., Bolo­
gna. [2] p. su 2 c. 

48 [Lettera] 1847 luglio 22, Fermo (Ascoli Piceno) a L.F., Bologna. 
[3] p. su 2 c. 

49 [Lettera] 1847 dicembre 28, Fermo (Ascoli Piceno) a L.F., Bo­
logna. [4] p. su 2 c. 

50 [Lettera] 1848 ottobre 5, Fermo (Ascoli Piceno) a L.F., Bologna. 
[2] p. su 2 c. A p. 4 notizie sull'Ungheria di 1nano di L.F. 

51 [Lettera] 1848 ottobre 14, Fermo (Ascoli Piceno) a L.F., Bolo­
gna. [3] p. su 2 c. 

52 [Lettera 1848 s.m. s.g., s.1.] a L.F., Bologna. [2) p. su 1 c. È la 
risp., in ritardo, alla lettera di L.F. del 23 maggio [1848), gior­
no seguente l'uscita del pri1no numero del giornale «Unirà», del 
quale De Minicis accusa ricevuta. 

53 [Lettera] 1849 ottobre 15, Fermo (Ascoli Piceno) a L.F., Bolo­
gna. [3] p. su 2 c. 

54 [Lettera] 1855 gennaio 13, Fenno (Ascoli Piceno) a L.F., Bolo­
gna. [4] p. su 2 c. Autogr. solo le ultime due righe e la socroscri-
. 

z1one. 
55 [Lettera] 1855 marzo 12, Fermo (Ascoli Piceno) a L.F., Bologna. 

[ 4) p. su 2 c. 
56 [Lettera] 1856 novembre 23, Fermo (Ascoli Piceno) a L.F., Bo­

logna. [3] p. su 2 c. 
57 [Lettera] 1857 ottobre 22, Fermo (Ascoli Piceno) a L.F., Bolo­

gna. [4] p. su 2 c. 
58 [Lettera] 1857 novembre 23, Fermo (Ascoli Piceno) a L.F., Bo­

logna. [2] p. su 2 c. 
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59 [Lettera] 1861 dicembre 12, Fermo (Ascoli Piceno) a [L.F., s.l.]. 

[2] p. su 2 c. 
60 [Leccera] 1862 febbraio 9, Fermo (Ascoli Piceno) a [L.F., s.l.]. 

(3] p. su 2 c. 

DE MINICIS Raffaele 
61 [Lettera] 1844 novembre 14, Fermo (Ascoli Piceno) a [L.F., s.1.]. 

[ l] p. su 1 c. 
62 [Lettera] 1845 febbraio 20, Fermo (Ascoli Piceno) a L.F., Bo-

logna. [2] p. su 2 c. 
63 [Leccera 1845 s.m. s.g., s.l.] a L.F., Bologna. [4] p. su 2 c.+ 1 c. 

del precedente ordinatore, che ascrive la lettera all'anno 1845, 

indicato anche sulla camicia. 
64 [Lettera] 1846 gennaio 1, Fermo (Ascoli Piceno) a L.F., Bolo-

gna. [4] p. su 2 c. 

DENIFLE Henri 
65 [Lettera] 1884 luglio 13, Firenze a [L.F., s.l.] . [l] p. su 2 c. 
66 [Cartolina postale] 1884 ottobre 7, Roma a L.F., Bologna. [2] 

p. su 1 c. Il luogo di partenza e la data risultano dai due t.p. Fir­

ma abbreviata. 
67 [Cartolina postale] 1884 ottobre 9, Roma a. L.F., Bologna. [2] 

p. su 1 c. Il luogo di partenza e la data risultano dal t.p. 
68 [Cartolina postale] 1884 ottobre 1 O, Roma a L.F., Bologna. [2] 

p. su 1 c. Il luogo di partenza e la data risultano dal t.p. 
69 [Cartolina postale 1884 novembre] 4, Roma a L.F., Bologna. [2] 

p. su 1 c. Il luogo e il giorno di partenza risultano dal t.p.; il me­
se e l'anno risultano dalla min. di risp. in data 8 novembre. Cfr. 

care. IX, n. 15. 
70 (Lettera] 1884 novembre 28, Roma a [L.F., s.l.]. (l] p. su 2 c. 

Cfr. la mio. di risp. s.d. (1884] nel care. IX, n. 25. 
71 [Lettera] 1885 dicembre 8, Roma a [L.F., s.l.]. (2] p. su 2 c. 
72 [Lettera] 1885 dicembre 14, Roma a [L.F., s.l.]. (1] p. su 2 c. 
73 [Lettera] 1885 dicembre 31, Volosca (Croazia) a [L.F., s.l.]. (2] 

p. su 2 c. 
74 [Lettera] 1886 settembre 27, Lubiana (Slovenia) a (L.F., s.1.]. [l ] 

p. su 2 c. 
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DE ROSSI Giovanni Battista 
75 [Lettera] 1871 febbraio 16, Roma a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. Cfr. 

la min. di risp. in data 22 febbraio nel cart. VIII, n. 67. 
76 [Lettera] 1871 marzo 13, Roma a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. Au­

togr. solo la fìnna. 
77 [Lettera] 1881 nove1nbre 19, Roma a [L.F., s.l.] . [4] p. su 2 c. 

Cfr. la min. di risp. in data 28 nove1nbre nel cart. VIII, n. 80. 
78 [Cartolina postale] 1884 ottobre 25, Roma a L.F., Bologna. [2] 

p. su 1 c. È la risp. alla lettera di L.F. in data 8 settembre. Cfr. 
cart. IX, n. 4. 

79 [Lettera] 1885 febbraio 26, Roma a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. Cfr. 
la min. di risp. in data 3 marzo nel cart. IX, n. 31. 

80 [Lettera] 1885 marzo 10, Roma a [L.F., s.1.]. [l] p. su 2 c. È la 
risp. alla lettera di L.F. in daca 3 marzo. Cfr. care. IX, n. 31. 

81 [Lettera] 1887 settembre 19, Roma a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
82 [Cartolina postale] 1892 rnaggio 8, Ron1a a L.F., Bologna. [2] 

p. su 1 c. 
83 [Biglietto da visita s.d.], Ro1na a L.F., Bologna. [2] p. su 1 c. A 

scampa con alcune righe ms., sul recto e sul verso, non fìrm. 
DESILVE Isidore-François 

84 [Lettera] 1887 giugno 27, Quarouble (Francia) a [L.F., s.l.]. [4] 
p. su 2 c. 

85 [Lettera] 1887 luglio 22, Quarouble (Francia) a [L.F., s.l.]. [4] 
p. su 2 c. È la risp. alla lettera di L.F. in data 12 luglio. Cfr. care. 
IX, n. 63. 

86 [Biglietto s.d., s.l.] a [L.F., s.l.]. [2] p. su 1 c. Finn . con le sole 
iniziali. 

DETLEFSEN Detlev 
87 [Lettera] 1861 settembre 15, Modena a [L.F., s.1.]. [2] p. su 2 c. 
88 [Lettera] 1862 maggio 2, Reggio Emilia a L.F., Bologna. [ 4] p. 

su 2 c. 
DE VIT Vincenzo 

89 [Lettera] 1863 luglio 20, Ron1a a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
DIANA Petronio 

90 [Lettera] 1862 aprile 12, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. 
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DIANA Vico 
91 [Lettera] 1846 dicembre 20, Cento (Ferrara) a L.F., Bologna. 

[2] p. su 2 c. Aucogr. solo la sottoscrizione. 

DI MARZO Gioacchino 
92 [Lettera] 1884 novembre 25, Palermo a L.F., Bologna. [l] p. su 2 

c. Cfr. la min. di risp. di mano di Carlo, figlio di L.F., s.d. [1884] 

nel care. IX, n. 22. 
DOLCI Pietro 

93 [Lettera] 1850 1narzo 27, Foligno (Perugia) a L.F., [s.l.] . [2] p. 
su 1 c. Aucogr. solo la sottoscrizione. 

- DONATI Cesare vedi qui ai successivi n. 95-96. 
DONATI Giovanni 

94 [Lettera] 1871 marzo 15, Firenze a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. 
DONATI Cesare 

95 [Lettera] 1877 aprile 14, Roma a L.F., Bologna. [1] p. su 2 c. 
Autogr. solo la firma. Sericea a nome del Direttore della «Dire­
zione Generale dei Musei e degli Scavi di Antichità del Mini­
stero della Istruzione Pubblica» [Roma] . 

96 [Lettera] 1883 luglio 7, Firenze a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
Autogr. solo la firma. 

DONINI Giulio 
97 [Lettera] 1867 giugno 6, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
98 [Leccera] 1867 giugno 25, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 

DOREZ Léon 
99 [Leccera] 1894 settembre 20, Parigi a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 

100 [Lettera] 1896 occobre 14, Parigi a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
101 [Bozze di scampa] 1894 luglio 31, Rennes a [L.F., s.l.]. [2] p. su 

2 c. È la recensione a stampa dell'opera di L.F. Ordinamento si­
stematico delle Biblioteche, pubblicato nello stesso anno. La da­
ca della spedizione delle bozze è apposta a mano dal mietente 
sulla p. 1. Fuori ordinamento cronologico. 

D'OVIDIO Francesco 
102 [Lettera] 1882 gennaio 2, Napoli a L.F., [s.l.]. [l ] p. su 2 c. Cfr. 

la min. di risp. in data 12 gennaio nel care. VIII, n. 83. 
103 [Lettera] 1883 aprile 18, Napoli a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 

Cfr. la tnin. di risp. in data 22 aprile nel care. VIII, n. 96. 
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104 [Biglietto da visita s.d.], Bologna a [s.n., s.l.] . [2] p. su 1 c. !ne.: 
«Domaccina, alle 2, sarò all'Archiginnasio .. . ». A scampa con nu-
1nerose righe 1ns. sul verso, dirette a persona che D'Ovidio si pro­
poneva di vedere il giorno successivo in biblioteca dal Frati. Firm. 
con le sole iniziali. 

DOZZAS. 
105 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 

DREYFUS Gustave 
106 [Bigliecco] 1885 giugno 18, Parigi a [L.F., s.1.]. [2] p. su 1 c. 
107 [Biglietto] 1885 settembre 7, Clarens (Svizzera) a [L.F., s.l.] . [l] 

p. su 1 c. 
- DUC de RIVOLI vedi MASSENA Viccor, due de Rivoli. 
DUMAINE Bonaventura 

108 [Lettera] 1859 maggio 2, Baricella (Bologna) a L.F., Bologna. 
[2] p. su 2 c. 

109 [Leccera] 1859 maggio 1 O, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
110 [Lettera] 1860 aprile 13, Vignola (Modena) a [L.F., s.l.]. [2] p. 

su 1 c. 
111 [Foglietto s.d., s.1.] a [L.F., s.1.]. [1] p. su 1 c. Appunto recante 

solo il notne e la qualifica di religioso. 
DURANO Anchony 

112 [Lettera] 1865 gennaio 27, Aux Courcillecs Lancy (Svizzera) a 
L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 

113 [Lettera] 1865 aprile 7, Aux Courtillets Lancy (Svizzera) a L.F., 
Bologna. [3] p. su 2 c. 

114 [Lettera] 1865 maggio [s.g.], Aux Courtillets Lancy (Svizzera) 
a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 

DURFORT Louis de 
115 [Lettera] 1849 febbraio l,Ancona a [L.F., s.l.]. [1] p. su 1 c. Au­

togr. solo la firma. 

Cartone VII 

EPHRUSSI Charles 
1 [Lettera] 1885 luglio 6, Parigi a [L.F., s.1.] . [2] p. su 2 c. 



694 Lanfranco Bonora - Anna Maria Scardovi 

ERCOLANI Carlotta nata Sarei 
2 [Partecipazione di morte] 1883 nove1nbre 16, Bologna a L.F., Bo­

logna. [2] p. su 2 c. È la partecipazione di morte, a scampa, del 
marito conce Giovanni Battista Ercolani. All. «Gazzetta dell' Emi­
lia» del 17 novembre 1883, n. 318, recante la notizia del de­

cesso. 
ERCOLANI Giovanni Battista 

3 [Lettera] 1869 maggio 5, [s.l.] a [L.F., s.1.] . [l] p. su 2 c. 
4 [Lettera] 1880 novembre 6, Bologna a L.F., [s.l.]. [1] p. su 2 c. 

ERCULEI Raffaele 
5 [Bigliecco] 1885 dice1nbre 11, Roma a [L.F., s.1.]. [2] p. su 1 c. 

- ESSLING Victor Massena, prince d' vedi MASSENA Viccor, due de 

Rivoli. 
FABRETTI Ariodante 

6 [Lettera] 1860 settembre 13, Torino a [L.F., s.l.] . [2] p. su 2 c. 
7 [Lettera] 1860 dicembre 22, Torino a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. 
8 [Lettera] 1863 luglio 24, Chiusa di Cuneo (Cuneo) a [L.F., s.1.] . 

[l] p. su 2 c. 
FACCI Enrico 

9 [Lettera] 1848 luglio 13, [s.1.] a [L.F., s.1.]. [l] p. su 1 c. 

FAGGIOTTO Alessandro 
1 O [Lettera] 1884 maggio 9, Venezia a [L.F., s.1.]. [1] p. su 2 c. 

FAGNOLI Giuseppe 
11 [Lettera] 1879 gennaio 31, [s.l.] a L.F., Bologna. [1] p. su 2 c. 

- FALLETTI Luigi conce di Villafalletto [recte] vedi VILLAFALLETTO 
Luigi. 

FANFANI Pietro 
12 [Lettera] 1864 ottobre 8, Rifredi (Firenze) a [L.F., s.l .). [l] p. 

su 2 c. 
FANGAREZZI Giulio Cesare 

13 [Lettera) 1848 ottobre 12, Roma a L.F., Bologna. [2) p. su 2 c. 
14 [Lettera) 1848 ottobre 15, Ro1na a L.F., Bologna. [3) p. su 2 c. 
15 [Lettera] 1848 ottobre 23, Roma a L.F., Bologna. [4] p. su 2 c. 

Della seconda c., che è stata separata dalla prima, resta solo la 
metà superiore. Sul verso di essa, recante l'indirizzo, sono pre­
senti numerose righe autografe di L.F. 
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16 [Lettera] 1848 ottobre 28, Roma a L.F., Bologna. [3) p. su 2 c. 
+ I c. del precedente ordinatore. 

17 [Lettera] 1848 novembre 10, Firenze a [L.F., s.1.]. [2] p. su 1 c. 
+ 1 c. del precedente ordinatore. 

18 [Lettera] 1849 gennaio 17, Stuffione (Modena) a L.F., Bologna. 
[3) p. su 2 c. 

19 [Lettera] 1849 gennaio 18, Stuffione (Modena) a L.F., Bologna. 
[2] p. su 2 c. 

20 [Lettera] 1849 gennaio 24, Stuffione (Modena) a Enrico Sassoli, 
Bologna. [3] p. su 2 c. + 1 c. del precedente ordinatore. 

21 [Lettera] 1849 marzo 20, Stuffione (Modena) a L.F., Bologna. 
[3) p. su 2 c. 

22 [Lettera] 1850 maggio 25, [s.1.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
23 [Lettera] 1850 ottobre 15, [s.l.] a L.F., [s.1.] . [2] p. su 2 c. 
24 [Lettera) 1850 novembre 8, Firenze a L.F., Bologna. [3] p. su 

2 c. 
25 [Lettera] 1850 novembre 25, Firenze a L.F., Bologna. [2] p. su 

2 c. 
26 [Lettera] 1851 aprile 11, Capodistria (Slovenia) a L.F., Bologna. 

[2] p. su 2 c. A p. 2 e 3 alcune note di L.F. 
27 [Lettera] 1851 maggio 9, [s.l.] a L.F., [s.1.] . [2] p. su 2 c. 
28 [Lettera] 1851 1naggio 25, Ro1na a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
29 [Lettera] 1851 giugno 9, Roma a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
30 [Lettera] 1851 luglio 20, Bologna a L.F., Roma. [3] p. su 2 c. 

Fuori ordinamento cronologico. 
31 [Lettera] 1851 giugno 26, Roma a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
32 [Lettera] 1852 aprile 30, [s.l.] a L.F., [s.1.] . [2] p. su 2 c. 
33 [Lettera] 1852 maggio 25, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
34 [Lettera] 1852 giugno 25, [s.l.] a L.F., [s.1.J. [2] p. su 2 c. 
35 [Lettera] 1852 agosto 17, Castel de' Britti (Bologna) a L.F., [s.1.]. 

[3] p. su 2 c. 
36 [Lettera] 1852 settembre 29, Castel de' Britti a L.F., Bologna. 

[2] p. su 2 c. 
37 [Lettera] 1852 ottobre 19, [s.1.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
38 [Leccera 1852 s.m. s.g., s.l.] a L.F., [s.1.) . [2] p. su 2 c. + 1 c. del 

precedente ordinatore, che ritiene la lettera, per vari motivi, 
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del!' anno 1852, cronologicamente vicina a quella del 25 1nag­
gio; cfr. la lettera precedente (n. 33). 

39 [Lettera] 1853 ottobre 2, Castel de' Britti (Bologna) a L.F., [s.l.]. 
[2] p. su 2 c. 

40 [Lettera] 1854 agosto 15, Castel de' Britti (Bologna) a L.F., Bo-
logna. [3] p. su 2 c. 

41 [Lettera] 1854 dicembre 21, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
42 [Lettera] 1854 dicembre 26, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
43 [Lettera] 1855 marzo 4, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [3] p. su 2 c. 
44 [Lettera] 1855 settembre 7, Castel de' Britti (Bologna) a L.F., 

Bologna. [2] p. su 2 c. 
45 [Lettera] 1856 gennaio 23, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
46 [Lettera] 1857 maggio 20, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 1 c. 
47 [Lettera] 1857 luglio 20, Castel de' Britti (Bologna) a [L.F., s.l.]. 

[1] p. su 1 c. 

48 [Lettera] 1857 agosto 9, Castel de' Bricti (Bologna) a L.F., [s.l.]. 
[1] p. su 1 c. 

49 [Lettera] 1857 agosto 20, Castel de' Britti (Bologna) a L.F., [s.l.]. 
[1] p. su 2 c. 

50 [Lettera] 1859 giugno 17, Castel de' Britti (Bologna) a L.F., Bo­
logna. [2] p. su 2 c. 

51 [Lettera] 1867 luglio 31, Castel de' Britti (Bologna) a [L.F., s.l.]. 
[l] p. su 2 c. 

FANTELLI Alessandro 
52 [Lettera 1860) giugno 2, [s.1.] a Giovanni Giuseppe Bianconi, 

[s.l.]. [2] p. su 2 c. + 1 c. del precedente ordinatore.9 

9 Il precedente ordinatore assegnava la lettera dubitativarnenre all'anno 1859, rite­
nendola del gruppo d i quelle relative all'edizione italiana dell'opera sulla vita del cardinale 
Mezwfo.nti di Charles William Russell, opera che in realtà venne terminata nel 1860. Ales­
sandro Fanrelli ne curò la traduzione assie1ne al conre Ercole Malvasia Tortorelli. Per la 
citaz. dell'opera cfr. la noca alla lettera d i Giovanni Giuseppe Bianconi del 16 febbraio 
[1859?) nel cart. Ill, n. 55. Poiché nel testo della lettera si sollecita la consegna di alcune 
copie pron1esse della Vita del Mezwfanri, pronte già fìn dalla setcin1ana precedente, si ri­
tiene che all'epoca la stampa di tale opera fosse già conclusa e che quindi la lettera sia da 
attribuire all'anno 1860. Originariamente la lettera era acclusa a quella dello stesso Bian­
coni del giorno successivo, 3 giugno, indirizzata a L.E per raccornandarne l'esito positivo 
(cfr. cart. III, n. 66). 
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FANTONI Francesco 
53 [Lettera] 1857 ottobre 15, Bologna a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. 

FAVARO Antonio 
54 [Lettera] 1884 ottobre 15, Padova a L.F., Bologna. [2] p. su 2 

c. Con busca affrancata. Cfr. la min. di risp. in data 22 ottobre 
nel care. IX, n. 14. 

FAVRE Léopold 
55 [Lettera} 1883 aprile 18, Niort (Francia) a [Ulrico Hoepli edi­

tore, Milano] . [1] p. su 1 c. Il destinatario risulta dalla min. di 
risp. al Favre in data 22 aprile. Cfr. cart. VIII, n. 97. 

56 [Cartolina postale] 1883 aprile 25, Niort (Francia) a L.F., Bo­
logna. [2] p. su 1 c. Cfr. la min. di risp. in data 28 aprile nel 
care. VIII, n. 98. 

57 [Lettera} 1883 maggio 1, Niorr (Francia) a [L.F., s.l.] . [l ] p. su 
2 c. È la risp. alla lettera di L.F. in data 28 aprile. Cfr. cart. VIII, 
n. 98. Per il seguito cfr. la min. di risp. di L.F. del 5 maggio nel 
care. VIII, n. 99. 

58 [Lettera] 1883 1naggio 7, Niort (Francia) a L.F., Bologna. [2] 
p. su 1 c. Con busta affrancata. È la risp. alla lettera di L.F. in 
data 5 maggio. Cfr. care. VIII, n. 99. 

59 [Lettera] 1883 maggio 25, Niort (Francia) a [L.F., s.l.]. [l] p. 
su 1 c. 

60 [Cartolina postale] 1883 maggio 30, Niorc (Francia) a L.F., Bo­
logna. [2] p. su 1 c. Cfr. la n1in. di risp. in data 2 giugno in due 
versioni nel care. VIII, n. 100. 

61 [Lettera] 1883 giugno 27, Niort (Francia) a [L.F., s.l.]. [l] p. su 
1 c. Cfr. la min. di risp. in data 1 luglio nel care. VIII, n. 1 O 1. 

62 [Lettera] 1883 luglio 7, Niorr (Francia) a [L.F., s.l.]. [1] p. su 1 c. 
63 [Cartolina postale] 1883 luglio 26, Niort (Francia) a L.F., Bo­

logna. [2] p. su 1 c. 
64 [Lettera] 1883 agosto 22, Niort (Francia) a L.F., Bologna. [1] p. 

su 1 c. Con busta affrancata, ove tre dei francobolli sono par­
zialmente lacerati. 

65 [Lettera] 1884 aprile 9, Niort (Francia) a [L.F., s. 1.]. [1] p. su 1 c. 
66 [Lettera] 1884 giugno 16, Niort (Francia) a [L.F., s.l.] . [1] p. su 

1 c. 
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67 [Lettera] 1884 settembre 5, Niort (Francia) a [L.F., s.l.]. [l] p. 
su 1 c. 

68 [Lettera] 1884 dicembre 6, Niort (Francia) a [L.F., s.l.]. [l] p. 

su 1 c. 
69 [Lettera] 1884 dicembre 23, N iort (Francia) a [L.F., s.l.]. [1] p. 

su 1 c. È la risp. alla lettera di L.F. in data 18 dicembre. Cfr. 
cart. IX, n. 17. A sua volta L.F. risponde con lettera in data 28 
dicembre, di cui si ha la 111in. nel care. IX, n. 19. 

70 [Cartolina postale] 1885 febbraio 2, Niort (Francia) a L.F., Bo­
logna. [2] p. su 1 c. 

71 [Lettera] 1885 marzo 23, Niort (Francia) a L.F., Bologna. Busta 
affrancata e data risultante dal t.p. La lettera è però mancante, 
come annotato sulla camicia dal precedente ordinatore, mentre 
nessuna nota risulta sull'inventario ms. 

72 [Lettera] 1885 luglio 28, Niort (Francia) a [L.F., s.l.] . [1] p. su 
1 c. 

73 [Lettera] 1885 luglio 29, N iort (Francia) a [L.F., s.l.]. [l] p. su 
1 c. È la risp. alla lettera di L.F. in data 27 luglio. Cfr. cart. IX, 
11. 41 . 

74 [Lettera] 1885 dicembre 19, Niort (Francia) a [L.F., s.l.] . [l] p. 
su 1 c. È la risp. alla lettera di L.F. in data 15 dicembre. Cfr. care. 
IX, n. 47. 

75 [Cartolina postale] 1886 marzo 9, Niort (Francia) a L.F., Bolo­
gna. [2] p. su 1 c. 

76 [Lettera] 1886 marzo 17, Niort (Francia) a [L.F., s.l.] . [l] p. su 
1 c. 

77 [Cartolina postale] 1886 dicembre 3, Niort (Francia) a L.F., Bo­
logna. [2] p. su 1 c. È la risp. alla lettera di L.F. in data 30 no­
vembre. Cfr. care. IX, n. 58. 

78 [Lettera] 1886 dicembre 22, Niort (Francia) a [L.F., s.l.] . [1] p. 
su 1 c. È la risp. alla lettera di L.F. in data 19 dicembre. Cfr. care. 
IX, n. 59. 

79 [Lettera] 1887 gennaio 18, Niort (Francia) a [L.F., s.1.] . [l ] p . 
su 1 c. 

80 [Lettera] 1887 febbraio 22, Niort (Francia) a [L.F., s.l.] . [2] p. 
su 1 c. 

Inventario del fondo speciale Luigi Frati, cart. VII 699 

81 [Lettera] 1887 aprile 23, Niort (Francia) a [L.F., s.1.]. [l] p. su 
1 c. 

82 [Lettera] 1887 giugno 18, Niort (Francia) a [L.F., s.l.] . [1] p. su 
' 1 c. E la risp. alla lettera di L.F. in data 15 giugno. Cfr. care. IX, 

n. 62. 
FEDERI CI Antonio 

83 [Lettera] 1848 giugno 6, Treviso a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
+ 1 c. del precedente ordinatore. 

84 [Lettera] 1850 luglio 9, Cartoceto (Pesaro) a L.F., Bologna. [2] 
p. su 2 c. In calce un appunto di L.F. 

85 [Lettera] 1850 agosto 12, Cartoceto (Pesaro) a L.F., Bologna. 
[2] p. su 2 c. 

86 [Lettera] 1850 settembre 12, Cartoceto (Pesaro) a L.F., Bologna. 
[2] p. su 2 c. 

87 [Lettera] 1850 dice1nbre 9, Cartoceto (Pesaro) a L.F., Bologna. 
[2] p. su 2 c. 

88 [Lettera] 1851 aprile 4, Cartoceto (Pesaro) a L.F., Bologna. [2] 
p. su 2 c. 

89 [Lettera] 1851 marzo 16, Fano (Pesaro) a L.F., Bologna. [2] p. 
su 2 c. Fuori ordinamento cronologico. 

- [Lettera] 1853 ottobre 20 vedi qui al successivo n. 95. 
90 [Lettera] 1853 dicembre 29, Isola del Piano (Fossombrone, Pe­

saro) a [L.F., s.1.] . [3] p. su 2 c. 
91 [Lettera] 1854 aprile 10, Isola del Piano (Fossornbrone, Pesaro) 

a L. F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
92 [Lettera] 1854 aprile 27, [Isola del Piano] Fossombrone (Pesaro) 

a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. La data e (<Fossombrone» risulta­
no dal t.p., mentre si deduce il luogo di partenza da altre lette­
re precedenti e seguenti del carteggio. 

93 [Lettera] 1854-maggio 19, Isola del Piano (Fossombrone, Pesa­
ro) a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

94 [Lettera] 1857 ottobre 16, Cartoceto (Fano, Pesaro) a L.F., Bo­
logna. [2] p. su 2 c. 

95 [Lettera] 1853 ottobre 20, Isola del Piano (Fossombrone, Pesa­
ro) a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. La data risulta dal t.p. di arri­
vo. Fuori ordinamento cronologico per inesatta lettura dell'an-
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no (1858, in forma dubitativa) da parte del precedente ordina­

tore. 
96 [Lettera] 1858 dicembre 21, Cartoceto (Pesaro) a L.F., Bologna. 

[2] p. su 2 c. 
97 [Lettera] 1858 dicembre 30, Cartoceto (Pesaro) a Luigi Mezzec­

ci, Bologna. [2] p. su 2 c. La lettera è stata poi reindirizzata in 
data 3 gennaio 1859 a L.F. da Mezzetti con alcune sue righe, 
come risulta nelle p. 2 e 3. 

FÈ d'OSTIANI Luigi Francesco 
98 [Lettera] 1894 giugno 2, Brescia a L.F., Bologna. [l] p. su 2 c. 

Cfr. la min. di risp. s.d. [1894] nel care. IX, n. 110. 
FERRANTI Girolamo 

99 [Lettera] 1841 luglio 7, Scellaca (Ferrara) a L.F., Bologna. [2] p. 
su 2 c. 

FERRANTI Vincenzo 
100 [Lettera] 1857 marzo 7, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 

- FERRARI Carolina nata Pistorini vedi PISTORINI Carolina in Fer-
. 

rari. 
FERRARI Gaetano 

1 O 1 [Lettera] 1863 ottobre 20, [s.l.] a L.F., Bologna. [l] p. su 2 c. 
FERRARI Gian Domenico 

102 [Lettera] 1857 febbraio 13, [s.l.] a L.F., [s.1.] . [2] p. su 2 c. 
103 [Lettera 1858 gennaio s.g., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. + 1 c. 

del precedente ordinatore. Il mese e l'anno si deducono dal con­
cen u co della lettera. 

104 [Lettera] 1860 agosto 22, Bologna a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
105 [Lettera s.d., s.l.] a [L.F., s.l.]. [l] p. su l c. 

FERRARI MORENI Giovanni Francesco 
106 [Lettera] 1861 rnaggio 14, Modena a L.F., Bologna. [4] p. su 2 

c. Ali. un foglio a scampa, con intestazione della R. Deputazio­
ne di Scoria Patria di Modena e firmato dal segretario Gio. Raf­
faelli, con data 9 marzo 1861, estratto dalla «Gazzetta di Mo­
dena», n. 581. [2] p. su 1 c. 

107 [Lettera] 1861 ottobre 3, Modena a L.F., Bologna. [ 4) p. su 2 c. 
108 [Lettera] 1863 maggio 21, Modena a L.F., Bologna. [4] p. su 2 c. 
109 [Lettera] 1863 agosto 11, Modena a L.F., Bologna. [4] p. su 2 c. 
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110 [Lettera] 1863 dicembre 17, Modena a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 
111 [Lettera] 1864 novembre 5, Modena a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 

Ali. una me1noria dacaca Modena 1 O novembre. [2] p. su 1 c. 
112 [Lettera] 1865 febbraio 14, Modena a [L.F., s.1.] . [3] p. su 2 c. 
113 [Lettera] 1866 aprile 3, Modena a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 
114 [Lettera] 1866 novembre 3, Modena a [L.F., s.1.]. [3] p. su 2 c. 
115 [Lettera] 1867 marzo 21, Modena a [L.F., s.l.] . [3] p. su 2 c. 
116 [Lettera] 1868 maggio 25, Modena a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
117 [Lettera] 1869 aprile 25, Modena a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 

FERRARINI Raffaello 
118 [Lettera] 1861 marzo 11, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 

FERRAZZI Iacopo 
119 [Lettera] 1878 febbraio 24, Bassano (Vicenza) a [L.F., s.l.]. [l ] 

p. su 2 c. 

FERRI Enrico 
120 [Cartolina postale] 1883 febbraio 17, Siena a L.F., Bologna. (2) 

p. su 1 c . 
FERRI Giuseppe 

121 [Lettera] 1854 novembre 26, [s.l.] a Giovanni Giuseppe Bian­
coni, [s.1.). (2) p. su 2 c. In calce lo stesso Bianconi ha aggiunto 
alcune righe destinate a L.F. 

FERRI Luigi 
122 [Lettera] 1849 ottobre 24, Montalto [collegio di Bologna] a [L.F., 

s.l.]. [l] p. su 1 c. 
123 [Cartolina postale] 1894 luglio 17, Roma a L.F., Bologna. [2] 

p. su 1 c. Il verso della cartolina - prestampato in latino (com­
presa la firma) dalla Regia Lynceorum Academia e completato 
a mano - contiene la forrnula ms. di ringraziamento per un li­
bro ricevuto. 

FERRO Francesco 
124 [Lettera] 1866 aprile 22, Treviso a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. Au­

cogr. solo la sottoscrizione. 
FERRUCCI Michele 

125 [Lettera] 1858 luglio 24, Pisa a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
126 [Lettera] 1858 luglio 31, Pisa a [L.F., s.1.]. [l] p. su 2 c. 



702 Lanfranco Bonora - Anna Maria Scardovi 

127 [Lettera] 1860 febbraio 11, Pisa a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. 
128 [Lettera] 1860 dicembre 14, Pisa a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. 
129 [Lettera] 1861 gennaio 9, Pisa a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. 
130 [Lettera] 1863 gennaio 20, Pisa a L.F., [s.l.]. [1] p. su 2 c. 
131 [Lettera] 1864 agosto 2, San Michele in Escheco (Lucca) a [L.F., 

s.l.]. (2) p. su 2 c. 
132 [Lettera] 1864 agosto 27, [San Michele in Escheco (Lucca)] a 

L.F., [s.1.]. [1] p. su 2 c. Il luogo di partenza risulta dalla lettera 
precedente (n. 131). A p. 2 appunti di L.F. 

FIACCADORI Pietro . 
133 [Lettera] 1858 luglio 20, Par1na a (Liborio Veggecci], Bologna. 

[2] p. su 2 c. !ne.: «llJ .mo Signore». Nel cesto si rivolge al «Pre­
fetto della pubblica Biblioteca Pontificia della Università di Bo­
logna». Aucogr. solo la fìrn1a. 

134 [Lettera] 1861 luglio 27, Parma a L.F., Bologna. (2) p. su 2 c. 
FICKER Julius 

135 [Lettera] 1874 gennaio 30, lnnsbruck (Austria) a L.F., Bologna. 
[2] p. su 2 c. Con busta affrancata. Ali. un foglietto contenente 
una bozza di scampa. 

136 [Lettera] 1874 febbraio 13, lnnsbruck (Austria) a L.F., Bologna. 
[1] p. su 2 c. Busca con francobolli asportati. 

137 [Lettera] 1876 gennaio 14, Innsbruck (Austria) a L.F., Bologna. 
(1) p. su 2 c. 

FIORELLI G iuseppe 
138 [Biglietto da visita s.d., s.l.] a [L.F., s.l.]. [1] p. su 1 c. A scampa. 
139 [Lettera] 1876 marzo 22, Ron1a a [s. n., s.l.] . [l] p. su 2 c. !ne.: 

«Amico Cariss.mo». Il precedente ordinatore la ritiene indiriz­
zata ad Ernesto Masi. 

140 [Lettera] 1880 dice1nbre 23, Roma a [s.n., s.l.] . [l] p. su 2 c. !ne.: 
«Cariss.o Amico». Il precedente ordinatore la ritiene indirizzata 
ad Ernesto Masi. 

141 [Lettera] 1881 dicembre 13, Roma ad Ernesto Masi, [s.l.]. [1] 
p. su 2 c. 

142 [Lettera] 1882 luglio 1, Roma ad Ernesto Masi, [s.l.]. (1) p. su 
2 c. 
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143 [Lettera] 1883 ottobre 6, Roma a L.F., Bologna. (1) p. su 2 c. 
Aucogr. solo la sottoscrizione. 

144 [Lettera] 1883 dicembre 27, Roma a L.F., Bologna. [1] p. su 2 
c. Aucogr. solo la firma. 

145 [Lettera] 1884 febbraio 26, Roma a L.F., Bologna. [1] p. su 2 c. 
Aucogr. solo la firma. 

146 [Lettera] 1885 dicembre 31, Roma a L.F., Bologna. [l] p. su 2 
c. Aucogr. solo la sottoscrizione. 

147 [Lettera] 1886 febbraio 11, Roma a L.F., Bologna. [l] p. su 2 
c. Aucogr. solo la firma. 

148 [Lettera] 1888 aprile 20, Roma a L.F., Bologna. [l] p. su 2 c . 
Aucogr. solo la firma. 

FIORENTINI Luigi 
149 [Cartolina postale] 1886 agosto 22, Ferrara a L.F., Bologna. [2] 

p. su 1 c. 
FIORESI Giuseppe 

150 [Lettera] 1849 giugno 30, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. Il luo­
go di partenza è indicato «Da S. Pietro Marcire di questa Città». 

FIORILLI Carlo 
151 [Lettera] 1894 luglio 17, Roma a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 

Busca con francobollo asportato. 
152 [Lettera] 1896 marzo 30, Roma a L.F., Bologna. [l] p. su 2 c. 

Con busca affrancata. 
153 [Cartolina postale] 1896 luglio 16, Boscolungo Pistoiese (Pisto­

ia) a L.F., Bologna. [2] p. su 1 c. La data risulta dal t.p. 
154 (Lettera] 1896 luglio 5, Roma a L.F., Bologna. (1) p. su 2 c. Con 

busca affrancata. Fuori ordinamento cronologico. 
FIORINI Macceo 

155 [Lettera] 1878 giugno 30, Bologna a [L.F., s.l.] . (2) p. su 2 c. 
156 [Lettera] 1891 luglio 1, Bologna a [L.F., s.l.]. (2) p. su 2 c. 
157 [Cartolina postale] 1893 agosto 20, Nervi (Genova) a L.F., Bo­

logna. [2] p. su 1 c. 
FISHER R.C . 

158 [Lettera] 1884 gennaio 9, Firenze a L.F., [s.l.]. [3] p. su 2 c. Fa 
seguito alla lettera dell'8 gennaio, qui al n. 161. Per la risp. ad 
entrambe cfr. la min. in data 11 gennaio, nel care. VIII, n. 119. 
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159 [Lettera] 1884 gennaio 20, Firenze a L.F., [s.l.]. [3] p. su 2 c. 
160 [Lettera] 1884 febbraio 22, [Firenze] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 

Il luogo di partenza risulta dal confronto con la lettera prece­
dente (n. 159). 

161 [Lettera] 1884 gennaio 8, Firenze a L.F., [s.l.]. [4] p. su 2 c. Fuo­
ri ordinamento cronologico, in quanto precede la lettera del 9 
gennaio, cfr. qui al precedente n. 158. Per la risp. ad entratnbe 
cfr. la min. in data 11 gennaio, nel care. VIII, n. 119. 

FLANDOLI Casimiro 
162 [Lettera] 1856 luglio 24, [Bologna] a L.F., [s.l.]. [l ] p. su 1 c. Il 

luogo di partenza si deduce dall'indirizzo indicato sulla lettera. 

Cartone VIII 

FOERSTER Richard 
1 [Lettera] 1870 giugno 5, Roma a [L.F., s.l.]. [4] p. su 2 c. 
2 [Lettera] 1870 giugno 16, Roma a [L.F., s.1.] . [1] p. su 2 c. 
3 [Lettera] 1870 agosto 2, Venezia a [L.F., s.l.] . [2] p. su 2 c. 

FOLCARI Fabrizio 
4 [Lettera] 1846 dicembre 8, Roma a L.F., Bologna. [2] p. su 1 c. 

Autogr. solo la sottoscrizione. 
FORESTI Annibale 

5 [Lettera] 1850 marzo 9, Medicina (Bologna) a L.F., [s.l.]. [1] p. 
su 1 c. 

6 [Lettera] 1850 aprile 6, Medicina (Bologna) a L.F., Bologna. [2] 
p. su 2 c. 

FORLAI Paolo 
7 [Lettera] 1855 dicembre 16, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
8 [Lettera] 1856 novembre 16, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
9 [Lettera] 1857 gennaio 5, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 

FORNEL conte di 
10 [Lettera] 1876 gennaio 4, Angouleme (Francia) a [L.F., s.l.] . [l] 

p. su 2 c. È firm.: «Con1te de Fornel(lò en Italien)». 
FORNONI Elia 

11 [Lettera] 1885 maggio 13, Berga1no a [L.F., s.l.]. [1] p. su 1 c. 
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12 [Lettera] 1885 giugno 8, Bergaino a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. 
FORTNUM Charles Drury Edward 

13 [Lettera] 1858 dicembre 18, Firenze a L.F., [s.l.]. [4] p. su 2 c. 
+ 1 c. del precedente ordinatore. 

14 [Lettera] 1859 gennaio 1, Firenze a L.F., [s.l.] . [3] p. su 2 c. 
15 [Lettera] 1859 gennaio 17, Firenze a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
16 [Lettera] 1859 novembre 19, Stanmore Hill (Gran Bretagna) a 

L.F., [s.l.] . [4] p. su 2 c. 
17 [Lettera] 1869 settembre 27, Stanmore Hill (Gran Bretagna) a 

L.F., [s.1.]. [4] p. su 2 c. Busta con francobollo asportato. 
18 [Lettera] 1869 ottobre 30, Stanmore Hill (Gran Bretagna) a L.F., 

[s.l.] . [3] p. su 2 c. All. foto di «una lampada di terraglia della 
Persia, ch'io ho portato da Jerusalemme dov'era anticamente 
nel Mosque d'Omar» (fig. 5 e 6) . 

19 [Lettera] 1871 aprile 8, Stanmore Hill (Gran Bretagna) a L.F., 
[s.1.] . [ 4] p. su 2 c. 

20 [Lettera] 1874 aprile 4, Stanmore Hill (Gran Bretagna) a L.F., 
[s.l.] . [4] p. su 2 c. È stato asportato un frainmento dalla c. 1, 
senza perdita di testo. 

21 [Lettera 1880?] maggio 8, [s.l.] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. L'anno 
è stato aggiunto - in forma dubitativa - da Carlo, figlio di L.F. 

22 [Lettera] 1890 agosto 6, Great Stanmore, Middlesex (Gran Bre­
tagna) a [L.F., s.l.]. [2] p. su 1 c. 

23 [Lettera] 1893 gennaio 15, Mencone (Francia) a L.F., Bologna. 
[4] p. su 2 c. Con busca affrancata. Il luogo di partenza risulta 
dal t.p. 

24 [Lettera] 1896 giugno 7, Scanmore Hill (Gran Bretagna) a L.F., 
Bologna. [3] p. su 2 c. Con busca affrancata. 

25 [Lettera] 1896 luglio 11, Stanmore Hill (Gran Bretagna) a L.F., 
Bologna. [2] p. su 2 c. Con busca affrancata. 

FOUCARD Cesare 
26 [Biglietto da visita s.d., Modena] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 1 c. A 

stampa con alcune righe ms. sul verso. Firm. con le sole iniziali. 
27 [Biglietto da visita s.d., Modena] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 1 c. A 

scampa con alcune righe ms. sul verso. Firm. con le sole ini­
ziali. 
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Fig. 5-6. Alla lettera di C harles 
Drury Edward Forcnu n1 del 30 
ottobre 1869 indirizzaca a Frati 
era allegaca una piccola rip rodu­
zione fo cografìca di «una larn­
pada di terraglia della Persia» 
che Forcnu ,n si era procuraco a 
Gerusalen1me (BCABo, fondo 
speciale Luigi Frati, care. VIII, 
11 . 18). 
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- FRANCESCHI Teodolinda in Pignocchi vedi PI GNOCCHI Teodo­
linda naca Franceschi. 

FRANCHI Gaetano 
28 [Lettera] 1858 aprile 20, [s.1.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

FRANK Johann Friedrich 
29 [Lettera] 1888 maggio 7, Bologna a L.F., [s.1.]. [l] p. su 1 c. 

FRASERHugh 
30 [Lettera] 1888 nove1nbre 3, Londra a L.F., Bologna. [2] p. su 2 

c. Autogr. solo la fìrrna. 
31 [Lettera] 1888 novembre 23, Londra a L.F., Bologna. [4] p. su 

2 c. 

FRATI Carlo 
32 [Lettera] 1891 aprile 14, Modena al padre L.F., [s.l.]. [3] p. su 

2 c. A p. 3 segue la trascrizione di una lettera di Angelo Mai di­
retta a Celesti no Cavedoni a Modena, datata Roma 29 aprile 
1854. 

FRATI Luigi 
33 [Minuta 1845 n1arzo s.g.], a Gere1nia DELSETTE. [2] p. su 1 c. 

È la mio. di risp. alla lettera in data 4 marzo, cfr. care. VI, n. 40. 
34 [Lettera 1845 marzo s.g.], a Geremia DELSETTE. [2] p. su 1 

c. È la lettera di cui si ha la min. al n. precedente (33) . 
35 [Lettera] 1847 n1arzo 30, a Christian Ji.irgensen THOMSEN. 

[3] p. su 2 c. 
36 [Minuta 1849 agosto 24], a Giuseppe SABBIONI. [2] p. su 1 

c. È la 1nin. di risp. alla lettera in data 20 agosto, cfr. care. XIX, 
n. 95. La data risulta dalla lettera di Sabbioni recante il t.p. del 
20 settembre. Cfr. care. XlX, n. 97. 

- [Lettera] 1850 aprile 15, a [Wilhelm HENZEN] vedi care. XIII, 
n . 124. 

37 [Minuta] 1850 agosto 22, ad Antonio FEDERICI. [l] p. su 1 c. 
38 [Minuta 1850 s.1n. s.g.] , a Giuseppe SABBIONI. [l] p. su 1 c. 

È la min. di risp. alla lettera in data 20 aprile, nel care. XIX, n. 
102. È sericea a p. 2 della lettera in daca 13 aprile 1850, inviata 
da Giuseppe Romani a L.F. 

39 [Minuta 1851 aprile s.g.], a Giorgio TOZZONI. [2] p. su 2 c. 
È la min. di risp. alla leccera in data 1 aprile, cfr. care. XXI, n. 17. 
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40 [Minuta 1851 s.m. s.g.], a Giuseppe RAFFAELLI. [3] p. su 2 
c. È la min. di risp. alla lettera in data 29 ottobre, cfr. care. XVIII, 

n. 94. 
41 [Minuta] 1852 luglio 4, a Felice MACCAGLI. [2] p. su 1 c. 
42 [Minuta] 1852 settembre 7, a Francesco ROCCHI. [2] p. su 2 

c. Il giorno 7 corregge, sembra, il 6. Per la circolare datata 6 set­
tembre 1852, in origine qui unita, a firma di Pietro Trombetti 
e diretta a Francesco Rocchi, cfr. cart. XXI, n. 25. 

43 [Lettera] 1855 settembre 4, a Lodovico AMORINI BOLO­
GNINI [recte Lodovico BOLOGNINI AMORINI]. [4] p. su 
2 c.+ 1 c. del precedente ordinatore. 10 

44 [Minuta] 1859 luglio 2, a Baldassarre BONCOMPAGNI. [3] 
p. su 2 c. È la min. di risp. alla lettera in data 31 maggio, cfr. 
care. III, n. 154. 

45 [Minuta] 1861 ottobre 25, a Francesco BONAINI. [4] p. su 2 
c. È la min. di risp. alla lettera in data 21 ottobre, cfr. care. III, 
11. 150. 

46 [Minuta] 1862 aprile [s.g.], ad Andrea CARONTI. [2] p. su 1 
c. Il nome del destinatario è stato aggiunto a lapis. 

47 [Lettera] 1862 ottobre 15, a Maria Teresa SEREGO ALLIGHIE­
RI GOZZADINI. [2] p. su 2 c. Il nome della destinataria è sta­
to aggiunto a lapis. 

48 [Minuta s.d., ma 1862 o 1863 s.m. s.g], a Federico ODORICI. 
[l ] p. su 1 c. È la min. di risp. alla lettera in data 25 dice1nbre 
1862, cfr. cart. XVII, n. 2. 

49 [Minuta] 1863 gennaio 10, a Eugène PIOT. [2] p. su 1 c. Cfr. 
la lettera di risp. in data 2 febbraio, nel care. XVIII, n. l O. 

50 [Minuta] 1863 1narzo 24, a Francesco BONAINI. [l ) p. su 1 c. 

10 Spedita da Bologna il 7 seccembre 1855, giunta a Milano 1'8 e respinta a Bologna, 

ove è giunca I' 11 , come si rileva dai vari ri1nbri postali e dalla nota del precedente ordinatore; 
la lecrera non fu lecca per la sopraggiunta morte d i Lodovico, avvenuta il 6. Al la lettera era 

unita una min. di L.F. in data 27 aprile 1867, che il precedente ord inatore, come da appunti 

allegaci alla stessa, ritiene d iretta a Francesco Bonaini (cfr. qu i al successivo n. 58), a loro 

volta encrambe originariainente unite alla lettera del 27 secre1nbrc 1855 di Vincenzo Bolo­
gnini Amorini (cfr. care. I, 11. 81). 
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51 [Minuta] 1863 maggio 18, a [s.n.]. [l] p. su 2 c. !ne.: «Ch_iaris­
simo Sig.r Marchese». Min. in due copie, la seconda delle quali 
non fìrn1. e s.d., sul verso di una scheda catalografica. 

52 [Minuta 1863] giugno 16, a Luigi PIGORINI. [l ] p. su 1 c. È 
la min. di risp. alla lettera in data 15 giugno, cfr. care. XVII, n. 
109. 

53 [Minuta] 1863 luglio 6, a Giovanni GOZZADINI. (3] p. su 2 c. 
54 [Minuta] 1864 ottobre 28, a Emmanuele BOLLATI. [4] p. su 2 

c. Cfr. la lettera di risp. in data 7 novembre, nel cart. III, n. 135. 
55 [Minuta 1864 s.m. s.g.], a Luciano SCARABELLI. [l] p. su 1 c. 

Cfr. la lettera d i risp. in data 22 dicembre, nel cart. XX, n. 20. 
56 [Minuta 1865 s.m. s.g.], a Luciano SCARABELLI. [2] p. su 1 

c. È la min. di risp. alla lettera in data 28 gennaio, cfr. cart. XX, 
11. 23. 

57 [Minuta 1866 s.m. s.g.], a Pompeo ARIA. [l ] p. su 1 c. Cfr. la 
lettera di risp. in data 3 febbraio, nel cart. I, n. 128. 

- [Minuta] 1866 luglio 7, a [Giovanni GOZZADINI] vedi cart. 
Xl, n. 177. 

58 [Minuta] 1867 aprile 27, a [Francesco BONAINI]. [3] p. su 2 c. 
+ 1 c. del precedente ordinatore, dal quale si apprende che ori­
ginarian1ente la minuta - eh' egli ritiene indirizzata forse a Fran­
cesco Bonaini - era inserita fra le lettere di Vincenzo Bologni­
ni Amorini (cfr. cart. I, n. 79-83) con la lettera del 27 settem­
bre 1855 (n. 81), assieme anche a quella di L.F. del 4 set tem­
bre 1855 per il marchese Lodovico a Milano, non letta però per 
la sopraggiunta morte del marchese, cfr. qui il precedente n. 43. 
Per altre notizie e vicende legate a quest'ultima lettera cfr. le note 
per Vincenzo Bolognini Ainorin i nel care. I, n. 81. 

59 [Minuta 1867 s.m. s.g.], a Giorgio PIZZOLI. [l] p. su 1 c. Cfr. 
la lettera di risp. in data 2 aprile, nel care. XVIII, n. 36. 

60 [Minuta] 1869 maggio 3, a Francesco BONAINI. [1] p. su 1 c. 
È la n1in. di risp. alla lettera in data 1 ° maggio, cfr. cart. III, n. 
153. 

61 (Minuta] 1869 giugno 7, a Fiorenzo TOURTUAL. [l] p. su 1 
c. È la min. di risp. alla lettera in data 25 maggio, cfr. cart. XXI, 
n. 15. 
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62 [Minuta] 1870 febbraio 11, a François RUEHL. [4] p. su 2 c. 
È la min. di risp. alla lettera in daca 3 gennaio, cfr. care. XIX, 

n. 80. 
63 [Minuta] 1870 aprile 15, a François-Joseph CHABAS. [3] p. su 

2 c. Cfr. la lettera di risp. in data 17 aprile, nel care. V, n. 51. 
64 [Minuta] 1870 maggio 27, a Giuseppe ANTONELLI. [2] p. 

su 1 c. È la min. di risp. alla lettera in data 18 maggio, cfr. care. 

I,n.118. 
65 [Minuta] 1870 rnaggio 28, al P[rof.] Valdemar SCHMIDT. [2] 

p. su 1 c. È la min. di risp. alla lettera in data [s.g.] 1naggio, cfr. 

care. XX, n. 41. 11 

66 [Minuta] 1871 gennaio 17, a Federico ODORICI. [1] p. su 1 c. 
È la min. di risp. alla lettera in data 16 gennaio, cfr. care. XVII, 
n. 13. Cfr. la lettera di risp. di Odorici in data 18 gennaio, nel 

care. XVII, n. 15. 
67 [Minuta] 1871 febbraio 22, a Giovanni Battista DE ROSSI. [2] 

p. su 1 c. È la min. di risp. alla lettera in data 16 febbraio, cfr. 

care. VI, n. 75 . 
68 [Minuta] 1872 gennaio 26, a Gi useppe GOLINELLI. [3] p. su 

2 c. 
69 [Minuta] 1874 febbraio 5, a Julius FICKER. [4] p. su 2 c. Due 

min. della stessa lettera, la seconda min. è di [6] p. su 4 c. 
70 [Minuta] 1875 settembre 16, a Cesare CANTÙ. [2] p. su 1 c. 

Cfr. la lettera di risp. in data 17 secce1nbre, nel care. IV, n. 128. 
71 [Minuta] 1875 settembre 24, a Ferdinand GREGOROVIUS. 

[2) p. su 2 c. 
72 [Minuta] 1876 maggio [s.g.], a Giuseppe FIORELLI. [2] p. su 

1 c. Cfr. la lettera di risposta, in data 5 giugno 1876, in BCABo, 
fondo speciale Carlo Frati, Manoscritti, care. I, sez. a, fase . 18, 

n. 59. 
73 [Minuta] 1877 novembre 26, a Filippo RAFFAELLI. [4] p. su 

2 c. È la 1nin. di risp. alla lettera s.d. [novembre 1877), cfr. care. 
XVIII, n. 71 . 

11 TI destinatario era stato indicato dal precedente ordinatore sulla camicia co1ne «Gio­
vanni» Schmidt. 
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74 [Lettera] 1878 febbraio 25, a Iacopo FERRAZZI. [2] p. su 2 c. 
- [Minuta] 1878 agosto 18 a Giosue Carducci vedi care. N, n. 179. 

75 [Minuta] 1879 aprile 17, a Giovanni GOZZADINI. [l] p. su 
1 c. 

76 [Minuta] 1880 maggio 11, a Cesare RANUZZI. [4] p. su 2 c. 
È la min. di risp. alla lettera in data 29 aprile, cfr. care. XVIII, 
n. 102. 

77 [Minuta] 1880 dicembre 18, a Filippo RAFFAELLI. [l] p. su 
2 c. 

78 [Minuta] 1881 maggio 2, a Bernard O' REILLY. [2] p. su 2 c. 
È la min. di risp. alla lettera in pari daca, cfr. care. XVII, n. 36.12 

79 [Minuta] 1881 novembre 5, a Niccolò ANZIANI. [2] p. su 2 
c. + 1 c. del precedente ordinatore. Cfr. la lettera di risp. in da­
ta 7 novembre, nel care. I, n. 123. 

80 [Minuta] 1881 novembre 28, a Giovanni Battista DE ROSSI. 
[ 4] p. su 2 c. È la min. di risp. alla lettera in data 19 nove1nbre, 
cfr. care. VI, n. 77. All. 4 p. di appunti utilizzaci per la risposta. 

81 [Minuta] 1881 dicen1bre 19, a Pietro BRUNELLI. [2) p. su 2 
c. Il no1ne del destinatario è stato aggiunto a lapis. 

82 [Minuta 1881 s.1n . s.g.], a Giovanni GOZZADINI. [2] p. su 1 
c. È la min. di risp. alla lettera in data [s.g.] lugl io, cfr. care. XI, 
n. 108. La min., non cerminaca e s.d., è probabilmente di poco 
posteriore alla lettera del Gozzadini. 

83 [Minuta] 1882 gennaio 12, a Francesco D'OVIDIO. [l] p. su 
2 c. È la min. di risp. alla lettera in data 2 gennaio, cfr. care. VI, 
n. 102. 

84 [Minuta] 1882 gennaio 13, a Giovanni GOZZADINI. [3] p. 
su 2 c. 

85 [Minuta] 1882 febbraio 1, a Ersilia CAETANI LOVATELLI. 
[2] p. su 2 c. È la min. di risp. alla lettera in data 18 gennaio, 
cfr. care. XIV, n. 90. 

86 [Minuta] 1882 febbraio 3, a Eugen BORMANN. [4] p. su 2 c. 
Diretta a «Borman» [sic] . 

87 [Minuta] 1882 agosto 2, a Giovanni GOZZADINI. [3] p. su 2 c. 

12 Carra intestata «LF». 
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88 [Minuta] 1882 ottobre 5, a Bartolomeo CECCHETTI. [1] p. 
su 2 c. È la min. di risp. alla lettera in data 28 settembre, cfr. 
care. V, n. 43. 

89 [Minuta 1882 s.m. s.g.], aJules-François-Félix-Husson CHAMP­
FLEURY detto Fleury. [2] p. su 1 c. È la min. di risp. alla lettera 
in data 21 novembre, cfr. care. V, n. 54. 

90 [Minuta] 1882 dicembre 30, a Ersilia CAETANI LOVATELLI. 
[l ] p. su 1 c. 

91 [Minuta] 1883 gennaio 27, ad Antonino SALINAS. [2] p. su 
2 c. Cfr. la lettera di risp. in data 9 febbraio, nel care. XIX, n. 
115. 

92 [Minuta] 1883 marzo 14, a Damiano MUONI. [3] p. su 2 c. 
Cfr. la lettera di risp. in data 15 e 16 marzo, nel cart. XVI, n. 

137. 
93 [Minuta] 1883 marzo 19, a Luigi SCARABELLI. [2] p. su 1 c. 

È la min. di risp. alta lettera s.d. [1883], cfr. care. XX, n. 29. 
94 [Minuta] 1883 marzo 20, a Eugen BORMANN. [3] p. su 2 c. 
95 [Minuta] 1883 aprile 6, a Marco MINGHETTI. [2] p. su 1 c. 
96 [Minuta] 1883 aprile 22, a Francesco D'OVIDIO. [2] p. su 1 

c. È la min. di risp. alla lettera i11 data 18 aprile, cfr. care. VI, n. 
103. 

97 [Minuta] 1883 aprile 22, a Léopold FAVRE. [2] p. su 1 c. È la 
min. di risp. alla lettera in data 18 aprile, cfr. care. VII, n. 5 5. 

98 [Minuta] 1883 aprile 28, a Léopold FAVRE. [2] p. su 1 c. È la 
min. di risp. alla cartolina postale in data 25 aprile, cfr. care. VII, 
n. 56. Cfr. la lettera di risp. di Favre in data 1 ° maggio nel care. 
VII, n. 57. 

99 [Minuta] 1883 maggio 5, a Léopold FAVRE. [2] p. su 2 c. Ali. 
sette schede con voci per la nuova edizione del Glossarium media! 
et infima! Latinitatis del Du Cange curata da Favre e alla quale 
stava collaborando lo stesso Frati. 13 Cfr. la lettera di risp. in da­
ta 7 maggio, nel care. VII, n. 58. 

1
~ Cfr. Glossaritan meditJ?, et infimtJ?, Latinitatis conditurn a Caro/o du Fresne Jq,r1ino Du 

Cange, auctum a 1no11achis Ordinis S. Benedicti c11111 s11pplernentis integris D.P. Carpenterii 
Adel11ngii, aliorum, suisque digessit G.A.L. Henschel. Seq11unt1,r Glossaritun gallic1un, tab11le, 
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100 [Minuta] 1883 giugno 2, a Léopold FAVRE. [2] p. su 1 c. Due 
min. di risp. - la seconda di [l ] p. su 1 c. con poche varianti -
alla cartolina postale in data 30 maggio, cfr. care. VII, n. 60. 

101 [Minuta] 1883 luglio 1, a Léopold FAVRE. [2] p. su 2 c. È la 
rnin. di risp. alla lettera in data 27 giugno, cfr. care. VII, n. 61. 
Ali. lacerti di bozze di voci per il Glossarium del Du Cange cit., 
compilate da L.F. e con sue correzioni a penna. [2] p. su 2 c. Le 
bozze di stampa sono a c. 1 ve 2r, mentre un item di Addenda, 
a penna, è proposto da L.F. a c. 1 r (fìg. 7 e 8). 

102 [Minuta] 1883 luglio 7, a Giovanni GOZZADINI. [2] p. su 2 c. 
103 [Minuta] 1883 agosto 12, a Charles COURNAULT. [2] p. su 

2 c. Cfr.la lettera di risp. in data 16 agosto, nel care. V, n. 110. 
104 [Minuta] 1883 agosto 25, a Charles COURNAULT. [2] p. su 

1 c. Cfr. la lettera di risp. in data 30 agosto, nel care. V, n. 111. 
105 [Minuta] 1883 novembre 23, ad Alessandro D'ANCONA. [2] 

p. su 2 c. 
106 [Min uta] 1883 nove1nbre [s.g.], a Ugo BALZANI. [3] p. su 2 

c. È la min. di risp. alla lettera in data 7 ottobre, cfr. care. II, n. 
18. 

107 [Minuta] 1883 dicembre 1, a Gustav von SUTTNER. [3] p. su 
2 c. Non autogr. È la min. di risp. alle lettere in data 10, 13 e 
29 novembre, cfr. care. XX, n. 90, 91 e 92. 

108 [Minuta] 1883 dicembre 11, a Ruggero BONGHI. [2] p. su 1 c. 
109 [Minuta] 1883 dicembre 13, a Marco MINGHETTI. [4] p. su 

2 c. È la min. di risp. alla lettera in data 11 dicembre, cfr. care. 
XVI, n. 40. 

110 [Minuta] 1883 dicembre 16, a Léopold FAVRE. [2] p. su 2 c. 
Ali. una distinta dei crediti di L.F. di cui si parla nella min., com­
pila ca sul verso di una nota a F., con firma illeggibile, su carta 
intestata «R. Prefettura di Bologna» e con data a stampa 3 no­
vembre «188.», ove però l'ultima cifra dell'anno non è espresso. 
[2] p. su 1 c. 

indices auctorum et rerum, dissertationes. Editio nova aucta pluribus verbis aliorum scriptorz11n 
a Léopold Favre, Niort, L. Favre, 1883-1887. 
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111 [Minuta] 1883 dicembre 17, a Marco MINGHETTL [3] p. su 
2 c. Min. sericea alle p. 2-4 di una convocazione - per il 9 dicem­
bre, datata 5 dello stesso mese e in parte prestampata - ad una 
seduta della Deputazione di Scoria Patria per le Provincie di Ro­
tnagna, a firma del segretario Cesare Albicini. All. due fogli ri­
portanti iscrizioni in latino. [4] p. su 2 c. 

112 [Minuta 1883 s.m. s.g.], a Carlo GARGIOLLI. [3] p. su 2 c. Il 

nome del destinatario è stato aggiunto a lapis. È la min. di risp. 
alla lettera in data 29 giugno, cfr. care. X, n. 24. 

113 [Minuta 1883 settembre s.g.], a Guscav von SUTTNER. [3] p. 
su 2 c. È la min. di risp. alla lettera in data 18 settembre, cfr. 
cart. XX, n. 86. All. un appunto utilizzato per la risposta, sul 

verso di una scheda catalografica. 
114 [Minuta 1883 s.rn. s.g.], a Gustav von SUTTNER. [3] p. su 2 

c. È la min . di risp. alle lettere in data 28 settembre e 14 otto­
bre 1883, cfr. care. XX, n. 87 e 88. M in. d i mano d i Carlo, fi­

glio di L.F. 
115 [Minuta 1883 s.m . s.g.], a Gustav von SUTTNER. [3] p. su 2 

c. È la tnin. d i risp. alla lettera in data 27 ottobre, cfr. cart. XX, 
n. 89. M in. d i 1nano di Carlo, figlio di L.F., con correz1on1 e 

aggiunte aucogr. del padre. 
116 [Minuta s.d.], a Léopold FAVRE. [l ] p. su l c. Scritta sul verso 

di un promemoria. 
117 [Minuta] 1884 gennaio 3, a Léopold FAVRE. [2] p. su 2 c. 
118 [Minuta] 1884 gennaio 9, a Gustav von SUTTNER. [4] p. su 

2 c. È la m in. di risp. alle lettere in data 7 dice1nbre 1883 e 3 

gennaio 1884, cfr. cart. XX, n. 93 e 94. 
119 [Minuta] 1884 gennaio 11, a R. C . FISHER. [2] p. su 1 c. :È la 

min. di risp. alle lettere dell'8 e del 9 gennaio, cfr. cart. VII, n. 

161 e 158. 
120 [Minuta} 1884 febbraio 5, ad Antonio TARLAZZI. [4] p. su 2 

c. Il nome del destinatario è aggiunto a lapis: 
121 [Minuta] 1884 febbraio 6, a Carlo TONINI. [1) p. su 1 c. Due 

copie, con poche varianti; anche la seconda copia, datata e fir­

mata, è di [l] p. su 1 c. 
122 [Minuta] 1884 febbraio 13, a Ersilia CAETANI LOVATELLI. 
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[l ] p. su 1 c. A p. 2 segue un'altra min. in data 15 febb raio in­
dirizzata al principe Mario Chigi. 

123 [Minuta] 1884 febbraio 22, a Ersilia CAETANI LOVATELLI. 
[2] p. su 1 c. 

124 [Minuta] 1884 febbraio 23, a Filippo RAFFAELLI. [l] p. su 1 
c. In calce segue, alle p. 1-2, un'altra min. datata Bologna 29 
febbraio per la concessa Ersilia Caerani Lovacelli in risp. alla let­
tera del 26 febbraio 1884, cfr. care. XIY, n. 92. 

125 [Minuta] 1884 febbraio 28, a Léopold FAVRE. [1] p. su 2 c. Ali. 
una carpeccina contenente dodici schede con voci per la nuova 
edizione del Glossarium media! et infim12 Latinitatis del Du Can­
ge curata da Favre e alla quale scava collaborando Io stesso Frati. 

126 [Minuta] 1884 febbraio 28, a Ersilia CAETANI LOVATELLI. 
[2] p. su 1 c. 

127 [Minuta] 1884 febbraio 29, a Marco MINGHETTI. [3] p. su 
2 c. 

- [Minuta] 1884 febbraio 29, a Ersilia CAETANI LOVATELLI 
vedi al precedente n. 124. 

128 [Minuta] 1884 marzo 3, a Désiré-François RUGGIERI. [4] p. 
su 2 c. È la min. di risp. alla lettera del 15 gennaio 1883 [sic, 
per 1884), che L.F. ricorda però con la data del «5 genn. u.s.», 
cfr. care. XIX, n. 84. Per il seguito cfr. la risp. di Ruggieri in da­
ta 18 marzo, nel care. XIX, n. 8 5. 

129 [Cartolina postale] di Augusto MARTELLI, 1884 marzo 4, Ro­
ma a L.F., Bologna. [2] p. su 1 c. Qui erroneamente collocata 
fra le minute di Luigi Frati. 

130 [Minuta] 1884 marzo 5, a Giuseppe CUGNONI. [3] p. su 2 c. 
131 [Minuta] 1884 maggio 12, ad Alessandro CLERLE. [1] p. su 1 

c. Cfr. la lettera di risp. in data 25 maggio, nel care. V, n. 98. A 
p. 2 è riportato un appunto a lapis. 

132 [Minuta] 1884 maggio 16, a Giuseppe CUGNONI. [2] p. su 
1 c. 

133 [Minuta] 188~ maggio 17, a Mario CHIGI. [2] p. su 1 c. 
134 [Minuta] 1884 1naggio 20, a S. TREVES. [2] p. su 2 c. In du­

plice copia, la seconda s.d. [ 1] p. su 1 c. Cfr. la le e cera di risp. 
in data 25 maggio, nel care. XXI, n. 22. Non firm. 
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135 [Minuta] 1884 maggio 31, a Giovanni GOZZADINI. [l ] p. 
su 1 c. 

136 [Minuta] 1884 giugno 14, a Marina BARONI SEMITECOLO. 
[2] p. su 1 c. 

137 [Minuta] 1884 giugno 21, a GiuseppeALESSANDRETTI. [1] 
p. su 2 c. È la min. di risp. alla lettera in pari data, cfr. care. I, 
11. 60. 

Cartone IX 

FRATI Luigi [segue] 
1 [Minuta] 1884 agosto 14, a Leopoldo LAMBERTINI. [4] p. 

su 2 c. Cfr. la lettera di risp. in data 16 agosto, nel care. XJV, 
n . 35. 

2 [Minuta] 1884 agosto 29, a Ferdinando MARTINI. [3] p. su 2 c. 
3 [Minuta] 1884 agosto 30, a Léopold FAVRE. [l] p. su 1 c. 
4 [Minuta] 1884 settembre 8, a Giovanni Battista DE ROSSI. [2] 

p. su 1 c. Cfr. la lettera di risp. in data 25 ottobre, nel care. VI, 
n. 78. 

5 [Minuta] 1884 settembre 13, a [s.n.]. (2) p. su 1 c.+ 1 c. del 
precedente ordinatore, che ritiene la lettera diretta alla nipote 
di mons. Giuseppe Antonelli. !ne.: «Gentilissima Signora, rice-

. 
vettl>>. 

6 [Minuta] 1884 settembre «16 o 17», a Enrico STEVENSON. 
(1) p. su 1 c. Cfr. la cartolina postale di risp. in data 20 settem­
bre, nel care. XX, n. 73. 

7 [Minuta] 1884 settembre 20, a Guido BIAGI. [1 ) p. su 1 c. È la 
min. di risp. alla lettera in data 8 settembre, cfr. care. II, n. 115. 

8 [Minuta] 1884 settembre 21, a Francesco MISEROCCHI. (1) 
p. su 1 c. 

9 [Minuta] 1884 settembre 23, a Enrico STEVENSON. [2] p. 
su 1 c. Cfr. la cartolina postale di risp. in data 25 settembre, nel 
care. XX, n. 74. 

10 [Minuta] 1884 ottobre 1, a Henri DENIFLE. [3] p. su 2 c. 
11 [Minuta] 1884 ottobre 11, a Henri DENIFLE. [l] p. su 1 c. 
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12 [Minuta] I 884 ottobre 11, a Ermanno LOESCHER. [1] p. su 
1 c. Cfr. la lettera di risp. in data 14 ottobre, nel care. XIV, n. 

72. 
13 [Minuta] 1884 ottobre 11, ad Augusto MARTELLI. [2] p. su 

1 c. È la 1nin. di risp. alla lettera in data 9 ottobre, cfr. care. XV, 
n. 64. È sericea d'altra n1ano e fìrm. solo con le iniziali. 

14 [Minuta] 1884 ottobre 22, ad Antonio FAVARO. [2] p. su 1 c. 
È la min. di risp. alla lettera in data 15 ottobre, cfr. care. VII, n. 
54. All. un foglietto - d'altra mano - con i titoli di due opere di 
Giovanni Antonio Magini. 

15 [Minuta] 1884 novembre 8, a Henri DENIFLE. [2] p. su 1 c. 
È la min. di risp. alla cartolina postale in data 4 novembre, cfr. 
care. VI, n. 69. 

16 [Minuta] 1884 dicembre 4, a Ortensio VITALINI. [1] p. su 1 
c. È la n1in. di risp. alla lettera in data 1 dicembre, cfr. care. XXI, 
11. 92. 

17 [Minuta] 1884 dicembre 18, a Léopold FAVRE. [l] p. su 1 c. 
Cfr. la lettera di risp. in data 23 dicembre, nel care. VII, n. 69. 

18 [Minuta] 1884 dicembre 20, a Jules BOSELLI. [1 ] p. su 1 c. È 
la rnin. di risp. alla lettera in data 15 dicembre, cfr. care. rv, n. 
39. 

19 [Minuta] 1884 dice1nbre 28, a Léopold FAVRE. [I ] p. su 1 c. 
È la min. di risp. alla lettera in data 23 dicembre, cfr. care. VII, 
11. 69. 

20 [Minuta 1884 o 1885 s.m. s.g.], ad Antonino BERTOLOTTJ. 
[l ] p. su 1 c. Cfr. la lettera di risp. in daca 9 gennaio 1885, nel 
care. II, n. 99. 

21 [Minuta 1884 s.m. s.g.], a Guscav von SUTTNER. [2] p. su 1 
c. Incompleta. È la min. di risp. alla lettera in data 13 gennaio, 
cfr. care. XX, n. 95 . 

22 [Minuta 1884 s.rn. s.g.], a Gioacchino DI MARZO. [l] p. su 
1 c. Scritta di mano di Carlo, figlio di L.F., e siglata dal padre. 
È la 1nin. di risp. alla lettera in data 25 noven1bre 1884, cfr. care. 
VI, n. 92. 

23 [Minuta 1884 s.m. s.g.], ad Andrea GLORIA. [l ] p. su 1 c. Seric­
ea sul verso di una vecchia scheda di catalogo riutilizzata. È la 
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min. di risp. alla lettera in data 19 maggio, cfr. care. X, n. 90. 
24 [Minuta 1884 s.m. s.g.], a Leopoldo LAMBERTINI. [2] p. 

su 2 c. Cfr. la lettera di risp. in data 20 luglio [1884, così attri­
buita dal precedente ordinatore], nel care. xrv, n. 34. 

25 [Minuta 1884 s.1n. s.g.], a Henri DENIFLE. [2] p. su 1 c. È la 
min. di risp. alla lettera in data 28 novembre, cfr. care. VI, n. 70. 

26 [Minuta] 1885 gennaio 7, a Luigi PIGORINI. [l] p. sul c. È 
sericea sul verso di un'altra min. (barrata) a destinatario scono­
sciuto, anch'essa in data 7 gennaio (inc.: «Carissimo amico») . 
È la min. di risp. alla lettera in data 31 dicembre 1884, cfr. care. 
XVII, n. 117. 

27 [Minuta] 1885 gennaio 14, a Enrico PANZACCHI. [2] p. su 
1 c. In duplice copia, la seconda anch'essa di [2] p. su 1 c. È la 
min. di risp. alla cartolina postale in pari data, cfr. care. XVII, 
11. 49. 

28 [Minuta] 1885 gennaio 23, ad Antonino BERTOLOTTI. [l ] 
p. su 1 c. Cfr. la lettera di risp. in data 24 gennaio, nel care. II, 
n. 100. 

29 [Minuta) 1885 febbraio 1, a Ortensio VITALINI. [l] p. su 1 c. 
Sul verso sono sericei alcu ni appunti di L.F 

30 [Lettera] 1885 febbraio 3, a Bartolomeo PODESTÀ. [2] p. su 
2 c. Vi è unica la min. con la data del 4 [sic] febbraio. [l] p. su 
1 c. 

31 [Minuta] 1885 marzo 3, a Giovanni Battista DE ROSSI. [2] 
p. su 1 c. Aucogr. solo la fìrn1a. È la risp. alla lettera in data 26 
febbraio, cfr. care. VI, n. 79. Cfr. la lettera di risp. di De Rossi 
in data 1 O 1narzo nel care. VI, n. 80. 

32 [Minuta] 1885 marzo 10, a Giuseppe CUGNONI. [l ) p. su 1 
c. Cfr. la lettera di risp. s.d. [marzo 1885], nel care. V, n. 154. 

33 [Minuta 1885 marzo s.g.], a Léopold FAVRE. [l] p. su 2 c. All. 
due lacerti di bozze, corrette a penna da L.F., relative a voci ini­
zianti con «MA» per il Glossarium del Du Cange cit. Il prece­
dente ordinatore congettura la data traendola dalla nota di spe­
se relative a tali voci, contenute in un an1pio promemoria del 
27 febbraio 1887, cfr. il successivo n. 67. 

34 [Minuta] 1885 aprile 9, a Giovanni GOZZADINI. [l] p. su 1 c. 



720 Lanfi-anco Bonora - Anna Maria Scardovi 

35 [Minuta] 1885 aprile 10, a Henri D ENIFLE. [3] p. su 2 c. 
36 [Minuta] 1885 aprile 15, a Giovanni GOZZADINI. [2] p. su 

1 c. 
37 [Minuta] 1885 maggio 4, ad Alfred ARMAND. [3] p. su 2 c. 

È la min. di risp. alla lettera in data 28 aprile, cfr. care. I, n. 129. 
38 [Minuta] 1885 maggio 29, a Elia FORNONI. [l] p. su 1 c. 
39 [Minuta] 1885 giugno 6, ad Alfred ARMAND. [3] p. su 2 c. È 

la min. di risp., in due stesure, alla lettera in data 29 maggio, 
cfr. care. I, n. 130. La seconda min. non è datata. [l] p. su 1 c. 
Ali. un fascicolo di [8] p. su 8 c. Cfr. le lettere di risp. in data 
12 e 25 giugno nel care. I, n. 131 e 132. 

40 [Minuta] 1885 giugno 6, ad Alfredo TESTONI. [1] p. su 1 c. 
41 [Minuta] 1885 luglio 27, a Léopold FAVRE. [1] p. su 1 c. Due 

copie della stessa min.; la seconda, con poche varianti, di [1] p. 
su 1 c. Cfr. la lettera di risp. di Favre in data 29 luglio, nel care. 
VII, n. 73. 

42 [Minuta] 1885 luglio 28, a Léopold FAVRE. [1 ] p. su 1 c. 
43 [Minuta] 1885 ottobre 15, a Henri DENIFLE. [2] p. su 1 c. 
44 [Minuta] 1885 ottobre 26, ad Alfred ARMAND. [4] p. su 2 c. 

È la min. di risp. alla lettera in data 18 ottobre, cfr. care. I, n. 
135. 

45 [Minuta] 1885 novembre 16, a Luigi PIGORINI. [3] p. su 2 
c. È la min. di risp. alla lettera in data 5 novembre, cfr. care. 
XVII, n. 119. 

46 [Minuta 1885 novembre s.g.], a Charles YRIARTE. [4] p. su 2 
c. È la min. di risp. alla lettera in data 11 novembre, cfr. care. 
XXI, n. 105. 

47 [Minuta] 1885 d icembre 15, a Léopold FAVRE. [2] p. su 2 c. 
Cfr. la lettera di risp. in data 19 dicernbre, nel cart. VII, n. 7 4. 

48 [Minuta 1885 s.n1. s.g.] , a Giovanni GOZZADINI. [4] p. su 
2 c. È la min. di risp. alla lettera in data 25 agosto, cfr. care. XI, 
n. 164. 

49 [Minuta s.d.], a Giovanni GOZZADINI. [l] p. su 1 c. Il pre­
cedente ordinatore la attribuisce all'anno 1885. 

50 [Minuta] 1886 febbraio 1, ad Alfred ARMAND. [2] p. su 1 c. È 
la min. di risp. alla lettera in data 28 gennaio, cfr. care. I, n. 141. 

) 
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51 [Minuta] 1886 marzo 24, a Domenico PROMIS. [l] p. su 1 c. 
Cfr. la lettera di risp. in data 25 marzo, nel care. XVIII, n. 64. 

52 [Minuta] 1886 marzo 25, a Ersilia CAETANI LOVATELLI. 
[2] p. su 1 c. 

53 [Minuta] 1886 aprile 14, a Domenico BARDELLA. [2] p. su 
2 c. Il non1e del destinatario è stato aggiunto a lapis. È la min. 
di risp. alla leccera in daca 11 aprile, cfr. care. II, n . 32. 

54 [Minuta] 1886 maggio 28, ad Alfred ARMAND. [2] p. su 2 c. 
È la min. di risp. alla lettera in daca 25 maggio, cfr. care. I, n. 
143. 

- [Minuta] 1886 luglio 7, a [Giovanni GOZZADINI] vedi care. 
XI, n. 177. 

55 [Minuta] 1886 settembre 24, a Victor MASSENA. [2] p. su 
1 c. 

56 [Minuta] 1886 settembre 29, a Viccor MASSENA. [2] p. su 1 
' c. E la min. di risp. alla leccera in data 19 settembre, cfr. care. 

xv, 11. 109. 
57 [Minuta] 1886 novembre 16, a Victor MASSENA. [l ] p. su 1 

c. Cfr. la leccera di risp. s.d. [1886], nel care. XV, n. 111, e an­
che la successiva, ancora di Massena, s.d. [1886], nel care. XV, 
11. 112. 

58 [Minuta] 1886 novernbre 30, a Léopold FAVRE. [2] p. su 1 c. 
Cfr. la lettera di risp. in data 3 dicembre, nel care. VII, n. 77. 

59 [Minuta] 1886 dicembre 19, a Léopold FAVRE. [2] p. su 1 c. 
Cfr. la lettera di risp. in daca 22 dicembre, nel care. VII, n. 78. 

60 [Minuta 1886 s.m. s.g.], a Ugo BALZANI. [l] p. su 1 c. Di ma­
no di Carlo, figlio di L.F. È la min. di risp. alla leccera in data 8 
marzo, cfr. care. II, n. 21 . 

61 [Minuta] 1887 febbraio 5, a Giuseppe COSTETTI. [2] p. su 
1 c. 

62 [Minuta] 1887 giugno 15, a Léopold FAVRE. [3] p. su 2 c. Due 
copie della stessa min; la seconda, con poche varianti, di [l] p. 
su 1 c. Cfr. la lettera di risp. in data 18 giugno, nel care. VII, n. 
82. 

63 [Minuta] 1887 luglio 12, a Isidore-François DESILVE. [3] p. su 
2 c. Cfr. la leccera d i risp. in data 22 luglio, nel care. VI, n. 85. 
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64 [Minuca] 1887 agosto 15, a Giovanni GOZZADINI. [3] p. su 
2 c. A p. 4 segue un'altra rninuta, del giorno seguente, sullo stes­

so argomento. 
65 [Minuta] 1887 novembre 20, a Léopold FAVRE. [l] p. su 1 c. 

Scritta sul verso di una lettera prestampata della Libreria Loe­

scher. 
66 [Minuta 1887 dicembre 12), a Francesco GNECCHI. [2] p. su 

1 c. È la 1nin. di risp. - no n firm. e di 1nano di Carlo, figlio di 
L.F. - alla lettera in data 5 dicembre, cfr. care. X, n. 95. La data 
si rileva dalla risp. di Gnecchi inviata lo stesso 12 dicembre, cfr. 

care. X, n. 96. 
67 [Promemoria] 1887 febbraio 27, a Léopold FAVRE. [6] p. su 

8 c. Ampia nota di spese, con datazioni, relative a voci del Glos­
sarium del Du Cange cit. La data si rileva da quella dell'ulci1na 
annocazione. Le due c. finali sono bianche. 

68 [Minuta 1887 s.m. s.g.], a Telesforo SARTI. [l ] p. su 1 c. È la 
min. di risp. di mano di Carlo, figlio di L.F., alla lettera in data 
30 ottobre, cfr. care. XX, n. 5. 

69 [Minuta 1888 luglio s.g.], a Giovanni BENADDUCI. [2] p. su 
2 c. È la min. di risp. alla lettera in daca 12 luglio, alla quale è 
acclusa la lettera di Giovanni Mestica in daca 11 luglio, cfr. care. 
II, n. 64. 

70 [Minuta 1888 s.m. s.g.], a Giovanni MESTICA. [2] p. su 2 c. 
Il nome del destinatario e l'anno sono stati aggiunti a lapis. È 

la n1in. di risp. alla lettera in data 11 luglio, la quale è acclusa 
alla lettera di Giovanni Benadduci in data 12 luglio, cfr. care. 
II, n. 64. 

71 [Minuta (su cartolina postale)] 1888 agosto 17, ad Alessandro 
SPINELLI. [2] p. su 1 c. È la min. di risp. alla lettera in data 8 
agosto, cfr. care. XX, n. 71. 

72 [Minuta 1888 settembre 8), ad Alessandro MORPURGO. [2] 
p. su 1 c. È la min. di risp., di mano di Carlo, figlio di L.F., alla 
lettera in data 30 agosto, cfr. care. XVI, n. 125. Per la conse­
guente lettera di risp. di Morpurgo del 1 O settembre, dalla qua­
le si rileva la data della presente, cfr. care. XVI, n. 126. 
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73 [Minuta] 1888 dicembre 15, a Francesco GNECCHI. (1) p. su 
1 c. 

74 [Minuta 1888 s.m. s.g], a Gustav von SUTTNER. [2] p. su 1 
c. È la min. di risp. alla lettera in data 25 marzo, cfr. care. XX, 
n. 101. A p. 2 vi è anche la min. in data 31 rnaggio 1889 diret­
ta ad un ufficio del Comune annunciante il ricevirnento di libri 
in dono da parte di Alfonso Bercolazzi. 

75 [Minuta] 1889 febbraio 3, a SoloneAMBROSOLI. [4] p. su 2 c. 
È la rnin. di risp. alla lettera in data 1 febbraio, cfr. care. I, n. 72. 

76 [Minuta] 1889 maggio 18, a Ercole GNECCHI. [2] p. su 2 c. 
77 [Minuta] 1889 settembre 9, a Giuseppe BELLUCCI. [l ] p. su 

1 c. È la n1in. di risp. alla lettera in data 8 sette1nbre, cfr. care. 
II, n. 63. 

78 (Minuta 1889 s.m. s.g.], a SoloneAMBROSOLI. [2] p. su 1 c. 
È la 1nin. di risp. alla lettera in data 16 maggio, cfr. care. I, n. 
74. 

79 [Minuta] 1890 febbraio 8, a Ersilia CAETANI LOVATELLI. 
[2] p. su 2 c. Cfr. la lettera di risp. in daca 13 febbraio, nel care. 
XIV, n . 96. 

80 [Minuta] 1890 agosto 6, a Filippo GARBELLI. [l] p. su 1 c. 
Scritta sul verso di una convocazione a scampa da parte del ret­
tore G. Brugnoli in data 5 gennaio 1890 per il 9 gennaio succes­
sivo. È la rn in. di risp. alla lettera in data 5 agosto, cfr. care. X, 
n. 18. 

81 [Minuta 1890 s.m. s.g.], a Demetrio LORENZINI. [4] p. su 2 

c. È la min. di risp. alla lettera in data 24 settembre 1890, cfr. 
care. XIV, n. 88. Due copie della stessa min.; anche la seconda 
di [ 4] p. su 2 c. 

82 [Minuta] 1891 gennaio 10, a Filippo RAFFAELLI. [2] p. su 1 c. 
È la min. di risp. alla lettera in data 2 gennaio, cfr. care. XVIII, 
11 . 75. 

83 [Minuta] 1892 gennaio 12, a Ercole e Francesco GNECCHI. 
[4] p. su 2 c. Min., in due copie, delle quali la prima datata, fìr-
1naca e completa di sottoscrizione, la seconda anch'essa di [ 4] 
p. su 2 c. 
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84 [Minuta] 1892 marzo 16, a Enrico PANZACCHI. [3] p. su 2 
c. È la min. di risp. alla lettera in data 15 marzo, cfr. cart. XVII, 

n. 51. 
85 [Minuta] 1892 giugno 28, a Raffaele GARAGNANI. [2] p. su 

1 c. 
86 [Minuta] 1892 dicembre 31, a Guido BIAGI. (2) p. su 2 c. Cfr. 

la lettera di risp. in data 6 gennaio, nel cart. II, n. 116. 
87 [Minuta 1892 s.m. s.g.], a Francesco GNECCHI. [3] p. su 2 c. 

È la min. di risp. alla lettera in data 31 luglio, cfr. care. X, n. l 02. 
88 [Minuta] 1893 febbraio 23, a Enrico PANZACCHI. [3] p. su 

2 c. 
89 [Minuta] 1893 maggio 12, a Nazzareno TROVANELLI. (4) p. 

su 2 c. È la rnin. di risp. alla lettera in data 8 maggio, cfr. care. 

XXI, n. 32. 
90 [Minuta] 1893 settembre 22, a Enrico PANZACCHI. [3] p. su 

2 c. 
91 [Minuta] 1893 dicembre 19, a Enrico PANZACCHI. [3] p. su 

2 c. È la min. di risp. alla lettera s.d. [1893), cfr. cart. XVII, n. 

53. 
92 [Minuta] 1894 febbraio 27, a Xavier da CUNHA. [1] p. su 1 

c. È la min. di risp. alla lettera in data 6 dicernbre 1893, cfr. care. 

V, n. 157. 
93 [Minuta] 1894 novembre 6, ad Adrien BLANCHET. [2] p. su 

l c. Cfr. la lettera di risp. in data 9 novembre, nel cart. III, n. 127. 
94 [Minuta] 1894 novembre 12, ad Adrien BLANCHET. [2] p. 

su 1 c. Cfr. la lettera di risp. in data 15 novembre, nel care. III, 
n . 128. 

95 [Minuta] 1894 novembre 15, a Ernma REGIS. [l ] p. su 1 c. È 
la min. di risp. alla lettera s.d. [1894), cfr. cart. XVIII, n. 108. 

96 [Minuta] 1894 novembre 14, ad Alberto PUSCHI. [1] p. su 1 
c. È la min. di risp. alla let tera in data 11 novembre, cfr. cart. 
XVIII, n. 68 . 

97 [Minuta 1894 s.m. s.g.], a Filippo RAFFAELLI. [2] p. su 2 c. 
È la min. di risp. alla lettera in data 1 O giugno, cfr. cart. XVIII, 
n. 84. 
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98 [Minuta] 1895 febbraio 20, a Léonce PINGAUD. [2] p. su 1 c. 
È la min. di risp. alla lettera in data 13 febbraio, cfr. care. XVII, 
n. 129. 

99 [Minuta] 1896 gennaio 12, a TUGNOLI. [2] p. su 2 c. 
100 [Minuta] 1896 aprile 8, a Michele DANESI. [1] p. su 1 c. Cfr. 

la lettera di risp. s.d. [aprile 1896], nel care. VI, n. 20. Al!. una 
fotografia su cartoncino di un medaglione che ritrae Galeazzo 
Marescotci. 

101 [Minuta] 1896 giugno 9, a Giovanni Battista MILIANI. (1) p. 
su 1 c. È la min. di risp. alla lettera in data 4 giugno, cfr. cart. 
XVI, n. 2. 

102 [Minuta] 1896 giugno 15, a C. Drury FORTNUM. [3] p. su 
2 c. 

103 (Minuta] 1896 novernbre 20, a Léopold DELISLE. [2] p. su 1 
c. Min. di mano di Carlo, figlio di L.F. 

104 [Minuta s.d.], ad Alfred ARMAND. [4] p. su 2 c. Sulla camicia 
una nota a lapis: «cfr. lettera Frati 6 otc. 1885», che atcual1nence 
non è reperibile. 

105 (Minuta s.a.] febbraio 11, a Guido BIAGI. [1] p. su 1 c. 
106 [Minuta s.a.] giugno 16, a ROCCA. [l ] p. su 1 c. 14 

107 [Minuta s.d.], a Ersilia CAETANI LOVATELLI. [l] p. su 1 c. 
D'altra mano, compresa la firma. 

108 [Minuta s.d.], a Domenico CARUTTI. [l] p. su 1 c. 
109 [Minuta s.d.], a Carlo CASTELLANI. [3] p. su 2 c. Il nome del 

destinatario è stato aggiunto a lapis. 
11 O [Minuta 1894 s.m. s.g.], a Luigi Francesco FE' d'OSTIANI. [2] 

p. su 1 c. È la rnin. di risp. alla lettera in data 2 giugno, cfr. care. 
VII, n. 98. 

111 [Minuta s.d.], a Giovanni GOZZADINI. [4] p. su 3 c. 
112 [Minuta s.d.], a Giovanni GOZZADINI. [2] p. su 2 c. Sulla 

camicia una nota a lapis del precedente ordinatore: «Dubito dal­
la chiusa che sia al Gozzadini». 

113 [Minuta s.d.] , a Giovanni GOZZADINI. [2] p. su 2 c. 

14 li precedente ord inatore aveva !erto «Bocca». 
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114 [Minuta s.d.], a Giovanni GOZZADINI. [2] p. su 1 c. Con­
tiene la trascrizione di un brano di una lettera del professor Ga-

1nurr1111. 
115 [Minuta s.d.], a Giovanni GOZZADINI. (3) p. su 2 c. 
116 [Minuta s.d., ma poco prima del 18 giugno 1884), a Ferdinando 

MARTIN!. (2] p. su 1 c. La data della min. si desume dalla let­
tera di Marrini del 18 giugno 1884, nel cartone )(V, n. 97. 

117 [Minuta s.d.], a Marco MINGHETTI. [2] p. su 1 c. 
118 [Minuta s.d.], a Marco MINGHETTI. [4] p. su 2 c. :È- la min . 

di risp. alla lettera s.d., cfr. care. XVI, n. 70. Ne esiste copia, con 
piccole varianti, a p. 3 e 4 della lettera di Minghetti . 

119 [Minutas.d.],aMarcoMINGHETTI. [1] p. su2c.15 

120 [Minuta s.d.], a Marco MINGHETTI. [2] p. su 1 c. 
121 [Minuta s.d.], a Theodor MOMMSEN. (1) p. su 1 c. 
122 [Minuta] 1886 aprile 23, a Raffaello PUTELLI. [3] p. su 2 c. 

:È, la min. di risp. alla lettera in data 17 aprile, cfr. care. XVIII, 
n. 69 . Già considerata sulla ca1nicia s.a., che è invece espresso. 

123 [Minuta 1876 o 1877), a Carlo STROZZI. [4] p. su 2 c. :È- la 
min . di risp. alla lettera in data 29 dicembre 1876, cfr. care. XX, 
n . 78. 

124 [Minuta s.d.], a [s.n.]. [l] p. su 2 c. !ne.: «Fiducioso e nella par­
ticolare e ben nota». Sul verso della c. scritta vi è un breve ap­

punto d'altra mano. 
- [Minuta s.d.] a Giosue CARDUCCI vedi care. rv, n. 180. 
- [Lettera s.d.] a [Giosue CARDUCCI] vedi care. IV, n. 181. 

FRESCHI Francesco 
125 [Lettera] 1848 ottobre 17, Torino a L.F., Bologna. [3] p. su 2 

c. Aucogr. solo la firma. 
FRISCIOTTI Luigi 

126 [Lettera] 1862 agosto 26, Bologna a L.F., [s.l.]. [l ] p. su 2 c. 
FRONDUTI Gabriele 

127 [Lea:era] 1856 luglio 23, Arcevia (Ancona) a Gaetano Leonar­
di, Bologna. [3] p. su 2 c. La p. 3 contiene la trascrizione di sua 
mano di una lettera datata Arcevia 21 giugno indirizzata «Al Se-

15 Carca intestata «F». 
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nacore a1nplissimo ed agli eccelsi Magistrati e Consiglieri Mu­
nicipali di Bologna>> di cui si tratta a p. 1. A p. 4 un appunto di 
L.F. 

128 [Lettera] 1858 aprile 6, Arcevia (Ancona) a L.F., Bologna. [3] 
p. su 2 c. 

129 [Lettera circolare s.d., s.1.] a [L.F., s.l.]. [l] p. su 1 c. Sono alcune 
righe in calce alla lettera circolare a stampa, datata Pergola 3 feb­
braio 1858, del tipografo Enrico Mactei Guidarelli, con la pro­
posta di sottoscrizione dell'opera I Fatti dei Tebani di Arman no 
Armanni, edita ed annotata dallo stesso Fronduti. Il precedente 
ordinatore, come da appunti sulla camicia, ritiene che il desti­
natario sia Gaetano Leonardi e che l'anno sia il 1858. 

- FRONTALI Costantino vedi qui ai successivi n. 137-138. 
FRONTALI Francesco 

130 [Lettera] 1854 settembre 22, Solarolo (Ravenna) a L.F., Bolo­
gna. [3] p. su 2 c. A p. 4 un appunto di L.F. Fuori ordinamento 
cronologico. 

131 [Lettera] 1854 luglio 8, Solarolo (Ravenna) a Piani Don1enico, 
Bologna. [2] p. su 2 c. 

132 [Lettera] 1854 agosto 28, Solarolo (Ravenna) a Piani Domeni­
co, Bologna. [2] p. su 2 c. 

133 [Lettera] 1855 marzo 10, Solarolo (Ravenna) a Pian i Dorneni­
co, Bologna. [2] p. su 2 c. 

134 [Lettera] 1855 marzo 19, Solarolo (Ravenna) a L.F., Bologna. 
[2] p. su 2 c. 

135 [Lettera] 1855 aprile 22, Solarolo (Ravenna) a L.F., Bologna. 
[2] p. su 2 c. 

136 [Lettera] 1855 giugno 14, Solarolo (Ravenna) a L.F., [s.l.]. [l] 
p. su 1 c. 

FRONTALI Costantino 
137 [Leccera] 1879 ottobre 17, Rimini a [L.F., s.l.]. [l ] p. su 2 c. 
138 [Lettera] 1884 maggio 30, Rimini a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. 

FUMAGALLI Giuseppe 
139 [Lettera] 1890 gennaio 30, Milano a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 

Fuori ordinamento cronologico, per precedente lettura inesatta 
dell'anno (1880), come appare sulla camicia. 
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140 [Lettera] 1889 giugno 15, Vacciago (Novara) a [L.F., s.l.] . [l] p. 

su 2 c. 
141 [Lettera circolare] 1894 luglio 16, Napoli a L.F., Bologna. [l] p. 

su 2 c. Ringraziamento, in parte a stampa, per opere ricevute. 
Autogr. solo la fìr1na. 

142 [Lettera circolare] 1896 novembre 3, Milano a L.F., [s.1.]. [l] p. 
su 2 c. Ringraziamento, in parte a stampa, per opere ricevute. 

Autogr. solo la firma. 
FUSCO Giovanni Vincenzo 

143 [Lettera] 1848 luglio 11, Napoli a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 

FUSCO Giuseppe Maria 
144 [Lettera] 1851 dicembre 23, Napoli a L.F., Bologna. [l] p. su 2 c. 

FUSCONI Sebastiano 
145 [Lettera] 1860 ottobre 30, Ravenna a L.F., Bologna. [1] p. su 2 

c. È fìrm. «D.[ott.] S. Fusconi». 16 

Cartone X 

GABRIELLI Giulio 
1 [Cartolina postale] 1882 gennaio 18, Ascoli Piceno a L.F., Bo­

logna. [2] p. su 1 c. 
GABUSSI Antonio 

2 [Lettera] 1856 maggio 21, [s.1.] a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c.Au­
togr. solo la fìnna. 

3 [Lettera] 1859 febbraio 15, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. Au­
togr. solo la firma. 

GABUSSI Tarsizio 
4 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

GAGNAUD de17 

5 [Lettera] 1879 luglio 18, Mane (Francia) a L.F., Bologna. [2] p. 
su 2 c. A p. 4 una nota di L.F. 

16 Cfr. BCABo, Collezione Autografi, care. XXX, n. 8324, a fìrma «D.r Sebastiano Fu­
sco111>►• 

17 Si fìnna «Le Com te de Gagnaud». 
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GALVANI Domenico 
6 [Lettera] 1841 novembre 8, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 

2 c. 

7 [Lettera] 1842 agosto 26, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
8 [Lettera] 1848 giugno 20, Pesaro a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

GAMBERINI Arcangelo 
9 [Lettera] 1842 marzo 5, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 

10 [Lettera] 1850 dicembre 20, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 
2 c. 

GAMBETTI Vincenzo Pellegrino 
11 [Lettera] 1856 giugno 13, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

GANDINI Luigi Alberto 
12 [Cartolina postale] 1882 luglio 31, Modena a L.F., Bologna. [2] 

p. su 1 c. 
13 [Lettera] 1882 agosto 15, Formigine (Modena) a [L.F., s.l.] . [4] 

p. su 2 c. 

14 [Lettera] 1882 agosto 30, Formigine (Modena) a [L.F., s.1.]. [4] 
p . su 2 c. 

15 [Lettera] 1887 aprile 25, Modena a [L.F., s.l.] . [3] p. su 2 c. 
GANDINO Giovanni Battista 

16 [Lettera] 1869 giugno 21, Rovigo a [L.F., s.l.] . [l] p. su 2 c. 
17 [Lettera] 1879 gennaio 9, Bologna a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. Il 

luogo di partenza risulta dall'ali., costituito da una ricevuta del 
Gandino, in pari data, per un libro da prendere a prestito. [l] 
p. su 1 c. 

- [Lettera s.a.] gennaio 9 vedi cart. XX, n. 144. 
GARBELLI Filippo 

18 [Lettera] 1890 agosto 5, Brescia a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. Cfr. 
la min. di risp. in data 6 agosto nel cart. IX, n. 80. 

GARDINI Galdino 
19 [Lettera] 1877 maggio 9, Ferrara a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 
20 [Lettera] 1885 n1aggio 2, Ferrara a [L.F., s.1.] . [1] p. su 2 c. 

GARDINI Marcello 
21 [Lettera] 1883 maggio 30, [s.l.] a [L.F., s.1.]. [I] p. su 2 c. 

GARELLI Antonio 
22 [Lettera] 1848 novembre 5, Venezia a L.F., Bologna. [4] p. su 
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2 c. Il r.p. di arrivo reca invece il mese di dicembre e il giorno 9. 
23 [Lettera] 1848 dicembre 7, Venezia ad Andrea Guala, Bologna. 

[ 4] p. su 2 c. La data risulta dal t. p. di arrivo. 

GARGIOLLI Carlo 
24 [Lettera] 1883 giugno 29, Verona a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. Cfr. 

la rnin. di risp. s.d. [1883] nel care. VIII, n. 112. 

GARRUCCI Raffaele 
25 [Lettera] 1856 settembre 28, [s.l.] ad Agostino Gervasio, Napo-

li. [2] p. su 2 c. 
26 [Lettera] 1857 dicembre 22, Bplogna a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
27 [Lettera] 1863 agosto 18, Roma a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
28 [Lettera] 1867 agosto 18, Roma a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 
29 [Lettera s.a, s.1.] dicembre 21, San Lodovico a L.F., [s.l.]. [2] p. 

su 2 c. Sulla camicia si ha: «San Lodovico (Bologna)». 
- GASPARINI vedi qui al successivo n. 33. 
- GASPARINI A. Giuseppe vedi qui al successivo n. 32. 
GASPARINI Angelo 

30 [Lettera] 1857 giugno 15, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [4] p. su 2 c. 
31 [Lettera] 1866 ottobre 3, [s.l.] a [L.F., s.l.] . [3) p. su 2 c. 

GASPARINI A. Giuseppe 
32 [Lettera] 1847 lugl io 15, Roma a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 

GASPARINI 
33 [Lettera] 1878 agosto 2, Bologna a [L.F., s.l .]. [1] p. su 2 c. 

GATTI Giuseppe 
34 [Lettera] 1869 marzo 30, Roma a [L.F., s.l.] . [l] p. su 1 c. Au­

rogr. solo la firma. 
35 [Cartolina postale] 1875 agosto 20, Roma a L.F., Bologna. [2] 

p. su 1 c. 
36 [Cartolina postale] 1877 agosto 21, Roma a L.F., Bologna. [2] 

p. su 1 c. 
37 [Lettera] 1892 febbraio 11, Roma a [L.F., s.l.] . [1] p. su 2 c. Vi 

era ali. un biglietto di Carlo Lodovico Visconti a Gatti, datato 
solo 11 febbraio, ora conservato nella camicia ad esso relativa. 
Cfr. cart. XXI, n. 90 . 

38 [Biglietto da visita s.d., Rorna] a [L.F., s.l.] . [1] p. su 1 c. A starn-
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pa, compresa l'indicazione «Foro Trajano», e con un messaggio 
ms. sul recto. 

GAVAZZI Michelangelo 
39 [Lettera] 1880 settembre 24, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 

2 c. Con busta non affrancata. 
40 [Lettera] 1891 luglio 23, Calamosco (Bologna) a [L.F., s.l.]. [2] 

p. su 2 c. 
GENNARELLI Achille 

41 [Lettera] 1860 ottobre 8, Firenze a L.F., Bologna. [2] p. su 1 c. 
GERHARD Eduard 

42 [Lettera] 1861 novembre 16, Berl ino a [L.F., s.l.] . [3] p. su 2 c. 
A finn a «Odoado» [sic] . 

GESSI Antonio 
43 [Lettera] 1848 rnaggio 31, Faenza (Ravenna) a L.F., Bologna. 

[2] p. su 2 c. 
44 [Lettera] 1853 luglio 9, Faenza (Ravenna) a L.F., Bologna. [3] 

p. su 2 c. 
45 [Lettera] 1855 marzo 6, Casa Salina a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 

GESSI Giuseppe 
46 [Lettera] 1865 settembre 29, Villa Sarna a [L.F., s.l.]. [3] p. su 

2 c. 
47 [Lettera] 1867 marzo 30, Faenza (Ravenna) a [L.F., s.1.]. [3] p. 

su 2 c. 

48 [Lettera] 1867 aprile 7, Faenza (Ravenna) a [L.F., s.l.]. [4] p. su 
2 c. 

GESSI Laura nata Bolognini Amori ni 
49 [Lettera] 1855 ottobre 3, Faenza (Ravenna) a L.F., Bologna. [2] 

p. su 2 c. 
GHINASSI Giovanni 

50 [Lettera] 1852 novembre 6, Faenza (Ravenna) a L.F., Bologna. 
[1] p. su 2 c. Busca mancante. 

51 [Lettera] 1853 gennaio 20, Faenza (Ravenna) a L.F., Bologna. 
[I] p. su 2 c. Con busta non affrancata. 

GHIRON Isaia 
52 [Lettera] 1887 maggio 28, Milano a L.F., Bologna. [l] p. su 2 

c. Autogr. solo la firma. 
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GIACOMELLI Enrico 
53 [Lettera] 1846 ottobre 23, [s.1.] a L.F., Napoli. [3] p. su 2 c. La 

data risulta dal seguente appunto di L.F a p. 4: «Docr. Enrico 
Giacomelli. 23 ocr. 1846». 

54 [Lettera s.d.], Bologna a L.F., [s.1.]. [l] p. su 1 c. 
GIANANDREA Antonio 

55 [Lettera] 1882 gennaio 6, Jesi (Ancona) a L.F., Bologna. [l] p. 
su 2 c. 

56 [Cartolina postale] 1882 gennaio 17, Jesi (Ancona) a L.F., Bo­
logna. [2] p. su 1 c. 

GIBELLI Gaetano 
57 [Lettera] 1852 maggio 2, [s.l.] a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. 
58 [Lettera] 1857 dicembre 9, [s.l.] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 
59 [Lettera] 1862 gennaio 7, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
60 [Lettera] 1862 aprile 27, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

GIORDANI Gaetano 
61 [Lettera] 1846 settembre 30, Bologna a [L.F., s.l.]. [l] p. su 1 c. 
62 [Lettera] 1847 giugno 28, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
63 [Lettera] 1849 luglio 14, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
64 [Lettera] 1855 dicembre 10, Bologna a L.F, [s.1.] . [2] p. su 2 c. 
65 [Lettera] 1857 luglio 24, Bologna a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 
66 [Lettera] 1858 giugno 26, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
67 [Lettera] 1858 agosto 30, Bologna a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. 
68 [Lettera] 1858 settembre 9, [Bologna] a L.F., Bologna. [2] p. su 

2 c. Si è dedotto il luogo di partenza, che sulla lettera è indicato 
«Dalla Libreria Guidi>>. 

69 [Lettera] 1861 ottobre 6, Bologna a [L.F., s.1.]. [l] p. su 2 c. 
70 [Lettera] 1861 novembre 12, [s.1.] a L.F., Bologna. (2) p. su 2 c. 
71 [Lettera] 1868 ottobre 18, Bologna a [L.F., s.1.] . [3] p. su 2 c. 

GIOVANARDI Clemente 
72 [Lettera] 1849 giugno 20, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
73 [Lettera] 1851 aprile 4, Roma a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
74 [Lettera] 185 1 aprile 19, Roma a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. È 

datata «Sabbato Santo». Il luogo di partenza risulta dal t.p. A 
p. 4 alcune righe a matita. 
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75 [Lettera] 185 I maggio 13, [s.l.] a L.F., [s.l.] . [3] p. su 2 c. 
76 [Lettera] 1859 [s.m. s.g.], Bologna a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. 

GIRAUD Jean-Bapciste 
77 [Lettera] 1882 noven1bre 29, Lione a L.F., Bologna. [4] p. su 2 

c. Con busta affrancata. 
78 [Lettera] 1884 ottobre 27, Lione a [L.F., s.l.] . [2] p. su 2 c. 

- GIRAUD Marce! vedi care. XV, n. 56 (per precedente erronea intesta­
zione della can1icia al nome «Marcel») . 

GIROTTI G. 
79 [Lettera] 1849 giugno 21, Force Urbano (Modena) a L.F., [s.l.] . 

[1] p. su 1 c. È sottoscritta anche a nome di Antonio Siboni e 
P. Santarelli. 

80 [Lettera] 1849 luglio 13, Force Urbano (Modena) a L.F., Bolo­
gna. [3] p. su 2 c. 

GIULIARI Giovanni Battista Carlo 
81 [Lettera] 1869 febbraio 24, Verona a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 
82 [Lettera] 1869 maggio 29, Verona a [s.n., s.l.]. [2] p. su 2 c. lnc.: 

«Conte mio carissi1no», che il precedente ordinatore crede di 
riconoscere nel conce Giovanni Gozzadini. 

GIUSTI Luigi 
83 [Lettera] 1853 novembre 9, [s.1.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
84 [Lettera] 1855 agosto 16, [s.l.] a L.F., [s.1.]. [3] p. su 2 c. 
85 [Lettera] 1858 aprile 30, [s.l.] a L.F., [s.1.]. [2] p. su 1 c. 
86 [Lettera] 1858 maggio 5, [s.l.] a L.F., [s. l.]. [2] p. su 1 c. 
87 [Lettera] 1861 agosto 3, [s.L] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 1 c. 
88 [Lettera] 1862 maggio 19, [s.l.] a L.F., [s.L] . [2] p. su 2 c. 

GIUSTI Virginia(?) vedova Cenacchi 
89 [Lettera] 1889 dicembre 5, [s.l.] a L.F., [s.l.] . [l] p. su 2 c. 

GLORIA Andrea 
90 [Lettera] 1884 rnaggio 19, Padova a [L.F, s.1.]. [l] p. su 2 c. Au­

cogr. solo la firma. Ali. la copia, di mano ignota, di un docurnen­
to. [2] p. su 2 c. Cfr. la min. di risp. s.d. [1884] nel care. IX, n. 23. 

GLùCKUgo 
91 [Lettera] 1858 dicembre 17, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 

2 c. 
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92 [Lettera] 1860 giugno 30, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 1 c. 
GNECCHI Ercole 

93 [Lettera] 1889 maggio 9, Milano a [L.F., s.l.]. [2] p. su 1 c. 
94 [Lettera] 1896 novembre 24, Milano a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 

GNECCHI Francesco 
95 [Lettera] 1887 dicembre 5, Milano a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 

Cfr. la min. d i risp. non firrn. e di mano di Ca1lo, figlio di L.F., 
s.d. [ma del 12 dicembre, come risulta dalla lettera seguente (n. 
96) dello Gnecchi, in pari data], nel cart. IX, n. 66. 

96 [Lettera] 1887 dicembre 12, Milano a L.F., Bologna. [4] p. su 
2 c. Con busta affrancata e t.p. È la risp. alla lettera di L.F. in 
pari data. Cfr. caJt. IX, n. 66. 

97 [Lettera] 1888 aprile 17, Milano a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 
98 [Lettera] 1888 novembre 27, Mila110 a [L.F., s.L]. [4] p. su 2 c. 
99 [Lettera] 1888 dicembre 6, Milano a [L.F., s.1.] . [3] p. su 2 c. 

100 [Lettera] 1892 gennaio 14, Milano a [L.F., s.1.]. [4] p. su 2 c. 
101 [Lettera] 1892 marzo 15, Milano a [L.F., s.1.]. [1] p. su 2 c. 
102 [Lettera] 1892 luglio 31, Gastein (Austria) a [L.F., s.l.] . [3] p. 

su 2 c. Cfr. la 1nin. di risp. s.d. [ 1892] nel cart. IX, n. 87. 
103 [Lettera] 1894 gennaio 13, Milano a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 
104 [Lettera] 1896 novembre 18, Milano a [L.F., s.1.]. [3] p. su 2 c. 
105 [Cartolina postale] 1896 novembre 22, Milano a L.F., Bologna. 

[2] p. su 1 c. 
GNOLI Domenico 

106 [Lettera] 1884 dicembre 29, Roma a [L.F., s.l.] . [l] p. su 2 c. 
107 [Lettera circolare] 1894 luglio 18, Rorna a L.F., Bologna. [1] p. 

su 1 c. Ringraziamento, in parte a stampa, per opere ricevute. 
Autogr. solo la firma. 

GOLFIERI Angelo 
108 [Lettera] 1849 gennaio 29, [s.1.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

GOLFIERI Gaetano 
109 [Lettera] 1846 febbraio 12, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
11 O [Lettera] 1848 luglio 29, [s.1.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. Alle 

p. 2 e 3 è trascritto, d'altra mano, un attestato da pubblicare sul 
periodico «Unità». 

111 [Lettera] 1855 marzo 6, [s.l.] a L.F., [s.1.] . [2] p. su 1 c. 
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112 [Lettera] 1856 febbraio 1, [s.l.] a L.F., [s.1.]. [2] p. su 1 c. È la­
cerata in due parti. 

GOLINELLI Giuseppe 
113 [Lettera] 1872 gennaio 25, Bologna a [L.F., s.1.]. [l] p. su 2 c. 
114 [Lettera] 1872 gennaio 30, Bologna a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 

GONETTA Giuseppe 
115 [Lettera] 1890 gennaio 11, Torino a [L.F., s.1.] . [3] p. su 2 c. 
116 [Biglietto da visita s.d.], Torino a [L.F., s.1.] . [1] p. su 1 c. A scam­

pa con l'indirizzo ms. sul recto. 
GONZALES Carlo 

117 [Lettera] 1867 gennaio 25, Firenze a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
GORRESIO Gaspare 

118 [Lettera] 1870 gennaio 6, Torino a [L.F., s.1.]. [2] p. su 2 c. 

Cartone XI 

GOZZADINI Giovanni 
1 [Lettera] 1854 luglio 31, Bologna a L.F., Riolo (Ravenna) . [2] 

p. su 2 c. L'anno risulta dal t.p. 
2 [Lettera] 1855 gennaio [s.g., s.l.] a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. Il me­

se e l'anno risultano dal contenuto («in queste prime ore dell'an­
no»). 

3 [Lettera] 1855 giugno 24, Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.] . [2] 
p. su 2 c. 

4 [Lettera] 1855 settembre 14, Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.]. 
[3] p. su 2 c. 

5 [Lettera] 1856 aprile 5, Venezia a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
6 [Lettera] 1856 aprile 30, Verona a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 

L'anno risulta dal t.p. 
7 [Lettera] 1856 giugno 21, [s.1.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
8 [Lettera] 1857 agosto 6, Genova a L.F., Bologna. [4] p. su 2 c. 
9 [Lettera] 1858 settembre 30, Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.]. 

[2] p. su 2 c. 
1 O [Lettera] 1859 luglio 20, Casini dell'Arderrta (Livorno) a L.F., 

[s.l.]. [3] p. su 2 c. 
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11 [Lettera] 1859 ottobre 19, Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.]. [l] 
p. su 2 c. 

12 [Lettera] 1860 1narzo 13, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 2 
c. Autogr. solo la firma. 

13 [Lettera] 1860 n1aggio 29, Torino a L.F., [s.l.] . [4] p. su 2 c. 
14 [Lettera] 1860 giugno 13, Torino a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. 
15 [Lettera] 1860 giugno 14, Torino a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. 
16 [Lettera] 1860 giugno 28, Torino a L.F., [s.1.]. [4] p. su 2 c. 
17 [Lettera] 1860 giugno 20, Torino a L.F., [s.1.]. [3] p. su 2 c. Fuo­

ri ordinamento cronologico, per lettura inesatta del giorno (29), 
come si desume dalla camicia. 

18 [Lettera] 1861 aprile 8, Torino a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
- [Lettera] 1861 aprile 22 vedi qui al successivo n. 28 . 

19 [Lettera] 1861 maggio 4, Torino a L.F., [s.l.] . (2) p. su 2 c. 
20 [Lettera] 1861 maggio 16, Torino a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
21 [Lettera] 1861 luglio 8, Pegli (Genova) a L.F., [s.l.]. [2) p. su 

2 c. 
22 [Lettera] 1861 agosto 7, Pegli (Genova) a L.F., [s.l.]. [3] p. su 

2 c. 
23 [Lettera] 1861 agosto 22, Pegli (Genova) a L.F., [s.l.] . [2] p. su 

2 c. 
24 [Lettera] 1861 agosto 27, Pegli (Genova) a L.F., [s.l.]. [4] p. su 

2 c. 
25 [Lettera] 1861 settembre 29, Pegli (Genova) a L.F., [s.l.]. [3] p. 

su 2 c. 
26 [Lettera] 1861 ottobre 25, Pegli (Genova) a L.F., [s.l.]. [3] p. su 

2 c. 

27 [Lettera] 1861 novembre 4, Genova a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. 
28 [Lettera] 1861 aprile 22, Torino a [L.F., s.1.]. [4] p. su 2 c. Fuo­

ri ordina1nento cronologico per lettura inesatta dell'anno (1862), 
come si desume dalla camicia. 

29 [Lettera] 1862 giugno 30, Torino a L.F., [s.l.]. (3) p. su 2 c. 
30 [Lettera] 1862 luglio 6, Pegli (Genova) a L.F., [s.l.]. (3) p. su 2 c. 
31 [Lettera] 1862 luglio 19, Pegli (Genova) a L.F., [s.l.]. [4] p. su 

2 c. 
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32 [Lettera] 1862 luglio 28, Pegli (Genova) a L.F., [s.l.]. [3] p. su 
2 c. 

33 [Lettera] 1862 agosto 20, Pegli (Genova) a L.F., [s.l.]. [4] p. su 
2 c. A p. 1 appunti di L.F. 

34 [Lettera] 1862 settembre 29, Sasso (Bologna) a L.F., [s.l.]. [3] 
p. su 2 c. 

35 [Lettera] 1862 novembre 1, Sasso (Bologna) a L.F., [s.l.] . [l] p. 
su 2 c. 

36 [Lettera] 1863 aprile 22, Torino a L.F., [s.l.]. [3] p. su 2 c. 
37 [Lettera] 1863 aprile 24, Torino a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 
38 [Lettera] 1863 maggio l, Torino a L.F., [s.l.]. [3] p. su 2 c. 
39 [Lettera] 1863 maggio 22, Torino a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 
40 [Lettera] 1863 maggio 27, Tori no a L.F., [s.l.] . [4] p. su 2 c. 
41 [Lettera] 1863 maggio 31, Torino a L.F., [s.1.] . [3] p. su 2 c. 
42 [Lettera] 1863 giugno 10, Torino a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
43 [Lettera] 1863 luglio 8, Pegli (Genova) a L.F., [s.l.]. [3] p. su 2 c. 
44 [Lettera] 1863 luglio 12, Pegli (Genova) a L.F., [s.l.]. [3] p. su 

2 c. 
45 [Lettera] 1863 agosto 13, Sasso (Bologna) a L.F., [s.l.] . [1] p. su 

2 c. All'inizio della lettera è presente un frottis di un'iscrizione. 
46 [Lettera] 1863 agosto 20, Sasso (Bologna) a L.F., [s.l.] . [4] p. su 

2 c. 
47 [Lettera] 1863 agosto 25, Sasso (Bologna) a L.F., [s.l.]. [2] p. su 

2 c. 
48 [Lettera 1863 agosto s.g., Sasso (Bologna)] a L.F., [s.1.] . [l ] p. 

su 2 c. L'anno e il mese si rilevano dalla lettera del 13 agosto 
(cfr. il precedente n. 45), che le è di poco posteriore. Il luogo di 
partenza risulta dal contenuto. A p. 4 appunti di L.F. 

49 [Lettera] 1863 settembre 9, Sasso (Bologna) a L.F., [s.1.] . [1] p. 
su 2 c. 

50 [Lettera] 1863 sette1nbre 19, Sasso (Bologna) a L.F., [s.l.] . [1] 
p. su 2 c. 

51 [Lettera] 1863 novembre 1, Sasso (Bologna) a [L.F., s.l.]. [2] p. 

su 2 c. 
52 [Lettera] 1864 giugno 26, Torino a L.F., [s.l.]. (3] p. su 2 c. 
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53 [Lettera] 1864 giugno 27, Torino a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
54 [Lettera] 1864 giugno 27, Torino a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
55 [Lettera] 1864 luglio 9, Baveno (Novara) a L.F., [s.l.]. [3] p. su 

2 c. 
56 [Lettera] 1864 agosto 18, Sasso (Bologna) a L.F., [s.l.]. [4] p. su 

2 c. 
57 [Lettera] 1864 agosto 25, Sasso (Bologna) a L.F., [s.l.]. [1] p. su 

2 c. 
58 [Lettera] 1864 agosto 31, Sasso (Bologna) a L.F., [s.1.]. [2] p. su 

1 c. 
59 [Lettera] 1864 settembre 30, Sasso (Bologna) a L.F., [s.l.]. [ l ] 

p. su 2 c. 
60 [Lettera 1865 gennaio s.g., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. Lettera 

s.d., ma secondo una nota del precedente ordinatore sulla ca­
micia l'anno e il mese risultano da un'altra lettera, di Antonio 
Cappelli, del 12 gennaio 1865, in origine allegata a questa, ora 

. ' non p1u presente. 
61 [Lettera] 1865 giugno 12, Ravenna a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
62 [Lettera] 1865 agosto 22, Interlaken (Svizzera) a L.F., [s.l.] . [ 4] 

p. su 2 c. 
63 [Lettera] 1865 setten1bre 9, Losanna a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 
64 [Lettera] di Maria Teresa Gozzadin i nata Serego Allighieri, 1865 

ottobre 17, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.l.] . [ l] p. su 1 c. 
65 [Lettera] 1866 febbraio 27, Firenze a L.F., [s.l.] . (2] p. su 2 c. 

Alla lettera erano uniti gli appunti con indirizzo, s.d., a firma 
«La Gozzadini», per L.F., co1ne da nota scritta sulla relativa ca­
micia dal precedente ordinatore, il quale però non rileva alcuna 
relazione fra lettera e appunti, ora nel care. XII, n. 178. 

66 [Lettera] 1866 luglio 18, Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.] . [2] p. 
su 2 c. 

67 [Lettera] 1867 luglio 21, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.1.]. [l] p. 
su 2 c. 

68 [Lettera] 1867 luglio 25, Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.]. [l] p. 
su 2 c. 

69 [Lettera] 1867 agosto 24, Ronzano (Bologna) a L.F., [s.1.]. [4] 
p. su 2 c. 
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70 [Lettera] 1867 agosto 26, Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.] . [2] 
p. su 2 c. 

71 [Lettera] 1867 sette1nbre 22, Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.]. 
[3] p. su 2 c. 

72 [Lettera] 1867 settembre 26, Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.]. 
[1] p. su 2 c. 

- [Lettera] 1867 ottobre 10 vedi qui al successivo n. 83. 
73 [Lettera] 1867 nove1nbre 30, [s.1.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
74 [Lettera] 1868 luglio 10, Ronzano (Bologna) a L.F., [s.1.] . [1] 

p. su 2 c. 
75 [Lettera] 1868 luglio 29, Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.]. [2] 

p. su 2 c. 

76 [Lettera] 1868 agosto 14, Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.]. [2] 
p. su 2 c. 

77 [Lettera] 1868 agosto 24, Ronzano (Bologna) a L.F., [s.1.]. [3] 
p. su 2 c. 

78 [Lettera] 1868 agosto 31, Ronzano (Bologna) a L.F., [s.1.]. [2] 
p. su 2 c. 

79 [Lettera] 1868 settembre 18, Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.]. 
[ 1] p. su 2 c. 

80 [Lettera] 1868 ottobre 4, Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.]. [l] 
p. su 2 c. 

81 [Lettera] 1868 ottobre 18, Ronzano (Bologna) a L.F., [s.1.]. [2] 
p. su 2 c. 

82 [Lettera] 1869 marzo 8, Firenze a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. 
83 [Lettera] 1867 ottobre 10, Ronzano (Bologna) a L.F., [s.1.]. [2] 

p. su 2 c. Fuori ordinarnento cronologico, per errata lettura 
dell'anno (1869) da parte del precedente ordinatore, come ri­

sulta sulla camicia. 
84 [Lettera] 1877 dicembre 5, [s.1.] a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
85 [Lettera] 1878 gennaio 11, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [3] p. su 2 c. 
86 [Lettera] 1878 aprile 27, Bologna a L.F., Bologna. [l] p. su 2 c. 

Con busta non affrancata. 
87 [Lettera] 1878 luglio 24, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.1.]. [2] 

p. su 2 c. 
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88 [Lettera] 1878 agosto 4, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.l.] . [3] p. 

su 2 c. 
89 [Lettera] 1878 setten1bre 11, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.1.] . 

[ l ] p. su 2 c. 
90 [Lettera] 1878 ottobre 27, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.1.]. [ l] 

p. su 2 c. 
91 [Lettera] 1878 dicen1bre 11, [s.l.] a [L.F., s.1.] . [1] p. su 2 c. 
92 [Lettera] 1879 febbraio 25, Bologna a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. 
93 [Lettera] 1879 febbraio 28, Bologna a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. 
94 [Lettera] 1879 aprile 18, Bologna a L.F., Bologna. [4] p. su 2 c. 
95 [Lettera] 1879 agosto 4, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.l.]. [3] p. 

su 2 c. 
96 [Lettera] 1879 settembre 15, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.l.]. 

[l] p. su 2 c. 
97 [Lettera] 1879 settembre 23, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.1.]. 

[l ] p. su 2 c. 

98 [Lettera] 1879 dicembre 1, [s.1.] a [L.F., s.1.]. [ l] p . su 2 c. 
99 [Leccera] 1880 marzo 22, [s.1.] a [L.F., s.l.]. [l ] p. su 2 c. 

100 [Lettera] 1880 agosto 11, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.1.] . [2] 
p. su 2 c. 

1 O 1 [Lettera] 1880 agosto 13, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.1.]. [3] 
p. su 2 c. 

102 [Lettera] 1880 agosto 18, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.1.]. [2] 
p. su 2 c. 

103 [Lettera] 1880 ottobre 10, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.l.] . [2] 
p. su 2 c. 

104 [Lettera] 1880 novembre 23, [s.1.] a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. Ali. 
un elenco di luoghi dell'Appennino bolognese dove sono stati 
trovaci oggetti antichi. [2] p. su 2 c. 

105 [Lettera] 1881 1naggio 31, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.l.] . [l] 
p. su 2 c. 

106 [Leccera] 1881 luglio 5, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
107 [Lettera] 1881 luglio 12, [s.1.] a [L.F., s.1.] . [1] p. su 2 c. 
108 [Lettera] 1881 luglio [s.g.], Ronzano (Bologna) a [L.F., s.l.]. [2] 

p. su 2 c. Cfr. la min. di risp. s.d. [1881], non fi nita, nel care. 
VIII, n. 82. 
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109 [Lettera] 1881 agosto 11, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.l.]. [3] 
p. su 2 c. 

11 O [Lettera] 1881 seccen1bre 27, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.l.] . 
[l ] p. su 2 c. 

111 [Lettera] 1881 dicembre 17, [s.l.] a [L.F., s.1.] . [2] p. su 2 c. 
112 [Lettera] 1882 gennaio 12, [s.1.] a [L.F., s.l.] . [l] p. su 2 c. 
113 [Leccera] 1882 febbraio 15, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 
114 [Lettera] 1882 febbraio 18, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 
115 [Lettera] 1882 1narzo 4, [s.l.] a [L.F., s.l.] . [2] p. su 2 c. 
116 [Lettera] 1882 marzo 14, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [l ] p. su 2 c. 
117 [Lettera] 1882 n1arzo 24, [s.l.] a [L.F., s.1.] . [2] p. su 2 c. 
118 [Lettera] 1882 aprile 21, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. Ali. un 

foglio per L.F. con quesiti per conto di Giulio Rezasco. [2] p. 
su 1 c. 

119 [Lettera] 1882 maggio 16, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. Con 
busta non affrancata. 

120 [Lettera] 1882 luglio 3, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.l.]. [2] p. 
su 2 c. A p. 3 alcune note di L.F. 

121 [Lettera] 1882 luglio 23, Ronzano (Bologna) a [s.n., s.l.]. [2] 
p. su 2 c. Originariamente allegata al successivo n. 122. !ne.: 
«Ili.mo Sig.r Ingegnere», che il precedente ordinatore, da una 
nota sulla camicia, ritiene trattarsi dell'«ingegner Bettini». 

122 [Lettera] 1882 luglio 23, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.l.] . [3] 
p. su 2 c. 

123 [Lettera] 1882 agosto 3, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.l.]. [2] p. 
su 2 c. 

124 [Lettera] 1882 settembre 6, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.l.]. [3] 
p. su 2 c. 

125 [Lettera] 1882 d icembre 1, [s.1.] a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. Non 
fì rn1. 

126 [Lettera] 1882 dicembre 16, [s.1.] a [L.F., s.l.] . [l] p. su 2 c. 
127 [Lettera] 1883 1narzo 2, [s.1.] a [L.F., s.1.]. [l] p. su 2 c. La se­

conda c. è mutila. 
128 [Lettera] 1883 marzo 6, [s.1.] a [L.F., s.l.]. (l] p. su 2 c. A p. 4 

appunti a lapis di L.F. per la risposta. 
129 [Lettera] 1883 giugno 26, [s.l.] a [L.F., s.1.] . [2] p. su 2 c. 
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130 [Lettera] 1883 luglio 6, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.l.]. [l] p. 
su 2 c. 

131 [Lettera] 1883 luglio 9, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.l.]. [1] p. 
su 2 c. 

I 32 [Lettera] 1883 agosto 1 O, Ronzano (Bologna) a [L.F. , s.1.]. [2] 
p. su 2 c. 

133 [Lettera] 1883 agosto 13, Ronzano (Bologna) a [L.F. , s.1.]. (3) 
p. su 2 c. 

134 [Lettera] 1883 settembre 11, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.l.]. 
[l ] p. su 2 c. . 

135 [Lettera] 1883 settembre I 3, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.l.]. 
[l]p. su2c. 

136 [Lettera] 1883 settembre 17, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.l.]. 
(1) p. su 2 c. 

137 [Lettera] 1883 settembre 23, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.1.]. 
[2] p. su 2 c. 

138 [Lettera] 1883 settembre 25, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.1.]. 
[ 1] p. su 2 c. 

139 [Lettera] 1883 ottobre 2, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.l.]. [3] 
p. su 2 c. 

140 [Lettera] 1883 ottobre 14, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.l.]. [2] 
p. su 2 c. 

141 [Lettera] 1884 gennaio 18, [s.l.] a [L.F., s.1.]. [2] p. su 2 c. 
142 [Lettera] 1884 giugno 29, [s.l.] a [L.F., s.l.]. (2) p. su 2 c. 
143 [Lettera] 1884 luglio 12, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.1.]. [2] p. 

su 2 c. 

144 [Lettera] 1884 agosto 20, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.l.]. [4] 
p. su 2 c. 

145 [Lettera] 1884 agosto 23, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.l.]. [4] p. 
su 2 c. 

146 [Lettera] 1884 settembre 30, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.l.]. 
[1] p. su 2 c. 

147 [Lettera] 1884 ottobre 10, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.l.]. [3] 
p. su 2 c. 

148 [Lettera] 1884dicembre24, [s.1.] a [L.F.,s.l.]. (3) p. su2c. 
149 [Lettera] 1885 gennaio 17, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
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150 [Lettera] 1885 febbraio 3, Bologna a L.F., Bologna. [l] p. su 2 
c. Autogr. solo la firma. 

151 [Lettera] 1885 marzo 11, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
152 [Lettera] 1885 marzo 31, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 
153 [Lettera] 1885 aprile 7, [s.l.] a [L.F., s.1.]. [4] p. su 2 c. 
154 [Lettera] 1885 aprile 9, [s.l.] a [L.F., s.l.] . [2] p. su 2 c. 
155 [Lettera] 1885 aprile 10, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 
156 [Lettera] 1885 aprile 13, [s.l.] a [L.F., s.1.]. [3) p. su 2 c. 
157 [Lettera] 1885 aprile 15, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 
158 [Lettera] 1885 aprile 17, [s.1.] a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 
159 [Lettera] 1885 luglio 9, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.l.]. [3] p. 

su 2 c. 
160 [Lettera] 1885 lugl io 19, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.l.]. [3] p. 

su 2 c. 
161 [Lettera] 1885 luglio 30, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.l.]. [2] p. 

su 2 c. 
162 [Lettera] 1885 agosto 30, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.l.]. [3] 

p. su 2 c. Fuori ordinamento cronologico per errata lettura del 
giorno (1 O) da parte del precedente ordinatore. 

163 [Lettera] 1885 agosto 19, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.l.] . [3] 
p. su 2 c. 

164 [Lettera] 1885 agosto 25, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.l.]. [3] 
p. su 2 c. Cfr. la min. di risp. s.d. [1885] nel cart. IX, n. 48. 

- [Lettera] 1885 agosto 30 vedi qui al precedente n. 162. 
165 [Lettera] 1885 ottobre 1, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.1.]. [2] 

p. su 2 c. 
166 [Lettera] 1885 ottobre 23, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.l.]. [3] 

p. su 2 c. 
167 [Lettera] 1885 dicembre 23, [s.1.] a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. 
168 [Lettera] 1885 dicembre 31, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. 
169 [Lettera] 1886 gennaio 11, [s.l.] a [L.F., s.l.] . [l] p. su 2 c. 
170 [Lettera] 1886 febbraio 28, [s.l.] a [L.F., s.l.] . [l] p. su 2 c. 
171 [Lettera] 1886 marzo 9, [s.l.] a [L.F., s.l.] . [2] p. su 2 c. 
172 [Lettera] 1886 marzo 20, [s.1.] a [L.F., s.1.] . [2] p. su 2 c. 
173 [Lettera] 1886 maggio 16, [s.l.] a [L.F., s.1.]. (2) p. su 2 c. Non 

fìrm. 
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174 [Lettera] 1886 maggio 18, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.l.]. (1 ) 
p. su 2 c. 

175 [Lettera] 1886 maggio 22, Ronza110 (Bologna) a [L.F., s.l.] . [l] 
p. su 2 c. 

176 [Lettera] 1886 giugno 21, [s.l.] a [L.F., s.1.]. [l] p. su 2 c. 
177 [Minuta] di Luigi Frati, 1886 luglio 7, Bologna a [Giovanni 

Gozzadini], [s.l.]. [4] p. su 2 c. Il cesto della min. della lettera, 
ritenuta diretta a G. Gozzadini dal precedente ordinatore in una 
nota sulla camicia, ha l' inc.: «Pregiaciss. Sig.r Conce». 

178 [Lettera] 1886 luglio 1 O, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.1.]. (2) 
p. su 2 c. 

179 [Lettera] 1886 luglio 28, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.l.] . (2) p. 
su 2 c. 

180 [Leccera] 1886 luglio 31, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.l.] . [1] p. 
su 2 c. 

181 [Leccera] 1886 agosto 22, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.l.] . [2] 
p. su 2 c. 

182 [Lettera] 1886 ottobre 14, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.1.]. [1] 
p. su 2 c. 

183 [Lettera] 1886 novembre 2, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.l.]. (3) 
p. su 2 c. 

184 [Lettera] 1886 novembre 15, [s.l.] a [L.F., s.l.]. (2) p. su 2 c. 
185 [Lettera] 1886 novembre 19, [s.1.] a [L.F., s.1.]. (2) p. su 2 c. 
186 [Lettera] 1886 dice1nbre 29, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [l ] p. su 2 c. 
187 [Lettera] 1887 gennaio 7, [s.1.] a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
188 [Lettera] 1887 febbraio 3, [s.l.] a [L.F., s.1.]. [2] p. su 2 c. 
189 [Lettera] 1887 febbraio 12, [s.l.] a [L.F., s.l.]. (1) p. su 2 c. 
190 [Lettera] 1887 maggio 14, [s.l.] a [L.F., s.1.] . [l] p. su 2 c. 
191 [Lettera] 1887 luglio 29, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.l.]. [2] p. 

su 2 c. 

192 [Lettera] 1887 agosto 14, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.l.]. (2) p. 
su 2 c. 

193 [Lettera] 1887 agosto 17, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.1.]. [2] p. 
su 2 c. 
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Cartone XII 

GOZZADINI Giovanni [segue] 
1 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
2 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., [s.1.). [2] p. su 2 c. 
3 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.1.]. (1) p. su 2 c. 
4 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., [s.l.]. (2) p. su 2 c. 
5 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
6 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., [s.1.] . [1] p. su 2 c. 
7 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.] . (1] p. su 2 c. 
8 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. 
9 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.] . (1) p. su 2 c. 

1 O [Lettera s.d., s.1.] a L.F., [s.1.]. (2) p. su 2 c. 
11 [Lettera s.d., s.1.] a [L.F., s.1.]. (1) p. su 2 c. Non firm. 
12 [Lettera s.d. , s.1.] a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. 
13 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 
14 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.1.] . [3] p. su 2 c. 
15 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. 
16 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
17 [Lettera s.d ., s.1.] a L.F., [s.l.] . [3] p. su 2 c. 
18 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
19 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., [s.l.]. (2) p. su 2 c. 
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20 [Biglietto da visi ca s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [l] p. su 1 c. A scampa 
con tre righe ms. sul recto non firm. 

21 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
22 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
23 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., [s.1.]. [l] p. su 2 c. 
24 [Biglietto da visita s.d., s.1.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 1 c. A sta1npa 

con alcune righe n1s. sul recto e sul verso non fìrm. 
25 [Lettera s.d., s.l.] a [L.F., s.l.] . [3) p. su 2 c. 
26 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.1.]. [3] p. su 2 c. A p. 2-4 appunti di 

risp. di L.F. 
27 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. (2) p. su 2 c. 
28 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. 
29 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
30 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., [s.1.]. [l] p. su 2 c. 
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31 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 
32 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., [s.1.]. [l] p. su 2 c. 
33 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.1.]. [1] p. su 2 c. 
34 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 18 

35 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. A p. 4 min. di risp. 
di L.F. 

36 [Lettera s.d ., s.l.] a L.F., [s.l.]. [l ] p. su 2 c. 
37 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
38 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 
39 [Lettera s.d ., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
40 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
41 [Lettera s.d ., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
42 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
43 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 
44 [Lettera s.d ., s.1.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
45 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
46 [Lettera s.d ., s.1.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
47 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
48 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
49 [Lettera s.d ., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
50 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
51 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. 
52 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 
53 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
54 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. 
55 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 
56 [Lettera s.d., s.L] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 
57 [Lettera s.d., s.l.] a L. F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
58 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 

18 Nella lettera, non datata, Gozzadini tratta di un proprio studio in corso, che apparirà 
con il ci colo Di una targa bentivolesca pimtrata nei secolo XV. Ricerche di Giovanni Gozzadi11i 
deLLa Società degli Archeologi di Londra (e.~en1plare in BCABo con collocazione 17. Storia ar• 
cistica, caps. B, n. 50). L'opuscolo è privo di note tipografiche, 1na alla nota 5 di pagina 9 è 
ricordato un catalogo pubblicato nell'anno 1865, per cui la lettera è da porre cronologica• 
111ence non prima di raie anno. 
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59 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. 
60 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
61 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
62 [Lettera s.d ., s.1.] a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. 
63 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
64 [Lettera s.d ., s.l.] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 
65 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
66 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
67 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
68 [Lettera s.d ., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
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69 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. Non fìrm., ma il 
mittente risulta dal contenuto. 

70 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 
71 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., [s.l.]. [3] p. su 2 c. 
72 [Lettera s.d ., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. Non finn., ma il 

mietente risulta dal contenuto. 
73 [Lettera s.d ., s.l.] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 
74 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. 
75 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. Non fìrm., ma il 

mittente risulta dal contenuto. 
76 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 
77 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. 
78 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. Scritta a marita. 
79 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. 
80 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.1.]. [1] p. su 2 c. 
81 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. 
82 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.] . [1] p. su 2 c. 
83 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.1.] . [l] p. su 2 c. 
84 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., [s.l.] . [l] p. su 2 c. 
85 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. 
86 [Lettera s.d., s.l.] a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 
87 [Lettera s.d ., s.l.] a [L.F., s.l.] . [1] p. su 2 c. 
88 [Lettera s.d., s.l.] a [L.F., s.l.] . [l] p. su 2 c. 
89 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. 
90 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.] . [l] p. su 2 c. 
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91 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. 
92 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. 
93 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.1.]. [l] p. su 2 c. A p. 2 e 3 uno scrit-

to della moglie a fìrrna «S. AJlighieri Gozzadini». 
94 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
95 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
96 [Lettera s.d., Pegli (Genova)] a L.F., [s.l.]. [6] p. su 3 c. Il luogo 

di partenza risulta dal contenuto. 
97 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.]. [4] p. su 2 c. 
98 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 
99 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. A 

p. 4 un appunto dì L.F. 
100 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.1.] . [3] p. su 2 c. 
101 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.] . [3] p. su 2 c. A 

p. 4 una nota di L.F. relativa ad un quesito contenuto nella let­
tera. 

102 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
103 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
104 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.] . [4] p. su 2 c. 
105 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 
106 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 
107 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.1.] . (2) p. su 2 c. 
108 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.1.]. [3] p. su 2 c. 
109 [Lettera s.a.] agosto 6, Ronzano (Bologna) a L.F., Bologna. [2] 

p. su 2 c. 

11 O [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
111 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., Zola Predosa (Bolo-

gna). [2] p. su 2 c. 
112 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.1.]. [3] p. su 2 c. 
113 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.1.] . [3] p. su 2 c. 
114 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. 

115 [Lettera s.a:] set ternbre 9, Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.]. [3] 
p. su 2 c. 

116 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.]. [3] p. su 2 c. 
117 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.] . [ 4) p. su 2 c. 
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118 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 
119 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.1.]. [3) p. su 2 c. 
120 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. 
121 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.1.]. [l] p. su 2 c. 
122 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. 
123 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
124 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.1.] . [2] p. su 2 c. A 

p. 3 appunti di L.F. 
125 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.]. [3] p. su 2 c. 

126 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.1.]. [3] p. su 2 c. 
127 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. 
128 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.]. [3] p. su 2 c. 
129 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.1.]. [1] p. su 2 c. 
130 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
131 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. 
132 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. 
133 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.] . [2) p. su 2 c. 
134 [Lettera s.a.] ottobre 23, Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.]. [4] p. 

su 2 c. 
135 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
136 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., Bologna. [4] p. su 2 c. 

137 [Lettera s.a.] giugno 20, Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.] . [2] p. 
su 2 c. È datata genericarnente «La vigilia dì S. Luigi», santo che 
si fes teggia il 21 giugno. 

138 [Lettera s.a.] settembre 30, Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.] . [2] 

p. su 2 c. 
139 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.] . [3] p. su 2 c. 
140 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
141 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.] . [1] p. su 2 c. 
142 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. 
143 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
144 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.] . [3] p. su 2 c. 
145 [Lettera s.a.] nove1nbre 2, Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.]. [3] 

p. su 2 c. 
146 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
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147 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.]. [3] p. su 2 c. 
148 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.] . [3] p. su 2 c. 
149 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.]. [3] p. su 2 c. 
150 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.]. [3] p. su 2 c. 
151 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. A 

p. 3 una lettera indirizzata a L.F. s.d. della moglie di Gozzadini, 
che si firma «M.T. di Serego Allighieri Gozzadini». 

152 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.] . (2) p. su 2 c. 
153 [Lettera s.d.] , Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.]. [l ] p. su 2 c. 
154 [Lettera s.a.] settembre 9, Ronzano (Bologna) a L.F., [s.1.]. [2] 

p. su 2 c. 
155 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. 
156 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., Bologna o Faenza. [2] 

p. su 2 c. Nell'indirizzo «a Bologna o a Faenza» . 
157 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.]. [3] p. su 2 c. 
158 [Lettera s.a.] settembre 19, Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.]. [2] 

p. su 2 c. 
159 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. È 

sericea anche a nome della rnoglie Maria Teresa di Serego Alli­
ghieri Gozzadini. 

160 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.]. [3] p. su 2 c. 
161 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. 
162 [Lettera s.d.], Sasso (Bologna) a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. 
163 [Lettera s.d.], Sasso (Bologna) a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. A p. 1 

una nota a lapis del precedente ordinatore. 
164 [Lettera s.d.], Sasso (Bologna) a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
165 [Biglietto da visita s.d.], Bologna a L.F., [s.l.] . [2] p. su 1 c. A 

scarnpa con alcune righe ms. sul recto e sul verso non firm. 
166 [Lettera s.d., s.l.] a L.F.0 [s.L]. [2] p. su 2 c. A p. 4 un passo di 

Macrobio trascritto da L.F. 
167 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. (1) p. su 2 c. 
168 [Biglietto da visita s.d., s.L] a L.F., [s.1.]. [l] p. su 1 c. A stampa 

con alcune righe 1ns. sul recto non fìrm. 
169 [Lettera s.d., s.l.] a [L.F, s.l.] . [l] p. su 2 c. Non fìrm. Contiene 

la trascrizione di un rnessaggio di Dante Serego. 

Inventario del fondo speciale Luigi Frati, cart. Xli 751 

170 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
171 [Biglietto da visita s.a.] giugno 21, [s.l.] a L.F., [s.L]. [l] p. su 1 

c. A stampa con alcune righe ms. sul recto non firm. 
172 [Trascrizione di documento s.d., s.l.] a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 

È la trascrizione di un documento del sec. XIII dell'Archivio di 
Stato di Bologna. 

173 [Recensione s.d., s.1.] a [L.F., s.l.]. [6] p. su 3 c. È la trascrizione 
della recensione di Ariodante Fabretti su una relazione del 1855 
di Gozzadini relativa alla scoperta di un sepolcreto etrusco presso 
Bologna. 

174 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [l] p. su 1 c. 
175 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
176 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. Non fìrm. 
177 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. Contiene il disegno 

a penna di un oggetto (di prospetto e di profilo) trovato il 12 
gennaio 1852 negli scavi di Villanova. Non firm. 

178 [Appunti] di Maria Teresa Gozzadini nata Serego AJlighieri, [s.d., 
s.l.] a L.F., [s.l.]. (1) p. su 1 c. Sono fìrm . «La Gozzadini». Già 
uniti alla lettera del 27 febbraio 1866 di Giovanni Gozzadini a 
L.F., come da nota scritta sulla camicia dal precedente ordina­
tore, il quale però non rileva alcuna relazione fra appunti e let­
tera, ora nel care. XI, n. 65. 

179 [Promemoria s.d. , s.l.] a [L.F., s.1.]. [3] p. su 2 c. Non fìrm. 
180 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
181 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
182 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
183 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.L]. [1] p. su 2 c. 
184 Mancanti sia la camicia sia la lettera. Cfr. nota del 30 ottobre 

2002 sullo schedone all' inizio del cartone, mentre nessuna no­
ta risulta sull' inventario ms., che comunque dà solo una de­
scrizione sintetica e non analitica del contenuto del cartone 
XII. 

185 [Biglietto da visita s.d., s.1.] a [L.F., s.L]. [l] p. su 1 c. A scampa 
con due righe ms. sul recto non fìrm. 

- [Lettera s.d.] vedi care. XIII, n. 32. 
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Cartone XIII 

GOZZADINI Maria Teresa nata Serego Allighieri 19 

1 [Lettera] 1851 ottobre 17, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.l.]. [l] 
p. su 2 c. 

2 [Lettera] 1852 ottobre 5, Ronzano (Bologna) a L.F., [s.1.]. [2] p. 
su 2 c. Finn. «Nina di S. A. Gozzadini». Con busca non affran­

cata. 
3 [Lettera] 1852 ottobre 17, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.l.]. [2] 

p. su 2 c. 
4 (Lettera] 1852 novembre 21, [s.l.] a L.F., [s.1.]. (2) p. su 2 c. Firm. 

«Maria Gozzadini». 
5 [Lettera] 1853 agosto 8, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.1.]. (3) p. 

su 2 c. 
6 [Lettera] 1854 luglio 19, Golfo della Spezia a [L.F., s.1.]. [3] p. 

su 2 c. 
7 [Lettera] 1854 agosto 29, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.l.]. [2] 

p. su 2 c. 
8 [Lettera] 1854 ottobre 16, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.l.]. [2] 

p. su 2 c. 
9 [Lettera] 1857 ottobre 16, Ronzano (Bologna) a L.F., [s.1.]. [2] 

p. su 2 c. 
10 [Lettera] 1858 ottobre 20, Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.] . [1] 

p. su 2 c. 
11 [Lettera] 1858 ottobre 22, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.l.]. [2] 

p. su 2 c. 
12 [Lettera] 1859 ottobre 16, Ronzano (Bologna) a L.F., Bologna. 

[2] p. su 2 c. 
13 [Lettera] 1859 ottobre 16, Ronzano (Bologna) a L.F., Bologna. 

(2) p. su 2 c. 

14 [Lettera] 1859 ottobre 26, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.1.]. [l] 
p. su 2 c. 

- [Lettera] 1865 ottobre 17 vedi care. XI, n. 64. 

19 Moglie del con re Giovanni Gozzadin i. 
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15 [Lettera] 1866 ottobre 17, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.l.] . [l] 
p. su 2 c. 

16 [Lettera s.d.], Bologna a L.F., [s.I.]. [3] p. su 2 c. 
17 [Lettera s.d. , s.1.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
18 [Lettera s.a.] dicembre 6, [s.l.] a L.F., [s.1.]. (3) p. su 2 c. 
19 [Lettera s.a.] agosto 24, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.1.]. [2] p. 

su 2 c. 

20 [Lettera s.a.] settembre 3, Ronzano (Bologna) a [L.F., s.l.]. [2] p. 
su 2 c. A p. 4 sono riportate da L.F. alcune parole di Garibaldi. 

21 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a L.F., [s.l.]. [3] p. su 2 c. 
22 [Lettera s.d.], Ronzano (Bologna) a [L.F., s.l.]. [l ] p. su 2 c. 
23 [Lettera s.a.] ottobre 17, Sasso (Bologna) a [L.F., s.l.]. [2] p. su 

2 c. 
24 [Lettera s.a.] ottobre 18, Sasso (Bologna) a [L.F., s.1.]. [l ) p. su 

2 c. 
25 [Lettera s.a.] agosto 25, Sasso (Bologna) a L.F., [s.l.] . [2] p. su 

2 c. 
26 [Lettera s.d. , s.1.] a [L.F., s.1.]. [1] p. su 2 c. 
27 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 
28 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. (2] p. su 2 c. 
29 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., [s.l.] . (1] p. su 2 c. 
30 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
31 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.1.]. [2] p. su 1 c. Firm. «La Gozzadini». 
32 [Lettera di Giovan ni Gozzadini s.d., s.l.] a [L.F., s.l.]. [l] p. su 

2 c. Firm. «L'ammanuense [M.T. Gozzadini] per G. Gozzadini». 
33 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.J.]. [3] p. su 2 c. 
34 [Lettera s.d. , s.1.] a L.F., [s. l.]. [2] p. su 2 c. 
35 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. 
36 [Lettera s.d., s.l.] a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. A p. 1 e 4 noce di 

L.F. 
37 [Lettera s.d., s.1.] a [L.F., s.l .]. (2] p. su 2 c. 
38 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
39 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
40 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. Firn1. «Nina Gozza­

dini». 
41 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 



754 Lanfranco Bonora - Anna Maria Scardovi 

42 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [3] p. su 2 c. 
43 [Lettera s.d., s.l.] a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. 
44 [Lettera s.d., s.l.] a [L.F., s.1.]. [1] p. su 2 c. 
45 [Lettera s.d., s.l.] a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. 
46 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., [s.l.]. [1] p. su 2 c. 
47 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [1] p. su 2 c. Con busta non af-

fra11cata. 
48 [Lettera s.d., s.1.] a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 
49 [Lettera s.d., s.l.] a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. 
50 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
51 [Lettera s.d., s.1.] a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. 
52 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 
- [Appunti s.d.] vedi care. Xli, n. 178. 

GREGOROVIUS Ferdinand 
53 [Lettera] 1863 ottobre 4, Siena a [L.F., s.1.]. [3] p. su 2 c. Il no­

me del destinatario è stato aggiunto a lapis a p. 3 fra parentesi 
quadre. 

54 [Lettera] 1875 settembre 20, Monaco di Baviera a [L.F., s.1.]. 
[3] p. su 2 c. In calce appunti rns. di L.F.; il nome del destina­
tario è stato aggiunto a lapis a p. 3 fra parentesi quadre. 

55 [Lettera] 1877 febbraio 24, Ro1na a [L.F. , s.1.] . [3] p. su 2 c. Il 
no1ne del destinatario è stato aggiunto a lapis a p. 3 fra parente­
si quadre. Busta mancante, anche se indicata sulla camicia. 

56 [Biglietto] 1883 marzo 15, Roma a [L.F., s.l.]. [2] p. su 1 c. Il 
nome del destinatario è stato aggiunto a lapis a p. 2 fra parente­
si quadre. 

57 [Biglietto da visita s.d., s.1.] a [L.F., s.1.]. [1] p. su 1 c. A sta1npa. 
- GROGGIA Clementina in Caronti vedi CARONTI Clementina nata 

Groggia. 
GUALANDI Angelo 

58 [Lettera] 1887 aprile 22, [s.l.] a L.F., Bologna. [l ] p. su 2 c. 
GUALANDI Giovanni 

59 [Lettera] 1855 aprile 16, Roma a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
60 [Lettera] 1855 giugno 20, Roma a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

GUALANDI Michelangelo 
61 [Lettera] 1851 ottobre 30, [s.1.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
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62 [Lettera] 1860 settembre 15, Bologna a L.F., [s.l.]. [3] p. su 2 c. 
63 [Lettera] 1862 settembre 30, Bologna a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 

Precede la trascrizione di un paragrafo di lettera del 29 gennaio 
1841 indirizzata a Gualandi. !ne.: «Paragrafo di lettera del signor 
L.A. Siordet di Ginevra» . In calce alla lettera di Gualandi, a p. 
2, alcune righe ms. di L.F.20 

64 [Lettera s.a.] rnarzo 25, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
65 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

GUARDASSONI Alessandro 
66 [Lettera] 1847 aprile 2, Firenze a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 

GUARINI Pietro 
67 [Lettera] 1852 marzo 11, Forlì a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. Au­

togr. solo la sottoscrizione. 
GUASTI Cesare 

68 [Lettera] 1860 dicernbre 18, Firenze a L.F., Bologna. [2] p. su 
2 c. 

69 [Lettera] 1861 febbraio 22, Firenze a L.F, Bologna. [2] p. su 2 c. 
70 [Lettera] 1863 dicembre 24, Firenze a [L.F., s.1.]. [l] p. su 2 c. 
71 [Lettera] 1887 rnaggio 15, Firenze a [L. F., s.1.]. [3] p. su 2 c. 

GUENZATI Alessandro 
72 [Lettera] 1859 ottobre 17, Milano a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
73 [Lettera] 1859 novembre 15, Milano a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 
74 [Lettera] 1859 novembre 20, Milano a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 
75 [Lettera] 1859 novembre 27, Milano a L.F., Bologna. [2] p. su 

2 c. 
76 [Lettera] 1859 dicembre 19, Milano a L.F., Bologna. [2] p. su 

2 c. 
77 [Lettera] 1860 gennaio 6, Milano a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
78 [Lettera] 1860 settembre 2, Milano a L.F., Bologna. [2].p. su 2 c. 
79 [Lettera] 1861 ottobre 2, Milano a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
80 [Lettera] 1861 ottobre 16, Milano a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. 
81 [Lettera] 1865 aprile 23, Milano a [L.F., s.l.]. [I] p. su 2 c. 

20 In riferi1nenco a un dono che Michelangelo Gualandi gli aveva inviato, Frati annota: 
«L. Frati non accettò il presence, soddisfutto d'aver giovato anche in quesra circostanza al 
Gualandi, e cerco d'esserne da lui, co1ne al solito, ricambiato d i maldicenza». 
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82 [Lettera] 1865 maggio 12, Milano a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. 

GUERRINI Olindo 
83 [Lettera] 1881 gennaio 18, Bologna a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
84 [Lettera] 1887 marzo 3, Bologna a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 
85 [Lettera s.a.] setcernbre 15, Bologna a L.F., [s.1.). [l] p. su 2 c. 

GUIDELLI Angelo 
86 [Lettera] 1872 gennaio 28, Bologna a L.F., Bologna. [1] p. su 

2 c. Autogr. solo la firma. 
GUIDI Giulio 

87 [Lettera] 1856 ottobre 1, Faenza (Ravenna) a L.F., Bologna. [3] 
p. su 2 c. Autogr. solo la sottoscrizione. 

88 [Lettera] 1856 ottobre 19, Faenza (Ravenna) a L.F., Bologna. [2) 
p. su 2 c. Autogr. solo la sottoscrizione. 

89 [Lettera] 1856 ottobre 26, Faenza (Ravenna) a L.F., Bologna. [3) 
p. su 2 c. Autogr. solo la sottoscrizione. 

90 [Lettera] 1856 nove1nbre 9, Faenza (Ravenna) a L.F., Bologna. 
[2] p. su 2 c. Aucogr. solo la sottoscrizione. 

91 [Lettera] 1856 novembre 21, Faenza (Ravenna) a L.F., Bologna. 
[2] p. su 2 c. Autogr. solo la sottoscrizione. 

92 [Lettera] 1856 dicembre 20, Faenza (Ravenna) a L.F., Bologna. 
[2] p. su 2 c. Aucogr. solo la sottoscrizione. 

93 [Lettera] 1856 dicembre 29, Faenza (Ravenna) a L.F., Bologna. 
[3] p. su 2 c. Autogr. solo la sottoscrizione. 

94 [Lettera] 1857 gennaio 1, Faenza (Ravenna) a L.F., Bologna. [2] 
p. su 2 c. Autogr. solo la sottoscrizione. 

95 [Lettera] 1857 febbraio 1, Faenza (Ravenna) a L.F., Bologna. [2] 
p. su 2 c. Aucogr. solo la sottoscrizione. 

96 [Lettera] 1857 settembre 25, Faenza (Ravenna) a L.F., Bologna. 
[2] p. su 2 c. Aucogr. solo la firma. 

97 [Lettera] 1858 settembre 24, Faenza (Ravenna) a L.F., Bologna. 
[2] p. su 2 c. Aucogr. solo la sottoscrizione. 

98 [Lettera] 1858 ottobre 21, Faenza (Ravenna) a L.F., Bologna. [2] 
p. su 2 c. Autogr. solo la fi rma. 

GUIDICINI Ferdinando 
99 [Lettera] 1861 marzo 8, [s.1.] a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. 

100 [Lettera] 1864 ottobre 14, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [l ] p. su 2 c. 
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GUIDONI Abramo 
101 [Lettera] 1865 maggio 15, Prada (Bologna) a [s.n., s.1.]. [l] p. 

su 2 c. !ne.: «Ecc.mo Sig. Conce». Il precedente ordinatore, da 
una nota sulla camicia, la crede indirizzata a [Giovanni] Gozza­
dini. 

GUIDOTTI Achille 
102 [Lettera] 1879 aprile 24, [s.l.] al cav. prof. Enrico Frati, [s.L]. [l] 

p. su 2 c. 
103 [Leccera] 1895 agosto 12, Bologna a L.F., [s.l.]. [l] p. su 1 c. 

GUIDOTTI Pietro 
104 [Lettera] 1857 agosto 1, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. La lettera 

è datata da «Casa Salina». 
105 [Lettera] 1858 novembre 3, [s.l.] a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. La 

lettera è datata da «Casa Salina». 
HAMY Ernest T. 

106 [Lettera] 1888 gennaio 29, Parigi a [s.n., s.l.] . [4] p. su 2 c. !ne.: 
«Mon cher ami» . Il precedente ordinatore, da una nota apposta 
sul!' ulteriore carpetta che custodisce la lettera, la crede forse in­
dirizzata a Giovanni Capellini. 

HEDIN Giovanni Pietro21 

107 [Lettera] 1845 aprile 26, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
108 [Lettera] 1845 agosto 26, [Bologna] a L.F., Bologna. [2] p. su 

2 c. Il luogo di partenza risulca dalla lettera precedente (n. 107). 
109 [Lettera] 1845 novernbre 17, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 

2 c. 
11 O [Lettera] I 850 ottobre 12, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
111 [Lettera] 1850 nove1nbre 10, Bologna a L.F., Bologna. [3] p. su 

2 c. 
112 [Lettera] 1853 gennaio 19, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 

2 c. 
HEIBERG Johan Ludwig 

113 [Lettera] 1881 ottobre 24, Firenze a L.F., Bologna. [l] p. su 2 
c. Con busca affrancata. 

21 Le camicie sono intestare «Hedin G.S.» [sic] . 
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HENZEN Wilhelm 
114 [Lettera] 1847 luglio 14, Roma a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
115 [Lettera] 1847 settembre 16, Roma a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
116 [Lettera] 1848 dicembre 18, Roma a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
117 [Lettera] 1849 luglio 17, Roma a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
118 [Lettera] 1849 agosto 17, Roma a L.F. , Bologna. [3] p. su 2 c. 
119 [Lettera] 1849 settembre 16, Roma a L.F., Bologna. [4] p. su 2 c. 
120 [Lettera] 1849 dicembre 7, Roma a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
121 [Lettera] 1850 gennaio 6, Roma a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
122 [Lettera] 1850 marzo 30, Roma a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
123 [Lettera] 1850 aprile 8, Roma a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
124 [Lettera] di Luigi Frati, 1850 aprile 15, Bologna a [Wi lhelm 

Henzen, s.l.] . [ 4] p. su 2 c. Il destinatario risulta dalla lettera 
precedente (n. 123). 

125 [Lettera] 1850 aprile 18, Roma a Francesco Rocchi, Bologna. 
[2] p. su 2 c. 

126 [Lettera] 1850 aprile 18, Roma a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
127 [Lettera] 1851 febbraio 5, Ro1na a L.F., Bologna. (2) p. su 2 c. 
128 [Lettera] 185 1 marzo 8, Roma a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
129 [Lettera] 185 1 aprile 5, Ro1na a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
130 [Lettera] 1851 maggio 7, Ro1na a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
131 [Lettera] 1851 rnaggio 20, Firenze a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
132 [Lettera] 1851 novembre 18, Roma a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
133 [Lettera] 1851 dicembre 9, Roma a L.F, Bologna. [2] p. su 1 c. 
134 [Lettera] 1852 gennaio 28, Roma a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
135 [Lettera] 1852 febbraio 14, Roma a L.F, Bologna. [4] p. su 2 c. 
136 [Lettera] 1852 1narzo 3, Roma a [L.F., s.1.]. [2] p. su I c. 
137 [Lettera] 1852 marzo 3, Roma a L.F., Bologna. [2] p. su 1 c. 
138 [Lettera] 1852 giugno 14, Ron1a a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
139 [Lettera] 1852 luglio 19, Roma a L.F., Bologna reindirizzata 

Riolo. [4] p. su 2 c. 
140 [Lettera] 1852 dicembre 21, Roma a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
141 [Lettera] 1853 marzo 16, Roma a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
142 [Lettera] 1853 maggio 23, Ro1na a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
143 [Lettera] 1853 luglio 4, Roma a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
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144 [Lettera] 1853 settembre 19, Roma a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
145 [Leccera] 1854 aprile 10, Roma a L.F., Bologna. [4] p. su 2 c. 
146 [Lettera] 1854 aprile 11, Roma a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
147 [Lettera] 1854 maggio 3, Roma a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
148 [Leccera] 1854 maggio 19, Roma a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
149 [Lettera] 1854 giugno 15, Roma a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
150 [Lettera] 1854 luglio 22, Roma a L.F., Bologna reindirizzata 

«Imola per Riolo». [3] p. su 2 c. La lettera è a p. 3; a p. 1 c'è 
una richiesta, in latino, del dottor Lorenczen; a p. 4 un appunto 
di L.F. 

151 [Lettera] 1854 novembre 4, Roma a L.F., Bologna. [4] p. su 2 c. 
152 [Lettera] 1854 novembre 9, Roma a L.F., Bologna. [2] p. su 1 

c. In calce, di 1na110 di L.F., 11011 fìrm., un passo di Vicruvio, col­
lazionato a richiesta del docc. Lorenczen. Ali. il cesto latino tra­
scritto da Lorenczen. [l] p. su 1 c. 

153 [Lettera] 1854 dicembre 9, Roma a L.F., Bologna. [4] p. su 2 c. 
154 [Lettera] 1855 gennaio 31, Roma a L.F., Bologna. [4] p. su 2 c. 
155 [Lettera] 1855 aprile 23, Roma a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
156 [Lettera] 1855 rnaggio 8, Firenze a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
157 [Lettera] 1855 dicembre 19, Roma a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
158 [Leccera] 1856 gennaio 16, Roma a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
159 [Lettera] 1856 febbraio 5, Roma a L.F., Bologna. [4] p. su 2 c. 
160 [Lettera] 1856 agosto 10, Frascati (Roma) a L.F., Bologna. [3] 

p. su 2 c. A. p. 4 un appunto di L.F. 
161 [Lettera] 1856 ottobre 8, Roma a L.F., Bologna. [4] p. su 2 c. 
162 [Lettera] 1856 nove1nbre 29, Roma a [L.F., s.1.]. [2] p. su 1 c. 

La carta è lacerata nella parre inferiore sinistra, con lievissima 
perdita di cesto sul recto. 

163 [Lettera] 1857 gennaio 30, Roma a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
A p. 2 uno schizzo a lapis. 

- [Lettera] 1857 febbraio 3 vedi qui al successivo n. 165. 

- [Lettera] 1857 febbraio 18 vedi qui al successivo n. 167. 

164 [Lettera] 1857 giugno 3, Ro111a a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
165 [Lettera] 1857 febbraio 3, Roma a L.F., Bologna. [4] p. su 2 c. 

Fuori ordinamento cronologico per errata lettura del mese in 
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novernbre da parte del precedente ordinatore, ma similmente 
all'uso dello Henzen in altre lettere, il mese viene qui espresso 
in numeri ro,nani e non arabi; il mese di febbraio è inoltre con­
fermato dal t.p. 

166 [Lettera] 1857 novembre 12, Roma a L.F., Bologna. [4] p. su 2 
c. Nella data il mese di novembre è espresso con i numeri romani. 

167 [Lettera] 1857 febbraio 18, Rotnaa [L.F., s.1.]. [2] p. su 1 c. Fuo­
ri ordinamento cronologico per errata lettura del mese in noven1-
bre da parte del precedente ordinatore, ma si1nilmente all'uso 
dello Henzen in altre lettere, il mese viene qui espresso in nu-
1neri ro1nani e non arabi. Cfr. la lettera precedente (n. 166). 

168 [Lettera] 1858 febbraio 8, Roma a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
169 [Lettera] 1858 aprile 3, Roma a L.F., Bologna. [4] p. su 2 c. 
170 [Lettera] 1859 dice,nbre 29, Roma a L.F., Bologna. [3] p. su 2 

c. A p. 4 un appunto di L.F. 
171 [Lettera] 1860 gennaio 25, Ron1a a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
172 [Lettera] 1860 febbraio 4, Roma a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 

A p. 3 segue una lettera di Henzen, in pari data, a Ugo Gh.ick. 
173 [Lettera] 1860 giugno 30, Roma a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
174 [Lettera] 1860 setten1bre 5, Frascati (Roma) a L.F., Bologna. [3] 

p. su 2 c. 

175 [Lettera] 1860 setternbre 22, Roma a L.F., Bologna. [2] p. su 1 c. 
176 [Lettera] 1860 ottobre 20, Roma a L.F., Bologna. (3) p. su 2 c. 
177 [Lettera] 1860 novembre 7, Roma a L.F., Bologna. [2] p. su 1 

c. Data confennata dal t.p. 
178 [Lettera] 1861 aprile 2, Roma a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
179 [Lettera] 1861 giugno 15, Roma a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
180 [Lettera] 1861 luglio 6, Roma a L.F. , Bologna. [2] p. su 1 c. 
181 [Lettera] 1862 novetnbre 8, Ron1a a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
182 [Lettera] 1863 1narzo 27, Roma a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
183 [Lettera] 1863 agosto 16, Carlsruhe (Germania) a L.F., Bolo-

gna. [3] p. su 2 c. 

184 [Lettera] 1863 settetnbre 23, Milano a L.F., [s.1.]. [1] p. su 2 c. 
185 [Lettera] 1863 novembre 30, Roma a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. 
186 [Lettera] 1864 maggio 1, Roma a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
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187 [Lettera] 1864 agosto 15, Ro1na a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
188 [Lettera] 1865 novembre 4, Rorna a L.F., Bologna. [1] p. su 2 

c. Autogr. solo la firma. 
189 [Lettera] 1868 gennaio 27, Roma a [L.F., s.1.]. [2] p. su 2 c. Au­

togr. solo la firma, il testo aggiunto in calce e due parole aggiun­
te al nome del destinatario della lettera. 

190 [Lettera] 1868 aprile 27, Roma a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
191 [Lettera] 1872 gennaio 18, Ro,na a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 
192 [Lettera] 1872 febbraio 1 O, Ron1a a L.F., Bologna. [l] p. su 2 

c. Autogr. solo la firma. 
193 [Cartolina postale] 1877 marzo 5, Roma a L.F., Bologna. [2] p. 

su 1 c. Aucogr. solo la firn1a. 
194 [Lettera] 1880 ottobre 25, Roma a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

Autogr. solo le finne della lettera e della nota in calce. A p. 4 un 
appunto di L.F. Con busca affrancata. 

195 [Lettera] 1883 giugno 4, Roma a [L.F., s.1.]. (1) p. su 2 c. Au­
cogr. solo la firn1a. Ali. una ricevuta di un vaglia di L.F. a Hen­
zen in data 14 giugno. 

Cartone XIV 

HERBST Christian Frederik 
1 [Lettera] 1846 marzo 27, Ravenna a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
2 [Lettera] 1847 settembre 8, Copenhagen a L.F., Bologna. (3) p. 

su 2 c. 
HINCKUgo 

3 [Lettera] 1870 luglio 25, Roma a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
Aucogr. solo la firma. 

4 [Lettera] 1870 agosto 14, Ron1a a L.F., Bologna. (1) p. su 2 c. 
Autogr. solo la firma. Busta con il francobollo asportato. 

HOEPLI Ulrico [Editore - Libraio] 
5 [Cartolina postale] 1882 dicembre 16, Milano a L.F., Bologna. 

[2] p. su 1 c. Il giorno risulta dal c.p. di partenza. 
6 [Cartolina postale] 1882 dicembre 22, Milano a L.F., Bologna. 

[2] p. su 1 c. Con firm. a scampa. 
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7 [Lettera] 1883 aprile 20, Milano a L.F., Bologna. [l ] p. su 2 c. 
Non fìrm. 

HOFFMANN Henri 
8 [Lettera] 1856 agosto 25, Parigi a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 

Francobollo asportato. 
INGHILLERI Giuseppe 

9 [Lettera circolare] 1894 luglio 17, Palermo a L.F., Bologna. [l] 
p. su 1 c. In parte prestampata. Autogr. solo la firma. 

DE IORIO Andrea 
10 [Lettera] 1847 aprile 18, Napoli a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 

Autogr. solo la firma. 
ISAMBERT Émile 

11 [Lettera] 1852 luglio 30-31, Parigi a L.F., Bologna. [2] p. su 1 

c. Busta non affrancata. 
12 [Lettera] 1854 febbraio 2, Parigi al cavalier Bianconi, Bologna. 

[ 1] p. su 2 c. 
ISOLANI Francesco 

13 [Lettera] 1879 giugno 19, Bologna a L.F., Bologna. [l] p. su 2 
c. Autogr. solo la firma. Firm. anche da Gi useppe Carboni, se­
gretario della Società Pirotecnica Italiana. 

14 [Lettera s.a.] luglio 23, Bologna a [L.F. , s.l.]. [2] p. su 2 c. 
ISOLANI Gaetano 

15 [Lettera] 1856 agosto 2, Bologna a L.F., [s.1.] . [2] p. su 2 c. A p. 
4 appunti di L.F. 

16 [Lettera] 1856 agosto 17, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
17 [Lettera] 1856 agosto 24, Montevecchio (Bologna?) a L.F., Bo­

logna. [3] p. su 2 c. Il luogo di partenza è stato cornpletato sul­
la camicia dal precedente ordinatore con «Bologna>> in forma 
dubitativa. 

18 [Lettera] 1862 novembre 29, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
JUSTI Cari 

19 [Biglietto da visita s.d., s.1.] a [L.F., s.l.]. [l ] p. su 1 c. A stampa 
con una sola parola 1ns. a lapis sul recto. 

KERALLAIN René de 
20 [Biglietto] 1895 marzo 21, Quimper (Finistère, Francia) a [L.F., 

s.1.]. [2] p. su 1 c. 
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KEUNE Giambattista 
21 [Cartolina postale] 1882 aprile 14, Parma a L.F., Bologna. [2] 

p. su 1 c. 
KOLB Joseph von22 

22 [Lettera] 1885 marzo 5, Urfahr (Austria) a [L.F., s.l.]. [l] p. su 
2 c. 

KRISTELLER Paul 
23 [Cartolina postale] 1894 gennaio 20, Roma a L.F., Bologna. [2] 

p. su I c. 

KUNZ Carlo 
24 [Lettera] 1865 settembre 25, Venezia a [L.F., s.1.] . [I] p. su 2 c. 

KURIGER Filippo 
25 [Certificato medico] 1852 luglio 7, Bologna a [L.F., s.l.]. (1) p. 

su 2 c. 
26 [Lettera] 1853 luglio 6, Castelfranco (Modena) a L.F., Bologna. 

[2] p. su 2 c. 

KURIGER Gaetano 
27 [Lettera] 1853 agosto 18, Castelfranco (Modena) a L.F., Calcara 

(Bologna). [3] p. su 2 c. 
28 [Lettera] 1853 dicembre 22, Castelfranco (Modena) a L.F., Bo­

logna. [3] p. su 2 c. 
29 [Lettera] 1854 novembre 15, Castelfranco (Modena) a L.F., [s.l.]. 

[3] p. su 2 c. 

LADERCHI Camillo 
30 [Lettera] 1865 giugno 18, Torino a L.F., [s.l.]. [1] p. su 2 c. 
31 [Lettera] 1865 dicembre 7, Ferrara a L.F., [s.l.] . [l] p. su 2 c. 

LADERCHI Francesco 
32 [Lettera] 1851 giugno 25, Faenza (Ravenna) a L.F., Bologna. [2] 

p. su 2 c. 
33 [Lettera] 1851 giugno 28, Faenza (Ravenna) a L.F., Bologna. [2] 

p. su 2 c. 
LAMBERTINI Leopoldo 

34 [Lettera 1884) luglio 20, [Bologna] a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 

22 «Kolb(in)» nell'intestazione della can1icia. 



764 Lanfranco Bonora - Anna Maria Scardovi 

Il luogo e l'anno sono attribuici dal precedente ordinatore. È la 
risp. alla lettera di L.F. s.d. [ 1884]. Cfr. care. IX, n. 24 . _ 

35 [Lettera] 1884 agosto 16, Bologna a [L.F. , s.l.]. [3] p. su 2 c. E 
la risp. alla lettera di L.F. in data 14 agosto. Cfr. care. IX, n. 1. 

LANDAU Horace 
36 [Lettera] 1896 giugno 26, Firenze a [L.F., s.1.]. [2] p. su 2 c. 

LANDINI Luigi 
37 [Lettera] 1862 febbraio 20, [s.1.] a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 

LANDUZZI Giuseppe 
38 [Lettera] 1858 gennaio 14, Zola Predosa (Bologna) a L.F., Bo­

logna. [2] p. su 2 c. 
LANGE Konrad 

39 [Lettera] 1895 settembre 22, Ti.ibingen a [L.F., s.1.]. [l] p. su 2 c. 
40 [Lettera] 1895 dice1nbre 15, Ti.ibingen a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 

c. Vi è unico un foglio con appunti di L.F. per la risposta. [2] p. 
su 1 c. 

LAZARI Vincenzo 
41 [Lettera] 1858 agosto 3, Venezia a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
42 [Lettera] 1858 ottobre 26, Venezia a L.F., Bologna. (2) p. su 2 c. 
43 [Lettera] 1858 ottobre 27, Venezia a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
44 [Lettera] 1858 novembre [s.g.] , Venezia a L.F., Bologna. [2] p. 

su 2 c. 
LAZZARINI Augusto 

45 [Lettera] 1862 settembre 8, Parigi a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
LE BLANT Edmond 

46 [Lettera] 1882 1naggio 18, Parigi a [L.F., s.l.] . [2] p. su 2 c. 
47 [Lettera] 1882 giugno 1, Parigi a [L.F., s.1.]. [2] p. su 2 c. 
48 [Lettera] 1882 giugno 11, [s.1.] a [L.F., s.l.]. [I] p. su 2 c. 
49 [Biglietto da visita s.d.], Parigi a [L.F., s.1.] . [l] p. su I c. A sca1n­

pa con il solo indirizzo ms. sul recto, non fìrm . 
LEGRAND É1nile23 

50 [Lettera] 1890 febbraio 17, Parigi a [L.F., s.1.]. [2] p. su 2 c. 
LENZI Gioachino 

51 [Lettera] 1864 marzo 12, [s.l.] a [L.F., s.l.] . [2] p. su 2 c. 

?.l «Legrandi» sulla camicia. 
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LEONESI Luigi 
52 [Lettera s.d., s.l.] a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 

LEO NI Camillo 
53 [Lettera] 1868 febbraio 12, Bologna a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 

LEVI Enrico 
54 [Biglietto da visita] 1884 gennaio 8, Bologna a L.F., [s.l.]. [l] p. 

su 1 c. A scampa con la data e due righe ms. sul recto, non fìrm. 
LEVI Giorgio Enrico 

55 [Lettera] 1891 dicembre 6, Firenze a L.F., Bologna. [4] p. su 2 c. 
56 [Lettera] 1892 aprile 3, Firenze a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. Il de­

stinatario risulta dal contenuto. 
LINDRI Gaetano Andrea 

57 [Lettera] 1860 agosto 8, Bologna a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. Finn. 
«Gaetano Lindri». A p. 4 appunti a lapis in latino di L.F. 

58 [Lettera] 1863 agosto 5, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
59 [Lettera] 1871 settembre 6, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [l] p. su 1 c. Firm. 

«Gaetano Lindri». 
LISI Fracesco 

60 [Lettera] 1861 settembre 6, Siena a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
LISI Ignazio 

61 [Lettera] 1848 ottobre 4, Castel S. Giorgio di Piano (Bologna) 
a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. A p. 4 appunti di L.F. 

62 [Lettera] 1862 gennaio 9, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 
63 [Ricevuta] 1862 gennaio 10, Bologna a L.F., [s.l.] . [I] p. su 1 c. 
64 [Lettera] 1862 febbraio 4, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 
65 [Lettera] 1862 dicembre 24, Bologna a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 
66 [Lettera s.d., Bologna] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. È scritta dal 

«Negozio Ramazzocci», editore in Bologna. 
67 [Lettera s.a. s.m.] 6, [s.l.] a L.F, Bologna. [3] p. su 2 c. La lettera 

è integrata dall'aggiunta successiva (n. 69) . 

68 [Lettera s.a. s.m.] 22, S. Giorgio di Piano (Bologna) a L.F., Bo­
logna. [2] p. su 2 c. 

69 [Foglietto s.a., s.m. 7, s.1.] a [L.F., s.1.]. [1] p. su 1 c. Una breve 
aggiunta, fìrn1aca, alla lettera precedente (n. 67), dalla quale si 
ricavano il giorno e il destinatario. 
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LITIA BIUMI Balzarino 
70 [Lettera] 1858 settembre 12, Milano a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

LOESCHER Ern1anno [Casa Editrice] 
- [Cartolina postale] 1877 ottobre 1 O vedi al successivo n. 78. 

71 [Cartolina postale] 1880 gennaio 8, Roma a L.F., Bologna. [2] 
p. su 1 c. Aucogr. solo la fìnna, che è di M. Walcher «per Erm. 
Loescher e C.o». 

72 [Lettera] 1884 ottobre 14, Torino a L.F., Bologna. [l] p. su 1 c. 
Firm. «Carlo Clausen». È la risp. alla lettera di L.F. dell' 11 otto­
bre di cui si ha la min. nel care. IX, n. 12. 

73 [Lettera] 1884 ottobre 19, Torino a L.F., Bologna. [1] p. su 1 c. 
Finn. «Carlo Clausen». È il seguito della lettera precedente del 
14 ottobre (n. 72) . 

74 [Lettera] 1884 dicembre 10, Torino a L.F., Bologna. [1] p. su 
1 c. Firm. «Carlo Clausen». 

75 [Lettera] 1886 dice1nbre 30, Torino a L.F., Bologna. [2] p. su 1 
c. Firm. «Carlo Clausen». 

76 [Nota di credito] 1887 gennaio 18, Torino a L.F., Bologna. [1] 
p. su 1 c. Non firm. 

77 [Lettera] 1887 gennaio 29, Torino a [L.F., s.1.]. [1] p. su 1 c. Au­
togr. solo la firma. 

78 [Cartolina postale] 1877 ottobre 10, Torino a L.F., Bologna. [2] 
p. su 1 c. Fuori ordinamento cronologico. 

79 [Lettera] 1888 giugno 28, Torino a L.F., Bologna. [2] p. su 1 c. 
Firm. «Carlo Clausen». 

LONGHENA Francesco 
80 [Lettera] 1861 gennaio 30, Milano a [L.F., s.1.]. [2] p. su 2 c. 
81 [Lettera] 1861 1narzo 24, Milano a [L.F., s.1.]. [2] p. su 1 c. 
82 [Lettera] 1861 aprile 2, Milano a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 
83 [Lettera] 1861 luglio 18, Milano a [L.F., s.1.]. [l] p. su 2 c. 

LONGPÉRIER Henri de 
84 [Lettera] 1866 aprile 7, Parigi a [L.F., s.1.] . [3] p. su 2 c. Ali. due 

calchi di una 1noneta, recto e verso. 
LOPEZ Michele 

85 [Lettera] 1859 aprile 7, Parma a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. Bu­
sta con il francobollo asportato. 
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86 [Lettera] 1864 giugno 6, Parma a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
87 [Lettera] 1864 Ottobre 27, Panna a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 

LORENZINI De1necrio 
88 [Lettera] 1890 seccen1bre 24, Bagni della Porretta (Bologna) a 

[L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. Ali. brani trascritti da un'opera a scampa. 
[3] p. su 2 c. Cfr. la min. di risp. in duplice copia s.d. [1890] nel 
care. IX, n. 81. 

89 [Lettera] 1890 ottobre 3, Bagni della Porrecca (Bologna) a [L.F., 
s.l.]. [2] p. su 2 c. 

LOVATELLI Ersilia nata Caecani 
90 [Lettera] 1882 gennaio 18, Roma a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

Con busca affrancata. Cfr. la min. di risp. in data 1 febbraio nel 
VIII, Il. 85. 

91 [Cartolina postale] 1884 gennaio 5, Ron1a a L.F., Bologna. [2] 
p. su 1 c. Il giorno e l'anno risultano dal c.p.; il mese risulta dal 
contenuto. 

92 [Lettera] 1884 febbraio 26, Roma a L.F., [s.1.]. [l] p. su 2 c. Cfr. 
la 111in. di risp. in data 29 febbraio, in calce alla min. della lette­
ra a Filippo Raffaelli in data 23 febbraio, nel care. VIII, n. 124. 

93 [Biglietto da visita s.d., s.1.] a L.F., [s.1.]. [2] p. su 1 c. A scampa 
con alcune righe ms. sul recto e sul verso non fìrm. Il precedente 
ordinatore, da una nota sulla camicia, lo ritiene del febbraio 1884. 

94 [Lettera] 1886 marzo 21, Roma a [L.F., s.1.]. [2] su 2 c. 
95 [Cartolina postale] 1888 gennaio 9, Roma a L.F., Bologna. [2] 

p. su 1 c. Il luogo di partenza e la data risultano dal c.p. 
96 [Biglietto] 1890 febbraio 13, Roma a L.F., [s.l.]. [2] p. su 1 c. 

È la risp. alla leccera di L.F. in data 8 febb raio. Cfr. care. IX, n. 79. 
97 [Cartolina postale] 1896 gennaio 17, Roma a L.F., Bologna. [2] 

p. su 1 c. 
LUCCHESINI Giovanni 

98 [Lettera] 1842 giugno 17, [s.l.] a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. 
99 [Lettera] 1847 giugno 1, [s.1.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 

100 [Foglietto s.d., s.l.] a [L.F., s.l.]. [1] p. su 1 c. Un breve messag­
gio fìr1nato. 

LUGLI Cesare 
101 [Biglietto] 1889 maggio 22, Bologna a L.F., (s.l.]. [2] p. su 1 c. 
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102 [Biglietto da visita s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 1 c. A stampa 
con alcune righe ms. sul recto e sul verso non firm. 

LUMBROSO Giacomo 
103 [Lettera] 1869 ottobre 12, Torino a [L.F., s.l.] . [l ] p. su 2 c. 

MACCAGLI Felice 
104 [Lettera] 1850 agosto 13, Roma a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
105/1 [Lettera] 1851 febbraio 6, Rorna a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
105/2 [Lettera] 1856 ottobre 14, Roma a L.F., Bologna. [2] p. su 2 

c. Dal precedente ordinatore erroneamente datata 1850 e nu­

merata 105. 
106 [Lettera] 1851 aprile 15, Roma a Francesco Rocchi, Bologna. 

[2] p. su 2 c. 
107 [Lettera] 1851 rnaggio 2, Roma a Francesco Rocchi, Bologna. 

[2] p. su 2 c. 
108 [Lettera] 1851 luglio 31, Rorna a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
109 [Lettera] 1851 agosto 29, Roma a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
11 O [Lettera] 1851 settembre 20, Roma a L.F., Bologna. [2) p. su 2 c. 
111 [Lettera] 1851 novembre 27, Roma a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
112 [Lettera] 1852 luglio 5, Rorna a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
113 [Lettera] 1852 luglio 17, Roma a L.F., Bologna reindirizzata Rio-

lo. [2] p. su 2 c. 
114 [Lettera] 1853 agosto 12, Rorna a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
115 [Lettera] 1853 settembre 23, Roma a L.F., Bologna. [2] p. su 2 

c. Il luogo di partenza e la data risultano dal c.p. 
116 [Lettera] 1854 aprile 5, Roma a L.F, Bologna. [2] p. su 2 c. 
117 [Lettera] 1854 aprile 7, Roma a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
118 [Lettera] 1854 aprile 12, Roma a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
119 [Lettera] 1854 aprile 18, Roma a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
120 [Lettera] 1854 aprile 28, Roma a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
121 [Lettera] 1854 maggio 19, Roma a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

In calce un appunto di L.F. 
122 [Lettera] 1854 giugno 24, Roma a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

Ali. un biglietto a lapis di Enrico al fratello L.F. 
123 [Lettera] 1854 luglio 10, Roma a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
124 [Lettera] 1854 agosto 3, Roma a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
125 [Lettera] 1854 dicembre 12, Roma a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
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- [Lettera] 1856 ottobre 14 vedi al precedente n. 105/2. 
MAGRI Petronio 

126 [Lettera] 1851 luglio 5, Bologna a L.F., Faenza (Ravenna) . [2] 
p. su 2 c. 

127 [Lettera] 1858 febbraio 8, [s.l.] a L.F., [s. l.]. [2] p. su 1 c. 
128 [Lettera] 1858 novembre 5, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
129 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. Il precedente ordi-

natore, in una nota sulla camicia, la ritiene antecedente alla let­
tera dell'8 febbraio 1858 (qui al precedente n. 127). 

130 [Lettera] 1859 settembre 13, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
131 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 1 c. 
132 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [l] p. su 1 c. 

MAHUL S. Emma nata Dejean 
133 [Lettera] 1866 settembre 16, Livorno a L.F., [s.1.]. [4] p. su 2 c. 
134 [Lettera] 1867 agosto 17, Pistoia a L.F., Bologna. [8] p. su 4 c. 
135 [Lettera] 1870 gennaio 11, Nizza a L.F., [s.1.]. [4] p. su 2 c. 

MALAGOLA Carlo 
136 [Lettera] 1871 settembre 22, [s.l.] a [L.F., s.1.]. [3] p. su 2 c. Il 

precedente ordinatore la ascrive dubitativamente al 1875. L'an­
no 1871, pur espresso ma di insicura decifrazione, è stato con­
fermato dal confronto con altre due lettere dello stesso Malago­
la in BCABo nella Collezione Autografi, care. XLI, n. 11158-
11159, del medesimo anno 1871 e del 1879. 

MALATESTA Adeodato 
137 [Lettera] 1850 giugno 18, Modena a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

MALDINI Francesco 
138 [Lettera] 1855 aprile 30, Bologna a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. Au­

togr. solo l'indicazione del giorno e la firma. Ali. una lettera cir­
colare a scampa in data 18 aprile 1855, [l] p. su 1 c., e una bre­
ve «biografia>> del cardinale Oppizzoni, a scampa su un fogliet­
to a fondo blu con iscrizioni a caratteri d'oro, forse verso della 
1nedaglia di cui si parla nella lettera. [l] p. su 1 c. (fig. 9) . 

139 [Lettera] 1853 marzo 9, Bologna a L.F., Bologna. [4] p. su 2 c. 
Non aucogr., nemmeno la firma. Fuori ordinamento cronolo­
grco. 

140 [Lettera] 1856 settembre 22, [s.1.) a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. 
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Fig. 9. Lettera di Francesco Maldini a Frati del 30 aprile 1855, con la qu~e gl'. 
invia in omaggio una stringatissima biografia del cardinale Carlo Opp1zzon1 

(BCABo, fondo speciale Luigi, Frati, care. XlV, n. 138). 
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Cartone XV 

MALVANO Giacomo 
1 [Lettera] 1885 luglio 6, Roma a [L.F., s.1.]. [2] p. su 2 c. Su car­

ta incestata «Ministero degli Affari Esteri. Direttore generale de­
gli Affari Esteri» . Autogr. solo la sottoscrizione, dove l'iniziale 
del nome sembra «S» (forse: Segretario). Ricerche confermano 
il nome e la qualifica «Segretario generale del Ministero degli 
Esteri» indicati sulla catnicia. 

MALVASIA Antonio 
2 [Lettera] 1859 gennaio 7, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
3 [Lettera] 1865 maggio 21, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. 
4 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

MALVASIA Ercole 
5 [Lettera] 1853 luglio 27, Pontecchio (Bologna) a L.F., [s.1.]. [2] 

p. su 2 c. 

6 [Lettera] 1857 ottobre 18, Pontecchio (Bologna) a L.F., [s.l.]. 
[2] p. su 2 c. Fuori ordina1nento cronologico per lettura errata 
dell'anno (1853). 

7 [Lettera] 1854 maggio 30, Pontecchio (Bologna) a L.F., [s.l.]. 
[2] p. su 2 c. 

8 [Lettera] 1854 luglio 26, Bologna a L.F., Riolo (Ravenna). [3] 
p. su 2 c. 

9 [Lettera] 1854 agosto 21, Pontecchio (Bologna) a L.F., [s.1.]. [2] 
p. su 2 c. 

10 [Lettera) 1854 agosto 23, Pontecchio (Bologna) a L.F., [s.l.]. [2] 
p. su 2 c. 

11 [Lettera] 1854 settembre 4, Pontecchio (Bologna) a L.F., [s.l.). 
(3) p. su 2 c. 

12 [Lettera] 1855 giugno 23, Bologna a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
13 [Lettera] 1855 ottobre 3, Pontecchio (Bologna) a L.F., [s.1.]. [4] 

p. su 2 c. 
14 [Lettera] 1856 giugno 9, Pontecchio (Bologna) a L.F., [s.l.]. [2] 

p. su 2 c. 
15 [Lettera] 1856 luglio 23, Bologna a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 
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16 [Lettera] 1856 luglio 31, Pontecchio (Bologna) a L.F., [s.l.]. [2] 

p. su 2 c. 
17 [Lettera] 1856 d icembre 3, Bologna a [L.F. , s.l.]. [2] p. su 1 c. 
- [Lettera] 1857 ottobre 18 vedi al precedente n. 6. 

18 [Lettera] 1869 1narzo 2, Parigi a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 
19 [Biglietto] 1884 gennaio 10, Bologna a [L.F., s.l.]. [l] p. su 1 c. 
20 [Lettera] 1884 gennaio 3, Bologna a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. 

Fuori ordinamento cronologico. 
21 [Lettera s.d., s.1.] a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. 
22 [Lettera s.d., s.l.] a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
23 [Lettera s.d.], Pontecchio (Bologna) a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
24 [Lettera s.a.] agosto 15, Pontecchio (Bologna) a [L.F., s.l.]. [1] 

p. su 1 c. 
25 [Lettera s.d, s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
26 [Lettera s.a.] luglio 1 O, Pontecchio (Bologna) a L.F., [s.1.]. [2] p. 

su 2 c. 
27 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. 
28 [Lettera s.a.] novembre 2, [s.l] a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. 
29 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
30 [Lettera s.a.J giugno 13, [s.1.] a [L.F., s.l.] . [1] p. su 1 c. 
31 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
32 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 
33 [Lettera s.a.] aprile 1 O, Pontecchio (Bologna) a L.F., [s.l.]. [3] p. 

su 2 c. 
34 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
35 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
36 [Lettera s.a.] dicembre 12, Bologna a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 
37 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
38 [Lettera s.a.] febbraio 23, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
39 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.1.]. [l] p. su 1 c. Non firm. 
40 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 

- MAMI Annunziata in Costa vedi COSTA Annunziata nata Marni. 
MANARESI Antonio 

41 [Lettera] 1877 luglio 9, [s.1.] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 1 c. 
MANETTI Alfonso 

42 [Lettera] 1875 novembre 9, Milano a [L.F., s.l.] . [2] p. su 2 c. 
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43 [Cartolina postale] 1876 aprile 5, Milano a L.F., Bologna. [2] 
p. su 1 c. 

MANFREDINI Angelo 
44 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 1 c. Il precedente or­

dinatore ha interpretato la firma «Ang.o» dubitativa1nente co­
me ,<Augusto», indicandolo sulla camicia. 

MANFREDINI Francesco 
45 [Lettera] 1861 febbraio 4, Modena a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. 

MANGANELLI Gaetano 
46 [Promemoria s.d., s.1.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. È per l' «Ili .mo 

Sig. Consigliere Municipale dr. Luigi Frati». 
MANNO Antonio 

47 [Lettera circolare] 1882 giugno 18, Torino a L.F., Bologna. [l] 
p. su 2 c. In parte prestampata. 

MANUZZI Giuseppe 
48 [Lettera] 1862 aprile 27, Firenze a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
49 [Lettera] 1864 gennaio 25, Firenze a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
50 [Lettera] 1864 settembre 26, Firenze a L.F., Bologna. [2] p. su 

2 c. 
51 [Lettera] 1870 dicembre 28, Firenze a [L.F., s.l.] . [2] p. su 2 c. 
52 [Lettera] 1871 luglio 26, Firenze a [L.F., s.l.]. [l] p. su 1 c. 

MANZI Giuseppe 
53 [Lettera] 1857 n1aggio 12, [s.l.] a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. A p. 

1 una nota a 1natita del precedente ordinatore. 
MARANGONI Luigi 

54 [Lettera] 1869 giugno 25, Treviso a [s.n., s.1.]. [1] p. su 1 c. !ne.: 
«Pregiatissimo Sig.r Bibliotecario». Anche secondo il parere del 
precedente ordinatore, la lettera, benché incestata ad un biblio­
tecario, sembra non essere d iretta a L.F., in quanto di lui si par­
la in terza persona. 

MARASCA Pietro 
55 [Lettera] 1871 agosto 20, Vicenza a L.F., Bologna. [2] p. su 2 

c. Aucogr. solo la sottoscrizione e l'indirizzo. Francobollo aspor­
tato. 

GIRAUD Marce! [fuori ordinamento alfabetico per precedente erronea 
intestazione della camicia al solo nome «Marcel»] . 
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56 [Lettera] 1861 settembre 18, Louviers (Francia) a [L.F., s.1.]. [4] 

p. su 2 c. 
MARESCALCHI Alfonso 

57 [Lettera] 1880 febbraio 21, Roma a [L.F., s.l.] . [1 ] p. su 2 c. 
MARESCOTTI Angelo 

58 [Lettera] 1867 febbraio 22, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. Au­
togr. solo la firma. 

MARIANINI Stefano 
59 [Lettera] 1852 n1arzo 17, Modena a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
60 [Lettera] 1853 aprile 19, Modena a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
61 [Lettera] 1854 settembre 1, Modena a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

MARIOTTI Pietro 
62 [Lettera) 1890 aprile 19, Bologna a [L.F., s.l.). [2] p. su 2 c. 

MARTELLI Augusto 
- [Cartolina postale] 1884 marzo 4 vedi care. VIII, n. 129. 

63 [Lettera] 1884 marzo 16, Roma a [L.F., s.l.]. [1 ] p. su 1 c. 
64 [Lettera] 1884 ottobre 9, Roma a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c., 

compreso, a p. 3, in pari data da Ron1a, un elenco di pubblica­
zioni precedentemente inviate da Martelli. Cfr. la min. di risp. 
in data 11 ottobre nel care. IX, n. 13. 

65 [Lettera] 1887 settembre 28 , Roma a [s.n., s.l.] . [l] p. su 1 c. 
!ne.: «Stiro.mo Signore». Vi si parla di L.F. in terza persona. 

MARTINELLI Massimiliano (fig. 1 O) 
66 [Lettera] 1848 luglio 28, Persiceto (Bologna) a [s.n., s.l.] . [5] p. 

su 3 c. Inc.: «Carissimo cognato» (depennato) . Il no1ne del de­
stinatario è indicato sulla ca1nicia dal precedente ordinatore co­
me Enrico Sassoli. 

67 [Lettera) 1848 novembre 29, Persiceto (Bologna) a [s.n., s.l.]. [l) 
p. su 1 c. Inc.: «Carissimo cognato». Il nome del destinatario è 

indicato sulla camicia dal precedente ordinatore come Enrico 
Sasso li. 

68 [Lettera] 1852 gennaio 14, Persiceto (Bologna) a L.F., Bologna. 
[3] p. su 2 c. 

69 [Lettera] 1852 luglio 10, Bologna a L.F., Bologna. [4] p. su 2 c. 
La lettera, indirizzata a Bologna, reca i timbri anche di Riolo e 
Imola. 
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Fig. I O. Ritratto lico­
grafìco di Massimiliano 
Martinelli, firmato Mar­
chi (BCABo, Gabinetto 
dei disegni e delle stam­
pe, Collezione dei ritratti, 
care. 37, fase. 66, n. 2). 

70 [Lettera] 1853 settembre 7, Persiceto (Bologna) a [L.F., s.1.]. [l] 

p. su 1 c. A p. 2 un appunto di L.F. 
71 [Lettera] 1853 settembre 15, Persicero (Bologna) a L.F., Bolo­

gna reindirizzata Zola Predosa (Bologna). [2] p. su 2 c. 
72 [Lettera] 1853 ottobre 5, Persicero (Bologna) a L.F., Bologna. 

[3] p. su 2 c. 
73 [Lettera] 1853 ottobre 13, Persiceto (Bologna) a [L.F., s.1.]. [l] 

p. su 2 c. 
74 [Lettera] 1855 marzo 25, Persiceto (Bologna) a L.F., Bologna. 

[2] p. su 2 c. 
75 (Lettera] 1856 aprile 16, Persiceto (Bologna) a [L.F., s.l.]. [l] p. 

su 2 c. 
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76 [Lettera] 1858 ottobre 30, Bologna a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
77 [Lettera] 1858 novembre 5, Bologna a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. 
78 [Lettera] 1858 dicembre 27, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 

2 c. 
79 [Lettera] 1859 gennaio 31, Bologna a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
80 [Lettera] 1859 aprile 16, Bologna a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 
81 [Lettera] 1859 settembre 2, Bologna a [L.F., s.l.] . [l] p. su 1 c. 

Autogr. solo la firma. 
82 [Lettera] 1859 settembre 16, Bologna a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 
83 [Lettera] 1859 settembre 30, Bologna a [L.F., s.l.]. [1] p. su 1 c. 
84 [Lettera] 1859 ottobre 5, Bologna a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
85 [Lettera] 1859 novembre 2, Bologna a [L.F., s.l.] . [1] p. su 2 c. 

A p. 3 l' intestazione di un'altra lettera. 
86 [Lettera] 1862 gennaio 20, Torino a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 
87 [Lettera] 1863 dicembre 28, Bologna a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. 

A p. 4 delle cifre di mano di L.F. 
88 [Lettera] 1864 dicembre 13, Torino a [L.F., s.l.] . [1] p. su 2 c. 
89 [Lettera] 1866 dicembre 6, Firenze a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. 
90 [Lettera] 1867 gennaio 16, Firenze a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 
91 [Cartolina postale] 1885 gennaio 3, Roma a L.F., Bologna. [2) 

p. su 1 c. Firm. con le sole iniziali. 
92 [Lettera s.d., s.1.] a [L.F., s.l.] . [1] p. su 2 c. Non firm., ma il mit­

tente, come pure il destinatario, risultano dal contenuto. A p. 
4 un appunto di L.F. 

MARTINETTI Carolina 
93 [Lettera] 1860 luglio 10, [s.1.] a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 

MARTIN! Emidio 
94 [Biglietto] 1894 luglio 21, Milano a [L.F., s.l.]. [1] p. su 1 c. 
95 [Lettera circolare] 1894-luglio 24, Milano a L.F., [s.l.]. (1) p. su 

2 c. In parte prestampata. Autogr. solo la firma. 
MARTIN! Ferdinando 

96 [Lettera] 1884 giugno 6, Roma a L.F., Bologna. [1] p. su 2 c. 
Autogr. solo la firma. All. una ricevuta di L.F. in data 17 feb­
braio 1884 per un codice a suo tempo avuto in prestito. [1 ] p. 
su 1 c. 
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97 [Lettera] 1884 giugno 18, Roma a L.F., Bologna. [l] p. su 2 c. 
Aurogr. solo la firma. Il precedente ordinatore la ritiene di ma­
no di Guido Mazzoni. 

98 [Lettera] 1893 marzo 25, Roma a L.F., Bologna. [l ] p. su 2 c. 
Aurogr. solo la firma. 

MARTIN! Pietro 
99 [Lettera] 1863 maggio 29, Parma a L.F., Bologna. [2] p. su 1 c. 

100 [Lettera] 1865 giugno 17, [s.1.] a [s.n., s.l.]. [3] p. su 2 c. !ne.: 
«Carissimo amico1>, e vi si parla di L.F. 

101 [Lettera] 1865 agosto 26, Parma a [L.F., s.l.] . [1] p. su 1 c. 
102 [Lettera] 1866 marzo 24, Parma a [L.F., s.l.] . [3] p. su 2 c. 
103 [Lettera] 1866 aprile 7, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

DE MARTINO Luigi 
104 [Lettera] 1866 dicembre 27, Napoli a [L.F., s.l.]. [l ] p. su 2 c. 

Fuori ordinamento alfabetico, nonostante la carnica sia correr-
. 

tamente 1nrestata. 
MASSAGLI Domenico 

105 [Lettera] 1858 ottobre 25, Lucca a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
106 [Lettera] 1865 febbraio 8, Lucca a [L.F., s.1.]. [4] p. su 2 c. Pic­

cola mutilazione dei fogli senza perdita di testo. 
107 [Lettera] 1871 gennaio 4, Lucca a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. 

MASSENA Victor, due de Rivoli24 

108 [Lettera] 1886 agosto 13, Parigi a [L.F., s.L]. [3] p. su 2 c. 
109 [Lettera] 1886 settembre 19, Parigi a [L.F., s.l.] . [3] p. su 2 c. 

Cfr. la 1nin. di risp. in data 29 settembre nel cart. IX, n. 56. 
110 [Lettera] 1886 ottobre 4, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. 
111 [Lettera 1886 s.m. s.g., s.l.] a [L.F., s.l.]. [l ] p. su 2 c. L'anno 

risulta dalla mio. in data 16 novembre 1886 alla quale la pre­
sence risponde, cfr. care. IX, n. 57. Per il seguito cfr. la lettera 
successiva (n. 112). 

112 [Lettera 1886 s.m. s.g., s.1.] a [L.F., s.l.] . [l] p. su 2 c. È il seguito 

24 Le lettere sono tutte firn1atc «Due de Rivol i», salvo il telegra1nma al n. l 14: «Duca 
di Rivoli». Il personaggio è ora maggiormente conosciuro come Essling, Victor Massena, 

prince d' . 
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della lettera precedente (n. 11 1). Anche qui l'anno risulta dalla 
mio. in data 16 novembre 1886, nel care. IX, n. 57. 

113 [Lettera] 1892 maggio 28, Ravenna a L.F., Bologna. (2) p. su 2 
c. La data risulta dal c.p. di partenza sulla busca affrancata, dalla 
quale si rilevano i dati del destinatario. 

114 [Telegramma] 1892 1naggio 26, Ravenna a L.F., Bologna. [2] p. 
su 1 c. Fuori ordinamento cronologico. 

115 [Telegramma] 1892 maggio 28, Firenze a L.F., Bologna. [2] p. 
su 1 c. 

116 [Biglietto] 1892 luglio 8, Parigi a [L.F., s.l.]. [2] p. su 1 c. 
117 [Biglietto s.d.], Firenze a [L.F., s.l.]. [2] p. su 1 c. 
118 [Lettera s.d.], Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. Con busta 

non affrancata. 
119 [Lettera s.d.], Nizza a [L.F., s.1.]. [2] p. su 2 c. Autogr. solo la 

firma. 
120 [Biglietto s.d.], Nizza a [L.F., s.l.]. [2] p. su 1 c. 
121 [Lettera s.d.], Kensington (Gran Bretagna) a [L.F., s.1.]. [4] p. su 

2 c. 
MATTE! Cesare 

122 [Lettera s.d. , s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
MATTIOLI Giuseppe 

123 [Lettera] 1868 gennaio 2, Montemaggiore al Mecauro (Pesaro) 
a [L.F., s.1.]. [2] p. su 2 c. 

124 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
MAZZATINTI Giuseppe 

125 [Lettera] 1880 aprile 11, Pisa a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 
MAZZETTI Antonio 

126 [Lettera] 1857 giugno 1, Chiusi (Siena) a Giovanni Gozzadini, 
Bologna. [2] p. su 2 c. 

MAZZETTI Serafino 
127 [Lettera] 1852 novembre 5, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 

2 c. 
MÉLY Fernand de 

128 [Lettera] 1885 1naggio 25, Parigi a [L.F., s.1.]. [3] p. su 2 c. 
MENARINI G. 

129 [Appunti s.d., s.l.] a [L.F., s.1.]. [4] p. su 2 c. Non è una lettera; 
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si tratta di considerazioni su remi sociali, con firma, precedute 
da una citazione dantesca. 

MENGONI Giuseppe 
130 [Leccera] 1861 giugno 22, Bologna a L.F., Bologna. [1] p. su 2 c. 

- MENOZZI Giacinto vedi qui al successivo n. 132. 
MENOZZI Pietro 

131 [Lettera] 1861 giugno 14, Reggio Emilia a L.F., Bologna. [2] p. 
su 2 c. 

MENOZZI Giacinto 
132 [Prome1noria s.d.] , Roma a Carlo Pepoli, [s.l.]. [3] p. su 2 c. Ri­

guardante la Bibl ioteca del Senato. 
MERCANTINI Luigi 

133 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
134 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. 

MERLI Antonio 
135 [Lettera] 1864 marzo 12, Genova a [L.F., s.l.] . [3] p. su 2 c. All. 

q uatcro foglietti con stemmi nobiliari, a mati ca, e relative notizie. 
136 [Lettera] 1868 marzo 5, Genova a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 
137 [Lettera] 1868 aprile 6, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 
138 [Lettera] 1871 ottobre 14, [s.1.] a [L.F., s.l.]. [I] p. su 2 c. 
139 [Lettera s.d., s.1.] a [L.F., s.1.]. [4] p. su 2 c. 

MEYER Alfred G. 
140 [Lettera] 1892 gennaio 2, Berlino a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 

Busta con francobollo asportato. 

Cartone XVI 

MIGNANI To1nn1aso 
1 [Lettera s.d., s.l.] a Enrico $assoli, [s.1.]. [2] p. su 2 c. 

MILIANI Giovanni Battista 
2 [Lettera] 1896 giugno 4, Fabriano (Ancona) a [L.F., s.l.]. [2] p. 

su 2 c. Cfr. la min. di risp. in data 9 giugno nel care. IX, n. 1 O 1. 
MILLER zu AICHHOLZ Augusc von 

3 [Lettera] 1888 febbraio 24, Vienna a L.F., Bologna. [6] p. su 4 
c. Autogr. solo la firma. 
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4 [Lettera] 1888 marzo 20, Vienna a L.F., Bologna. (3) p. su 2 c. 
Aucogr. solo la firma. 

MILLI Giannina 
5 [Lettera] 1859 luglio 20, Firenze a L.F., Bologna. (4) p. su 2 c. 

A p. 2 una lettera per la moglie di L.F. e a p. 3 un'altra per Fran­
cesco Rocchi, non fìrm. 

MINARELLI Giuseppe 
6 [Lettera] 1878 giugno 16, Bologna a [L.F., s.l.]. [ l) p. su 2 c. 
7 [Lettera] 1880 giugno 14, Bologna a L.F., [s.l.]. (1) p. su 2 c. 
8 [Lettera] 1887 settembre 29, Bologna a [L.F., s.l.]. [l ] p. su 2 c. 
9 [Lettera] 1887 novembre 14, Bologna a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 

10 [Lettera] 1887 novembre 25, Bologna a [L.F., s.l.]. (1) p. su 2 c. 
MINELLI Giuseppe 

11 [Lettera] 1857 ottobre 20, Bologna a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
- MINGHETTI Alma in Vecchietti vedi VECCHIETTI Alma nata 

Minghetti. 
MINGHETTI Laura nata Acton25 

12 [Lettera] 1883 agosto 24, Roma a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. La 
data è stata aggiunta posteriormente d'altra mano. 

MINGHETTI Marco 
13 [Lettera] 1848 dicembre 22, Firenze a L.F., Bologna. [2] p. su 

1 c. 

14 [Lettera] 1851 agosto 17, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
15 [Lettera] 1851 nove1nbre 19, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
16 [Lettera] 1852 febbraio 6, [s.l.] a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. 
17 [Lettera] 1852 settembre 8, Bologna a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 

Il mese non è febbraio come indicato sulla camicia. 
18 [Lettera] 1853 maggio 29, Bologna a L.F., [s.1.] . (2] p. su 2 c. 

Nella data sulla lettera il 29 corregge il giorno 28 del mese, men­
tre sulla camicia risulta 28. 

19 [Lettera] 1854 ottobre 7, Bologna a L.F., [s.l.] . (2) p. su 2 c. 
20 [Lettera] 1861 settembre 15, Settefonci (Bologna) a L.F., Bolo­

gna. (3] p. su 2 c. 

25 Moglie di Marco Minghecci. 
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21 [Lettera] 1862 maggio 20, [s.1.] a [L.F., s.l.] . (1) p. su 2 c. 
22 [Lettera] 1862 luglio 13, Bologna a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. 
23 [Lettera] 1877 febbraio 22, Roma a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
24 [Cartolina postale] 1877 aprile 20, Roma a L.F., Bologna. [2] p. 

su 1 c. L'anno risulta dal t. p. 
25 [Lettera] 1879 novembre 21, Bologna a [L.F., s.1.]. [l] p. su 2 c. 
26 [Lettera 1880) ottobre 1 O, [s.1.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. La da­

ta è stata aggiunta a lapis da L.F. 
27 [Lettera 1880) ottobre 12, Bologna a L.F., [s.1.]. [l] p. su 2 c. La 

data è stata aggiunta a lapis da L.F. Con busta non affrancata. 
28 [Lettera] 1880 ottobre 19, Bologna a L.F., [s.l.]. [2] p. su 1 c. 
29 [Lettera 1880 ottobre] 27, Bologna a [L.F., s.l.] . [1] p. su 2 c. Il 

mese e l'anno sono stati aggiunti da L.F. 
30 [Lettera] 1880 ottobre 29, Bologna a L.F., [s.l.] . [l] p. su 2 c. 

L'anno è stato aggiunto da L.F. Con busta non affrancata. 
31 [Lettera] 1880 novembre 18, Bologna a L.F., [s.l.]. [l ] p. su 2 

c. Non fìr1n. Sulla camicia è indicato 15 come giorno del mese. 
32 [Lettera] 1880 novembre 8, Bologna a L.F., Bologna. [l] p. su 

2 c. Con busta non affrancata. Fuori ordinamento cronologico 
per lettura inesatta dell'anno, che sulla camicia è indicato 1881. 

33 [Lettera] 1880 dicembre 4, [s.l.] a L.F., Bologna. [l] p. su 2 c. 
Con busta non affrancata. Sulla camicia indicato 1881, 1na «sa­
bato 4 dicembre», indicato sulla lettera, corrisponde all'anno 
1880. 

34 [Lettera] 1882 gennaio 18, Roma a L.F., Bologna. [l] p. su 1 c. 
35 [Lettera] 1882 ottobre 28, Bologna a L.F., [s.l.]. [1] p. su 2 c. 

Con busta non affrancata. 
36 [Cartolina postale] 1883 novembre 3, Roma a L.F., Bologna. [2] 

p. su 1 c. 
37 [Lettera] 1883 novembre 9, [s.1.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
38 [Lettera] 1883 novembre 23, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 

2 c. È sericea a lapis. 
39 [Lettera] 1883 novembre 25, Bologna a L.F., [s.l.] . [l] p. su 1 c. 
40 [Lettera] 1883 dicembre 11, Roma a L.F., [s.l.]. [3] p. su 2 c. 

Cfr. la min. di risp. in data 13 dicembre nel care. VIII, n. 109. 
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41 [Lettera] 1883 dicembre 16, Roma a L.F., [s.l.]. [3] p. su 2 c. A. 
p. 4 un appunto di L.F. 

42 [Cartolina postale] 1883 dicembre 19, Roma a L.F., Bologna. 
[2] p. su 1 c. 

43 [Cartolina postale] 1883 dicembre 30, Roma a L.F., Bologna. 
[2] p. su 1 c. 

44 [Lettera] 1884 settembre 27, Settefonti (Bologna) a L.F., [s.1.] . 
[l] p. su 2 c. 

45 [Lettera] 1884 dicernbre 11, Roma a L.F., Bologna. [l] p. su 2 
c. Con busta affrancata. 

46 [Lettera] 1884 dicembre 27, R.orna a L.F., [s.1.]. [l ] p. su 2 c. 
47 [Lettera] 1885 aprile 28, Roma a L.F., [s.l.]. [l ] p. su 1 c. 
48 [Cartolina postale] 1885 dice1nbre 14, Roma a L.F., Bologna. 

(2) p. su 1 c. 
49 [Cartolina postale] 1886 febbraio 12, Roma a L.F., Bologna. 

[2] p. su 1 c. 
50 [Cartolina postale] 1886 novembre 27, Roma a L.F., Bologna. 

[2] p. su 1 c. 

51 [Lettera s.a.] luglio 29, Bologna a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
52 [Lettera s.a. s.m.] 29, Bologna a L.F., [s.1.]. [1] p. su 2 c. 
53 [Lettera s.a.] giugno 30, Settefonti (Bologna) a L.F., [s.1.]. [l] p. 

su 2 c. 
54 [Lettera s.a.] agosto 25, [s.1.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
55 [Lettera s.d.], Bologna a L.F., [s.l.] . [l ] p. su 2 c. 
56 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. 
57 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.] . [l] p. su 2 c. 
58 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 1 c. 
59 [Appunti s.d., s.1.] a [L.F., s.l.] . [l] p. su 1 c. Appunti bibliogra­

fici, non fìrm. 
60 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., Bologna. [l ] p. su 2 c. Con busca non 

affrancata. 
61 [Appunti s.d. , s.1.] a [L.F., s.l.]. [l] p. su 1 c. In calce, a matita, 

noce d'altra mano; a p. 2, linee con indicazione di n1isura. 
62 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., Bologna. [l ] p. su 2 c. Con busta non 

affrancata. 
63 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
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64 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. (2) p. su 2 c. 
65 [Letteras.d.], Bologna a L.F., [s.1.] . [l ] p. su 1 c. 
66 [Lettera s.d.], Bologna a L.F., [s.1.] . [l] p. su 2 c. 
67 [Lettera s.a.] ottobre 3, [s.1.] a L.F., [s.l.]. [l) p. su 2 c. 
68 [Leccera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. 
69 [Lettera s.d.] , Bologna a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. 
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70 [Lettera s.d.], Bologna a L.F., [s.l.] . [l] p. su 2 c. Dopo la p. 2, 
bianca, a p. 3 e 4 n1in. di risp., della quale esiste copia (con pic­
cole varianti) nel care. IX, n. 118. 

MIO LA Alfonso 
71 [Lettera] 1884 marzo 19, Napoli a [Carlo Frati, s.l.] . [2] p. su 

2 c. A p. 4 appunti, a lapis, di Carlo F., per la risp. Ali. un foglio 
con richiesta di informazioni, contenente anche un'aggiunta a 
firrna <<Alvisi», dalla quale si deduce il destinatario. [l] p. su 1 c. 

MISEROCCHI Francesco 
72 [Lettera] 1879 agosto 31, Ravenna a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 

Aucogr. solo la sottoscrizione. A p. 3, d'altra mano, il prorne­
moria annunciato nella lettera. 

MODONESI Giuseppe 
73 [Lettera] 1861 maggio 29, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
74 [Lettera] 1881 giugno 14, [s.l.] a L.F., Bologna. [l] p. su 2 c. 

MOLZA Gherardo 
75 [Leccera] 1857 settembre 5, Modena a L.F., Bologna. (3) p. su 2 c. 
76 [Lettera] 1857 settembre 1 O, Modena a [L.F., s.1.]. [2] p. su 2 c. 
77 [Lettera] 1858 marzo 26, Modena a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

MOMMSEN T heodor 
78 [Lettera] 1863 gennaio 30, Berlino a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 
79 [Lettera] 1864 ottobre 16, Berlino a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
80 [Lettera] 1880 agosto 23, Berlino a [L.F., s.l.] . [3] p. su 2 c. 
81 [Cartolina postale] 1880 settembre 6, Berlino a L.F., Bologna. 

[2] p. su 1 c. La daca ed il luogo di partenza risultano dal c.p. 
82 [Biglietto] 1882 aprile 22, Firenze a [L.F., s.l.] . [2] p. su 1 c. 
83 [Lettera] 1887 dicernbre 12, Charloctenburg (Berlino) a [L.F., 

s.l.]. [l] p. su 2 c. Ringraziamento, a stampa, cornpresa la firma. 
84 [Lettera] 1896 maggio 23, Charlottenburg {Berlino) a [L.F., s.l.]. 

[3] p. su 2 c. Busta mancante. 
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85 [Lettera s.d.], Charlottenburg (Berlino) a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 
c. Il precedente ordinatore la ritiene scritta prima di quella del 
23 agosto 1880 (cfr. il precedente n. 80). 

MONACI Ernesto 
86 [Lettera circolare] 1896 novembre 16, Roma a L.F., Bologna. 

[l] p. su 2 c. Ringraziamento, in latino, in parte a stampa, per 
opere ricevute. Autogr. solo la firma. 

MONTANARI Antonio 
87 [Lettera] 1848 marzo 11, Roma a L.F., Bologna. [4] p. su 2 c. 

L'anno risulta dal t. p. 
88 [Lettera] 1848 agosto 29, Roma a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

L'anno risulta dal t.p. A p. 4 un appunto di L.F. Manca un lem­
bo della seconda carta, senza perdita di testo. 

89 [Lettera] 1848 ottobre 12, Roma a L.F., Bologna. [6] p. su 3 c. 
L'anno risulta dal t.p. Non firm. 

90 [Lettera] 1848 novembre 6, Roma a L.F., Bologna. [4] p. su 2 
c. L'anno risulta dal t.p. Firm. con le sole iniziali. 

91 [Lettera] 1851 luglio 9, Sasso (Bologna) a L.F., Roma. [2] p. su 
2 c. L'anno risulta dal t.p. 

92 [Lettera] 1860 gennaio 24, Modena a L.F., Bologna. [l] p. su 
2 c. Autogr. solo la firma. 

93 [Lettera circolare] 1860 agosto 29, Bologna a L.F., Bologna. [1] 
p. su 2 c. Autogr. solo la firma. 

94 [Lettera] 1862 maggio 6, Bologna a L.F, Bologna. [l] p. su 2 
c. Autogr. solo la firma. 

95 [Lettera s.a.] settembre 7, Meldola (Forlì) a L.F., [s.l.]. [1] p. su 
1 c. 

96 [Lettera s.a.] luglio 1, [s.l.] a L.F., Bologna. [4] p. su 2 c. 
97 [Lettera s.a.] dicembre 30, [s.l.] a L.F., [s.1.] . [2] p. su 2 c. 
98 [Lettera s.d., s.1.] a L.F, [s.1.] . [2] p. su 2 c. 
99 [Lettera s.a.] ottobre 22, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [l ] p. su 2 c. 

100 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. 
MONTANARI Benedetto 

1 O 1 [Lettera] 1878 marzo 21, Modena a [L.F, s.1.]. [3] p. su 2 c. All. 
un foglietto a stampa con le condizioni di acquisto dell'opera 
proposta nella lettera. 
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- MONTANARI G. vedi qui ai seguenti n. 108-109. 
MONTANARI Gerardo26 
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102 [Lettera] 1844 settembre 26, Gaggio (Bologna) a L.F., Bologna. 
[3] p. su 2 c. 

103 [Lettera] 1849 giugno 16, [s.l.] a L.F., Castelfranco per Forte 
Urbano (Modena). [2] p. su 2 c. 

104 [Lettera] 1855 giugno 26, [s.1.] a L.F., [s.l.]. [3] p. su 2 c. 
105 [Lettera] 1855 dicembre 2, [s.1.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
106 [Lettera] 1859 maggio 17, [s.1.] a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 

MONTANARI Giuseppe 
107 [Lettera] 1858 maggio 31, Bologna a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 

MONTANARI G. 
108 [Lettera] 1855 luglio 26, Bologna a L.F., [s.1.] . [2] p. su 2 c. 
109 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 

MONTECCHINI 
110 [Lettera] 1894 giugno 26, Bologna a [L.F., s.1.]. [l] p. su 2 c. 

MONTI Domenico 
111 [Lettera] 1848 ottobre 16, Fermo (Ascoli Piceno) a L.F., Bolo­

gna. [2] p. su 2 c. 
112 [Lettera] 1849 agosto 28, Fermo (Ascoli Piceno) a L.F., Bolo­

gna. [2] p. su 2 c. 
MONTI Giacomo 

113 [Lettera] 1860 giugno 6, Bologna a L.F., [s.1.]. [3] p. su 2 c. Au­
togr. solo la firma. 

114 [Lettera] 1860 giugno 14, Bologna a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. Au­
togr. solo la firma. 

MONTI Giulio 
115 [Lettera] 1890 marzo 25, Lucca a [L.F., s.l.] . [2] p. su 2 c. 

- MONTI CASIGNOLI [recte] Sofia vedi CASIGNOLI MONTI Sofia 
nata Cavazzoni Pederzini. 

MORESCHI Giambattista 
116 [Lettera] 1843 maggio 29, Bologna a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 

Il luogo di partenza è indicato «Zecca», che dalla successiva let­
tera del 20 agosto 1857 (n. 119) risulca essere quella di Bologna. 

26 Le lettere sono tutte firmate «D. Gerardo». 
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117 [Lettera] 1856 novembre 1, Bologna a L.F., [s.l.]. (3) p. su 2 c. 
Il luogo di partenza si rileva dal contenuto. 

118 [Lettera] 1857 agosto 4, Bologna a [L.F., s.l.]. [l] p. su 1 c. Per 
il luogo di partenza - «Zecca» - si veda quanto detto al preceden­
te n. 116. 

119 [Lettera] 1857 agosto 20, Bologna a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 
120 [Lettera] 1857 agosto 26, Bologna a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. Per 

il luogo di partenza - «Zecca>)- si veda quanto detto al preceden­
te n. 116. 

121 [Lettera] 1857 settembre 2, Bologna a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. 
Per il luogo di partenza - «Zecca» - si veda quanto detto al pre­
cedente n. 116. 

122 [Lettera s.d., s.l.] a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 
123 [Lettera s.a.] marzo 16, [s.1.] a L.F., [s.l.]. [2) p. su 2 c. 

MORONI Francesco 
124 [Lettera] 1854 ottobre 17, Rimini a L.F., Bologna. [3] p. su 

2 c. 
MORPURGO Alessandro 

125 [Lettera] 1888 agosto 30, Trieste a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. Cfr. 
la min. di risp. di mano di Carlo, figlio di L.F., s.d. (8 settem­
bre] nel care. IX, n. 72, la cui data si rileva dalla lettera qui suc­
cessiva di Morpurgo del 1 O settembre (n. 126). 

126 [Lettera] 1888 settembre 1 O, Trieste a [L.F., s.l.]. (2] p. su 2 c. 
È la risp. alla lettera di L.F. s.d. (8 settembre] . Cfr. care. IX, n. 
72, la cui data risulta dal contenuto della presence. 

MOLLER Herrmann [sic] 
127 [Lettera] 1865 luglio 8, Goccingen a [L.F., s.l.] . [4] p. su 2 c. È 

scritta in tedesco. Vi è unica una traduzione in italiano di [3] p. 
su 2 c.; a p. 4 di quesc'ulcin1a c'è la rnin. di risp. di L.F. 

MUONI Damiano 
128 [Lettera] 1861 marzo 10, Milano a [L.F., s.l.]. (2) p. su 2 c. 
129 [Lettera] 1864 luglio 12, Milano a [L.F., s.1.] . (1) p. su 2 c. Au­

cogr. solo la sottoscrizione. 
130 [Lettera] 1864 ottobre 28, Milano a [L.F., s.l.]. (1) p. su 2 c. 
131 [Lettera] 1864 novembre 1, Milano a [L.F., s.l.]. (1) p. su 2 c. 
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132 [Lettera] 1867 marzo 27, Milano a [L.F., s.l.] . [l] p. su 2 c. 
133 [Lettera] 1868 luglio 3, Milano a [L.F., s.l.]. [2] p. su 1 c. 
134 [Lettera] 1868 luglio 26, Milano a [L.F., s.l.] . (2] p. su 2 c. 
135 [Lettera] 1868 agosto 21, Milano a [L.F., s.1.] . [l] p. su 2 c. Au-

cogr. solo la fir1na. 
136 [Lettera] 1880 agosto 29, Milano a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. Au­

cogr. solo la firma. 
137 [Lettera] 1883 marzo 15 e 16, Milano a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 

c. Segue un post scriptum del 16 marzo. È la risp. alla lettera di 
L.F. in data 14 marzo. Cfr. care. VIII, n. 92. 

MUSSO Giacomo Andrea 
138 [Lettera] 1862 novembre 26, Torino a L.F., Bologna. [3] p. su 

2 c. Aucogr. la data, l'intestazione, la sottoscrizione, le quattro 
righe aggiunte in calce alla lettera, l'indirizzo nonché alcuni pic­
coli interventi al cesto. 

MUZZI Salvatore 
139 [Lettera] 1850 gennaio 23, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
140 [Lettera] 1850 gennaio 27, [s.1.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
141 [Lettera] 1850 dicembre 18, [s.1.] a [L.F., s.l.]. [4] p. su 2 c. 
142 [Lettera] 1857 luglio 23, [s.l.] a L.F., [s.1.]. [3] p. su 2 c. 
143 [Lettera] 1862 agosto [s.g.], Torino a [L.F., s.l.] . [1] p. su 2 c. 

Cartone XVII 

NEUMANN I(arl Johann 
1 [Lettera] 1879 novembre 11, Ti.ibingen a L.F., Bologna. [2] p. 

su 2 c. Non firm. È scritta in !acino. Busca mancante. li nome 
del mittente risulta dal proprio indirizzo apposto nelle ulti1ne 
righe della lettera. 

ODORICI Federico 
2 [Lettera] 1862 dice1nbre 25, Parma a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 

Cfr. la min. di risp. s.d. [1862 o 1863) nel care. VIII, n. 48. 
3 [Lettera] 1863 aprile 9, Parma a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
4 [Lettera] 1863 dicembre 21, Parma a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
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5 [Lettera] 1864 giugno 27, Parma a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
6 [Lettera] 1865 marzo 13, Parma a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

Autogr. solo la sottoscrizione e la firma. 
7 [Lettera] 1865 luglio 10, Parma a [L.F., s.l.]. [l ] p. su 2 c. 
8 [Lettera] 1865 luglio 16, Parma a [L.F., s.l.] . [1] p. su 1 c. 
9 [Lettera] 1866 dicembre 10, Parma a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 

10 [Lettera] 1868 dicembre 10, Parma a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
11 [Lettera] 1870 marzo 15, Parma a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. 
12 [Lettera] 1870 dicembre 12, Parma a L.F., Bologna. [l] p. su 2 c. 
13 [Lettera] 1871 gennaio 16, Panna a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. Cfr. 

la min. di risp. in data 17 gennaio nel cart. VIII, n. 66. 
14 [Lettera] 1871 gennaio 17, Panna a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
15 [Lettera 1871] gennaio 18, Parma a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. L'an­

no indicato è il [18]17, ma deve intendersi 1871, come risulta 
dalla lettera precedente (n. 13) e dalla min. di L.F. in data 17 
gennaio, alla quale la presente risponde, cfr. care. VIII, n. 66. 

16 [Lettera] 1871 gennaio 21, Parma a [L.F., s.1.] . [l] p. su 2 c. 
17 [Lettera] 1871 marzo 29, Parma a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 

OLIVIERI Agostino 
18 [Lettera] 1860 novembre 3, Genova a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
19 [Lettera] 1860 novembre 15, Genova a [L.F., s.l.] . [2] p. su 2 c. 
20 [Lettera] 1861 gennaio 3, Genova a [L.F., s.1.]. [l] p. su 2 c. 
21 [Lettera] 1861 febbraio 18, Genova a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. 
22 [Lettera] 1863 aprile 16, Genova a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
23 [Lettera] 1863 giugno 4, Genova a [L.F., s.l.]. [1 ] p. su 2 c. 
24 [Lettera] 1864 gennaio 12, Genova a [L.F., s.l.]. [1 ] p. su 2 c. 
25 [Lettera] 1864 maggio 21, Genova a [L.F., s.1.]. [1 ] p. su 1 c. 
26 [Lettera] 1864 dicembre 16, Genova a L.F., Bologna. [2] p. su 

2 c. 
27 [Lettera] 1864 dicembre 29, Genova a L.F., Bologna. [2] p. su 

2 c. 

28 [Lettera] 1867 aprile 5, Londra a [L.F., s.l.]. [4] p. su 2 c. 
29 [Lettera] 1867 aprile 29, Londra a [L.F., s.l.]. [4] p. su 2 c. 
30 [Lettera] 1880 giugno 22, Dover a L.F., [s.1.]. [3] p. su 2 c. 

O' REILLY Bernard 
31 [Lettera] 1880 luglio 3, Bologna a L.F., Bologna. [l] p. su 2 c. 

Inventario del fondo speciale Luigi Frati, cart. XVII 789 

Con busta non affrancata dalla quale risulta il destinatario e il 
luogo di destinazione. 

32 [Lettera] 1880 luglio 24, Bologna a L.F., Bologna. [3) p. su 2 c. 
Con busta non affrancata dalla quale risulta il destinatario e il 
luogo di destinazione. 

33 [Lettera] 1880 agosto 13, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
34 [Lettera] 1880 ottobre 18, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

Con busta non affrancata dalla quale risulta il luogo di destina­
zione, 1nentre il luogo di partenza risulta dalle lettere preceden­
ti (n. 31-32). 

35 [Lettera] 1880 novembre 2, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. 
36 [Lettera] 1881 maggio 2, Bologna a L.F., Bologna. [l] p. su 2 c. 

Il luogo di partenza risulta dalle lettere precedenti (n. 31, 32, 34). 
Cfr. la min. di risp. in pari data nel care. VIII, n. 78. 

PALAGI Alessandro 
37 [Lettera] 1859 ottobre 23, [s.l.] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 
38 [Lettera] 1860 maggio 3, Bologna a L.F., [s.l.] . [l] p. su 2 c. Au­

togr. solo la firma. 
39 [Lettera] 1860 settembre 16, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 

2 c. 
PALAGI Diarnante 

40 [Lettera] 1864 luglio 25, Grotta1nmare (Ascoli Piceno) a [L.F., 
s.1.]. [l] p. su 2 c. 

41 [Lettera] 1864 agosto 1 O, Grottammare (Ascoli Piceno) a L.F., 
Bologna. [3] p. su 2 c. È fìrm. «Diamantina». 

PALAGI Pelagio 
42 [Lettera] 1858 ottobre 27, Torino a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

Aucogr. solo la firma. 
PALAGI Violante 

43 [Lettera] 1860 agosto 6, [s.1.] a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
44 [Lettera] 1861 maggio 27, [s.l.] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 

PANZACCHI Enrico 
45 [Lettera s.a.] febbraio 6, Bologna a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. Il pre­

cedente ordinatore assegna la lettera ali' anno 1869. 
46 [Lettera] 1869 agosto 12, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 
47 [Lettera] 1880 marzo 15, Bologna a L.F., [s.l.] . [1] p. su 2 c. 
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Fig. 11. Il J 7 novembre 1884 Enrico Panzacchi chiede a Luigi Frati un prestito 
particolare: «Carissimo Cav.' Frati, mi abbisogna di dare una occhiata agli articoli 
che scrissi sul lv!efistofele. Favorisca consegnare il volume del «Monitore di Bologna» 
a. 1875 al 1nio bidello Rocchi. Dopo un'ora per lo stesso 1nezzo lo rendo. Con 
saluti cordiali ... » (BCABo, fondo speciale Luigi Frati, care. XVII, n. 48). 
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48 [Lettera] 1884 novembre 17, [s.1.] a L.F., [s.l.]. [1] p. su 1 c. A 
p. 2 schizzi e note di L.F. (fìg. 11). 

49 [ Cartolina postale 1885] gennaio 14, Roma a L.F., Bologna. [2] 
p. su 1 c. li giorno e il rnese risultano dal t.p. L'anno risulta dal­
la min. di risp., in duplice copia, in pari data. Cfr. care. IX, n. 
27. 

50 [Lettera] 1891 dicembre 19, Bologna a L.F. , [s.1.] . [2] p. su 2 c. 
51 [Lettera] 1892 1narzo 15, Bologna a [L.F., s.1.]. [l] p. su 2 c. Cfr. 

la lett. di risp. in data 16 marzo nel care. IX, n. 84. 
52 [Lettera] 1893 maggio 27, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 
53 [Lettera 1893 s.m. s.g., s.1.] a L.F., [s.l.]. [l ] p. su 2 c. L'anno 

risulta dalla risp. del 19 dicembre 1893, d i cui si ha la min. nel 
care. IX, n. 91 . 

54 [Lettera] 1894 gennaio 3, Bologna a L.F., [s.l.]. [3] p. su 2 c. 
55 [Lettera] 1894 novembre 27, Bologna a L.F., [s.l.]. [3] p. su 2 c. 
56 [Biglietto da visita s.d. , s.1.] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 1 c. A stampa 

con alcune righe ms. sul recto e sul verso, fìrm. 
57 [Lettera s.d. , s.l.] a L.F., [s.l.]. [1] p. su 2 c. 
58 [Lettera s.d. , s.l.] a L.F., [s.1.]. [1] p. su 2 c. 
59 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [l] p. su 1 c. A p. 2 un incipit del­

la lettera, cancellato. 
60 [Lettera s.d. , s.l.] a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. 

PAOLI Alessandro 
61 [Lettera] 1887 novembre 20, Pisa a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 

PAOLINI Marco 
62 [Lettera] 1865 luglio 12, Porretta (Bologna) a L.F., Bologna. [2] 

p. su 2 c. 

PASOLINI Benvenuto 
63 [Lettera] 1851 agosto 27, Faenza (Ravenna) a L.F., Bologna. [2] 

p. su 2 c. 

PASOLINI Pier Desiderio 
64 [Lettera] 1867 maggio 28, Ravenna a [L.F., s.1.] . [2] p. su 2 c. 
65 [Lettera] 1875 marzo 20, Firenze a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. Ali. 

un foglietto con uno stemma araldico e relativa descrizione. [1] 

p. su 1 c. 
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66 [Lettera] 1885 novembre 26, Roma a [L.F, s.l.]. [l ] p. su 2 c. 
67 [Lettera] 1890 nove1nbre 5, Ravenna a [L.F., s.1.]. [4] p. su 2 c. 
68 [Lettera] 1890 nove1nbre 11, Ravenna a [L.F, s.l.]. [3] p. su 2 c. 
69 [Lettera] 1891 novembre 1, Imola (Bologna) a [L.F, s.l.]. [2] p. 

su 2 c. 
70 [Lettera] 1892 agosto 19, Imola (Bologna) a [L.F., s.l.]. [2] p. su 

2 c. Alle p. 3 e 4 min. di risp. in data 21 agosto. 
71 [Cartolina postale] 1892 agosto 21, Imola (Bologna) a L.F., Bo­

logna. [2] p. su 1 c. La data risulta dal t.p. (sebbene impresso 
debolmente) ed è confermata dalla min. di risp. scritta sulla let­
tera precedente (n. 70). 

72 [Biglietto da visita s.d., s.l.] a [L.F., s.l.]. [l] p. su 1 c. A stampa 
con due righe ms. a lapis sul recto, non fìrm. 

PATERLINI Francesco 
73 [Lettera circolare] 1863 luglio 31, Bologna a L.F., [s.l.]. [1] p. 

su 2 c. Prestampata con ms. la sola intestazione, la data e la firma. 
74 [Lettera circolare] 1864 aprile 20, Bologna a L.F., [s.l.] . [2] p. 

su 2 c. In parte prestampata con alcune righe ms. a p. 1, oltre 
all 'indirizzo. Ali. una ricevuta, anch'essa in parte prestampata, 
non fìrm. 

PÉLISSIER Léon G. 
75 [Lettera] 1887 gennaio 27, Roma a [L.F., s.1.]. [2] p. su 2 c. 
76 [Biglietto s.d., s.l.] a [L.F., s.l.]. [2] p. su 1 c. 

PELLEGRINI Guglielmo 
77 [Lettera] 1853 settembre 13, Osimo (Ancona) a L.F., Bologna. 

[3] p. su 2 c. 
78 [Lettera] 1854 febbraio 25, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
79 [Lettera] 1854 maggio 9, [s.l.] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 
80 [Lettera] 1857 dicembre 29, [s.l.] a [L.F., s.l.]. (2) p. su 2 c. 

PELLICCIONI Gaetano 
81 [Lettera] 1856 marzo 21, [s.l.] a [L.F., s.l.] . [l) p. su 2 c. 
82 [Lettera] 1859 settembre 22, Firenze all'avv. Calcedonio Ferrari, 

Bologna. [2] p. su 1 c. 
83 [Biglietto da visita] 1889 agosto 2, Bologna a L.F., [s.l.] . [1] p. 

su 1 c. A stampa con alcune righe 1ns. sul recto, non fìrm. 
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dono il volume, da lui curato, Le due spedizioni militari di Giulio Il, tratte da/Diario 
di Paritk Grassi, Bologna, R. Tipografia, 1886 (BCABo, fondo speciale Luigi Frati, 
cart. XVII, n. 84). 
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PEPO LI Alessandro 
84 [Lettera] 1886 marzo 26, Bologna a L.F., [s.l.] . [3] p. su 2 c. 

Con busta non affrancata e munita di sigillo integro di ceralac­
ca; anche sulla lettera è riprodotto lo ste1nma Pepoli, con l'aqui­
la a due ceste (fig. 12). 

PEPOLI Carlo 
85 [Lettera] 1862 gennaio 21, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

PEPOLI Elisabetta 
86 [Lettera] 1861 giugno 15, Bologna a [L.F. , s.l.]. [2] p. su 2 c. 

PEPOLI Gioacchino Napoleone 
87 [Lettera] 1874 giugno 13, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 
88 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 

PERI Vincenzo 
89 [Lettera] 1862 gennaio 15, [s.1.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
90 [Lettera] 1863 gennaio 16, [s.1.] a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. 
91 [Lettera] 1865 aprile 6, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 1 c. 

A p. 2 alcuni appunti. 
92 [Lettera] 1865 maggio 10, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

- PERSIANI Teresa in Bianconcini vedi BIANCONCINI Teresa nata 
Persiani. 

PERTICAR! Andrea 
93 [Lettera] 1855 ottobre 2, S. Angelo di Pesaro (Pesaro) a L.F., Bo­

logna. [3] p. su 2 c. 
PERTILE Antonio 

94 [Lettera] 1882 marlo 19, Padova a [L.F., s.1.] . (4) p. su 2 c. 
95 [Cartolina postale] 1882 aprile 5, Padova a L.F., Bologna. [2] 

p. su 1 c. 
PETRUCCI Palmiro 

96 [Lettera] 1855 giugno 23, [s.l.] a L.F., [s.1.]. [3] p. su 2 c. 
97 [Lettera] 1855 settembre 5, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 1 c. 
98 [Lettera] 1856 marzo 27, [s.1.) a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 

PEZZANA Angelo 
99 [Lettera] 1858 dicembre 14, Parma a L.F., [s.1.] . [l ] p. su 2 c. 

PEZZOLI Rodolfo 
100 [Lettera] 1891 agosto 24, Bologna a L.F., [s.l.] . [1) p. su 2 c. 
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PHELPS Arthur 
101 [Lettera] 1888 giugno 14, [s.l.] a L.F., [s.1.]. [l] p. su 2 c. Co­

me si rileva dal contenuto, è tutta sericea d'altra mano, compre­
sa la firma. 

102 [Lettera] 1888 giugno 14, Bologna a [L.F., s.l.]. (1) p. su 2 c. Il 
destinatario si rileva dalla lettera precedente (n. 1 O 1). 

PIATTI Guglielmo 
103 [Lettera] 1842 rnaggio 9, Firenze a Girolamo Bianconi, Bolo­

gna. [2] p. su 2 c. Aucogr. solo la firma. 
PIAZZA Luigi 

104 [Cartolina postale] 1883 giugno 9, Firenze a L.F., Bologna. (2) 
p. su 1 c. L'anno del ti1nbro postale, non perfettamente leggi­
bile, sembra leggersi (18)83, come ha ritenuto il precedente or­
d inatore. 

PI CARD AJphonse 
105 [Cartolina postale] 1889 febbraio 4, Parigi a L.F., Bologna. (2) 

' p. su 1 c. L'anno risulta dal t.p. E scritta a nome di Picard ma 
è fìrm. da E. Longuec. 

PI GNOCCHI Teodolinda nata Franceschi 
106 [Lettera] 1861 novembre 24, Cervia (Ravenna) a [L.F., s.l.]. [l] 

p. su 2 c. AJl. un sonetto della mittente in data 31 ottobre 1861. 
(1) p. su 1 c. 

107 [Lettera] 1868 luglio 2, Bologna a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 
108 [Lettera] 1869 febbraio 23, [s.l.] a [L.F., s.1.]. [1] p. su 2 c. 

PIGORINI Luigi 
109 [Lettera] 1863 giugno 15, Parma a [L.F., s.l.]. (2) p. su 2 c. Ali. 

una copia della «Gazzetta di Parma» del 29 maggio 1863, n.119, 
e una nota 1ns. [l] p. su 1 c. Cfr. la min. di risp. in data 16 giu­
gno nel care. VIII, n. 52. 

11 O [Lettera] 1863 giugno 22, Parma a [L.F., s.l.] . [2] p. su 2 c. 
111 [Lettera] 1864 agosto 16, Salsomaggiore (Parma) a [L.F., s.l.]. 

[3] p. su 2 c. 
112 [Lettera] 1869 febbraio 11, Parma a L.F., [s.l.] . (2] p. su 2 c. 
113 [Cartolina postale] 1881 novembre 1, Roma a L.F., Bologna. 

[2] p. su 1 c. 
114 [Lettera] 1883 dicembre 24, Roma a [L.F., s. l.]. (3) p. su 2 c. 
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115 [Cartolina postale] 1884 gennaio 2, Roma a L.F, Bologna. [2] 

p. su 1 c. 
116 [Lettera] 1884 dicembre 7, Roma a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 
117 [Lettera] 1884 dicembre 31, Roma a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 

Cfr. la min. di risp. in data 7 gennaio 1885 nel care. IX, n. 26. 
118 [Lettera] 1885 gennaio 13, Roma a [L.F., s.l.]. [l ] p. su 2 c. 
119 [Lettera] 1885 novembre 5, Roma a [L.F., s.l.]. (1) p. su 2 c. All. 

un lucido con due disegni a inchiostro di reperti archeologici 
dal «gran ripostiglio di San Francesco» in Bologna (fig. 13 e 14). 
Cfr. la lettera di risp. in data 16 novembre nel care. IX, n. 45. 

120 [Lettera] 1885 dicembre 5, Roma a [L.F., s.1.]. [4] p. su 2 c. 
121 [Lettera] 1887 settembre 5, Bibbiano (Reggio Emilia) a [L.F., 

s.l.]. [3] p. su 2 c. 
122 [Cartolina postale] 1887 ottobre 24, Roma a L.F., Bologna. [2] 

p. su 1 c. 
123 [Cartolina postale] 1888 giugno 25, Roma a L.F., Bologna. [2] 

p. su 1 c. 
124 [Cartolina postale] 1888 ottobre 20, Roma a L.F., Bologna. [2] 

p. su 1 c. 
125 [Cartolina postale] 1888 ottobre 29, Roma a L.F., Bologna. [2] 

p. su 1 c. 
126 [Lettera] 1888 dicembre 9, Roma a [L.F, s.l.] . [3] p. su 2 c. 
127 [Lettera] 1890 ottobre 31, Roma a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 

PINAR Blas Leoncio de 
128 [Lettera] 1876 maggio 4, Zùbia (Granada) a [L.F., s.l.]. [3] p. 

su 2 c. 
PINGAUD Léonce 

129 [Lettera] 1895 febbraio 13, Besançon (Francia) a [L.F., s.l.]. [2] 
p. su 2 c. Cfr. la min. di risp. in data 20 febbraio nel care. IX, 
n. 98. 

130 [Lettera] 1895 febbraio 24, Besançon (Francia) a [L.F., s.l.] . [2] 
p. su 2 c. 

131 [Lettera] 1895 aprile 11, Besançon (Francia) a [L.F., s.l.]. [4] p. 
su 2 c. 

132 [Lettera] 1895 aprile 27, Besançon (Francia) a [L.F., s.l.]. [1] p. 
su 2 c. 
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Cartone XVIII 

PIOT Eugène 
1 [Lettera s.d., s.l.] a [L.F., s.l.]. [l ] p. su 1 c. La c. è lacerata nel 

lato sinistro con perdita di parte di un indirizzo di Parigi ed evi­
dentemente mancante anche della seconda carta con il bollo po­
stale recante la data letta dal precedente ordinatore, come da 
nota sulla carnica: «(Padova, 1 novembre 1852)». 

2 [Lettera] 1855 novembre 13, Venezia a L.F., Bologna. [3] p. su 

2 c. 
3 [Lettera] 1856 ottobre 17, Firenze a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 

La data e il luogo di partenza risultano dal t.p. 
4 [Lettera] 1856 novembre 5, Firenze a L.F., Bologna. [2] p. su 2 

c. La data e il luogo di partenza risultano dal c.p. 
5 [Lettera] 1856 dicembre 11, Venezia a L.F., Bologna. [2] p. su 

2 c. L'anno risulta dal t.p. Francobollo asportato. 
6 [Lettera] 1857 gennaio 21, Venezia a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
7 [Lettera] 1857 marzo 26, Roma a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 

L'anno risulta dal t. p. 
8 [Lettera] 1857 maggio 26, Parigi a L.F., Bologna. (2] p. su 2 c. 
9 [Lettera] 1861 noven1bre 9, Firenze a L.F., Bologna. [4] p. su 2 c. 

10 [Lettera] 1863 febbraio 2, [s.1.] a [L.F., s.l.]. (3] p. su 2 c. È la 
risp. alla lettera di L.F. in data 1 O gennaio. Cfr. care. VIII, n. 49. 

11 [Lettera] 1870 novembre 12, Venezia a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. 
12 [Lettera s.a.] luglio 1, Parigi a [L.F., s.l.] . [4] p. su 2 c. 
13 [Lettera s.a.] agosto 16, [s.l.] a [L.F., s.l.] . [2] p. su 1 c. 
14 [Lettera s.d., s.1.] a [L.F., s.l.] . [2] p. su 2 c. 
15 [Lettera] 186[?] [s.m. s.g.], Parigi a [L.F., s.l.] . [3] p. su 2 c. L'an­

no, con le prime tre cifre presta1npate, non è stato specificato. 
Vi è unita la min. di risp. s.d. [3] p. su 2 c. 

16 (Lettera s.a.] gennaio 17, [Parigi] a [L.F., s.1.]. [2] p. su 2 c.+ 1 
c. del precedente ordinatore, che attribuisce la lettera, in base 
al contenuto, al 1863 e in una nota sulla camicia la ritiene pro­
veniente da Parigi, rilevabile anche dalla lettera precedente (n. 
15). 
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17 [Lettera s.a. s.1n.] 19, Venezia a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
18 [Lettera s.d., s.l.] a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 
19 [Lettera s.d.], Padova a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. 
20 [Lettera s.d., s.l.] a [L.F., s.l.]. [l] p. su 1 c. 
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21 [Letrera s.a.] febbraio 12, Firenze a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
22 [Lettera s.d., s.l.] a [L.F., s.l.]. [l] p. su 1 c. A p. 2 appunti di 

L.F. per la risp. · 

23 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
PISTORINI Carolina in Ferrari 

24 [Lettera] 1852 ottobre 19, [s.l.] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 
25 [Lettera] 1852 [ottobre] 20, [s.l.] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. Il 

mese si rileva dal contenuto della lettera e da quella precedente 
(n. 24). 

PIZZARD I Carlo 
26 [Lettera s.d., s.l.] a [L.F., s.l.] . [2] p. su 2 c. 

PIZZARDI Cesare 
27 [Lettera] 1848 giugno 5, Padova a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

PIZZARDI Luigi 
28 [Lettera] 1851 maggio 30, [s.l.] a L.F., [s.1.] . [2] p. su 2 c. 
29 [Lettera] 1853 aprile 7, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
30 [Lettera] 1860 febbraio 16, Bologna alla «Commissione prepo­

sta ai Restauri della Basilica di S. Petronio, Bologna». [l] p. su 
2 c. Aucogr. solo la firma. 

PIZZO LI Andrea 
31 [Lettera] 1854 gennaio 14, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
32 [Lettera] 1858 marzo 17, (s.l.] a L.F., (s.l.]. (l] p. su 2 c. 

PIZZOLI E1nilia nata Tabboni 
33 (Lettera s.d., s.l.] a L.F., (s.l.] . (1] p. su 2 c. 
34 (Lettera s.d., s.1.] a (L.F., s.l.]. (2] p. su 2 c. 

PIZZOLI Giorgio 
35 (Lettera] 1850 dicembre 3, (s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
36 [Lettera] 1867 aprile 2, [s.1.] a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. È la 

risp. alla lettera di L.F. s.d. [ 1867] . Cfr. care. VIII, n. 59. 
PODESTÀ Bartolomeo 

37 [Lettera] 1864 settembre 29, Macerata a L.F., [s.l.]. [4] p. su 2 c. 
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38 [Lettera] 1867 giugno 14, Bologna a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 
39 [Lettera] 1883 febbraio 13, Firenze a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. In 

calce alcune righe di Lodovico Frati al padre. A p. 4 min. di risp. 
in data 18 al Podestà. 

40 [Cartolina postale] 1883 maggio 11, Firenze a L.F., Bologna. 
[2] p. su 1 c. L'anno risulta dal t.p. (che è quasi illeggibile) . 

41 [Lettera s.d., s.1.] a [L.F., s.1.]. [l ] p. su 2 c. A p. 4 un appunto 
di L.F. Per la lettera di cui si parla nella presente, in origine ad 
essa allegata, diretta dal Podestà al segretario generale del Mu­
nicipio di Bologna Tuberrini (conte Octavio e non Odoardo, 
come invece ipotizzato sulla camicia dal precedente ordinatore), 
cfr. il successivo n. 4 7. 

42 [Lettera s.d., s.l.] a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 
43 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.] . [l] p. su 2 c. Firmata «con un se-

gno di croce». 
44 [Lettera s.a.] orrobr-e 14, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
45 [Lettera s.a.] ottobre 25, Macerata a L.F., [s.l.]. [4] p. su 2 c. 
46 [Lettera s.a.] agosto 31, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [l ] p. su 2 c. 
47 [Lettera s.d., s.l.] a Ottavio Tuberrini, Bologna. [2] p. su 2 c. Il 

destinatario è il conte e segretario generale del Municipio di Bo­
logna Octavio Tuberrini, e non Odoardo, come invece ipotiz­
zato sulla camicia dal precedente ordinatore. In origine allegata 
alla precedente lettera n. 41 . 

POZZATTI Alessandro 
48 [Lettera] 1856 ottobre 31, Savignano (Forlì) a L.F., Bologna. 

[2] p. su 2 c. 
PREDIERI Paolo 

49 [Lettera] 1857 ottobre 17, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
A p. 4 un appunto di L.F. 

PRINSECCHI Vincenzo 
50 [Lettera circolare] 1859 febbraio 16, Bologna a L.F., [s.l.]. [2] 

p. su 2 c. È un invito a stampa con autogr. solo il giorno, la fir­
ma e l'indirizzo. Firm. anche da Enrico Lamma e da Serafino 
Lambercini. 

51 [Lettera] 1859 agosto 22, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. Autogr. 
solo la firma. Sorcoscricra anche da Enrico Lamma. 
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52 [Lettera] 1859 settembre 12, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [3] p. su 2 c. Firm. 
anche da Enrico Lamma. 

PROMIS Domenico 
53 [Lettera] 1860 giugno 12, Torino a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 
54 [Lettera] 1860 settembre 29, Torino a [L.F., s.l.] . [l] p. su 2 c. 
55 [Lettera] 1861 dicembre 6, Torino a [L.F., s.l.] . [1] p. su 2 c. 
56 [Lettera] 1862 gennaio 4, Torino a L.F., [s.1.]. [1] p. su 2 c. 
57 [Lettera] 1862 giugno 9, Torino a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
58 [Lettera] 1864 dicembre 28, Torino a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. 
59 [Lettera] 1867 dicembre 29, Torino a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
60 (Lettera] 1870 novembre 29, Torino a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 
61 [Lettera] 1870 dicembre 4, Torino a [L. F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 
62 [Cartolina postale] 1879 maggio 6, Torino a L.F., Bologna. [2] 

p. su 1 c. 

63 [Lettera] 1884 maggio 12, Torino a [L.F., s.l.] . [l] p. su 2 c. 
64 [Lettera] 1886 marzo 25, Torino a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. È la 

risp. alla lettera di L.F. in data 24 marzo, precedentemente qui 
allegata, come da nota del precedente ordinatore sulla camicia. 
Cfr. care. IX, n. 51. 

65 [Lettera] 1886 aprile 14, Torino a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
66 [Lettera] 1889 maggio 6, Torino a [L.F., s.l.]. [l ] p. su 2 c. 

PUSCHI Alberto 
67 [Lettera] 1891 ottobre 16, Trieste a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. Vi 

è unica la mio. di lettera di Frati in data 10 ottobre, alla quale la 
presente risponde. [2] p. su 2 c. 

68 [Lettera] 1894 novembre 11, Trieste a [L.F., s.l.]. [4] p. su 2 c. 
Ali. un piccolo lucido a penna con il recto ed il verso di una mo­
neta. Cfr. la min. di risp. in data 14 novembre nel care. IX, n. 
96. 

PUTELLI Raffaello 
69 [Lettera] 1886 aprile 17, Mantova a [L.F., s.1.]. [3] p. su 2 c. Cfr. 

la min. di risp. in data 23 aprile nel care. IX, n. 122, già consi­
derata priva dell'anno, che è invece espresso. 

RAFFAELLI Filippo 
70 [Lettera] 1847 giugno 27, Cingoli (Macerata) a Girolamo Bian­

coni, Bologna. [4] p. su 2 c. 
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71 [Lettera 1877 novernbre s.g.], Fermo (Ascoli Piceno) a L.F., Bo­
logna. [l] p. su 2 c. Il mese e l'anno risultano dalla risp. in data 
26 novembre, di cui si ha la min. nel care. VIII, n. 73. 

72 [Lettera] 1882 settembre 27, Fermo (Ascoli Piceno) a [L.F., s.1.]. 

[l] p. su 2 c. 
73 [Lettera] 1882 dicernbre 17, Fermo (Ascoli Piceno) a [L.F., s.l.]. 

[l] p. su 2 c. 
74 [Cartolina postale] 1884 agosto 13, Fermo (Ascoli Piceno) a L.F., 

Bologna. [2] p. su 1 c. 
75 [Lettera] 1891 gennaio 2, Fern10 (Ascoli Piceno) a L.F., Bolo­

gna. [2] p. su 2 c. Cfr. la min. di risp. in data 1 O gennaio nel 

care. IX, n. 82. 
76 [Lettera] 1891 gennaio 15, Fenno (Ascoli Piceno) a [L.F., s.l.]. 

[2] p. su 2 c. 
77 [Lettera] 1891 gennaio 26, Fermo (Ascoli Piceno) a [L.F., s.l.]. 

[l] p. su 2 c. 
78 [Cartolina postale] 1891 aprile 25, Fermo (Ascoli Piceno) a L.F., 

Bologna. [2) p. su 1 c. 
79 [Cartolina postale] 1891 aprile 29, Fermo (Ascoli Piceno) a L.F., 

Bologna. [2] p. su 1 c. 
80 [Cartolina postale] 1892 agosto 21, Fermo (Ascoli Piceno) a L.F., 

Bologna. [2] p. su 1 c. 
81 [Lettera] 1892 settembre 3, Fermo (Ascoli Piceno) a [L.F., s.l.]. 

[2] p. su 2 c. 
82 [Cartolina postale] 1893 gennaio 26, Fenno (Ascoli Piceno) a 

L.F., Bologna. [2] p. su 1 c. 
83 [Lettera] 1893 settembre 4, Fermo (Ascoli Piceno) a [L.F., s.1.]. 

[l]p. su2c. 
84 [Lettera] 1894 giugno 1 O, Fermo (Ascoli Piceno) a [L.F., s.l.] . 

[3] p. su 2 c. In calce un indirizzo apposto da L.F. Cfr. la min. 
di risp. s.d. [1894] nel care. IX, n. 97. 

85 [Cartolina postale] 1894 giugno 18, Fern10 (Ascoli Piceno) a 
L.F., Bologna. [2] p. su 1 c. 

RAFFAELLI Giovanni 
86 [Lettera] 1862 ottobre 24, Modena a [L.F., s.l.]. [l ] p. su 2 c. 
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87 [Lettera] 1863 febbraio 7, Modena a [L.F., s.1.] . [l] p. su 2 c. 
88 [Lettera] 1863 dicembre 11, Modena a [L.F., s.l.] . [l) p. su 2 c. 
89 [Lettera] 1865 gennaio 13, Modena a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. 

Ali. un foglietto di notizie d'altra mano. [l] p. su 1 c. 
90 [Lettera] 1865 febbraio 11, [s.l.] a [L.F., s.l.] . [l] p. su 2 c. 
91 [Lettera] 1866 maggio 5, Modena a [L.F., s.1.]. [l] p. su 2 c. 

RAFFAELLI Giuseppe 
92 [Lettera] 1845 ottobre 1, Urbania (Pesaro) a L.F., Bologna. [3] 

p. su 2 c. 

93 [Lettera] 1851 luglio 13, Urbania (Pesaro) a [L.F., s.1.] . [1] p. su 
1 c. 

94 [Lettera] 1851 ottobre 29, Urbania (Pesaro) a L.F., Bologna. [3) 
p. su 2 c. Cfr. la min. di risp. s.d. [185 1) nel care. VIII, n. 40. 

95 [Lettera] 1852 agosto 20, Urbania (Pesaro) a L.F., Bologna. [3] 
p. su 2 c. 

96 [Lettera] 1857 Ottobre 30, Urbania (Pesaro) a L.F., Bologna. [2] 
p. su 2 c. Francobollo asportato. 

97 [Lettera] 1862 ottobre 8, Urbania (Pesaro) a L.F., [s.1.] . [l] p. su 
1 c. Ali. un foglietto ms. con riferimento al cesto della leccera. 
Vi è unita la min. di risp. in data 13 ottobre, sericea su un foglio 
prestampato e intestato alla Deputazione di Scoria Patria. [2] p. 
su 2 c. 

RAMBALDI Pierliberale 
98 [Lettera] 1896 febbraio 14, Padova a [L.F., s.l.] . [3] p. su 2 c. 

RANUZZI Angelo 
99 [Lettera] 1854 gennaio 12, [s.l.] a Cain illo [ .. . , s.l.]. [l] p. su 2 

c. Inc.: «Caro Camillo». 
RANUZZI Annibale 

100 [Lettera] 1841 luglio 3, [s.l.] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. A p. 4 
«conte Ann. Ranuzzi» di mano di L.F. 

1 O 1 [Lettera] 1848 ottobre 5, [s.l.] a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
RANUZZI Cesare 

102 [Lettera] 1880 aprile 29, Roma a L.F., [s.l.]. [4) p. su 2 c. Cfr. 
la min. di risp. in data 11 maggio nel care. VIII, n. 76. 

RANUZZI Francesco 
103 [Lettera] 1850 febbraio 8, [s.l.] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 
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104 [Lettera] 1851 agosto 3, [s.1.] a L.F., [s.l.]. [1 ] p. su 2 c. Alle p. 
2 e 3 min. non attinente alla lettera. 

RANZANI Camillo 
105 [Lettera] 1840 marzo 30, [s.1.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 

REDINE Giorgio 
106 [Lettera] 1892 aprile 22, Roma a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. Alle 

p. 3 e 4 min. di risp. 
107 [Lettera] 1892 aprile 26, Roma a [L.F., s.l.] . [2] p. su 2 c. Vi è 

unita una quietanza della ditta «Fotografia dell'Emilia» di Pie­
tro Poppi in data 2 maggio 1892. 

REGIS Emma 
108 [Lettera 1894 s.m. s.g., s.l.] a [L.F., s.l.] . [4] p. su 2 c. L'anno 

risulta dalla data della min. di risp. del 15 novembre 1894, nel 

care. IX, n. 95. 

RELITI [?] 
109 [Lettera] 1880 aprile 6, Berlino a [L.F., s.l.] . [3] p. su 2 c.27 

RELLINI Oreste 
110 [Lettera circolare] 1887 gennaio 14, Bologna a [L.F., s.l.] . [l] p. 

su 2 c. Circolare litografata con autogr. solo la firma. 
RESSMAN Costantino 

111 [Telegramma 1885] aprile 20, Parigi a Henri Cernuschi, Parigi. 
[2] p. su 1 c. L'anno lo si desume dal documento seguente (n. 
112). Il testo è autogr. e fìrm. 

112 [Telegra1nma] 1885 giugno 2, Parigi a Henri Cernuschi, Parigi. 
[2] p. su 1 c. Il testo è autogr. e fìrm. 

113 [Telegramma] 1885 giugno 11, Parigi a Henri Cernuschi, Pa­
rigi. [2] p. su 1 c. Il testo è autogr. e fìrm. 

114 [Lettera] 1885 giugno 26, Vichy (Francia) a [Henri Cernuschi, 
s.l.]. [2] p. su 1 c. Il destinatario lo si desume dai tre documenti 
precedenti (n. 111-113). Vi si parla del Diario di Paride Grassi, 
argoinento della ricerca di L.F., di cui ai medesimi tre documen­
ti e alla lettera di Falletti Luigi conte di Villafalletto del 24 giu­
gno, ritenuta diretta allo stesso Costantino Ressman, origina­
riamente qui unica, ora nel care. XXI, n. 82. 

27 Nella lettera si accenna a Warnecke, collezionista di miniature. 
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REZASCO Giulio 
115 [Lettera] 187 1 giugno 30, Firenze a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
116 [Lettera] 1888 aprile 15, Bogliasco (Genova) a [L.F., s.l.]. [3] p. 

su 2 c. 

117 [Lettera] 1888 aprile 21, Bogliasco (Genova) a [L.F., s.l.] . (l] p. 
su 2 c. 

RICCA Erasmo 
118 [Lettera] 1862 novembre 20, Napoli a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 

RICCI Ainico 
119 [Lettera] 1847 gennaio 31, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
120 [Lettera] 1850 febbraio 27, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
121 [Lettera] 1853 marzo 3, [s.l.] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 
122 [Lettera] 1857 gennaio 4, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
123 [Lettera] 1858 febbraio 12, [s.l.] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. A p. 

4 un elenco di mano di L.F. 
124 [Lettera] 1860 febbraio 20, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
125 [Lettera] 1860 aprile 17, [s.l.] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 
126 [Lettera) 1860 luglio 29, [s.l.] a L.F., [s.l.J . [1] p. su 2 c. 

Cartone XIX 

ROCCHI Francesco 
1 [Lettera] 1849 luglio 18, Savignano (Forll) a L.F., Bologna. [4] 

p. su 2 c. 
2 [Lettera] 1849 agosto 24, Savignano (Forlì) a L.F., Bologna. [4] 

p . su 2 c. 
3 [Lettera] 1849 ottobre 22, Savignano (Forll) a L.F., Bologna. [3] 

p. su 2 c. 
4 [Lettera) 1849 ottobre 28, San Marino a L.F., Bologna. [2] p. 

su 2 c. 
5 [Lettera] 1850 febbraio 28, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
6 [Lettera] 1850 marzo 28, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
7 [Lettera] 1850 luglio 8, Pesaro a L.F., Bologna. [4] p. su 2 c. 
8 [Lettera] 1850 agosto 31, S. Angelo in Licciola (Pesaro) a L.F., 

Bologna. [4] p. su 2 c. 



806 Lanfranco Bonora -Anna Maria Scardovi 

9 [Lettera] 1851 gennaio 30, [s.l.] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 
1 O [Lettera] 1851 aprile 3, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. A p. 4 

due schizzi e appunti. 
11 [Lettera] 1851 luglio 23, Pesaro a L.F. , Roma. [3] p. su 2 c. 
12 [Lettera] 1851 agosto 20, S. Angelo in Licciola (Pesaro) a L.F., 

Bologna. [3] p. su 2 c. A p. 3 copia di un rescritto del Prelegato 
indirizzato al Rocchi in data 6 agosto 1851 a firma di G. Bedi­
ni (?) . 

13 [Lettera] 1851 ottobre 13, S. Angelo in Licciola (Pesaro) a L.F., 
Bologna. [4] p. su 2 c. 

14 [Lettera] 1851 ottobre 31, S. Angelo in Licciola (Pesaro) a L.F., 

Bologna. [3] p. su 2 c. 
15 [Lettera] 1851 novembre 11, Savignano (Forlì) a L.F., Bologna. 

[3] p. su 2 c. 
16 [Lettera] 1852 luglio 18, Savignano (Forlì) a L.F., Bologna rein­

dirizzata Riolo. [4] p. su 2 c. Vi è unica la min. di risp. s.d., forse 
acefala e non terminata. [2] p. su 1 c. 

17 [Lettera] 1852 seccembre 13, S. Angelo in Licciola (Pesaro) a 
L.F., Bologna. [4] p. su 2 c. 

18 [Lettera] 1852 ottobre 8, S. Angelo in Licciola (Pesaro) a L.F., 
Bologna. [ 4) p. su 2 c. 

19 [Lettera] 1853 aprile 23, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
20 [Lettera] 1853 luglio 27, Savignano (Forlì) a L.F., Bologna. [4] 

p. su 2 c. 
21 [Lettera] 1853 settembre 13, S. Angelo in Licciola (Pesaro) a 

L.F., Bologna. [ 4) p. su 2 c. 
22 [Lettera] 1853 settembre 28, S. Angelo in Licciola (Pesaro) a 

L.F., Bologna. [ 4) p. su 2 c. 
23 [Lettera] 1853 ottobre 7, S. Angelo in Licciola (Pesaro) a L.F., 

Bologna. [4] p. su 2 c. 
24 [Lettera] 1853 novembre 6, S. Lorenzo in Correggiano (Rimini) 

a L.F., Bologna. [4] p. su 2 c. 
25 [Lettera] 1854 agosto 10, Pesaro a L.F., Bologna. [4] p. su 2 c. 

A p. 4 si ha la trascrizione di una lettera di Felice Maccagli da 
Roma in data 24 luglio 1854. 
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26 [Lettera] 1854 agosto 18, Pesaro a L.F., Bologna. [4] p. su 2 c. 
A p. 4 un appunto a lapis di L.F. 

27 [Lettera] 1854 settembre 4, Savignano (Forlì) a L.F., Bologna. 
[4] p. su 2 c. 

28 [Lettera] 1854 settembre 19, S. Lorenzo in Correggiano (Rimi­
ni) a L.F., Bologna. [4] p. su 2 c. 

29 [Lettera] 1855 1narzo 26, [s.1.] a L.F., [s.l.] . [3] p. su 2 c. 
- [Lettera] 1855 luglio 14 vedi al successivo n. 34. 

30 [Lettera] 1855 settembre 29, San Marino a L.F., Bologna. [4] p. 
su 2 c. Aucogr. solo la fl!ma. 

31 [Lettera] 1855 ottobre 17, Savignano (Forlì) a L.F., Bologna. [4] 
p. su 2 c. 

32 [Lettera] 1856 ottobre 7, [s.1.] a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. Aucogr. 
solo la firma. 

33 [Lettera] 1858 settembre 18, S. Angelo in Licciola (Pesaro) a 
L.F., Bologna. [4] p. su 2 c. 

34 [Lettera] 1855 luglio 14, Savignano (Forlì) a L.F., Bologna. [4] 
p. su 2 c. Fuori ordinamento cronologico, per inesatta lettura 
dell'anno (1859) da parte del precedente ordinatore. Il 1855 è 
confermato dal t.p. 

35 [Lettera] 1859 luglio 22, Savignano (Forlì) a [L.F., s.l.]. [4] p. su 
2 c. 

36 [Lettera] 1859 luglio 24, Savignano (Forlì) a L.F., Bologna. [3] 
p. su 2 c. 

37 [Lettera] 1859 luglio 28, Rimini a L.F., Bologna. [4] p. su 2 c. 
Il giorno risulta dal t. p. 

38 [Lettera] 1859 agosto 3, San Marino a L.F., Bologna. [3] p. su 
2 c. 

39 [Lettera] 1859 agosto 4, Rimini a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
In calce ci sono i saluti del canonico Moroni per L.F. 

40 [Lettera] 1859 agosto 15, Rimini a L.F., Bologna. [4] p. su 2 c. 
41 [Lettera] 1859 agosto 29, San Marino a L.F., Bologna. [4] p. su 

2 c. 
42 [Lettera] 1859 settembre 28, Savignano (Forlì) a L.F., Bologna. 

[4] p. su 2 c. La seconda c. è mutila con perdita di cesto e di par­
te della firma. 
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43 [Lettera] 1860 luglio 30, Fenili (Pesaro) a [L.F., s.l.]. [5] p. su 3 c. 
44 [Lettera] 1860 agosto 4, Fenili (Pesaro) a [L.F., s.l.]. [2] p. su 1 

c. La lettera è alla c. 1 r-v di un fascicoletto di 6 fogli numeraci 
a carte, comprendente, dopo la lettera iniziale, anche trascrizio­
ni di una seconda lettera, alle c. 2r-4v, datata «Bologna agosto 
1860» al direttore dell'Accademia di Belle Arti, in calce alla qua­
le vi è una nota di L.F., [6] p. su 3 c., e di una terza lettera, alle 
c. 5r-6v, datata 1 settembre 1859 a Basilio Lombardi di Meldo­
la (Modena), [4] p. su 2 c. Sembra da mettere in relazione con 
la lettera, in pari data, descritta al successivo n. 62. 

- [Lettera] 1860 agosto 4 vedi al successivo n. 62. 
45 [Lettera] 1860 agosto 7, Fenili (Pesaro) a [L.F., s.1.]. [4] p. su 2 c. 
46 [Lettera] 1860 agosto 9, Savignano (Porli) a L.F., s.l. [1] p. su 

2 c. In calce alla lettera alcune righe di Giovanni Pirani a L.F. 
47 [Lettera] 1860 agosto 13, Fenili (Pesaro) a [L.F., s.l.]. [3] p. su 

2 c. 
48 [Lettera] 1861 luglio 29, Savignano (Forlì) a [L.F., s.l.] . [1] p. su 

1 c. 
49 [Lettera] 1861 agosto 20, Savignano (Forlì) a [L.F., s.l.]. [4] p. 

su 2 c. 
50 [Lettera] 1861 ottobre 11, S. Lorenzo in Correggiano (Rimini) 

a [L.F., s.l.]. [4] p. su 2 c. 
51 [Lettera] 1862 ottobre 16, S. Lorenzo in Correggiano (Rimini) 

a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 
52 [Lettera] 1862 ottobre 24, Rimini a [L.F., s.l.] . [8] p. su 4 c. 
53 [Lettera] 1863 settembre 7, S. Angelo in Licciola (Pesaro) a [L.F., 

s.1.]. [8] p. su 4 c. 
54 [Lettera] 1864 luglio 26, Savignano (Forlì) a [L.F., s.l.] . [3] p. 

su 2 c. 
55 [Lettera] 1864 agosto 18, Pesaro a [L.F., s.l.]. [4] p. su 2 c. 
56 [Lettera] 1864 agosto 19, Pesaro a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 
57 [Lettera] 1864 agosto 23, Pesaro a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 
58 [Lettera] 1864 settembre 3, S. Angelo in Licciola (Pesaro) a [L.F., 

s.l.]. [4] p. su 2 c. 
59 [Lettera] 1864 settembre 26, S. Angelo in Licciola (Pesaro) a [L.F., 

s.1.] . [3] p. su 2 c. Aucogr. solo la sottoscrizione. 

I 
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60 [Lettera] 1867 ottobre 1, Mondaino (Forlì) a [L.F., s.1.]. [ 4] p. 
su 2 c. 

61 [Lettera] 1871 febbraio 4, [s.1.] a [L.F., s.l.] . [1] p. su 2 c. 
62 [Lettera] 1860 agosto 4, Fenili (Pesaro) a [L.F., s. l.]. [6] p. su 3 

c. Fuori ordinamento cronologico. Sembra da rnetcere in rela­
zione con la lettera, in pari data, descritta al precedente n. 44. 
Nella camicia sono inseriti alcuni allegati, scritti tutti d'altra ma­
no, con appunti, cesti di iscrizioni latine e disegni di lapidi. [ 4] 
p. su 4 c. 

63 [Foglietto s.d., s.l.] a [L.F., s.l.]. [2] p. su 1 c. Soccoscricca con le 
sole iniziali. 

64 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
65 [Lettera s.a.] dicembre 19, [s.l.] a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
66 [Lettera s.a.] agosto 1, [s.l.] a [L.F., s.1.] . [l] p. su 1 c. 
67 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
68 [Lettera s.d., s.1.] a [L.F., s.1.]. [4] p. su 2 c. 
69 [Lettera s.a.] ottobre 13, S. Lorenzo in Correggiano (Rirn ini) a 

[L.F., s.1.] . [6] p. su 3 c. 
70 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
71 [Lettera s.a.] dicembre 23, [s.l.] a L.F., [s.1.] . [2] p. su 2 c. 
72 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 

- ROMANI Giuseppe 
- [Lettera] 1850 aprile 13 vedi care. VIII, n. 38. 

ROSSI Adamo 
73 [Cartolina postale] 1884 novembre 28, Perugia a L.F., Bologna. 

[2] p. su 1 c. 

74 [Lettera] 1884 dicembre 4, Perugia a L.F., Bologna. [2] p. su 2 
c. Aucogr. solo la sottoscrizione. 

75 [Lettera] 1885 gennaio 18, Perugia a [L.F., s.l.] . [1] p. su 1 c. 
76 [Cartolina postale] 1885 marzo 19, Perugia a L.F., Bologna. [2] 

p. su 1 c. 
77 [Lettera] 1885 luglio 28, Perugia a [L.F., s.1.] . [2] p. su 2 c. 

ROSSI Dario Giuseppe 
78 [Cartolina postale] 1881 marzo 21, Roma a L.F., Bologna. [2] 

p. su 1 c. 
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ROUBETL. 
79 [Lettera] 1861 dicembre 1, La Guerche (Francia) a [L.F., s.1.]. [4] 

p. su 2 c. All. un foglietto con nove stemmi disegnati a penna. 

RUEHL François 
80 [Lettera] 1870 gennaio 3, Roma a [L.F., s.1.]. [3] p. su 2 c. Cfr. 

la min. di risp. in data 11 febbraio nel care. VIII, n. 62. 
81 [Lettera] 1870 marzo 26, Roma a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 

RUGGERO Giuseppe 
82 [Lettera] 1889 febbraio 7, Firenze a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. A 

p. 4 un appunto di L.F. . 
83 [Cartolina postale] 1889 febbraio 26, Firenze a L.F., Bologna. 

[2] p. su 1 c. 
RUGGIERI Désiré-François 

84 [Lettera] 1883 [sic, per 1884) gennaio 15, Parigi a L.F., Bologna. 
[3] p. su 2 c. + 1 c. del precedente ordinatore. L'anno risulta dal­
la min. di risp. in data 3 marzo 1884, nella quale però L.F. cita 
la presence con la data «5 genn. u.s.», cfr. cart. VIII, n. 128. 

85 [Lettera] 1884 marzo 18, Parigi a [L.F., s.1.] . [2] p. su 2 c. È la 
risp. alla lettera di L.F. in data 3 marzo, di cui si ha la min. nel 
care. VIII, n. 128. 

RUSCONI Alessandro28 

86 [Lettera] 1857 ottobre 31, Cento (Ferrara) a L.F., Bologna. [l] 
p. su 2 c. La lettera, fìrm. «A.R.», venne trasmessa unita a quel­
la di Ulisse Sartori (conservata ora in BCABo, fondo speciale 
Carlo Frati, Manoscritti, care. I, sez. a, fase. 18, n. 176), datata 
Cento 1° novembre 1857, dalla quale risulta anche il prenome 
di Rusconi. 

RUSCONI Alberto Pio 
87 [Lettera] 1880 luglio 17, [s.l.] a [L.F., s.1.]. [l] p. su 2 c. 
88 [Biglietto da visita] 1891 ottobre 1, [s.1.] a L.F., [s.1.]. [2] p. su 

1 c. A stampa con righe ms. sul recto e sul verso, non firm. 
- RUSCONI Alessandro vedi qui al precedente n. 86. 

28 Fuori ordinaincnro alfabetico, perché la camicia era erroneamente incescara a Rusconi 

Alberto Pio. 
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RUSCONI Carlo 
89 [Lettera] 1860 novembre 9, S. Pietro in Casale (Bologna) a L.F, 

Bologna. [2] p. su 2 c. 
RUSCONI Michele 

90 [Lettera] 1852 agosto 12, Porretta (Bologna) a L.F., Bologna. 
[3] p. su 2 c. 

RUVINETTI F. 
91 [Lettera 1845 settembre 7, s.l.] a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. La da­

ta è apposta a p. 4 da L.F. 
SABATTINI Cesare 

92 [Lettera] 1868 giugno 13, Roma a L.F., [s.1.]. [l] p. su 1 c. 
93 [Lettera] 1869 novembre 16, Roma a L.F., [s.1.]. [4] p. su 2 c. 

SABBIONI Giuseppe 
94 [Lettera] 1849 aprile 22, Ancona a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
95 [Lettera] 1849 agosto 20, Ancona a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

Aucogr. solo la sottoscrizione. Cfr. la mio. di risp. s.d. [24 ago­
sto] nel care. VIII, n. 36, la cui data risulta dalla lettera di Sab­
bioni recante il t.p. del 20 settembre. Cfr. il seguente n. 97. 

96 [Lettera] 1849 agosto 31,Ancona a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
Aucogr. solo la sottoscrizione. 

97 [Lettera] 1849 sette1nbre 20, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
La data risulta dal t.p. Autogr. solo la sottoscrizione. 

98 [Lettera] 1849 ottobre 2, Ancona a N. Sassi, Bologna. [2] p. su 
2 c. Autogr. solo la sottoscrizione. 

99 [Lettera] 1849 ottobre 5, Ancona a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
Autogr. solo la sottoscrizione. 

100 [Lettera] 1849 novembre 17,Ancona a L.F., Bologna. [3] p. su 
2 c. Autogr. solo la sottoscrizione. 

1 O 1 [Lettera] 1849 dicembre 20, Ancona a L.F., Bologna. [4] p. su 
2 c. Aucogr. solo la sottoscrizione. 

102 [Lettera] 1850 aprile 20, Ancona a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
Cfr. la min. di risp. s.d. [1850] nel care. VIII, n. 38, scritta a p. 
2 della lettera in data 13 aprile di Giuseppe Romani a L.F. 

103 [Lettera] 1850 maggio 7, Ancona a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
Autogr. solo la sottoscrizione. 
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104 [Lettera] 1850 maggio 15, Ancona a L.F., Bologna. [2] p. su 2 

c. Autogr. solo la sottoscrizione. 
105 [Lettera] 1850 settembre 1 O, Ancona a L.F., Bologna. [3] p. su 

2 c. Autogr. solo la sottoscrizione. 
106 [Lettera] 1850 settembre 26, Ancona a L.F., Bologna. [3] p. su 

2 c. Autogr. solo la sottoscrizione. 

SACCANI Carlo 
107 [Lettera] 1880 maggio 7, Reggio Emilia a L.F., Bologna. [1] p. 

su 1 c. 
108 [Cartolina postale] 1880 maggio 13, Reggio Emilia a L.F., Bo-

logna. [2] p. su 1 c. 
109 [Cartolina postale] 1880 maggio 18, Reggio Emilia a L.F., Bo-

logna. [2] p. su 1 c. 
110 [Cartolina postale] 1880 giugno 3, Reggio Emilia a L.F., Bolo­

gna. [2] p. su 1 c. La data e il luogo di partenza risultano dal t.p. 

SAFFI Antonio 
111 [Lettera] 1863 marzo 4, Russi (Ravenna) a L.F., Bologna. [2] p. 

su 2 c. 
112 [Lettera] 1863 aprile 26, Russi (Ravenna) a L.F., Bologna. [2] 

p. su 2 c. Quasi identica alla lettera seguente (n. 113). Franco­

bollo asportato. 
113 [Lettera] 1863 aprile 28, Russi (Ravenna) a L.F., Bologna. [2] 

p. su 2 c. Quasi identica alla lettera precedente (n. 112). Fran­

cobollo asportato. 
114 [Lettera] 1863 aprile 30, Russi (Ravenna) a L.F., Bologna. [2] 

p. su 2 c. Francobollo asportato. 

SALINAS Antonino 
115 [Lettera] 1883 febbraio 9, Palermo a [L.F., s.1.]. [2] p. su 2 c. È 

la risp. alla lettera di L.F. in data 27 gennaio. Cfr. care. V1II, n. 

91 . 
SAMBON Giulio 

116 [Lettera] 1864 maggio 6, Milano a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
117 [Lettera] 1886 gennaio 3, Napoli a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
118 [Lettera] 1887 febbraio 19, Firenze a L.F., Bologna. [1] p. su 2 c. 
119/1 [Lettera] 1888 agosto 27, Firenze a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
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119/2 [Lettera]_ 1891 giugno 2, Firenze a [L.F., s.l.] . [l] p. su 2 c. 
Ali. un foglietto con frottis a matita, recto e verso, di una moneta 
bol~gnese di papa Alessandro VII. [l] p. su 1 c. Dal precedente 
ordinatore erroneamente numerata 119. 

SANTAGATA Antonio 
120 [Lettera] 1852 ottobre 14, [s.1.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 

SANTAGATA Cesare 
121 [Lettera] 1852 «Fruttidoro» 11, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 

c. Il mese «Fruttidoro», dodicesimo del calendario repubblicano 
francese (in vigore dal 26 novembre 1793 al 31 dicernbre 1805), 
corrispondeva inizialmente al periodo 18 agosto - 16 settembre. 

122 [Lettera] 1854 aprile 27, [s.1.] a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
123 [Lettera] 1854 luglio 8, [s.l.] a L.F. , Bologna. [2] p. su 2 c. 
124 [Lettera] 1855 «Fruttidoro» 7, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 

c. Per il mese cfr. la precedente lettera n. 121. 
125 [Lettera] 1857 maggio 4, [s.l.] a L.F., [s.1.]. [3] p. su 2 c. 
126 [Lettera] 1865 gennaio 22, [s.l.] a [L.F., s.l.] . [1] p. su 2 c. 
127 [Lettera] 1868 febbraio 16, [s.1.] a L.F., [s.1.] . [l] p. su 2 c. 

SANTAGATA Domenico 
128 [Lettera] 1847 luglio 16, Roma a L.F., Bologna. [4] p. su 2 c. 
129 [Lettera] 1847 agosto 12, Roma a L.F., Bologna. [4] p. su 2 c. 
130 [Lettera] 1849 gennaio 14, [s.1.] a L.F., [s.1.] . [4] p. su 2 c. A p. 

3 una notizia da pubblicare sull'«Unità», di mani diverse. 
131 [Lettera] 1849 gennaio 16, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [4] p. su 2 c. 
132 [Lettera] 1850 febbraio 6, [s.1.] a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. 
133 [Lettera] 1855 febbraio 22, [s.1.] a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. 
134 [Lettera] 1855 gennaio 27, [s.1.] a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. Fuo-

ri ordinamento cronologico. 
135 [Lettera] 1857 agosto 1, Bologna a L.F., [s.l.]. [4] p. su 2 c. 
136 [Lettera] 1860 giugno 20, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 1 c. 
137 [Lettera] 1863 marzo 29, [s.l.] a [L.F., s.1.]. [1] p. su 1 c. 
138 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 
139 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 1 c. 

SANTAGATA Francesco 
140 [Lettera s.a.] agosto 8, [s.l.] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 
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-SANTANDREA Maria in Costa vedi COSTA Maria nata Santandrea. 

SANTERRE 
141 [Lettera] 1851 1narzo 5, [s.1.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
142 [Lettera] 1851 marzo 7, [s.1.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
143 [Lettera] 1851 marzo 12, [s.1.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
144 [Lettera] 1851 marzo 20, [s.1.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
145 [Lettera] 1852 febbraio 2, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

Cartone XX 

SAPORETTI Antonio 
1 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. 

- SARTI Carlotta vedova Ercolani vedi ERCOLANI Carlotta nata Sarti. 
SARTI Giovanni Battista 

2 [Lettera] 1851 ottobre 30, [s.1.) a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. 

SARTI Luigi 
3 [Lettera] 1865 marzo 20, Bologna a [L.F., s.l.]. [l ] p. su 2 c. 

SART I Paolo 
4 [Lettera] 1857 aprile 10, [s.l.] a L.F. , [s.1.]. [4] p. su 2 c. 

SARTI Telesforo 
5 [Lettera] 1887 ottobre 30, Ro1na a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

Con busta affrancata. Cfr. la min. di risp. di mano di Carlo, fi­
glio di L.F., s.d. (1887] nel care. IX, n. 68. 

6 [Lettera] 1887 agosto 29, Roma a L.F., Bologna. [2) p. su 2 c. 
Con busca affrancata. Fuori ordinamento cronologico. Sulla ca­
n1icia il giorno è indicato 28. 

SASSOLI Enrico 
7 [Lettera circolare] 1863 novembre 7, Bologna a L.F., [s.1.]. [2] 

p. su 2 c. Convocazione in parte a stampa. Aucogr. solo la fìnna. 
8 [Lettera] 1868 settembre 4, [s.l.] a L.F., [s.1.]. [1] p. su 1 c. Non 

fìrm. 
SCARABELLI Cincinnato 

9 [Lettera] 1869 maggio 11, [s.1.] a L.F., [s.l.] . [l] p. su 1 c.+ 1 c. 
del precedente ordinatore. 

1 O [Lettera] 1870 ottobre 4, Bologna a L.F., [s.l.]. [2) p. su 2 c. 
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11 [Lettera] 1870 ottobre 12, Bologna a L.F., [s.l.]. [2) p. su 2 c. 
12 [Lettera] 1873 luglio 26, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [l ) p. su 1 c. 
13 [Lettera] 1878 luglio 17, Senigallia (Ancona) a L.F., [s.l.]. [4] 

p. su 2 c. 

14 [Lettera) 1878 luglio 24, [s.1.] a L.F., [s.l.]. [4] p. su 2 c. 
15 [Leccera] 1878 agosto 7, Senigallia (Ancona) a L.F., [s.1.]. [3] p. 

su 2 c. 

16 [Lettera] 1878 agosto 18, Senigallia (Ancona) a L.F., [s.l.]. [4] p. 
su 2 c. 

SCARABELLI Luciano 
17 [Lettera] 1859 febbraio 7, Voghera (Pavia) a L.F., Bologna. [2] 

p. su 1 c. 
18 [Lettera] 1864 agosto 17, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [4] p. su 2 c. + I c. 

del precedente ordinatore. Il testo, alle p. 2-4, che pare incom­
pleto, non fìnn., segue la lettera, alle p. 1-2, di Giansance Var­
rini allo Scarabelli, datata Bologna 14 agosto 1864, autografa, 
contraria1nente a quanto supposto dal precedente ordinatore. 

19 [Lettera] 1864 dicembre 20, Milano a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
20 [Lettera] 1864 dicembre 22, Milano a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 

È la risp. alla le etera di L.F. s.d. (1864]. Cfr. care. VIII, n. 5 5. 
21 [Lettera s.d., s.l.] a [L.F., s.1.]. (l] p. su 1 c. + 1 c. del precedente 

ordinatore, che ritiene la lettera del 1864. 
22 [Lettera] 1865 gennaio 5, [s.l.] a [L.F., s.1.] . [l ] p. su 1 c. 
23 [Lettera] 1865 gennaio 28, Milano a L.F., [s.l.]. [1] p. su 1 c. 

Cfr. la min. di risp. s.d. [1865] nel care. VIII, n. 56. 
24 [Lettera s.a.] aprile 1, Milano a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. Il pre­

cedente ordinatore, in una nota sulla camicia, ritiene la lettera 
attribuibile all'anno 1865 in forma dubitativa. 

25 [Lettera] 1866 marzo 21, Milano a L.F., Bologna. (3] p. su 2 c. 
Francobollo asportato. 

26 [Lettera] 1866 settembre 12, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. 
27 (Lettera] 1866 dicembre 19, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [l] p. su 1 c. 
28 [Lettera] 1869 aprile 22, [s.l.] a L.F., (s.l.] . [1] p. su 2 c. 

SCARABELLI Luigi 
29 [Lettera 1883 s.m. s.g., s.l.] a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. L'anno risuJ­

ta dalla 1nin. di risp. in data 19 marzo 1883. Cfr. care. VIII, n. 93. 
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30 [Lettera] 1887 dicembre 3, [s.1.] a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 
SCARSELLA (o SCARSELLI) Agnese nata Soldini 

31 [Lettera] 1846 dicembre 17, Roma a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c.29 

SCARSELLA (o SCARSELLI) Clemente30 

32 [Lettera] 1846 ottobre 24, Roma a L.F., [s.1.]. [1 ] p. su 1 c. + 1 
c. del precedente ordinatore. 

33 [Lettera] 1846 dicembre 8, Roma a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
34 [Lettera] 1846 dicembre 17, Roma a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
35 [Lettera] 1847 marzo 20, Roma a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
36 [Lettera] 1848 gennaio 20, Roma a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
3 7 [Lettera] 1848 febbraio 11, Roma a L.F., Bologna. [2] p. su 1 c. 
38 [Lettera] 1848 febbraio 19, Roma a L.F., Bologna. [2] p. su 1 c. 
39 [Lettera] 1848 maggio 30, Roma a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
40 [Lettera] 1850 luglio 18, Roma a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

- SCHMIDT Johannes vedi qui al successivo n. 42. 

SCHMIDT Valdemar31 

41 [Lettera] 1870 maggio [s.g.], Copenhagen a [L.F., s.1.]. [2] p. su 
2 c. + 1 c. del precedente ordinatore, che attribuisce la lettera, 
in forma dubitativa, a «Giovanni» Schmidc, qui successivo (n. 
42). Cfr. la min. di risp. in data 28 maggio nel care. VIII, n. 65, 
la cui camicia era a sua volta incestata a «Giovanni» Schmidc, 
ora reccificata. È fìrm.: «P[rof]. Schmidt». 

SCHMIDT Johannes 
42 [Cartolina postale] 1880 luglio 30, Siena a L.F., Bologna. [2] p. 

su 1 c. È fìrm. «Johannes». Indirizzata a L.F. per l'inoltro al prof. 
Eugen Bormann. Scritta a lapis. L'anno risulta dal t.p., che non 

è bene impresso. 
SWAAB F.G. 

43 [Lettera] 1889 settembre 21, Bruxelles a L.F., Bologna. [l] p. su 

29 .È firm. «Scarsella». La can1icia è intestata «Scarsell i» dal precedente ordinatore, cosl 

co,ne le successive di Clen1ente (n. 32-40). Recenti ricerche anagrafiche confermano la forma 

«Scarsella» per Agnese, che risul ta nara Soldini, moglie di Cle1nence. 
30 In genere si firma «Scarsella», «con ve:z.zo bolognese», co n1e annora il precedente or­

dinatore. Recenti ricerche anagrafiche confermano la fonna «Scarsella». 
3' E non «Giovanni», come appare sulla cainicia, ora rettificata. 

Inventario del fondo speciale Luigi Frati, cart. XX 817 

I c. Ali. il testo, franc~se d~ un inno in onore di Pio IX. [l] p. su 
1 c. La lettera e fuon ordine alfabetico per precedente intesta­
zione inesatta della relativa camicia (Schwaab). 

SCOLARI V 
44 [Lettera] 1896 novembre 3, Bologna a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. 

- SEMITECOLO Marina in Baroni vedi BARONI Marina nata Semi­
. tecolo. 

- SEREGO ALLIGHIERI Maria Teresa in Gozzadini vedi GOZZADI­
NI Maria Teresa nata Serego Allighieri. 

SILORATA Pietro Bernabò 
45 [Lettera] 1860 aprile 4, Bologna a [L.F., s.1.]. [l] p. su 2 c. 
46 [Lettera] I 860 luglio 1, [s.1.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. L'an-

no risulta dal c. p. Francobollo asportato. 
47 [Lettera] 1860 agosto 1, Torino a L.F., [s.l.]. [1] p. su 2 c. 
48 [Lettera] 1860 novembre 6, Ferrara a L.F., [s.l.]. [l] p. su 1 c. 
49 [Lettera] 1862 gennaio 17, Parma a L.F., [s.l.]. [2] p. su 1 c. 
50 [Leccera] 1866 gennaio 30, Senigallia (Ancona) a L.F., [s.l.]. [l] 

p. su 2 c. 
-SOLDINI Agnese in Scarsella vedi SCARSELLA Agnese nata Soldini. 
SORGATO Gaetano 

51 [Lettera] 1859 maggio 9, Padova a [L.F., s.l.]. [1] p. su 1 c. 
52 [Lettera] 1859 maggio 14, Padova a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
53 [Lettera] 1859 luglio 18, Padova a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
54 [Lettera] 1859 agosto 23, Padova a L.F., Bologna. [2] p. su 1 c. 
55 [Lettera] 1859 ottobre 23, Padova a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
56 [Lettera] I 859 novembre 21, Padova a L.F., Bologna. [2] p. su 

2 c. 
57 [Lettera] 1859 novembre 29, Padova a L.F., Bologna. [4] p. su 

2 c. 
58 [Lettera] 1859 dicembre 9, Padova a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
59 [Lettera] 1860 agosto 25, Padova a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
60 [Lettera] 1865 gennaio 21, Padova a [L.F., s.1.]. [l] p. su 2 c. 

Ali. una lettera circolare, in parte prestampata, di associazione 
ad un'opera libraria, con tre righe ms. d'altra mano. [4] p. su 2 
c. Vi è unico un appunto, di mano ignota, per il mittente, seric­
eo sul verso di una scheda catalografica. 
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61 [Leccera] 1866 setten1bre 17, Padova a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. 

SPAGNOLI Pietro 
62 [Lettera] 1841 luglio 30, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
63 [Lettera] 1852 secte1nbre 7, Bologna a L.F., [s.l.]. [2] p. su 1 c. 
64 [Letcera] 1853 luglio 1 O, Bologna a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
65 [Lettera] 1853 luglio 22, Bologna a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. 
66 [Lettera] 1856 agosto 11, Bologna a L.F., [s.l.]. [3] p. su 2 c. 
67 [Lettera] 1861 novembre 9, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
68 [Lettera] 1865 aprile 21, [s.1.) a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 
69 [Lettera] 1881 ottobre 15, Bologna a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
70 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [(] p. su 2 c. + 1 c. del precedente 

ordinatore, nella quale si segnala che la lettera accompagnava 
un cippo scavato dall 'antica città di Claterna, poi passato pro­
babilmente al Museo Civico di Bologna. 

SPINELLI Alessandro 
7 1 [Lettera] 1888 agosto 8, Roma a L.F., Bologna. [l ] p. su 2 c. + 

1 c. del precedente ordinatore. Cfr. la min. di risp. scritta su una 
cartolina postale in data 17 agosto nel care. IX, n. 71. 

STAGNI Cesare 
72 [Lettera] 1859 giugno 18, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. + 

1 c. del precedente ordinatore, che ricorda il mittente come no­

taio del legato Medici. 
STEVENSON Enrico 

73 [Cartolina postale] 1884 settembre 20, Albano Laziale (Roma) 
a L.F., Bologna. [2] p. su 1 c. Il luogo e la data di partenza ri­
sultano dal c. p. È la risp. alla lettera di L.F. in data «l 6 o 17 set­
tembre». Cfr. care. IX, n. 6. 

74 [Cartolina postale] 1884 settembre 25, Albano Laziale (Roma) 
a L.F., Bologna. [2] p. su 1 c. Il luogo di partenza risulta dal t.p. 
È la risp. alla lettera di L.F. in data 23 settembre. Cfr. care. IX, 
11. 9. 

75 [Cartolina postale] 1884 settembre 30, Albano Laziale (Roma) 
a L.R, Bologna. [2] p. su 1 c. Il luogo di partenza risulta dal t.p. 

STRO BEL Pellegrino 
76 [Lettera] 1878 gennaio 11, Parma a [L.F., s.l.] . [2] p. su 2 c. 
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STROZZI Carlo 

77 [Lettera] 1870 agosto 2, Pontassieve (Firenze) a [L.F., s.l.]. [3] 
p. su 2 c. + 1 c. del precedente ordinatore. 

78 [Lettera] 1876 dicembre 29, Firenze a [L.F., s.l.] . [2] p. su 2 c. 
Cfr. la min. di risp. s.d. [1876 o 1877] nel care. IX, n. 123. 

SUCCI Egidio Francesco 

79 [Lettera] 1854 novembre 3, [s.1.] a [L.F., s.l.] . [I] p. su 2 c. + 1 
c. del precedente ordinatore. 

80 [Lettera] 1856 gennaio 6, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
81 [Lettera] 1856 novembre 14, [s.l.] a L.F., [s.1.]. [3] p. su 2 c. 
82 [Lettera] 1857 giugno 15, Bologna a L.F., [s.l.]. [3] p. su 2 c. 
83 [Lettera] 1861 noven1bre 9, [s.l.] a L.F., [s.1.]. [l] p. su 2 c. 
84 [Lettera] 1880 gennaio 7, [s.l.] a [L.F., s.l.] . [l ] p. su 2 c. 

SUTTNER Guscav von 

85 [Biglietto da visita 1878 s.m. s.g., s.l.] a [L.F., s.l.]. [2] p. su 1 c. 
+ 1 c. del precedente ordinatore, che attribuisce il documento 
all'anno 1878 in base alla lettera seguente (n. 86) . A scainpa con 
alcune righe ms. sul recto e sul verso e schizzi di uno stemma a 
lapis, non firm. 

86 [Lettera] 1883 settembre 18, Scaatz (Austria) a [L.F., s.1.]. (3] p. 
su 2 c. Cfr. la 1nin. di risp. s.d. [settembre 1883] nel care. VIII, 
11. 113. 

87 [Lettera] 1883 settembre 28, Staatz (Austria) a [L.F., s.1.] . [4] p. 
su 2 c. Cfr. la min. di risp. di mano di Carlo, figlio di L.F., s.d. 
[1883] nel care. VIII, n. 114, con la quale L.F. risponde anche 
alla lettera seguente (n. 88). 

88 [Lettera] 1883 ottobre 14, Scaatz (Austria) a [L.F., s.l.]. [2] p. su 
2 c. Cfr. la min . d i risp. di 1nano di Carlo, figlio di L.F., s.d. 
[1883] nel care. VIII, n. 114, con la quale L.F. risponde anche 
alla lettera precedente (n. 87). 

89 [Lettera] 1883 ottobre 27, Scaatz (Austria) a [L.F., s.l.] . (4] p. su 
2 c. Cfr. la min. di risp. s.d. [1883] di mano di Carlo, figlio di 
L.F., con correzioni e aggiunte del padre, nel care. VIII, n. 115. 

90 [Lettera] 1883 novembre 10, Scaatz (Austria) a [L.F., s.l.]. [4] p. 
su 2 c. Cfr. la n1in. di risp. in data 1 ° dicembre, di mano ignota, 
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nel care. VIII, n. 107, con la quale L.F. risponde anche alle due 

lettere seguenti (n. 91 e 92). 
91 [Lettera] 1883 novembre 13, Scaatz (Austria) a [L.F., s.l.]. [4) p. 

su 2 c. Cfr. la min. di risp. in data 1 ° dicembre, di mano ignota, 
nel care. VIII, n. 107, con la quale L.F. risponde anche alle let­

tere precedente e seguente (n. 90 e 92) . 
92 [Lettera] 1883 novembre 29, Scaacz (Austria) a [L.F., s.l.]. [3] p. 

su 2 c. Cfr. la min. di risp. in data 1 ° dicembre, di mano ignota, 
nel care. VIII, n. 107, con la quale L.F. risponde anche alle due 

lettere precedenti (n. 90 e 91). 
93 [Lettera] 1883 dicembre 7, [Vienna] a [L.F., s.l.]. [4] p. su 2 c. 

Il luogo di partenza risulta dalla lettera precedente (n. 92). Cfr. 
la min. di risp. in data 9 gennaio 1884 nel care. VIII, n. 118, 

con la quale L.F. risponde anche alla lettera seguente (n. 94). 
94 [Lettera] 1884 gennaio 3, Vienna a [L.F., s.l.] . [l] p. su 2 c. Do­

po la p. 2, bianca, alle p. 3 e 4 appunti di L.F. per la risp. Cfr. la 
min. di risp. in data 9 gennaio 1884 nel care. VIII, n. 118, con 
la quale L.F. risponde anche alla lettera precedente (n. 93) . 

95 [Lettera] 1884 gennaio 13, Vienna a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. Cfr. 
la min. di risp. incompleta s.d. [1884] nel care. IX, n. 21. 

96 [Lettera] 1884 febbraio 2, Vienna a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 
97 [Lettera] 1884 marzo 4, Vienna a [L.F., s.1.]. [3] p. su 2 c. 
98 [Lettera] 1884 aprile 10, Vienna a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 
99 [Lettera] 1884 aprile 27, Vienna a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 

100 [Lettera] 1884 maggio 15, Carlsbad a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 
101 [Lettera] 1888 marzo 25, Vienna a [L.F., s.l.] . [5] p. su 3 c. È 

sericea in tedesco e, contrariamente al parere del precedente or­
dinatore, in una nota sulla camicia, si ritiene tutta autografa, 
compresa la c. con disegni di sei stemmi a pen na sul recto. Vi 
sono uniti anche la relativa traduzione in italiano, [2] p. su 2 c., 
e - in una piccola carpetta grigia, che ne descrive il contenuto 
di mano del precedente ordinatore - appunti aucogr. di Carlo, 
figlio di L.F., sulla famiglia Garelli. [3] p. su 2 c. [è 1 c. oblunga, 
numerata sul recto 1 e 2, e sul verso 3). Cfr. la 1nin. di risp. s.d. 
[1888] nel care. IX, n. 74. 
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102 [Lettera 1884 s.1n. s.g.], Vienna a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. + 1 c. 
del precedente ordinatore, che ritiene la lettera dell'anno 1884 
dal contenuto nonché coeva alla scampa dell'opera di cui si par­
la nella precedente lettera del 15 maggio (n. 100). 

103 [Lettera s.d.], Geras (Austria) a [L.F., s.l.]. [l O] p. su 6 c., com­
prensive di due carte con quesiti e stemmi a penna, alle p. 9-11 . 
La lettera è scritta in tedesco, alle p. 1-7. Nella camicia è conte­
nuto anche un foglietto d'altra 1nano in cui sono riassunte in 
italiano i quesiti proposti nella lettera. [l] p. su 1 c. 

- SWMB F.G. vedi qui al precedente n. 43 . 

- TABBONI Emilia in Pizzoli vedi PIZZO LI Emilia nata Tabboni. 
TACCONI Gaetano 

104 [Lettera] 1875 gennaio 15, Bologna a L.F., Bologna. [l] p. su 
2 c. Aucogr. solo la firma. 

105 [Lettera] 1879 maggio 1, Bologna a L.F., Bologna. [l] p. su 2 c. 
Aucogr. solo la firma. 

106 [Lettera] 1883 luglio 31, Bologna a L.F., Bologna. [l ] p. su 2 c. 
Aucogr. solo la firma. 

107 [Lettera] 1883 ottobre 9, Bologna a L.F., Bologna. [l] p. su 2 c. 
Autogr. solo la firma. 

108 [Lettera circolare] 1883 novembre 17, Bologna a L.F., Bologna. 
[2] p. su 2 c. È l'invito a scampa, anche nella firrna, alle esequie 
del professor Giovanni Battista Ercolani. A p. 4 indirizzo 1ns. e 
francobollo annullato. 

109 [Lettera] 1884 gennaio 9, Bologna a L.F., Bologna. [l] p. su 2 c. 
Autogr. solo la firma. 

110 [Lettera] 1884 gennaio 22, Bologna a L.F., Bologna. [1] p. su 
2 c. Aucogr. solo la firma. 

111 [Lettera] 1885 febbraio 26, Bologna a L.F., Bologna. [l] p. su 
2 c. Aucogr. solo la firma. 

112 [Lettera] 1886 febbraio 4, Bologna a L.F., Bologna. [l] p. su 2 c. 
Aucogr. solo la firma. 

113 [Lettera circolare] 1888 aprile 29, Bologna a L.F., [s.l.]. [2] p. 
su 2 c. È un invito a scampa, compresa la sottoscrizione, per ac­
cogliere la famiglia reale. A p. 4 indirizzo ms. 
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114 [Biglietto da visita] 1888 gennaio 4, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 
l c. A stampa con alcune righe ms. sul recto e sul verso, non fìrm. 
Fuori ordinamento cronologico. 

115 [Biglietto da visita] 1889 agosto 3, [s.1.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 1 
c. A stampa con alcune righe ms. sul recto e sul verso, non firm. 

116 [Biglietto da visita s.d., s.l.] a [L.F., s.1.]. [2] p. su 1 c. A stampa 
con alcune righe ms. sul recto e sul verso, non fìrm. 

117 [Biglietto da visita s.d., s.1.] a [L.F., s.l.]. [l] p. su 1 c. A scampa 
con una riga ms. sul recto, non firm. 

118 [Biglietto da visita s.d. , s.l.] a [L.F., s.1.]. [l ] p. su 1 c. A scampa. 
119 [Biglietto da visita s.d., s.1.] a [L.F., s.1.] . [l] p. su 1 c. A stampa. 

TAGLIANI Alessandro 
120 [Lettera] 1860 settembre 27, Alessandria a [L.F., s.l.]. [2] p. su 

2 c. 
121 [Lettera] 1860 ottobre 7, Alessandria a [L.F. , s.1.] . [2] p. su 1 c. 
122 [Lettera] 1860 ottobre 21, Alessandria a L.F., Bologna. [3] p. su 

2 c. Francobollo asportato. 
123 [Lettera] 1860 ottobre 30, Alessandria a L.F., Bologna. [3] p. su 

2 c. 
124 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
125 [Lettera s.d., s.l.] a [L.F., s.l.] . [l] p. su 2 c. 
126 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. 

TAGLIANI Pietro 
127 [Lettera] 1861 maggio 8, Torino a L.F., [s.l.]. [2) p. su 2 c. 

TARLAZZI Antonio 
128 [Lettera] 1869 maggio 3, Ravenna a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
129 [Lettera] 1869 giugno 5, Ravenna a L.F., Bologna. [l ) p. su 2 c. 
130 [Lettera] 1884 marzo 22, Ravenna a [L.F., s.1.]. [4] p. su 2 c. 
131 [Cartolina postale] 1884 aprile 29, Ravenna a L.F., Bologna. [2] 

p. su 1 c. 
132 [Biglietto da visita s.d., s.1.] a [L.F., s.l.] . [l] p. su 1 c. A scampa. 

TARUFFI Giuseppe 
133 [Lettera] 1863 agosto 21, [Bologna] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

TASSINARI Girolamo 
134 [Lettera] 1863 settembre 3, Faenza (Ravenna) a [L.F., s.l.]. [l] 

p. su 2 c. 

Inventario del fòndo speciale Luigi Frati, cart. XX 823 

135 [Lettera] 1865 aprile 4, Faenza (Ravenna) a [L.F., s.1.] . [l] p. su 
2 c. 

TASSONI Antonio 

136 [Lettera] 1856 ottobre 27, Bologna a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
TEBALDI Camillo 

137 [Lettera] 1846 marzo 31, Ferrara a L.F., Bologna. [4] p. su 2 c. 
TENNERONI Annibale 

138 [Lettera] 1886 agosto 4, Firenze a Victorio Lollini, Bologna. [2] 
p. su 2 c. + 1 c. del precedente ordinatore. È indirizzata a Lollini 
per la consegna a L.F., quale effettivo destinatario della lettera. 

TESTONI Raffaele 
139 [Lettera] 1858 luglio 24, [s.l.] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 

TEZA Emilio 
140 [Lettera s.d.], Firenze a L.F., [s.1.]. [1] p. su 2 c. 
141 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. Sottoscritta con le 

sole iniziali. 
142 [Lettera 1877 aprile 1, s.1.] a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. Sot­

toscritta con le sole iniziali. 32 

143 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., Bologna. [l] p. su 2 c. Con busca non 
affrancata. 

144 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.] . [4] p. su 2 c. Trasmessa a L.F. da 
Giovanni Battista Gandino con un'altra lettera in data 9 genna­
io qui unica, in calce alla quale, da p. 1 a p. 4, L.F. ha scritto la 
min. di risp. [ 1] p. su 2 c. 

145 [Lettera s.d., s.1 .] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. A p. 1 una nota a 
lapis di L.F. 

146 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., [s.l.]. [l ] p. su 2 c. 
147 [Lettera s.d., s.1.] a [L.F., s.l.]. [l ] p. su 2 c. 
148 [Lettera s.d., s.l.] a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 

32 Dal conrenuro della lerrera, dacara «Pasqua», si rileva che l'anno è quello del marri­
monio del mittente. Cfr. Per le nozu di E111ilio Tezn con la signora Annunziata PcrlascaXXV!l 
1narzo MDCCCLXXVII, [a cura di Giosue Carducci], Bologna, Zanichelli, 1877 (esemplare 
in BCABo, Lert. Icaliana, Poesie anriche, care. II, n. 59). La Pasqua del 1877 si celebrò il 1° 
aprile. 
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THEODOLI Paolo 
149 [Lettera] 1846 ottobre 9, S. Callisto (Abbazia di S. Paolo) a Tosti 

Luigi, Monte Cassino (Frosinone) . [2] p. su 2 c. Lettera con la 
quale il mietente raccomanda L.F. in visita a Monte Cassino. 

THERMIGNON Pietro 
150 [Lettera] 1860 1naggio 22, Torino a L.F., [s.1.] . [2] p. su 2 c. 

THOMSEN Christian Jiirgensen 
151 [Lettera] 1846 marzo 25, Bologna a L.F., [s.l.]. [l ] p. sul c. Au­

cogr. solo la sottoscrizione. A p. 2 una nota di L.F. 
152 [Lettera] 1847 settembre 2, Copenhagen a L.F., Bologna. [2] p. 

su 2 c. Aucogr. solo la firma. 

Cartone XXI 

TOLDO Luigi 
1 [Lettera] 1878 dicembre 29, Piacenza a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 

TOLLEY Henri 
2 [Lettera] 1850 maggio 9, Bologna a [L.F., s.l.] . [1] p. su 2 c. Vi 

è unica la trascrizione di una richiesta di lucidi, anonima e s.d., 
nella quale si fa riferimento a Tolley e a L.F. [1] p. su 1 c. 

3 [Lettera] 1850 maggio 11, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

TONINI Carlo 
4 [Lettera] 1884 febbraio 7, Rimini a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 

TONINI Luigi 
5 [Promemoria 1853 s.m. s.g., s.1.] a L.F., [s.1.]. [l] p. su 2 c. L'an-

no è ipotizzabile dalla lettera seguente (n. 6) . 
6 [Lettera] 1853 giugno 2, Rimini a L.F., Bologna. [1] p. su 2 c. 
7 [Lettera] 1860 gennaio 3, Rimini a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
8 [Lettera] 1860 agosto 2, Rimini a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
9 [Lettera] 1863 giugno 22, Rimini a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 

Francobollo asportato. 
10 [Lettera] 1863 agosto 5, Rimini a L.F., Bologna. [1] p. su 2 c. 
11 [Lettera] 1863 novembre 27, Rimini a [L.F., s.l.] . [1] p. su 2 c. 
12 [Lettera] 1863 dicembre 21, Rimini a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
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13 [Lettera] 1864 marzo 10, Rimini a L.F., Bologna. (4] p. su 2 c. 
Ali. la trascrizione di alcune parti di due opere a stampa. [5] p. 
su 4 c. 

TONINI Pellegrino 

14 [Lettera] 1861 dicembre 7, Firenze a L.F., Ferrara [sic] . [2] p. su 
2 c. + 1 c. del precedente ordinatore. La lettera è indirizzata al 
«Bibliotecario della Comunale di Ferrara». Ali. la fotografia di 
un bronzo inciso. 

TOURTUAL Fiorenzo 
15 [Lettera] 1869 maggio 25, Miinscer (Germania) a [L.F., s.l.]. [l] 

p. su 2 c. Cfr. la min. di risp. in data 7 giugno 1869 nel care. 
VIII,n.61. 

16 [Lettera] 1869 luglio 29, Miinscer (Germania) a [L.F., s.l.]. [1] 
p. su 2 c. 

TOZZONI Giorgio 
17 [Lettera] 1851 aprile l, Imola (Bologna) a [L.F., s.l.]. [2] p. su 

1 c. Aucogr. solo la firma. Ali. un elenco di monete. [3] p. su 2 
c. Cfr. la min. di risp. s.d. [1851] nel care. VIII, n. 39. 

18 [Lettera] 1851 maggio 30, Imola (Bologna) a L.F., Bologna. [3] 
p. su 2 c. Autogr. solo la firma. 

19 [Lettera] 1852 marzo 29, Imola (Bologna) a L.F., Bologna. [2] 
p. su 2 c. Aucogr. solo la firma. 

20 [Lettera] 1852 luglio 27, Imola (Bologna) a L.F., Bologna. [3] 
p. su 2 c. Aucogr. solo la firma. 

TRESOLDI Francesco 
21 [Lettera] 1867 novembre 22, Comacchio (Ferrara) a L.F., Bo­

logna. [3] p. su 2 c. Francobollo asportato. 
TREVES S. 

22 [Lettera] 1884 maggio 25, Firenze a L.F., Bologna. [3] p. su 2 
c. È la risp. alla lettera di L.F. in data 20 maggio di cui si ha la 
min., in duplice copia, nel care. VIII, n. 134. 

T RISSINO Francesco 
23 [Lettera] 1864 settembre 14, Vicenza a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. 

TROMBETTI Pietro 
24 [Lettera] 1850 dicembre 26, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
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25 [Lettera circolare] 1852 settembre 6, Bologna a Francesco Roc­
chi, Bologna. [2] p. su 2 c. Autogr. solo la sottoscrizione. Da una 
nota del precedente ordinatore sulla camicia, la presence era uni­
ta alla min. della lettera di L.F. al Rocchi del 7 settembre 1852. 

Cfr. care. VTII, n. 42. 
26 [Lettera] 1853 ottobre 14, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 2 

c. Autogr. solo la sottoscrizione. 
27 [Lettera] 1854 1naggio 27, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
28 [Lettera] 1856 agosto 11, [s.l.] a L.F., Bologna. [1) p. su 2 c. 
29 [Lettera] 1857 giugno 15, Bologna a L.F., Bologna. [2] p. su 2 

c. Aucogr. solo la sottoscrizione. 
30 [Lettera] 1858 novembre 18, [s.l.] a L.F., [s.l.] . [l] p. su 2 c. 

TROTTI Anton Francesco 
31 [Lettera] 1884 settembre 3, Ferrara a L.F., Bologna. [1 ] p. su 2 

c. Aucogr. solo la sottoscrizione. 
TROVANELLI Nazzareno 

32 [Lettera] 1893 maggio 8, Cesena (Forll) a [L.F., s.l.]. [3] p. su 
2 c. Cfr. la min. di risp. in data 12 maggio nel care. IX, n. 89. 

TRULLET Angelo 
33 [Lettera] 1856 febbraio 18, Roma a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
34 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 

TUBERT INI Octavio 
35 [Lettera] 1868 febbraio 24, [s.1.] a L.F, [s.1.]. [l ] p. su 2 c. 

TUGNOLI Luigi 
36 [Lettera] 1851 ottobre 1 O, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 

UGO LINI Teresa 
37 [Lettera] 1892 dicembre 16, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [1] p. su 1 c. 

VALDRIGHI Luigi Francesco 
38 [Cartolina postale] 1880 aprile 20, Modena a L.F., Bologna. [2] 

p. su 1 c. 
VALDRIGHI Mario 

39 [Lettera] 1849 dicembre 14, Modena a L.F., [s.l.]. [1] p. su 2 c. 
40 [Lettera] 1851 aprile 1, Modena a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
41 [Lettera] 1852 marzo 15, Modena a L.F., Bologna. [2] p. su 2 

c. + 1 c. del precedente ordinatore. 
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VALENTINELLI Giuseppe 
42 [Lettera] 1864 gen naio 13, Firenze a [L.F., s.1.]. [l] p. su 2 c. 
43 [Lettera] 1866 febbraio 20, Venezia a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 

VALGIMIGLI Gian Marcello 
44 [Lettera] 1856 dicembre 21, Faenza (Ravenna) a L.F., Bologna. [2] 

p. su 2 c. + 1 c. del precedente ordinatore. Francobollo asportato. 
VANZOLINI Giuliano 

45 [Lettera] 1862 ottobre 14, Pesaro a [L.F., s.l.] . [3] p. su 2 c. 
46 [Lettera] 1862 ottobre 18, Pesaro a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
47 [Lettera] 1862 ottobre 29,Pesaro a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 

A p. 4 appunti d i L.F. 
48 [Lettera] 1862 novembre 5, Pesaro a L.F., Bologna. [3] p. su 2 

c. La data e il luogo di partenza risultano dal c.p. 
49 [Lettera] 1863 gennaio 16, Pesaro a [L.F., s.l.]. [4] p. su 2 c. 
50 [Lettera] 1864 settembre 6, Pesaro a L.F., Bologna. [2] p. su 2 

c. Francobollo asportato. 
51 [Lettera] 1866 nove1nbre 24, Pesaro a [L.F., s.1.] . [4] p. su 2 c. 
52 [Lettera] 1867 ottobre 19, Pesaro a [L.F., s.1.] . [l] p. su 2 c. 

VARNHAGEN Hern1ann 
53 [Cartolina postale] 1893 dicen1bre 9, Erlangen (Germania) a 

L.F., Bologna. [2] p. su l c. 
VAYRA Pietro 

54 [Lettera] 1891 agosto 9, Bosconero (Torino) a [L.F., s.1.]. [4] p. 
su 2 c. 

55 [Lettera] 1892 gennaio 24, Parma a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 
56 [Lettera] 1893 febbraio 20, Parma a [L.F., s.l.]. [3) p. su 2 c. 
57 [Lettera] 1893 aprile 27, Parma a [L.F., s.l.] . [3] p. su 2 c. 
58 [Lettera] 1896 marzo 30, Parma a [L.F., s.1.]. [2] p. su 2 c. 

VECCHIETTI Alma nata M inghecci 
59 [Lettera s.a.] luglio 17, Bagn i di Casciana (Pisa) a L.F., [s.l.] . [3] 

p. su 2 c. 
VEGGETTI Liborio33 

60 [Lettera] 1847 ottobre 26, [s.l.] a L.F., [s.1.] . [2] p. su 2 c. 

33 Cfr. anche cart. VH, n. 133, lecrera del 20 luglio 1858 di Pietro Fiaccadori al «Prefecro 
della pubblica Biblioteca Ponti fì cia della Universi tà di Bologna». 
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61 [Lettera] 1863 aprile 13, [Bologna] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
VELLA Luigi 

62 [Lettera] 1884 aprile 1 O, [s.l.] a [L.F., s.1.]. [3] p. su 2 c. 
VENDEMINI Giovanni 

63 [Lettera] 1856 giugno 22, Savignano (Forll) a L.F., Bologna. [2] 
p. su 2 c. Autogr. solo la firma. 

VENTURI Adolfo 
64 [Lettera] 1882 marzo 4, Modena a [L.F., s.1.]. [l] p. su 2 c. 
65 [Cartolina postale] 1886 maggio 12, Ferrara a L.F, Bologna. [2) 

p. su 1 c. La data e il luogo di partenza risultano dal t.p. 
66 [Lettera] 1887 marzo 30, Modena a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
67 [Cartolina postale] 1887 aprile 2, Modena a L.F., Bologna. [2] 

p. su 1 c. 

VENTURI E. 
68 [Lettera] 1887 febbraio 22, [s.1.] a L.F., [s.l.] . [l] p. su 2 c. 

VENTUROLI Pellegrino 
69 [Lettera] 1853 luglio 11, [s.l.] a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c.+ 1 c. 

del precedente ordinatore. 
70 [Lettera] 1870 gennaio 28, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
71 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
72 [Lettera s.d., s.l.) a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. 
73 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
74 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
75 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. A p. 4 alcuni appunti 

di L.F. 
VERARDINI Ferdinando 

76 [Lettera] 1886 ottobre 11, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
VERSAR! Camillo 

77 [Lettera] 1857 giugno 26, [s.l.] a L.F, Bologna. [3] p. su 2 c. 
78 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.). [l) p. su 2 c. 

VIALE Benedetto 
79 [Lettera] 1860 luglio 16, Bologna a [L.F., s.l.] . [2] p. su 2 c.+ 

1 c. del precedente ordinatore. Vi è unita la min. in data Bolo­
gna 18 luglio della dichiarazione richiesta dal mittente, sericea 
da L.F. sul verso di un'altra min. di dichiarazione, incompleta, 
sempre di mano di L.F., datata luglio 1860. [2] p. su 1 c. 

Inventario del fondo speciale Luigi Frati, cart. XXI 829 

80 [Lettera] 1860 ottobre 8, Bologna a L.F., [s.1.]. [l] p. su 2 c. 
VICINELLI Fausto 

81 [Lettera] 1892 febbraio 8, Bologna a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
VILLAFALLETTO Luigi [recte FALLETTI Luigi conce di Villafalletto] 

82 [Lettera] 1885 giugno 24, Parigi a [Costantino Ressman, s.l.] . 
[3] p. su 2 c. Inc.: «Ili.mo Signor Commendatore, mi sono re­
cato». 34 

VILLANI Giuseppe 
83 [Lettera 1892] aprile 15, Bologna a [L.F., s.1.]. [2] p. su 2 c. Car­

ta incestata «Il Resto del Carlino». L'anno risulta dalla min. di 
risp. a lapis, a p. 4, recante anche il cesto richiesto della lapide 
dedicata a Rossini, che sarebbe stata inaugurata il giorno seguen­
te in Archiginnasio (fìg. 15). 

VILLARI Pasquale 
84 [Lettera] 1886 maggio 8, Firenze a [L.F., s.1.]. [2] p. su 2 c. 
85 [Lettera] 1896 aprile 17, Milano a [L.F., s.1.] . [2] p. su 2 c. Au­

cogr. solo la firma. Busca mancante. 
VIRGILI Antonio 

86 [Lettera] 1893 novembre 6, Firenze a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 
Vi è unico un foglietto con un indirizzo di mano di L.F sul recto 
della prima c. e altre note a matita, di mano ignota, sul rela­
tivo verso. [2] p. su 2 c. 

87 [Cartolina postale] 1893 novembre 18, Firenze a L.F., Bologna. 
[2] p. su 1 c. 

88 [Lettera] 1894 febbraio 18, Firenze a [L.F., s.l.] . [3] p. su 2 c. 
VISCARDI Giulio 

89 [Lettera] 1860 settembre 26, Bologna a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
VISCONTI Carlo Lodovico 

90 [Biglietto 1892] febbraio 11, [s.l.] a Giuseppe Gatti, [s.1.]. [2] 
p. su 1 c. L'anno risulta dalla data della lettera di Giuseppe Gac-

34 Si parla del Diario di Paride Grassi, argornenro trarrato anche nei rnessaggi di Co­
srantino Ressman dircrci a Henri Cernuschi. Cfr. carr. XVIII, relegrammi n. 111-113 e spe­
cialmente la lettera n. 114, conr.enente pure un riferimenro al mirtenrc della prescnre, con 
la quale era originariamente unira. 
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ci a L.F. datata Roma 11 febbraio 1892 (cfr. care. X, n. 37), alla 
quale il biglietto era originaria1nence allegato. 

VITALINI Ortensio 
91 [Lettera] 1884 luglio 22, Camerino (Macerata) a [L.F., s.l.]. [3] 

p. su 2 c. A p. 4 un appunto a lapis di L.F. 
92 [Lettera] 1884 dicembre 1, Roma a L.F., [s.1.] . [4] p. su 2 c. Cfr. 

la min. di risp. in data 4 dicembre nel care. IX, n. 16. 
93 [Lettera] 1885 dicembre 27, Ro1na a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. 
94 [Lettera] 1890 ottobre 8, Roma a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
95 [Lettera] 1892 maggio 27, Roma a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. 
96 [Lettera s.a.] marzo 15, Camerino (Macerata) a [L.F., s.l.]. [3] 

p. su 2 c. 
VIVARELLI Luca 

97 [Lettera] 1857 maggio 18, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
98 [Lettera] 1857 ottobre 8, [s.l.] a [L.F., s.1.]. [2] p. su 2 c. 
99 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 

VOLPICELLI Paolo 
100 [Lettera circolare] 1857 d icembre 7, Ro1na a L.F., Bologna. [2] 

p. su 2 c. Ringraziamento, in parte prestampato, con la sola fir­

ma autogr. 
WARTMANN Elie 

101 [Lettera] 1880 novembre 18, Ginevra a [L.F., s.l.]. [4] p. su 2 c. 
WIESE Ludwig Adolph 

102 [Lettera] 1843 settembre 30, Berlino a L.F., Bologna. [2] p. su 
2 c. 

YRIARTE Charles 
103 [Lettera] 1885 marzo 17, Parigi a [L.F., s.l.] . [2] p. su 2 c. 
104 [Lettera] 1885 marzo 28, Parigi a [L.F., s.l.] . [2] p. su 2 c. 
105 [Lettera] 1885 novembre 11, Parigi a [L.F., s.l.] . [ l] p. su 2 c. 

Cfr. la min. di risp. s.d. [novembre 1885] nel care. IX, n. 46. 
106 [Lettera 1885 novembre 17], Saint Cloud (Francia) a [L.F., s.l.]. 

(2) p. su 2 c. La data risultava dal c.p. sulla busca, che ora è man­
cante. 

107 [Lettera] 1887 novembre 25, Parigi a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 
Busta mancante. 

Inventario del fondo speciale Luigi Frati, cart. XXI 
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Fig. 15. Il redaccore de «Il Resco del Carlino» Giuseppe Villani il 15 aprile 1892 
chiede a Frati il cesto della lapide dedicaca al cinquancesi1110 dell'esecuzione, all'in­
cerno dell'Archiginnasio, dello Stabat Mater di Rossini, lapide la cui inaugurazione 
era previsca per il giorno successivo (BCA.Bo, fondo speciale Luigi Frati, care. XXI, 
11 . 83). 
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108 [Biglietto da visita s.d.], Parigi a L.F., Bologna. (1) p. su 1 c. A 
stan1pa con alcune righe ms. , fìrm. sul recto. 

ZAGNONI Antero 
109 [Lettera] 1891 aprile 3, Bologna a L.F., [s.l.]. (2) p. su 2 c. Il luo-

go e la data sono stati apposti in calce da L.F. 

ZAMBELLI Giuseppe 
110 [Lettera] 1863 noven1bre 29, Bergamo a L.F., Bologna. [2] p. 

su 2 c. 
ZANETTI Camillo 

111 [Lettera] 1850 febbraio 21, [s.l.] a L.F., [s.l.]. (2) p. su 2 c. 
112 [Lettera] 1851 gennaio 20, [s.L] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
113 [Lettera] 1851 ottobre 27, Bologna a L.F. , [s.1.]. [1] p. su 2 c. 

ZANFINI Pietro35 

114 [Lettera] 1851 agosto 2, Faenza (Ravenna) a L.F., Bologna. [2] 
p. su 2 c. + 2 c. del precedente ordinatore. 

115 [Lettera] 1851 agosto 10, Faenza (Ravenna) a L.F., Bologna. [2] 

p. su 2 c. 
116 [Lettera] 1852 marzo 26, Faenza (Ravenna) a L.F., Bologna. [2] 

p. su 2 c. 
117 [Lettera] 1852 marzo 29, Faenza (Ravenna) a L.F., Bologna. [2] 

p. su 2 c. 
118 [Lettera] 1852 luglio 22, Faenza (Ravenna) a [L.F., s.l.] . [l] p. 

su 2 c. 
119 [Lettera] 1852 agosto 11, Faenza (Ravenna) a L.F., Bologna. [2] 

p. su 2 c. 
120 [Lettera] 1852 settembre 8, Faenza (Ravenna) a L.F., Bologna. 

[ 4] p. su 2 c. 
121 [Lettera] 1852 settembre 25, Faenza (Ravenna) a L.F., Bologna. 

[2] p. su 2 c. 
122 [Lettera] 1852 ottobre 29, Faenza (Ravenna) a L.F., Bologna. [2] 

p. su 2 c. 
123 [Lettera] 1852 novembre 18, Faenza (Ravenna) a L.F., Bologna. 

[2] p. su 2 c. 

35 Agente del conte Benvenuto Pasolini di Faenza. 
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124 [Lettera] 1852 dicembre 26, Faenza (Ravenna) a L.F., Bologna. 
(2) p. su 2 c. 

125 [Lettera] 1852 dicembre 29, Faenza (Ravenna) a L.F., Bologna. 
[2] p. su 2 c. 

126 [Lettera] 1853 aprile 1, Faenza (Ravenna) a L.F., Bologna. [2] 
p. su 2 c. 

127 [Lettera] 1853 aprile 13, Faenza (Ravenna) a L.F., Bologna. [2] 
p. su 2 c. 

128 [Lettera] 1853 giugno 17, Faenza (Ravenna) a L.F., Bologna. [2] 
p. su 2 c. 

ZANGHERI Vico 
129 [Lettera] 1882 maggio 20, Bologna a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. 

ZANOLINI Antonio 
130 [Lettera] 1856 luglio 8, [s.1.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
131 [Lettera] 1867 settembre 19, Sasso (Bologna) a L.F., [s.1.]. [1) p. 

su 2 c. 
132 [Lettera] 1870 agosto 3, Sasso (Bologna) a [L.F., s.1.]. [1] p. su 

2 c. 
133 [Lettera] 1870 agosto 14, Sasso (Bologna) a [L.F., s.1.]. [l] p. su 

2 c. 
ZAPPONI Luigi 

134 [Cartolina postale] 1886 luglio 26, Pavia a L.F., Bologna. [2] p. 
su 1 c. Il luogo di partenza risulta dal t.p. 

135 [Cartolina postale] 1887 febbraio 3, Pavia a L.F., Bologna. [2] 
p. su 1 c. 

ZAULI NALDI Francesco 
136 [Lettera] 1850 luglio 26, Faenza (Ravenna) a L.F., Bologna. [4] 

p. su 2 c. 
137 [Lettera] 1853 luglio 10, Faenza (Ravenna) a L.F., Bologna. [2] 

p. su 2 c. 
138 [Lettera] 1856 ottobre 27, Faenza (Ravenna) a L.F., Bologna. [2] 

p. su 2 c. 
ZAVAGLIA Sebastiano 

139 [Lettera] 1855 marzo 22, Molinella (Bologna) a L.F., Bologna. 
[2] p. su 2 c. 

140 [Lettera] 1860 maggio 1, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 1 c. 
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141 [Lettera] 1865 marzo 11, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [1] p. su 1 c. 
ZDEKAUER Lodovico 

142 [Cartolina postale] 1891 sette1nbre 2, Siena a L.F., Bologna. [2] 

p. su 1 c. 

ZEN! Pietro 
143 [Lettera] 1850 marzo 4, Ferrara a L.F., Bologna. [4] p. su 2 c. 

+ 1 c. del precedente ordinatore. 
144 [Lettera] 1852 febbraio 5, Ferrara a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 

Francobollo asportato. 
145 [Lettera] 1852 1naggio 24, Ferrara a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 

ZOLI Giova11ni 
146 [Lettera] 1869 giugno 1, Ravenna a [L.F., s.l.]. [2] p. su 1 c. 
147 [Lettera] 1870 giugno 28, Ravenna a [L.F., s.1.]. [l] p. su 2 c. 
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Lettere indirizzate a Luigi Frati, o sue minute, conservate in BCABo, 
fondo speciale Carlo Frati, Manoscritti, care. I, sez. a, fase. 18 

ALBICINI Cesare 
1 [Lettera] 1855 febbraio 11, [s.l.] a L.F., Bologna. [l] p. su 2 c. 

AMANTE Enrico 
2 [Lettera] 1876 [s.m. s.g.], Macerata a L.F. Bologna. [3] p. su 2 c. 

AMAT di SAN FILIPPO Pietro 
3 [Lettera] 1877 n1aggio 5, Roma a [L.F, s.l.]. [3] p. su 2 c. 

BELGRANO Luigi Tommaso 
4 [Lettera] 1873 febbraio 26, Genova a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 
5 [Lettera] 1876 aprile 7, Genova a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 

BERTI CORONEDI Carolina 
6 [Lettera] 1872 settembre 10, Palermo a [L.F., s.1.]. [l] p. su 2 c. 
7 [Lettera] 1874 ottobre 5, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 
8 [Lettera] 1875 ottobre 18, [s.1.] a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 
9 [Lettera] 1877 maggio 26, [s.l.] a [L.F., s.1.] . [l] p. su 2 c. 

BIANCONI Giovanni Giuseppe 
10 [Lettera] 1872 luglio 12, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
11 [Lettera] 1872 settembre 8, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 
12 [Lettera] 1872 settembre 15, Calcara (Bologna) a [L.F., s.1.]. [2] 

p. su 2 c. 
13 [Lettera] 1872 settembre 29, Calcara (Bologna) a [L.F., s.1.]. [3] 

p. su 2 c. 
14 [Lettera] 1873 luglio 21, Bologna a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 
15 [Lettera] 1875 maggio 30, [s.l.] a [L.F., s.1.]. [1] p. su 2 c. 
16 [Lettera] 1877 agosto 1, [s.l.] a [L.F., s.1.]. [l] p. su 2 c. 
17 [Lettera] 1877 agosto 3, Calcara (Bologna) a [L.F., s.l.] . [2] p. 

su 2 c. 
BONAGA Enrico 

18 [Lettera] 1872 novembre 5, Bologna a [L.F., s.l.] . [1] p. su 1 c. 
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BORGHINI Pietro 
19 [Lettera] 1873 marzo 26, Livorno a L.F., [s.1.] . [3] p. su 2 c. 

BORMANNEugen 
20 [Lettera] 1873 dicembre 5, Rimini a [L.F., s.1.]. [l] p. su 2 c. Vi 

è unita la min. di risp. in data 9 dicembre. [l] p. su 1 c. 
21 [Lettera] 1874 febbraio 3, Pesaro a [L.F., s.l.]. [l ] p. su 2 c. 

BRUNETTI Francesco 
22 [Lettera] 1872 agosto 17, Bologna a [L.F., s.l.] . [l ] p. su 1 c. 

CANOBBIO Salesio 
23 [Lettera] 1874 aprile 24, Bologna a [L.F., s.1.]. [1] p. su 2 c. 

CAPPELLI Antonio 
24 [Lettera] 1874 febbraio 13, Modena a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 

Il destinatario si desu1ne dal contenuto della lettera. 

CASARINI Camillo 
25 [Lettera] 1869 ottobre 25, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 

CERNUSCHI Enrico 
26 [Lettera] 1884 giugno 20, Parigi a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 
27 [Lettera] 1885 gennaio 5, [Parigi] a L.F., [s.l.]. [1 ] p. su 2 c. Il 

luogo di partenza risulta dalla lettera precedente (n. 26). Non 

firm. 
28 [Lettera] 1885 gennaio 20, Parigi a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
29 [Lettera] 1885 gennaio 26, Parigi a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. 
30 [Lettera] 1886 dicembre 1, Parigi a L.F., [s.l.]. [3] p. su 2 c. 
31 [Lettera] 1888 luglio 22, Parigi a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. All. tre 

elenchi di libri, su tre foglietti separati, ognuno di [l] p. su 1 c. 
32 [Lettera] 1888 luglio 29, Parigi a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
33 [Lettera] 1889 giugno 4, Parigi a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
34 [Lettera] 1895 aprile 27, Parigi a L.F., [s.l.] . [l] p. su 1 c. Vi è 

unita la min. di risp. di L.F. s.d., ma prima del 2 maggio, data 
della successiva lettera di Cernuschi allo stesso L.F., qui seguen­
te (n. 35). [2] p. su 1 c. 

35 [Lettera] 1895 maggio 2, Parigi a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. All. 
un ritaglio del <<Times». 

36 [Lettera] 1895 1naggio 20, [Parigi] a I".F., [s.l.]. [1] p. su 1 c. Il 
luogo di partenza risulta dalla lettera precedente (n. 35). 

37 [Lettera s.a.] febbraio 5, Parigi a L.F., [s.l.] . [l] p. su 2 c. 
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38 [Lettera s.a.] aprile 20, [Parigi] a L.F, [s.l.]. [l] p. su 2 c. Il luogo 
di partenza risulta dalla lettera precedente (n. 37). 

39 [Lettera s.a.] maggio 19, Parigi a L.F., [s.l.]. [4] p. su 2 c. 
40 [Lettera s.a.] giugno 3, [Parigi] a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. Il luo­

go di partenza risulta dalla lettera precedente (n. 39). 
4 1 [Lettera s.a.] giugno 8, [Parigi] a L.F., [s.1.]. [4] p. su 2 c. Il luo­

. go di partenza risulta dalla prima lettera (n. 26) e da numerose 
altre. 

42 [Lettera s.a.] giugno 9, Parigi a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. 
43 [Lettera s.a.] giugno 27, Parigi a [L.F., s.1.]. [l] p. su 1 c. 
44 [Lettera s.a.] luglio 20, Parigi a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 
45 [Lettera s.a.] novembre 13, [Parigi] a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. Il 

luogo di partenza risulta dalla lettera precedente (n. 44) . 
- CHARRUY Athanase vedi qui al successivo n. 142. 
CHIARI Fulvio Luigi 

46 [Lettera] 1876 febbraio 13, Vicenza a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 
A p. 3 i calchi in ceralacca di una moneta bolognese. 

CHIESA Giovanni 
47 [Lettera s.a.] maggio 3, [s.l.] a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. 
48 [Lettera s.a.] agosto 30, [s.1.] a [L.F., s.l.] . [l] p. su 1 c. 
49 [Lettera s.d., s.l.] a [L.F., s.l.]. [1] p. su 1 c. La lettera è in calce 

a due note contabili di L.F., alle quali fa riferimento. A p. 2 un 
altro appunto di L.F. 

COMANI Raffaele 
50 [Lettera s.d., Savona] a [L.F., s.l.] . (1) p. su 2 c. Il luogo di par­

tenza risulta dal contenuto. Vi è unica la min. di risp. di L.F [l] 
p. su 1 c. 

CONDER George W 
51 [Lettera] 1861 febbraio 8, Londra a «Dr Ca1npbell Editor of 

Standard». [2] p. su 2 c. 
CORNACCHI D. A. 

52 [Lettera] 1876 maggio 27, [s.1.) a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c.36 

36 La lettera porta in intestazione la sigla «I.M.l.», che sta probabilrncnte per l' invoca­
zione «Iesus Maria Ioseph». 
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CORSSEN Wilhelm 
53 [Lettera] 1872 settembre 25, Berlino a [L.F., s.l.] . [l] p. su 2 c. 
54 [Lettera] 1872 dicembre 5, Berlino a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 

FABRETTI Ariodante 
55 [Lettera] 1875 marzo 18, Torino a L.F., [s.l.]. [l ] p. su 2 c. 

FACCIOLI Raffaele 
56 [Lettera] 1883 febbraio 12, Bologna a L.F., [s.l.]. [2] p. su 1 c. 

Il cesto è preceduto da uno schizzo a penna della facciata della 
basilica di San Domenico di Bologna (fig. 16). 

FANGAREZZI Giulio Cesare 
57 [Lettera] 1870 ottobre 6, Vallefiori a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 

FAVA GHISILIERI Brigida in Tanari (fig. 17) 
58 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. t, firm. «B. Tanari». 

FIORELLI Giuseppe 
59 [Lettera] 1876 giugno 5, Roma a [L.F., s.l.] . [l] p. su 2 c. t, la 

risp. alla lettera di L.F. del maggio, di cui si ha la min. in BCABo, 
fondo speciale Luigi Frati, cart. VIII, n. 72. 

60 [Lettera] 1876 settembre 24, Roma a [Ricaci, s.l.]. [1 ] p. su 2 c. 
Il destinatario si desume dallo scritto a firma Ricaci aggiunto a 
p. 3 e datato Bologna 26 settembre, con il quale lo stesso Ricati 
trasmette la lettera per conoscenza a L.F. 

FORTNUM Charles Drury Edward 
61 [Lettera] 1873 aprile 10, Stanmore Hill (Gran Bretagna) a L.F., 

[s.l.]. [3] p. su 2 c. 
FRATI Luigi 

62 [Minuta] 1865 aprile 1, Bologna a [s.n., s.l.]. [4] p. su 2 c. Inc.: 
«Chiariss. Signore». 

63 [Minuta] 1869 luglio 2, Bologna a [s.n., s.l.] . [2] p. su 2 c. Inc.: 
«Chiarissimo Signore». 

64 [Minuta] 1873 aprile 9, Bologna a [s.n., s.l.]. [2] p. su 1 c. Inc.: 
«Onorevole Signore». 

65 [Minuta] 1882 novembre 2, Bologna a [s.n., s.l.]. [2] p. su 1 c. 
!ne.: «111.mo Sig.r Cav.». 

66 [Minuta s.d., s.l.] a [s.n., s.l.]. [2] p. su 1 c. !ne.: «Ch. Sig.r Ca­
valiere». 
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Fig. 16. In una lecrera del 12 febbraio 1883 l'archicecco Raffaele Faccioli illustra a 
Frati i costi di un restauro della facciata della basilica di San Domenico (BCABo, 
fondo speciale Carlo Frati, Manoscritti, care. I, sez. a, fase. 18, n. 56). 
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Fig. 17. Ricracco di Brigida Fava Ghisilieri in Tanari (1802-1877), contrassegnato 
al verso dalla scritta «Fotografia Anriot Bologna» (Collezioni d'arte e di scoria della 
Fondazione Cassa di Risparmio in Bologna, Album fotografici, album appartenuto 
a Sofia Monti Casignoli [Ritratti di nobili e notabili bolognesi], foto n. [85]. 
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67 [Appunti s.d., s.l.] a [s.n., s.1.]. (1) p. su 1 c. !ne.: «T. I0 del Qua­
drio. Prima Pagina. Storia e Ragione d'ogni Poesia». 

68 [Descrizione s.d., s.1.] a [s.n., s.1.]. (4) p. su 2 c. !ne.: «Altare vo­
tivo Gallo-Romano che ora serve di fonte battesimale». 

GARRUCCI Raffaele 
69 [Lettera] 1876 febbraio 29, Roma a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 
70 [Lettera] 1876 rnarzo 24, [Rorna] a [L.F., s.1.]. [l ] p. su 2 c. Il 

luogo di partenza si rileva dalla lettera precedente (n. 69). 
GENNARI Aldo 

71 [Lettera] 1877 luglio 2, Ferrara a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 
72 [Lettera] 1877 luglio 15, Ferrara a L.F., [s.1.]. [l] p. su 2 c. 
73 [Lettera] 1877 luglio 23, Ferrara a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 

GEORGE Gaspard 
74 [Lettera] 1872 gennaio 10, Lione a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 

GESSI Giuseppe 
75 [Lettera] 1874 gennaio 3, Faenza (Ravenna) a [L.F., s.l.]. [2] p. 

su 2 c. 

76 [Lettera] 1874 gennaio 11, Faenza (Ravenna) a [L.F., s.l.] . [l] 

p. su 2 c. 
77 [Lettera] 1874 agosto 11, Faenza (Ravenna) a [L.F., s.1.] . (1) p. 

su 2 c. 
GHISLIERI VALLEMANI BENIGNI Vincenzo 

78 [Lettera] 1858 luglio 16, Jesi (Ancona) a Filippo Rinaldi Ghi­
slieri, Bologna. [2] p. su 2 c. 

GIOVANNINI Enrico 
79 [Lettera] 1876 giugno 9, Bologna a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. Il 

luogo di partenza si rileva dall'intestazione impressa a p. 1 («Isti­
tuto Convitto Ungarelli Bologna») . 

GIUSTI Giuseppe 
80 [Lettera] 1870 agosto 31, Modena a [L.F., s.1.]. [l] p. su 2 c. Au­

togr. solo il giorno e la firma. 
GRIZZO Nicolò 

81 [Lettera] 1860 settembre 8, Venezia a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 
GUASTI Cesare 

82 [Lettera] 1875 marzo 5, Firenze a [L.F., s.l.] . [l] p. su 2 c. 
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HENZEN Wilhelm 
83 [Lettera] 1868 febbraio 9, Roma a [L.F, s.l.]. [1] p. su 2 c.Au­

togr. solo la firma. 
KUNZ Carlo 

84 [Lettera] 1864 giugno 1 O, Venezia a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 
85 [Lettera] 1865 marzo 25, Venezia a [L.F., s.1.]. [1] p. su 2 c. 
86 [Lettera] 1873 giugno 14, Padova a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 
87 [Lettera] 1873 luglio 3, Padova a [L.F, s.l.]. [l ] p. su 2 c. 
88 [Lettera] 1876 giugno 26, Trieste a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. È 

la risp. alla lettera di L.F., di cui si ha la min. s.d. qui unita. [3] 
p. su 2 c. 

LIVERANI Romolo 
89 [Lettera] 1853 luglio 15, Faenza (Ravenna) a L.F., Bologna. [4] 

p. su 2 c. In testa vi è il disegno acquerellato dell'impresa in mar­
mo dei Manfredi di Faenza di cui si parla nella lettera. Firm. 
«Romolo L. pittore» (fig. 18).37 

LODI Gaetano 
90 [Lettera] 1873 febbraio 4, Cairo (Egitto) a L.F., Bologna. [1] p. 

su 2 c. 
LOPEZ Michele 

91 [Lettera] 1870 aprile 8, Parma a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c. 
MAGAZZARI Alessandro 

92 [Lettera] 1873 giugno 21, Bologna a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
93 [Lettera] 1873 luglio 19, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. A p. 4 

un appunto a lapis di mano ignota. 
94 [Lettera] 1873 novembre 24, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [1] p. su 2 c. 

MAJOR Richard Henry 
95 [Lettera] 1873 giugno 6, Londra a L.F., [s.l.] . [2] p. su 2 c. Vi 

è unita, d'altra mano, una traduzione in italiano. [2] p. su 2 c. 
96 [Lettera] 1873 giugno 18, Londra a L.F, [s.l.] . [2] p. su 2 c. 

MALAGOLA Carlo 
97 [Lettera s.d., s.l.] a [L.F., s.l.] . [1] p. su 2 c. 

~
7 Cfr. la lettera d i Francesco Zauli N;ldi a L.F. del 26 iuglio 1850, in cui - trattando 

di ceran1iche - descrive a sua volta lo stemma (BCABo, fondo speciale Luigi Frati, carr. XXl, 
n. 136). 
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Fig. 18. Il pittore faencino Romolo Liverani il 15 luglio 1853 invia a Frati infor­
n1azio11i su un ancica impresa in 1narmo della farniglia Manfredi (BCABo, fondo 
speciale Carlo Frati, Manoscritti, care. I, sez. a, fase. 18, n. 89). 
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MALVASIA Ercole 
98 [Lettera] 1873 marzo 18, Firenze a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 
99 [Lettera] 1874 ottobre 22, Firenze a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 

MANETTI Alfonso 
100 [Lettera] 1876 mano 1, Milano a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 

MARTINELLI Massimiliano 
101 [Lettera] 1876 giugno 13, Roma a [L.F., s.l.] . [2] p. su 2 c. 
102 [Lettera] 1876 luglio 18, Roma a [L.F., s.l.] . [2] p. su 2 c. 
103 [Lettera] 1876 luglio 29, Roma a [L.F., s.l.]. [4] p. su 2 c. 

MATTIOLI Pompeo . 
104 [Lettera s.a.] febbraio 17, [s.l.] a [L.F., s.1.]. (2) p. su 2 c. 

MAYR Giuseppe 
105 [Lettera] 1869 giugno 30, Ferrara a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. 

MERLANI Gustavo 
106 [Lettera] 1874 maggio 9, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 

MINGHETTI Marco 
107 [Lettera] 1872 novembre 2, Bologna a L.F., [s.l.]. [1] p. su 2 c. 

MONTI Alfonso 
108 [Lettera] 1873 novembre 19, Bologna a L.F., Bologna. (1) p. su 

2 c. Su carta intestata di Gioacchino Napoleone Pepoli e scritta 
. . 

su suo 1ncar1co. 
PAGANINI Carlo Pagano 

109 [Lettera] 1873 giugno 5, Pisa a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 
PARENTI F. 

11 O [Lettera] 1875 aprile 6, Bologna a L.F., Bologna. [I] p. su 2 c. 
PARISINI Federico 

111 [Lettera] 1872 maggio 4, Bologna a [L.F., s.l.]. [1] p. su 1 c. Il 
luogo di partenza risulta dal contenuto. 

PEPOLI Carlo 
112 [Lettera] 1868 dicembre 29, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [1] p. su 2 c. 

PEPOLI Gioacchino Napoleone 
- [Lettera] 1873 novembre 19 vedi qui al precedente n. 108. 

113 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 1 c. Autogr. solo la firma. 
PIGORINI Luigi 

114 [Lettera] 1873 febbraio 25, Parma a [L.F., s.l.] . [ 4) p. su 2 c. 
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115 [Lettera] 1874 maggio 16, Parma a [L.F., s.l.] . [1) p. su 2 c. 
116 [Lettera] 1874 novembre 15, Parma a [L.F., s.l.] . [2] p. su 2 c. 

PINI Carlo 
117 [Lettera] 1873 ottobre 4, Firenze a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

Con busta non affrancata. Autogr. solo la sottoscrizione e la data. 
PIOT Eugène 

118 [Lettera s.a.] agosto 18, Copenhagen a [L.F., s.1.] . [1] p. su 2 c. 
119 [Lettera s.d.], Venezia a [L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. 
120 [Lettera s.d.], Venezia a [L.F., s.l.] . [2] p. su 2 c. 

RAMAZZOTTI Carlo 
121 [Lettera] 1856 settembre 7, Bologna a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. 
122 [Lettera s.a.] marzo 13, Bologna [a L.F., s.l.]. [1] p. su 2 c. 

RAMBALDI F. 
123 [Lettera] 1849 marzo 2, Casalfiumanese (Bologna) a L.F., Bo­

logna. [2] p. su 1 c. 
- RICATI vedi qui al precedente n. 60. 
RIEGLAlois 

124 [Lettera] 1898 giugno 1, Bologna a [L.F., s.l.] . [2] p. su 2 c. 
RIVANI Giuseppe 

125 [Lettera] 1884 settembre 18, Ferrara a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
ROCCHI Francesco 

126 [Lettera] 1871 luglio 5, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
127 [Lettera] 1874 settembre 26, [s.l.] a L.F., [s.l.] . [l ] p. su 1 c. 

ROCCHI Gino 
128 [Lettera] 1872 settembre 3, Rimini a L.F., [s.l.]. [3] p. su 2 c. 

ROCCHI Pietro 
129 [Lettera] 1854 agosto 24, [s.1.] a L.F., [s.1.] . [2] p. su 2 c. 

RODOLFI Pietro 
130 [Lettera] 1856 gennaio 24, [s.l.] a L.F., [s.1.] . [3] p. su 2 c. 

RODRIGUEZ y LASO De' BUOI Laura nata Bevilacqua Ariosti 
131 [Lettera] 1874 aprile 11, [s.l.] a L.F., [s.1.]. [3] p. su 2 c. 
132 [Lettera] 1874 giugno 21, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [1] p. su 2 c. 
133 [Lettera] 1876 gennaio 9, [s.l.] a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. 
134 [Lettera s.a.] luglio 21, [s.l.] a [L.F., s.1.] . [2] p. su 2 c. 
135 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.] . [l] p. su 2 c. 
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ROHAULT de FLEURY Georges 
136 [Lettera] 1874 ottobre 5, Ron1a a [L.F., s.l.] . [3] p. su 2 c. 

RONCAGLI Giuseppe Gaetano 
137 [Lettera] 1872 novembre 9, Bologna a L.F., Bologna. [l ] p. su 

2 c. 
RONCHINI Amadio 

138 [Lettera] 1875 aprile 26, Parma a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. 
139 [Lettera] 1877 luglio 20, Parma a L.F., [s.1.). [3] p. su 2 c. 

ROSA Concezio 
140 [Lettera] 1863 noven1bre 19, Corropoli (Teramo) a [L.F., s.1.] . 

[2] p. su 2 c. 
ROUXAlbert 

141 [Lettera s.a.] agosto 28, Bologna a [L.F., s.1.]. [1] p. su 2 c. 

SAINT-CYR38 

142 [Lettera s.d., s.l] a [L.F., s.1.] . [1] p. su 2 c.39 

SALINA Camillo 
143 [Lettera] 1843 novembre 10, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
144 [Lettera] 1844 marzo 28, [s.1.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. A p. 4 

un appunto di L.F. 
145 [Lettera] 1844 marzo 29, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 1 c. 
146 [Lettera] 1844 aprile 29, [s.1.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
147 [Lettera] 1844 maggio 19, [s.1.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
148 [Lettera] 1844 n1aggio 20, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
149 [Lettera] 1844 luglio 16, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [3] p. su 2 c. 
150 [Lettera] 1844 agosto 29, [s.l.] a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. 
151 [Lettera] 1844 settembre 12, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 

c. («Di Villa») 
152 [Lettera] 1844 settembre 24, Bologna a [L.F., s.l.] . [l ] p. su 2 

c. («Corticella») 

38 Probabilmente da identificarsi con Athanase Charruy, nato a Yienne (Francia) nel 
181 O e morto a Rorna nel 1858, che, fabbricatore di lu.mi inglesi, passò a dirigere gl i impianti 
di illuminazione a gas di Ron1a; cfr. ENRICO BOITRIGARI, Cronaca di Bologna. Volu1ne I 
( /845-1848), a cura di Aldo Berselli, Bologna, Zanichelli, 1960, p. 53. 

39 Nella lecrcra si legge: ,,jc n'oublierai jamais les heureux 1no1nents que j'ai passés avec 
vous à l'époque où j'avais l'honneur d'erre [sic] vocrc 1na'ìcre». 
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153 [Lettera] 1845 novembre 5, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2) p. su 2 c. 
154 [Lettera] 1845 nove1nbre 13, [s.1.] a L.F., [s.1.] . [3] p. su 2 c. 
155 [Lettera] 1846 febbraio 23, Roma a L.F., Bologna. [3] p. su 2 c. 
156 [Lettera] 1846 aprile 1, Napoli a L.F., Bologna. [ 4] p. su 2 c. 
157 [Lettera] 1846 aprile 9, Napol i a L.F., Bologna. [4] p. su 2 c. 
158 [Lettera] 1846 settembre 17, [Villa] Malpighiana40 (Corticella, 

Bologna) a L.F., Roma. [3] p. su 2 c. 
159 [Lettera] 1846 ottobre 6, [Villa] Malpighiana (Corticella, Bo­

logna) a L. F., Napoli. [ 4) p. su 2 c. 
160 [Lettera] 1847 febbraio 10, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
161 [Lettera] 1847 [s.m.] 15, [s.l.] a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. Nella 

data si legge: «Mese che vanno in amore i gatti». 
162 [Lettera] 1847 sette1nbre 6, [Villa] Malpighiana (Corcicella, Bo­

logna) a L.F., Bologna. [2] p. su 1 c. 
163 [Lettera] 1848 novembre 30, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
164 [Lettera] 1849 febbraio 23, [Villa] Malpighiana (Corticella, Bo-

logna) a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
165 [Lettera] 1852 marzo 16, [s.1.] a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. 
166 [Lettera] 1852 giugno 18, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
167 [Lettera] 1853 febbraio 9, [s.l.] a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. 
168 [Lettera] 1853 agosto 17, [s.1.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
169 [Lettera] 1854 marzo 30, [s.l.] a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. 
170 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.1.]. [2] p. su 2 c. 
171 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 1 c. 
172 [Minuta s.d., s.l.] al senatore Guidotti, [s.l.]. [l] p. su 1 c. Scrit­

ta da L.F. per il conte Salina. 
SALINA Luigi (fìg. 19) 

173 [Lettera] 1845 giugno 10, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
SALVOLINI Gaspare 

174 [Lettera] 1862 novembre 14, Faenza (Ravenna) al prof Santa­
gata, Bologna. [2] p. su 2 c. 

40 Per «Villa Malpighiana» si intenda la villa poi Salina Braz.zeni a Corricella, Bologna 
(cfr. PATRIZIA BUSI, Il fand<J Gaspare Ungareili della Biblioteca dell'Archiginnasio, «L'Archi­
ginnasio», XCIII, 1998, p. 205-266, a p . 250). 
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SARTO RI Ulisse 
175 [Lettera] 1857 maggio 10, Cento (Ferrara) a L.F., Bologna. [2] 

p. su 2 c. 
176 [Lettera] 1857 novembre 1, Cento (Ferrara) a L.F., Bologna. [1] 

p. su 2 c. Vi era in origine unita anche la lettera diretta a L.F. da 
Alessandro Rusconi, datata Cento 31 ottobre, ora in BCABo, 
fondo speciale Luigi, Frati, care. XIX, n. 86. 

SASSOLI Enrico 
177 [Lettera] 1870 novembre 29, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
178 [Lettera] 1876 febbraio 24, Bologna a [L.F., s.l.] . [l] p. su 2 c. 
179 [Lettera] 1876 luglio 3, Salsomaggiore (Parma) a L.F., Bologna. 

[4] p. su 2 c. 
SATHAS Konstantinos N. 

180 [Lettera] 1882 novembre 6, Venezia a [L.F., s.l.] . [l] p. su 2 c. 
Lettera in francese, a firma C[onstantin] Sathas. 

SAVORINI Vittorio 
181 [Lettera] 1882 luglio 28, Teramo a [L.F., s.1.]. [3] p. su 2 c. 

SCARABELLI Luciano 
182 [Lettera] 1873 giugno 14, Bologna al dr. Chiesa, [s.l.]. [1] p. su 

2 c. 
SCUDELLARI Gaetano 

183 [Lettera] 1852 agosto 8, [s.l.] a L.F., [s.l.]. [2] p. su 2 c. 
184 [Lettera] 1860 ottobre 10, Bologna a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 

SGULMERO Pietro 
185 [Lettera] 1877 maggio 9, Verona a [L.F., s. l.]. [3] p. su 2 c. 

SIMONINI Angelo 
186 [Lettera] 1873 luglio 3, Bologna a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. 

SO RGATO Gaetano 
187 [Lettera] 1868 dicembre 17, Padova a [L.F., s.l.] . [l ] p. su 2 c. 

SPADA VERALLI Federico 
188 [Lettera] 1875 ottobre 19, Bologna a [L.F., s.l.]. [2] p. su 2 c. Vi 

è unita la min. di risp. scritta sul verso di una scheda catalogra­
fica. 

STROZZI Carlo 
189 [Lettera] 1872 novembre 25, Firenze a L.F., Bologna. [l ] p. su 

2 c. 
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190 [Lettera] 1874 febbraio 23, Firenze a [L.F., s.l.] . [l ] p. su 2 c. 
191 [Lettera] 1875 febbraio 6, Firenze a [L.F., s.l.] . [1] p. su 2 c. 

SUCCI Egidio Francesco 
192 [Lettera] 1874 maggio 28, [s.1.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 
193 [Lettera] 1874 giugno 1, [s.l.] a L.F., Bologna. [2] p. su 2 c. 

- TAN~ Brigi~a nata Fava Ghisilieri vedi FAVA GHISILIERI Brigida 
111 Tanan. 

TEZAEmilio 
194 [Lettera s.d.], Pisa a [L.F., s.1.] . [l] p. su 2 c. 
195 [Lettera s.d., s.1.] a L.F., [s.1.]. [l] p. su 2 c. 
196 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.] . [3] p. su 2 c. 

TREU Giorgio 
197 [Lettera] 1896 giugno 8, Dresda a [L.F., s.l.]. [3] p. su 2 c.41 

UN GARELLI Luigi 
198 [Lettera] 1870 ottobre 22, Bologna a L.F., [s.l.] . [l] p. su 2 c. 

È fìrm. «Dote. D[on] L. Ungarelli». 
199 [Lettera] [s.d.], Bologna a L.F., [s.l.]. [l] p. su 2 c. È fì rm. «Dote. 

D[on] L. Ungarelli>>. 
VALENTINELLI Giuseppe 

200 [Lettera] 1869 luglio 8, Venezia a [L.F., s.l.]. [l] p. su 1 c. 
WALLIS Henry 

201 [Lettera] 1897 novembre 2, Napoli a L.F., [s.1.]. [4] p. su 2 c. 
WUSTENFELD Theodor 

202 [Lettera] 1871 marzo 26, Milano a [L.F., s.l.]. [l] p. su 2 c. 
ZANNONI Antonio 

203 [Lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.l.]. [1] p. su 2 c. 
ZANOLINI Antonio 

204 [Lettera] 1874 settembre 10, Sasso (Bologna) a [L.F., s.l.]. [l] p. 
su 2 c. 

ZONGHI Aurelio 
205 [Lettera] 1895 maggio 20, Jesi (Ancona) ad Antonio Zannoni, 

Bologna. [3] p. su 2 c. Con busta affrancata. 

41 «Il sig. Mom1nsen m'ha mandato una Sua lettera, nella quale Ella desidera d'aver un 
gesso della nostra Athena Lemnia in iscambo con tra alcuni oggetti trovati in Marzabotto ed 

altre località». 
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Mittenti non identificaci: 
206 [Lettera s.d., s.l.] a [s.n., s.1.]. [1] p. su 2 c. lnc.: «Credo d'averle 

già sericeo». Non fìrm. 
207 [Frammento di lettera s.d., s.l.] a L.F., [s.1.]. [1] p. su 1 c. Il fra,n­

menco riporta un icamente l' indirizzo del destinatario. 

Fig. 19. Ritratto di Luigi Salina, tracco da un dipinto di Clemente Alberi e inciso 
da Francesco Spagnoli, pubblicato da Luigi Frati all 'interno di In morte del conte 
cavaliere avvocato Luigi Salina. Prose e versi, Bologna, Tipografia Governativa - alla 
Volpe, 1846 (esemplare BCABo, 17. Biografie ed elogi [Salina, Luigi], n. I). 

INDICE CRONOLOGICO DEI CORRISPONDENTI 

a cura di Giuseppina Succi 

Sono stati indicizzaci, anno per anno, tutti i corrispondenti di Luigi 
Frati documentati nel fondo speciale Luigi, Frati (di cui all'Inventario 
precedente) e nel fondo speciale Cario Frati, Manoscritti, care. I, sez. a, 
fase. 18 (di cui all'Appendice precedente). Sono state prese in conside­
razione solo le missive datate o sicuramente databili. L'indice cronolo­
gico che ne è risultato, pur nella ovvia constatazione che quanto è per­
venuto all'Archiginnasio non copre tutta l'attività epistolare del Nostro, 
intende comunque offrire agli studiosi un diverso e ulteriore stru1nento 
di approccio ai documenti sopra descritti. 

anno 1838 

Canali G iuseppe 

anno 1839 

Canali G iuseppe 

anno 1840 

Bianconi G irola,no, Canali Giuseppe, Ranzani Ca,nillo 

anno 1841 

Angclelli Massimiliano, Bianconi Giovanni Giuseppe, Bianconi Girola1no, Ferranti Giro­
la,no, Galvani Oo,ncn ico, Ranuzzi Annibale, Spagnoli Pierro 

anno 1842 

An1orini Bolognini Antonio, Bianconcini Biagio, Canali Giuseppe, Galvani Oo,nenico, 
Gamberini Arcangelo, Lucchesini Giovanni, Piani Guglielmo 

anno 1843 

Canali Giuseppe, Moreschi Giambarrisca, Salina c~1nillo, W iese Ludwig Adolph 

anno 1844 

Bianconi Girola,no, Brunelli Pietro, Cavara Antonio, Oavia Virgi lio, Delsecce Geremia, 
De Minicis Gaetano, De Minicis Raffaele, Montanari Gerardo, Sal ina Camilla 
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anno 1845 

Cainpagnoli Alina, Canal i Giuseppe, Cristini Vincenzo, D_al ~ane Giovann_i, D~lsecre Ge­
remia, De Minicis Raffàele, Hedin Giovan Pietro, Raffaelh G iuseppe, Ruv1nett1 F., Salina 

Ca1nillo, Salina Luigi 

anno 1846 

Bianconi Giovanni Giuseppe, Bianconi G irolamo, De Minicis Raffuele, Diana Vito, Folcari 
Fabrizio, Giacomelli Enrico, Giordani Gaetano, Golfìeri Gaetano, Herbsc Christian Frede­
rik, Salina Camillo, Scarsella (o Scarselli) Agnese nata Soldini, Scarsella (o Scarselli) Cle-

1ncnte, Tebaldi Camillo, Theodoli Paolo, Thomsen Christian JUrgensen 

anno 1847 

Borghesi Barcolomeo, Boschini Giuseppe, Dal Pane Giovanni'. Davia Virgilio, De lor!o An­
drea, De Minicis Gaetano, Gasparini A. Giuseppe, Gio rdani Gaetano, Guardasson1 Ales­
sandro, Henzen Wilhelin, Herbst Christian Frederik, Lucchesini Giovanni, Raffàelli Filippo, 
Ricci Atnico, Salina Can1illo, Santagata Domenico, Scarsella (o Scarselli) Clen1ente, Thom­

sen Christian J lirgensen, Veggecti Liborio 

anno 1848 

Agucchi Alessandro, At1tonio di Cento, Baldini Giuseppe, Biancon~i~i-Filippo, Bianco'.1cini 
Teresa nata Persiani, Borgatti Francesco, Boschini Giuseppe, Dc Mu11c1s Gaetano, Facci En­
rico, Fangarczzi Giulio Cesare, Federici Antonio, Freschi Francesco, Fusco Giovan Vincenzo, 
Galvani Domenico, Garelli Antonio, Gessi Antonio, Golfìeri Gaecano, Henzen Wilheln1, 
Lisi Ignazio, Martinelli Massi1nil iano, Minghetti Marco, Montanari Antonio, Monti Do­
n1enico, Pizzardi Cesare, Ranuzzi At1nibale, Salina Can1illo, Scarsella (o Scarselli) Cle1nente 

anno 1849 

Angelelli Massimiliano, Baluffi Giuseppe, Bianconcini Filippo, Bianconi Giovanni Giu­
seppe, Cavalletti Giovanni Antonio, Dal Pane Giovanni, De Minicis Gaetano, Durfort Louis 
de, E1ngarczzi Giulio Cesare, Ferri Luigi, Fioresi Giuseppe, Giordani Gaetano, Giovanardi 
Cle1nente, Girotti G., Golfìeri Angelo, Henzen Wilhel1n, Montanari Gerardo, i'vlonti Do­
menico, Ra1nbaldi F., Rocch i Francesco, Sabbioni Giuseppe, Salina Camillo, Santagara Do-

1nenico, Valdrighi Mario 

anno 1850 

Alessandrini Antonio, Angelelli Massi1niliano, Atti Gaetano, Baluffi Giuseppe, Berroloni 
Giuseppe, Bianconi Giovanni Giuseppe, Campana Benedetto, Costa Annunziata nata 
Man,i, Cristini Vincenzo, Dal Pane Giovanni, Dolci Pietro, Fangarczzi Giulio Cesare, Fe­
derici Antonio, Foresti Annibale, Gamberini Arcangelo, Hedjn G iovan Pietro, Henzen Wi l­
helm, Maccagl i Felice, Malatesta Adeodato, Muzzi Salvatore, Pizzoli G iorgio, Ranuzzi 
Francesco, Ricci Atruco, Rocchi Francesco, Romani Giuseppe, Sabbioni Giuseppe, San cagata 
Domenico, Scarsella (o Scarsell i) Cle1nente, ·rolley Henri, Tro1nbetti Pierro, Zanetti Camillo, 

Zauli Nald i Francesco, Zeni Pietro 
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anno 1851 

Albicini Cesate, Alborghetti Giuseppe, Amorini Bolognini Vincenzo, Angelelli Massimi­
liano, Baluffi Giuseppe, Bianconcini Fi lippo, Boschini Giuseppe, Braun Emi!, Campana 
Benedetto, Canali G iuseppe, Cancelli Gaetano, Canuti Gaetano, Coltellini Giuseppe, De­
don,inicis Francesco, Fangarezzi Giulio Cesare, Federici Atuonio, Fusco Giuseppe Maria, 

Giovanardi Cle1nente, Gozzadini Maria Teresa nata Serego Allighieri, Gualand i Michelan­
gelo, Henzen Wilhelin, Laderchi Francesco, Maccagli Felice, Magri Petronio, Minghetci 
Marco, ·Montanari At1tonio, Pasolini Benedetto, Pizzardi Luigi, Raffuelli Giuseppe, Ranuzzi 
Francesco, Rocchi Francesco, Sancerre, Sarti Giovanni Barrisca, Tozzoni Giorgio, Tugnoli 
Luigi, Valdrighi Mario, Zanccti Camillo, Zanfìni Pietro 

anno 1852 

Albicini Cesare, Alborghetti Giuseppe, Atnorini Bolognini Vincenzo, Antonel li Giuseppe, 
Baluffi Giaco1no, Bentivoglio Giovanni, Berti Gaetano, Bianchi Raffaele, Bianconi Giovanni 

Giuseppe, Borghesi Bartolomeo, Boschini Giuseppe, Brunn Heinrich, Canali Giuseppe, 
Cercani Antonio, Dal Pane Giovanni, Dalpino Raffuello, Delsette Geremia, Fangarezzi Giu­
lio Cesare, C hinassi Giovanni, Gibelli Gaetano, Gozzadini Maria Teresa nata Sere.go Al li­
ghieri, Guarini Pietro, Henzen Wilhelm, Isamberc É1nile, Kuriger Filippo, Maccagli Felice, 

Marianin i Stefano, Martinelli Massimi liano, Mazzetti Serafino, Minghetti Marco, Piot Eu­
gène, Pistorini Carolina in Ferrari, Raffaelli Giuseppe, Rocchi Francesco, Rusconi Michele, 
Salina Camillo, Santagara Antonio, San cagata Cesare, Sancerre, Scudellari Gaetano, Spagnoli 
Pietro, Tozzoni Giorgio, Tron1betti Pietro, Valdrighi Mario, Zanfìni Pietro, Zeni Pietro 

anno 1853 

Albicini Cesare, At1tonelli G iuseppe, Barbani Lucio, Biancon i Giovanni Giuseppe, Bosch.ini 
Giuseppe, Cusani Confalonieri Francesco, D,ù Pane Giovanni, Davia Virgilio, Fangarezzi 
Giulio Cesare, Federici At1ronjo, Gessi At1tonio, Chinassi Giovanni, Giusti Luigi, Gozzadini 

Maria Teresa nata Serego All ighieri, Hedin Giovan Pietro, Henzen \'v'ilhelm, Kuriger Filippo, 
Kuriger Gaetano, Liverani Ro1nolo, Maccagl i Felice, Maldini Francesco, Malvasia Ercole, 
Marianini Stef.1no, Martinelli Massimiliano, Mingherti Marco, Pellegrini Guglieln10, Piz­

zard i Luigi, Ricci An1ico, Rocch i Francesco, Salina Camillo, Spagnoli Pietro, Tonini Luigi, 
Troinbetti Pietro, Yencuroli Pellegrino, Zanfìn i Pietro, Zauli Naldi Francesco 

anno 1854 

Albicini Cesare, Antonell i Giuseppe, Batcaglini Gaetano, Bercoloni Giuseppe, Bianconcini 

Teresa nata Persiani, Bianconi Giov.u1ni Giuseppe, Cerchiari Giulio Cesare, Crespellani Ge­
miniano, Dal Pane Giovanni, Dalpino Raffàello, Delange Henri, Fangare-ai Giulio Cesare, 
Federici At1tonio, Ferri Giuseppe, Frontali Francesco, Gozzadini Giovanni, Gozzadini Maria 
Teresa nata Serego Allighieri, Henzcn Wilhelm, lsamberc Émile, Kuriger Gaetano, Maccagli 

Felice, Malvasia Ercole, Marianini Stefano, Minghetci Marco, Moroni Francesco, Pellegrini 
Guglieln10, Pizzol i Andrea, Ranuzzi At1gelo, Rocchi Francesco, Rocch i Pietro, Salina Ca­

n1illo, Santagaca Cesare, Succi Egidio Francesco, Trombetti Pietro 



854 Indice cronologico dei corrispondenti 

a1u10 I 855 

Albicini Cesare, Ainorini Bolognini Lodovico, An1orini Bolognini Vincenzo, Anronclli Giu­
seppe, Barraglini Gaetano, Benoloni Antonio, Bianconi Giovanni Giuseppe, Bisrcghi Raf­
faele, Brunelli Pietro, Canuti Gaetano, Crespellani Geminiano, Dal Pane Giovanni , De 
M inicis Gaerano, Fangarezzi Giulio Cesare, Forlai Paolo, Frontali Francesco, Gessi Antonio, 
Gessi L<tura nata Bolognini An1orin i, Giordani Gaetano, Giusti Luigi, Golfìeri Gaetano, 

Gozzadini Giovanni, Gualandi Giovanni, Henzen Wilhelin, Maldini Francesco, Malvasia 
Ercole, Martinell i Massimiliano, Moncanari Gerardo, Montanari G ., Perticari Andrea, Pc­
crucci Pal1niro, Piot Eugène, Rocchi Francesco, Sanragata Cesare, Santagata Domenico, Za­

vagl ia Sebastiano 

anno 1856 

Albicini Cesare, Antonelli Giuseppe, Batraglini Gaetano, Berci Giovanni Gaetano, Bisceghi 
Raffaele, Brambilla Camillo, Brunelli Domenico, Brunelli Pietro, Canal i Giuseppe, Caselli 
Pietro Paolo, Costa Nicola, Coscetti Adriano, Crespellani Geminiano, Crespellani Remigio, 
Dal Pane Giovanni, Delsctte Geren1ia, De Minicis Gaecano, Fangare-1.zi G iulio Cesare, Flan­
doli Casimiro, Forlai Paolo, Fronduti Gabriele, Gabussi Antonio, Gainbetti Vincenzo Pel­
legrino, Garrucci Ra.ffaele, Golfìeri Gaetano, Gozzadini G iovanni, Guidi Giulio, Henzen 
Wilhelm, Hoffmann Henri, Isolani Gaetano, Maccagli Felice, Mald ini Francesco, Malvasia 
Ercole, Martinelli Massin1iliano, Moreschi Gia111battista, Pelliccioni Gaetano, Petrucci Pal-
1niro, Piot Eugène, Pozz,,rri Alessandro, Ran1a-aocti Carlo, Rocchi Francesco, Rodolfì Pietro, 

Spagnoli Pietro, Succi Egid io Francesco, T.,ssoni Aiuonio, Trombetti Pietro, Trullet Angelo, 
Valoimiali Gian Marcello, Vendemini Giovanni, Zanol ini Antonio, Zauli Naldi Francesco 

b O 

anno 1857 

Albicini Cesare, Banzi Annibale, Bertelli Ti1noteo Maria, Bianchetti Francesco, Bianconi 
Giovanni Giuseppe, Cappi Alessandro, Caturegli Alfonso, Costerei Adriano, Crespellani 
Geminiano, Crespellani Remigio, Davia Vi rgi lio, De M in icis Gaetano, Fangarezzi Giu lio 

Cesare, Fanroni Francesco, Federici Antonio, Ferranti Vincenzo, Ferrari G ian Do1nenico, 
Forlai Paolo, Garrucci Raffuele, Gasparin i Angelo, Gibelli Gaerano, Gio rdani Gaetano, Goz­
zadini Giovanni, Goz:1.adini Maria Teresa nara Serego Alligh ieri, Guid i Giu lio, Guidorri 
Pietro, Henzen Wilheln1, Malvasia Ercole, Manzi G iuseppe, Mazzetti Antonio, Minelli Giu­
seppe, Molza Gherardo, Moreschi Gia,nbarcista, Muzzi Salvatore, Pel legrini Gugl ielmo, Pior 
Eugène, Predieri Paolo, Raffaell i Giuseppe, Ricci Arnico, Rusconi Alessandro, Santagaca Ce­
sare, Santagara Do,nenico, Sarti Paolo, Sartori Ulisse, Succi Egidio Francesco, Tron1betti 

Pietro, Versari Ca,nillo, Vivarelli Luca, Volpicelli Paolo 

anno 1858 

Albicin i Cesare, Anronelli G iuseppe, Atri Gaerano, Bargès Jean-Joseph-Léandre, Bellentani 
G iuseppe, Bianconi Giovanni Giuseppe, Biondelli Bernardo, Boncinelli Lorri Pietro, Bra1n­
billa Camillo, Brunelli Pietro, Canuti Gaetano, Crespellani Remigio, Federici Ai1ton io, Fer­
rari Gian Don1enico, Ferrucci Michele, Fiacc.,dori Pietro, Forrnu1n Charles Drury Ed,vard, 
Franchi Gaetano, Fronduti Gabriele, Ghislieri Valle1nani Benigni Vincenzo, G iordani Gae-
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ran_o, ~ i'.1sci ~uigi,_ GH.ick Ugo, ~ozzadin i Giovanni, Gozzadin i Maria Tere.1a nata Serego 
Alligh1cr1, Gu1d1 Giu lio, Gu1dorc1 Pietro, Henzen Wilhelm, L,nduzzi Giuseppe, Ltzari Vin­
cenzo, Lieta Biu1ni Balzarino, Magri Petronio, Martinelli Massimiliano, Massal i Don,enico, 

Molza Gherardo, Montanari Giuseppe, Palagi Pelagio, Pczzana Ai1gclo, Pizzoli Andrea, Ricci 
A.inico, Rocchi Francesco, Testoni Raffaele, Tromberei Pietro 

anno 1859 

Albicini Cesare, Arze Luigi, Bandera Ul isse, Berti Giovanni Gaetano, Bianconi Giovanni 
G iuseppe, Boncompagni Baldassarre, Bonora Severino, Borghesi Bartolo1neo, Caloti Cesi 
Ferdinando, Canali Giuseppe, Caronti Andrea, Cicradella Luigi Napoleone, Crespellani Rc-
1nigio, Della Casa Lorenzo, Du1naine Bonaventura, Fangarezzi Giul io Cesare, Fortnum 
Charles Drury Edward, Gabussi Antonio, Giovanardi Cle1nence, Gozzadini Giovanni, Goz­
zadini Maria Teresa nata Serego Allighieri, Guen1A1ti Alessandro, H enzen Wilhelm, Lopez 
Michele, 1'vlagri Petronio, Malvasia Anronio, Martinelli Massin1iliano, Mill i Giannina, Mon­
tanari Gerardo, Palagi Alessandro, Pelliccioni Gaetano, Prinsecchi Vincenzo, Rocchi Fran­
cesco, Scarabell i Luciano, Sorgaro Gaetano, Stagni Cesare 

anno 1860 

Alberi Eugenio, Ben rivoglio Nicolò, Berrani Aiuonio, Berti Giovanni Gaetano, Berci Pietro, 
Bianconi G iovanni G iuseppe, Bona Bartolomeo, Bonaini Francesco, Canal i Michele Giu­
seppe, Cappi Alessandro, Caronci Andrea, Cassarini Ulisse, Cavazzuri Achil le, Cherubini 
Gabriello, Cittadella Luigi Napoleone, Crcmonini C lero, Crespellani Remigio, Dumainc 
Bonaventura, Fabrcrri Ariodanre, Fanrelli Alessandro, Ferrari Gian Domenico, Ferrucci Mi­
chele, Fusconi Scbasriano, Gcnnarell i Achi lle, GlUck Ugo, Gozzadini Giovanni, Grizzo Ni­
colò, Gualandi Michelangelo, Guasti Cesare, Guenzati Alessandro, Henzen Wilhelin, Lindri 
Gaetano Andrea, Martinetti Carolina, Montanari Aiuonio, Monti Giacomo, Olivieri Ago­
stino, Palagi Alessandro, Palagi Violante, Pizzardi Luigi, Prornis Domenico, Ricci Amico, 
Rocchi Francesco, Rusconi Carlo, Santagara Domenico, Scudel lari Gaetano, Siloraca Pietro 
Bcrnabò, Sorgaro Gaetano, Tagliani Alessandro, Thermignon Pietro, Tonin i Luigi, Viale 
Benedetto, Viscardi Giulio, Zavaglia Sebastiano 

anno 1861 

Alberi Eugenio, Bandera Ulisse, Bianconi G iovanni Giuseppe, Boeris G., Bonaini Francesco, 
Borgatti Francesco, Calori Cesi Ferdinando, Cancelli Gaerano, Caronti Andrea, Cassarini 
Ul isse, Cherubini Gabriello, Cibrario Luigi, Ci1naAntonio, Conder George W., ConzeAle­
xander, De Minicis Gaetano, Detlefsen Dedev, Ferraci Moreni Giovanni Francesco, Ferrarini 
Raffaello, Ferrucci Michele, Fiaccadori Pietro, Gerhard Eduard, Giordani Gaetano, Giraud 
Marce!, G iusti Luigi, Gozzadini Giovanni, Guasti Cesare, Guenzati Alessandro, Guidicin i 
Ferdinando, Henzen Wilhelm, Lisi Francesco, Longhena France.1co, Manfrcdini Francesco, 
Mengoni Giuseppe, Menozzi Pietro, M inghetti Marco, Modonesi Giuseppe, Muoni Da-
1niano, Olivieri Agostino, Palagi Violante, Pepol i Elisabetta, Pignocchi Teodol inda nara 
Franccschi, Piot Eugène, Pro1nis Do1nenico, Rocchi Francesco, Rouber L., Spagnoli Pietro, 

Succi Egid io Francesco, Tagliani Pietro, Tonini Pellegrino 
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anno 1862 

Barbieri Luigi, Berci Lodovico, Berri Pichat Carlo, Bevilacqua Carlo, Bianconi Giovanni 
Giuseppe, Brunelli Pierro, Cappi Michele, Carducci Giosue, Caronti Andrea, Chiesa Gio­
vanni, Cima Antonio, Ciccadella Luigi Napoleone, Conze Alexander, Coscecci Adriano, De 
Minicis Gaerano, Detlcfsen Dedev, Diana Petronio, Frisciotci Luigi, Gibelli Gaetano, Giusti 
Luigi, Gozzadini Giovanni, Gozzadini Maria Teresa nara Serego A.Jlighicri, Gualandi Mi­
chelangelo, Henzen Wilhelm, Isolani Gacrano, Landini Luigi, Lazzarini Augusto, Lisi Igna­
zio, Manuzzi Giuseppe, Martinelli Massi1niliano, Minghetti Marco, Montanari Antonio, 
Musso Giacomo Andrea, Muzzi Salvatore, Odorici Federico, Pepoli Carlo, Peri Vincenzo, 
Prornis Domenico, Raffaelli Giovanni, Raffoell i Giuseppe, Ricca Erasrno, Rocchi Francesco, 
Salvolini Gaspare, Silorata Pietro Bernabò, Vanzolini Giuliano 

anno 1863 

Barchélen1y A.natole de, Belgrano Luigi Tomn1aso, Bcrrani Antonio, Berci Coronedi Caro­
lina, Berci Pichar Carlo, Bianconi Giovanni Giuseppe, Bonaini Francesco, Brencaz-wli Ales­
sandro, Buscaroli Luigi, Cainpi Giuseppe, Cappi Alessandro, Caronci Andrea, Casali 
Giovanni, Casarini Camillo, Chiesa Giovanni , Cittadella Luigi Napoleone, De Vie Vin­
cenzo, Fabrecci Ariodanrc, Ferrari Gaetano, Ferrari Moreni Giovanni Francesco, Ferrucci 
Michele, Garrucci Raffaele, Gozzadini Giovanni, Gregorovius Ferdinand, Guasti Cesare, 
Henzen Wilheln1, Lindri Gaetano Andrea, Martinell i Massirni liano, Martin i Pietro, Mo1n­
msen Thcodor, Odorici Federico, Olivieri Agostino, Parerlini Francesco, Peri Vincenzo, Pi­
gorini Luigi, Pior Eugène, Raffaelli Giovanni, Rocchi Francesco, Rosa Concezio, Saffì 
Antonio, Sanragara Domenico, Sassoli Enrico, Taruffì Giuseppe, Tassinari Girolamo, Tonini 
Luigi, Vanzolini Giuliano, Vcggeni Liborio, Zainbcll i Giuseppe 

anno 1864 

Aglebcrr Augusto, Alessandrini Carlotta, Bclgrano Luigi Tommaso, Bollaci Emmanuele, 
Campi Giuseppe, Cappi Alessandro, Casali Giovanni, Chierici Luigi, Crespellani Remigio, 
Dc' Maria Antonio, Fanfwi Pietro, Ferrari Morcni Giovanni Francesco, Ferrucci Michele, 
Gozzadini Giovanni, Guidicini Ferdinando, Henzen Wilhelm, Kunz Carlo, Lenzi Gioa­
chino, Lopez Michele, Manuzzi Giuseppe, Martinelli Massimiliano, Merli Antonio, Mon1-
1nsen Theodor, Muoni Damiano, Odorici Federico, Olivieri Agostino, Palagi Diamante, 
Pacerlini Francesco, Pigorini Luigi, Podestà Bartolomeo, Promis Don1enico, Rocchi Fran­
cesco, Sambon Giulio, Scarabelli Lucia110, Tonini Luigi, Trissino Francesco, Valentinel li 
Giuseppe, Vanzol ini Giuliano 

anno 1865 

Agleberr Augusto, A.Jbicini Cesare, A1nbrosi Francesco, Anrolini Federico, Auffray G., Ber­
toloni Antonio, Bianconi Giovanni Giuseppe, Bollari Emmanuele, Bonaini Francesco, 
Brambilla Camillo, Cappi Alessandro, Chierici Luigi, Cicradclla Luigi Napoleone, Crespel­
lani Remigio, Durand Anchony, Ferrari Moreni Giovanni Francesco, Gessi Giuseppe, Goz­
zadini Giovanni, Gozzadini Maria Teresa nata Serego Allighieri, Guenzari Alessandro, 
Guidoni Abramo, Henzen Wilhelm, Kunz Carlo, Laderchi Camillo, Malvasia Antonio, 
Marcini Pietro, Massagli Domenico, Muller Herrmann, Odorici Federico, Paol ini Marco, 
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Peri Vincenzo, Raffaclli Gi?~an_ni, Sa11'.agata Cesare, Sarti Luigi, Scarabelli Luciano, Sorgato 
Gaccano, Spagnoli Prerro, lass1nan Grrolaino, Zavaglia Sebastiano 

anno 1866 

A.Jbicini Cesare, Anronclli Giuseppe, Aria Pornpeo, Bianconi Giovanni Giuseppe, Borcolocri 
Pietro, Brcntazzoli Alc~sandro, Carducci_ Gi_osue, ~aronti Andrea, Cittadella Luigi Napo­
leone, De Marn_n~ LL_11g1, Fe_rrarr Moren_r Grovannr Francesco, Ferro Francesco, Gasparini 
Angelo,. Gozzadrnr G1ovann1, Gozzad1111 Maria Teresa nata Serego Allighieri, Longpérier 
Henri de, Mahul S. Emma nara Dejean, Martinelli Massin1iliano, Marcini Pietro, Odotici 
Federico, Ra/facili Giovanni, Scarabclli Luciano, Silorata Pierro Bernabò, Sorgato Gaerano, 
Valenrinel li Giuseppe, Vanzolini Giuliano 

anno 1867 

Ancolini Federico, Barbieri Luigi, Bonaini Francesco, Brentazzoli Napoleone, Cappi Ales­
sandro, Donini Giulio, Fangarezzi Giulio Cesare, Ferrari Moreni Giovanni Francesco, Gar­
rucci Raffaele, Gessi Giuseppe, Gonzales Carlo, Gozzadini Giovanni, Mahul S. Emma nata 
Dejean, Marescocri Angelo, Martinelli Massin1iliano, Muoni Damiano, Olivieri Agoscino, 
Pa.~olini Pier Desiderio, Pizzoli Giorgio, Podestà Barcolo1neo, Promis Domenico, Rocchi 
Francesco, lì·esoldi Francesco, Vanzolini Giuliano, Zanolini Anconio 

anno 1868 

Angelucci Angelo, Bolla Gaspare, Ferraci Moceni Giovanni Francesco, Giordani Gaetano, 
Gozzadini Giovanni, Henzen Wilhelm, Leoni Can1illo, Macrioli Giuseppe, Merli Antonio, 
Muoni Damiano, Odorici Federico, Pepoli Carlo, Pignocchi Teodol inda nata Franceschi, 
Sabacrini Cesare, Sa11ragara Cesare, Sassoli Enrico, Sorgaco Gaetano, Tubercini Ottavio 

anno 1869 

Albergaci Sofia, A11tolini Federico, Anconell i Giuseppe, Bclgrano Luigi Tommaso, Bobbio 
Guglielmo, Bonaini Francesco, Cappelli Antonio, Casarini Ca1nillo, Chabas François-Jo­
scph, Crc1nona Luigi, Curcze Maximi lian-Ernsc, Ercolani Giovanni Barrisca, Ferrari Moreni 
Giovanni Francesco, Forcnum Charles Drury Edward, Gandino Giovanni Barrisca, Gatti 
Giuseppe, Giuliari Giovanni Battista Carlo, Gozzadini Giovanni, Lun1broso Giacomo, Mayr 
Giuseppe, Malvasia Ercole, Marangoni Luigi, Panzacchi Enrico, Pignoccl1i Teodolinda naca 
Franceschi, Pigorini Luigi, Sabactini Cesare, Scarabelli Cincinnato, Scarabell i Luciano, Tar­
lazzi Antonio, Tourcual Fiorenzo, Valentincll i Giuseppe, Zoli Giovanni 

anno 1870 

Albicini Cesare, Antoncll i Giuseppe, Balduzzi Luigi, Bianconi Giovanni Giuseppe, Borro­
lotti Pietro, Buscaroli Luigi, Chabas François-Joseph, Cibrario Luigi, Cusani Confalonieri 
Francesco, Fangarez-Li Giulio Cesare, Foerscer Richard, Giusti Giuseppe, Gorresio Gaspare, 
Hinck Ugo, Lopez Michele, Mal1ul S. Emma nara Dejean, Manuzzi Giuseppe, Odorici 
Federico, Piot Eugène, Promis Don1enico, Ruehl François, Sassoli Enrico, Scarabelli Cin­
cinnato, Schrnidr Valdernar, Strozzi Carlo, Ungarell i Luigi, Vencuroli Pellegrino, Zanolini 
Antonio, Zoli Giovanni 
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anno 1871 

Bianconi Giovanni Giuseppe, Bortolotti Pietro, C~pellini Giovanni, Cappelli Antonio, De 
Rossi Giovanni Battista, Donari Giovanni, Fortnuin Charles Drury Edward, Lindri Gaetano 
Andrea, Malagola Carlo, Manuzzi Giuseppe, Marasca Pietro, Massagli Domenico, Merli 
Antonio, Odorici Federico, Rezasco Giulio, Rocchi Francesco, Wi.iscenfeld Theodor 

anno 1872 

Berti Coronedi Carolina, Bianconi Giovanni Giuseppe, Bonaga Enrico, Bruneni Francesco, 
Corssen Wilhelm, George Gaspard, Gol incili Giuseppe, Guidelli Angelo, Henzen Wilhclm, 
Mingherci Marco, Parisini Federico, Rocchi Gino, Roncagli Giuseppe Gaetano, Strozzi Carlo 

1873 

Bclgrano Luigi To1n1naso, Biancooi Giovanni Giuseppe, Borghini Pietro, Bonnann Eugen, 
Fortnu,n Charles Drury Edward, Kunz Carlo, Lodi Gaetano, Magazzari Alessandro, Major 
Richard Henry, Malvasia Ercole, Monri Alfonso, Paganini Carlo Pagano, Pepoli Gioacchino 
Napoleone, Pigorini Luigi, Pini Carlo, Scarabelli Cincinnato, Scarabelli Luciano, Si,nonini 
Angelo 

anno 1874 
Albicini Cesare, Berci Coronedi Carolina, Bormann Eugen, Canobbio Salesio, Cappell i An­
tonio, Ficker Julius, Fortnum Charlcs Drury Edward, Gessi Giuseppe, Malvasia Ercole, 
Merlani Gustavo, Pepoli Gioacchino Napoleone, Pigorini Luigi, Rocchi Francesco, Rodri­
gue-L y Laso De' Buoi Laura nata Bevilacqua Ariosci, Rohault de Fleury Georges, Strozzi 
Carlo, Succi Egidio Francesco, Zanolini Antonio 

anno 1875 

Berti Coronedi Carolina, Bianconi Giovanni Giuseppe, Cantù Cesare, Carducci Giosue, 
Fabretti Ariodante, Gatti Giuseppe, Gregorovius Ferdinand, Guasti Cesare, Manetti Al­
fonso, Parenti F., Pasolini Pier Desiderio, Ronchini A,nadio, Spada Varalli Federico, Strozzi 
Carlo, Tacconi Gaetano 

aJUl O 1876 

Amante Enrico, Bahrfeldc Maximilian, Belgrano Luigi To111maso, Bianconi Giovanni Giu­
seppe, Chiari Fulvio Luigi, Cornacchi D. A., Ficker Julius, Fiorell i Giuseppe, Forncl conce 
di, Garrucci Raffàele, Giovannini Enrico, Kunz Carlo, Manetti Alfonso, Marrinelli Massi-
111iliano, Pi ar Blas Leoncio de, Ricari, Rodriguez y L1s0 De' Buoi Laura nata Bevilacqua 
Ariosri, Sassoli Enrico, Scrozzi Carlo 

anno 1877 

Amat di San Filippo Pietro, Berti Coronedi Carolina, Bianconi Giovanni Giuseppe, Bren­
cazzoli Alessandro, Brunelli Pietro, Cavara Cesare, Donaci Cesare, Gardini Galdino, Gatti 
Giuseppe, Gozzadini Giovanni, Gregorovius Ferdinand, Henzen Wilhelm, Loescher Er­
manno, Manaresi Antonio, Minghetti Marco, Raffuelli Filippo, Ronchini A.,nadio, Sgulmero 
Pierro, Te1,1 En1ilio 
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anno L878 

Agleberr Augusto, Banzi Annibale, Belgrano Luigi Tomn1aso, Berri Ferdinando, Bianchi 
Nico1nede, Bombicci Porra Luigi, Brunclli Pietro, Ferrazzi Iacopo, Fiorini Matteo, Gas a­
rini, Gozzadini Giovanni, Minarelli Giuseppe, Montanari Benedetto, Scarabelli Cincinn!o, 
Scrobcl Pellegrino, Suttner Gustav von, Toldo Luigi 

anno 1879 

Balzani Ugo, Belgrano Luigi Tommaso, Berti Coronedi Carolina, Carducci Giosue, Faonoli 
Giuseppe, Frontali Costantino, Gagnaud de, Gandino Giovanni Batcisra, Gozzadini Gio­
vanni, Guidoni Achille, Isolani Francesco, Minghetti Marco, Miserocchi Francesco, Neu­
n1ann Karl Johann, Promis Do,nenico, Tacconi Gaerano 

anno 1880 

Belgrano Luigi -rom,naso, Bombicci Pona Luigi, Brunelli Augusto, Brunclli Pietro, Brwis 
Karl Georg, Carducci Giosue, Ercolani Giovanni Barrisca, Fiorelli Giuseppe, Fonnum Char­
les Drury Edward, Gavazzi Michelangelo, Gozzadini Giovanni, Henzen Wilhelm, Loescher 
Ennanno, Marescalchi Alfonso, Mazzacinti Giuseppe, Minarell i Giuseppe, Minghecri 
Marco, Mommsen Thcodor, Muoni Da111 iano, Ol ivieri Agostino, O' Reilly Bernard, Pan­
zacchi Enrico, Raffàclli Filippo, Ranuzzi Cesare, Reliri, Rusconi Alberro Pio, Saccani C1rlo, 
Sch1nidc Johannes, Succi Egidio Francesco, Valdrighi Luigi Francesco, Warrmann Elie 

anno 1881 

Anziani Niccolò, Barigazzi Si lvio, Boselli Jules, Brunelli Pietro, Cosrerri Giuseppe, Cren10-
nini Gaecano, De Rossi Giovanni Barcista, Fiorelli Giuseppe, Gozzadini Giovanni, Guerrini 
Olindo, HeibergJohan Ludwig, Minghetti Marco, Modoncsi Giuseppe, O' Reilly Bernard, 
Rossi Dario Giuseppe, Spagnoli Pietro 

aJlllO 1882 

Antolini Federico, Bocca fntelli, Bormann Eugen, Brunelli Pietro, Casulli Giovanni, Cec­
cherri Barrolon1eo, Chan1pAeury Jules-François-Félix-Husson detto Fleury, Colla Aurelio, 
D'Ovidio Francesco, Fiorelli Giuseppe, Gabrielli Giulio, Gandini Luigi Alberto, Gianandrea 
Antonio, Giraud Jean-Bapcisre, Gozz.adini Giovanni, Hoepli Ulrico, Keunc Giambattista, 
Le Blanr Ed111ond, Lovacelli Ersil ia nara Caecani, /\'!anno Antonio, Minghetti Marco, Mo111-
1nsen Theodor, Perci le Antonio, Raffaell i Filippo, Sathas Konsranrinos N., Savorini Vittorio, 
Venturi Adolfo, Zangheri Vito 

anno 1883 

Azzolini T ito, Balzani Ugo, Bonghi Ruggero, Bonnann Eugen, Brunelli Pierro, Casoni Fe­
lice, Cassarini Ulisse, Castan Auguste, Chan1peaux Louis-Alfred de, ChampAeury Jules­
François-Félix-Husson detto Fleury, Codronchi Giovanni, Consrable Archibald, Cournault 
Charles, O' Ancona Alessandro, Donaci Cesare, D'Ovidio Francesco, Ercolani Carlotta nara 
Sarti, Facciol i Raffaele, Favre Léopold, Ferri Enrico, Fiorelli Giuseppe, Cardini Marcello, 
Gargioll i Carlo, Gozzadini Giovanni, Gregorovius Fcrdin,u1d, Henzen Wilhelm, Hoepli Ul-
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rico, Minghetci L-iura nata Acron, Mingberci Marco, Muoni Dan1iano, Piazza Luigi, Pigorini 
Luigi, Podestà Bartolomeo, Ruggieri Désiré-François, Salinas Antonino, Scarabelli Luigi, 
Succner Gusrav von, Tacconi Gaetano 

anno 1884 

Alessandretci Giuseppe, Anraldi Ciro, Antonelli Giuseppe, Azzolini Tito, Baroni Marina 
nata Semitecolo, Bclgrano Luigi 1òmmaso, Berci Lodovico, Berci Coronedi Carolina, Ber­
rolazzi Alfonso, Biadego Giuseppe, Biagi Guido, BoselliJules, Capitelli Guglieln10, Carducci 
Giosue, Carucci Do1nenico, Castan Auguste, Cernuschi Enrico, Cbigi Mario, Clerle Ales­
sandro, Conscablc Archibald, Corradi Alfonso, Cugnoni Giuseppe, Denifle Henri, De Rossi 
Giovanni Battista, Di Marzo Gioacchino, Faggiocro Alessandro, Favaro Antonio, Favre Léo­
pold, Fiorell i Giuseppe, Fisher R. C., Frontali Costantino, Gi raud Jean-Bapriste, Gloria An­
drea, Gnoli Domenico, Gozzadini Giovanni, Lan1bertin i Leopoldo, Levi Enrico, Loeschcr 
Ennanno, Lovatelli Ersil ia nata Caetani, Malvasia Ercole, Martelli Augusto, Martini Ferdi­
nando, Minghetti Marco, Miola Alfonso, Miserocchi Francesco, Panzacchi Enrico, Pigorini 
Luigi, Pro1n is Don1enico, Raffaell i Filippo, Rivani Giuseppe, Rossi Adamo, Ruggieri Dé­
siré-François, Stevenson Enrico, Sutcner Gustav von, Tacconi Gaetano, T.,rlazzi Antonio, 
Tonini Carlo, 'lreves S., Trotti Ancon Francesco, Velia Luigi, Vital ini Ortensio 

anno 1885 

Albicin i Cesare, Ar.mand Alfred, Berrolocci Antonino, Bocciger John, Brunell i Augusto, Cer­
nuschi Enrico, Chierici Luigi, Chigi Mario, Corradi Augusto, Cournault Charles, Cugnoni 
Giuseppe, Denifle Henri, De Rossi Giovanni Battista, Dreyfus Gustave, Ephrussi Charles, 
Erculei Raffaele, Favre Léopold, Fiorelli Giuseppe, Fornoni Elia, Gardini Galdino, Goz7A-idini 
Giovanni, Kolb Joseph von, Malvano Giacomo, Martinelli Massi1niliano, Mély Fernand 
de, Minghetti Marco, Panzacchi Enrico, Pasolini Pier Desiderio, Pigorini Luigi, Podestà 
Bartolomeo, Ressn1an Costantino, Rossi Adamo, Tacconi Gaetano, Testoni Alfredo, Villa­
falletto Luigi, Vi ral ini Ortensio, Yriarce Charles 

anno 1886 

Alvisi Luigi, Arn1and Alfred, Balzani Ugo, Bardella Do1nenico, Belgrano Luigi To1n1naso, 
Berti Giovanni Gaetano, Bercold i An tonio, Biadego Giuseppe, Bocca fi-atelli, Bonghi Rug­
gero, Carducci Giosue, Castan Auguste, Castellani Carlo, Cernuschi Enrico, Chigi Mario, 
Coppino Michele, Cournault Charles, Cugnoni Giuseppe, Dclisle Léopold, Denifle Henri, 
Favre Léopold, Fiorelli Giuseppe, Fiorentini Luigi, Gozzadini Giovanni, Loescher Ennanno, 
Lovatelli Ersilia naca Caetani, Massena Victor due de Rivol i, Minghetti Marco, Pepoli Ales­
sandro, Pro1nis Domenico, Putelli Raffaello, Sa1nbon Giulio, Tacconi Gaetano, Tenneroni 
Annibale, Venturi Adolfo, Verardini Ferdinando, Villari Pasquale, Zapponi Luigi 

anno 1887 

Amadei Antonmaria, Ascani Giovanni, Brunell i Piecro, Carducci Giosue, Cayre Ettore, Co­
stetti Giuseppe, Courceaud Charles, Cugnoni Giuseppe, De Rossi Giovanni Battista, Desilve 
lsidore-François, Favre Léopold, Gandini Luigi Alberto, Ghiron Isaia, Gnecchi Francesco, 
Gozzadini Giovanni, Gualandi Angelo, Guasti Cesare, Gucrrini Olindo, Loescher Ermanno, 
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Marcelli Augusto, Minarelli Giuseppe, Mom1nsen Theodor, Paoli Alessandro, Pélissier Léon 
G., Pigori ni Luigi, Rellini Oreste, San1bon Giulio, Sarti Telesforo, Scarabelli Luigi, Venturi 
Adolfo, Venturi E., Yriarce Charles, Zapponi Luigi 

anno 1888 

1\n1brosoli Solone, Benadduci Giovanni, Castellani Carlo, Cernuschi Enrico, Chilovi Oesi­
de~io, De Gubernatis ~1gelo, Fiorelli Giuseppe, Frank Johann Friedrich, Fraser Hugh, Gnec­
clu Francesco, rla1ny Ernest T., Loescher Ermanno, Lovatelli Ersi lia nata Caerani, Mestica 
Gi~v_anni, Miller .zu_Aichholz Aug.ust von, 1'v!orpurgo Alessandro, Phelps Archur, Pigorini 
Lu1g1, Rezasco Giulio, Sambon G1ul10, Spinelli Alessandro, Succner Gustav von, Tacconi 
Gaetano 

anno 1889 

Agnell i Giuseppe, Ainbrosoli Solone, Azzolini ·rito, Bellucci Giuseppe, Bevilacqua F., Bor-
1nann Eugen, Cernuschi Enrico, Colla Aurelio, Corradi Alfonso, Cosca Torquato, Fumagalli 
Giuseppe, Giusti Vi rginia (?) vedova Cenacchi, Gnecchi Ercole, Lugli Cesare, Pelliccioni 
Gaetano, Picard Alphonse, Promis Domenico, Ruggero Giuseppe, Swaab F. G., Tacconi 
Gaetano 

anno 1890 

Argnani Federigo, Born1ann Eugcn, Carducci Giosue, Forcnu,n Charles Drury Edward, Fu­
rnagalli Giuseppe, Garbelli Filippo, Gonetca Giuseppe, Legrand Én1ile, Lorenzini Demetrio, 
Lovacell i Ersi lia nara Caecani, Mariorti Pierro, Monti Giulio, Pasolini Pier Desiderio, Pigo­
rin i Luigi, Viral ini O rtensio 

anno 1891 

Agnell i Giuseppe, Ai1selmi Ai1sel1no, Argnani Federigo, Azzolini 'fico, Belgrano Luigi Tom­
maso, Fiorini Matteo, Frati Carlo, Gavazzi Michelangelo, Levi Giorgio Enrico, Panzacchi 
Enrico, Pasolini Pier Desiderio, Pezzoli Rodolfo, Puschi Alberto, Raffaelli Fil ippo, Rusconi 
Alberto Pio, San1bo11 Giul io, V.,yra Pietro, lagnoni Aiuero, Zdekauer Lodovico 

anno 1892 

Agnelli Giuseppe, Auvray Lucien, Azzolini Tiro, Biagi Guido, Darcel Alfred, De Rossi Gio­
vanni Battista, Garagnani Raffaele, Gatti Giuseppe, Gnecchi Ercole, Gnecchi Francesco, 
Levi Giorgio Enrico, Massena Victor due de Rivoli, Meyer Alfred G., Panzacchi Enrico, Pa­
solini Pier Desiderio, Raff.-ielli Fil ippo, Redine Giorgio, Ugolini ·reresa, Vayra Pietro, Vici­
nelli Fausto, Villani Giuseppe, Visconti Carlo Lodovico, Virnlin i Ortensio 

anno 1893 

Agnell i Giuseppe, Annerstedt Claes, Biagi Guido, Bormann Eugen, Calzoni Augusto, Cunha 
Xavier da, Dc Gubernatis Angelo, Fiorini Macteo, Fortnun1 Charles Drury Edward, Marc.ini 
Ferdinando, Panzacchi Enrico, Raffaelli Filippo, Trovanelli Nazzareno, V,-irnhagen Hermann, 
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Vayra Pietro, Virgili Antonio 
anno 1894 

Anselin i Anscl,no, Argenti Antonio, Bianchini Domenico, Blancher Adrien, Bormann 
Eugen, Castellani Carlo, Cellini Angiolo, Chilovi Desiderio, Cunha Xavier da, Dorez Léon, 
Fè d'Ostiani Luigi Francesco, Ferri Luigi, Fiorili i Carlo, Fu1nagalli Giuseppe, Gnecchi Fran­
cesco, Gnoli Do,nenico, lnghilleri G iuseppe, Krisrcller Paul, Marcini En1idio, Monrecchini, 
Pan7~'lcchi Enrico, Puschi Alberto, Raffuelli Filippo, Regis Emina, Virgili Antonio 

anno 1895 

Bertolazzi Alfonso, Bon1bicci Porta Luigi, Castclhu1i G iuseppe, Ceneri Giuseppe, Ccrnuschi 
Enrico, C hilovi Desiderio, Guidoni Achille, Kerallain René de, L'lnge Konrad, Pingaud Lé­

once, Zonghi Aurel io 

anno 1896 

Agnelli Giuseppe, Bastoni Raffaele, Bcnadduci G iovanni, Biagi Guido, Borgatti Filippo, 
Caucich Guido, Costerei G iovanni, Cosrecci Petronio, Danesi Michele, Delisle Léopold, 
Dorez Léon, Fiorilli Carlo, Fortnum C harles Drury Ed,vard, Fu111agalli G iuseppe, Gnecchi 
Ercole, Gnecchi Francesco, Landau Horace, Lovarelli Ersilia nata Caecani, Miliani Giovanni 
Battista, Mon11nsen Theodor, Monaci Ernesto, Rambald i Pierliberale, Scolari V., Treu G ior­

gio, Tugnoli , Vayra Pietro, Villari Pasquale 

anno 1897 

Wallis Henry 

anno 1898 

Riegl Alois 

GIUSEPPINA S UCCI 

Elenco bibliografico 
degli scritti a stampa di Luigi Frati 

Viene qui proposto l'elenco, suddiviso per anno di pubblicazione, 

delle opere a stampa di Luigi Frati, descritte basandosi sugli esemplari 

posseduti dalla Biblioteca dell'Archiginnasio (solo in pochi casi, per in­

tegrazioni e confronti, si è facto ricorso ad esemplari del Museo Civico 
del Risorgi1n enco d i Bologna) . 

Pur essendo il risultato di un lungo lavoro di confronto con i prin­

cipali strumenti bibliografici a disposizione, è facilmente ipotizzabile 

che l'elenco non sia esaustivo e che siano sfuggiti alcuni articoli pubbli­

cati su periodici, o piccole composizioni di cui non si è conservato nep­

pure un esemplare (come i cartonci ni con le iscrizioni in morte della 

moglie Clotilde Busatti nel 1878, della figlia Sofia Frati in Calzoni nel 

1889, e della cognata Luigia Gai b i nel 1897, il cu i testo ci è però stato 

tramandato da un appunto in BCABo, fondo speciale Carlo Frati, Ma­
noscritti, care. I, sez. a, fase. 13). 

Per non appesantire l'elenco, si è fatto lo 'spoglio' degli ar ticoli 

pubblicati su periodici solo se non è stato rinvenuto il relativo estratto 

(le indicazioni relative al periodico di provenienza sono comunque state 

riportate in nota). Per le opere a dispense (come Statuti del Comune di 
Bologna) si è proceduto ad una descrizione analitica dei singoli fascicol i 

per scandire meglio a livello cronologico la storia della pubblicazione. 

Si è cercato di d isporre in successione cronologica le descrizioni all' in­

terno d i ogni singola annata; quando ciò non è stato possibile, si è fatto 

ricorso ali' ordinamen co alfabetico. 

Rivolgo un ringraziamento particolare a Pierangelo Bellettini, che 

ha seguito con vivo interesse, prod igando consigli e suggerimenti, tutte 

le fasi di questo lavoro. 
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1841 

Relazione delle cose rinvenute in un pozzo del Comune di Serravalfe, e vi­
sitate da noi sottoscritti [Girolamo Bianconi e Luigi Frati] nei gi.orni 25 e 
26gennaio1841,Bologna,TipografiadellaVolpe, 1841 . [4] c.,21 cm. 
Note tipografìche sulla quarta d i copertina editoriale; a c. [3r] Lettera del chiarissimo sig. 
prof. Gaetano Sgarzi al sig. prof. Girolarno Bianconi, nei/a quale comunica al rnedesimo i rist1L­
tati deliiznalisi fotta sopra alcuni pezzi degli oggetti ritrovati a Serravalle, estratto da «Gazzetta 
privilegiata d i Bologna», a. 1841, n. 14, l O febbraio, p. [3]; cfr. Opere della bibliografia bo­

lognese, n. 8345. 
Esemplari in BCABo: 
- I O*.E.VI.14, op. 12 (inv. 39553; p rivo della copertina editoriale; in volume miscellaneo; 

prov. Società Medica Chirurgica) 
- 17. Scrittori bolognesi . Filologia. Archeologia, care. II, n. 23 (inv. 6 l 208; privo della co-

pertina editoriale) 
- l 7. Sez. artistica, care. B, n. 13 (inv. 61209; privo della copertina editoriale) 
- 18. Archeologia etrusca, carr. IV, n. 35 (i nv. 326869; dono di Ugo Pizzoli nel 1916) 
- 18. Archeologia greco romana, care. III, n. 28 (inv. 61207; privo della copertina ed i coriale) 

-A.V.R.I, care. LXXXl, n. 4 (inv. 39555; prov. Giovanni Gozzadini) 
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Fig. 1. Copercina editoriale, 
con fregi cipografìci, della 

. . 
pruna opera a scampa im-
portante di Frati, Di un ca­
lendario runico della Ponti­
ficia Università di Bologna, 
Bologna, Tipi Governativi al­
la Volpe, 1841 (ese1nplare 
BCABo, A.V.P.I, care. LXJI, 
11. 39) . 
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Fig. 2. Frontespi­
zio litografico, di­
segnato da Cesare 
Bectini, dell'opera 
Di un calendario 
runico della Ponti­
ficia Università di 
Bologna, Bologna, 
T ipi Governativi 
alla Voi pe, 184 I 
(ese mplar e 
BCABo, A.VP.I, 
cart. LXJI, n. 39). 
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Di un calendario runico della Pontificia Università di Bologna disegnato 
dai vero ed in pietra dai litografo Cesare Bettini, Bologna, Tipi Governativi 
alla Volpe, 1841 . [6], 109, [3] p., 8 tav., 31 cm. 
Copertina editoriale con titolo inquadrato da fregi tipografìci; a p. [3-4] dedica, non dacaca, 
di Frati al cardinale Carlo Oppizzoni, arcicancel liere della Poncifìcia Università di Bologna; 
cfr. Opere dei/a bibtiografia bolfJgnese, n. 6326. 
Esernplari in BCABo: 
- 17.W11.29 (inv. 389734; privo della copertina editoriale; acqu istato da Lodovico Frati 

nel 1930) 
- 17. Y. l.4 1 (inv. 54026; nella copertina, dedica ms. dell'autore a Matteo Venturoli) 

- 18.QQ VI.28 (inv. 57071; prov. Gaetano Giordani) 
- 32.A.33 (i nv. 650434; privo della copertina editoriale) 
- A.V.P.I, care. LX11, n . 39 (inv. 54035; prov. G iovanni Gozi.adini) 
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1842 

Che lo studio delle scienze umane è conveniente, utile, necessario agli eccle­
siastici, «Giornale ecclesiastico di Bologna», Bologna, Tipi Governativi 
alla Volpe, vol. II, fase. VI, [maggio-giugno 1842], p. 451-486. 
Pubblicato anche come prefazione dell'opera a dispense Concordia fi'll la religion rivelata e le 

scienze. 
Ese1nplari in BCABo: 
- 17.B.11.21 
- 17.B.ll.23 

Concordia fra la reLigion rivelata e le scienze. Ragionamenti dei dott. Luigi 
Frati in cui si tratta della creazione e antichità dei mondo, del diluvio, della 
pluralità dei mondi, dell'unità della specie umana, delle origini degL'idiomi, 
delle cronologie e delle tradizioni delle diverse nazioni, e di altri rilevanti 
argomenti, considerati nelle attenenze che hanno colle origini bibliche, fase. 
I. [s.l., s.n., s.a.], p. 9-44, 21 c1n. • 
Di raie opera, prevista a dispense, uscì solo il fase. I; stessa coinposizione tipografica apparsa 
sul «Giornale ecclesiastico di Bologna», voi. Il, fase. VI [maggio-giugno 1842), p. 451-486 
col ci colo Che lo studio delle scienze umane è conveniente, utile, necessario agli ecclesiastici. 
Ese1nplari in BCABo: 
- I O.HH.111.3, op. 13 (inv. 38869; in volume 1niscellaneo) 

1844 

Di un 'insigne raccolta di maioliche dipinte delle fabbriche di Pesaro e della 
provincia metaurense descritta ed i/Lustrata da Luigi Frati premessovi un 
succinto storico dell'arte ceramica, Bologna, Tipografia Governativa - alla 
Volpe, 1844. 104 p., [l] tav. ripieg., 25 cm. 

-
Copertina editoriale con t itolo inquadrato da fregi tipografici; a p. 3-4 ded ica di Frati a Ge-
re1nia Dclsette datata 10 agosto 1844; nella tavola ripiegata, d icitura ,,Lic. Marchi e C.0»; 

cfr. Opere della bibliografia bolognese, n. 7906. 
Esen1plari in BCABo: 
- 17.W.Il.34, op. E (inv. 54038; fra il cesto e la cav. ripieg. risulta inserito Cinque lettere 

sulla raccolta di ,naioliche dipinte delle fabbriche di Pesaro e della provincia nietaurense 
di Geren1ia De/sette esistente in Bologna, Bologna, Tipografia Governativa - alla Volpe, 
1845, 8 p., 24 cm [le lettere sono d i Girolamo Bianconi, G iuseppe Guizzardi, Pietro 
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Fancel_l i, Anco'.1io Basoli, Raffaele Dc Minicis); in volume 1niscellaneo ac uiscaro da 
Lodovico Frac1 nel 1930) q 

- 18. Belle Arei. Ceramica, care. Il, n . 7 (inv 39)"50· rifilato a 23 cm· p O G e· . · , ( , r v. aerano 1or~ 
dan1) 
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Fig. 3. Particolare della tavola litografica allegata a Di un 'insigne raccolta di maioliche 
dipinte delle fabbriche di Pesaro e della provincia metaurense, Bologna, Tipografia 
Governativa - alla Volpe, 1844 (esemplare BCABo, 18. Belle Arei. Ceramica, carr. 
II, n. 7). 
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1846 

Della vita e delle lodi del conte cavaliere avvocato Luigi Salina. Commen­
tario storico del dottor Luigi Frati, in In morte del conte cavaliere avvocato 
Luigi Salina. Prose e versi, Bologna, Tipografia Governativa - alla Volpe, 

1846, p. [9]-55. 
li volun1e, contraddistinto da un ritratto di Luigi Salina inciso da Francesco Spagnoli e tratto 
da un d ipinto d i Clemente Alberi, contiene prose e versi anche di G iuseppe Canal i, Luigi 
Grisostomo Ferrucci, Michele Ferrucci, Antonio Garelli, Bernardo Gasparini, Antonio Ghe­
rardi, Gaetano Golficri, Lorenzo Antonio Liverani, Carlo En1anuelc Muzzarelli, Livio Pa­
scol i, Francesco Salina, Enrico Sassoli, Antonio Tanari, Vincenzo Valorani, Paolo Ventu rini, 

Luca Vivarelli; cfr. Opere della bibliografia bolognese, n. 10287. 

Esen1plari in BCABo: 
- 5. Biografie ed elogi, care. S3, n. 19 (inv. 57793; nella copertina editoriale, ded ica ms. di 

Camillo Salina a G ioacchino Mugnoz) 
- 17 .V.V.62 (inv. 274041; copertina editoriale in cartone leggero) 
- 17. Biografie ed elogi (Salina, Luigi), n. 1 (inv. 57792) 

1847 

Il professore Girolamo Bianconi. Cenni necrologici, Bologna, Tipi gover­
nativi - alla Volpe, [1847] . [4] c., 21 cm. 
Estratto dalla «Gazzetta privilegiata di Bologna», a. 1847, n. 8 1, 12 luglio, p. [3); cfr. Opere 
della bibliografia bolognese, n. 8925. 
Esemphtri in BCABo: 
- J 7 .W.11.34, op. C (inv. 54040; in volume miscellaneo acquistato da Lodovico Frati nel 

1930) 
- 17 . Biografie ed elogi (Bianconi, Girola1no), n. 1 (inv. 39551) 

Necrologia del dottor Giambattista Bianconi. Agosto 1847, Bologna, Tipi 
governativi alla Volpe, 1847. [4] c., 22 cm. 
Note tipografiche sulla quarta di copertina editoriale; estratto dalla «Gazzetta privi legiata di 
Bologna», a. I 847, n. 98, 20 agosto, p. [4); cfr. Opere della bibliografia bolognese, n. 8911. 

Esemplari in BCABo: 
- 5. Biografie ed elogi, carr. Cl 5, n. 73 (inv. 430532; dono di Albano Sorbelli nel 1936) 
- 17. Biografie ed elogi (Bianconi, Giovanni Battista iuniur), n. 1 (inv. 54070; privo della 

copertina editoriale) 

Corrispondenza [da] Castel San Giorgio di Piano, «Il Felsineo», a. VII, n. 
46, 18 novembre 1847, p. 216. 
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Incipit. «Nel giorno di domenica 14 novembre il nostro degnissimo arciprete d. Tarsizio Ga­
iani ... »; articolo siglato «L.F.». 
Esemplari in BCABo: 
- I 7 .R.I.44 

Del miglior modo di celebrare le beneficenze di Pio Nono, «Il Felsineo», a. 
VII, supplen1ento al n. 47, 25 novembre 1847, p. [2], fra le p. 220 e 
221. 
Articolo siglato «L.F.». 
Esemplari in BCABo: 

- 17.RJ.44 

Alfe signore italiane, Bologna, Tipografia Sassi, 1847. 7, [l] p., [1] tav. 
ripieg., 23 cm. 
Esemplari in BCABo e presso il Museo civico del Risorgimento di Bologna: 
- I !.g. Il.IO, op. 12 (inv. 54031; in volume 1niscellaneo; rifilato a 21 cm; privo della cav. 

ripieg.) 

- 18. Belle Atei. Coscun1i, care. Il, n. 3 (inv. 54051; privo del la rav. ripieg.) 
- Museo civico del Risorgi1nenco, Bologna, care. E, n. 6 (sulla copertina, dedica n1s. del ca-

nonico Savioli a Carlo Berti Pichac) 

1848 

Gioberti difeso dall'accusa di falsatore, «Il Felsineo. Giornale politico, eco­
nomico, scientifico, letterario», a. 1848, supplemento al n. 8, 19 gen­
naio, p. [1-2]. 
Esemplari in BCABo: 
- I 7 .R.I.44 

In morte della marchesa Marianna Ranuzzi Amorini, Bologna, Tipografia 
Camerale alla Volpe, 1848. [4] c., 22 cm. 
Copertina editoriale con titolo inquadrato da fregi tipografici; noce tipografiche in quarta 
di copertina; a c. [2) dedica, datata 8 febbraio 1848, di Cainillo Salina ai «carissi1ni cognati 

e cognate»; cfr. Opere della bibliugrafia bolognese, n. 8673. 
Esen1plari in BCABo: 
- 5. Biografie ed elogi, care. R4, n. 78 (inv. 64194) 
- 17. Biografie ed elogi (An1orini, Marianna), n. 1 (inv. 54082; rifilaco a 20 cm; privo della 

copertina editoriale) 
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[Articoli pubblicaci su] «L'Eco. Giornale popolare dell'Emilia», a. I, n. 1-
77 (7 settembre 1847 - 19 maggio 1848), Bologna, Tip. Sassi, 1847-

1848. 
Dal n. 1 al n. 6 1, criscccin1anale, sotcocicolo «Giornale popolare dell'Emilia», 31 cm; dal n. 
62 al n. 77, bisettimanale, soccocicolo «Giocnale popolare», 36 cm; in fine ad ogni fascicolo 
«Luigi Rocchi editore»; articoli espressamente firmaci da Luigi Fraci nei n. 58 (marzo I 848, 
p. 268), 59 (18 marzo 1848, p. 271-272: Riflessi~ni sulla circolare di l111n~rtine), _6_6 (J 1 
apri le 1848, p. 303: Circolo II Genova), 68 (18 apnle 1848, p.311 -312: R1vut11 politica eu­
ropea), 70 (25 aprile 1848, p. 322), 74 (9 1naggio 1848, p. 335). 

Esemplare visco: 
- Museo civico del Risorgimento, Bologna, A. 1.1 

[Articoli pubblicaci sull'] « Unità. Giornale politico scientifico e letterario», 
a. I, n. 1-152 (22 maggio 1848 - 31 dicembre 1848), Bologna, Tipo­

grafia Sassi, 1848. 
Continuazione di «L'Eco»; poi «La vera libertà,,; numerosi errori nella paginazione; dal n. 
1 al 11• 16, 36 cm; dal n. 17 al n. 152, 40 cm; dal n. 1 al n . 1 5, in fine dicitura «Luigi Rocchi 
editore»; dal n. 17 al n . 152, in fine dicitura «L. Frati dir. resp.»; articoli espressa1nence 
firmati da Luigi Frati nei n. 1 (22 1naggio 1848, p. 1-2: Progr111nnu1), 4 (29 1naggio 1848, 
p. J 3-14), 7 (5 giugno 1848, p. 25-26: Della protesta di Giuseppe Mazzini), 10 ( 14 giugno 
1848, p. 39), 11 (16 giugno 1848, p. 43), 13 (21 giugno 1848, p. 51-52), 15 (26 giugno 
1848, p. 59-60), 18 (3 luglio J 848, p. 71 -72: Della circolare del 24 giugno del niinistro M11-
mi11nt), 21 (I O luglio 1848, p. 83), 22 (12 luglio 1848, p. 87: Agli elettori dei collegi di S. Vi­
tale, G11llier11 e Saragozza), 24 (17 lugl io 1848, p. 95-96), 25 (19 luglio 1848, p. 99), 27 (24 
luglio 1848, p. 107), 32 (14 agosto 1848, p. 189), 38 (26 agosto 1848, p. 223), 47 (6 set­
tembre 1848, p. 247), 53 (13 setcen1bre 1848, p. 264, firmato con Filippo Bianconcini), 
56 (16 settembre 1848, p. 273: Del progr11ntn1a della Società per la confederazione it11lian11, 
firmaco con ·Filippo Bianconcini e Giul io Cesare Fangarezzi), 60 (20 settembre 1848, p. 
283), 69 (30 secrembrc 1848, p. 306 bis), 74 (6 ottobre 1848, p. 323), 79 ( 12 ottobre 1848, 
p. 339), 81 (15 ottobre 1848, p. 343 bis), 86 (20 occobre 1848, p . 357), 88 (22 ottobre 
1848, p. 363, fi rmato con Filippo Bianconcini), 105 (10 novembre 1848, p. 415), 11 7 (24 

novembre 1848, p. 453). 
Ese1nplari in BCABo: 
- 17 .C. I.34 (inv. 390 10) 
- I 7.C.I.34/2 (inv. 332665; 1nancance dei fascicoli n . I 0-16, 64, 65, 88, 112; rifilato a 38 

cm; acquiscaco da Lodovico Frati nel 1917) 

1849 

[Articoli pubblicaci sull'] « Unità. Giornale politico scientifico e letterario», 
a. II, n. 1-105 (2 gennaio 1849 - 27 aprile 1849), Bologna, Tipografia 
Sassi, 1849. 
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Concinuazione d i «L'Eco»; poi «L, vera libertà»; numerosi errori nella paginazione; in fine 
ad ogni fascicolo, dicitura «L. Frati dir. resp.»; articoli espressamente fi rmaci da Luioi Frati 
nei n. 50 (27 febbraio 1849, p. 194), 54 (3 rnarzo 1849, p. 207), 55 (4 marzo 1849, p. 
211), 59 (8 n1arro 1849, p. 225, relacivo alla polemica con Cesare Brunecci Rodati), 66 (15 
1narLO 1849, p. 252). 
Esc1nplari in BCABo: 

- I 7 .C.1.34 (inv. 39011; in fine al volume, volantino indirizzaco «agli associaci dell'Unità» 
che annuncia, il 28 aprile I 849, la sospensione del giornale ad opera del governo) 

- 17.C . l.34/2 (inv. 332666; 1nancance del fascicolo n. 57; rifi laco a 38 c1n; acquistato da 
Lodovico Frati nel 1917) 

Concittadini! ¼i avete lette le calunnie, gl'insulti che[ ... ], [Bologna], Tip. 
Sassi, [1849] . [l] manifesto, 43 cm. 
Dataco 7 1narzo 1849; relativo alla pole1n ica con Cesare Brunetti Rodaci; cesto pubblicato 
anche sull'«Unità» a. II, n. 59, 8 marzo I 849, p. 225. 
Esemplari in BCABo: 
- 32.H.8, op. 4 (inv. 73 1307) 
- Fondo speciale Avvisi e norificazioni raccolti dalla Società del Casino, voi. IV, n. 183 
- Fondo speciale Miscel/11ne11 bolognese, fase. 78, n. 44 

[Collaborazione a] «La vera libertà», a. I, n. 1-147 (1° maggio 1849-
31 ottobre 1849), Bologna, Tipografia Sassi, 1849. 
Dal n. 1 (1 ° maggio 1849) al n. 46 (30 giugno 1849), in fine ad ogni fascicolo con1pare la 
dicitura «Ercole Francia ger. resp.»; Luigi Frati sospese la sua collaborazione a «La vera libertà» 
a partire dal 1° luglio 1849 (vedi in questo stesso volume a p. 40); nei due mesi in cui col­
laborò al giornale (maggio e giugno 1849), non co1npare cornunque la sua fi rma; è proba­
bilmence suo l'in1porrante editoriale del! ' 11 giugno 1849, a p. li I (incipir. «Roma resiste 
ancora!>►). 

Esemplari in BCABo: 
- I 7 .C.I.35 (alla collocazione 17 .C.T.35 bis, n1s. Indice 111 giornale la vera libertà t1n110 I 849) 

1850 

[Lettera di Luigi Frati, datata Bologna 25 maggio 1847, indirizzata a 
Giovan Vincenzo Fusco], in Onori funebri renduti alla memoria di Sal­
vatore e Gio. Vine. Fusco, Napoli, Stamperia del Fibreno, 1850, p. 1 O 1-
102. 
Esemplari in BCABo: 
- 32.A.118 (inv. 739597) 
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Carlo Antonio Fornasini bolognese, [s.L, s.n., s.a.]. 7 p., 20 cm 
Estratto da «Gazzetta di Bologna», a. 1850, n. 191, 24 agosto, p. (3-4]; l'articolo è anonimo; 
l'attribuzione a Ftati si desu1ne da ASBo, Legazione Apostolica, Atti generali, anno 1858, tit. 
13, rubr. 5, prot. 1335 datato 13 febbraio 1858, allegato B presentato alla Sessione consi­

gliare del 12 gennaio 1858 (vedi in questo stesso volu1ne, a p. 63). 

Esemplari in BCABo: 
- 17. Biografie ed elogi (Fornasini, Carlo Antonio), n . 1 (inv. 38930) 

1852 

Del cav. Giuseppe Baluffi console sardo in Ancona. Cenni biografici, [s.l., 
s.n., s.a.]. 10 p., 21 cm. 
Estratto dalla «Gazzetta di Bologna», a. 1852, n. 92, 23 aprile, p. (3-4). 

Ese1nplari in BCABo: 
- 5. Biografie ed elogi, cart. B 1, n. 35 (inv. 399316; acquistato dagli eredi di Carlo Frati 

nel 1930) 
- 5. Biografie ed elogi, cart. B5, n. 11 (inv. 54084) 

Del Museo Pasolini in Faenza. Descrizione di Luigi Frat~ Bologna, Società 
Tipografica Bolognese, 1852. 65, [1] p., 25 cm. 
Copertina editotiale con titolo inquadrato da fregi tipografici; la «parte I» ebbe, sempre nel 

1852, un'ulteriore emissione con titolo Raccolta di maioliche antiche dipinte del Museo Pa­
solini in Faenza. 
Esemplari in BCABo: 
- l 7.W.II.34, op. F (inv. 54044; privo d i copertina editoriale; in volume miscellaneo ac­

quistato da Lodovico Frati nel 1930) 
-18. Archeologia. Descrizione di musei, carr. II, n. 47 (inv. 54052; privo di copertina edi­

toriale) 
-A.IV.N.I, care. XX, n. 13 (inv. 54046; con dedica ms. dell'autore a Giovanni Gozza. 

dini) 

Raccolta di maioliche antiche dipinte del Museo Pasolini in Faenza descritta 
e illustrata da Luigi. Frati, Bologna, Società Tipografica Bolognese, 1852. 
32, [2] p., 23 cm. 
Esemplari in BCABo: 
Emissione, con diversa paginazione, della «parte l» dell'opera Del Museo Pasolini irz Fa­
enza. 
- 18. Belle Arei. Cera1nica, cart. Il, n. 12 (inv. 54050) 
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1853 

[Epigrafe italiana in morte di Sofia Miserocchi], in Parole dell'amicizia 
ad Augusto Monari inconsolabile della perduta consorte Sofia Miserocchi, 
Bologna, Tipografia Sassi nelle Spaderie, 1853, p. 1. 
Incipit. «Sieno conte in ese1npio le virtù di Sofia Miserocchi pia candida modesta ... »; il vo­
lu1ne, di [6], 25, [I) p., contiene scritti anche di G. Bonecci, Anicio Bonucci, G. Bruschi, 
Giuseppe Busi, Cesare Cavara, Luigi CorauA,, G.F., Filippo Germini, Gaetano Golfieri, Sal­
vatore Muzzi, Oscar Pio. 
Esemplari in BCABo: 
- 5. Biografie ed elogi, cart. Ml I, n. 44 (inv. 55750) 
- 17. Biografie ed elogi (Miserocchi, Sofia), n. I (inv. 55753) 

Di un pavimento in maiolica nella Basilica Petroniana alla cappella di S. 
Sebastiano. Illustrazione di Luigi. Frati offerta al chiarissimo avvocato Enrico 
Sassoli nel lietissimo gi.orno delle bene augurate sue nozze colla nobile don­
zella marchesa Bradamante Beccadelli, Bologna, Società Tipografica Bo­
lognese, 1853. 19, [1] p., 25 cm. 
Copertina editoriale con cornice che racchiude la scritta «Per le nozze Sassoli-Beccadelli»; a 
p. 3 ded ica d i Frati a Enrico Sassol i, datata 29 giugno 1853; cfr. Opere della bibliografia bo­
lognese, n. 7907 e 12172; il saggio venne ripubblicato, con variazioni, nel 1879 in occasione 
delle nozze del la figlia di Enrico Sassoli, Maria, con Tommaso Boschi. 
Esemplari in BCABo: 
- 17. Nozze (Sassoli-Beccadelli), n . 2 {inv. 54067; privo di copertina editoriale; rifilato a 

24 cm) 
- 17. Sez. artistica, care. B, n. 48 (inv. 54073; in carra discinta) 
- 18. Belle Arti. Cera1nica, care. Il, n. 13 (inv. 54105; privo di copertina editoriale; rifilato 

a 23 cm) 
-A.V.Q.I, cart. LXX, n. 21 (inv. 54042; in carta discinta; con dedica ms. dell'autore a Gio­

vanni Gozzadini) 

1855 

Cenno biografico del marchese Lodovico Amorini Bolognini, Bologna, So­
cietà Tipografica Bolognese e Ditta Sassi, 1855. 15, [1] p., 26 cm. 
Copertina editoriale con vignetta d'argo1nento funerario; a p. 3-6 dedica di Frati «ai nobi­
lissi1ni fratelli e sorelle Amorini», dacac., 15 settembre 1855; cfr. Opere della bibliografia bo­
lognese, n. 8672. 
Esen1plari in BCABo: 



CENNO BIOGllAI?JCO 
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LODOVICO AilOlllNI 

BOLOGNINI 

IJOLOGNA 

Fig. 4 . Frontespizio 
d i Cenno biografico 
del marchese Lodovico 
Amorini Bolognini, 
Bologna, Società Ti­

pografica Bolognese 

e Ditta Sassi, 1855 

(esernplare BCABo, 
5. Biografie ed elogi, 

care. A4, n. 69). 

- 5. Biografie ed elogi, cart. A4, n. 69 (inv. 54079; privo della copertina editoriale) 
- 17. Biografie ed elogi (Ainorini, Lodovico), n. l (inv. 54078) 
-A.V.Q.l, care. LXVI, n. 50 (inv. 54061; con dedica ms. dell'autore a Giovanni Gozzadini) 

1856 

Bibliothecae Archiepisc. Bononiens. catalogus per auctorum nomina ordine 
litterarum dispositus et adnotatiunculis illustratus, Bononiae, ex officina 

Jos. Cenerellii titulo Ancora, 1856. VI, 412 p., 21 cm. 
Copertina editoriale con titolo incorniciato da fregio; il nome dell'autore non compare, rna 
l'anribuzione a Frati è certa (vedi in questo stesso volume alle p. 128-130); cfr. Opere delln 
bibliogrn.fia bolognese, n. 7523. 
Ese1nplari in BCABo: 
- 17.Y.VIl.52 (inv. 54033; privo della copertina editoriale) 
- A.V.G.Yll l. 17 (inv. 54030; sul frontespizio, indicazione ms. di aurore «ab Aloysio Frati»; 

sulla copertina editoriale, dedica ms. dell'autore a Giovanni Gozzadini) 
- Cons. Bibliografia* 27-12/2 (inv. 5675 l; privo della copertina editoriale) 
- Sorbelli B.77 (inv. 628684; privo della coperrina editoriale; intonso; nota n1s. nel verso 

del frontespizio, «alcuni libri osceni dall'e.mo Opizzoni già tolti al co1nmercio della 
civi le società, vennero poscia dal)' e.mo Viale distrutti») 
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f?e~le medaglie onorarie_di Marcello Malpighi dichiarazione di Luigi Frati 
intitolata al conte Agostino Salina nel lietissimo giorno delle sue nozze colla 
nobile donzella marchesa Amelia Mazzacurati, Bologna, Tipografia al­
l'Ancora, 1856. 12 p., 25 cm. 

Copertina editoriale con cornice che racchiude la scritta «Per le nozze Sal'ina Maz · .. , - , zacuran»; 
a p. _[3-4] dedica di Frati ad Agostino Salina, datata 28 luglio I 856; cfr. Opere della biblio­
grafia bolognese, n. 84 12 e l 2152; il saggio venne ripubblicaro con aggiornamenti all'interno 
del volume Marcello Mnlpighi e l'opera s1111, Milano, Yallardi, [1897] . 
Esemplari in BCABo: 
- 17. Nozze (Salina-Mazzacurari), n. I (inv. 54086; con dedica ms. dell'autore alla Biblioteca 

Co1nunale di Bologna) 
- 18. Archeologia. Nu1nismatica medievale e moderna, care. V, n. 2 (inv. 54075; privo della 

copertina ediroriale; rifi lato a 23 cn1) 
- A. Y.Q.I, care. LXVI, n. 37 (inv. 5404 1; sulla copertina ed i coriale, dedica ms. dell'autore 

a Giovanni Gozzadini) 

190 

* LEXICO~ epigrapbicun1 l\fo:cellianum ( auctore Philippo Schiassìo }, 
cui ad1ecfnm est Lcx1con epigrapb ic11n1 ~toreellianum vo­
cibu~. ilalic_is dige~~11n1 ( ab Archang. Gan1bcrinio ). Bononiae, 
JYolnlt, 1835-43. 1 . IV. in 4.° 
Drunct sub voce i\Iorcclli , ~uum nolct et hoc ipsum Lexicon, ad­

tlit: Cet oiii·1·09e, f,·iiit il' tin lon9 travail de plusieurs sava11ts 
a1·ché<>lo911cs _et latùii.<les italiens, est ,uuwnrée camme u,i stipple-
1ncnt nécessaire a11x ouvra9es dii célèbre !,forcc.l/i. L' édition a été 
do,rnée J101: 111. Philippe Schias~i. Libcnter, cum tam apta argu­
menll ratio 011111 pracbcatur, 1m1>lco votum nonnullo ram · ,.ci­
vium ~n eorum, vcrba redargucns 1ia, isicnsis 13ihlioi;raphi, cuius 
aucton Las posset a11ud C:1'.teros cl. nost,·11111 Schiassium d~fraudare 
merito 1>racs~antis huius operis, cuius i11se non tantum Editor 
90d unicus . Auctor fui 1. ' 

' 
Peripalelicum ( auctorc Jos. Zania illellinio }. Bononiae, 

ex typ. Lucchesinii, 1816. in 8.° 

Altera cllitio notata est sub voce l\lJ!tt1N10s, qui1111e qua e Auctoris 
nomcn pracfcrt. 

* LEZIONI pastorali secondo la mente di Pio vi , e Appendice di 
riflessioni dogma f.iche ( del Cai·d. Andr. Gioanetti }. J)ologna, 
alla Votve, l 784 . in 4.° V. ancbe G10A1-t:-r-r1. 

Fig. 5. Nel suo Bibliothecae Archiepisc. Bononiens. catalogus per auctorurn nomina 
ordine litterarum dispositus et adnotatiunculis il!11Stratus (Bononiae, ex officina Jos. 
Cenerellii titulo Ancora, 1856), a p. 190, Luigi Frati rivendica a Filippo Schiassi 

la paternità del Lexicon epigraphicum Morcellianum pubblicato a Bologna fra il 

I 835 e il 1843 (esemplare BCABo, Cons. Bibliografia* 27-12/2). 
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1857 

Delle antiche monete d'oro ritrovate in Reno nell'agosto dell'anno 1857. Il­
lustrazione del dottor Luigi Frati, Bologna, Tipografia Gov. della Volpe e 
del Sassi, 1857. 19, [3] p., l tav., 28 cn1. 
A p. [3-6] ded ica di Frati a Cainillo Alnici, «commissario straordinario delle quattro legazioni 

e prolegaco di Bologna», dacaca 20 sccternbre 1857; la cav. è incisa da Lodovico Aurei i (lic. 
Pancaldi); la carca finale aggiunra, con l'errata co1rige, è indirizzata a Celestino Cavedoni e 

datata 25 ottobre 1857; cfr. Opere della bibliografia bolognese, n. 8375. 

Esemplari in BCABo: 
- J 7 .W.JI.34, op. Q (inv. 54066; rifilato a 26 cm; privo del! ' errata corrige, in volume mi­

scellaneo acquistato da Lodovico Frati nel 1930) 
-17. Sez. artistica, care. B, n . 2 (inv. 54080; in copertina, ded ica ms. dell'autore alla Biblio­

teca Comunale di Bologna) 
- 18. Archeologia. Nun1ismarica antica, care. I, n . 9 (inv. 54058; nel verso della copertina, 

dedica n1s. d i Michelangelo Guala.nd i a Pelagio Palagi darara 20 ottobre 1857) 
-A.V.Q.l, care. LXIX, n. 30 (inv. 54074; con copertina b ianca cangiante; privo del!' ernlfa 

corrige, al fogl io di guardia anteriore, dedica ms. dell 'autore a Giovanni Gozzadini) 

1858 

Della vita e degli scr·itti di Giambattista Bianconi. Memorie pubblicate per 
le bene augurate nozze dell'eccellentissimo avvocato Giambattista Casoni 
coll'elettissima donzella Luigia Bianconi, Bologna, Tipografia all'Ancora, 
1858. 21, [1] p., 1 ritr., 26 cm. 
Nella pagina che precede il frontespizio, rirracto di Giambattista Bianconi inciso da Lodovico 
Aurcli (l it. Gaspari); a p. (3-7] dedica di Enrico Frati, Luigi Frati, Alessandro Guardassoni, 

Domenico Sanragata, Enrico Sassoli al padre della sposa, Gian-Giuseppe Bianconi, datata 
2 febbraio 1858; copertina editoriale con cornice che racchiude la scritta «Per le nozze Bian­

coni-Casoni»; cfr. Opere della bibliografia bolognese, n. 891 O e I 0696. 

Esemplari in BCABo: 
- 5. Biografie ed elogi, care. B8, n . 47 (inv. 54087; privo di copertina editoriale) 

- 5. Biografie ed elogi, care. B 12, n . 34 (inv. 54063) 
- 17. Biografie ed elogi (Bianconi, Giovanni Battista senior), n. l (inv. 54062) 
- 17. Nozze (Bianconi-C'ISoni), n . I (inv. 54060; ded ica ms. dell'autore alla Biblioteca Co-

munale) 
-A.V.QI, care. LXVI. n . 47 (inv. 54064; dedica ms. dell'autore a G iovanni Gozzadin i) 
- Gozz., care. 99, n. 9 (inv. 54099; in carta discinta; con copertina bianca cangiante; p rov. 

Giovanni Gozzadini) 
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Fig. 6. Ritratto licografìco, su disegno di Lodovico Aureli, di Giambaccisca Bianconi 
senior inserito nella pubblicazione Della vita e degli scritti di Giambatista Bianconi. 
Memorie pubblicate per le bene augurate nozze dell'eccellentissimo avvocato Giambat­
tista Casoni coll'eccellentissima donzella Luigia Bianconi, Bologna, Tipografia ali' An­
cora, 1858 (ese1nplare BCABo, A.V.QI, care. LXVI, n. 47). 

La Zecca. 8 Luglio 1857, in Albo a memoria dell'augusta presenza di Nostro 
Signore Pio IX in Bologna L'estate dell'anno 1857, Bologna, Tipografia Go­
vernativa della Volpe e del Sassi, [1858], c. [42-45], 1 cav. f.t., 51 cm. 
Il volume, co1nplessiva.n1enre-di (77] c., [IO] rav. f.t. e [l ] ritratto, presenta una dedica a 
papa Pio IX firn1ata da Luigi Davia, Alessandro Gamberini e Luigi Rivani (ma in effetti at­
tribu ita nel sommario a Gaetano Gibelli), datata 31 marzo 1858; contiene scritti anche di 
Al1tonio Bagnoli, Giuseppe Ceneri, G iul io Cesare Fangarezzi, Francesco Fanroni, Antonio 
Garelli, Gaerano Gibelli, Gaetano Golfieri, Ercole Malvasia Torrorelli, Massimiliano Mar­
tinelli, Cesare 1\llasini, Gerardo ./vlontanari, Salvatore Muzzi, Andrea Pizzoli, Amico Ricci, 
Francesco Rocchi, Giuseppe Gaetano Roncagli, Don1enico Sancagara, Enrico Sassoli, An­
tonio Vivol i; cfr. Opere della bibliografia bolognese, n. 8376. 
Eseinplari in BCABo: 
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- 16.b.l.2 (inv. 28525 in carta d iscinta; rilcgacura in pelle verde con stemma di Pio rx al rec­
to del pia eco anteriore, e sce1n rna del Con1une di Bologna al ve110 del piatto posteriore) 

- 17.R.1.9 (inv. 61226; copertina editoriale in cartone rigido con stemma di Pio IX al recto 
del piarro anteriore, e sremn1a del Comune di Bologna al verso del piarro posteriore) 

- 32.1.39 (inv. 16002; rilegatura in cela, bordo in pelle, con stemma di Pio IX al recto del 
piarro anteriore, e sternrna del Co1nune di Bologna al ve110 del p iatto posteriore, rna 

senza ul teriori fregi) 
- 32.T.75 (inv. 28676; rilegatura in cela verde con ste1nn1a di Pio IX al recto del piatto an­

teriore, e sternma del Cornune d i Bologna al verso del piatto posteriore; prov. Società 

Medica Chirurgica) 
- Gabinetto dei disegni e delle stainpe, Cartella Goz1A1dini 1 O (inv. 28526; rilegatura in cela 

verde con scen1ma di Pio IX al recto del piano anteriore, e sren1n1a del Co1nune di Bo­
logna al verso del piano posteriore; nel verso del piatto anteriore, dedica n1s. di Frati a 

Giovanni Gozzadini) 

La Zecca. 8 Luglio 1851, in Albo a memoria dell'augusta presenza di Nostro 
Signore Pio IX in Bologna l'estate del 1857. Strenna pel 1858 e 1859, Bo­
logna, Tip. Gov. della Volpe e del Sassi, [1858), p. 119-132, 22 cm. 
Questa seconda edizione dell'Albo a 1nemoria, di di1nension i minori e con paginazione 
espressa, venne pubblicata co1ne «Strenna pel 1858 e 1859» da Rafàele Tinti e Leone Mer­
lani, che fìrmano la dedica «ai nostri benevoli»; dedica a papa Pio IX fìrn1ata da Luigi Davia, 
Alessandro Ga1nberini e Luigi Rivani (n1a in effetti arrribu ica nel s01n1nario a Gaetano Gi­
belli), dacata 31 marzo 1858; il volume, di 250, [2) p. , contiene scri tti anche di Antonio 

Bagnoli, Giuseppe Ceneri, G iulio Cesare Fangarezzi, Francesco Fantoni, Antonio Garelli, 
Gaetano Gibelli, Gaetano Golfìeri, Ercole Malvasia "forrorelli, Massimiliano Martinelli, Ce­
sare Masini, Gerardo Montanari, Salvatore Muzzi, Andrea Pizzoli, An1 ico Ricci, Francesco 
Rocchi, Giuseppe Gaetano Roncagli, Domenico Sanragaca, Enrico Sassol i, Antonio Vivol i; 

cfr. Opere della bibliografia bolognese, n. 8377. 
Ese1nplari in BCABo: 
- l .&.IIl.50 (inv. 413830; privo della copertina editoriale; dono d i Astu ro Cuccoli nel 1933) 
- 17.R.Vl.18 (inv. 28522; privo della copertina editoriale) 
- 17.T.Il.33 (inv. 365281; con copertina editoriale in cartone rigido; acquistato da Virginia 

Magli vedova Gualandi nel 1923) 
- Sorbell i B.754 (inv. 9893; con copertina editoriale) 
- Trebbi 327 (inv. 48532 1; con copertina editoriale) 

Della Zecca di Bologna. Brevissimi cenni inseriti nell'Albo presentato al 
sommo Pontefice Pio IX dalla città e provincia di Bologna, Bologna, Tipi 
Governativi della Volpe e del Sassi, 1858. 16 p., 21 cm. 
Estratto dalla seconda edizione di Albo a tnenzoria; cfr. Opere della bibliografia bolognese, n. 

8378. 
Ese1nplari in BCABo: 

Elenco bibliografico degli scritti a stampa di Luigi, Frati 879 

- 17.W.11.34, op. D (inv. 54053; in volume miscellaneo acquistato da Lodovico Frati nel 
1930) 

- 17. Scrittori bolognesi. Filologia. Archeologia, care. II , n. 17 (inv. 54095) 
- 18. Archeologia. Nun1is1narica medievale e 1noderna, care. Ili, n. 8 (inv. 54069; prov. Pe-

lagio Palagi) 

1859 

Di tre bisogni principali della città di Bologna e del modo di provedervi in 
un sol luogo, Bologna, T ipi governativi alla Volpe, 1859. 23, [l] p., 22 
cm. 
Cfr. Opere della bibliografia bolognese, n. 5827. 
Ese1nplari in BCABo: 

- 6. Istruzione, care. F2, n . 60 (dono Giuseppe Brini nel 1894; esemplare non rinvenuto) 
- I 7 .W.11.34, op. B (inv. 54049; in volu1ne miscellaneo acquisrato da Lodovico Fraci nel 

1930) 
- 17 . A1nrninistrazione 1nunicipale, care. N2, n. 6 (inv. 54093) 
- 17 . Sez. scientifìca e lecrcraria, care. Lc2, n. 21 (inv. 431563; prov. Alberto Dallolio nel 

1935) 
- 17. Scoria civile e politica, care. A4, n. 38 (inv. 342567; acquistato da Teresa Garagnani 

vedova Berci nel 1918) 
- A.V.Q.I, ca re. LXVll, n. 40 (inv. 54045; sul frontespizio, indicazione ms. di autore: «del 

dott.' Luigi Frati») 
- Sorbcl li , care. 7 1, opusc. 14 (inv. 4163; in copertina, dedica 1ns. dell 'autore a Giovanni 

Massei) 
- Trebbi , care. 51, n. 8 ( inv. 484553) 

1860 

[Notizia di doni pervenuti alla Biblioteca Comunicativa], «Monitore di 
Bologna», a. 1860, n . 314, 31 dicembre, p. [3]. 
L'articolo, nella rubrica Cronaca interna, inforrna sull'avvenuta donazione alla Bibl ioteca 
Con1unitativa, per interessamento del 1ni11istro Marco Mingherci, dei dieci volumi del Ra-
1nay111111. Poema indillnO di Va/miei. Testo sanscrito secondo i codici n1anoscritti della scuola Gau­
dana per Gaspare Gorresio, Parigi, dalla Sra1nperia Reale, 1843-1858; e dell'ulteriore 
donazione, ad opera di Francesco Bonaini «compreso di gratitudine [ ... ] perle cortesie usa­
tegl i durante la sua din1ora fra noi, sia per parte delle civili autorità, sia per quella de' singoli 
cittadini», dei volumi primo e terzo degl i Statuti inediti della città di Pi.sa dal Xli al XIV 
secolo raccolti ed illustrati per cura del prof Frtlncesco Bonnini, Firenze, presso G.P. Yieusscux, 
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J 854-1857; l'articolo non è fìrmaco, ma per l'attribuzione a Frati vedi ASCBo, Carteggio 
amniùiistrativo, anno 1860, tir. X, rubr. 3, pror. 8919, e BCABo, Archivio, Carteggi-o am­

n1inistrativo, anno 1860, n. 144. 
Ese1nplari in BCABo: 

- 17.D 

1861 

La facciata del Teatro Comunitativo di Bologna secondo il disegno del Bi­
biena, Bologna, Regia Tipografia, 1861 . 22, [2] p., 17 cm. 
Copertina editoriale con titolo incorniciato da fregio ripografìco; cfr. Opere della bibliografia 

bolognese, n. 8222. 
Ese1nplari in BCABo: . _ . 
_ 17. Sez. artistica, care. C2, n. 38 (inv. 6 1224; privo della copernna editoriale; nel verso 

della copertina, notazione 111s. «Frati, Luigi») 
_ 17. Sez. artistica, care. C2, n. 96 (inv. 431666; prov. Alberto Dallolio nel 1935) 
_ l 7. Se-L. arcisrica, care. C3, n. 39 (inv. 394076; acquistato dagli credi d i Carlo Frati nel 

1930; esemplare non rinvenuto) 
_ 17. Se-L. artistica, care. G, n. 9, op. 14 (inv. 26852; in volu1ne miscellaneo) 
_ 18. Belle Arei . Architettura civile, care. IV, n. 4, op. 3 (inv. 61223; in volu1ne miscella-

neo) 
- 32.G.168 (inv. 326842; prov. Ugo Pizzoli nel 1916) 
-A.V.A.I, care. V, n. 2 (inv. 51340; prov. G iovanni Gozzadini) 
-A.V.Q.J, care. LXVT, n. 2 (inv. 61225; nella copertina, nota ms. «del dote. Luigi Frati»; 

prov. Giovanni Gozzadini) 
-A.VQ.I, care. 1.XX], n. 4 (inv. 39554; prov. G iovanni Gozzadini) 

- $orbelli B.838, op. 11 (inv. 12376; in volume miscellaneo) 
-Trebbi, care. XXVI, n. 47 (inv. 484615; sul frontespizio, notazione ms. di possesso «E. 

Gandolfi») 

1862 

Delle cose operate nell'anno 1861 dalla R. Deputazione di Storia Patria 
per le provincie di Romagna. Relazione del dott. Luigi Frati segretario, [s.l., 
s.n., 1862] . XIV, [2] p., 33 cm. 
Estratto da «Atei e Memorie della R. Depurazione di Scoria Patria per le provincie d i Ro1na­
gna,,, a. J, Bologna, Scabili1ncnto Tipografico di Giaco1no Monti, 1862, p. XXXT-XLll. 

Esemplari in BCABo: 
- 17. Sez. sciencifìca e letteraria, care. Kb, n. 6 (inv. 52867; dono Alberto Dallolio nel 

1902) 
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[Verbali pubblicaci sul] «Monitore di Bologna. Giornale officiale per la 
pubblicazione degli atti governativi e l'inserzione degli annunzi giudiziari», 
a. 1862, n. 1-356 (2 gennaio 1862 - 31 dicembre 1862), Bologna, Regia 
Tipografia, 1862. 
I verbali della Deputazione d i Scoria Patria, a firma di Luigi Frati, segretario della Depura­
zione, co1npaiono nei n. 104, 15 aprile, p. (3] (cornata del 30 marzo 1862); n. I l3, 25 
aprile, p. [3] (rorn~ta del 13 aprile 1862); n. ,133, 15 maggio, p. [3] (tornata del 4 1naggio 
1862); n. 151 , 3 giugno, p. [3] (cornata dell 11 1naggio 1862); n. 160, 12 giugno, p. [3] 
(cornata del 25 maggio 1862); 11. 171, 24 giugno, p. (3) (tornata dell'8 giugno 1862); n. 
188, 12 luglio, p. (3) (tornata del 22 giugno 1862); n. 204, 28 luglio, p. [3] (cornata del 6 
luglio 1862); n. 337, 11 d ice1nbre, p. [3] (cornata del 23 noven1bre 1862); n. 352, 27 di­
ccinbre, p. [3] (cornara del 7 d icembre 1862, che non riporta però il cesto della lettera di 
Barcolon1eo Borghesi a Francesco Rocch i del IO giugno 1855); il verbale della cornata del 
30 n1arzo 1862 venne pubbl icato anche sul «Giornale generale della bibliografia italiana. 
C ronaca», a. Il, s. I, 11. 5, 15 1naggio 1862, p. 18. 
Esemplari in BCABo: 
-17.D 

Monete consolari e di famiglie romane ritrovate in Reno, Bologna, Regia 
Tipografia, [1862] . [2] c., 23 cm. 
Estratto dal «Monitore d i Bologna», a. 1862, n. 190, 14 luglio, p. (3-4]; cfr. Opere della bi­
bliografia bolognese, n. 8374. 
Esemplari in BCABo: 
-5.F.111.37, op. 6 (inv. 54032; in volume 1niscellaneo) 
- 17 . Sez. artistica, care. B, n. 53 (inv. 54097; rifìJaco a 21 cm) 
-A. V.R.1, care. LXXIX, n. 48 (inv. 54043; tre ese1nplari; prov. Giovanni Gozzadini) 

Primo catalogo di libri duplicati vendibili della Biblioteca Comunitativa 
di Bologna, Bologna, Regia T ipografia, 1862. [4], 92 p., 22 cm. 
L1 pubblicazione non riporra indic.1zione di aurore, 1na è attribuibile a Frati, e comunque 
alla sua supervis ione; cfr. Opere della bibliografia bowgnese, n. 75 11. 
Ese1nplari in BCABo: 
-Archivio, care. XIII, fuse. la 

1863 

[Verbali pubblicaci sul] «Monitore di Bologna. Giornale della sera. Offi­
ciale per la pubblicazione degli atti governativi e l'inserzione degli annunzi 
giudiziari», a. 1863, n. 1-356 (2 gennaio 1863 - 31 dicembre 1863), 
Bologna, Regia Tipografia, 1863. 
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1 verbali della Depurazione d i Scoria Patria, a firma di Luigi Frati, segrerario della Deputa­
zione, coinpaiono nei n . 9, IO gennaio, p. [3) (tornata del 21 dicembre 1862); n. 26, 27 
gennaio, p. [3) (rornara del 4 gennaio 1863); n. 39, 9 febbraio, p. (3) (tornata del 18 gennaio 
1863); n. 44, 14 febbraio, p. [3-4) (rornara del 1° febbraio 1863); n. 75, 17 marzo, p. (3-
4) (cornata del 22 febbraio 1863); n. 95, 7 aprile, p. [3] (rornara del 1 1narzo 1863); n. 1 O 1, 
13 aprile, p. [3] (rornara del 15 1nar1,o 1863); n. 115, 27 aprile, p. [3-4) (rornara del 6 aprile 
1863); n. 125, 7 maggio, p. [3) (rornara del 19 aprile 1863); n. 142, 25 1naggio, p. (31 (cor­
nata del 3 maggio 1863); 11. 166, 20 giugno, p. [3) (cornata del 17 maggio 1863); n. 186, 
10 luglio, p. (3) (tornata del 21 giugno 1863); n. 196, 20 luglio, p. [3) (tornata del 5 lugl io 

1863); n. 344, 18 dicembre, p. [3] (rornara del 22 nove1nbre 1863). 

Esemplari in BCABo: 

-17.D 

Degli studi e dei lavori della R. Deputazione storica per le provincie di Ro­
magna dal marzo 1862 al giugno 1863. Relazione del segretario Luigi 
Frati, «Atti e Memorie della R. Deputazione di Storia Patria per le pro­
vincie di Romagna», a. II, Bologna, Stabilimento tipografico di G. 
Monti, 1863, p. 11-26. 
C fr. Opere della bibliografia bolognese, n. 6573. 
Esen1plari in BCABo: 
- 17.E.IV 

OHI 

liONUMENTI ISTORICI 
fltl'lTIYUTI 

Al,LE PIIOVINCI& DELLA ROMAGNA 

STATUTI 

STATIJl) Olt COMUNE DI BOLOGNA 

tolOCIU 
'n~l-~A il.~IA , .... 

Fig. 7 . L'opera di Frati Sta­
tuti del Comune di Bologna 
datl'a. 1245 atl'a. 1267, che 

ebbe una lunghissima ge­
stazione, uscl a d ispense a 
parti re dal 1863; i singoli 
fascicoli venivano distribui­
ti originariamente con pro­
pria copertina edito riale, poi 
quasi sempre perduta al 
momento della rilegatura 
dei comi . L'Archiginnasio 
ne conserva un esen1plare 
com pleto, ancora in fasci­
coli sciolti, che permette di 
meglio precisare la scansione 
cronologica della pubblica­
zione (esemplare BCABo, 
Bussolari B.223/1

) . 
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Statuti del Comune di Bologna dall'a. 1245 all'a. 1267, tomo I, fase. [ll, 
Bologna, T ipografia Regia, 1863. 96 p., 34 cm. 
Il fascicolo contiene i quadern i 1-12, corcispondenti alle p 1 96 del ro,no [ · - - , ; successivamente 
sono stare_ pren1csse le (4) p. con occhietto e frontespizio defìnitivo (datato 1869) del tomo I. 
Esemplari 111 BCABo: 
- Bussolari B.223/' (inv. 535925) 

Statuti del Comune di Bologna dall'a. 1245 all'a. 1267, tomo I, fase. 2, 
Bologna, Tipografia Regia, 1863. p. 97-192, 34 cm. 
Il fascicolo contiene i quaderni 13-24, corrispondenti alle p. 97-192, del ro,no [· sulla co-
perrina, la cifra "2" in corrispondenza di «fase.» è aggiunta a ,nano. ' 
Esen1plari in BCABo: 
- Bussolari B.223/1 (inv. 535925) 

1864 

[Verbali pubblicati sul] «Monitore di Bologna. Giornale della sera. Offi­
ciale per La pubblicazione degli atti governativi e l'inserzione degli annunzi 
giudiziari», a. 1864, n. 1-358 (2 gennaio 1864 - 31 dicembre 1864), 
Bologna, Regia Tipografia, 1864. 
I verbal i della Deputazione d i Storia Patria, a fìrma di Luigi Frati, segretario della Deputa­
zione, compaiono nel n . 3, 4 gennaio, p. (3) (tornata del 13 dicembre 1863); e n. 46, 16 
febbraio, p. (3-4) (tornata del 30 dicen1bre 1863). 
Esemplari in BCABo: 
- 17.D 

Doni di libri, disegni, medaglie ed altri oggetti antichi fatti alla Biblioteca 
Comunitativa e al Museo Archeologi,co dell'Archigi,nnasio dal 1 ° gennaio a 
tutto dicembre 1863, Bologna, Regia Tipografia, [s.a.] . 28 p., 24 cm. 
Alle p. 15-23, Disegni e studi architettonici del fu professor Filippo Antolini donati dalsig. conte 
cavaliere senatore Carlo PepoLi sindaco di Bologna alla Biblioteca dell'Archiginnasio; a p. 28, 
sottoscri zione di «L. Frati Bibl. e Direcr. del Museo»; cfr. Opere della bibliografia bolognese, 
Il . 7517. 
Ese1nplari in BCABo: 
- 17 . Am1ninistrazione municipale. Biblioteca, care. X2, n. I (inv. 54092) 
- 17 . Sez. scientifica e letteraria, carr. F4, n. 33 (inv. 61217) 
- 17 . Sez. scientifica e letteraria, care. F4, n. 48 (inv. 61222; in copertina, dedica ms. alla 

Società Medica di Bologna) 
- 18. Archeologia. Musei, care. III, n . 18 (inv. 39581) 
- 32.F.128 (inv. 1361) 
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Stamti del Comune di Bologna dall'a. 1245 all'a. 1267, tomo I, fase. 3, 
Bologna, Tipografia Regia, 186. [1864]. p. 193-288, 34 cm. 
li fascicolo contiene i quaderni 25-36, corrispondenti alle p. 193-288, del ton10 I; sulla co­
pertina, la cifra "4" della data è soprascritta a n1ano; analogamente la cifra "3" in corri­

spondenza di «fase.» è aggiunta a ,nano. 

Esen1plari in BCABo: 
- Bussolari B.223/ 1 (inv. 535925) 

1865 

Doni di libri, medaglie ed altri oggetti antichi e moderni fotti alla Biblioteca 
Comunitativa e al Museo Archeologico dell'Archiginnasio dal 1 ° gennaio a 
tutto dicembre 1864, Bologna, Regia Tipografia, [s.a.]. 25, [1] p., 24 cm. 
Note tipografiche sulla quarta di copertina editoriale; a p. 25 sottoscrizione di «L. Frati Bibl. 

e Direcr. del Musco Comunicativo», datata 15 dicc,nbre I 864; cfr. Opere della bibliografia 

bolognese, n. 75 l 8. 
Esemplari in BCABo: 
- 17. An1n1 inistrazione 1nunicipale. Biblioteca, care. X2, n. 2 (inv. 54091) 

- 17. Sez. scientifica e letteraria, cart. F4, n. 34 (inv. 61218) 
-A.V.P.I, care. LVII, n. 57 (inv. 39580; prov. Giovanni Gozzadin i) 

Rime di m. Alessandro Malvasia e di Vittoria Colonna pubblicate la prima 
volta per le benaugurate nozze della signora contessa Gozzadina Gozzadini 
col signor conte Antonio Zucchini, Bologna, Regia Tipografia, 1865. [12] 
c., 24 cm. 
Copertina editoriale con cornice che racchiude la scricra «Nozze Gozzadin i-Zucchini»; dedica 

di Luigi Frati a Gozzadina Gozzadini, datata 29 1naggio 1865; cfr. Opere della bibliografia 
bolognese, n. 12259. 
Esemplari in BCABo: 
- 17. Nozze (Zucchini-Gozzadini), n. 1 (inv. 38291) 
- 17. Nozze (Gozzadini-Zucchini), n. 2 (i nv. 351082; prov. Carlo Alberto Pizzardi nel 1920) 

1866 

Doni di libri medaglie ed altri oggetti antichi fotti alla Biblioteca Comu­
nitativa e al Museo Archeologico dell'Archiginnasio di Bologna dal 1 ° gen­
naio a tutto dicembre 1865, Bologna, Regia Tipografia, [s.a.]. 33, [l] 
p., 24 cm. 
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Note t ipografiche sulla quarta d i copercina editoriale; a p. 33 socroscrizione di «L. Frati Bibl. 
e Di rete. del Museo Con1t1nicativo», dacata 14 febbraio 1866; cfr. Opere della bibliografia 
bolognese, n. 7519. 
Ese,nplari in BCABo: 

- 17. Amministrazione municipale. Bibl ioteca, care. X.2, n. 3 (inv. 54089) 

- 17. Sez. scient ifica e letteraria, cart. F4, n. 35 (inv. 61219) 

- 32.F. 169 (inv. 1395; privo di copertina editoriale; prov. Società Medica Chirurgica) 

-A.V.El, care. LIV, n. 49 (inv. 39579; in copertina, dedica n1s. dell 'autore a Giovan11i Goz-
zadini) 

1867 

Doni di libri, medaglie ed altri oggetti antichi fotti alla Biblioteca Comu­
nitativa e al Museo Archeologico dell'Archiginnasio di Bologna dal J O gen­
naio a mtto dicembre 1866, Bologna, Regia Tipografia, 1867. 38, [2] 
p., 24 cm. 
Noce tipografiche sulla quarra di copertina ed itoriale; a p. 38 sotroscrizione di «L. Frati Bi­

bliotecario», da cara 31 dicen1bre 1866; cfr. Opere della bibliografia bolognese, n. 7520. 
Esc1nplari in BCABo: 

- 17. Ain,ninistrazione 1nunicipale. Biblioreca, care. X2, n. 4 (inv. 54090) 

- 17. Sez. scientifica e letteraria, carr. F4, n. 36 (inv. 6 1220) 

- 32. F.217 (inv. 1990) 

-A.V.C. l, cart. XXI, n. 54 (inv. 39578; prov. Giovanni Gozzadini) 

Dell'antico ponte romano sul Reno lungo la strada Emilia e della precisa 
posmra dell'isola del congresso triumvirale. Memoria di Luigi Frati pubbli­
cata per Le bene augurate nozze dell'egregio giovane signor Giannantonio 
Bianconi colla gentile donzella signora Faustina Fangarezzi, Bologna, 
Regia Tipografia, 1867. [8], 20 p., 1 cav. ripieg., 31 c1n. 
Copcrcina editoriale con cornice che racch iude la scritta ,,Per le nozze Bianconi-Fangarezzi»; 

a p. (5-8] dedica di Luigi Frati a Giovanni Giuseppe Bianconi e a Giulio Cesare Fangarezzi, 

pad ri degli sposi, darata 27 nove1nbre 1867; differente emissione, ottenuta con la sempl ice 

aggiunta delle [8] pagine iniziali con cirolo e dedica, dell'estratto da ,<Atti e Me,norie della 

Regia Deputazione di Scoria Patria per le provincie di Romagna» a. VI, 1868, p. [l]-20; cfr. 

Opere della bibliografia bolognese, n. I 0698. 

Ese1nplari in BCABo: 
- 17 . W.11.33 (inv. 389733; privo della copertina editoriale; acqu iscaco da Lodovico Frati 

nel 1930) 

- 17. Sez. artistica, care. B, n. 49 (inv. 54100) 
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1868 

Dell'antico ponte romano sul Reno lungo la strada Emilia e della precisa 
postura dell'isola del congresso triumvirale. Memoria del dottore Luigi Frati, 
[s.l. , s.n., s.a.]. 20 p., 1 tav. ripieg., 31 cm. 
Estracco da «Atei e Men1orie della Regia Deputazione d i Scoria Patria per le p rovincie di Ro-
111agna» a. VI, 1868, p. [ l ]-20; cfr. Opere della bibliografia bolognese, n. 168, 3125, 3126. 

Esemplari in BCABo: 
- 17. Storia civile e policica, cart. A, n . 18 (inv. 267156; in copertina, dedica ms. dell'auto re 

ad Antonio Montanari) 

Statuti del Comune di Bologna dall'a. 1245 all'a. 1267. Pubblicati per 
cura di Luigi Frati, tomo I, fase. 4, Bologna, Tipografia Regia, 18 .. 
[1868). P· 289-384, 34 CITI. 

Il Fascicolo contiene i quaderni 37-48, corrispondenti alle p. 289-384, del tomo I; la cifra "68" 
nella data sulla copertina è aggiunta a rnano, come l'indicazione numerica di con10 e fascicolo. 

Esemplari in BCABo: 
- Bussolari B.223/1 (inv. 535925) 

Statuti del Comune di Bologna dall'a. 1245 all'a. 1267. Pubblicati per 
cura di Luigi Frati, tomo I, fase. 5, Bologna, Tipografia Regia, 18 .. 
[1868). p. 385-480, 34 cm. 
Il fascicolo contiene i quaderni 49-60, corrispondenti alle p. 385-480, del tomo I; la cifra "68" 
nella data sulla copertina è aggiunta a mano, con1e l'ind icazione nurnerica di torno e fascicolo. 

Esemplari in BCABo: 
- Bussolari B.223/1 (inv. 535925) 

1869 

Menzione di alcuni intagli in quar2J_o operati da Valerio Belli detto Valerio Vi­
centino, Bologna, Tipografia Fava e Garagnani, 1869. 11, [l] p., 24 cm. 
Copertina editoriale con cornice che raccl1iude la scritta «Per le nozze del conce Al1nerigo 
Da Schio con la contessa Lavinia Di Thiene. MDCCCLXIX», ripetuta anche nell'occhietto; 
a p. 5-7, lettera di dedica d i Maria Teresa Serego Allighieri e Giovanni Gozzadin i, dacara da 
Ronzano il 28 agosto 1869; a p. 9-11 relazione agl i «Illustrissimi signori amminiscracori 
dell'Ospitale degli abbandonati» firmata da Virgilio Davia, Gaetano Guadagnini, Gaetano 
Giordani e Luigi Frati e datata Bologna 8 gennaio 1854. 
E~emplari in BCABo: 
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- 17. Scrittori bolognesi. Filologia. Belle Arti, cart. Il, n. 69 (inv. 38290; in copertina, dedica 
1ns. di Maria Teresa Serego Allighieri a Gaetano Giordani) 

- 18 . Belle Arti. L1vori di intagl io etc., ca re. H, n. I (inv. 38109) 

Statuti dei Comune di Bologna dall'a. 1245 all'a. 1267. Pubblicati per 
cura di Luigi Frati, tomo I, fase. 6, Bologna, Tipografia Regia, 18 .. 
[1869) . p. 481-520, 34 cm. 
Il fascicolo contiene i quaderni 61-65, corrispondenti alle p. 481-520, del corno I; la cifra 
"69" nella dara sulla copertina è aggiunta a rnano, co1ne l' indicazione nurnerica del con10 e 
del fascicolo. 
Esemplari in BCABo: 
- Bussolari B.223/ ' (inv. 535925) 

Statuti di Bologna dall'anno 1245 all'anno 1267 pubblicati per cura di 
Luigi Frati bibliotecario municipale, tomo I, Bologna, Regia Tipografia, 
1869. [4], 520 p., 34 cm ("Dei Monumenti istorici pertinenti alle 
provincie della Romagna. Serie I• . Statuti") . 
I vari fascicoli che formano il tomo I vennero pubbl icati fra il 1863 e il 1869; cfr. Opere 
della bibliografia bolognese, n. 5078 e 6584. 
Esemplari in BCABo: 
- 17.E.IV. I (inv. 62367) 
- 17.N.V. l l (inv. 540328; copertina editoriale incollata al recto del piatto anteriore; quarta 

di copertina editoriale incollata al verso del piatto posteriore) 
-A. IV. K.11.5/ 1 (i nv. 54034; copertina editoriale rilegata prin1a dcli' occhierco; prov. Giovanni 

Gozzadini) 
- Sorbelli H .3/1 (inv. 628433) 

Statuti del Comune di Bologna dall'anno 1245 all'anno 1267 pubblicati 
per cura di Luigi Frati, tomo II, fase. 1, Bologna, Regia Tipografia, 1869. 
96 p., 34 cm. 
li fascicolo contiene i quaderni l-12, corrispondenti alle p. 1-96, del to1no 11; l'indicazione 
numerica di fascicolo è aggiunta a 111ano. 
Esemplari in BCABo: 
- Bussolari B.223/2 (inv. 6260 I; sulla copertina, t in1bro d i possesso di Gaetano Bussolari 

con nun1ero d 'ingresso ms. «935») 

Statuti di Bologna dall'anno 1245 all'anno 1267 pubblicati per cura di 
Luigi Frati bibliotecario municipale, tomo Il, Bologna, Regia Tipografia, 
1869 [sic, ma 1876). 644 p., 34 cm ("Dei Monumenti istorici perti­
nenti alle provincie della Romagna. Serie I•. Statuti"). 
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I vari fascicoli che fonnano il corno II vennero pubblicati fra il 1869 e il 1876; cfr. Opere 
de/la bibliografia bolognese, n. S078 e 6584. 
Ese1nplari in BCABo: 
- l7.E.IV.2 (inv. 62368) 
- 17. N.Y. I 2 (inv. 540327; copertina editoriale, con daca espressa« 1876,,, incollata al recto del 

piacco anteriore; quarta di copertina editoriale incollata al verso del piatto posteriore) 
-A.TVKJI.S/2 (inv. 62369; copertina editoriale rilegata prirna dell'occhietto; prov. Giovanni 

Gozzadini) 
- Sorbelli H .3/2 (inv. I S060) 

1870 

Dodici lettere dell'abate Antonio Cesar·i al prof can. Filippo Schiassi pub­
blicate la prima volta per le bene augurate nozze dell'egregio giovane signor 
dott. Giovanni Fangarezzi colla gentile donzella signora Francesca Gara­
gnani, Bologna, Regia Tipografia, 1870. 23, [l] p., 23 cm. 
Copertina editoriale con cornice che racchiude la sericea «Nozze Fangarezzi-Garagnani»; a 
p. [5-8] dedica, dataca 8 secce1n bre 1870, di Enrico Sassoli e Luigi Frati a Giulio Cesare Fan­
garezzi, padre dello sposo. 
Ese1nplari in BCABo: 
- 8. Letteratura italiana. Epistolari, care. I, n. 32 (inv. 39335; copertina editoriale di colore 

rosa) 
- 17. Nozze (Fangarezzi-Garagnani), n. I (inv. 39336; copertina editoriale di colore verde) 
- L1ndoni, opusc. 722 (inv. 39334; copertina editoriale di colore grigio) 

1871 

Processi verbali della R. Deputazione di Storia Patria per le provincie di 
Romagna. Voi. I: dal 30 marzo 1862 a tutto l'anno accademico 1870-71, 
Bologna, s.n., 1871. 
Nuova emissione degli estratti dei verbali della Deputazione di Storia Pacria pubblicati su «Il 
Monitore»; la firma di Luigi Frati, segretario della Deputazione, co1npare nel le tornate 30 
marlo 1862, 13 aprile I 862, 4 maggio 1862, 11 1naggio 1862, 2S maggio 1862, 8 giugno 
1862, 22 giugno 1862, 6 luglio 1862, 23 nove1nbre 1862, 7 dicembre 1862 (che riporta anche 
il tesco della leccera di Bartolomeo Borghesi a Francesco Rocchi del I O giugno 1855), 21 di­
cembre 1862, 4 gennaio 1863, 18 gennaio 1863, 14 febbraio 1863, 22 febbraio 1863, I marzo 
1863, 15 marzo 1863, 6 aprile 1863, 19 aprile 1863, 3 1naggio 1863, 17 maggio 1863, 2 1 
giugno 1863, 5 luglio 1863, 22 noven1bre 1863, 13 dicembre 1863, 30 dice1nbre 1863. 
Esen1plari in BCABo: 
- 17.Q.lll.36 (inv. 61230) 
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1873 

[Epigrafe latina], in Alla cara memoria di Augusta Bianconi nata Frati 
nell'anniversario di sua morte il 7 agosto 1873, Bologna, Tipi Fava e Ga­
ragnani, 1873, p. [38), 38 cm. 
L'epigrafe è siglata latinainente «A.F.»; l'opuscolo contiene anche: una lettera di Alfonso 
Rubbiani a Gianantonio Bianconi, datata Russo 7 agosto 1873; una biografia del la defunta; 
versi di Maria Gasparini Roncagl i, Teresa Gnol i in Gualandi, Anr. can. Bagnoli, Giuseppe 
Monari, G. Montanari . 
Esen1plari in BCABo: 
- 5. Biografie ed elogi, care. F6, 11. 14 (inv. 68735) 
- I 7. Biografie ed elogi (Bianconi-Frati, Augusta) , n. I (inv.38117) 

1874 

[Notizia di dono pervenuto alla Biblioteca Municipale], «Gazzetta del­
l'Emilia. Foglio politico quotidiano», a. XV, n. 102, 12 aprile 1874, p. [l]. 
L'arcicolo, nella rubrica Bibliografia, informa su ll'avvenuta donazione alla Biblioteca Mu­
nicipale, per interessamento del com1nendacore Giacomo Filippo L1caita (zio del prefetto 
di Bologna, con re Capitelli), dei ere lussuosi volumi L'Inferno di Dante Alighieri disposto in 
01dine grammaticale e corredato di brevi dichiarazioni da G. G. \¼rren lord vérnon, Londra, 
per To1n1naso e Guglielmo Boone, 1858-1865; l'articolo non è fi rmato, 1na è presumibile 
sia da actribuire a Frati . 
Ese1nplari in BCABo: 
-G. l (attualn1ente sala 19) 
- Archivio, Carteggio a111mi11ist1-ativo, anno 1874, prot. 40. 

Statuti dei Comune di Bologna dall'anno 1245 all'anno 1267 pubblicati 
per cura di Luigi Frati, tomo II, fase. 2, Bologna, Regia Tipografia, 18 .. 
(1874) . p. 97-192, 34 cm. 

Il fascicolo contiene i quaderni 13-24, corrispondenti alle p. 97-192, del tomo II; sulla co­
pertina, la cifra "74" è aggiunta a ,nano, con1e l'indicazione nu1nerica di fascicolo. 
Esemplari in BCABo: 
- Bussolari 8.223/2 (inv. 62601) 

1875 

Francesco Leonesi [articolo necrologico], [Bologna], T ip. Galvani, [1875] . 
[2] c., 21 cm. 
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Estratto, con poche variazioni, da «L'Ancora. Giornale quotid iano per le Ron1agne, Marche 
cd Umbria», a. Vlll, n. J, 3 gennaio 1875, p. 3-4; l'articolo necrologico è datato 30 dicembre 
1874; per l'artribuzione a Frati cfr. Opere della bibliografia bolognese, n. 9544. 

Esemplari in BCABo: 
- 17 . Biografie ed elogi (Leonesi, Francesco), n. I (inv. 39549) 

Statuti del Comune di Bologn.a dalla. 1245 alla. 1267 pubblicati per cura 
di Luigi Frati, tomo TI, fase. 3, Bologna, Tipografia Regia, 18 .. [1875). 
p. 193-288, 34 cm. 
Il fascicolo contiene i quaderni 25-36, corrispondenti alle p. 193-288, del to,no II; la cifra 
"75" della data nella copertina è aggiunta a mano, come l'indicazione numerica di ton10 e 

fascicolo. 
Esen1plari in BCABo: 
- Bussolari B.223/2 (inv. 62601) 

Statuti del Comune di Bologn.a dalla. 1245 alla. 1267 pubblicati per cura 
di Luigi-Frati, tomo II, fase. 4, Bologna, Tipografia Regia, 18 .. [1875]. 
p. 289-384, 34 cm. 
li fascicolo contiene i quadern i 37-48, corrispondenti alle p. 289-384, del to1no II; la cifra 
"75" della data nella copertina è aggiunta a 1nano, con1e l'indicazione nu,nerica di to,no e 

fascicolo. 
Esen1plari in BCABo: 
- Bussolari B.223/2 (inv. 62601) 

Statuti del Comune di Bologn.a dall'anno 1245 all'anno 1267 pubblicati 
per cura di Luigi, Frati, tomo II, fase. 5, Bologna, Regia Tipografia, 1869 
[sic, ma 1875 o 1876] . p. 385-480, 34 cm. 
Il fascicolo contiene i quaderni 49-60, corrispondenti alle p. 385-480, del tomo Il; sulla co­
pertina, l'ind icazione numerica del fascicolo è aggiunta a mano. 

Esen1plari in BCABo: 
- Bussolari B.223/2 (inv. 6260 I) 

1876 

Statuti del Comune di Bologn.a dall'anno 1245 all'anno 1267 pubblicati 
per cura di Luigi, Frati, tomo II, fase. 6, Bologna, Regia Tipografia, 18 .. 
[1876]. p. 48 1-644. 34 cm. 
li fascicolo contiene i quaderni 61-8 1, corrispondenti alle p. 481-644, del to1no Il; la cifra 
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"76" della data nella copertina è soprascritta a ,nano; l'indicazione numerica del fascicolo è 
aggiunta a mano. 
Ese,nplari in BCABo: 

- Bussolari B.223/2 (i nv. 62601) 

Statuti di Bologn.a dall'anno 1245 all'anno 1267 pubblicati per cura di 
Luigi, Frati bibliotecario municipale, tomo Il, Bologna, Regia Tipografia, 
1869 [sic, ma 1876] . 644 p., 34 cm ("Dei Monumenti istorici perti­
nenti alle provincie della Romagna. Serie I0

• Statuti") . 
I va ri fascicoli che formano il co,no II vennero pubbl icaci fra il 1869 e il 1876; cfr. Opere 
della bibliografia bolognese, 11. 5078 e 6584. 
Ese1nplari in BCABo: 
- 17 E.TV2 (inv. 62368) 

- I 7 .N.V.12 (inv. 540327; copertina editoriale, con data espressa« 1876», incollata al recto 
del piatto anteriore; quarta di copertina editoriale incollata al verso del piatto poste­
riore) 

-A. IV. K.Jl.5/2 (inv. 62369; copertina editoriale rilegata prin1a dcU'occbierro; prov. Giovanni 
Gozzadini) 

- Sorbelli H.3/2 (inv. 15060) 

1877 

Tesoro monetale di bronzi primitivi scoperto in Bologn.a, Bologna, Tip. 
Fava e Garagnani, [s.a.]. 8 p., 21 cm. 
Lettera ind irizzata ad Antonio Zannoni dacara 12 febbraio 1877; estratto da «Gazzetta del­
l'E,ni lia. Monitore di Bologna. Giornale politico quotidiano», a. XVlIT, n. 47, 16 febbraio 
1877, p. (1-2]; cfr. Opere de/la bibliografia bolognese, n. 8315. 
Esen1plari in BCABo: 
- 8.0.11.23, op. 5 (i nv. 54036; in volun1e n1iscellaneo) 
- 17. Scz. artistica, care. B3, n. 22 (inv. 54 I O 1) 
- 17.W.ll .34, op. A (inv. 54037; in volu,ne n1isceHaneo acquisraco da Lodovico Frati nel 

1930) 
- A.IV.M.I, care. V, n. 19 (inv. 54076) 

Statuti del Comune di Bologn.a dall'a. 1245 alla. 1267. Pubblicati per 
cura di Luigi Frati, tomo III, fase. 1, Bologna, Tipografia Regia, 1877. 
96 p., 34 cm. 
Il fascicolo contiene i quadern i 1-12, corrispondenti alle p. 1-96, del tomo lii; indicazione 

nun1erica di fascicolo aggiunta a rnano. 
Esemplari in BCA.Bo: 
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- Bussolari B.223/3 (inv. 62602; sulla copertina, nun1ero n1s. di ingresso «936» deUa raccolta 

Bussolari) 

Statuti del Comune di Bologn.a dall'a. 1245 all'a. 1267. Pubblicati per 
cura di Luigi. Frati, tomo III, fase. 2, Bologna, Tipografia Regia, 1877. 

p. 97-192, 34 cm. 
Il fascicolo contiene i quaderni 13-24, corrispondenti alle p. 97-192, del corno lll; indica­
zione nurnerica di fascicolo aggiunta a 1nano. 
Esen1plari in BCABo: 
- Bussolari 8 .223/3 (inv. 62602) 

Statuti del Comune di Bologn.a dall'a. 1245 all'a. 1267. Pubblicati per 
cura di Luigi Frati, co1no Ili, fase. 3, Bologna, T ipografia Regia, 1877. 

p. 193-288, 34 cm. 
li fascicolo contiene i quaderni 25-36, corrispondenti alle p. 193-288, del corno IIT; indica­
zione nu1nerica di fascicolo aggiunta a mano. 
Esernplari in BCABo: 
- Bussolari B.223/3 (inv. 62602) 

Statuti del Comune di Bologn.a dall'a. 1245 all'a. 1267. Pubblicati per 
cura di Luigi. Frati, corno III, fase. 4, Bologna, Tipografia Regia, 1877. 
p. 289-384, 34 cm. 
Il fascicolo contiene i quaderni 37-48, corrispondenti alle p. 289-384, del corno UT; indica­
zione numerica di fascicolo aggiunta a mano. 
Esemplari in BCABo: 
- Bussolari B.223/3 (inv. 62602) 

Statuti del Comune di Bologn.a dall'a. 1245 all'a. 1267. Pubblicati per 
cura di Luigi Frati, corno III, fase. 5, Bologna, Tipografia Regia, 1877. 
p. 385-480, 34 cm. 
Il fascicolo contiene i quaderni 49-60, corrispondenti alle p. 385-480, del romo 111; indica­
zione numerica di fascicolo aggiunta a mano. 
Esen1plari in BCABo: 
- Bussolari 8.223/3 (inv. 62602) 

Statuti di Bologn.a dall'anno 1245 all'anno 1267 pubblicati per cura di 
Luigi. Frati bibliotecario municipale, tomo III, Bologna, Regia Tipografia, 
1877 [sic, ma 1880] . 651, [l] p., 34 cm ("Dei Monumenti iscorici 
pertinenti alle provincie della Romagna. Serie I•. Statuti"). 
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I fascicoli 1-6 che forrnano il con10 III vennero pubblicaci fra il 1877 e il 1879; un fascicolo 
«7"'0 ed ulrirno», co rr_ispondente alle p. 653-788 e contenente lo Spoglio di voci usare negli 
Srr1t:ut1 del Conzune d, Bologna venne pubblicato nel 1884; cfr. Opere della bibliografia bolo­
gnese, n. 5078 e 6584. 
Esernplari in BCABo: 
- 17 .E.TV;' (inv. 62366; al verso del ~iacco anteriore ecichecca della «Cartoleria e legatoria 

del I al?rnbo. D,_cca _Cesare Galran1. Bologna»; esemplare privo delle p. 653-788, con­
cenenn lo Spoglio d1 voci usate negli Stat:1tti dei Conzune di Bologna) 

- 17 .N .V.13 (inv. 540326; copertina editoriale, con data espressa ,, 1880», incollata al recto 
del piacco_ an~eriore; quarra di copenina editoriale incollara al verso del piatto posteriore; 
dorso ed1conale; ese1nplare cornplero delle p. 653-788, contenenti lo Spoglio di voci 
usate negli Sratt,ti dei Con111ne di Bowgna} 

-A.IV.K.11.5/3 (inv. 62370; coperrina ediroriale del primo fascicolo rilegara prirna dell'oc­
chiecc~; esemplare co'.npleco delle p. 653-788, contenenti lo Spoglio di voci usate negli 
Statt1tt dei Con111ne d1 Bologna; prov. Giovanni Gozzadini) 

- Sorbelli H.3/3 (inv. 15061; esemplare privo del le p. 653-788, contenenti lo Spoglio divo­
ci usate negli Statuti del Co,nune di Bologna) 

[Secondo catalogo di libri duplicaci vendibili della Biblioteca Comuni­
cativa di Bologna], [Bologna, fratelli Merlani, 1877] . 39, [l], 24, 43, 
[I] p., 25 cm. 
L1 pubblicazione, priva di frontespizio e arricolara in ere se-Lioni dedicare rispcrriva1nenre ai 
libri di «Teologia», «Scoria», e «Scienze, Lettere ed Arri», non riporta indicazione di aurore, 
n1a è attribuibile a Frati, e co1nunque alla sua supervisione; per l' individuazione dello sran1-
pacore vedi BCABo, Archivio, Carteggio a,11n1inist:r11tivo, anno 1872, proc. 81; cfr. Opere 
della bibliognifìa bolognese, n. 7512. 
Esernplari in BCABo: 
- Archivio, can. XIIT, fase. I b 

1879 

Di un pavimento in maiolica nella Basilica petroniana alla cappella di S. 
Sebastiano. Illustrazione di Luigi. Frati. Seconda edizione, Bologna, Regia 
Tipografia, 1879. 28 p., 27 cm. 
Pubblicazione realizzata in occasione delle nozze di Maria $assoli con Tommaso Boschi; co­
pertina editoriale con cornice che racchiude la scritta «Per le nozze Boschi-Sassoli»; a p. 7-
1 O dedica, daraca 30 aprile 1879, di Luigi Frati a Enrico Sassoli, padre della sposa; la pri,na 
edizione venne pubblicata nel 1853 per le nozze di Enrico $assoli con Bradamanre Becca­
dell i; cfr. Opere della bibliografia bolognese, n. 7908. 
Esernplari in BCABo: 
- 17. Nozze (Boschi-Sassoli), n. l (inv. 54071; in copertina, dedica ms. dell'autore a Pompeo 

Castelfranco) 
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- I 7 . Sez. arcistica, care. B, n. 57 (inv. 54072; in copertina, dedica ms. dell'autore a Medardo 

Buni) 
- 32.E.379 (inv. 39560; in copertina, dedica ms. dell'autore ad Alberto Dallolio) 
- A.V.A.I, care. VII, n. 6 (inv. 54039; in copertina, dedica rns. dell'autore a Giovanni Goz-

zadini) 
- Bussolari, busta 22, n. 19 (inv. 535366; al verso della copertina, ex libris Bussolari; timbro 

di possesso di Gaetano Bussolari con nun1ero d 'ingresso 1ns. «2 l 66») 

Statuti del Comune di Bologn,a dall'a. 1245 all'a. 1267. Pubblicati per 
cura di Luigi Frati, corno III, fase. 6, Bologna, Tipografia Regia, 1879. 

p. 481-651, 34 cm. 
li fascicolo contiene i quaderni 61-82, corrispondenti alle p. 481-651, del tomo Ili; indica­

zione numerica di fascicolo aggiunta a mano. 

Esemplari in BCABo: 
- Bussolari B.223/3 (inv. 62602) 

1880 

Le Men1orie storiche sulle maioliche di Faenza. Scudi e ricerche del dot­
tor Carlo Malagola. - Bologna, presso Gaetano Romagn,oli, 1880, in-8, 
Roma, Tipografia Barbèra, 1880. 13, [l] p., 26 cm. 
Recensione estratta da «Nuova Antologia», voi. LIII (n.s. ,voi. XXJII), fuse. XIX, l 

O 
ottobre 

I 880, p. 558-568. 
Ese1nplari in BCABo: 
- 17.W.11.34, op. G (inv. 54054; in volu rne n1isccllaneo acquistato da Lodovico Frati nel 

1930) 
- 18. Belle Arti . Ceramica, care. IT, n. 24 (inv. 54047) 
-A.V.S.T, care. LXXXVI, n. 501 (inv. 54048; in copertina, dedica ms. dell'autore a Giovanni 

Gozzadini) 

Scelta di alcune opere duplicate della Biblioteca Municipale di Bologn,a che 
si mettono in vendita al maggior offerente, [Bologna, fratelli Merlani, 
1880]. 4 p., 23 cm. 
La pubbl icazione, che corrisponde al «Terzo catalogo di opere duplicare vendibili», non ri­
porta indicazione di autore, ma è attribu ibile a Frati, e comunque alla sua supervisione; ne 
esistono due distinte composizioni ripografìche, pur con identico tirolo, che diffedscono 
per il numero totale delle opere messe in vendita (in un caso 17, nell'altro 16); per l' ind ivi­
duazione dello stan1patore vedi in questo stesso volun1e a p. 292; cfr. Opere della bibliografia 
bolognese, n.7513. 
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Esen1plari in BCABo: 
-Archivio, care. Xlll, fase. le 

- Archivio, Carteggio anznzinistrativo, anno 1880, prot. 94 bis 

895 

Sta~ti di _Bolog:za da~l'anno 1245 all'anno 1267 pubblicati per cura di 
Luigi Fr~tt bibliotecario municipale, tomo III, Bologna, Regia Tipografia, 
1877 [sic, rna 1880). 651, [l] p., 34 c1n ("Dei Monumenti iscorici 
percinenci alle provincie della Romagna. Serie I• . Statuti"). 
I fascicoli 1-6 che forn1ano il ton10 lll vennero pubblicati fra il 1877 e il 1879; un fascicolo 
«7'"0 cd ulti1no», corrispondente alle p. 653-788 e contenente lo s:n0,,,t,·0 d' · t· . . · r 6 1 voci usate neg , 
S1at11tt. del Comune di Bologna venne pubblicato nel 1884; cfr. Opere della bibliografia bolo­
gnese, n. 5078 e 6584. 
Esemplari in BCABo: 

- 17 .E.IV.3 (inv. 623~6; al verso del ~ia'.to anteriore etichetta della «Cartoleria e legatoria 
del Palombo. D1tta Cesare Gal1an1. Bologna,,; esemplare privo delle p. 653-788 con-
tenenti I~ Spoglio di voci usate negli Statuti del Co,nune di Bowgna) ' 

- I 7.N. V. J 3 (1nv. 540326; copertina editoriale, con data espressa « 1880», incollata al recto 
del piatt~ anteriore; quarta di copertina editoriale incollata al ve1,odel piatto posteriore; 
dorso edit_onale; esen1plare co1npleto delle p. 653-788, contenenti lo Spoglio di voci 
usate negli Statutt. del Comune di Bologna) 

-A.IVK.II.5/3 (inv. 62370; copertina editoriale del prin10 fascicolo rilegata pri1na dell'oc­
ch1ett~; esemplare con1pleco delle p. 653-788, contenenti lo Spoglio di voci usate negli 
Statutt. del Conzune di Bologna; prov. Giovanni Gozzadini) 

- Sorbell i H.3/3 (inv. 15061; ese1nplare privo delle p. 653-788, contenenti lo Spoglio divo­
ci usate negli Statuti del Comune di Bologna) 

Giovanni Chiesa [articolo necrologico], Bologna, Tipi Fava e Garagnani, 
[1880]. [2] c., 21 cm. 
Estratto dalla «Gazzetta deU'E1nilia. Monitore di Bologna. Giornale pol itico quotidiano», 
a. XXJ, n. 346, 12 dice111bre 1880, p. [3]; per l'attribuzione a Frati cfr. Opere della bibliografia 
bolognese, n. 9 104. 
Esernplari in BCABo: 
- 5. Biografie ed elogi, care. C9, 11. 39 (inv. 54085) 
- I 7 . Biografìe ed elogi (Chiesa, Giovanni), n. I (inv. 54083) 

[Iscrizione italiana in morte del comm. cav. Enrico Sassoli], Bologna, 
Tip. Cenerelli, (1880]. [l] cartoncino, l lx7 cm. 
Epigrafe siglata «L.F.»; incipit: «Pregate la pace dei giusti ... »; al recto in1n1agine religiosa; cfr. 

Opere della bibliografia bowgnese, n. I 0329. 
Ese111plari in BCABo: 
- 17 . Biografie ed elogi (Sassoli, Enrico), n. 6 
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1881 

[Discorso pronunziato da Luigi Frati, a nome del_ Collegio _Filologico 
dell'Università di Bologna, dinanzi il feretro di Enrico $assoli alla porca 
di Sant'Isaia], in Onoranze rese alla memoria del comm. avvocato Enrico 
Sassoli raccolte e pubblicate a cura della Provincia di Bologna, Bologna, 

Reo-ia Tipografia, 1881, p. [15)-18. 
Nel~ pagina che precede il frontespizio, ritratto di Enrico Sassoli i~ciso da L. Paradisi; alle 
p. [5-8] dedica «Alle nobili signore 1narchesa Bradamance Beccadell1 vedova Sassolt e 1n~rch. 
Maria Sassoli Boschi» dacara 24 giugno 1881 e finnata dai co1nponenu della «Deputazione 
provinciale»; il volume contiene anche: discorsi di. Gaetano Pe~licc_ioni e Luigi Ro~agn~lt'. 
«Atti di condoglianza», fra gli altri, di Giovanni Battista E:colan1,_G1ovann1 G~z.1.adau,_Lu1_g1 
Loup, Nerio Malvev:i, Ernesto Masi, Pantaleone Merlan1, Gualnero Sacchetn, Antonio Sil­
vani, Enrico Silvani, P. Silvani, Cesare Zucchini; cfr. Opere della b1bltografia bolognese, n. 

10324 e 10332. 
Esen1plari in BCABo: . . . 
_ 5_ Biografie ed elogi, carr. S8, n . J 4 (inv. 381 18; dono G1ovann1 Brugnolt nel 1894) . 
_ 17. Biografie ed elogi (Sassoli , Enrico), n. 9 (inv.38119; ritratto srampato su carta di -

stinta) 
_ A.Y.S.I, ca rt. LXXXV, n. 27 (inv. 39556; prov. Giovanni Gozzadini) 
_ Bussolari, busca 24, n. 4 (inv. 537793; rierano privo del nome dell'inciso re [co1ne quello 

conservato sciolto nel Gabinetto dei disegni e delle sta1npe, Collezione di ritratti, care. 
52, fase. 11, n. 1); al verso della copertina, ex Libris Bussolari; a p. [74) tin1bro di pos­

sesso di Gaetano Bussolari con numero d'ingresso 1ns. «2 l 70») 

1882 

Guida del Museo civico di Bologna [di Edoardo Brizio e Luigi Frati], Bo­

logna, Regia Tipografia, 1882. 66 p., 3 tav. ripieg., 17 cm. 
A p. 3-41, guida della «Sezione antica» finnata da E. Brizio; a p. 43-66, guid~ alla «Se_zione 

1nedievale e moderna» fìrn1aca da L. Frati; le ere tavole litografiche sono siglate «Lit. G . 

Thumb - Bologna»; cfr. Opere della bibliografia bolognese, n. 8367. 

Ese1nplari in BCABo: 
- 17. Se-e. aniscica, care. Ba2, n. 3 (inv. 61221) 

- 32.F.698 (inv. 39559) 

Guida del Museo civico di Bologna. Sezione medievale e moderna Bologna, 

Regia Tipografia, 1882. 24 p., 17 cm. 
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Emissione discinta, ottenuta mediante nuova paginazione, delle sole p. 43-66 della prece­
dente edizione. 
Esernplari in BCABo: 

- 18. Belle Arei. Gallerie, Musei ecc., care. VI, n . 28 (inv. 54098) 

Quarto catalogo di opere duplicate vendibili della Biblioteca Comunitativa 
di Bologna, Bologna, Regia T ipografia, 1882. 16 p., 25 cm. 
L1 pubblicazione non riporta indicazione d i autore, n1a è attribuibile a Frati, e comunque 
alla sua supervisione; cfr. Opere del/a bibliografia bolognese, n. 7514. 
Esemplari in BCABo: 
- Archivio, care. XIII, fase. Id 

MUSEO C1v1 ~0- Primo Piano 

Sezione rnedi Jevale e mode rna 
r I 

,_e 2
" -a"'' ·-· C 1u-= li 

A O = .. CICJ 
A I , Il ~ I . 

IJ 

2 e 0.1Da • IZS3 . .,t? == oo 
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Fig. 8. Pianta litografica della Sezione medioevale e moderna (di cui era direttore 

Frati) del Museo Civico di Bologna allegata alla Guida del Museo Civico di Bologna, 
Bologna, Regia T ipografia, 1882 (esemplare BCABo, 32.F.698). In alto la succes­

sione delle sale di palazzo Galvani su v ia dell'Archiginnasio, prospicienti il lato 

orientale della basilica di San Petronio; la sala indicata col n. XIV corrisponde al-
1' angolo fra via dell'Archiginnasio e via de' Musei; le sale indicate coi n. XVII, XVI 

e XV corrispondono oggi alle sale 19, 20 e 21 della Biblioteca dell'Archiginna$io. 
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1883 

Delle monete gettate al popolo nel solenne ingresso in Bologna di Giulio Il 
per la cacciata di Gio. Il Bentivoglio, Modena, Tip. Vincenzi, 1883. 14 

p., 1 tav., 25 cm. 
Estratto da «Atei e memorie della R. Deputazione di Storia Patria per le provincie di Roma­
gna», s. III, voi. I, a.a. 1882-1883, fase. VI, p. 474-487; l'articolo venne ripubblicato nel 
1896 e nel 1897 con titolo Sull'erronea attribuzione al Francia delle ,nonete gettate al popolo 
nel solenne ingresso in Bologna di Giulio i/per la cacciata di Gio. Il Benti voglio. 

Ese1nplari in BCABo: 
- l 7. Scoria civile e politica, care. A4, n. 91 (inv. 431734; in copertina, dedica 1ns. dell'autore 

ad Alberto Dallolio; prov. Alberto Dallolio nel 1935) 

Illustrazione di due termini stradali del sec. XIII ora nel Museo Civico di 
Bologna, Modena, Tip. Vincenzi, 1883. 8 p., 1 tav. ripieg., 25 cm. 

Estratto da «Atei e Memorie della R. Deputazione di Scoria Patria per le provincie di Roma­
gna», s. lii, voi. I, a.a. 1882-1883, fase. III, p. 221-228; cfr. Opere della bibliografia bolognese, 

n. 8421. 
Ese1nplari in BCABo: 
- 17. Scoria civile e politica, care. A4, n. 92 (inv. 431737; in copertina, dedica n1s. dell'autore 

ad Alberto Dallolio; prov. Alberro Dallolio nel 1935) 

Osservazioni critiche sul libro del sig. E. Molinier «Les majoliques italien­

nes en ltalie>> e segnatamente sull'articolo concernente Bologna, Modena, 

T ip. Vincenzi, 1883. 13, [3] p., ill., 25 cm. 
Estratto da «Arti e Me111orie della R. Deputazione di Scoria Patria per le provincie di Romagna», 
s. Ili, voi. I, a.a. 1882-1883, fase. IV, p. 275-287; cfr. Opere della bibliografia bolq!Jiese, n. 7909. 

Esemplari in BCABo: 
- 17. Scriteori bolognesi. Filologia. Belle Arti, care. II, n. 91 (inv. 54096) 
- 18. Belle Arti. Cera1nica, care. I, n. 22 (inv. 431753; in copertina, dedica n1s . dell'autore 

ad Alberto Dallolio; prov. Alberto Dallolio nel 1935) 

[Iscrizione italiana in morte del cav. Ferdinando Berti], [s.l., s.n., 1883). 
[l] cartoncino, 1 lx6 cm. 
Epigrafe siglaca «L.F.»; incipit. «Superati giovanissi1no i gradi cucci de' giuridici scudi ... »; al 
recto è incollato ritrateo fotografico di Ferdinando Berci; cfr. Opere della bibliografia bolognese, 

n. 8874. 
Esemplari in BCABo: 
- I 7. Biografìe ed elogi (Berci, Ferdinando), n. 4 
- Gabinetto dei disegni e delle stampe, Collezione dei ritratti, care. 6, fase. 87, n. I 
- Gabinetto dei disegni e delle stampe, Collezione dei ritratti, care. 6, fase. 87, 11. 1 bis 
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~Iscrizione itali~na in morte della contessa Caterina Codronchi Argeli 
1n AlessandrettI], [s.l., s.n., 1883) . [l] cartoncino, l lx7,5 cm. 

lncipir. «Pregate la pace de' giusti ... »; al recto i1nmagine relioiosa· per l'attr'ib z'o d l , . ,. . o , u 1 ne e testo 
dell e~1grafe a Fran, cfr. la lettera di Giovanni Codronchi datata da Imola il 6 dicen,bre 
1883 111 BCABo, fondo speciale luiui Frati e.ire V n 99· su G'1ovann1' C d I · ( . . o· ' · , · , o ronc 11 nato 
Anron10 Alessandrett1), sposato ad una sorella di Giorgio p,·,,,0 11· e d d' E · C . . ~ pa re I ugen1a 0-

dronch I Argcl1 (la poetessa Sfinge), vedi «L'Archiginnasio», IX, 1914, p. 144. 
Esemplari in BCABo: 
- Fondo speciale Luigi Frati, care. V, n. 99 

- 12-

pag. 15 dolio soo eruditlsslrne Yeinorle~ dnlle quali ho tratto 
buona parte dolio riotizlo, cbo ,nl occorre,·.ino per c1ue:tto scritto. 
In essa ora inciso lo ,stemma bentivolesco di\•iso a quartieri 
colla :1cga nel secondo e torzo, o r arino dol Comuno negli altri 
duo, e porta,·a per cimiero una. tigre, o leopardo, fra lo liamme 
col motto: per amor" tuo bello soffrire. S!trauo quadrupede e 
motto sg_[lrMta 1~ure al cimiero di uno de' cento e ptu stemmi 
dcli' nalico ,,alazzo de· Ca1>itani di Vorg:i.to, la cui aUribu1..lor.o 
a Oio,·an1ti Bei,ti,•oglio, che (u ~ppunto Capit.ano di quella terra 
nel primo seme$tre del t.103 o nel primo del 1408, ci ,·ieue ras• 
:;ìcurata dnll;, r:t!lura dell"iinprèsA gentilizia, Jn quale ru dovnn• 
que proscritta e c;rncelln.ta. come si è detto poc· on-zi, 1•er de• 
eroto dot Reggimento o tlol Pontefice. J.a seeondn impresa. cho 
restn lMoriorr11011~ all'angolo owosto, o rappresenta un fa:scio 
,H ve1·gllo, a dott~ dol prodotto storico, ora r lmr,resa parUco­
lare dol Oglio di Olonooi 1icr nomo Alcs:s:indro. 1 

Dello auro duo, di cui si riporta qui il dhiegno, IIOII mi è 
riuscito di lrM·ar co.nno, uè iudic.,ziono ,·cruoa. 

3. 4. 

R con ciò pongo termine a que:ste osserv:iziooi. persuaso di 
a,•ero soprabbonrftmtemcnte giustiRcata l'età da mo assegnata al 
p.,'t,·imento bonth·olesco, ommelleniiola non anterloro aU'anoo 1480 
é l-187, io cui fu amplial:t e decorala '11 nnovo da Oionnni 11 
I' a ... ita cappella, nè posteriore .il 1,10.f, in coi egli oUenne dal-

1 Gou.umu, op. cit.1 pa.g. 127 e :?2ì. 

Fig. 9. Osservazioni 
critiche sul libro del 
sig. E. Molinier «Les 
majoliques icalien­
nes en !calie» e segna­
tamente sull'articolo 
concernente Bologna, 
Modena, Tip. Yin­
cenzi, I 883, p. 12 
(esemplare BCABo, 
17. Scricrori bolo­
gnesi. Filologia. Belle 
Arri, cart. II , n. 9 I). 
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Fig. 1 O e 11. Cartoncino pubblicato nel 1883 in occasione della morte di Ferdi­
nando Berti, con ritracco fotografico al recto e iscrizione funebre al verso (esemplare 
BCABo 17. Biografie ed elogi [Berti, Ferdinando], n. 4). 

1884 

Quinto catalogo di opere duplicate vendibili della Biblioteca Comunitativa 
di Bologrza, Bologna, Regia Tipografia, 1884. 127 p., 24 cm. 
La pubblicazione non riporta indicazione di aurore, ma è attribuibile a Frati, e comunque 

aUa sua supervisione; cfr. Opere della bibliografia bolognese, n. 7515. 

Esemplari in BCABo: 
- Archivio, care. Xlll, fase. le 
- Archivio, Carteggio an11ninistrativo, anno 1884, tir. I, pror. 81 
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Spoglio di voci usate negli Statuti del Comune di Bologrza degli anni 1250 
al 1267 o non notate o notate in altro sigrzificato nel Glossarium mediae 
et infimae lacinitatis di Carlo Du Cange non che di parecchie voci errate, 
Bologna, Tipografia Regia, 1884. p. 653-788, 34 cm. 
«Fase. 7"'° e ulrimo» del 101110 III degli Statuti di Bologna dali'a. f 245 all'a. 1267 bbl' · 

. d · L · · " · ("D . M . . . . pu 1catt per cura t utg, rratt e1 onu1nent1 1stonc1 pertinenti alle provincie della Ro 
S · l' S · ") fi O 1 • . , magna. 

ene . tatut1 ; e r. 'Pere aella b1bl1ografia bolognese, n. 6584. 
Esemplari in BCABo: 
- l 7.E.IV.4 (inv. 6237 I; copertina editoriale azzurra) 

- 17 .N .IV.13 (inv. 540326; privo di copertina editoriale; rilegato con le p. J-652 del corno 
lii degli Statuti di Bologna) 

-A.IY.K.11.5!3 (inv. ~2~70; privo di copertina editoriale; rilegato con le p. J-652 del roino 
III degli Statuti di Bologna; prov. Giovanni Gozzadini) 

- Buss~lari B.223/4 (inv. 5~5926; copertina editoriale 1narroncina; in fìne, cimbro di possesso 
d1 Gaetano Bussolan con numero d'ingresso 1ns. «936») 

- Sorbelli H.82 (inv. 10015; privo di copertina editoriale) 

1885 

[Collaborazione a] Glossarium mediae et infimae latinitatis conditum a Ca­
ro/o Du Fresne domino Du Cange [ ... ] Editio nova aucta pluribus verbis alio­
rum scriptorum a Léopofd Favre. Tomus quintus, Niort, L. Favre, 188 5. 
La collaborazione d i Frati all'impresa d i Léopold Favrc risulta dalla pagina che precede il 
frontespizio. 
Esen1plari in BCABo: 
- Ex Cons., C.226/5 (inv. 64208) 

1886 

Le due spedizioni militari di Giulio II tratte dal Diario di Paride Grassi bo­
logrzese maestro delle cerimonie della Cappella papale su manosèritti di Bolo­
grza, Roma e Parigi, con documenti e note di Luigi. Frati, in Documenti e studj 
pubblicati per cura della R. Deputazione di Storia Patria per Le provincie di 
Romagrza, voi. I, Bologna, Regia Tipografia, 1886, p. I-XXXIII, 1-363. 
li voi. I dei Docurnenti e studi presenta, dopo una introduzione del presidente della Depu­
tazione G iovanni Gozzadin i e del segretario Cesare Albicini, datata 10 gennaio 1886, il la­
voro di Luigi Frati preceduto da un occhiecco con la sericea «Oocun,enti», e - a seguire -
preceduto da un occhiecco con la scritta «Il. Scud i», il saggio, con propria paginazione (Xl, 
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295 p.), Artisti boiognesi,farraresi ed alcuni altri del già Stato Pontificio in Roma nei secoli XV, 
XVI e XVII. Studi e ricerche tratti da archivi romani di Anronino Berrolotti; cfr. Opere della 

bibliografia bowgnese, n. 3292 e 9450. 
Esemplari in BCABo: 
-1 7.E.Ill.1 , op. l (inv. 61229) 
- Rabbi F.327 (inv. BIS 16338; eseinplare privo dell' inrero saggio di Anconino Bertolotti e 

delle otto pagine iniziali , con l'introduzione di Gozzadini e Albicini) 

Le due spedizioni militari di Giulio II tratte dal Diario di Paride Grassi 
bolognese maestro delle cerimonie della Cappella papale su manoscritti di 
Bologna, Roma e Parigi con documenti e note di Luigi Frati, Bologna, 
Regia Tipografia, 1886. XXXIII, 363 p., 26 cm. 
Nuova e1nissione, con al fronrespizio la inarca ripografìca dei fratelli Merlani; al verso del 
frontesp izio «Esrr. dai Docun1enci e scudi pubblicati per cura della R. Deputazione di Scoria 
Patria per le provincie di Romagna, vol. I»; cfr. Opere dei/a bibliografia bolognese, n. 3292 e 
9450; l'opera fu recensita da Cesare Albicini nella «Rivista scorie., italiana», vol. III, 1886, 

p. 619-622. 
Esen1plari in BCABo: 
- 17.C.V.5 (inv. 61228; privo di copertina editoriale) 
- I 7. W.II.35 (inv. 389731; privo di copertina editoriale; acquistato da Lodovico Frati nel 

1930) 
-A.VI.V. I I (inv. 61227; al recto della carta che precede il frontespizio, dedica ms. dell'autore 

a Giovanni Gozzadini) 
- Sorbelli A.241 (inv. l 0509; al recto della carta che precede il frontespizio, dedica 1ns. dell'au­

tore al conce Agostino Pepoli barone di Culcasi) 

[Collaborazione a) Glossarium mediae et infimae latinitatis conditum a 
Carolo Du Fresne domino Du Cange [ ... ) Editio nova aucta pluribus verbis 
aliorum scriptorum a Léopold Favre. Tomus sextus e tomus septimus, Niort, 

L. Favre, 1886. 
L1 collaborazione di Frati all'impresa di Léopold Favre risulta dalla pagina che precede il 
frontespizio. 
Escn1plari in BCABo: 
- Ex Cons., C.226/G-7 (inv. 64209 e 642 li)) 

1887 

Al feretro del conte senatore Giovanni Gozzadini. Parole di Luigi Frati dot­
tor collegiato, Bologna, Premiato Stab. Tip. successori Monci, 1887. 15, 
[l] p., 25 cm. 
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Co1~erci1'.a editoriale con titolo inquadrato a lutto; estratto dall'«Annuario della Regia Uni­
versità d1 Bologna» a.a. 18_87-_88, p. 1~4-_158; il discorso di Frati è datato 29 agosto 1887; 
alle p. 6-15 '.'Opere ed arncoh, pubblican dal conte senatore Giovanni Goi.zadini disposti 
per ordine d1 tempo»; cfr. Opere della bibliografia bowgnese, n. 9422 e 9423 
Ese1nplari in BCABo: 
- I 7. Biografie ed elogi (Gozzadini, Giovanni), n. 4 (inv. 54077) 

Guida del Museo civico di Bologna [ di Edoardo Brizio e Luigi Frati], Bo­
logna, Regia Tipografia, 1887. 79, [l] p., 3 tav. ripieg., 18 cm. 
A p. 3-51, guida della «Sezione antica,, fìnnara da E. Brizio; a p. 53-79, guida alla «Sezione 
medievale e moderna» fìrn1aca da L. Frati; le tre tavole licografìche sono siglare «Lic. G. 
Thumb - Bologna»; cfr. Opere della bibliografia bo/Qgnese, n. 8368; si tratta della seconda 
edizione della guida, scampata una prima volta nel 1882; nella cecza edizione, pubblicata 
nel 1914 con un'avvertenza di Gherardo Ghirardini, vengono indicaci a p. 117 come aurori 
del resto relativo alla sezione medievale e moderna, oltre a Luigi Frati, anche Edoardo Brizio 
e Lino Sighinolfì, che avevano an1pliaco e correno il cesto originale. 
Ese1npla ri in BCABo: 
- I 7. Sez. artisrica, ca re. Ba2, n. 32 (esemplare non rinvenuto) 
- 18. Belle Arei . Gallerie, care. VI, n. 23 (inv. 39552; prov. Ufficio Istruzione del Co1nune 

di Bologna) 
- Sorbelli, carr. 46, opusc. 25 (inv. 3631) 

[Collaborazione a] GLossarium mediae et infimae latinitatis conditum a 
Caroto Du Fresne domino Du Cange [ ... ] Editio nova aucta pluribus verbis 
aliorum scriptorum a Léopold Favre. Tomus octavus, Niort, L. Favre, 1887. 
La collaborazione di Frati all'impresa di Léopold Favre risulta dalla pagina che precede il 
fronccspizio e da p. 437. 
Esemplari in BCABo: 
- Ex Cons., C.226/8 (inv. 6421 1) 

1888 

Cataloghi della Biblioteca Municipale di Bologna, [s.l., s.n., s.a.]. 1 ma­

nifesto, 53x38 cm. 
Per l'attribuzione della paternità dell'elenco a Luigi Frati vedi BCABo, Archivio, Carteggio 
anuninistrativo, rir. I, proc. 51 e 53; estratto da «Bollenino delle pubblicazioni italiane ricevure 
per diritto di srampa» dalla Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze, a. 1888, n. 59, 15 giu­
gno 1888, p. XXXXJII; n. 60, 30 giugno 1888, p. XXXXVll; n. 61, 15 luglio 1888, p. LI. 
Esen1plari in BCABo: 
- Archivio, Carteggio amn1inistrativo, anno 1888, tir. III, proc. 134 (allegato a leccera di De­

siderio Chilovi a Frati daraca da Firenze il 7 giugno 1888) 
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Opere della bibliografia bolognese che si conservano nella Biblioteca Muni­
cipale di Bologna classificate e descritte a cura di Luigi Frati. Volume primo, 
Bologna, Nicola Zanichelli, 1888. [ 4], XII p., 840 col., 25 o 31 cm. 
A p. I-V, Prefazione di Luigi Frati datarn 1 ° giugno 1888; dell'edizione vennero pubblicati 
due distinti 'fonnati': il n1aggiore, d i 31 cm. e su carta discinta, in 20 ese,nplari nu,nerati, 
posti in vendita (i due volumi coscicuenti l'opera) a 50 lire; il n1inore, di 25 cm. e su carta 
normale, in 250 esemplari non nlunerati, posti in vendica (i due volumi costiruenti l'opera) 
a 25 lire; la Tavola della dassifìcazione per materie d i p. IX-XII compare in due varianti, o li­
mitata agli itenzsdel solo volu1ne prin10, o cumulativa per entrambi i volumi; dell'edizione 

è stata pubblicata una ristampa anastatica nel 1979 (Sala Bolognese, Forni). 

Ese,nplari in BCABo: 
-4.M.IV. 16 (inv. 607064; 'fonnaco' di 20 esen1plari numerati, di 31 cm. e su carta distinta; 

esemplare n. 5; con copertina e quarra di copertina in pergamenino, n1a privo del dor­
so in pergamenino; a p. IX-XII indice cumulativo dei due volumi; prov. Ufficio Istru­

zione del Comune di Bologna) 
- 16 .h.I.20 (inv. 51725; 'formato' di 20 esemplari nu,nerati, di 31 cn1. e su carta distinta; 

esen1plare n. 4; p rivo della copertina, d ella quarta di copertina e del dorso in perga­

n1enino; a p. IX-XII indice cumulativo dei due volumi) 
- 17.WII.30 (inv. 389735; 'formato' di 20 esemplari numeraci, di 31 cm. esu carta discinta; 

esemplare n . 12; con copertina, quarta di copertina e dorso in pergamenino; a p. IX­
XII indice cumulativo dei due volu,ni; acquistato da Lodovico Frati nel 1930) 

-15.H .IV.27 (inv. 347655; edizione d i 250 ese1nplari non nun1crati, di 25 cm.; con coper­
tina e quarra di copertina in pergamenino, ma privo del dorso in pergamenino; a p. 
IX-XII ind ice del solo volume primo; acqu istato da Zanichelli nel 1920) 

- 17.C.IV.67 (inv. 50882; edizione d i 250 esen1plari non nun1eraci, di 25 cm.; privo della 
copertina, della quarta d i copertina e del dorso in pergamenino; a p. IX-XII indice cu­
rnulativo dei due volumi; esemplare interfogliato con pagine bianche; notazioni ms.) 

- 17.Q.111.28 (inv. 50884; edizione di 250 esemplari non numerati, di 25 cm.; privo della 
copertina, della quarta di copertina e del dorso in pergamenino; a p. fX-XII indice cu­
mulativo dei due volu1ni; l'esemplare rec.-i erronea,nente il frontespizio del volume se­

condo; ese1nplare interfogliato con pagine bianche; notazioni ms.) 
- I 7 .Q V.60 (inv. 347659; edizione d i 250 esemplari non nu,nerati, di 25 cn1.; privo della 

copertina, della quarta d i copertina e del dorso in pergamenino; a p. IX-XII indice cu­

mulativo dei due volu,ni; acquistato da Zanichell i nel 1920) 
- 17.X.Il.43 (inv. 347661; edizione di 250 esemplari non numeraci, d i 25 c,n.; privo della 

copertina, della quarta d i copertina e del dorso in pergamenino; a p. IX-XII indice cu­

mulativo dei due volumi; acquistato da Zanichelli nel 1920) 
- 32 .. A.5/1 (inv. 39622; edizione di 250 esemplari non nu,nerati, di 25 cn1.; privo della co­

perrina, della quarta d i copertina e del dorso in pergamenino; a p. IX-XII indice cu-
1nulacivo dei due volumi; rilegaro con il volume secondo) 

- Gabinetto dei d isegni e delle stampe, R.2/1 (inv. 347657; edizione di 250 esemplari non 
nu,nerati, di 25 cm.; privo della copertina, della quarta di copertina e del dorso in per­
gamenino; a p. IX-XII indice del solo volume primo; collocazione precedente 17.Q V.58; 
acquistato da Zanichelli nel 1920) 
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- Trebbi 1865/
1 

~inv. 486542; edi~ione di_ 250 esemplari non nu,nerati , di 25 cm.; privo 
della copernna, della quarta d1 copertma e del dorso in pergamenino; a p. IX-XII indi­
ce del solo volume primo) 

- Ufficio Direzione (inv. 39620; edizione di 250 ese1nplari non nun1erati, di 25 cm.; con 
copertina e qua_rra d i coperrina in perga1nenino, ma privo del dorso in pcrgarnenino; 
a p. ~-XII 1nd1_ce del solo vo_l u,ne pri,no; cse1nplare interfogliato con pagine rigate;) 
nocaz1on1 ms. d1 G ino Rocchi; al front. timbro annullato di Casa Carducci; prov. Uf­
ficio Istruzione del Co1nune di Bologna 

Sesto catalogo di opere duplicate vendibili della Biblioteca Municipale di 
Bologna, Bologna, Regia Tipografia, 1888. 115 p., 24 cm. 
La pubblicazione non riporta indicazione di autore, ma è attribuibile a Frati, e con1unque 
alla sua supervisione; cfr. Opere della bibliografia bolognese, n. 7516. 
Esemplad in BCABo: 
- Archivio, cart. XIII , fuse. I f 

1889 

Opere della bibliografia bolognese che si conservano nella Biblioteca Muni­
cipale di Bologna classificate e descritte a cura di Luigi. Frati. Volume se­
condo, Bologna, Nicola Zanichelli, 1889. [6] p., col. 845-1730, [3] p., 
25031cm. 
Dell'edizione vennero pubbl icati due distinti ' forn1ati ': il maggiore, di 31 cm. e su c.1na di­
stinta, in 20 esemplari nu,nerati, posti in vendita (i due volumi costituenti l'opera) a 50 
lire; il minore, di 25 c,n. e su carra nonnale, in 250 esen1plari non numeraci, posti in vendita 
(i d ue volumi coscicuenci l'opera) a 25 lire; dell'ed izione è stata pubblic.-ita una ristampa 
anasratic.-i nel 1979 (Sala Bolognese, Forni). 
Esemplari in BCABo: 
-4.M.IV. I 7 (inv. 607065; edizione di 20 esemplari numerati, di 31 cm. e su carta discinta; 

esemplare n. 5; con copertina e quarra d i copertina in pergamenino, ma privo del dor­
so in perga1nenino; prov. Ufficio Istruzione del Con1une di Bologna) 

- 16.h.I.21 (inv. 51726; edizione di 20 eseinplari nu,nerati, d i 31 c,n. e su carta discinta; 
esemplare n. 4; privo della copertina, della quarta di copertina e del dorso in perga­

menino) 
- 17.WII.31 (inv. 389736; edizione di 20 esemplari numerari, di 31 cm. e su carta discinta; 

esen1plare n. 11; con copertina, quarta di copertina e dorso in pergamenino; acquistato 

da Lodovico Frati nel 1930) 
- I 5.H.IV.28 (inv. 347656; edizione di 250 esemplari non numerati, di 25 c1n.; con coper­

tina e quarta di copertina in perga,nenino, ,na privo del dorso in pergamenino; ese,n­
plare a cui è stata aggiunta all'inizio la Tavola della classificazione per materie, paginara 
IX-XII, cumulativa dei due volumi; acquistato da Zanichelli nel 1920) 
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-17.C.IV.68 (inv. 50883; edizione di 250 esemplari non numerari, di 25 cm.; privo della 
copertina, della quarta di copertina e del dorso in pergamenino; mutilo della carta che 
precede il frontespizio; ese,nplare interfogliato con pagine bianche; notazioni 1ns.) 

- J 7 .Q.III.29 (inv. 50885; edizione di 250 ese1nplari non nu1nerari, di 25 c,n.; privo della 
copertina, della quarca di copertina e del dorso in perga1nenino; mutilo delle [6] p. 
iniziali; esemplare interfogliato con pagine bianche; notazioni 1ns.) 

- 17.Q.V.61 (inv. 347660; edjzione di 250 esemplari non nu,nerari, di 25 c1n.; privo della 
copertina, della quarta di copertina e del dorso in pergamenino; acquistato da Zani­

chelli nel 1920) 
- 17.X.II.44 (inv. 347662; edizione d i 250 esemplari non numerari, di 25 cm.; privo della 

copertina, della quarta di copertina e del dorso in perga1nenino; 1nuàlo della carta che 

precede il frontespizio; acquisraro da Zanichelli nel 1920) 
- 32.A.5/2 (inv. 39623; edizione di 250 esen1plari non numerari, di 25 c1n.; privo della coper­

tina, della quarta di copertina e del dorso in pergrunenino; ri legato con il volume primo) 
- Gabinetto dei d isegni e delle sran1pe, R.2/2 (inv. 347658; edizione di 250 esen1plari non 

numerari, dj 25 cn1.; privo della coperrina, della quarra di copertina e del dorso in per­
grunenino; collocazione precedente 17.Q.V.59; acquistato da Zanichelli nel 1920) 

- Trebbi 1865/2 (inv. 486543; edizione di 250 esemplari non numerati, di 25 cm.; privo 
della copertina, della quarta di copertina e del dorso in pergamenino; 1nutilo della carta 

che precede il frontespizio) 
- Ufficio Direzione (inv. 39621; edizione di 250 esemplari non nu1nerati, di 25 cn1.; con 

copertina e quarta di copertina in pergamenino, 1na privo del dorso in pergamenino; 
esernplare a cui è stata aggiunra in fine la Tavola delkz classificazione per 1naterie, paginata 
IX-XII, cumulativa dei due volumi; interfogl iato con pagine rigare; norazioni ms. di 
Gino Rocchi; al front. runbro annul lato di Casa Carducci; prov. Ufficio Istruzione del 
Comune d i Bologna) 

[Lettera di Luigi Frati al direttore della rivista «L'Elettricità» in merito 
al trattato di Luigi Galvani De viribus electricitatis], «L'elettricità», a. VIII, 
n. 26, 30 giugno 1889, p. 371. 
Esemplari in BCABo: 
- 17. ScriHori bolognesi. Scienze fisiche, care. I, n . 30 (inv. 54104) 

1891 

[Articolo necrologico in morte di Luigia Marchi], « Gazzetta dell'Emilia 
- Monitore di Bologn.a», a. XXXII, n. 37, 6 febbraio 1891, p. [3] . 
lncipir.. ,<Ad un 'ora antimeridiana del 5 febbraio n1ancava ai vivi la signora Luigia Marchi 
ved. Calzoni .. . ». 

Esemplari in BCABo: 
- 17. Biografie ed elogi (Marchi, Luigia), n. I (con indicazione ms. di auto re) 
- G . l (anual,nente sala 19) 
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[Iscrizione italiana in morte di Luigia Marchi], [s.l., s.n., 1891]. [1] 
cartoncino, l lx7 c1n. 

Epigrafe firn1ara «L. Frati»; incipit". «Sia pace eterna a Luigia Marchi ved. Calzoni ... »; al recto 
in11nagine religiosa a colori . 
Ese1nplari in BCABo: 
- l 7. Biografie ed elogi (March i, Luigia), n. 5 
- Fondo speciale Carlo Frati, Manoscritti, care. I, sez. a, fase. 13 

1893 

A proposito dell'atterramento di Porta Galliera. Una questione di etimolo­
gi,a, ,<Il Resto del Carlino. Giornale di Bologna», a. X, n. 11 4, 24 aprile 
1893, p. [3]. 
Lettera di Luigi Frati indirizzata al direttore del giornale e darara 23 aprile 1893, ad ,,am­
moni1nenro [dei soci della Deputazione di Scoria Patria] ad essere p iù fidi tutori delle parrie 
me1norie, e a non propagare, ripetendoli, quegli errori, che è loro ufficio di estirpare». 
Esen1plari in BCABo: 
- 19/1 

1894 

Di una edizione sconosciuta e di altra poco nota de/Dialogo contro i poeti, 
di Francesco Berni. Per Luigi Frati bibliotecario della Comunale di Bologn.a, 
[Firenze], Tip. Carnesecchi, [s.a.]. 4 p., 1 tav., 27 cm. 
Estratto dalla «Rivista del le Biblioteche,,, a. IV, voi. IV, n. 47-48, p. 165-168, I tav. 
Esemplari in BCABo: 
- 15. Bibliografia, ca rr. P3, n. 12 (inv. 3943 17; acqu istato dagli eredi di Carlo Frari nel 

1930) 
- 17.W.ll.34 op. H (inv. 54056; in volume 1niscellaneo acquistato da Lodovico Frati nel 

1930) 
- 17 . Sez. scienrifica e lerteraria, care. M2, n. l (inv. 54094; dono dell'autore nel 1894) 

Ordinamento sistematico delle biblioteche, Firenze, Uffizio della Rassegna 
Nazionale, 1894. 12 p., 23 cm. 
Coperrina edfroriale; estratto da ,,La Rassegna Nazionale», a. XVI, voi. LXXVIII, luglio­

agosco 1894, fase. I, I luglio 1894, p. 63-72. 
Esen1plari in BCABo: 
- 15. Bibliografia, carr. G 3, 2 (inv. 54055; con note ms. a p. 7 e 12) 
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- 17.W.11.34, op. K (inv. 54059; in volume rniscellaneo acquistato da Lodovico Frati nel 

1930) 
- I 7 . Sez. scientifica e letteraria, care M, n. 31 (esemplare non rinvenuto) 
- 32.F.459 (inv. 684710) 
- Sorbelli, care. i, opusc. 48 (inv. 5949) 
- Sorbelli, carr. 63, opusc. 34 (inv. 4058) 
- Fondo speciale Carlo Frati, Manoscritti, care. I, scz. a, fase. 17 

[Lettera di Luigi Frati in risposta a Giuseppe Fumagalli] Nota alla sur­
riportata replica, «La Rassegna Nazionale», a. XVI, voi. LXXIX, settem­
bre-ottobre 1984, fase. 2, 16 settetnbre 1894, p. 355-356. 
Nella rubrica Notizie, l'intervento di Frati è pubblicato dopo la lettera, datata da Napoli il 
14 luglio 1894, d i Giuseppe Fu1nagall i al direttore della rivista; le due leccere sono raggrup­
pate sotto una rnedesima intitolazione «Pole,nica». 
Esemplari in BCABo: 
- B.XI.130 

La misteriosa testa del Museo di Bologna finalmente riconosciuta, «Il Resto del 
Carlino. Giornale di Bologna», a. XI, n. 260, 18 settembre 1894, p. [3] . 
L'attribuzione del la paternità dell'arricolo, non firmato, a Frati è accesrara dalla relativa 
scheda manoscritta, con ogni evidenza di mano del Frati stesso, nel catalogo srorico "Frati­
Sorbelli" dell'Archiginnasio. 
Esernplari in BCABo: 
- 17. Scz. arristica, carr. Ba, n. 8 (inv. 53315) 

1895 

[Iscrizione italiana in morte di Alessa11dro A.ntonelli], [Bologna], Società 
Tip. Azzoguidi, [1895). [l] cartoncino, l lx7 cm. 
Epigrafe siglata «L.F.»; incipù:. «AJessandro Anconelli cav. capornusica della città di Bolo­
gna ... »; al recto immagine religiosa a colori. 
Esemplari in BCABo: 
- Fondo speciale Carlo Frati, Manoscritti, ca~c. I, scz. a, fase. 13 

1896 

I corali della Basilica di S. Petronio in Bologna illustrati da Luigi. Frati bi­
bliotecario municipale, Bologna, Zanichelli, 1896. [2], 106, [2] p., ill., 
30 cm. 
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A p. 1-3 dedica di Frati al sindaco Alberro Dallolio datata 2 1 giugno 1896. 
Esemplari in BCABo: 

909 

- I 7.A.Vll. l (i nv. 53263; nel recto della pagina precedente il frontespizio dedica ms. dell'au­
tore alla Biblioteca Municipale di Bologna) 

- 17 .\1(1.ll.32 (inv. 389732; acquistato da Lodovico Frati nel 1930) 

Di un ducato d'oro inedito di Leone X coniato a Bologna e di altro consimile 
di Modena, [s.l., s.n., s.a.]. 7, [l] p., ill., 27 cm. 
Estratto dalla «Rivista italiana d i numisrnatica», a. IX, 1896, p. 447-453. 
Esemplari in BCABo: 
- 17 . Sez. arrisrica, care. B3, n. 31 (inv. 53309; dono dell'autore) 

- 18. Archeologia. Numisn1atica rnedicvale e moderna, care. V, n. 49 (inv. 53296) 

Di un ducato d'oro inedito di Leone X coniato a Bologna e di altro consimile 
di Modena. Notizia illustrativa di Luigi. Frati, Bologna, Zanichelli, 1896. 
[4], 14, [2) p., ill., 29 cm. 
Coperrina editoriale con il titolo Per le auguste nozze Savoia-Petrovich; a p. I epigrafe di de­
dica, datata 24 ottobre 1896, in occasione del rnatrimonio di Victorio En1anuele lii di Savoia 
con Elena del Montenegro, da parte di «un modesto cultore della scienza numrnaria predi­
letta all'augusto principe». 
Esen1plari in BCABo: 
- 17. W.11.34, op. R (inv. 389730; in volun1e rniscellaneo acquistato da Lodovico Frati nel 

1930; rifi lato a 26 cm.) 

- 18. Archeologia. Nu1nismarica 1nedievale e moderna, care. I, n. 17 (inv. 394329; acquistato 
dagli eredi di Carlo Frati nel 1930) 

- 18.Archeologia. Numisn1atica rnedievale e rnoderna, cart. VI, n. 13 (inv. 53297; dono 
dell'autore nel 1899) 

- 32.E.380 (inv. 429987; dono Albano Sorbelli nel I 936) 

Notizie storiche sugli scrittori e miniatori dei libri corali della Chiesa di S. 
Petronio in Bologna. Pel dr Luigi Frati, bibliotecario della Comunale di 
Bologna, Roma, Tip. dell'Unione Cooperativa Editrice, [s.a.] . 16 p., 
27 cm. 
Estratto dalla «Rivista delle Bibl ioteche e degli Archivi», a. VI, voi. VI, n. 11-12 (stan1pato 

nel 1896), p. 169-1 85. 
Esen1plari in BCABo: 
- 15. Bibliografia, care. P3, n. 7 (inv. 394320; in copertina, dedica ms. dell'autore al figlio 

Carlo; acquistato dagli eredi di Carlo Frari nel 1930) 
- 17. W.11.34, op. L (inv. 53268; in volu1ne rniscellaneo acquistato da Lodovico Frati nel 

1930) 
- 17. Sez. artistica. Pittura, care. 05, n. 42 (inv. 431735; in copertina, dedica ms. dell'autore 

al sindaco Alberto Oal lolio) 
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Sull'erronea attribuzione al Francia delle monete gettate al popolo nel so­
lenne ingresso in Bologna di Giulio II per la cacciata di Gio. II Bentivoglio. 
Osservazioni critiche di Luigi Frati. Seconda edizione, Bologna, Tipografia 
Alfonso Garagnani e figli, 1896. 16 p., 1 cav., 25 cm. 
Il saggio, poi riproposto nel 1897 sulla «Rivista Italiana di Nu111ismacica», era già stato pub­
blicato nel 1883 col titolo Delle monete gettate al popolo nel solenne ingresso in Bologna di 
Giulio 11 per la cacciata di Gio. 11 Bentivoglio. 
Ese1nplari in BCABo: 
- 17. W.II.34, op. O (inv. 53267; in volume 111iscellaneo acquistato da Lodovico Frati nel 1930) 
-17.Scz. artistica, care. B3, n. 28 (inv. 53308; nel recto della rav., dedica n1s. dell'autore al-

la Biblioteca Municipale) 

1897 

Sull'erronea attribuzione al Francia delle monete gettate al popolo nel so­
lenne ingresso in Bologna di Giulio II per la cacciata di Gio. II Bentivoglio, 
[s.l., s.n., s.a.]. 14 p., 1 tav., 27 c1n. 
Saggio già pubblicaro, col 111edesi1no cicalo, nel 1896; e scan1paco la pri1na volca nel I 883 
col ci colo Delle 1nonete gettate al popolo nel s<Jlenne ingresso in Bologna di Giulio ll per In cacciata 
di Gio. Il Bentivoglio; estratto da «Rivista lcaliana di Numismatica», a. X, 1897, p. 49-62. 

Esen1plari in BCABo: 
- 15. Bibliografia, care. P3, n. 8 (inv. 394316; acquistato dagl i eredi di Carlo Frati nel 1930) 
- I 7. Sez. arcisrica, care. B3, n. 30 (inv. 53307; dono dell'autore) 

Delle medaglie onorarie di Marcello Ma!pighi. Illustrazione di Luigi Frati, 
in Marcello Ma!pighi e l'opera sua. Scritti varii [ ... ] raccolti e ordinati dal 
dottor Ugo Pizzoli, Milano, Vallardi, [1897), p. 83-91, ili. 
Versione aggiornata del saggio già pubblicato nel 1856 (Bologna, Tipografia all'Ancora) per 
le nozze di Agostino Salina con A111elia Mazzacuraci. 
E~emplari in BCABo: 
- 17.V.VI.36 (inv. 51449) 

Di Taddeo Crivelli e di un graduale da lui miniato giudicato erroneamente 
perduto. Per il dott. Luigi Frati bibliotecario della Comunale di Bologna, 
Venezia, Prem. Stab. Tipografico Fratelli Visentini, 1897. 5, [3] p., 
27 cm. 
Estrarco da ,, R.ivisca delle Biblioteche e degl i Archivi», a. VIII, voi. VIII, n. 1-5 (stampato 
nel 1897), p. 1-5; in un fascicolo di poco successivo della medesin1a rivista (a. VITI, voi. 
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VIII, n. 6-8, p. 94-97), Francesco 1\i!alaguzzi Valeri rispose con l'articolo Ancora di Taddeo 
Crivelli e di un graduale erroneamente attribuitogli. 
Esemplari in BCABo: 

- 15. Bibliografia, care P~, n. 6 (!nv. 394312; acquistato dagli eredi di Carlo Frati nel 1930) 
- 17. W.Jl.34,_ o~. M (1nv. )3269; 111 volume 111iscellaneo acquistato da Lodovico Frati nel 1930) 
- 17. Se-i. art1snca, care. D, n. 46, op. 2 (inv. 533 16; sulla copertina, dedica ms. dell'autore 

alla Biblioteca Con1t1nale di Bologna) 

Incunaboli o paleotipi? Per il cav. Luigi Frati bibliotecario della Comunale 
di Bologna, Venezia, Pre1n. Stab. Tipografico Fratelli Visentini, 1897. 2 
p., 27 cm. 
Estratto dalla «Rivista delle Biblioteche e degli Archivi», a. VIII, voi. VIII, n. 6-8 (srninpato 
nel 1897), p. 97-99. 
Ese1nplari in BCABo: 

- 17.W.11.34, op. I (inv. 54057; in volume 111iscellaneo acquistato da Lodovico Frati nel 1930) 
- 17. Se-i. scientifica e letteraria, cart. M2, n. 2 (inv. 54103; in copertina, dedica ms. dell'au-

tore alla Biblioteca Comunale di Bologna) 

1898 

Ancora del graduale di Taddeo Crivelli, Firenze, Leo S. Olschki, 1898. 
3, [ l] p., 28 cm. 
Estratto, 1na con variazioni nella frase finale (in cui più esplicita è la pole111ica con Francesco 
Malaguzzi Valeri), da «Rivista delle Biblioteche e degli Archivi», a. IX, voi. IX, 1898, n. 2, 
p. 25-28 [da notare che nel l'esen1plare della rivista posseduto dall'Archiginnasio, con collo­
cazione 19/296, sono aggiunte delle correzioni manoscritte al tesco, poi effettivamente ri­
prese a scampa ncll'esrratto). 
Esemplari in BCABo: 
- 5. Biografie ed elogi, cart. D, n. 19 (inv. 289262; dono di Giuseppe Grabinski nel 191 1) 
- 17.W.11.34, op. N (inv. 53270; rifì laro a 26 cm; in volun1e miscel laneo acquisrato da Lo-

dovico Frati nel 1930) 
- 17. Scz. Artistica. Montunenti. Oggetti antichi, cart. B2, n. 29 (inv. 392998; in copertina, 

dedica n1s. dell'autore al figl io Carlo; acquisrato dagli eredi di Carlo Frati nel 1930) 
- Sorbelli, care. 16*, opusc. 28 (inv. 2637) 

[Iscrizione italiana in 111orte del cav. Augusto Calzoni], Bologna, Stab. 
Tip. Zamorani e Albertazzi, [1898]. [1] cartoncino, 12x8 cm. 
Epigrafe siglata «L. F.»; incipit. «Sia pace eterna al cav. Augusto Calzoni ... »; al recto immagine 
della Mater dolorosa. 
Ese1nplari in BCABo: 
- Fondo speciale Carlo Frati, Manoscritti, care. I, sez. a, fase. 13 
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1899 

[Iscrizione italiana in morte di Alma Minghetti], Bologna, Tip. Arciv., 

[1899]. [1] cartoncino, 1 l x7 cm. 
Epigrafe con sigla 1ns. aggiunta «L.F.»; incipit. «Pregare riposo eterno all'an ima di Alma Min­
gherri vedova del cav. Valentino Amici poi del dott. cav. Eugenio Vecchietti .. . »; al recto i1n-

magine rel igiosa. 
Esemplari in BCABo: 
- Fondo speciale Carlo Frati, Manoscritti, carr. I, sez. a, fase. 13 

1900 

Ancora delle monete gettate al popolo nel solenne ingresso in Bologna di Giu­
lio II l'anno 1506, [s.l., s.n., s.a.]. 8 p., 27 cm. 
Estratto da «Rivisra Italiana di Numismatica e scienze affini», a. Xl ii , voi. XJJI, 1900, p. 

205-210. 
Esemplari in BCABo: 
- 17.W.11.34, op. P (inv. 54065; in volu rne miscellaneo acquistato da Lodovico Frati nel 

1930) 
- 17. Sez. arrisàca, care. B3, n. 30 bis (i nv. 54102) 
- 17. Scoria civile e politica. Memorie di Bologna, carr. A, n. 59 (inv. 394318; a p. [1] dedica 

ms. dell 'autore «a l carissi1no figlio Carlo»; acqu istato dagli eredi di Carlo Frati nel 

1930) 
- 18. Archeologia. N umisn1arica 1nedievale e moderna, carr. V, n. 48 (inv. 54088; a p. [ l ] 

dedica ms. dell'aucore alla Biblioteca Municipale di Bologna) 

Fig. 12. La facciata dell'Archiginnasio e il posteggio dei fiacres in piazza Galvani, 
in una immagine litografica, tratta da una fotografia di A. Lanzoni, pubblicata su 
«L'Esposizione illuscraca delle provincie dell'Emilia in Bologna 1888. Periodico uf­
ficiale per gli acri dei Comitati dell'Esposizione e dell'VIII centenario dello Studio 
bolognese», Bologna, Succ. Monti, 1888, p. 168 (esemplare BCABo, Bussolari, 
C.10). 

Fig. 13. Il cortile dell'Archiginnasio in una incisione di Ambrogio Centenari, tratc.1 
da una fotografia Lanzoni, pubblicata su «L'Esposizione illustrata delle provincie 
dell'Emilia in Bologna 1888» cic., p. 76-77 (esemplare BCABo, Bussolari, C.10). 
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Fig. 14. Il Teatro Anatomico dell'Archiginnasio in una incisione di A. Bigatti, tratta 
da una fotografia di Pietro Poppi, pubblicata su «L'Esposizione illustrata delle pro­
vincie dell'E1nilia in Bologna 1888» cit., p. 164 (esemplare BCABo, Bussolari, 
C. l O). 

INDICE DEI NOMI DI PERSONA 

a cura di Giuseppina Succi 

L'individuazione della cosiddetta 'forma accettata' di un nomina­

tivo secondo le norme oggi in uso in ambito bibliotecario si è, in questo 

volume, scontrata con la 'forma del nome' adottata ad inizio Novecento 
dal primo ordinatore del fondo speciale Luigi Frati, necessariamente 

conservata anche in occasione dell'ultimo riordino (vedi supra alle p. 
621-850) . Per non creare d isorientain ento nel lettore, piuttosto che ri­

correre a multiple e contraddittorie segnalazioni di rinvio o di 'rinvio 

reciproco', si è preferito, in questi casi, duplicare integralmente la se­
gnalazione delle ricorrenze per en trambe le forme presenti (ad esempio 

per Amorini Bolognini, Vincenzo e per Bolognini Amorini, Vincenzo; e 
ancora, per Gozzadini, Maria Teresa nata Serego Allighieri e per Serego 
Allighieri, Maria Teresa in Gozzadint) . 

A 
Acton, L1ura in Minghctci 635, 780 
Ada,no 541 
Afflicher, Rosa 49 
Affò, Ireneo 361,607 
Aghe,no, Aurelio 447 
Aglcbert, Augusto 98, 103, 109, I 10, 186, 

187, 194, 229, 356, 447, 594, 605, 
635,680 

Agnelli, Giuseppe 2 I 6, 635 
Agosti, Giacon10 569 
Agucchi, Alessandro 636 
AI-Mansur, califfo 499 
Alaimo, Aurelio 186, 194, 205 
Albergati, Sofia 636 
Alberi, Cle1nenre 122, 850, 868 
Alberi, Eugenio 636 

Albcrrazzi, Alessandro 419 
Albicini, Cesare 95, 204, 216, 253, 274, 

314,317,456,458,459,461,462, 
595, 596, 624, 631, 632, 636, 715, 
835,901,902 

AJborghetti, Giuseppe 638 
Alce, Venturino 328 
Aldini, avvocato 618 
Aldini, Giovanni 60, 326, 480 
Ald rovandi, Adriano 621 
Aldrovandi, Ulisse 564 
Ale1nbert, Jean Le Rond d' 448 
Alessandrccci, Antonio vedi Codronchi, 

Giovanni 
Alcssandrerti, Giuseppe 638, 717 
Alessandrini, Antonio 152,638 
Alessandrini, Carlotta 638 
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Alessandro, nzaestro n1aiolicaro 541 
Alessandro II, irnperatore di Russia 529 
1\lessandro VTI, papa 504, 8 I 3 
AJei;sandro Magno 534 
Alfieri di Sostegno, Cesare 1 J 2 
Alighieri, Dance 534 
Ntieri, Lodovico 70 
Alvares, Manuel 259 
Alvisi, Edoardo 60 l, 607, 783 
Alvisi, Luigi 638 
A1nadei, Antonn1aria 638 
Amante, Enrico 835 
Atnac, Luigi 118 
A1nar di San Fil ippo, Pierro 835 
Amato, Gennaro 214 
At11brosi, Francesco 638 
A1nbrosi, Gioacchino 228, 229, 310 
Ambrosi, Giuseppe Antonio 250, 252 
Ambrosi, Lodovico 229,310 
At11brosoli, Solone 638, 723 
Atnici, signora 216 
Atnici, signorina 2 I 6 
Amici, Carnillo 56, 64, 149, 876 
1\mici, 1èresa in Ma.~i 613 
Amici, Valentino 912 
Atnorini, Serafino 128 
Amorini Bolognini, Agostino 640 
Amorini Bolognini, Antonio 639, 640 
At11orini Bolognini, Barbara I 6 
A1norini Bolognini, Laura in Gessi 639, 

731 
A1norini Bolognini, Lodovico I 6, 63, 639, 

640,708,873,874 
Atnorini Bolognini, Luigia 640 
Atnorini Bolognini, Marianna nata Ranuzzi 

16,63,869 
A1norini Bolognini, Vincenzo 50, 639, -

640, 708,709 
Angelelli, Massimiliano 495, 496, 640 
At1gelucci, Angelo 641 
Angiol ina 590 
Angiolini, fotografo 200, 206 
At1giolini, Napoleone l 06 
Annerstedt, Claes 64 1 
Anriot, É1nile 188, 203, 208, 265 
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Anselmi, Anselmo 641 
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Arioci, Elisabetta 335 
Annand, Alfred 643, 720, 721, 725 
Armanni, Armanno 727 
Armellini, Carlo 32 
Arze, Luigi 644 
Ascani, Giovanni 644 
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Bembo, Pietro 589 
Benadduci, Giovanni 648, 722 
Benati, Daniele 294 
Benedetto xrv, papa 63,121,339,491 
Benevolo, Giancarlo 294, 574 
Benfenati, Giulio 55 
Bentivoglio, conte 57 
Bentivoglio, At1nibale 520 
Bentivogl io, Giovanni 648 
Bentivoglio, Giovanni II 455,511,513, 

576,898,910 
Benrivoglio, Girolamo 648 
Benrivoglio, Nicolò 648 
Bentivoglio Barbazzi, Bianca 249 
Bcntivoglio Ravasio, Raffaella 578 
Bergomi, Ombretta 49 
Bernabei, giornalista 216 
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Bernabei, Giancarlo 434 
Berni, Francesco 907 
Bersani, Cristina 322, 345 
Berselli, Aldo I 02, 119,224, 503, 846 
Berrani, Antonio 648 
Bercelli, Ti111oteo Maria 646, 649 
Berti, Domenico 303, 304, 307 
Berci, Ferdinando 253, 288, 289, 595-

597, 649,898,900 
Berti, Gaerano 649 
Bcrri, Giovanni Gaetano 649 
Berti, Lodovico 320, 649 
Berti, Pietro 650 
Berci, Teresa nara Garagnani 879 
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Berti Pichar, Carlo 30, 98, 103, 109, 187, 
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Berrolazzi, Enrico 159, 164, 165, 172, 

176,180,232,234,467,677 
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Berroldi, Antonio 650 
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